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RELATIONE 

DELLA  CORTE 

DI   ROMA, 

Ede'RitidaofleruirfiinelTt,  e  de'  fuoi  Mi- 

giltrati,  SiOfficij,  con  Ja  loro  dipinta 

gfiurifciittione. 

DelSign.  Cau.  GIROLAMO 
L  F  N  A  R  D  O  . 

Col  Maedrodi  Camera  del  Signor 
FRANCESCO   SESTlNI. 

T.  Roma  Ricercata  nel  fuo  (ito ,  nel  modo ,  che 

alprefentefiritroua  ,  con  le  Ntioue 

Faùriche  : 

DelSig.  FIORAV.  AIARTINELLL 

li  dai  medefimo  accrefciuta  dì  anti- 
che ,  <(sr  moderne  Eruditioni . 


! 


m  VENETIA,  M.DC.LXXXIX. 
Prefeo  Antonio  Tiuanni  ^ 
Con  Licenz/i de' Superiori. 
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RELATION  E 

D  E  L  L  A 

CORTE  DI  ROMA^ 

Del  Sacro  Collegio  de'  Cardinali , 

IL  Sommo  Pontefice  ha  per  fuoi  Collate- 
rali Tettanti  Card  diftinti  m  tré  ordì» 
ni^cioè^fei  Cardinali  Vefcoui,  cinquan- 
ta Card.Preti,e  quattordeci  card. Diaco- 
ni ,  effendo  queftb  numero  determinato 
per  vna  bolla  di  Papa  Siilo  V.  tutti  insieme  Ci 
chiamano  il  Sacro  collegio  de' cardin.  etra  efll 
Sig^card.  ve  n'c  Tempre  vno  ,  eh* e  camerlengo 
del  Sacra  collegio,  oificio  diftintodaleamer- 
lengata  di  Tua  Santità  ,  defquale  à  Aio  luogo  (I 
parlerà ,  concedendod  quello  in  vita  ^  e  quefto 
del  Sacro  collegio  per  vaiolo  annone fucccden" 
do  in  eflb  li  Sig.card  prefenti  in  curia  per  ordi- 
ne d^antian  ita,  hauendo  nel  dettoannacura 
deirentrate  delSacro  colegio.e  alla  fine  dell'of- 
ficio dà  ad  ognìcard.la  fua  portione,e  gli  aliene 
ti  non  godono  ,  Ce  non  £ei  meli  dopò  che  Q  (oti 
partiti  di  Roma.  E  le  Sig.loro  Emi  ne  ntifs,  fanno 
vn  fegretario  delcollegio,  e  vn  clerico  nationa- 
le^c  vn  còputifta.  II  Segretario  è  Tempre  Italia.- 
A     -^        no . 


S  ^"ReUttom  della 

«D.  li  clerico  edercita  l'officio  vn'anno,toccan- 
dovna  volta  per  vno  alle  ffguenti  nationi;cioc 
Tedefchi ,  Sp^gauoli,  Francefi,  &  IngleiLnuu* 
hoggi  riag!?[e  non  gode;  e  qucftl  hanno  parte 
dal  PaUzzo  buone  ,  &  honoreuoli  ,  e  per  ogni 
Cardinale  muore  dà  loro  l'erede  di  Ini  vinti- 
cinque  ducati  di  camera  per  ciafchedunoj  H 
medefimo  ancori  ogni  nuouó  Cardinale. 

T)9l  Secretarlo  del  f acro  Collegio  . 

L.*Officio  del  Secretarlo  è  di  entrare  in 
Conclaue  ,  e  fcriucr  le  lettere,  anomt-* 
dei  facro  Collegio  nelle  Sedie  Vacanti  ,  ie 
quali  fono  fortofcritte  da  tré  cardinali  ^ 
Capi  di  ordine  ,  che  s'intendano  il  cardinale 
primo  Vefcouo ,  il  cardinal  primo  Prete,  65 
il  cardine  primo  Diacono  ,  le  quali  lettere  fono 
figiilitecon  tré  loro  figilli.  Interuiene  nelle 
congrcgationi  general;  *  che  fi  fanno  ogni  mat- 
tini in  quel  tempo  ,  e  nella  congregatione  de  i 
capi  de  gli  ordini  notando  tutti  gli  ofdini ,  e 
decreti,che  fi  fanno  in  elle  congregjtioni  Tiene 
anw  rcgiftro  di  tutte  le  refoIationi,che  fi  fanno 
ne  i  consiftori  fegreii  datigli  dal  cardinal  ca- 
merlengo àe^ì  facro  colleggio,  e  nel  qua  1  conci- 
ftoro»  interuiene  inhabitorolTojlongofino  à 
terra,e  con  vn  cappuccio  in  (palla  del  medefimo 
colore  il  tutto  di  lana, leggiero,  ò  griue  confor- 
me alle  ftagioni  ,  ma  diWExtrA  omnis ,  efce  an; 
ch'egli  del  conciftoro  . 

T>sl  Clerico  N.ttionale  del  Sacra 
Colletto . 

IL  clerico   Nationale   è  femplice    foftituto 
dal  Secretorio  nel  cui  difetto  deae  fuppli: 


Corte  di  Roma  ."     ^  9 

re  egli ,  il  quale  anco  fta  nei  conciftoro  col  me- 
defiino  habito  del  Segretario  . 

Del  Computijia  del  Sacro  Collegio  l 

IL  computi(ta  deue  tener  buon  conto  dell'en- 
trate del  Sacro  collegio  ,  e  render  i  conti  a1 
cardinale  camerlengo  detto  di  /opra . 

De' AUeJiri  delle  cer emonie  di  fua 
Santità . 

HA  il  Papa  quattro  Maeftri  delle  Ccriwo* 
nie,  due  delle  quali  fono  detti  Partici- 
panti  :  hanno  quelli  buone  parti  dal  Palazzo 
Apo(ìoIico,e  pagano  loro  gli  eredi  di  cìafcuiU» 
Cardinal,  che  muore,  cinquanta  ducati  di 
Camera  ,  e  centododici  ducati  fimiii  ogni  Car- 
dinale nuouamefite  creato  ,  che  però  frutterà 
Jorol'viEcio  fcttecento  feudi  Tanno  per  ciaf- 
cheduno  .  Gli  altri  fono  detti  Sopranugierari;, 
ài  quali  èdatodaogni  nuouoCardinaledodici 
ducati  di  Camera  per  ciafcheduno  .  Edi  eflìil 
più  anziano /^olamente  ha  la  patte  dal  Palazzo 
Apoiìolico  ,  Sono  nondimeno  tutti  qua-ttro 
Mieilri  delie  cerimonie  di  fua  Santità,  e  del 
facro  Collegio ,  &  hanno  eguale  auttorità  di 
ordinare  le  funtioni  Pontificie, auuifando  à  Si- 
gnori Cardinali  quello  ,  che  deuooo  fare  ,  e  co- 
mandando à  qualunque  perfona.  Tutti  fimil- 
mente  interuengonoalle  Congregationi  dei 
Riti,  &.vn  Colo  alla  Ccngregaiione  Cerimo- 
niale,entrandotnttinel  Conciaue,  e  quando  il 
Papa  manda  qualche  Cardinale  Legato  de  Late- 
re,  glidàappreflo  vno  di  quelli  Maellri ,  i 
cjuali  vèllono  continuamente  di  pauonazzo  ,  e 
con  fottana  ,  e  foprana  ,  con  maniche  lua* 

A     5        ghe    ' 
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glie  fino  a  terra  ,  con  l'imbottiture ,  e  bottoni 
negri  àgaifi  di  cubiculari)  fegreti  di  fui  San* 
tità,eflendo  eglino  annouerati  tra  quefti  ;  anzi 
mentrefonoinhabito  non  cedono  ad  altri,  che 
al  Maeltro  di  camera, e  coppiere  del  Papa,  &  ia 
cappella  ftanno  con  la  cotta,mà  quando  cekbr* 
il  Papa,  portano  fottana  rolla  » 

Del  Mnefifo  del  Sacro  Palazx.0. 

STa  di  habitatione  continua  nel  Palazzo  del 
Vaticano  il  Maeftro  del  Sacro  Palazzo,con 
due  compagni .  Officio  che  femprc  tocca  à  i  pa- 
/^ri  della  Religione  di  S.Domenico  ,  la  cura  del 
quale  è  riuedère  tutte  ropere,che  fi  hanno  da-# 
Itampare  in  Roma;  delle  quali  doppò  haugrlc-» 
approuate ,  di  tutte  fi  falua  copia,  e  doppo  eflec 
fottofcritteda  Monfignor  Vicegerente^lefot- 
tofcriue  la  Paternità  fua  Reuereiììi filma,  ò  vno 
de  i  fuoi  con:ìpagni,i  quali  fono  Maeftri,e  Padri 
di  qualità,  della medefima Religione,  il  qual 
Maeftro  interuiene  anco  nella  Congregatione 
dell'Indice,  SL  ha  luogo  in  cappella  di  fua  San- 
tità fottoMonfignor Decano  ,òilpiù  antiano 
Auditore  prefente  della  Ruota, e  da  ftia  Santità 
gli  è  dato  giornalmente  la  parte  per  la  pcrfoni 
rua,Padri  compagni,e  più  feruenti,e  Garozza,^ 
altre  comodità . 

D$  Monfignor  Sug^tfin  dijtfa  Santità, 

H  Abita  ancora  nel  detto  Palazzo  Monfi» 
gnór  Sagrifta  la  qu  ii  ca:  ica  (emprc  toccai 
alliPadridi  Sant'Agoitino  ,  il  quale  ha  cura-» 
della Sigreftia del  Papa,  doue  fon  robbe  ài 
molto  prezzo,  efeanpre,  che  fua  Santità  cele- 
bra 


'Corte  di Rom»]  ir 

bra  cosi  Pontificalmente  come  priuitimente  ^ 
li  fcrue  alla  Meffa,&  à  lui  tocca fir  li  credenza 
del  VJno,deirAcqua,e  deli*Hoftia,che  (1  hanno 
da  consacrare:  quando  è  VeicQuo  Titolare»  ha 
luogo  in  cappella  fra  i  Vefcoui ,  AflTiftenti,  e  fe^ 
non  è  Vefcouo,và  nondimeno  in  habito  di  Pre- 
lato regolare, con  rAmitto,ecottaifiedein  cap. 
pella  lopra  il  Decano  ,  ò  Auditore  della  Rota 
feruente  di  Mtra  al  Pontefice  ,  e  da  fui  Santità 
gli  è  dato  gicrnalmentegrofia  parte  ,  nel  modo 
flersojcheal  Padre  ReuerendiflimoMaeftrodel 
Sacro  Palazzo. 

Del  Secret  arto  di  fuit  Sa.ntit  à  ,  e  fotto 
Segretario , 

IL  papa  tiene  numerofa,e  nobil  Corte  diftin- 
tain  diuerfe  clafll .  Prima  il  Segretario  ,  il 
q^ualè  è  femprc  il  cardinal  Nipote  (  ò  Nipoti  ) 
il  quale  ha  molti  Segretarijiotto  di  sé ,  e  que- 
fto  cardinale  fcriue  ,  e  fotto fcriue  le  lette- 
re d'ordine  di  fua  Santità  à  tutti  i  Prenci- 
pi  ,  Nunti;,  &altri ,  e  fegna  le  Patenti  di 
molti  Gouernatori ,  Poteftà  ,  Bargelli  ,& al- 
tri officiali  dello  ftato  Ecclefiaftico,  Ma  lepro- 
uifionide  i  Gouerni  delle  Gittate  Terre  grolle. 
Prendenti  ,.  Vicdegationi  »  e  Legationi  di 
Prouincie  vanno  fpedi te  per  Breue /«^ -4»»«- 
lo  Pijcatoris ,  e  tutti  i  prouifti  di  qyefte  cari- 
che ,  eccettuando  i  Signori  Cardinali  Legati  , 
danno  il  giuramento  in  mano  del  Signor  cardi- 
nal camerlengo,  con  l'interuento  di  vn  No- 
taro  di  camera ,  e  giurano  foprail  proprio  Bre- 
ue,.  egliafsenti  lo  fanno  per  mezzo  del  Procu- 
ratore ,  e  tutti  li  Signori  Ambafci^atori  dei 
^incipi  ,  partendofida  nesotiare  da  fuaSantt» 

A    6        tà^  ^ 
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là,  vanno  à  dir  conto  di  quello  ,  che  hanno  ne*" 
gotiato  al  fudetto  Signor  Cardinale  Nipote^  , 
come  vi  vanno  tutti  i  Miniftri  di  Roma  ,  il  quii 
I^ipotefuolehinere  Titolo  di  fopra  intenden- 
te Generale  dello  Stato  Zcdefiiftico  ,  ditegli 
per  lireue  da  fua  Sant-tà  ,  come  anco  gli  da  pur 
per  Breue  il  titolo  di  Segretario . 

t>sl  Mne/iro  di  Caja.  di  fua  Santità  , 

O*  ^Itri  della  medefima 

Corte . 

HA  poi  il  M^eftro  di  cafa,ii  quale  è  (empre 
Prelato  ,  douemJofi  fapere,che  f«a  Santi- 
tà non  dà  mai  titolo  di  Maiordomo  ad  alcuno, 
Maeftco  di  Camera,  Coppiere  ,  Scalco,  Foriero 
Maggiore,Trinc>ante,Sottoira3ftro  ài  camera. 
Sottocoppiere  ,Sottofcal€0 ,  e  Sottomaeftro  di 
Cafa,con  Camerieri  fegretijde* quali  il  Papa  ne 
dichiara  Camerieri  parti cipanti  ,  Tei ,  oucro  ot- 
to ,  come  più  pare  à  fua  Santità  ,  toccando  pri- 
ma a  i  primi  OiHciali ,  &  v no  di  quelli  Came- 
rieri fegreti  ,  è  feropre  Te  foriere  fegreto  ,  il 
quale  dà  li  donatiui  ,  e  l'eleoionne  partico- 
lari di  S.  Santità  .  Vn'altro  pur  Camerier  fegre- 
to è  Guardarobba,  il  quale  ha  vn  Soitoguac- 
darobba  ,  che  pure  va  in  habito  pauonazzo  , 
e  poi  alrri  aiutantf;  auuertendo ,  che  quarto 
Guardarobba  non  tiene  (otto  la  fua  cariba.»  , 
uè  parati  ,  né  letti ,  ma  fclo  Gioie  ,  Reliquia* 
ri ,  Ori  *  Argenti ,  &  altre  cofc  di  molto  prez» 
zo,  gli  Agnus  Dei  benedetti  ,  che  fi  tanno 
nella  ftella  Guardarobba  ,  diftribuendo  eiH 
giomalmente,  li  Agnus  Dei,  e  foiito,  che  i  Pa* 
pi  gli  faccino  ogni  (ett*annv ,  fé  bene  laglorijj/A- 
memoria  di  Papa  Clemente  Otuuo  ,  all'anno 

-,  '  1  ^00. 
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1600.  II  fece  più  volte  ,  e  fci-npi'e  gran  quan- 
tità di  calTe,à  centenari ,  e  volfe  ,  che  Q  dilìri- 
buiflero  largamente. 

La  parte  di  vn  Cameriere  (egreto  arriua-> 
à  mille  feudi  l'anno  ,  e  chi  è  Cameriere  parti- 
cipante  ne  ha  ottocento.ò  cniile  più  di  quelli, 
che  non  fono  participanti, perche  pai  tiopano 
delle  mancie.c  de*  donatali,  che  fono  fatiialU 
camera  dei  Papa  ,  e  d'alcuni  proueaii  della 
Canceliaria  Apoflolica. 

Hanno  la  medellma  parte  ,   ò  poco  meno, 
di    queftì    Carrerrieii  ,  i  Cappellani  fegre- 
li  ,   i  quali  aiutano  à  dir  l'OfHcio  al  Papa  , 
gli /eruuno  alla  Mefsa    ,    quando  la  dice  pri- 
uataaiente  j  vno  di  loro  porta  la  Croce  in- 
nanzi à  Sua  Santità  ,  e  quando  camina  àpie- 
di  vn'altro  gli  porta  la  coda  della  fott.'na  :  & 
Jagiori^memoriadi  Pipa  Cjf mente  Ottau^ 
tenne  fempre  fei  Cappellani  fegreti  .  Fra  t 
quali  vi  eran  Tedefchi  ,  Spagnuoii  ,  Fran- 
cefi  ,  è^)iacchi  ,  &  vno  Giapponele  ,  che 
veftiua  aii'vfo  del  fuo  paefe  ,  però  di  color: 
pauonazzo  ,  tutte  perfone  IHudri  di  Na(ci- 
ta  ,  f(à  i  quali  era  il  Signor  Don  Francefco 
Dfetrichfteiin  ,  che  poi  lo  fect  cardinale  cha 
citato  ,  &  è  io  Tplendore  della  Germania 
per  muftrarfi  tanto  buon  cattolico  ,  &  acer- 
rimo   perfccutore   de  gli  Heretici    »  Hcbbs 
ìi  Santità  l'uà  per  Maefto    di    ciincra  il  Si- 
gnor Siluio  Antoniani  Romano  ,  checlTcTcitò 
anco  la  carica  di  fegretario  de'Breui  fegreià 
con  molta  fua  lode  ,  che  per  bontà  di  vita.  , 
&  eminenza  di  lettere  fu  creato  cardinale  . 
Tieanc  di  pmSua  Santità  va  clerico  fecretQ 
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della  cappella  priuata ,  che  à  pure  b'uo'na  par» 
te,c  qualche  rcgaglia  .  E  quando  il  Papa  va  in 
cappella  pontificalmente  alli  fteffi  Cappellani 
tocca  a  portare  i  Regni  ,  elemitrepretiofe  , 
andando  innanzi  alia  Croce  ,  aelmedefimo 
habito  rodo,  che  portano»  camerieri  Tegreti . 
Vi  fono  anco  i  cappellani  delle  guardie,  e  de* 
palafrenieri,  acciò  chenelle  guardie  loro  pof- 
ilno  vdire  ogni  mattina  la  Melia,  i  quali  ìbno 
chiamati  Cappellani  communi  . 

Vi  fono  gli  aiutanti  di  camera  fecreti  ,  che 
hanno  meza  parte  de  i  Camerieri  fopra  nomi- 
nati >5Sein  ancora  participano  di  qualche^ 
mancia ,  e  regaglia  non  attenenti  a'  camerieri 
legreti  . 

Vi  fono  oltre  ciò,  i  Camerieri  dihonort>,>, 
tutte  perfone  di  qualità,  e  si  di  nafcita,  come 
illuftri  per  lettere  .  Poi  Camerieri  </W/<»^«/- 
fola  i  camerieri  extru^muros  ,  e  camerieri 
Scudieri ,ogavno  de'  quali  tà  la  guardia,  & 
ha  il  (uo  officio diftinto  ,  falu^i  Cajnentri  di 
honore  ,  chenoncomparifcono  in  palazzojfe 
«on  quando  vogliono  ,  e  per  quelle  (olito  ,. 
che  mandino  i  Papià  portale  la  berretta  alli 
nuoui  Cardinali  . 

V'è  lo  Scalco ,  e*i  Trinciante  del  Sacro  col- 
legione  he  ambidue  hanno  buona  parte,  e  pro- 
tìifione  . 

V'è  anco  lo  Scalco ,  §'1  Trinciante  della  Po- 
reitaria,&  vn  fcalcode' poueri,  ilqualeferue 
ognimatiinaàtuitlquei  Poueri,  che  mangia- 
no in  palazzi)  àfpefe  di  Sua  Santità  ,  inftitu* 
tione  introdotta  dalla  glor.mem.di  Papa  Cle- 
mente Ottauo  i  il  quale  ordinò ,  cKe  ai  Padre 

Retto- 
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Retftorc  de*Penitentieri  dì  San  Pietro  della_j 
Compagnia  di  Giesù,  fufle  cura  {ai  ogni  mat- 
tina pigliare  dodici  Pelegrini,!  quali  maftgiaf- 
fero  in  pallazzo  sì  come  fi  è  detto  ,  e  li  fopr» 
delti  oiRciali,  tutti  hanno  buona  parte,e  prò* 
uifione  ,  e  vertono  di  pauonazzo  conforme-» 
alle  qualità  loro ,  di  hàlxito  longo  fino  à  terra. 
Come  anco  vi  fono  due  Medici  per  la  famigli» 
con  buona  parte,  &  habito  pauonazzo^oltie  al 
Medico  Cameriero  fegreto  già  detto . 

Tiene  Sua  Santità  vn  GentiThu  jmo  di  qui- 
lità  con  titolo  di  Maeflro  d  i  Stalla, poiché  non 
cfolito,chei  Papi  diano  ticolo  di  CaUillariZ" 
zo,  1!  quale  ha  buona  parte,  prouifione,  e  go- 
de di  molte  regagli  ,  che  quefto  folo,  oltre  ad 
altri  Camerieri  d'honore  della  Corte def  Pa- 
pa, va  di  fpada,e  cappa, &  ha  fotto  di  sé  molte 
perfone^tuttecon  honefteprouitìoni^'Si.  dipen- 
de da  luiilleuarli,eporli,e  nella  ftalla  haue* 
rà  ducente  caualli,  con  più  muli  di  Lettiga  ,c 
da  cariaggio.  Dalla  gloriofa  menioriadi  Pa- 
pa Clemente  Ottauo  ,  fu  ahcora  introdotto 
dare  titolo  di  Cameriere  fegreto,con  le  folite 
partile  prouilioni  à  iCaualieridi  rpada,e cap- 
pate quefti  teneuanofoio  quel  titolo  per  ho* 
noreuolezza  lenza  ingerirò  in  cofa  alcuna  di 
feruitio .  Come  ancora  Papa  Leone  vndeci- 
mo,  diede  titolo  di  Cauallerizzo  maggiore  al 
Sig.  Pompeo  Frangipani, Cauilier  principale: 
Romano,  e  fol  dato  di  molto  mèrito  . 

Vi  fono  li  folto  Florerijccn  altri  Ofliciali» 
e  aiutaoti  della  Foreria,che  quefti  tengono  ini 
cuftodia  ti  Paramenti,^?:  altre  fupeUlettili  del 
Papa  ,  equefti  hanno  curadiaccoirodarele 
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fìanze  quando  è  conci  fioro   ,    Segnatura  di 
Gratii  ,  òcongrcgatione . 

Visiono  poi  li  fccpatori  fcgreti,e  i  publici , 
eheveftono  di  pauonazzo  ,  con  lottanellaa 
meza  gamba  ,  che  prima  erano  li  cocchieri  del 
Papa  ,  mentre  era  Cadinale ,  con  Palafrenie- 
ri ,  che  faranno  [emprepiù  di  quaranta  ,  do- 
uendofi  fapere  ,  che  ogni  nuouo  Pontefice  è 
/olito  pigliare  perfuoi  Palifrenieri  ,  tutti U 
Decani  de' Palafrenieri  dei  Signori  Cardina- 
li ,  5i  Ambafciatori  ,  che  (Itrouano  in  Ro- 
ma alla  fua  Afluntione  ,  quale  conluetudine 
fi  oirerua  inuiolabilinente ,  e  veftono  di  drap- 
po rodo  ,  ouer  bianco  ,  come  che  vogliono  ,  à 
fpefe  però  di  fua  Santità  ,  e  ferraiolo  pauo- 
naz2o>e  fpada  indorata,  6C  in  compagnia  tem- 
pre di  panno  paiionazzzo.Con  dodici  Mazzie- 
ri,  e  dodici  Verghe,  Riibee  >  Oxficij  ambidue 
venali,  e  ciafcheduno  vale  (e. cento  feudi  in_» 
circa  ,  e  fruttano  cinquanta  feudi  l'anno,  e 
fempre  ,  che  iJ  Papa  cala  con  Piuiale ,  è  Mitra 
afiìliono  eoa habito  differente  da  gh  altri ,  & 
hanno  cura  efattilEma  Tempre  ,  che  fi  ià  Con- 
ciftoro delia portadi  elio. 

Vi  fono  ancora^  vna  infinità  di  Offici]  ba£ 
fi  li  quali'  faranno  notati  nel  fine  della  pre 
lente  Rclat  ione . 

Douendoll  (apere ,  che  II  vfci  delle  porte  di 
Paia  zzo,  ft  anno  fempre  ferrati  mezi,  e  per  me 
zovfcio  entra  ogni  Card.  5C  Ambafciatore 
&  ogn 'altro  perfonaggio  ,  che  yadi  à  negotia 
re  con  fui  Santità  ,  e  tutte  due  le  parti  dell* 
vf ciò  fudetto  s'aprono  quando  yi  palla  ii  Vx 
pa,5C  i  Nipoti,  ò  Frateiii  cjel  Po;itef.  yiuente 


Corte  di  Roma  \  \7 

Be'  Segretari  di  Stato  di  Sui, 
Santità . 

MA  gli  Glaciali  maggiori  fono  ì  Segre- 
tari] di  (hto ,  che  hanno  gro(Ta  pirtc-» 
dal  Papa  ,  e  veftono  di  pauonazzo  ,  e  in  ogni 
modo  dipendono  dal  Signor  Cardinal  Nipo- 
te detto  di  fopra ,  e  benché  negotiano  coi  Pa- 
pi ,  con  tutto  ciò,  dal  detto  Signor  Cardinale 
pigliano  gli  ordini,  5i  à  Tua  Signoria  Eminen- 
lifllma  madanoà  fotofcr/uere  le  loro  lettere  > 
eqaefti  Segretari]  hanno  diftribuito  fra  loro 
le  Nuntiature  ,e  JProuincie  ,  ersendoui  anche 
tra  quefti  vn  Segretario  deJJa  C.ifara  ,  cht.j 
da  di  ratione  meza  parte  ,  di  vno  de*  lo- 
pradttti  fegrctarij ,  i  quali  tuttt  habitano  nef 
pallazzo  Pontificio ,  e  ciafcheduno  ha  parte , 
che  gli  importerà  mille  cinquecento  feudi  V'r 
anno,oltre  à  gI'emoIumenti,che  dìU  fegreta- 
ria. 

Vi  fono  poi  fegretarì ,  dei  Breui  fecrcti ,  & 
de'  Breui,  che  vanno  fotto  tafsa,come  Ci  diìà  à 
fuo  luogo, il  fegretjrio  della  confulta,il  fegre- 
tario  de' Memoriali  ,  chefuoleefsereil  Mae- 
ftro  di  Camera  di  Sua  Santità  ,  eilfegietario 
delle  congxgat-ioni  De  bono  regimine  ^^  Ex 
graui  ,  e  due  ,  ò  tré  altri ,  che  feruono  fotto  a 
ciafchedunodi  loro  ,  &  ogn'vno  di  quelli  ,  ol- 
tre àgli  emolumeoti  ,  ha  grofsa  parte  dal  Pa- 
paie ogni  famigliare  di  Sua  Santità  vefledi  pi. 
uonaazo,  màdiltintameate  conf.  alla  carica 
dell'officiojche  tiene,  &  in  fpecie  i  Camerieri 
fegreti ,  e  quei  d'honore,  foghono  portar  fot- 
tana, e  foprana,la  prima  di  terzanelio  l'inuer- 
no ,  e  d'ormef.  Peliate ,  l'altro  di  fasetta,  ò  di 
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faia  ,  ambedue  in  ogni  ftagionedicofor  pauo- 
nazzo  .  I  Segretari  anco  vertono  ,  ò  d'habj- 
to  pauonazzodi  Prelato  ,  ouero  conforme  fi 
e  detto  de' Camerieri  fegre ti,  e  gli  altri  ordi- 
nariamente di  lanagraue  ,ò  leggiera,  confor» 
iDealleftagioni  .  L'Anno  Santo  1600.  Papa 
Clemente Ottauo  di  felice  recordatione  ,  fe- 
ce andar  tutta  la  fua  famiglia  veftita  di  lana, 
e  feguì  quell'ordine  fia*alJa  fua  morte  ,  «-> 
fua  Santità  in  dettQ  Anno  non  tenne  para- 
mento alcuno  nelle  flanze  di  fua  folita  habi- 
tat ione  ,  che  tanto  fecero  li  Sign.  Cardinali  , 
lNipotii&  altri  Cardinali,  cheflauanoin  pa* 
azzo,  chccranoi  Tarugi,Bironio,  ManiciLj  t 
Bellarmino,  Antoni  ano  ,eDeti . 

Del  S^egr»  de'  Bretii^che  vanno /otto  Taffa . 

DEI  Segretario  di  detti  Breui ,  che  vanno 
fotto  Taff^ii  quali  fi  pagano,fono  vinti • 
c|uattro ,  &  ogni  fegrctario  vate  noue  milaj 
feudi ,  e  frutta  da  fette  in  ottocento  feudi  l'an» 
no  .  Sua  Santità  dichiara  vno  diedi  venti- 
quattro il  pìuhabile,  ilqualeinhabitodi  Re-- 
f  erendario ,  e  Prelato  domefti  co  ,  e  lo  fa  ftare 
in  palazzo,  come  familiare,  dandogli  grolTaj». 
parte  ,  tutti  li  Breui  fpediti  da  quello  fegreta- 
rio,  fi  pagano  ,  eccetto  però  li  Breui  dell'In- 
dulgenza ad  t empii f  ,  e  fono  tutti  li  detti  Bre  - 
ui  taHatidavnodei  ventiquattro  fegretarij, 
•kjccando  vna  volta  per  vno  ad  eflere  fopta_» 
laTaffa  ,  e  le  minute  di  quefti  Breui  ,  fono 
tutte  riuedute  dal  Signor  Card  nal  Prefetto 
de' Breui  ,  come  fi  dirà  di  eflo  officio  à  fuo 
luogo  .  I  Breui  poi  fono  figillati  con  l'Anel" 
lodciPefcatore  ,  e  fottofcritti  da  quel  Se*; 

gre- 
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§retirio  ,  che  (là  in  pallazzo  . 

Tizi  fegret arto  dei  Breui  Jegreti  . 

AL  Secretarlo  dei  Breui  fegreti  tono  or- 
dinati di  farli ,  ò  dal  S'gncc  Cardinale 
Nipote,  òvno  dei  Segretaii)  di  Stato  ,  le  mi- 
nute de' quali  non  fon  vedute  da  alcuno.,  né 
fottofcntte  dai  Signor  cardinal  Prefetto  de  i 
Breui ,  poiché  non  hàautorjtà  fopra  quefta_* 
carica  ,  e'dopò  ,  che  i  d«tti  Breui  Tono  figiliati 
col  detta  Anellodel  Prefetto  Segretario,  fo- 
no col  lationati  con  le  minute, e  poi  di  fuo  pu- 
gno fottofcritti  ,  vno  di  quefli  B.eui  del  Pa- 
pa è  fcmpre  accompagnato  con  vna  lettera-» 
del  Signor  cardinal  Nipote  detto  di  fopra  ,  e 
delle  minute  di  quefti  Breui  fé  ne  tiene  buo- 
na cura  ,  e  morto  il  Pipa  (1  portano  in  Cartel 
Sant'Angefo  j  doue  ancora  porta  il  cardinal 
Nipote  (  ò  Nipoti  )  Segretari  tutti  lì  regiftri 
de'negotij  ,  chefonopaflatiper  le  loro  ma- 
ni ,  6i  anco  tutte  le  lettere  venute  nella  loro 
amminifiratione. 

Dd  Generale  delle  guardie  di  Sua 
Santità . 

V]  è  anco  in  palazzo  il  Generale  delle-* 
guardie,  dichiarato  da  Sua  Santità  per 
Breue  con  ducento  feudi  al  mefe  di  prouiiio- 
ne,  il  qua.'et  iene  fotte  di  se  vn  Luogo  tenen» 
te  ,  che  tra  denari, e  parte  in  palazzo  ,  hi  da_# 
ottanti  feudi  al  mefe  ,  pagatigli  dalla  Reue- 
renda  camera  ,ii  qual  Luogotenente  ,  è  pur 
dichiarato  per  Bfeuedi  fua  Santità  .  Nclla-> 
detta  guardia  ,  fono  di  ordinario  due  compa- 
gnie di  caualleggieri  di  cinquanta  per  rom* 
pagnia  .  Ei  capitani,  egli  Alfieri  di  elio  fo- 
no 
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no  pur  fatti  da  Sua  Santità  per  Breue  .  Vni 
compaj^nia  di  trecento  Suizzeri  ,  con  Capita- 
re ,  &■  OfHciali  della  ft^fsanJtione  :  dodici 
Lance  fpezzate ,  che  fono  tutti  capitani  refor- 
mati, i  quali  hanno  quindici  fcaji  al  mefeper 
ciafeh'eduno  ,  e  tutti  i  capitani,  egli  Alfieri, 
&  Officiali  de  i  Cjiialleggieri  ,  e  de  i  Solda- 
ti ,  tanto  à  piedi, ed  come  à  causilo  fono  paga- 
ti aii'vlo  di  Guerra  ,  oltre  ciò  ,  hanno  molte 
rnancie  ,  e  regaglis  ,  che  colgono  del  continuo 
rei  palazzo  Apoftolico  ,  nel  qual  (la  di  guar- 
dia continua  cinquanta  foldaii  Suizzeri  ,  e 
bipartiti  in  due  guardie,  dodici  CauaJIeggieri-, 
e  quattro  Lancie  fpezzate  . 

Del  Generale  di  Santa  Chiejct , 

IL  Papa  dichiara  parimente  il  Generaledi 
Santa  Chiefa  ,  con  Breuedi  S.  Santità,e  in 
camera  priuatamente  gli  dàilBaflone  ,  &  il 
ggiuramento  ,  &  in  tempo  di  pace  la  Tua  paga 
e  mille  feudi  al  mefe,  e  in  tempo  di  guerra  tre 
xDÌla,hàgrindifnma  autorità  ,  e  giurifdittio- 
re,fl»ndocon  fua  patente  cinquecento  oiH- 
ciali, che  fono  li  Maelhi  di  campo  delle  prò» 
uincie,Sarg:entì  Maggiori  di  efse,Co[bterafe, 
Generale  ,e'i  pagatore  ,  capitani  de*Caual- 
li,  Capitani  di  battaglie  delie  Miiitie,CoIoa- 
jielli  di  Ancona,  di  Spoleto,e del  Monte  SaEL_» 
Giouanni ,  Coionnelio  ótì  Terzo  de*  Cord  • 
Capitani  de'Coid,  Collaterale  ,  e  pagatore 
de*medeiìiDÌ  collaterale  ,e  pagatore  di  Ferra* 
ra  ,  col  Capitano  de*  Caualli  capitano  de  gli 
Alabardieri  ,  Capitano  del  B.-rgantino  ,  e 
tutti  gli  altri  Capitani  della  fold-tefi  d»  quel 
puiidJG  j  &  Stato  j  come  aoco  il  Capitana 

de' 
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deVciualIidi  Bologni,  il  collaterale,  e*l  pa- 
gato e  d'Auignone,  e  capitani  di  caualli ,  e 
deiriufanteria  ;  che  fono  ia  quel  reggimento  , 
molti  caftellani  di  Fortezze,  è  tutti  li  caftel- 
iani  delle  Rocche,  è  Torri ,  che  fono  alla  Mari- 
na ,  6t  à' confini ,  SCancoftanno  con  fua  pa- 
tente due  Generali  ,  che  ci  fono  della  caual- 
leria  .  Ha  autorità  ,  e  comanda  al  Genera/e 
di  Ferrara  ,  &  al  Generale  di  Auignoie  »  Si 
ambjdue-qu^fti  Generali  hanno  ducente  feudi 
afmefeperciafcheduno  ,  per  loro  prouifio- 
ne,  eoa eflerliancopafsato alcune  lance fcez- 
zate. 

Hanno  folto  di  (cvn  Luogotenente  Gene- 
rale con  tré  mila  feudi  l'anno  di  prouifionc-^  , 
evnSirgente  maggiore  Generale  ,  con  mille 
cinquecento  feudi  l'anno  di  prouidone  :  ma  à 
quelli  quattto  è  dichiarati  la  loro  emiri ca  pcc 
Breue  di  Sua  Santità  ,  che  parimente  dichiara 
il  Generale  dell'artiglieria  con  cento  feudi  al 
me(edi  prouifione  .  NilTua  foldato  puòefiec 
carcerato,  fé  non  v'c  li  licenza  in  fcritto  dal 
Generale  ,  hauendo  fuprema  autcorità  fopra 
di  efiì ,  e  li  foi iati  dalle  Bande  ,  ò  Battaglie  , 
che  dir  vogliamo  ,  defcritto  a'  Roli  di  tutto  lo 
Stato  di  Santa  Chieda  fono  ottanta  milla_» 
Fanti ,  e  tré  milla  cinquecento  c-Hulli  ,  enif- 
fundiqueftì  foidati  tira  paga  ,  godendo  folo 
molti  priuilegi ,  &  efentioni ,  di  portar'arme  , 
Scaltro  ,  &  in  tempodi  bifogno  Sua  Santità 
fé  ne  può  feruire  fenza  dare  impedimento  al- 
cuno al  lauor^re  della  terra  ,  &  altre  cofene- 
cefsarie  al  Vitto  ,  fiC  al  mantenimento  delle-* 
città, e  tutti ftanno  armati,»! come fefuifsero 
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in  guerra  j  eHendodel  continuo  difcipliniti 
da*  loro  officiali,  onde  rietcono  buoni  foldati. 
Ifopranominati  Generali  della  caaaileria 
lianno  di  prouifione  cento  feudi  almefepec 
cfafcheiuno  ,  li  Commiflari  della  cauallcria^ 
che  fono  pur  due  ,  hanno  cinquanta  feudi  al 
inefe  per  vno ,  li  frtte  Maeftri  di  capo  delle-» 
Prouincie ,  cinquanta  feudi  al  mefe  per  vno  , 
Ji  fette  Sergenti  maggiori  àelk  Prouincie  ha- 
no  2^.  feudi  il  mefe  per  cìafcuno  .  Il  collate- 
rale Generale  70  feudi  il  mefe.  I  capitani  di 
battaglie,  vinti  feudi  ilmefe  ,  e  cafa  pagata 
con  altre  regaglie  .  Li  Colonelli  fopranomi- 
nati,trenta  feudi  il  mefe  per  vno .  li  Colone!- 
3ode''corfi,  col  Collaterale  ,  e  Pagatore  di 
eflì,  capitani,  officiali ,  e  foldati,  fono  pagati 
ali'vfanza  dt  guerra  ,  equefti  faranno  per  tut- 
to di  Santa  Chsefa  contro  li  banditi,5Ì  alcune 
volte  fopralc  Galee  Pcmtificie. 

E  anco  nece/Tario  faperfi  ,jche  I-i  glor.  mem, 
<3i  Papa  Clemente  Vili,  per  opera  del  Sign. 
Mario  Farnefe  ,  àll'hora  Generale  dalfarmi 
di  Ferrara,  fece  in  quella  Fortezza  vn*armeria 
ripiena  d'ogni  forte  d'armi  da  guerra  ,  per 
àrmarez^.  mila  fanti  i  &vn' Armeria  in  Bo» 
logna,  per  armarne  dieci  mila  ;  nel  Pontifica- 
to di  Papa  Paolo  V.  ilmedefimo  Don  Mario 
introdufse  in  Tiuoli  ,  Città  dift-inte da  Ro- 
ma 16.  miglia  ,  Macftranzapcrfatifllmaper 
fare  ogni  forte  d*arme  da  guerra  ,  e  di  quell'- 
armi fatte  in  Tiuoli»  ha  fatto  vn*armeriain_» 
caftello  Sant'Angelo  per  armare  is.  mila.* 
fanti,  &vn'altra  armeria  per  armarne  y.roi' 
ìi»  nel  palazzo  Vaticano  duv  armerie  limili  $ 

vna 
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vni  in  Ancona^e  l'alerà  in  Riuenna;coiì  hauec 
fitto  fare  80.  pezzi  d'artiglieria  .  Da  quelld 
fi  può  vedere  ,  come  il  Papa  (la  gagliardo  di 
forze  ,  che  ha  armi  per  armare  cento  mila-» 
huomini  ,  &  anco  tutti  li  Vaffal li  beilicofi  , 
che  in  guerra  fanno  riufcita  mirabile  .  Lo 
Stato  di  Santa  Chiefa  è  abbondante  di  Capi- 
tani, e  d'huomini  di  comando  ,  &  in  Caftello 
Sant'Angelo  fono  milioni  d*oro  dì  contanti  , 
e  per  vn'altro  milione  >  e  mezo  di  Gioie  , 
Della  prefettura  di  Roma . 

LA  Prefettura  di  R.oma ,  dignità  nobiliti- 
ma,  &  antica,  fu  con  molta  autorità  dJi-# 
gli Imperadori  Romani  inftituita  ,  e  femprc-* 
da'  Sommi  Pontefici  conferuata ,  goduta  d'ai* 
cune  princìpaliflìme  famiglie  .,  fra  le  quali 
longamente  dalle  nobiiiillme  famiglie  Orfi- 
na,e  della  Rouere.  Dopò  la  morte  di  France- 
fco  Maria  Tvltimo  Duca  d^VrbanoconceduU 
dalla  fai.  mera. di  Papa  Vr banoVlII.  all'Ecc. 
Sig.  D.  Taddeo  Barberino  ,  2C  keredifìnoU 
terza  genératione  .  Ha  molte  «e  diuerfe  pre- 
rogati uè  ,  &  è  \fEcio ,  di  chi  lo  pofllede  potz 
tir  nelle  caualcate  folenni  de  gì  Imperatori 
auanti  a'  medefìtni  immediatamente  io  (loccoi. 
Imperiale . 

Del  CaflelUno  del  C a/ielle  S.  Angelo . 

E  Anche  dichiarato  dà  Sua  Santità  il  Ca- 
ftellano  di  Sant'Angelo  con  fuoBreuc* 
con  cinquecento  feudi  il  méfe  d  i  prou  fione  » 
quale  fa  vn  fotto  Cartellano ,  cheaffiftealla.^ 
carica  del  Cailello  ,  con  cinquanta  feudi  al 
mefe  di  prouifione  »  e  cinquanta  altri  ne  hàdi 
regagiie. 

Vie 
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Vi  è  il  Proueditore,  che  pure  fìà  con  patente 
del  Caftellano,  che  gli  frutta  quell'officio  400. 
feudi  l'anno  .  Vno,  che  ha  cura  dell'Ai meria,hà 
di  prouifìone  vinti  feudi  il  mek»  e  tien  fotto  di 
se  molti  Garzoni  pagati  dalla  Camera,  V'è 
poi  2.00.  foldati  pagati  col  Capitano,  Alfiere  , 
Sargente,  e  Caporali ,  mefiendo  quefti  Offi» 
cialiilcaltellano,  è  fon  tutti  pagstj  all'vfo  di 
Guerra  ,  raettendoui  il  caftellano  tutti  gli  Of* 
fìciali,  e'I  capo  Bombardieri.  Ma  li  caporali , 
Soldati,  e'J  cappellano  ,  ftanno  à  difpofitio- 
ne^i  Vce  caftellano,  il  quale  anco  ha  cura  di 
a/rolare  gli  aiutanti  di  caftello,  che  Tempre  ne  ■ 
hauerà  defcritti  al  tuo  Rolo  fopra  500.  goden* 
do  quelli  facoltà  di  portar'Arme  . 

Deltìemrale  delle  G Alee  di  Sua 
Santità^ 

S  Va  Santità  dichiara  il  Generale  delle  Ga- 
lee, con  vno  fuo  Breue ,  dandogli  it  foli- 
to  giuramento,  fi  come  danno  tutti  gli  altri 
Offitiali  Maggiori ,  innanzi  à  Monf.  Teforiere 
Generale,  con  pionifionedi  tj  ecento  feudi  il 
mefe,  e  foldo  perdodeci  Lanzie  fpe^zate.  Il 
Generale  fa  vn  Luogotenente  con  fua  patente  , 
egli  fa  dar  di  prouilione  cento  feudi  al  mefe  ,  e 
foldo,  è  Ratione per  quattro  Lancie  fpezza- 
te  ,  tutti  li  capitani  di  Galea,  il  capitano  di 
fanteria,  è  TAlfiere,  ftaono  [con  patente  , 
del  Generale,  con  le  foli  te  paghe,  come  an- 
che il  Gomito  Reale ,  l'Auditore  ,  e*l  Notaro, 
Ma  il  proueditore  il  pagatore,  e*l  padrone  di 
Galea,  vi  ftanno  con  patenti  di  Monfignor  Te- 
foriere  Generale,  come  anco  il  Monitionie- 
re»  clofpeiiale  j  ogn'altraperfona^comecap' 
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peHani.orficiali ,  folcati,  bitbieri,  marinari  , 
Corniti ,  Sotto  corniti  ,  Corniti  di  Mezzansa* 
Piloti,  Cootìglieri,  dipendono  immediata- 
meijt'i  dal  Generale  ,  il  quale  non  ha  facoltà 
de  iure  ,  dt  liberare  Ijuomìni  dalla  Catena,  il 
che  li  alpettadi  fare  vnaconfulta,  màilGt^ 
neiale,  alcune  volt?,  lo  fa  .ie  fatto. 
Del  Vicario  del  Pap* . 

SI  dirà  hora  ò.c  gli  Oificij ,  che  fono  nellij 
perfont" de*  Signori  Cardinali,  comincian- 
do lai  Vicario  del  Papa,  il  quile  Cilicio  è 
antichiflìmo,  eiìendo  ftato  molto  tempo  fuori 
dal  facro  Collegio  de' Cardinali  .  hsuendolo 
cflVrcitito  feoipltci  Vefcoui  :  Ma  Papa  Pio 
Quarto  refe  tal  dignità  al  detto  Collegio  , 
hauendo  dichiarato  per  fuo  Vicario  il  Cardi- 
nale laccano  Sauelfi  .  La  gurifJittione  del 
quale,  e  fopra  i  Preti,è  Regofari  habitanti  in 
Roma,  e'fuo  diftrettoalte  Compagnie  di  lai- 
ci,Orpitaii,a'  luoghi  pij,a!liHebrei,aIle  Me- 
retrici,  a*  concorfi  che  fi  fmno  in  Roma  pec 
i  benefici  j  curviti ,  che  non  fieno  fatti  ia  par- 
tihts  ,  63  il  cardinal  Vicario  ha  per  Tua  proui' 
fione  cento  ducati  di  camera  il  mefe  pagati 
dalla  Upufrenda  camera  .  Queft'Offido  ha 
quattro  Notar),  ciafchedun  de'  quali  effercita 
OfficiO  difleparatocon  otto,  ò  dieci  giciiani 
fottodile,^hàdueluogot8nenti,  l'vno  pec 
lecaufeciaiJi ,  che  ordinari^mentec  vn  Pre- 
lato Referendario  ,  e  l'altro  per  leciufecri* 
minaJi ,  &  vn  Vitegererte  pur  Prelatf)|  ma 
d'alcuni  anni  in  qua,  l'hjnuo fatto  Ve fccuo 
Titolare,  acciò  che  pofla  in  Roma  far  tutte  le 
funtioniEpifcopali,  qmxì  ha  fopra  intendenza 
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ne'R'«orG  ,  ò  cura  particolare  à  Monaft^i 
di  Monache,  econcorfi,  &interaienecoa_» 
gl'altri  OfEdili  nelle  congregatzoni ,  chc^ 
n  fanno  auanti  all'Emioentininio  Cardinal 
Vicario,pcr  Iemiterie,ecaufe  dei  Tribuna- 
le ,  e  tien  Birigello  con  buona  mano  di^bi^ri , 
Del  Jommo  Peni  tenti  ere . 

AL  tempo  di  SanCipriano ,  e  di^  San  Cor- 
aelio  Papi  ,  loo.  anni  dopò  Chrifto 
Nofho Signore,  hiucndo  molti  Chrifti-ini  (x' 
crificjto  à  gl'lcfoli ,  fu  gran  contentione  ,  fé  i 
xChfCi  s'haueflTcro  à  riconciliare  :  onde  nt-» 
nacque  ioScifma  fatto  da  Nouatiano  ;fìnai» 
mente  vinfe  la  parte  maggiore,   chefidouef- 
fero  accettare  ;  ma  perche  alcuno  hauea  pec- 
cato meno  deJTaltro  ,  altri  non  haueano  facri* 
■ficaio,  altri  haueano  tollerato  il  martirio  ma 
jìon  haueano  potuto  reggere,  fcirno  deputa- 
ti i   Preti   i  quali  prò  modo  culpA  admijfatn.^ 
pAnitentÌAm    tmiuigereht  .    Onde  nacque   P- 
vfo  de'Penitentien,  e  quelche  interuieaTC-» 
in  quei  cafi  acquiQata  la  pace  alla  Chiefa,  "fi 
fìefe  à  gli  altri  delinquenti  ;  'Oaàed  con'fti- 
tui  ,  ch'in  eia  fcuna  q^àìq  C hieie  Patriarcali  di 
R  orna  folfero  due  Preti ,  ^he  hauedcro  cura  d'- 
imporre la  penitenza  fecondo  li  Canoni  pe- 
nitentiali ,  li  quali  fono  antichiilìmi ,  comedi 
eilì  fa  mentione  il  Bibliotecario  ,  e  quefto  è 
quello,  che  fé  ne  troua  Scritto.  E  venfimile, 
che  queftì  Preti  conftituiti  in  delle   Chiefe 
haueiicio  vncapo,  col  quale  doueflero  con- 
ferire i  il  quale  ne*  bifogni  communicafle  i 
cafi  i  importanti  col  Papa  ;  e  quello  fu  il  Peni- 
tentJere,  il  quale  in  verpdcue  ellet'antichif- 
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fimo  vnx  la  più  antica  incntione,  che  neha» 
uelTc  i\  F.Panuino  è  q}idii  di  GregorioX  nel 
capit.  vùi perkulum . 

Hcggi  quefta  carica  dlPenltentlere/tnag* 
gioie  re/Tercita  vn'Efninentiflìrao  Cardin^- 
k,conreritaIi  daSua  Sintità  ,  e  frutta  intorno 
à  otto  milaTcudi  l'aono  ,  il  quale  ha  lotto  di 
fé  vn  Prelato  con  titolo  di  Reggente  di  Peni- 
t?ntiaria.Lagiurifdittioned^Iqualec/opra  li 
ca(ì  rifcruati  à  Noftro  Signore.-  concedendo  af- 
folutioni  gratis  vùique.f  dirette  a*  Conieilori 
approuati  in  cartapecora,  fegnata  col  folito 
fì^illo  di  Penitenti  aria . 

Rifiede  in  alcune  folennità,  quando  iti_j 
vna:  quando  in  vn'altri  delle  tre  Bafilichc-»; 
cioè  di  San  Giovanni  Laterano  ,diS.  Pietro 
in  Viticano  ,  e  di  Santa  Maria  Maggiore  ,  in 
/ed ia alta  cioè-,  tre,  ò  quattro  gradini,  infor- 
ma di  Tribunale  con  la  bacchetta  in  mano  a_» 
vdireleconfeffioni  dicafiriferuati ,  &  anch*- 
eflb  fa  la  fua  congrega tionf,  con  Tinteruento 
dei  fuo  Reggente  il  Prelato  che  tiene  il  Sigi  1- 
lo ,  (  e  due  ò  tre  Theologi  ordinariamente  del- 
la compagnia  di  Gi eiù  )  e  anco  qualche  Cano- 
iiifta,èhà  Cotto  di  fé  alcuni  OificiJ,  che  fono 
venali,  e  Tua  Signoria  Illuftifliina  ha  parte  deJ» 
iacolationedie/n. 

Del  Vicecancelliere  ^ 

IL  Cancelliere  fcriueua  tutto  ^uei  ch'antì? 
campate occorreua  al  P^pa  di  fcriuere,  e-» 
quando  rifpoodeua  a* Dubij  della  Fede,  che 
gli  fuflero  chiefti  da  Prouincie ,  è  da  Vefcoui  , 
come  d'ogni  altra  cofa  ,  è  la  fomma  dello  {^i* 
rituale DoniiniQ dèi  Papa,  haueua  quella au* 
B     X        torità  . 
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torità ,  che  hoggidì  hanno  i  Segretari  de' B re* 
ui ,  e'I  Segretario  aéf  intitnis  ,  è  oltre  à  ciò 
■quella  che  in  Francia  ;  in  quel  Regno  ha  il 
cancelliere  ,  è  in  rnokì  altri  Ibti,  doue  queft*  • 
OfRciO  è  fornuto  ,  &  Lucas  de  ^enna,  reci- 
tando vn'Epiftola  di  Santo  Ifidoro  pone  qual 
fix  i'auttorittà  di  quelt'OfHcìo  .  Haueua  /"ot- 
to di  (e  <icdici  ,  che  fi  chiamano  Schrinerari , 
e  vn  Pfotofcrinerario:  i  quali  tutti  Vi  aiutaua- 
no  à  l'upplire  al  pefo  chVgli  portala  ,  (econdo 
che  gli  era  ordinato  da  lui;,*  e  altri  doueuano 
tauere  cura  delie  minute,e  altri  di  copiare  . 

La  più  antica  mentione,  che  (i  troui  di  que- 
ft*tfEc?o,  è  in  S.  Girolan)o  in  vnEpiflola  di 
Monarchia  M  Guronnnm ,  &  efTo  m  cantei» 
Iie:e  . 

QueA'Oificio  fin*a  Grpgor.  VII],  neiraft* 
no  n  87  fa  dato  Tempre à  Ve fcoui  ,  ò  a  Car- 
dinal.'fra  il  iioo.il  Vcfcouo  Cardinale  di  S. 
Ru (ina  era  feinpie  cancelliere,  checofi  Be- 
nedetto VII].  ^{\  haueaconceiroper  indulto. 
Andò  in  djffufanza  nel  1071.  fotto  Alellan- 
dro  ir.  dopo  il  quale  fin'al  detto  Gregorio  fu 
Tempre  in  mano  di  Preti ,  ò  Diaconi  cardi- 
nali, Greg,  VlII.il  quale  hauendo  quell'of- 
ficio ,  fatto  Papa  ,  cominciò  à  darlo  fuori  del 
coli*  gin  dei  cardinali,  e  ne  prouidde  vn  ca- 
nonico L^tt'ranenfe,  il  quale  per  non  elTer  car- 
dinale, Jì  chiamò  CdnciUarijvuens  ages;  e  pct 
cento  anni  fi  continuò  à  datC  rOfficiofuori 
dei  facto  collegio,  &i  Miniftri  quei  Victtii.^ 
Agens ,  dillero  Vicecanceiliere,  come  voce  più 
comoda. 

Kitornòfotto  Bonifat.  Vili,  qufft 'Officio 

nel 
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nel  Sacro  collegio  dei  cardinali,  (Jatoà  Ri» 
ardo  P:  troni  Ncbilf  Ser>c/e  ,  che  compilò  il 
Scfto,  il  quale  ,  fatto  cardinale,  non  fi  ricor- 
dando dell'antico  inrtituto,  continuò  Vice- 
cancelliere,  ccosì  ,  per  inaucrtenzaprelc  i! 
nom^ftie!  l'officio. 

Chi  hjueua  qucft'oiHcio  ,  fi  chiamiua  è 
Cancelliere, ò  Bibliotecario,  che  tanto  vole* 
di-e  ,  perciò  ,  Pr£traf  ancora  BihltothecA  . 
Nel  tempo  che  Tlniperatore  nominma  il  Pa- 
pa ,  i'Arckiuifta  fi  chiamaua  Art  hit  etnei  II  a- 
rius  ,  Impcr'^  prò  ìtali»  ,  ^  ApofiMcA  Sedi  » 
BihiiothecartHi,  vtt  Ca»celUrtfif  , /eu  Archi' 
tAntellanus  ,  e  quei  ch'erano  in  Roma  diceua- 
no;  "Dutum  Rotnupermuntém  K.  Diatoni  Car* 
dinalis  VitecAnrell.  ArthieptftoptGotenien  Ap9* 
fiolicd  Sedis  BiiflictecAt^  ,/eu  Cancellurif^ .  On- 
de è  da  notare,  (.he  la  Dita  éca  fatta  al  dettd 
CancelliCf». 

Né  l'ciEcio  del  Datario,  era  diftinro  da! 
Cancelliere,  la  qua/diftintionefifcra  ò  in.» 
Augnone,c  pere  da  confiderà  re,  che  ii  Di- 
tario  nella  fua  Data  ,  non  dice  per  manum,  B, 
Bla  ff  rapliceniente . 

La  carica  di  Vicecancelliere  l'cfercita  vn'- 
Eminfntiflìfno  Cardinale  ,  egli  frwrta  d*-» 
^uattoideci  in  (eàki  mila  feudi  Tanno  :  la™» 
gmrifdjtiionecel  quale  ,  cTopra  l^efpeditioni 
iielle  Lettere  Apoftoliche  di  tutte  le  mate- 
rie ,  le  fuppliche  delle  quali  fono  fegnate  dal 
Papa  ,  eccetto  quelle  che  fi  fpediftone  pec 
Brcue  /uè  Anulo  l'tfcatùris  ,  e  ne!  palaazo 
i\io  tre  volte  la  fettimana  ,  cioè  Martedì  , 
Giouedì,  e  Sabbato ,  fi  radunano  g[*OificiaU 
h    i         delU  ^ 
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éeìla.  Cineellarii  Apoftolica  ,  che  fono  II 
Reggente ,  e  gli  Abbreuùtori ,  di  Parco  mag- 
giore ,  i  quali  fono  dodici  Prelati  fenza-  il 
Reggente ,  con  l'habito  da  Prelato  pauonaz- 
zo,  i  quali  fi  vendono  :  il  Reg.^entato  zio 
mila  feudi,  e  ogni  Abbreuiatorato  da  vndeci 
in  dodecimila  feudi ,  li  danari  g^i  fruttano  ot- 
ta, ò:  dieci  per  cento  ,  e  fei  dieilì  fono  a  Col* 
latione  del  Cardinal  Vicecancelliere.-  8l  il 
Reg^gentato  pure  è  a  Còl  lati  one  di  S.  Emin. 
itquali  tredaci  Prelati  hanno  luog^o  in  Capel- 
!a  di  S.  Santità,  ma  il  Rreggente  «on  vi  va  per 
fifpetto  delle  p'-ecedenze  con  altri  Predati ,  e 
fono  anco  Referendari;  dell*vn4  ,  e  i*Altr*  Se« 
fijiatura  v  &  il  Reggente  ha  di  più  ,  fica^tà  di. 
commetter  tutte  le  caufe  d'ippellatioatìiii-»' 
Roma,  (e  quali  commette  àgli  A  uditori  di  Ro« 
U,  &a'  Referendari , di (Iribuendoie  per  ordi- 
ne ,,  accioche  ne  tocchi  ad  ogn'vno . 

L'OfEcio  de  gli  Abbreuiatori ,.  è  di  far  le-r* 
mJnuted'nie  Rólle  fopra  le  fiipplìchegià  fe- 
l^nue  di  fu?  Santità  ,  e  riHedere  le  Bi:>Ile  dopo^ 
che  fónorefcritte  in  catta  pecora ,  Gii  Abbre- 
uìatori  di  Parco  minore  ,  gli  Scrittori  che  al» 
trimenti  fi  cht imano  Giannizzer! ,  &  officia- 
li Vi  fono,  che  come  quelli  »  cKe  hanno  com- 
prati gli  Oi?ìcij,i  frutti  acquali  fonofondati 
ibpragliemolutsaentldital»  fpeditioni ,  e  an- 
nate ;  interuengono  a  tuffare  sTÌu«dere ,  e  fc- 
gnare  le  Bolle ,  à  Banco  riccuendo  la  loro  ra- 
ta della  fointna.  taffata  y. che  fi  pagn  da  chi  fpe— 
difce  le  Bólle  ,.e.  oltre  à  ciò  ne*  Conciftori  fe-f 
grtti  il  Cardinale,  e  il  VicecancelHerc  ,  e  quel 
©impiglia  decreti  delle  Coil^ioni  de* titoli 
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<te*^CfirdiniH  ,cdichiaràtioni  delle  Prorootio- 
ni  ,  eColIationide' Vef:oui  che  fa  il  Fapau» 
^ro  tempore ,  come  aiieo  delle  Abbidie  Conci- 
fìpriili  dando  fuori  le  cedole  di  tali  prouifionL 

ntlQAmérlsngp  . 

CApo  dei  Duconi  ,  ch'luuea  cura  dell'* 
entrate  era.  l'Aichidiacona  ,,  che  era.* 
Cardinale,.  U  digni  tà  del  quale  fa  ampli/Rma,, 
edurò  fino  àranno  1100.  all'horaper  U  trop- 
pa [oa  grandezza  (che  tno  hi  face  uanof  opri» 
mano  à Papi,  con  Pamminidratioce ,  che  ha- 
ujjuano  molti  ,,  ne  perueniuano.  al  Pontefìca- 
to  )  fu  Icuata  quella  dignità  ,.  ne  fù.iftftituit*. 
vna  in  fuo,  luogo  ,,  chiamata  Camerlengo», 
in  vn  CardinaJe  y.  e  gli  furondati.coadiutori,, 
che  (I  chiamauano  Chierici  della  Cama-sApo^- 
ilpiica,ro£^cio  de  i  quali  dalla  Aia  inflitutio* 
ne  è.  flato  qudUosdi.Camedeugp  i.  hora.?*è 
ft^to  aggiunto  il  Te  foriere  ,.  perdififereeza  , 
che  hanno  hauutoi  Papi  dei  Camerlengo,  i 
poi  per  il  medefimo  fifpelto  ,  v*«  ftato  ag- 
giunto il  Prefidènte-,, 

Il  Camerkngato  al  Cardinale  Ciimerleo- 
go,  frutta  vn'anno  per  l'altro  da  dodici  in.*, 
quattordicimila  feudi  di  moneta»  ia.giur!fdit- 
tione.del  quale  è  dì  conofefre  tutte,  le  cauft-» 
che  conofce  la  Camera  Apoftolica  ,  e  fuoi 
Chierici ,.  àsììe  quali  fi  dirà  à.fuo  luogo  con» 
giuntaments ,  e  alcune  anco  feparataraente  ^ 
interuenendo  in  Camera  ,  mentre  non  fla-j 
impedito  da  i  Conciftori  ,  è.  vi  vogali  in  ter  uè* 
nìre  ,  e  pifTandori;  la^  maggior  parte  delle-» 
^peditioni  fotto  il  fuo  nome  ,  ancorché  difcuf- 
fe,c  lotto fcritteda  i  Chierici ,  Douendofian-, 
B    4        co. 
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cKe  \n  camera  ApoOoMCi  il  S'gn.Cardinafo 
Camerlengo ,  è  luttr  gli  altri  Prelati  vi  ftinn» 
femprecon  cappa  ptuoa^tzz»  Pontificale  fo- 
pra  \\  Rocchetto  .  E  gli  altri  Officiali ,  che  pur 
interucngono  in  eiTi  camera,  con  altri  h abiti 
differenti  da  gl*orrf»na"; 

^\  oltre  ciò  il  Gudice  dell'app^JIationi 
delle  fentenze  data  da' Maeftri  di  ft:ade,  de* 
quali  fi  dirà  àfuo  luogo,  &  anco  infiemecof^ 
detti  Maeitri  dilirade,  conofce  caufcdi  Edi- 
fici),  dt  Ponti  di  Strade  ,  85 altre  conternenti 
ad  Im  congruo.  N^Uefedie  V.icaali ,  lìà  la.-» 
palazzo  neli'apparcimento  del  Papa, camini 
per  Roma  con  la  gua^^dia  degli  Sjjzzeri,  la 
quale  Ampre  ailìitealla  perfona  fua  ,  e  batte 
moneta Cr)n  Je  lue  armi  ,('d  impronti ,  ellendo 
(ila  cura  di  farei!  Conrhue,  il  quale  dooa^, 
poi  fattoi!  P^pa,  à  chi  piace  à  Ui  Signoria 
Ernintfntiffima  ,  e  tiene  vna  ch-aue  del  Tefo- 
rodel  OftelloSxftt'Angelo,  &  vna  netienè 
il  Sig.  G*rdinal  Decano,  la  terza  la  Santità  di 
Nofho  Sigaore. 

DilFtefetto  dellajkgnatttra  di  Giufìiéia  , 

LAcari'-a  di  Prefetti  dt-lla  Segnatura  d* 
Giuftitia  ,  viene  effcrc^Mtsi  da  yn'Emi- 
nentitfimo,  e  chi  eflercitj  !  a  detta  carica,  ha 
di  prottifìone  cento  ducati  di  Canora  al  nie» 
fé, la  giurifdittione  del  qiuleèeif  f  reiRe^ 
Ceruti  à  tutte  le  fupp'iche  ,  è  commiifinn»  di 
caufe  ,  lequaiiG  d'Ieganoper  G.uft-ti*,  5C 
ogni  Giouedì  ,  eccettuando  le  vacanze-» 
a.uanti  Sua  Signoìia  Eminenti fs.  nel  propri» 
fuo  Palazzo  fi  fa  la  Segnuu-a  d.  Giuftit  a«» 
per  quelle  cooimiUìojii  ^  è  Rcl'cntti  dellc^ 

quali 
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qu»I i  fono  contentiofi  fra  le  parti  ',  Interue» 
nendoci  dodici  Prekti  votanti ,  Referendari} 
de'  più  antichi ,  che  vengono  informati  dalle 
pa-^ti  ,  cerne  anco  è  inforn)ato  il  Sign.  cardinal 
Pretttto  ,  è  talfato  a  ciafcheduno  informatio- 
ne  infcriptis  ,  in  fACÌo  ,  é^in  iure  .  Et  oltre  à 
ciò  intx^ruengono  tutti  gli  al  tri  Preiati  Refe- 
rendari ,  i  qmli  poHonoin  ogni  Segn  Attirai 
pr.oporre  due  commillìoni  per  cia/chediino> 
interuenendo  tutti  qiif  ili  ,  che  propongono  j. 
come  quelli ,  che  n'ui  propongono  ,  di  più  in- 
teruiene  vn  Monfignor  Auditor  di  Ruota  , 
Monfignor  Luogo  tenente  ciui.'e  dei  S  gnor 
cardinal  Vigano,  per  difender  la  giuri  fditip- 
ne  de' loro  Tribù,  ma  quefti  fenza  votare. 

F  perche  mo.'te  delle  caufe^che  (ìDileganOj, 
alcune  vanno  spedite  per  lettera  fottofcritta 
dal  S  gnor  cardinal  Prefetto,  ci  altre  per  Bre» 
uè  ;  Però  fopra  quelto  fono  due  oÀìciaii  , 
Tvno  chiamato  il  Prefetto  delle  Minute  de* 
B-eui.il  quale  fatte  che  ha  Je Minute  ,  lecon- 
fegna  all'altro  oinciaie  ,  chiamato  il  Maeftro 
de' Ki-eui  ,  il  quale  conformeaile  Minutedà- 
tcgli  ,e  fotiofvrute  daello,  fàiBreui,  li  quali 
poiconfegna,  acoòche  li  faccia  ,  figillare  dal 
Segretàrio  de'Breui  ,  che  vanno  fctto  Tafla  . 
IlprimoOfficio  vale  dodici  mila  feudi,  il  fe- 
condo milit^  trecento  j  il  denaro  all'vno^Si  al« 
i'ùltro  frutta  da  orto,  ò  dieci  percento  , 

Vi  e  anco  l'OiHoo  detto  del  Todefco  ,  ch.e 
lì  chiama  Kcuiforc  delle  eonimillìoni  delia 
fegnatura  di  Giuftitia  ,  e  tutti  tré  quelli ,  che- 
hanno  quelìi  O/fi^  j ,  vcAono  di  pauonazzo  ^_ 
come  i  camerieri  dei  Papa , 
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Del  Prefetto  della  Segnatura  di  GratUl 

L'Officio  del  Picfeito  della  Segnatura  dt 
Gratiafempre  è  neUa  pcrfona  dVn  Car- 
dinale ;.il  quale  ha  cento  ducati  di  Camera  at 
inefe  per  fua  prouifionc,  l'ufficio  ,  e  giurifdit» 
tione  del  quale  ,  principalmente  è  d'intexue- 
nireallafegnaturadi  Grafia  ,  chelìfà  auanti 
il  Papa  ,e  fegnare  ogni  fupphca,  e  gratta  che 
pafC  jn  ella  ,  doueinteruei-gono  ii  dodici  [Pre- 
lati votanti ,  che  roghonoeiler  gli  (le/fi  che-f 
votano  infegnstura  di  Giuftitia  ,  econi*inter- 
uentodel  Sig    Card.  Prefetto  della Tegnatura 
di  GjuftitÌ3,del  Sign.  Card.  Vicacio,  dei  Si  gn.. 
Card.  Prefetto  dc'^Breui  di  Monf.  Datario  ,  e 
più,  e  nìeno  nunaero  di  Cardinali,  fecondo<.he 
più,  ò  meno  fono  ia  ciò  deputati  da  (uà  San- 
tilà,mà  giamai-  non  fon  meno  di  dodici.  Nel- 
la qual  fegnatura  interuiene  ancoMonfign. 
Auditor  della  camera  ,  il  fuo  Luogotenente 
Ciuile-,Monfign.Tefor Generale.:  vn'Au:!!;- 
torediRota:  il  Luogotenente  ciuiiedelSig. 
C*r.  Vicario, vn  ProtoB.participaale,vn  Ch  e- 
ricodi  Cam.  jvn'Abbpeuutore.di  Parco  Mag- 
giore, e  Mònfig.  Reggente  di  Canee! hrii,  e 
ciafcuno  di  quelti  v'r  ttiuitne  pendit-ndtre 
la  g»urifdittionede]fuoC;fficic,  eia  detta  fé» 
gnatura  fi  tiene  vna  voita  la  fcttitnana  innin^i 
à  fua  Santità  in  giorno  di  Martedì,  e  di  Sabba- 
to ,  quando  però  non  fono  vacanze  . 
Del  Prefetto  de'  Breui . . 

VI  èli  Car  P: efctto  de'  Bi eui ,  il  quale  ha  ; 
di  prouifione  cento  ducati  di^c^ruiera  il 
mefe  ;  la  cura  del  quale  è  r^uedere  ,  e  fegnaro 
^41  te  le  minute  de  Brtui,che  v^nno  fotto  tafla, 

D£l 
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Del  Bibtiotecitrio. 

VI  è  1!  Sig.  Cardinale  Biblio»ecano,il  qui»»- 
le  ha  di  prouidòne  loo.  due.  di  camera^, 
il  mefe .  L2  cura  dc-l  quale  èiopra  intendere  al- 
ia liampa,&alIiLibraùi  Vaticinar  è  à  gli 
Haomini ,  che  traoagliano  in  ella  doue  anco  Ci 
ftampano  Opere  in  lingua  Oiientale  claniche 
Delle  Congregationidé.  Cardinali ,  Ó* frimai 
della  Congregai  ione  del  S.  Officio . . 

VI  fono  piij,  e  dìuei-re  Con  grt^.  di  Cardi- 
nali, come  e  la  Congregatione  del  Sant'- 
Officio ,  quale  fi  raduna  due  volte  la  fettima" 
na;  ii  Mercordi  r^el  Conuento  de' Padri  Do- 
meaicani  alla  Mineruaj&  ì\  Giouedì  auanti  al 
Papa,  per  le  cau('e,c  materie  d'Inquifitione  ,  è. 
di  Erelie  ,  doue  interuengono  più  Cardinali  , 
&  almeno  dodici  ,èpiù  ,  è  meno,  che  da  fua_» 
Santità  fono  deputati  :  con  buon  num.  di  Pre« 
lati, e  d'altri  Padri  Theoiogi  di  diuerfe  Reli- 
gioni tutti  con  tit'^lo  di  Gonful tori  del  Santo 
Oificio  ,  il  figlilo  della  qu^le ,  hoggi  io  tiene 
v-n' EmineotiUxmo   Card.   Hauendo  palazzo 
con  carctre,e con  molti  Oificiali  ,cMiniftrii, 
1x2...  quali  ci  è  commillirio,  ii  q^iale  officio 
tocca fempre  alli  Padri  della  ReligiondiS. 
Dijmenico  i  è  l'AHedore,  di  cui  è^cura  riferire 
nelle  Congregationi  le caufe,  Prelato  ,ouero. 
C^meriero  d'honuredi  fua  Sai.tità  , 

Della,  Congtegatione  Jopra.  i  Nsgotìj  de* 
VejcùHi  »  e  de  Rigolari  . 

V'IèiaCoogregat.oneJopra  i  negotij  de* 
Vcfcoiii ,  èKcgoUri .  L^  giuriidittjone. 
della  quale  è  l'opra  le  difT^renzc  ,  chenafcono. 
iiàVcfcoui,   e  loro  fuddti,  &  anco  fra  Re-,- 
B    6        golit 
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golari,  e  fopri  al  prouedereall'occoiTenzC-» 
de*  Vefcouijtielie  caufe,  cha  hanno  bìfogno  éi 
confultatione  ,  delia  quale  e  capo  vn'Emmen- 
ti[Iìi»oCardwiale.  S^lfó  egni  ftttjmana  in  ca- 
fa  del  Signor  Cardinal,  e  Capo  in  giorno  di 
Venerdì: . 

Della  Con^regatinne  liel  Concilio  . 

VIèlaCoDgregatione  fopra  i!  Conci/ia  » 
gmrifdhtione  della  quale  è  l'ioterpie- 
tareilrefto  dei  fjcro  coBciii© di  Trento  .  Si 
faincafa  à^ì  Signor  Cardinale  più  vecchio  .• 
ma  ne  e  capo  ,  e  tiene  ii  Sgiiio  vn'aitro  Emi- 
nentiinmocardinalej  lì  Tuoi  fare  ogni  Settima- 
na vna  volta  inSabbato,  òin  Giouedj ,  ^i^ /;• 
titum  del  Signor  cardinal  capo  . 

Z>^/7;»  Cofjgregattone  dellhmmHmrà\ 
'E.C defi afilla  . 

PErchc  in  molti ,  è  diucrfi  cafi  non  godano 
i  delinquenti  l'immunità  EcUfiaftica-j 
©per  dme-fità,  e  miftione  dei  delitti  fi  ren- 
deua  bene  fpeffo  intorno  à  ciò  à  gui  '  ciò 
dubbiofo,  fu  dalla  Santità  di  Papa  Vrb.  VI  /]. 
infantilità,  &  frettila  facra  congregatur.e-? 
dell*lmiiiunità  Ecdeflaftica  j  la  quale  fuol  f^r* 
fiil  martedì  ia  cafa  del  cardinal  più  intano  . 
V'interuengCMio  molti  cardinali  ,  64  vn* Au- 
ditore di  Rota,  vn  ihierico  di  camera  ,  va  vo- 
tantcdj  fegnattìra  ,  3^  »l  S  gretario  ,  che  luol" 
cfìere  vn  Referendario  dei 'vna^,  e  l'altra  Se-^ 
£namra,<5.(lcard  Prefetto  n  ell'a ,  ilquale_> 
tieneiiSig;  lo ,  è  prcuilionato  dalla  camera 
dànjilie  feudi  Tanno  di  paUo . 


T>iìlii 
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I^elln  Congregatione  di  Stato  . 

LA  Congregitione  di  Stato  fi  fuol  fate  al"- 
cune  volte  auanti  alla  Santità  d<  Noftro 
Sig.&akunealf.eauantt  al  Cardinale  Nipo» 
te  del  Papa  viuente  ,  vi  loghono  i'-iteruca4re 
tutti  i  Cardinali  ,che  iVno  tbti  Nint  j  Apo- 
ftulici ,  èMonfigno-Se.^^retario  d'  Sucod-  fu* 
Santità  ,  au-antiaiquji  interuengor.oiecoado 
il  folrrojinhabiiodi  Rocchato  ,  Manttlfet- 
to  ,  Mazzftta,  alianti  al  Cardina»  Nipote,  in 
fotti'U  ,  Mozzetta, e  Ferraiolo  . 

Delia  Congregatone  de  Propugand^  Fide, 

LA  Congregjcrone  indetta  è  H'.tae'Cttx 
dalla  fel.  riie.r).  di  GegorioXV  per  in* 
Htiliga.eogni  ,  e  qualunque  rn  .do  ia  propa- 
giie  in  tutte  le  pa>ti  del  Mo'vu>  ì\  l-f  dcCat- 
taiica.e  per  conurcete  q^uaJ  lì  lì .  coiàfp^tt^nt^ 
à  negotio  di  tanta  pretriura  ,  oc  \  t^  Jtà  ;  fuol 
farfi  vu  vulta  il  inde  nel  giorno  di  Lunedi 
auantiai  Poni^efìce  ,  ebeti  /pefTonel  palazzo 
del  1.  o]iegio,dttto  de  FrùpagA,ndit,  Ftde,  v'in" 
teru^ngononìolti  Sigir.  Cardinali  ,  vn  I^roto* 
notino  Apollolico  ,  il  (egretario  di  Stato  dt 
fua  Santità  il  G  udice, che fuorellcre  vn  Re- 
ferendario dell  vna  ,  e  i'aJt-a  Segnatura  ,rAC-' 
Teflore  dei  Sant'OfHcio  ,  ^  il  Se^reuri^  della- 
medefima  Congregatione  ,  la  quale  h^;ggi  fa 
fabricare  \n  Palazzo  dlgrandezzi  non  ordi* 
naria  in  piazza  della  Si ntil's  Trinità  diMorv 
ti  per  ricGuere  tutti  que  ii,  che  venuti  alla  Fe- 
de Cattolica  ,  vengono  à  vifit.ire  quefìi  Anti 
iuoghidi  Roma, cotne  anco  m  Icipou-ri  Vefc> 
e  S'àccrduti  ,  à  quali  ancora  vengono  loaìe- 
«linillrate  tuuc  k  qo£ì  neceilane  al  vitto? 
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Mantiene  vna  ftamperia  di  ogni  hrtedi  Lin°- 
gue  ftraniere  ,  doue  continuamente  fi  ftam-- 
pano  Mellali ,  Bi:euiarij,&aIcre(orti  di  libri 
fpettant  j  alla  Fede  Cattoiica  ,  e  (1  mandano  in 
quelle  parti ,  doue  fanno  dibifogno  ,  di  quella 
Congregatione  hora  è. Perfetto  il  Sig.  Card,. 
Antonio  Barber  ino . 

De  la  Congregatione  de'  Ritti , , 

VIèlaCongregJtione  de' Riti  ,la  giurif-» 
dittjo-nedellj  quale  è  circa  alle  different 
ze  ,;che  nafcpno  de'  Riti,  e  cerimonie  ,  prece- 
denze,GanonÌ2i3tionide*Santi,e  fìniili,delU 
quale  è  Capo  ti  Sign.  Cardinale  anziano  de*- 
deputati ,  in  ca(a,deì  quale  fi  fa  ancora  la  Con- 
gregatione,ordina!,!aTrente  ogni  mefe  vna  vol- 
ta. ,  è  più  encndouibifogno  toccando  al  S> 
gnoi' Cardinale.  Capo  di  far h  intimare,  fi  co- 
me fanno  ancora  il  medefiaio  tutti  gli  altri. 
Cardinali  Capi  di  Congregìtton^i . 

jydia  Congregattone  dalVacque . 

Vie  la  Cong-egation?  dall'Acque  ,  auan- 
ti  la  quik  fi,  tratta  dr*coifi  de' Fiumi  , 
Pontile  fimili  dtlla  qu  ile  è  Capo  vn  Cardina* 
le,  in  cafa  dsì  quale  h  fa  anco  la  Congregatio* 
re  ,  intendefi  (empre  quando  ,  che  fa  bUogno» 
però  non  vi  è  gioì  no  determinato  , 
T>slla  Congr^gAtione.delU  Fonti ,  e  delle  Strade . 

Vie  anco  vna  Congregatione  detta  foprai 
Fonti  ,  eleftrade  ,  della  quai  ècspoil 
Sign.  Card.  Camerlengo,  ma  laCongregitio- 
nc  (ì  fa  in  cafa  del  Sig.  Cardm.  Aatiquiore 
laquale  non  ha  giornita  deterinin<ita  ,  nell*' 
adunarfi.,  &  in  ella  fitratta.de  gl'Acquedotti, 
tne  condiujono,  l'Acque    à    Rpm^  ,   e  mi 

modo,. 


Concedi  Roma.  ir 

modo  dà  diftribuirfi  per  Ja  Città  è  delle  dette 
fìwde,  &à  comodo,  &ampiiat!one  diede  .- 
D.'  UaCongregatione  deli*  Indice , . 

VI  è  ia  congreguione  dell'indice  foprai' 
liDrl  da  rtifnpaclr,  e  purgarfi ,  della  qua- 
le è  capo  vn  Cardinale  ,  in  cafa  del  quale  fifa 
la  congregieione,  folucndofi  di-rado  .  Però  vi 
è  giofiLiti  determuut j , 

VetUConfiiltaper  gouerno  dello  Stato  di  Santa- 
eh. e/a. 

VI  è  la  confulta  ,-  nella  quale  fi  tratta  del' 
gouerno  di  tuuo  Jo  Stito  di  Santa  Chler 
faldella  quale  ècap-,-)  il  S/g.  Card.  Nipote  dèi' 
Vàpd prò  timpore  ,  «Si  alle  Ila nze  di  Tua,  Ejnì* 
nenza  in  Palazzo  ,  li  f.ene  delta  confuìtadue 
voite  !a  /cu  mani ,  ."ìei  V<;nerdì  ,  e  Maitedì » 
conl*int;:i;uentodÌ4  Ò6.  Card  di  6.  ò  8.  Pre= 
iati. e  vniegretario^quJeèdimoka  confiden*!' 
xadel  Sig..Cardinal  Nipote;  in  detta  confulta.-. 
fitratta  tutto  il  Gouerno  dello  ftatodeJla-^- 
Chiefa, poiché  i  Vicelegati, Prefeti,Gouerna- 
tyri ,  Putellà  ,  &  altri  OfHeiali  danno  conto  à  ' 
Roma  alla  confulta  ,di  tutti  li  cafi  g^au' ,  che 
fuccedono  ne  loroGouerni,  è  la  confulta  deli»- 
ber  A  per  Decreto  quel ,  ciie  fideue  far  in  que-- 
fti  cafi-ilfegrttiriofàpoi  leletteit  di  ordine, 
&-ii'  S-'g.  Cardinale  capo  fottofcn  uè, ^.5i  altri 
Prelati ,  ch'interuengono in  confulta,  tra  loro- 
fon  ripariit^^  èProuincie  ,  e qurili  poi  leggo- 
no in  confulta  li  Negotij  delle  loro  Prouin»- 
eie  .  Ma  laieg3ttoned*Aui°none,  gouerno  di 
BsaeucntoneJ  Regno  d,  Napoli  ;  nella  Città- 
di  Ceneda.Rello  iìito  di  Venetia  non  fono  fot^ 
lop'Ah  aiU  confulta  di  ilooiai  Ma  ch-igoueg^ 
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na  in  quei  luoghi  è  libero  padrona/  come  anco 
non  è  /"oggettoà  la  confuJta  il  gouecAO  di  Fer- 
mo, e  Tuo  (lato ,  è  Spolet  i .  Li  Preiati  di  delta, 
consulta  hanno  tré  parti  di  Palazzo  ,  e  rega- 
ghe  mUie  feudi  fanno  per  vno,&.  il  fegrctario 
due  mila. 

Della  congreg^tioì^e  delll  Sgrautf,edeBo^ 
no  Regimine  . 

Vie  la  congregPtionedelli  fgrauij  ,  e  de 
Bono  Regimine  ,  della-  quale  è  capo  il 
Sj.gn.  Cari.  Nipote  del  Papa  prò  tempore  o ne 
fi  ricorie  dille  ccramunità.e  ludditi  per  li  sg- 
graaijjche  {Iriceaono  per  otttner  prefen tan- 
te prouiiloni  ,e  hberationi  per  lettere  con  (o- 
maria,  di  fcu  ilio  eie  Manti  Regia  ,  la  quale  (1 
tiene  in  Sibbato  pur  alle  lìanse  medeiìaie  oue 
fi  fa  U  CoafuJta,  f  icendofiogni  Sabbato  à  vi- 
cenda cioè  ,  in  vno  fi  fa  la  congrCg-itione  ds^ 
£'ono  Regimine^  a  noii^aitro  quella  de  gli  S,",ra- 
ui}ipa  1  interuento  di  quattro,  òfei  Cardma- 
Ji ,  ifei  »  ò  otto  Prelati,  Òl  vn  Segretario,  tutti 
fempre  li  mede (ìnjj^ nelle  due  Congregationi,e 
tutte  leJetceve  ,  bordini  ,cbe  ef-ionodaelTe, 
vanno  fttcofcntce  dil  Signor  Cardinale  Ni- 
pote dei  Papaie  li  Prelati  hanno  il  medefimo 
e.moìij'nent<l  di  quelli  della  Confiil:a;e  dette 
Cofigregationi  con  i  Segretari  j di  elle,  vcfto*  , 
no  di  pauonazzo  ,  con  il  titolo  di  familiare  ,^ 
conimuo  (•vomnìenfal  di  Tua  Santità  . 

DulaCongregutiùnefjpyale  Zecche . 

Vie  la  Congregatione  fopra  le  Zecche  , 
.  nella  quiie  fi  tratta  di  tutte  le  Monete 
rke  fi  hanno  da  contare  ,  &  anco  d'altre  Mo- 
nete di  altre  giunfdittio.'^i  ,  acciò- fipoifiio 

fpea- 
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fpend^re  nello  Srate  d  M  i  Chiefr^oire  inur- 
uengonocjuattroCatdnjili, 54 alcuni  Camera- 
li .CipodiefTaè  vnCArdin.  ioctridel  quild 
fi  fa  la  Congreg-  U(np\t,  che  v'è  'o'f  >:jno  . 
DilU  Congreg.  ^er  e/a 'nimrf aggetti  Aefti" 
natta  VefcoHAti 

VI  è  vnai.ongregatlone  dell'Esami  ne  de' 
nouj  Velcoui   ,  la  quale  fi  fa  innanzi  à 
faa  Santità,  doue  inte^uengoivo  da  otto,  ò  die-^ 
ci  Card,  alcuni  Prelati, &  alf^i  Vxàr*  d'alcune 
Religioni  ,  nella  quale  s*efam«na  tattili  fug* 
getti  ,  c'hinnoda  efler  p  omo^Ti  à  Vefcouati 
per  leChiefe.peròfolod'UiIia,  e  qu?ifog- 
getto,che  fi  efamin»  ftà  Tempre  injinocchiooi 
auàii  al  Papa  fopra  vn cuccino tattì,che  intér- 
uengono  allaeongregatior>e  >  hanno  poteftà 
diefaminare^  €  dopòeflereefjtninati,  SCap- 
piouati  ,  fifcriuofto  in  vnlibro,  qaal  tiene 
il  fr'gretariodt  effa  congregatione  :  e  vnV"«- 
fcouo;eh'è  ihto  efanunato  vna  volta,  rautan* 
do  Chi  e  fa  ,  non  ha  d'anJar  più  all'efame  bi- 
(lande  fola  \n^  volta. Ma  fi  bene  vn  Vefc.noft 
mii  efanùnato  ttfeado    promeiTa  4x  altra.» 
Chief»  :  deue  aiidar  all'efamine.  Li  Stgn.Car, 
fono  efenti  òk  quelVefaiuine  ,  e  quella  congrc- 
gatione  l'inftì  tuj  laglor.  meraor.  di  Papa  Cle* 
ntgnte  Vili,  il  quale  ancora  efaroina  eflome-' 
demo  quei  fuggctti ,  pirticolarmente  della-» 
profeilìone  legale ,  e  li  p  ofefToi  i  di  Thaalo' 
guer^ino  e/arainaridal  Card. Bellarmino, 
J>ilU  Congreg.  df  N<iotij  ConctRoriali . 

VI  è  li  c©4i^re«^x^ione  àaiìa  cofe  Concifto* 
fiali  ,  delia  quale  è  capo  il  Sig.  Card. 
Decano  di  q(la  prò  rcmlore   ,   la  qaale fifa 
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di  rido  .  Poiché  non  ha  njAterie  pirticoTari; 
ÒA  trattarfi  in  effa,  ma  fi  tratta,  di  quelle  cofe , 
che  alla  giornat*  Je  commette  S,  Santità?,  che 
Cogliono  e/Ter  Rtnantiedi  Vefcouadi ,  taffc  di 
Chie/a,di  Abbadie  conciftorialiiC cofe (wniii ;. 
e  la  congregatione  fi  fa  in  cafa  òeì  Sig,  Card. 
capo.  In  tutte  l^congrcgitkjni  nominate,  in- 
teruengono  molli  Sign.  Card,  per  ciaichedu- 
fia,e; particolarmente  nella  congregationede*' 
Vercouj,e  Regolar:,  ce  ne  fono  ventiquattro^ 
&  ogni  congregazione  ha  il  Tuo  Segretario. 
particoJare,  li  quali  poi  fanncie  lettere ,  con? 
forme allì  Decreti,  che  fi  fono  ftabiliti  in  pie- 
na congregatione  ,  &  ogni  Cardi na le. CapOv 
fbltoicriup  Je  lettere  nella  Aia  congtega.tio- 
iie  ,  (Tgiliandole  poi.  ogni  Segretario  con  fi- 
gillo  di  quel  Cardinale ,  che  ha  folto  feri  tto , 
e  li  Regiftri.  di  eirertftano  à:  ciafchedun Se- 
gretario i|  fao  .  Auu«rtendofi  ,  cheraentieè 
Concift?)ro  ,  non  fi  tiene  mai  Congregation. 
n?ffuna,&e{rendone  intimata  alcuna,?  volen- 
do iJ  tap^  far  Conciftpro ,  fi  lafcia  U  Congre- 
gatione,e  fiA>à.nel  Conci  ftoro,  quale  fi-fà  (em*- 
pre  ogni  fettjmana,ò  in  Lunedilo  in  Mercor- 
di,ò.in  Venerdì,  e  quella  Congregatione,  che 
già  era  intimata  , e  fi  fuoJ farcii  dopòdefinare 
nel  medefimo giorno  ,  eli  Qonciltori fi  fanno, 
fempre  di  matt;na  à  buor'hora . 

DeUre  Arapretatif  che  fono  inpsrjom  d&^ 
Signori  Cariiinjils.. , 

SOnó anco  in  perfona d'alcuni  Sign.  Car- 
dinali tre  Arciprctati  di  trèBafiliche  di- 
RofBi  ,  cioè.  S.  Gì ouan ni  Luterano  ,  San  Pie^ 
tro  in  Vaticano  ,  e  Santa  Maria  M3g:giore  ,, 
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tutte  tre  fono  fti  mate  gran  Dignità  ,  eciafcu- 
no  di  queftiC^din?]i  deputa  alfa  Ghiefavri 
Vicarie  ,  e  gli  affe^^nano  cjuell'cnìolumento  ■ 
che  verrebbe  alle  perfonc  loro  ,  eheè  il  frutto 
d'vn  Canonicatodi  quella  Chiefa ,  queftj  tré 
Cardinali  Arciprete  hanno  poteftà  Tindulto 
di  poter  conferire  ciafcuno  d^^efTì  nella  fu a-# 
Chiefa  tutti  li  Bi'neficiJiChiericar, Cappella- 
nie ,  5C,iltri  ,.c.he  vacano  in  effe ,  e  perconfue- 
tu.-iineè  folito  ogm  Pontefice  aei  Tuo  Ponti* 
^ato  Ufciirli  dare  vn  Canonicato  per  ciafche* 
duno.La  glor.  m^m.  di  P;«pj  Ciecncite  .Vilf. 
mantenne  loro  fi. lijdibileconfuet'-iine,  ol- 
tre di  quefto  ,  J!Arc*preretii  S.  Gio.  Laterano- 
amnìiaiftraG;uftitia,ranto  io- criminale,  come 
in  ciuile,  à  tutte  quefke  perfone  \  chi?  habitanO' 
di  flanza  intorno  à  quella  B^filica  à  tante  can- 
ive^conformealla  gii\ririittior\e  d'eff» ,  «  nell'- 
Anno Santo  ojgni  Arci  prete- va  Pòntifks.!men»^ 
te  alla  fua  CKiefa  ,.  aceotiipagnato  da  gran  co» 
mitiua  d4  Caualli  ,.  ad  aprire  la  Porta  S^nta» 
&  a  S.  Paolo  va  U  S'g.  C.ird.  Decano  in*!  me- 
deflmo  ordine  fi  tiene  nella  cerimonia  del  fer-» 
wrela  Porta  Santa;  Mala  Porta  Santa  di;Saa 
Pietro  non  apre  ,  né  ferra  il  Signor  Cardinale- 
Arciprete  ,  ma  fa  quelle  funcioni  laSantilàdi 
Nortro  Sigaore'. 

Nella  qtul  B^fifica  fona_Pènltentieri  li  RRT. 
Padri  della  Compagniadi  Gìesù  Nella  Bid- 
lica  di  S.  Giouanni  Lateranofoao  Penitene 
tieri  li  Pàdn  della  Religione  di  S.  Frane.  Of* 
feminti. Nella  BiUl.ca  di  SantaMa ria- Mag- 
giore fono  Penitent'eri  li  Padri  della  Religio- 
ac  diS.  Domenico ,  &  in  ciafcheduno  di  que- 

fti 
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fti  luoghi  vi  e  la  Penìtentiaria>conbuohe(fa»- 
ze  ,  e  comode  habirationi ,  doue  che  ftanno  di 
jìanza  cor.iij.ua  ^i  dftti  PidriPcaiteritiefijtii- 
tjà  fpefedi  Tua  Santità,c giornalmente  ftanno 
nelle  ioro  <.  hiefe  à  fentir  le  Ccn^ellìcnf,c  fra 
ie  Faiern  tà  foro  vi  fono  p!U  Padri ,  che  con- 
feffano  in  diuerfe  lingue  ;etiani  OrientaIi,& 
vno  di  efl!t,per  ciaichedun  luoso ,  Là  titolo  di 
Rettore  di  Pemtrntiana  . 

Bella  Ruota. 

DOpòqutfiiOiBcij,  e  MaefVrati  nelle-/ 
per/one  de' Signori  Cardinali ,  i«gue  Jt 
Ruoraja  quale  ha  dodici  Prelati,  £rà  <^uali  vn 
Tedcfco ,  vn  Francefej  due  Spagnuoii  »  è  otto» 
iraHaniiCioc  vn  Boiognefe»  vn  Ferrarere  ,  vn 
Venetj^na.vn  Tofcano,  vn  Milanefe, tre  Ro- 
ir.a  ji  ,ccia{.hcduno  AuditotehÀ  qujttro  No- 
tar: ,  è  fi  raduna  il- Palazzo  Ape iìoiico  due 
w»lte  lafettimana  cccett»  k  Vacanze  ,  crcè 
iundcdì  ,  e  Venerdì  .  ia  giur  ifditlK  ne  dell» 
^Uv^le  c/tpra  tutte  le  caule  ben t faciali  di  t Ut- 
te  le  Prouincie Cattoliche  ,  è  delle  profane 
tanto  di  Roma  ,  quanto  del  lo  Stato  Ecclefia- 
ftico,per  lopiù.n  termine  d'appelhtione  - 
Quefto  Tribunale  piglia  ie  vacanze  fa  prima 
icttimaua  di  luglio  ,  e  neirvitinu  Rota  nel 
proprio  palazzo  Apoflolico  fua  Santità  f à  à 
gl'Auditori  vn  beili ilìmo  banchetto  ,  nei  qua! 
«Jona^d  ogni  Auditore  cecto  ducati  di  came- 
f  aj,&  ai  Decano  ducento  ,  e  oiangiano  nella-»- 
propria  lianzadoue  fi  radunano  quando  ten- 
dono la  RotJ,  e  la  glor  memor.d»  Pap  Clem, 
"UHI.  inft  tuì  ti!  beH'yfo ,  e  per  edere  ftata  ìk 
&»fititàfua  Auditore  di  Rota  i  fitto  da  Papa. 
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Pio  V.  dì  buona  memoria.  ]i  primo  d'Ottobre 
s'apre  la  Rota  ,  toccando  a  due  vltimi  Audi- 
tori la  prima  Rota  ,  andandoci  Pontificalmen- 
te in  Mula  ,  accompaganti  da  gran  numero  di 
caualli ,  (montano  nel  luogo  doue  li  fa  la  Ro- 
ta *  e  cialcuno  Auditore  caualca  da  (e  lìelìo  ^ 
Auuertcndofi  ,  che  nella  Caualcala  va  primi 
il  Prelato  A^uditore  ,  e  poi  li  caualli  ,  cJie ac- 
compagnano à  differenza  di  quandocatialcanai 
li  Sign.  cardinali,  che  caualca  prima  la  corte, 
e*l  cottegio  ,  e  poi  le  Signorie  loro  Eminen- 
tiiTime  ,  ad  ogni  Auditore  di  Roti  frutta.* 
queli'Oilìcio  intorno  à  milf^  feudi  l'aniìo  ,  e 
nella  prima  Roti  i'vltmio  Auditore  fa  vna-# 
bellaOmione  .  Ma  per  rimunerare  le  gran, 
fatiche  chefmno  ,"  e  polche  è  loro  prohibito 
di  pigliar /portole  delle  fentfnze  ,  che  prò- 
nuntiano  ,  è  folito  ,  che  i  Papi  danno  loro 
buone  entr-teEcclefiaftiche  ,  e  poi  calhora_» 
fono  fatti  cardinali  ,  fi  come  vsò  di  fare  la  feL 
ciem.  di  Papa  Clem  Vili,  che  fece  cinque-» 
Auditori  di  Reta  cardinali ,  pcrfone  Inlìgnì , 
&.  Eminenti  ,  che  furono  Arigone  Bianchet- 
to, Mantica,  Serafino,  e  Pantìlio,  che  chi  (lano 
querti  cinque  Purpurati  ,  fi  vede  dalle  loro 
Opere. che  fono  in  Stampe, 

Belici  Reuerenda  Camera  Afofiolica  ^ 

V\t  h  canera  ApoftoÌM:a  folita,  radunar* 
fi  due  vo'te  la  fettimana  ,  pure  nel  Pa- 
lazzo di  S.^antità  il  Lunedì, e*l  Veneidi,e  ne' 
giorni, che  fi  fa  conciUoro  ;  nella  quai'"  inttr- 
uien€  li  Sign.  cand.  camerlengo  ,  Monfignoc 
Gouernatore  di  Koma  «  come  Victtamer- 
len^o  ,  Monfig,  Teloricre;  Generale,  Mcnfig, 

Audi- 
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Auditor'e  della  camera  ,  Moni.  Prefiaent4-# 
della  camera,  l'Auuocjto  de'  Poueri ,  l'Auuo- 
cato  fifcaJeJI  Tifcal  Generalediilorrìaiilcon- 
miflario  della  camera, edodici  Chierici  dica- 
mera, quattro  de^.quali  fono  fciupre^vno  Pre- 
fetto deli'Annona  ,  v no  Prefetto  della  Gra* 
ic'xx  ,  vno Preletto  delle  carceri ,  &vno  Pre- 
fetto deIIe.StracJ«,~fi  come  li  dirà  à  Tuo  luogo  • 
La  giurrfdittion  della  quale  è fopratutte  le 
Materie doue  fi  tratta  d* intere/Te  della  came- 
ra'Apoftolica,iftrumenci d'affìtti  ,  d'entrate 
della  fedia  Apoilolica  ,  delfc.Teforìer«  di  Pro- 
uin^ie  dello  Stato  jEcclelìaflico  ,caufe  di  cam» 
munita  ,  e  di  Feudi  Ecc.'efijftici  ,  caufedi 
Spogli.caufedi.conti  con  Oificiali  ,e  Miniftri 
dello  Stattìfopra-il  battete^  ecorfodelle  Mo- 
nete: caiife  d'Appeilationldalli  MaeHri  di  Ora» 
de  fopra  gli  edifici  j  ,  &  iurecangrui  ,  mate- 
rie di  g«bei  ledati j,  &  impofitioni,5C  altri  fi- 
mi Ti  ,  e  tutta  la  camera  infieme  ha  iiouc  No- 
tari ,  ciafcheduno  de'  quali  -tiene  Officio  da  fé 
con  vn  Sqftituto  ,  e  di  molti  altri  ,  che  fono 
fcriuani  ,  e  di  quefte  caufe  fidiftribuifeono 
per  delegatione  fra  detti  Chierici  con  propo- 
ne,  che  fi  fanno  in  detta  camera  ;  &in  Chie- 
ricato di  esmera  vale  41.  mila/cudidimoneta^ 
*  frutta  tré  miJakudil'anno  fimili  .  E  pure 
li  camera  Apoftolica  piglia  vacanza  quanto 
la  Rota^enell'vltima  camera  pur  di  fua  cJanti- 
tà  nel  Palazzo  Apoftolico  gli  è  fatto à  tutti 
che  interuengono  in  camera,  vn  bel  Banchet- 
to, &  vn*aItro  ne  fa  il  primo  d'Agoflo  i  1  Car- 
<final  Camerlengo  .  La  Vigilia  di  S.  PietroiI 
|)aga  in  camera  tutti  i  tributi  di  Feudatari j  di 
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Santa  CKìefj,!  i  danari  dei  qaaJi  reftano  à  cre- 
dito del  la  Heu.  camera,  li  argenti  ,  coxnetaZ' 
2e,e (imi ji fono  tutte  regaglie  diMonf.  Tefo- 
ricre  Generale  ,  e  ]e  cere  lì  parti/cono  tra  ii 
Chierici  di  camera, 

Separatamenteperciafcuno  tra  de*/udetti 
Officiali, che interuen^ono io  camera  ,  hàU 
(uadiftintagiurifdittione, 

Bi  Monfign:  Couernittore  di  ^oma  , 

IL  Gouernatore  di  Romane!  ciuìle,nel  qua- 
le ha  ordinariamente  due  Luogotenenti  , 
conefce  le  czufe  de'  Salari;  ,  e  delle  mercedi 
fommaria mente  ,  e  Manu  Regia ,  e  di  dare.,  58 
hauerc  di  pouere  persone  E  nei  criminale,  nel 
«juil  tiene  vn  Luogo  tenente  ,  ha  generale-» 
giurifdittione in  Roma, -e  preuentionxon tat- 
tili Tribunali  ;  hàraolt;Gi»idici  ,,  vnCapo 
Notaro  ,  quii  tiene  fott»  di  fé  molti  icrrtto- 
ri,  gì  i  emolumenti  del  quale  tutti  vanno  a  l/a-j 
Carità  ,  chiamandod  quel  Notariato  della.» 
Carità.hà  Bargello  con  300.  rbirriie  quand» 
Su*  S^gn.Iiluftriri.  va  per  Roma  ,  coivduce 
buona  guardia  di  Alabardieri ,  veftiti  tutti  ai 
vnmodo,  a  fpefe dell iReuer. camera  ,  e  fono 
foldari  Italiani ,  &  hanno  il  ioroCapitjno  ài 
Guardia  ,  che  fuole  eflere  vn  famigliare  di 
Monfig  Gou.pur  pagato  dalla  Reu.  Camera . 
Di  MonfigncrlejoritYt  Gcnerrde . 

ILTefonere  Generale  ha  cogctione  delle 
caufe di  fpogiie de*  Preti  ,  &  Bc ci efiaft ici , 
de' fonti ,  de*  frutti  mal  percetli,  &  illecita  ne*' 
gotiatsone.  Ha  particoJarcura  delle  Efationi 
dell'Entrate  ,  e  Prouenti  della  Reuerenda-* 
Cantera  ,  e  Sedia  Apojilolica  ^  e  di  piffure  U 

Maa- 


4<  ReUtione  delta 

Manditi  per  chi  ^it  uè  huiejQ  Riuede  li  con- 
tia'M:  i:>ri  ,  Officiali, &  App^luforit  iater- 
u?RenÌL5  ui  ogni  occaft^;nedouf  Ha  intingile 
del-ia  Se  le  ,  e  carne  t  detta  .  .tt  i!  Tt  for-ierato 
Vale  (-^tt-intaiTiliifcudidi  tr-^neta  ,d:!  prezzo 
de!  qualenc  puòdiCporreS  Santità  ,  e  frutta 
og'iiSRL.o  leu  n  dodici  ani.»  Icudi  . 

Di  Monfignor  Au.ìitor  della  Camera  . 

L'AadJtir  della  camera  ha    jmpljiTìmoj 
gmrifdittione  pei  tatro,er8endo  Giudi  ce 
ordmariG  delia  torte  Romana  ,  e  di  tutti  li 
co  :tegÌ3ni  ,  M-*car,ti  ^e  foreftieri,  che  fi  iro- 
ui""  t«  R.<nj, Buoni,  Principi,  Avnbifciato- 
ri  ,Diguit.i  ,  Vtfcou.,Pat!Ìarch!, Cardinali  : 
&  e  anco  Giudice  ordinario  di  tutte  l'Appel" 
lationi  delio  rtat«  Ecclefiaftico  ,  e   fuori  , 
che  ottengano  al  foro  Ecclefiaftico  ,è  Ffecu- 
tore  priiéMtH^  qifPad  omms  ,  dell'Qbligatio© 
Camerale  ,  ^cumulattiù  di  tutte  lé  lettere 
Apoftoiiche.ed»  tutn  gl'lnftrumenti giurati  , 
<  non  giurat<  »«  di  tutte  ie  lente nze^«  Farti- 
lusjulmhatacen/ure  ,  &  ha  arpliiltiia  auto- 
rità criT>ifiale  ,  hau:  ndoanco  elfo  la  preuen- 
tione .  Hi  due  Lu«j;otenenti  culli  ,  quali  fo- 
no fempre  Prelati  ,&v  no  eliminale, con  mol- 
ti Giudici. Ha  dicci  Oflìcij  di  Notori  ,  che 
fi  conoprajio  ciafch-'dun  tì'cflìquinJci  ,  di- 
ciotto lino  à  vinti  mila  feudi  ,  cufcuaode* 
quali  tiene  Officio  da  fé  ,  conduefoftituii  ,è 
dicidotto  ,  ò  venti  giouani  ,  eXono  pf-c  io  più 
Notari     L'Auditorio  delia  camera  (ì  compra 
ordinariamente  fopra  feltanta  mda  feudi  di 
Moneta  :  11  Denaroèdi luaSant  tà  :  frutta  in- 
iPfno  ali.  mihi'cud.i  ranno  in  circa ,  e  tiene 
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tiene  Barf;eIIo  ,  con  viia  buona  mano  di  sbirri . 
Di  Mon/ì^nor  Frefiaence  della  Camera  . 

IL  P.efiiente della  Reu  Camera  ha  partico- 
lar  p?fo  d'interueniraJIi  r^uifione  di  tut- 
t'i  conti  de.'I'Erario  della  Camera  ,  e  fede  A- 
poftolica,echi  efercita  gueft'Officio,  va  in_j 
habitopAuonazzo  ,  e  fi  compra  30.  mila  feudi  , 
fiuttaado!;  i  danari  à  firte,e  otto  per  loc. 
T>fU'Atmocato  de  i  Pouert . 

L'Atiuocato  de'Poueri  ha  cura  di  fcriuer 
gratis  per  latte  le  perfora  pouere  ,  e  nù- 
ferabili  . 

V^ll'AMUocato  TifcAh . 

L'AuuocaiaFifcale  difende  in  Iure  le  pirti 
ifel Fifro,auanti  tutti  IL  Tribunali  in_* 
tutte  le  caufe  che  occorrono  . 

Del  Procurator  Fifcale . 

IL  ProcufatorFìfcale  di  Roma  difende  in  fat- 
to le  parti  dei  Fifco  in  tutti  i  Tribuoali ,  e 
in  tutte  le  caufe. 

Del  Commi /sarto  della  Camera  . 

IL  Commilfario  delia  Camera  ha  cura  di 
difFendergl'interen:  della  detta  Reu  Ca- 
mera ,  nelle  materie  ciuili ,  interuenendocoa 
Monfignor  Tefoner  generale  à  r.uedere  i  con- 
ti delli  prouenti,  &  interelH  Camerali  delle 
Gabelle,  eDarij ^  alla  prcuifione  dell'Anno" 
ra,  &.  ai  battere  delle  Monete. 

Del  Marejciallo  di  Roma, 

IL  IVIarefci-allo  Dignità  antica  al  prefente 
nella  nobiliflìma  famiglia  de' Sauelli ,  la 
quale  «ffercita  il  capo  della  cafa  dielit.  Ha 
la  Cuftodia  delie  carceri  4i  Corte  Sauella  ,  65 
ha  cognitionc  di  caufe  crimiaali  leggiere  ,  do- 

C  uè 
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uè  non  Cn  {lato  fatto  fangue .  K  ha  prò  timpore 
iacuftodia  <deH,onciauc,  c«n  certa  quantità 
di  (oldatipoftiui  .U  Sua  Eccellenza,  col  Ca- 
pitano d'eflì,  cheèrempjtpcrfona  nobile,  <• 
dependente  deirillurtrifTimaCafa  Sauelli . 
Bel  Senatore  t^iRoma, 

OLtre  Ji  iudett,  Offinj,e  Magiflrati ,  v'è  i:! 
Senatore  di  Roma,  il  quale  rifiede  in 
Campidogiio  ,  emendo  dichiarato  con  Breue 
di  Siia  Santità,  hàfottodi  fé  dueGiudici  rn 
ciuile,  vno  chiamato  il  Primo  ,  e  l'altro  il  Se- 
condo CoJljt-r^ie,  e  di. più  ha  vn  Gudicc-» 
criminale  de' Malefici]:  qual Senatore,e Giu- 
dici Tuoi  i  hanno  la  giurtfdittiéne  ,  ecognitio" 
redi  caufe  ciuili,  e  criminali  fra i  Cittadini  , 
-e  habitatori  Romani-  Solamente  delie  fen- 
tenze  del  Senatore  ,  e  ciafcheduno  delli  Giu- 
dici ciuilh  fuoi  fudditi ,  fi  dmoJuono  le  caufc-* 
d'Appellatione^Magiftrato  refidente  in  Cam» 
pidoglio,  perciò  così  ihlamato  II  Senatore 
relie  attieni  publiche  comparifce  con  i'hibi" 
to  Senatorio  Tempre,  e  veftono  di  Broccato 
d'oro  (ongo  fln'a  terra  ,  con  maniconi  longhi 
foderati  di  fetacremefina  con  vn  gran  colla- 
nonc  d'oro  fopra  con  vafi  d  oro  all'antica  Ro- 
mana, &  hàluogoin  Capella  di  S'ja  Santità, 
lotto all'Ambafciatore della  Maeftà  di  Cefa- 
re ,  e  non  è  mai  Romano ,  ma  foraftiero  ,  e  pets 
lo  più  Dottore  di  Legge  ,  &  e  à  beneplacito  di 
Sua  Santità,  e  frutta  quella  carica  intorno  à 
due  mila  feudi  l'anno  à  fuj  Sign.  lUuftriflìmi  s 
va  anco  all'Audienza  di  Sua  Santità,  e  de* 
Signori  Cardinali  Nipoti  ogni  fettimana  à 
^ila,^:<caato  delle  caufe  del  .fuo  Tribunale  por- 
tando 
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tindo  in  quelTattione ,  vn  vedoneSenatoiio 
di  drappo  nero  ,  e  per  Ja  più  i'Eftatedi  rafo 
piano,  e  l'Inuerno  di  velJoto  con  il  pello  , 
De'  Ccnjerudtori  di  Roma  . 

NEI  medcfimo  can.pidcglio  vi  fono  li 
conferuatori  Mjgiflrato  di  tré  Gen- 
til'huofi  ini  Romani ,  con  il  Priore  de'  capo- 
rioni p^'o  tempore  ,  Ji  quili  caporioni  Tono 
quattordici,  eogni  tre  mefi  fi  rinouaao  tanto 
i  conferuatori  ,  crine  li  caporioni  ,  &  altri 
Oifìiiili  def  popolo  Rcrrar.o,  facendofi  l*e- 
flra.ttione  di  tflì ,  con  a'tri. Officiali  de! Popò* 
JoauantiSui  Sant  tà  ,  cardinal  camerlengo, 
e  cardinali  N  poti  del  Papj,  e  cauati  quefli 
Offitiaii ,  vanno  il  giorno  doppo  à  dare  ilgiu- 
ramfiito  in  manodi  Sua  Sanità,  &  il  primo 
mele  il  Senatore  gli  dà  il  pclTefio  incairpi» 
doglio, l'cffitio, e  la  giurifdittiore  delli  quali  è 
fopra  il  cuftodire  l'Antichità  ,  di  Roma  ,  e  che 
fiodetuino  JiSt-tuti.  Punifcono  tutti  li  ven- 
ditori di  cofe  Vittaali  che  mancano  nel  pefo, 
&  eccedono  n-e* prezzi ,  procurando  chefiano 
datilipefi,  emifuregiuftp  ,  efopri  ciò  mini- 
flrano  G  uftitia  .  Efiendo  anche  G  udici  ordì» 
nar'i  ài  tutte  i'appeilationi  inte'p<  fte  de'  coa- 
iolati  dell'Arti,  e  confolato  dell'Agricoltura, 
che  rlll^de  nel  medeCmo  campidoglio,  con» 
cedendo  priuilegi  di  cittadinanza;  han  cura 
èelJe  Mu»a,  e  Tuoi  acquedotti  .  Deputano 
(ificiali  nelle  Terre  che  fon  proprie  del  Po- 
polo RoiDano  ,  &  hanno  l'Inilrumento  di 
Procura  ,  chiamata  della  camera  del  Popo- 
lo Riamano  ,  con  il  lor  Notaro  ,  eFjfcale,  e 
nellofttflbcatrpidoglio  vi  fono  le  Prigioni, 
C    %         egra 
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C  tra  lutti  tendono  vn  Bargello  con'raolti  sbir- 
li  .  Ellendo  li  Caporioni  quattordici,  dop;^ 
prefo  il  pofTeHo,  dato  !oì:o  dai  Sig.  Senato*^, 
rad  una  no  tutti  nella  Sagreflia  della  Cìiiefa 
d'Araceli  ,  tra  loro  eleggono  vnodieflì  per 
Priori,  ilqu.k  adìiìie  neil'ammlniftrare  la_» 
Giuiìitia  ,  &  ogni  .ìltra  cofa  con  li  Conferua- 
ri  ,  e t'itt;  quattro  egUìlrHente  veftono  infia*" 
bito  ScHatorio  artico  alla  Romana  ,  ch'è 
<lr appo  nero  limile  al  \vil<re  dfl  Senatore  ,  e 
in  telìa  portino  vn  r,ran  Berettone  all'antica  , 
e  tulli  quattro  kinno  luogo  in  cappella  di  S. 
Santità  ,  fedendo  nei  folio  {opra  i  camerieri  ■ 
fesjrcti ,  e  l'Anno  Santo  1600  li  tré  conferua- 
tori  con  il  Priore  de  i  caporioni  vforco  pure 
l'hab^to  di  Broccato  Senatorio, e  tutti  tengono 
quatto  Sciifìeri  per  ciafcuno  ,  con  Liureadi 
Velluto  Toflo  guarnita  c'oro  ,  veftiti  à  fpefe 
dei  publico  ;  e  fé  bene  li  confeiuatori,  e  Prio- 
re non  pernottano  in  campidoglio  ,  ad  ogni 
modo  nello  flefso  luogo  ii  giorni  d*Autlienzar- 
finno  (olenni  Banch.^tti  ,  facendo  mangiar^ 
con  le  Signorie  loroHlullrilTìme  Nobiltàtan*' 
,to  di  Ron)3  ,  come  de  i  foraflrieri  . 

Di*  Mìcfiri  di  Strada  di  Roma  . 

VI  foiiG  pur'm  Campidoglio  liMaeflridi 
Strida  ,  ne!  quale  Maelìratointeruengo- 
no  due  GeF.tiìhuomini  Romani ,  con  vn'Atìef- 
fore  ,  ch*è Dottor  di  Legge,  e  loroNotaro^ 
L'cffitio  de' quali  èdinuedere,  è  tenere  ac- 
commodate  ie  ftrade  ,  e  ponti  ,  e  terminarle 
à  flerenze  ,  (  he  fopra  ciò  nafeono  .  Vedono  le 
caufe  di  controuerlìe  ,  che  fi  nìuouonu  fià  vici* 
4^iiiell*€difi:are,ncir3ppoggiare,  infarfine- 

jftre 
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ftrein  voler  e(Ter  preferito  in  coinpredi  cafe, 
e  lini  li  .  L'officio  di  Maélìro  d  i  ftrada  vale_* 
cento  kudi  li  mefe  per  ciafcun  Maeftro  ,  è 
fono  dichiarati  in  quella  carica  con  Breue  diS. 
Santità,  d<indog!iela  à  Tuo  beneplacito  ,è  por- 
tandoli bene  non  (ì  mutano  . 

De' Mini/ir  i  Giufiitieri , 

VI  fono  nel  MiedefliBO  luogo  li  M.niftri 
G  uftitiei-i,  con  loro  AiJelIore,  e  Nota- 
ro.L''  tìicio,  egiuiifdiittonedelquale  è  fopra 
le  differenze  de' frutti, è  (ìepi,  èfoflldi  vigne, 
canniti,  e  feruitù  dt*Riui  d'effe. 


V 


Del  CumerUngù  dt  Ripa  . 
è  anco  à  Ripa  grande  vn  Maeflrito/oli- 
todirfià^  Genti rhomo  Romano  fot- 
te titolo  di  Camerlengo  di  Ripa,  quale  e  far- 
cita Giurifdit.  fra*  Marinari  pernoiiti  afllcij" 
rati  »&.altre  (Iinili  differenze ,  per  condutture 
mantlme,  dal  quale  fi  deuolue  rAppelIatioae 
•Wa  Camera  ApoftoL  a  qjel  Chierico,  al  qua* 
le  indiftribution»  farà  tocco  il  Prefidentato 
di  Ripa ,  e  Ripet,  &  il  mecieflnfìo  Chierico  tie* 
n€  a  Kipet»  vn  Giudice  ,  che  ammini<ira  Oiu- 
iìitia  a'  Marinar»  ,e  Barcaruoii  ,  che  praticano 
in  quei  luogo,&  iiCaEd.  Camerlengo  deftin* 
rei  medefimo  luogo  ,  con  Tua  patciate,va»* 
Commilìario  fopra  le  legna,  acciò  noo  fia  ht^ 
lo  fraude  in  pregi udicio  de  Compratori  ♦ 
JDs  Irrelati ,  nominati  Referendarif  deW-v 
n(%t  e  dell'altra  Segnatura . 

Sltroua  oltre  ciò  in  Roma  ii  Collegio  de^*" 
Preiati  Referendarijdeirvni,  e  dell'altra 
Segnatura  ,  de'quali  non  è  determinato  nu- 
merojeperentcar  in  quello  Collegio  ,  prim'a 
C    5        ne  fa 
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ne  fa  li  gratta  il  Papa  ,  por  i'  Signor  carcJmaJ 
I^fcfetto  della  Segnatura  ài  Giuftitia  ,  com- 
mette ad  vn  fuo  Mlniftro,  che  ne  faccia  il 
proreffo  ,  e  per  e'^ereammeflo,  conforme  ad" 
Vna  Bolla  di  ^flo  V  B.fogna  prouare  di  effe- 
re  Dottore  d^-irvna  ,  e  dell'altra  Legge,  edere 
ftato  dJ  ftanzam  Roma  due  anni,  haucrfo* 
pra  venticinque  ann'  ó^lìi.  fuaetà,  &  efJer 
coromodode*  beni  di  fortuna  ,  da  poterfofte- 
nere  con  decoro  la  d'ignita  dtl  Prelato;  prò» 
Uato  queft  -,  con  efierfenef^trnprocelToin  for- 
ma 1 1  fudttto  Sig.  cardinal  Prefètto  gli  fa  pro- 
poneduecommi^oni  tn  prrna  Sego-^tura ,  e 
portandofìbenc,  &  eì??nd3ipprouato  ,  gli  da- 
pei  S'ja  Gmiaenza  il  [olilo  giuramento,  con 
metre  (ì  J  hiibiro,  il  cjua'e  è  l'ordinano  di°' 
jPrelati ,  cr-èf  tcana  ,  con  vn  poco  di  llrafci- 
noi  e  Mitntelitttu,  ma  di  color  nero  ,  andando^ 
Ibio  i  dorici  Preia«»  Votanti  di  pauOi*azzo  ^. 
per  priuiif  g  o  concf  (Io  'oro  da  Papa  Paolo  V. 
La  giuri  ^dntione  de*  qoali  s  di  proporre  lo 
oramillìoai ,  e  iefupphchecontentior",  e  gra- 
tiofe  ii>  S'ugnai ur* di G'.uftitia,  edi  Gratia^ 
rifpettìuamcnte  ,  e  d;  conoscer  le  caufe ,  che.» 
fionoioro  giornalmente  commeffc,  chenou.» 
eccedano  il  valore  di  feudi  cinquecento  d*oro  5 
perciò  cheeccedono  tal  fomma  ,  fi  comnìet* 
tono  in  R  nota  ,  &  ogni  vno  d«  quelli ,  quando- 
ècreato  Prelato,  èinobligodi  vifitare  il  Sa- 
cro collegio  de- i  cardmali,  e  per  fua  cortefi^j 
deue  anco  vifitare  i  dodici  Prelati  Votanti^  ^. 
come  anco  deuono  far  tutti  gir  altri  Prelati , 
«he  fi  fanno ,  &  oltra  ciò ,  i  Prelati  loro  Colie- 
5hin<m  incendono  de  Monfignori  Arciucfco"^ 
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of,  e  VeCcour,  li  quali  baft*  fo!o,che  vlHtino  ij 
Sacro  collegio,  Monfignor'Auiitor  della  Ca- 
mera ,  Monfignor  Datario  ,  Monflgnor  Te* 
foiiere  Generale  ,  e  quakhe  litro  Prelato  fimi- 
ÌC  ,  ma  riparla  dei  Protonorarij  participan- 
ti  ,  Aiiditori  di  Ruota  ,  Chierici  di  casTìeraj  ^ 
Abbreuìatoridi  Parco  Maggiore  >  &  Aiuoca- 
ti  conciftoriali . 

M  Góuernatori  di  Borgo . 

Vie  incora  il  GouerRatore  di  Borgo  di- 
chiarato dal  Papi  ,  con  (u  Breu?  .  con 
due  mila  feudi  Tanno  di  prouifione  f^rtra,  il 
quale  lleA  Giudice  ,  e  Fifc«lc  rendenti  in  Bor- 
go con  tribunale  formato  ,  PaIa:^o  con  carce- 
re icoft  vn  capo  N©taro  ,  cht  tien  patcch»  gio- 
ii ani  feri  uà  n»  (otto  di  Te,  Bargello coB  quia- 
d'ci  sbirri ,  &^fBminiriraG:tóliitia  per  tottili 
Borghi;  e  Lungara  fino  a  Pci^ca  Setit^nana» 
&i$  Giudice  ogni  fettimana  Ila  l'Aud  lenza  da. 
Sua  Santità,  dandogli  conto  degli  Affari del^ 
fuo  Tribunale . 

Ddla  Datari  a^^ 

VI  e  poMa  Dataria ,  ia  qu^I» ,  febene  è  of» 
ficiq  mouibile  ,  è  nonditrcno  ftimatif- 
fimo  (rà  tutti  gU  altri,  folendofi  dare  dal  Pa- 
pa^ Prelati  di  valore,  &  alle  volte,  da  molti 
anni  in  qwa  a  cardinali,  per  le  mani  del  qualo 
l^affano  le:  Vacanze  di  tutti  li  Benefìéjj,  che-» 
iMJn  (lefprimano  di  maggior  vaJore  ,  che  di 
ventiquattro  ducati  annui,  hat  fa  fegaarc# 
fupphthe  ,  ettamffùn^Ji  partìcipatione  del  Pa- 
pa .  E  negli  altri  Benefici; di  maggior  valore. 
Dignità  ,  e  canonicati ,  può  ael  portar  le  fup- 
giichgaS.  Sanità  ,  con  felporre  li  concorrenti, 
€    4^       £aao: 
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fauorire  i  meriti  d*  vno  pisi  che  d'vn*aItro;  Sta 
in  facoltà  fui  condonare  quella  parte  delle 
compofitioni, nella  quale  fon  taiTiite  certe  forti 
di  gratie,  per  le  quali,  giùfta  Io  (lile  della  Di- 
taria  ,  fipagahora  maggi©re,^hora minor  foai- 
1113  .  fecondo  le  materie  , 

Ha  ogni  giorno  Audienza  da  N.  Signore  , 
infiemecol  fuo  fotte  Datario  ,  portandole 
fuppHchedi  fegnarfi dn Sin  Santità  ,  fotto  le 
quali  fuppliche  pone  la  Data  thefi  vede^cioè: 
J)atum  Rom&  Apud  Dal  che  vien  chiamata 
|)atario,  febeneds  che  ci  fono  ftati  deputati 
c»rili'">ali  ,  come  è  dal  cardinal  Arinone  in_» 
qua, fi  forwfoileiiati  dita!  fatica  di  Datatele 
Suppliche  facen'Jole  Datare  da  altri . 
Vii  Sotto  Datario , . 

HA  fotto  ài  le  ti  fotti)  Datario .  VOiHìcio^ 
del  quale  è  ,  di  c©nfidera.re  tutte  le  fpe- 
ditioni,che  vanno  per  Datarie  (  eccetto  le  va- 
canze de  Benefici] ,  che  vanno  per  morte  ,  le 
quali  palfano  per  mano  del  Dattario  ,  ò  del 
fuo  Softituto  ,fopra  e»  ò  deputato^che  fi  nomi- 
na ,  rOificio  del  per  OUtum  (  e  darne  conto  ^ 
ricercato  al  Datati©  per  farle  pw  fegaarc»/, 
quando  vanno  vnitamente  all'^  udienza  del 
Papa .  QuefloSoitoDatacio  yà  veltito  di  pa- 
uonazzo .  t 

Chi  è  Datario  ha  la  parte  del  Papà  che  gl"- 
importa  duemila  feudi  l'anno,  &  il  fotto  Da- 
tario parte  ,  che  vale  mille  feudi ,  e  così  à  pro- 
porlionetutti  gli  altri  Officiali  piùbaflà-. 

Ha  due  reulfori  »  cheTaiutano  à  riuedere  le 
fuppluhe, quando  fono  fegnate,  nelle  quali  vi 
meuofio    (jueiie  Eiftreltiue  ,  che  le  paiono- 

eoa» 
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coairenìre ,  pafTando  per  le  loro  anni  tutte  I0 
Suppliche  di  Dataria , 

Ha  d)  più.vn'0ificiale  ,  chiamato  delle  Da- 
te piccole,  per  le  mani  del  quale  pafTano  tut- 
te le  fuppiiche  in  pie  delie  quali  fi  faoì  met- 
tere la  Dati  piccoli  ,  per  poterla  poi  ftendere^ 
quando  la  fupplica  fi  vuoi  tirare  auanti  dalli 
Aipplicanti,che  qualche  voltalo  p-^r  impoten- 
ze» ds  far  la/pefa,  ò  per  altra  legitìma  caufa  ». 
foprallcdono  nel  far  refpeditioni  più  mefi 
prima ,  che  fi  faccino  ftendere  la  Data  grande 
iudettadopo  che  la  fupplica  è  fegnata  ; 

Ha  vn*altro  Oificiale,chiamato  delle  com? 
ponende  ,  al  quile  fi  m^indanoquellefuppn- 
che  regnate ,  è  riuifte  da  tutci  gli  altri  officiali 
fudetti,  che  deuono  pagare  le  componende,nè 
dilàefcono  ,  che  non  fi  paghi  la  fomma  de  l 
danaii  ,  alia  qiulc  ciafcuna  delie  fuppliche 
fudette  è  t.»lTata  .-  mandandofi  l'altre  che  non 
pagano  compofiuone  ,  al  Regiftro  del  quale 
fi  dirà  ab b.ìflo. 

Ha  vn  altro  OiEcia  le,  chiamato  delle  MiÌ*« 
(e  ,.  il  quale  ha  cura  dì  mandar  generalmente 
le/uppliche,. come  di  fopra  pailace  per  Data» 
r..'a,a'ii  Regifiri,cioèalpublico,  &aifegreto> 
confar  difiintione  di  quelle  ,  che  fi  deuono 
manda  re  ai  publico.  B  nelle  Rifegiie,  ò  Pen> 
fioni,  metterci  il  dì  ,  che  fi  manda  al  RcgiV 
Iko;  rnediaucc  la  quale  Mifìa  ,  altre  volte  fi. 
fleiideuano  1  corjlenfi  ,  conforme  alla  clemen- 
tina,che  .dopo  Gregorio  Xlil.  non  è  fiata  piCk 
invfo. 

Ha  vn'altroOiBciale  ,  chiamato  Reuifore. 
delle  Djfpenfe  Matrimoniali ,  il  quale  non.hàn 
C     fr       curai 


«vira  d'iltrojcliedi  fjr  fegnare  tuttele  fuppli- 
che  fopradifpenre.in  gradi  di  Confanguinità^v 
&  Affinità  ,  e  di  Scommuniche  ad  Riuelatio* 
nem  chi  amati  Signtficauit , 

Di  tutti  li  fopradetti  Offk iali,  che  ha  fotto- 
di  se  il  Dàtario,non  ci  è  alcuno,che  compri  il' 
fuo  Oificiò,  fc  non  quello  de  le  componende,. 
cfifendo  tutti  gli  altri  elettidal  Datano  ,  eccet* 
toil  fotto  Datario ,  quale  èfolito  eieggerfi  <hi 
Papa 

Vi  fono  vinti  Officiali  ,  cbe  fi  chiamano' 
Regiflratori  di  fupp'iche,  qua/i  Officij  il  ven« 
dono,  &à  loro  tocca  Regilirar  tutte  ie  fup* 
pliche  de  Verh  ad  Vérifum,  fcgnate  dal  Papa,, 
ò  altri  fuoi  Oificiah  fopra ciò  deputati  ,  è^ 
dopo  che  fono  regillratc  ,  fi  mandano  alla_» 
Gancellaria  ,pcr  far  fpedire  le  Bolle,  confor-^ 
me  al  tenoredi  dette  fuppliche . 

Vi  fono  anco  quattro  Odìciali  che  fi  chia- 
mano Màelìri  del  Regi  rtro  di  fuppliche  ,  a*' 
quali  tocca afcoltare  le  fuppliche  Regiftrate 
dalli  Regii'irator» ,  per  vederefe  il  Reg  ft-o- 
confronta  effi  fteifi  mettono  à  tergo  della»» 
{upplica  la  regiiirAtura,  ch'è  vn  R,  grande-»  j, 
dentro  la  quale  vi  f^criuonoil  fornome.  Qiefti 
Maeflri  del  Rtgiftro  delle  fuppliche  fono  O» 
fìcij  vendibili  ,  che  vagliono  da  quattro  mi- 
Ja  feudi. 

Vi  èrOfficiodelPiombo,doiie  vanno  tut* 
teleBolIeper  l'appenfionedel  Piombo,  che^ 
vniuerfilmente  fi  vede  di  tutti  li  Papi  prò 
umpore^  il  qual  Officio  fi  compra  2,3 .  mila  fcu» 
iìi^  frutta  da  3  mila  feudi  l*anno . 

"^y^i-èil  Regiftio  delle  Bolle ,  quali  in  eflo  fi 


Córte  di  Reméi^,  (^ 

regiftrano  (fa  OiEeia  li,  à  ciò  deputati,  che  fo* 
no  vendibili  dopo  che  fono/pedite  ad  AEter^ 
nam  Rtimemortetm, 

Nel  Regiftro  delle  Bolle  ,  vi  fono  ancora  Io 
Mieftridel  Regiftrodi  Bolli,  Oificio  pur  ve* 
naie,  a' quali  Tpeiti  Golia tionapc  i»  Regiftri 
conli  O.iginali ,  econfronundo  infiemc^  p, 
mtrttono  a  tergo  della  Bolla  la  Regiftratura  ,. 
che  pur  è  vn  R,grande,con  illor  nome  denteo 
avella  lettera. 

Lt  Bolle  ,  e  Grecie  in  form:i,D/^j»««>,  fi  di- 
cono quelle  prouinoni  di  Bene ficij,€  Dignità, 
che  il  Papa  coiTiniette  all'Ordinario  ,  che  (ì 
faccino  al  Supplicante  (e  farà  trouato  ido«, 
neo. 

Le  Bolle  gratiofe  fono  quelle ,  nelle  quali  il 
Papa  prnuede, e conferilce liberamente  dafe^  . 
fenza  commettere  la  coJlatione  all'Ordinario, 
Ò  altri 

Supplica  O^r^/'^/Vi*  fi  dice  quella  ,  oue  è 
ftato  narrato  il  faifo  dal  fupplicante  ' 

La  fiirrt-ttitiaèquelia,  doue  fi  ètacciuto  il 
vero,  mà/pelTo  fi  mettono  per  il  medefimo  , 
&  infomma  laobrctritu  ,  è  furrettitiaficom- 
roetc«e, quando  fi  dice  quello.c he  non  è,  òfi  ta-^ 
ce  quello  che  è,  ch:^  non  narrato  ,  il  Principe-*  . 
non  hauerebbe  fatta  la  gratta  ,  ò  con  maggior 
dfmcoltà  . 

Frale  fpeditioni  di  Spagna,e  di  Francia no^ 
ci  èaltra  differenza,  fenonchein  quelle  di 
Spagna  fi  fpedircono  tutte  le  Boi  e  ,  ò  Breui  ; , 
in  quelle  d  Francia,  non  fi  fpedifcono  BollcS» 
alcune  ,com*  fono  CefTìon»  ,  Rilegnc,  nei=?^ 
le  quali  .bafta  la  fola  fupplica  fe^nata,  es?- 
C    6.        ceìs©^ 


6o  Ttelatf^ne  della-    '^ 

cettoperòde'Monafteri,  &Abbatie,  cliefb'* 
notiiixlQ in  Ithis  camarA  ,  delle  quali  fé  ne_^ 
fpedifcono  anco  le  bolle  ,.  eflendo  così  ftibili- 
tone'Concordati  tra  la  tei  niemor.di  Paptur 
LeoneX  e*l  detto  Regno  di.  Francia  ,  ediGec- 
mania  ancora . 

Bài  più ^rindult!  Apòft. ,  coTiceiTi  à  ditier- 
(ì  Cardinal»  Fran,,  di  poter  conferire  Bfnefi* 
ci|»  che  togliono  gran  parte  delle  fpeditioai . 

Oltre  i*  ('udetti  Offici;,  vifonogl'infra* 
fcritti  Oaicij  Venali,  quali  noa  efe?citano 
Giurifdittione  ,  che  vagliano  le  feguenti  fom» 
IDC ,  e  tanto  i  fegaenti ,  come  altri  che  (aranno. 
notati  in  quelh  Reìatione  gli  emolumenti^ 
de'qualifi  cauan  dall'entrate  Bcclefiaftiche, 
impegnate  da'  Papi,  chi  fono  lUti  tpro  tempore 
per  bifogno  che  ha  haiiuto  la  Santa  Sede  A» 
poflolic-a  di  denari  contanti ,  i  qual  i  fon  vaca- 
bili. 

Scrittori  di  Penitentlafia-.  due.     2,900 

Scrittori  Apollolici .  1800 

Cubiculari  Apoflolici  1700 

Scudieri  Apoltolici  1300 

Segretari)  Àpoftolici  ^000 

Scrittori  de  .Breui  800 

Gianizzeri  J700 

Piombo  J900 

Caualieri  di  S.  Pietro  ,  i  500 

CaualieridiS  Paoio  1600 

Caualieri  del  Giglio^  joo 

Caualieri  Pi)  jfoo 

•tCaualieriLauretani  $00 

jàfchiuia ,  z^iQO- 


Corte  di  Kipn^, 

Si 

Porti  on  e 

Zoo 

Prendente 

6oo- 

0§cij:di  FdUxxo  , 

Primi  Catena 

dur.     joo 

Secondi  Carenar 

30O' 

Porti  Ferrea 

5.00 

Cuftode delle  Pitty ce. 

1:000 

VergheRubee 

600. 

Mazzieri 

eoa- 

Li  quali  OfHcij  fono  tutti  in  v\%x ,  e  vacan- 
do >  rivendono  di  ououo,  ^-li  prezzo  che  fc-» 
Iì.?c2ua  èà  djfpoficione  di  faa  Smtità  ,  «he  è* 
entiacadi  molta,  cuouderatione  ,  fé  bene  àtììe 
decce  vacanze  ,  akune  ne  toccano  al  Signor 
Cardinale  Vicecancellie^e  ,,  de' quali  èiibero^ 
Padrone, 

'DtlSommifia . 

VI  e  ilSommifta,  che  hà'vno  dì  ciafcHe* 
dunodelii  fudetti  oifitij  venali  della_> 
Corteafua  C»il  atiO'!^  ;  hoggi  è  vn  Cardina» 
Je,  è  quello  officio  vaie  inenta  mila  fcudi'^  è' 
frutta  tré  in  qiiatt-o  mila'  feudi . 

Ife'  Protonoturi  Partiapunti . 

Vici]  Collegio  di  dodici  Prelati ,  chia-- 
mari  Protonotari  particjpinti  ,  thr  fa'. 
inftituitodaS.  Clenv  Papa  Primo.  Loffitio- 
loro  era  di.Tcriuere  la  vita  de'  Santi  ;  hoggi  vn 
Protonotariato  fi  compra  fette  mila  feudi  d'- 
oro ,  cfrutta490.  feudi  l'anno  fimili.  Quefti 
Prelati  veftono  di  pauonazzo;  portano  il; 
Roccht^tto,  &  ii  Cappello  con  cordone,  è- 
eairelio  pauonazzo  ,  è  procedono  a  tutti  i 
Prelati  non  confecrati .  lute.uengono  a'Conp- 

cilioiài 
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dftori  femipublid ,  fi  rogano  cleHe  Càncwii- 
Zitioni  de' Santi  ,&  anco  facendo  il  Pontefìee 
qualche  attiene  grande  pure  la  faria  rogare  da 
vno  di  quelli  Prel.,  fi  come  fece  la  glor  menir 
di  Papa  Clem.Ottauo,ficendo  nella  Città  di 
Berrar*  Io  fpofalitto  ffà  la  Maelìà  del  Rè 
Cattolico  Filippo  Terzo  f  per  Frocttraterer/x.^. 
eia  Serenifs,  Arcidu.hella  M:i?gnita  d'Au- 
ftria  pre{ente,doue  ordinò  la  Sentila  Sua,che 
Monfignor  Barberino  Nobile  Fiorentino  ,  e 
FfOtonoCario  participante  ;  poi  Cardinale,  e 
doppo  fomrao  Pontefice,  fi  Roghile  di  qajp* 
attionCyfi  come  feguìXi  quali  Prelati  hàoo  fa» 
colta  di  crear  Dottc?ri ,  e  iSIotari  ciafcuao  daj 
per  fé  ftello,ma  fuori  óqUc  mura  di  Roma  ,  © 
per  l'ordinario  ogni Pfotonotario, e  Refercn^ 
dariodell'vna  ,  e  dell'altra  Segnatura  di  Sua-- 
Santità^^.  hanno  luogo  m  C  appella  del  Papa, 
Djli  Anuocati  CancifionaLi-. 

¥*irono  anco  dodeci  Auuocati  Concilio» 
riali.che  tutti  fono  fAitiper  grata  da  s. 
Santità,  PuiHiioioroè   di  far  Torationi  ne'  ' 
Conciftori  pubiici  ,:&  à  que)i*AuuocatQ  che»  . 
fa  ro-atione  ,  gli  fyao  pagati  d  alla  Camera.» 
dod  ci  Ducati  ;  &  enranone^  Concidori  fe- 
greti  à  dimandar  li  P^lij  per  W  nuoui  Arciue»- 
fcoui,  &  all'Auuocato,  che  fa  l'inftanza  ,  da«» 
Jale  Arciuefc:  fon  pagati  dieci  ducati  di  Car 
nìera  .  Tutti  qu'/ft»  Auuocati  hanno  facoltà,  ift 
Ronoa    di  crear  Dottori  deil'vna,  e  l'altra»* 
Legg^  inten  Jendofi  C«I!egialmenie  radunati 
tutti  in  hibito  alla  loro  foli ta  Refidenza,  che 
claSapienza,  che  ciafchfdunoda  per  fé  noa„ 
feàtaificolià  ,  Si  vno  di  loro  kà  titolo  dì  Rela- 
tore 


Corte  di  Romw'.  €j: 

«bcedelU  55pienza,ilquale  ha  cura  cJeli'entrìrC 
te  dello  ftudio,e  di  far  pagare  i  Lettore.  Ma  iJ^ 
da  r  del  le  Ciredrc  tocca  ad  vna  Congregatlo- 
nede'  Gard.  fopracià  deputati  :  &  ad  ogni^ 
Auuocato  frutta  quelloiHtio  trecento  feudi 
l'inno,  cioè  a  cinque  vltitni  ,màà  fette  priraj» 
psr  ordine  di  Antichità  frutta  600.  feudi  pej? 
ciafcuno;habttoloroc  ,  quando  intCfuena^- 
no  ad  attieni  publicKe  Tua  vefte  longa  con»», 
ilrafcinopiuotiazzodi  lana  ,  con  moftre  ,  &- 
ia>bottÌtiIfedi  feta  roir*  ,  «S^  vn  capuccio  al^ 
collodelmedèfimo  ,  foderato  di  pelle  d'Ar* 
mellino;rna-ordinariainenteper  Roma  ve  (iro- 
no di  neroiconfottana  tonda,eraantelletto(l* 
no  in  terra, con  le  buche  da  cauar  funri  ìt.^ 
braccia;6i.  vno,chc  (ìa  Prelato  Referendario, 
¥éfcouo,  Arciuefcouo,ò  Patriarca titolarC-»v 
può  anco  edere  Auuocato  Conciftoriaie. 
Del  Prefetto doW Annona. 

L'Officio  de l'Prefetto  dell'Annona  fi' dà* 
dallaSantitàdi  noftroSign.  ad  vno  delli 
Preuti  detti  Chierici  diCamera,à  benepla- 
cito .  La  fui  giurifdittionc  fi  diftcnde  per  tut- 
to il  Pattimonio  di  S  Pietro, fino  ailiconfinr 
dello  Stato  di  Siena  ,  tutta  1*  Tofcana  fog- 
getta  alla  Chiefa  fino  a  Narni  ,  tutta  la  Sa- 
bina, Latio  ,  Campagna ,  e  Maritiaia  fino  alU^ 
confini  del  Regno  di  Napoli .  Sottotii  fé  tiene* 
dieci    huomini ,  che  lo  feruono  in  dett'offi*- 
ciò  »  cioè  coramiflario  generale     Softituito 
conìdiiffario,  computifta,cu(ttde  de' Grani, 
curtode  delle  chiaue  de*  granari  per  Monfi» 
gnor  T<foriere  generale  ,  &  vn  altro  cuftcde- 
perfe  ftclfo  rdue  fopcaftanti  alle  Mifurt»»» 

gfax» 


64  ^eìatlone  dsU^a- 

Bfattoré,  evno,  che  fi  manda  alfe  Porte  di' 
Iberna  k  pigliar  dai  Cuftode  di  elle  la  nota  de'' 
grani,  e  Bade  entrate  nella Citcà,  ^il  Se^ 
greun'o. 

Tiene; in  diueril  lapghi  Gomiffarij,  sì:  per 
incaparrar  grani  al  prezzo  fermo,  e  per  altri 
negotij,  che  occorrono  ajla  giornata.  Ha  il 
ùìo  Tribunale  ,  con  Notato,  &argeUp,  e  sbirri,. 
&  in  tutte  le  cau fé  concernenti  aìi'ofHtio  del- 
l'Annona ,  cioè  in  mat:;riadigranÌ7  e  biade 
è  G\\x  dice  pr  inai  tue.  qttoad  ahos . 

DelU  Vifita  generale  per  le  Carceri  , 

OGnirettirnajiaslGi'.iuewiì  fi  fa  Ja  Vifita  i, 
doue  interu.ien«  Monfignore  Gouerna- 
tore  di  R,oraa,  efuoPifca./*? ,  Monfignor  Au» 
ditoredella  Camera,  &  ogni  altro  MmiltrOp, 
che  efercili  Giuri/diitione  ,  con  vn  Monlìgnor 
Chiericodi  Camera,,  c'hà  titolo  di  P;cfctto 
«delie  Career*  ,^^  è  tienfaprema  autorità  ;  lacii^ 
ara  ad  qu^le  è  che  li  Prigioni  non  fiano  ag- 
grauati;  liiudo  indettooiÈ;io  vr/anno/olo ; 
fi  cauano  a  forte  tra  loro  Chierici ,  e  nelia  Vi- 
{Jcafi  tratta  il  bifogao  dei  poueri  Prigiomi  ,  è 
li  piglia  partito  per  le  loio  libetationi,,che  fe- 
guono  in  brt'ue  tempo,  non  voicnd©  li  Pon- 
tefici ,  che  per  impotenza  gli  huT:)n5Ìni  muoia- 
no nelle  Carceri^  facendoH  la  Vjfita  a  tutte  le- 
Carceri  dt  Roma,,  cioè  li  giouedìinvn  luo- 
go,: è  poi  di  mano  in  mano  neg.li  altri  ,  e  finiti 
à'Kc  fono  di  viiicar  tutti,  fi  ricomincia  da.  ca^ 
pò  .  ^£t  vn giorn o non  impedito  più  ptolUmo» 
alia  tefta  à\  Pafq.di  Refurretione.&)in  vn*altro 
fimile  più  Vicmi  ai  Santin^ìmo  Natale  (i  fa  la».. 
Yiiìta  detta  Gratto  fa ,  &  in  tfia  H  fanno^nolte 

gratis 
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gratie  di  libertà  a*  p  neri  carcerati  per  licuc-i 
delitto,ch.'iiannopu-gato corifa  carcere. 
Dd  Prefetto  della  Grajct^  . 

IL  prezzo  delle  carni,  &  altra  Grafcia  ,  (l 
mette  in  piena  camera  j  Ma  poi  vn  Chieri- 
co di  efla  cauato  à  forte  tra  di  loro  Chierici 
qiiile  dura,  vn'anno  ha  titolo  di  Prefetto  delU 
Grafcia,  &ha  cara  di  alterare  ,  ò  moderare  li 
prezzi  di efTa., conforme albifogno  ,  efewitia 
del  la  Città. 

Del  Giudice  delle  confidenze, 

VI  è  il  Giudice  delle  confidenze  ,  oiEcro  l 
che  fi  compra  tre  in  quattro  mila  feudi  , 
e  li  danari  fruttano  da  fette  in  otto  percento: 
«hi  hàqueiVoHl.io,,  va  in  habito  di  Prelato 
pauonazzo  ,  e  porta  il  Rocchetto  >  &  ha_» 
luogo  in  capelladi  Sua  Santità  fotto  li  Proto- 
aotari  participanti  ;  la  cura  fiw  èdecidere^ 
fé  nelle  rifrgnedc' Beneficij ,  ò  permutationi 
in  caufe  EeneHciaJi  ^  VI  èalcuna  confìdeaza  ^ò 
Simooia-. 

VelV Auditore  delie  Cmtretdette , 

VI  èancora  l'Auditore  delle  contradette^ 
officio  molta  antico,  e  fi  paga  .da  tre 
mila  feudi  d'oro,-  ij  quale  per  hiuere  grandi 
cfentioni,  gode  poco  frutto:  chilo  «fercita 
và  piKein  habito  di  Prelato  di  color  pauonaz- 
20  ,  e  porta  il  Rocchetto,  &  in  eapella  di  Sua_» 
Santità  hàpur  luogo  tra  li  Prelatti,  detti  qui 
fopra.  li  fuo Officio  è  di  mettere  Ix  manoà 
tutte  le  Bolle,,  doue  và  la  Claufula  Vocatis  ^ 
cornea  direni  n  tutte  ì^h^ìì^  à^W^SitnetiUin^- 
?«/»>  eco(e  tali  ^ 

mi 


é$  HeUtsone  della 

Bel  Cùrree tori  delle  Contradette\  ' 

VI  e  di  più  il  correttore  delle  contradétte- 
che  come  Soft  ituto  di  detto  Auditore-» 
vale  dottici  mila  feudi,  e/enec^iua  di  frutta 
mille  dugento  feudi  l'anno  .  Queflo  ancora  va 
da  Prelito  pauonazzo  ,  e  porta  il  Rocchetto  , 
^hàluogoincapp&lla,  TolEciofuo  è  dì  cor- 
regger le  J^oife ,  che  paflano  per  le  roani  à^i  fo- 
pradetto  Auditore. 

Quf  fti  fono  gii  Gfiicij  più  emJnentt  della 
corte  ,  E  perche  quefta  /crìttura  è  fìtta  [pec  vn 
Frinctpe  cardinale  non  piùd^toalla  cotte  di 
JRoma  ,  mi  pareancora  ,  ch^  fia  fj^celTario  trat» 
«are  de*  Riti ,  e  cerimonie,  &  altre  cofe  sippar* 
tenenti  à  vn  cardinal  nuouo  ,  acciò  arri uaaio- 
in  corte  venga  ^nouitiato. 

D8*  ki-i  ,  e  delle  Cerimonie . 
^L  Papa  fempre  che  va  in  cappella  vi  va  im^, 
i  Sedia,  portato  da  otto  de*  iiìoì  palafrenie- 
ri i  quii»  vanno  con  habito  rollo  lungo  fino  aji 
aerra  ,  e  quando  S.  Sartuà  cala  in  S.  Bietro,  y^i  ^ 
tfempie/ottoil  Baldach^no,  il  quale  portano? 
cauaiieri  di  S  Pietro ,  è  due  altri  pur  Patire» 
nieri  con  il  medemo  kiibito  gli  portano  vna**- 
cacciamofca  per  banda  ,  grandi,  tutte  di  pen-- 
»e  banche ,  è  con  L^uon  d'oro ,  andando  folo  às 
f^iedi^tìa Santità  incappella  detta  di  Sifto  le 
©omenichedeli'Auuento,  e  di  Quarefima-^  ^.^ 
per /egno di  penitenza  ,  faluo  peròia  Ter?JL-» 
dell'Auuento, perche  egiornata  d'allegrezza^, 
effe«do  che  nell'introito  della  MelTaii  canta  ,, 
Gaudete  in  Domine^  femper .    E  la  quarta    dtv 
Quareilma,  che  fi  benedice  la  Rpfa  ,  &è-Do? 
Igienica priuile§.iata ^che  vàin^edia,^  èquell©:. 
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due  Domeniche  ,  turco  il  giorno  li  Signori 
Cardinali  vano  veftìti  di  color  di  rofa  fec» 
CI  I  5C  in  capelli  la  cappa-  pjuonazza  di 
Triglia,  bsnche  alcun  d'e{5ì  porti  il  corruc- 
cio ,  e  qtiando  il  Papa  va  a  piedi  dalla  cappef- 
\x  detti  di  S  (^b  alla  cappella  Paolina, portans* 
dcil  Smcifs  Sacramento,  per  occafinnadellff 
Qliarant'hore.due  (..ard  Diaconi  più  antichi 
\^  reggono  fetto  le  braccia  ,e  rAmbafcìatorg 
p!Ù-degno,che  fi  traoua  predente  ;  gli  porta  Io* 
ftrafcinodelPiuu!e,e  della  foctana  ,  e  duB 
Proionotari  participanti  gli  portano  le  finj* 
brie  dinanzi  del  piuiale,  il  qUai'èdi  quel  cO' 
lore.che  ricerca  la  giornata,  e  con  elle  ila  io-» 
cappella,  e?on  Mitra  di  B^roccatOjeli  C*rdi> 
nah  con  veile.e  eoa  cappa rofTaimà  l'Auuento  j^ 
ia  Quarefima  ,  e  giornate  (ìnuH ,  eccettua^ 
fé  »  tanto  le  veHi ,  come  la  cappa  ,  ogni  cof* 
pauonazzo  AaUertendo,  che  la  cappa  ha  d* 
elfer  fcmpre  di  ciambellotto  a  ond'e  ,  (àlaa 
quella  de' Cardinali,  che  hanno  il  corruccio  ^ 
poiché  quarti  quando  fi  vfa  la  cappa  pauo- 
Bazza  adoprano  quella  di  faietta ,  che  da  tutti 
indifferentemente  deuefi  anche  vfare  il  Ve» 
irerdì  Santo,quella  che  va  di  faietta  ;  e  quella 
siattina  li  Card,  vanno  in  e  ppeila  in  piane'» 
le,  fenza  (carpe ,  percauarfeìe  quando  fi  y% 
all*adoratione  della  Croce;  dopo  laccale  o- 
gni  Cardinale  vi  ha  da  lafciare  vn  feudo  d'o- 
ro,che  iè^cegalia  dei  Maeftri  delle  Ceretaoni^  » 
e  lafteffa  mattina  del  Venerdì  Sjnto  ,  quefti 
aiutanti  di  camera:  che  portano  la  Mi  zzi  a-* 
innanzi  ai  Signori  Cardi n.  1|  decono  por&irr 
alU  rtu€L'(i s 
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(^jando  i  Cardinali  :  fi  portono  JalUnan- 
2a  detta  del  Leito(così  delta, perche  vi  ftà  vft 
gran  Letto  fenaa  cortinaggio  )  doue (tanno 
pofati  II  parati,con  euis*hà  da  parare  Sua  San- 
tità ,<5c  pie  d'efi^o  ila  Sua  Santità,  ouedadue 
Cardinali  Diaconi  affiAentì  ^  gli  vengoaa 
Kneffi  1  Paramenti ,  e  mentre  fi  (là  parando,co^ 
minciano  à  pactirfi  per  andare  in  Capellaì 
Carnet  ieri  dd  Pa  pa  eòa  li  Cappellani ,  poi  gli 
i^bbreiJiatori  di  Parco  maggiore,  doppo  i  qui- 
li  vengono  gli  Auditori  di  R.uota,  col  Padre 
JMaellro  del  Sacro  Palazzo . 

Poi  vien  la  Croce  ,  la  <5uale  è  portata  da  va 
Soddiacono  Apoftolico  ,  veftìto  di  Sottana^ 
ipauonazza  ^  Rocchetto  ,  e  Cappa  di  faietta  (I- 
^iilmente  pauonazza  ,  col  Crocifiiro  riuolto 
a  Sua  Santità;il  qualofiicio  à  venale,  e  fi  cora» 
^razjoo.in  tcèmiUI^cud»,,  Gli  denarifrutu- 
«o  da  otto  per  cento , 

Innanzi  alla  qual  Croce  vanno  due  vefii'd 
con  mantello  fino  a  terra  di  color  pauonazza 
yiplato^ejn  mano  hanno  le  Verghe  Rubre  : 
auuertifca  chi  va  à  corteggiare  i  Sign.  Card. 
5h  quelVattione ,  che  nilìuno  ,  fia  chi  vttolc-f  ^ 
tra  la  e  roce,  e'I  Papa  fi  può  coprire  ,nnàbiro-» 
^raa  andar  di  Scoperto  «etianidio  gli  AmbafcU- 
tori,  (Epoiii  Signori  Cardinali  à  due à  dueJ» 
per  ordine,  cominciando  da' Garcim^ìi  Dià- 
coni.  Entrando  in  cappella,  deuono  farriue- 
renza,ali'alur  con  la  teda  difcop?rta  ,  poi  al 
Cardinal  celebrante,  ò  Prelato  che  fia  (  deue 
5muertireil  celebrante  di  andare  vn'hora  pri- 
ma de  gli  altri  ,  64  afpettare  nelle  ftanze  di 
j^Ionfisnoi:  Sagrida,  fin  tks  fia  tempo  di  p*» 
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i-arfi  ,  accioche  non  nafceire  qualche  di  Toc* 
dine  ,  si  come  ne  ho  veduti  nafcere  'alcuni 
cheii  Papa  è  ftato  prima  in  cappella  del  cele- 
brante :  )  &  poi  ogni  Cardinale  deue  andart-» 
al  fuo  luogo,  ini  inginocchìarfi  , facendo  vii-» 
poco  d'orat  t  one ,  e  poi  alzarfi  in  piedi  ,  e  fhr 
nel  medemo  modo  fin  che  fiano  pafiaci  tutti 
i-Cacdinali,  e'I  Papa;  &  in  quel  tempo-ognì 
caudatario  dell?  /piegate  moire  bene  la  coda 
della  cappa  del  fuo  Cardinale  per  andare  :  poi 
à  tendere  cbedierza  à  fuo  tempoi,  alla  quale  Ci 
va  con  la  cappa  tutta  iafciata  andare:  ma  di' 
nanzi  c*agg  u(la  ,chefia  al  paro  de*  piedi,  e  (il 
tiene  flretto  con  le  ranni  per  non  v^incianipa- 
re  ,  ò  metterui  i  piedi  fopra  ,  e  le  mani  vanno 
tenute  alte, è  larghe  IVna  dall'altra  ,  e  nel  ren- 
dere l'obcdienza,  fi  fa  profonda  riuerenzn  eoa 
la  te  Ita  volata  veiTo  il  Papa,  fi  fagliano  li  fca- 
iini  in  profpettiua  ,  doue  è  la  Sedia  con  SuJC-» 
Sant  là  ,  a  cui  anco  fi  fàvnafimile  riu^erenza, 
poi  gli  bacia  b  mino  fportaJi  òx  fua  Santità 
iviio  il  pjuiale ,  e  tirandofi  indietro»  due  pafli  , 
fit'à  vn'altrariuef<2nza  fimile  alla  primi ,  poi 
vnpr)Codi  /aiuto  con  la  tef!aà  due  Cardinale 
a'f?ìftenti  (i  quali  deuono  Aare  in  piedi  ,  è  ice- 
perti  finche  dura  à  darfi  Tcbedienza  de'  Sign. 
Cardinali  )&anco  far  di  tefta  à  gli  Amba- 
fciaiorj  ,  (SCalli  Principi  del  Solio  ,  dtlla  quii 
banda  fi  cala  per  le  fcalinate  Refa  f  obedien- 
2a  ,  fi  torna  per  la  parte  dcOra  ,  dei  Solio  al  fuo 
luogo, falutando  i  S  gnori  Cardinali  con  inchi- 
nare il  capo  . 

Ad^ogni  cappella  fi  rendeobedienza,  e  fé  Ci  . 
fa  h  cappella  la  niaitina  ,  e  poi  ì\  giorìio  fia_. 

Ma- 
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iVIatutJno,  (Ida  folo  i'obedifnza  li  mattina^ 
non  dcueodofi  dar  dut^  volte  i]  giorno . 

.Qijando  la  cappella  fi  fa  da  balfo  nella  chie 
fa  di  San  P  etro  ,  ouerin  altra  chiefa,  doue  iì 
vada  innanzi  ai  Santiiìlmo  Sicramento  ,  in  tal 
cafo  i. cardinali  non  deuonoiar  riuerenzacon 
latefla,  ma  ing^jiocch-iarficon  ambedue  le  gi- 
nocchia,  e  chinarla  ttfìa  profondamente,  e 
fubito  alzar  fi,  e  andare  al  fuo  luogo,  -&  ini 
fare  alquanto  di  oratione  ,  ne'mododetto  di 
fopra.  Nell'entrare  che  farà  li  cardinale  ia_* 
cappella  ,  quando  è  incominciata  ,  non  druej 
inginocchi.'rfi  in  mezzo  ,  ma  folo  entrai  den» 
tre  alia  port'  due  p^ilì ,  e  fare  vn  poco  di  rjra- 
tione  alzarfi  in  piedi,  far  prioia  riuerenza  al- 
l'Altare, efenza  diiT.ora  ,  andare  à  render  l'o* 
bediecza  ,  fé  deue  rcnderii  ;  altrimenti  fi  falli- 
ta fiu  Beatitudine,  &.à*  cardinali  nell'andare 
al  luogo,  folo  con  occliio  bado  fi  fa  fegno  di  fa* 
iato, ^-elfendo cominciata  la  appella j,  deue 
fi)andar  giù  la  cappa  ,  e  fé  entra  in  cappella, 
n^entre  fidice  la  confciTione  ,  ò  la  Gloria  ,  il 
credo  .òl'Euangelio,  ò  cheli  renda  Tobedien- 
za ,  fatte  le  dette  cofe  deue  lUt'alia  porta,  ode 
fi  farà  inginocchiato ,  dritto  in  piedi,  conia 
cappa  à  balTo ,  e  finita  che  fia  quefta  obedien- 
za  di  quel  cardinale  feguita  per  ordiae,  deue 
andar  tiToall'obedienza,  cpoi  anderà  alla_* 
banca  nel  fuo  luogo  ;  auuertendofi  che  quando 
il  Papa  è  in  piedi  non  pigliamai  cbedienza»/^ 
Dtue  il  Maeftro  di  camera  ,  quando  il  fuo  car- 
dinale va  à  Palazzo  per  andare  in  cappella, 
ir.sndar  à  vedere  flnticipat.^merte,  le  il  .Papa 
.«in  capel'a,  &.cirfndoci  inandi  p^ù  perfor^^e 

inaa- 
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ionau^i,  e  indietro  ,  e  vada  temporcggiand® 
che  il  fuo  Eminentiffìmo  arriui  in  capeilacKe 
troui  il  Pipa  che  itia  a  federe,  acciò  che  polla 
andar  fubitoà  dar  l*obedienza,  e  non  gli  toc- 
chi a  ftare  ih  piedi  in  mezzo  la  cappella,  pec 
fare  la  penitenza  di  edere  arriuato  tardi .  Ma 
deuesforzarfi  ogni  Ordinale  di  giungere  ìal^ 
Palazzo  prima  che'i  Papa  cali  per  andare  in 
cappella  . 

Non  v  edendo  il  Papa  in  cappella,  giunti 
liCardinali  inelU  ,  s*inginocthÌ4n'>  all'Alta- 
re ,  poi  fanno  riuerenzj,  con  inchinar  la  teda 
ad  elfo  Altare,  dopò  a*  Signori  Cardinali  ,  poi 
vanno  al  lor  lu  go  ,  venendo  però  foli  ;  Ma  ve- 
nendo procr /rionalmente,  deuono  fare  nel  mo- 
do dttfodi  fopra. 

Quando  i  Cardinali  ftannoà  MeflTa  cantata, 
predille  il  Papa.deuono  dire  la  Confetfionc-» 
Bino  ^poi!  IC^'rr*  ,al  G/or;*,  al  Credo  ,  &al- 
VJgnH\  DeiyLre  il  circolo  in  rr.ezzo  la  cappel- 
la ,  e  cólPapadire  lefudeti^cofe;  F  quando 
non  vi  farà  il  Papa,  non  fi  f  irà  circolo,  tnafi 
bene  diranno  le  fuddettecofe  ,  come  fopra  , 
e  quando  farà  finito  i.'  circolo  i  Card'nali  deuo- 
no fare  riueenza  al  Papa  con  la  tefta  ,  ,6C  anda- 
re a'  lor  luoghi ,  eccetto alPjri_g;i«^  r>ei  ,  che_> 
fi  deue  fare  la  genuHeffione  al  Santifllrao  Sacra- 
mento . 

Entrando  il  Cardinale  in  cappella ,  e  parati- 
dofi  il  celebrante,  non  gli  deue  far  nuerca- 
za. 

Quando  ilCfrdinale  entra  in  cappella ,  C^ 
che  troua  cominciata  la  Confezione,  co- 
mincia lui  ancora  col  fuo  caudatario ,  quan* 

do 
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do  pero  noJi  vi  farà  aftro  Cai  dinite  I 

Nel  giorno  citi  Mort-  à  Meda  fi  fa  la  cappel- 
la in  qiie'U  di  Siftoj  Ji  CardinaL  fi  veftono 
di  pauor,4j?zo ,  cantala  M-fTa  li  'Cardinal<L-» 
Sommo ''eottertiere  ,  r.  Il  Offertorio  s'iucen- 
ù  io\o  i!  Papa  ,  Hanno  inginoccliioni  tutti 
niPntre  fi  dicono  l'Orationi  non  fifa  circolo; 
^\l:  fine  di!  Papa  fi  canta  l'Oratlonc  fopra  ii 
Cat.ifaIco.  DJ  Primo  Cardiiialr-  Prete  glifi 
da  i'Arperforio  ,  e  Plncenfo  ,enon  fifa  l'obc- 
dienza  f-'initi  Ja  Meib  ,  f^  accompagnato  il  Pa- 
pa ?!  aXtanzadelL'fto  more  /olito;  e  partitofi 
di  li  fua  Santità,»  C-xrd.  calano  in  S.Pittrovan» 
no  a  fare  rratioric  a!  Santiffimo  Saciamento, 
poi  alle  (epolturc  de'  Papi ,  orandoLii  vn  poco 
in  pifdi  ,p^i  le  Eminenze  loro  fi  Iicentiano  fra 
di  eilì ,  e  f-  ne  vanno  alle  cafe  ,  e  palazzi  loro 
col  lotito  fO'teggio. 

jytlldBemditione  jùlenriB,  folitetditrfi  da  Som» 
m'i  Vonttfici  tre  volte  ranno  . 

SOpoOtiifommi  Pontefici  per  antichilH- 
mainflitutione  fea.pre  foliti  di  benedic 
i"oennt4TienCe  il  Popolo  ire  voltcl'anno  cioè, 
ntìGioufdì  San2o,  nella  Domenica  di  Re- 
fut-^  vttione,  e  nel  Giou?dì  dell'Afcenfione,  al- 
lequali  Beneditioni  Tuoi* eiler  fua  Santità  pa- 
rat<i  dì  l'iuiale,  eccetto  nella  Domenica  di 
Jlf  furretiione ,  quando  ha  fojennem.  celebra- 
te, poiché  ritiene  nella  beneditionegli  habiti 
JVinh  li,&  i  Cardinali  fogliono  interueniriii  in 
queli^hribito  (lelio ,  che  hanno  vfato  nelle  fun» 
tioni  antecedenti  Anfcainente  pDmi  d!  que- 
lle Bei  toittioni  »  fi  felfuano  fulminare  o^i 
*olsa  ip  Iccmuniche,    ma  queftofi  fa  hora  il 

CJio- 


Corte  di  Roma  i  71 

Gipuedl  Sinto  folamente  i  I  luoghi  ne' quali 
{jcoftumaua  celebrarle,  fumo  quattro  ptr  ii 
paiTatoJeLoos'e  delle  Bafiùche  éi  s.Gi-ouanni 
Laterano,  di  San  Pietro  \n.  Vaticano  ,  e  delle 
thi^fe  di  S.  Pietro  in  Vincola,  edi  S,  Marco. 
Hora  fono  cinque  ,  hauendo  la  felic.  mem.  di 
PapaVrb  VII),  a' Tudetti  aggiunto  la  Loggia 
del  Pala^zuQuirfnalesijia  qaaicper  la  prima 
volta  dieJe  la  Uinedittione  lìeJl'anno  363  ^.  il 
Gioue.ii  dell'Afcenficne . 

Ddla  Bcneditttone  degli  Agnus  Dei . 

NEI  primo  anno  del  Pontificato  Tuole  ogni 
Pontefice  celebrare  la  beneditciene  de- 
gli Agnus  Dei,  &  ogni  fette  anni  l'inouarla  nel 
modo  che  fegue. 

IlSagriilo,  eflendo  Vefc,  ò  vero  Mag* 
giordoir-o  del  Papa  il  Martedì  dopo  laDo- 
n-.enicadi  Refurreitione  bene  lice  Tacqui  ,  5C 
il  giorno  feguente  uii  Santità  dopo  d'hauere 
priuatamente  celebrato  la  Meffa  con  alcuni 
Cardinali,  fuol  trasferirfi  aìJa  Camera  della 
Benedittione  doue  deporta  la  Mezzetta.^  , 
prende  l'Amitto  ,  il  Camifcio,il  cingolo  ,  la_# 
Stola  bianca  ,  e  la  Mitra  di  tela  d*orQ;cgnracra 
primieramente  l'acqua  già  benedetta,  bene- 
dice ,  è  turifica  gli  Agnus  Dei  accomodati 
deatro  alle  cafse,  e  poitofi  ii  zinale, fedédo  con 
li  Card. (quali  de pofte  le  Mezzette, fi  cingono 
fimilniente  Topra  alla  Mantelletta  altri  zinali) 
iiikfnerge  i  medefimi  Agnus  Dei  dentro  aJle_* 
conche  piene  di  acqua  co  nfacrati ,  e  da  qrftzìÌQ 
ii  caui; ,  e  rasciugati  S.  Santità  nucuameiit;  la 
benedice;  e depoiti finalmente  i  paramenti  , 
prende  la  Mozzetti,  &  è  /"olito  di  condmj 
D  feco 
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ftjco  à  prinfo  quei  Cardinali ,  cherKanioIn 
detta  funtìone  leruito  . 

Dilla  Laujitiane  de* piedi , 

IL  Giouedì  Santo  dopo  la  Benedittione  fa* 
lenne,  i  Signori  Cardinali  deporti  i  para» 
irenti,  fi  rimettono  le  cappe  ,  &  procedendo* 
accompagnano  S\ia  Santità  ,  h  quale  in  Sedia,, 
è  da  Palafrenieri  portata  alia  Sala  Ducale-», 
doue  peruenuta  ,  e  depofti  li  paramenti  pre- 
zidfi,  Cui'  Cat  din.ili  Diacoai  aiFiftenti  parato 
di  Stola  pauonazzajPiuialerofio,e  Mitra ("em- 
plice.  Siede  nella  Sede  Pontificare  mi  prepa- 
rata, pone  i'Incenfo  nel  turibolo,e  benedice  il 
Cardinale  Diacono,  che  deue  cantare  l'Euan' 
gelio  dopo  la  fine  di  quello,  bacu  il  tefto,  «he 
gli  porge  il  Sodiiacono  Apoftoljco,  &  è  dal- 
lo fteifo  Cardinale  Diacono  ificenfato;  co- 
minciatofìpoi  da*  Caniori  TAntifona  ,  Mak.' 
datumnoKitm  ,  depone  fua  Santità  il  pilliate, 
prende  in  z'umìh  ,  5i  in  tal'habito  laua  i  piedi 
à  tredici  Poueri.,a  ciascun  de*  quali  fa  dare  dai 
Teforiei  generale  fucceiTìuamente  alcune.» 
Med.igli e  d'oro  ,  e  d'argento  ,  e  àt\  Maggior- 
domo vn  fazzoletto ,  col  quale  gli  fu  rafiiu- 
gito  il  piede  .  Ciò  fatto  il  Papa  torna  alla  Se- 
de ,  lafcia  il  zinale  (1  laua  ,  e  afciuga  le  mani  ^ 
o-.insftrandogU  l'acqua  il  pili  degno  Nobilita 
Secolare  n>i  prcfentei  ciò  Iciugamano  il  pri- 
mo Card.  Prete ,  Parard  nouamente di  Piuia- 
Ie,e  Jepofta  la  M'.tra^cartta  v  paterno/ier  ,&{ 
ve-fett.  ccnrorationc  fegue/ite  Si  pone  poi 
d  i  nuouo  à  federe ,  prende  ia  Mitra ,  &  à  piedi 
fc  ne  \à  alla  Camera  de*  Paramenti  ,  ouefì 
i^o°\ ii ^e  pQ\  fé  ne  torna  alfuo  apparia.-nento. 

Della 
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"Della  Cancni'^attone  dtS.  Raimondo . 

NEifi  CanonizationedrS.  Raimondo, fit- 
ti dalla  glor.rriem.  di  Papa  Ciemeote 
O  tiuo,  a' tre  d'Aprile  1601.  i  Cardinali  eoa 
li  paramenti  b.^nchi  calornocol  Papa  precef- 
iìonalmente  perla  porca  di  Palazzo  delta»», 
deliiSuizzeri ,  facendo  giro  per  la  piazza  di 
S^n  Pi«t  o,  andando  verf"o  la  L hiefa,  al  luogo 
deputato  ,{(:cero  l^bedlensa  iecondo  ilfoli- 
to.  Dopo  vn  Cardinale  fece  l'inHanza  per  la 
CanonJE.tione,  la  qua!  fece  il  Signor  Cardio. 
Odoardo  Farnefe  ,  al  qua  le  rirpoff  il  Segreta- 
rio de'Brem  del  Papa  .  Dopò  fi  cantorno  le 
Lctanie:  fi  fece  poi  la  feconda  inftanzadaUu- 
dctto  Signor  Cardinale,  e  poi  fi  cantò  il  Fm 
Creator  Spiritus^Ci  fece  poi  la  terza  inftanzsLj  , 
pur  daHo  Hello  Cardinale,  8i  il  Papa  decretò  , 
e  fi  cantò  il  Te  Deum  Uudamm ,  con  i'ora- 
tione del  detto  Santo,  il  Papa  portando  alla 
Sedia  de*  parati  j>e  fi  ca  nfò  Terza  ,  mentre  fua 
Santità  fi  paraua  Pontificalmente  ,  il  .quale 
cantò  la -MeirajairOftertorio  gli  cfterferotrc 
Ceri  bianchi,  due  Tortore  pure  bianche, Scal- 
tri Vicelletti-iìnila  la  Meflj,i  Cardin.fi  cauot- 
no  li  paramenti ,  e  pigliorno  le  Cappe  rolfe ,  e 
accotiipagnorno  il  Papa,e  conforme  al  folito  , 
6Z.  IO  fui  prefente  à  vedere  tutta  quella  bella^ 
funtione,che  durò  cinque  hore,^ogni  cofa,© 
impela ,  fìi  fatta  con  molto  fplendore . 

il  giorr.o  del  Corpus  Domini ,  ilPapadicfl 
Melu  balia  nella  Cappella  di  Siilo,  e  la  Santi- 
tà lu2  porta  1!  Santifilmo  Sacramento  per  tut- 
ta la  procefTiore.  La  glor.  mem.  di  Papa  CU- 
nienie  Oaauo,  mentre  fu  fa  no,  vsò  portarlo  à 
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piedi ,  e  andaui  (calzo  ,  Io  portò  -anco  ft^ndo 
inScdia  inginocchioni  ,  5l  altri  Papi  l'hanno 
portato  ftando  in  fcdia  à  federe,  è  in  quali 'oc- 
calìone  il  B.ildacliitvo  lo  portano  da  principio  , 
li  Monflgnon  Patriarchi  ,  gU  Arciuefcoui  , 
e,  VeicGiìi  a/Tillenti ,  poi  altri  perfonaggi ,  co- 
me h  Conferai  iori  di  Rocp.i,  leNitioni  di 
Prouincie,  e  Città,  tra  la  quali  ,  la  Patria  mia 
Siena,  ha  il  primo  luogo  doppoli  Romani  ; 
poiché  tornandoh  Proceirione  inS.  Pietro, 
incontro  alla  Garjìi  ,  nella  piazzi  h  Natione 
Seneic  piglia  il  Ijildacrkino  di  mano  alla 
Natione  Fiorentina  ,  è  lo  porta  (Ino  al  portico 
della  ChiefadiS.  Pietro  ,  SCiui^pifefodal  Se- 
n-atorc  conferuatori ,  e  Priore  del  Serenidlmo 
Poj)o! 0  Romano , 

Li  Signori  Cardinali  vanno  con  la  Cappa 
rofii  fino  in  Sala  regia  ,  &  iui  fi  mettono  i  pa- 
ramenti bianchi ,  cidfcunQ  fecondo  il  fuo  or- 
dine ,  cioè  1  Vefcoui  li  Piuiali ,  li  Preti  le  Pia- 
nete  ,  6l  i  Daconi  le  Toniceile ,  e  tutte  le  Mi- 
tre di  Damafco  bianco  fimili ,  finitala  MelTi  , 
fi  fa  la  Pfoce^one  ;  al  coppiere  tocca  il  por- 
tar la  Torcia  accefi  inhanzi  al  Cardinale,  e 
dietro  il  Canto  al  Cati[datario,và  il  maeftrodi 
camera  per  parare  il  Sole,  con  cappello  gran- 
de in  mano, fatto  di  penne  di  Pallone,  e  coper- 
te di  ormefino  roflo  ,  con  oro  al  folito.  li 
Caudatario  porta  fempre  la  coda  della  Sotta* 
na  Finita  la  ProceiTione,  il  Papapofa  ilSan- 
tiillmo  Sacramento  in  San  Pietro,  &iuiàli 
Banchi,  doue  ftanno  ad  aflìfiere  li  Cardinali 
fi  cauano  li  paramenti  ,  e  deuono  ripigliar  le 
cappe  roffe-,  Riaccompagnare  il  Papa  ,  eoa* 
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forme  al  folito  ,  alia  ft^nzi  del  Letto  . 

E  perche  in  quaiU  ProceilìonC  poterebbe-» 
nafcer  de*di/ordmi ,  sì  per  iJ  concorfodei  po- 
polo, come  perla  gran  mo'titadtnedi  gente^ 
the  interuienein  etia,  come  tutte  le  Fraterie, 
Monaci,  eollegiaxe,  &  Officiali  di  Cancella- 
ria.ciafcanoin  quell'habito,  che  richiede  il  lo- 
ro officio  ,  e  tutti  con  torcie  di  cera  bianca  in 
mano  accefe  ,  (ì  come  anco  portano  la  torcia^ 
in  mano  tutt'i  Prelati  ;  chefono  i  medefimi 
doliti  d*aadar^  in  cappellai  Preliti  confecrati 
vanno  con  Piuiale  bianco  però  capo  con  fu- 
preaia  autorità  di  quelli  folcnni(fiiiia  attie- 
ne e  il  Cardinal  primo  I>jacono;  il  quale  ftà 
di  perfonà  parato  con  Tonicella,  eMitra,  52 
il  Gouernator  di  Roma  col  Baftone  in  ma- 
no, infiemecon  il  Maggiordomo  del  Papati 
ailìftonoiui  al  tnedemo  Cardinal  primo  Dia- 
cono, che  ftà  à  federe  inSedia^di  velato  ere- 
mefi no  con  oro  ,  nella  porta  di  Palazzo  ,  detU 
degli  Suizzen  ,  e  non  fi  parte  osai  fin  che  non 
è  finita  la  Proceffione,  e  comanda  per  qiwj 
tempo  ancora  alle  Guardie  di  fua  Santità,  po- 
nendo ad  ogni  bocca  di  ftradadue  ,  ò  quatte* 
Caualleggieri  in  pronto  a  combattere  i  è  doue 
palla  la  Pfoceflìooe  è  coperto  per  tutto  con-^ 
cielo  di  t^la  bianca,e  parata  \x  ftrada  riccamen- 
re  da'  Signori  Cardinali,  eoropartendofi  quei 
(iti  tra  l'Eminenze  loro  ,  e  nafcendo  difordi- 
ne  alcuno  il  detto  Signor  Cardinale  è  cognito- 
re  della  caufa;  la  quale  Procelfioneluol  duran 
fempre  quattro  hore,  benché  il  giro  non  arri- 
Oi  ad  vnterzodi  miliio  . 

QuiP-doilPapa  vuol  celebrare  la  MelTa,  li 
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mattina  fe|i! ente  Pontifica Inìente  ,  tanto  if 
Vefpro  ancecerlente,fua  S»ntità  portala  Mi. 
tra  ,  &  alla  Mefla  và-all'Aftare  con  •!  Regno 
intefta,  eli  Cardinali pafati  cioèii  Cardinali 
VafcouicolPiUtale,  rCardinaii  Pitti  con  le 
Pianeta ,  e  i  cardinali  Diaconi  con  le  Toni- 
celle  ,  e  le  Signorie  loro  tengono  in  tefta  Mi. 
tra  diDaraafc.  bianco,  con  f  .mgic roflealle 
fimbre  della  Mitra  .  Auuertendo{l ,  che  1  i  car- 
dinali deuono  tenere  io  dito  vr/Aneiio  d'oro 
conzafHro,  col  quale  fe»  ono  (^pofati  da  Tua 
Sant  tà,  e  femp^ekauer  calzette  .  e  fc^irpe  ro{- 
fé  ;  quando  però  p^rcana  li  veftimtnti  Rofn  » 
che  quando  li  portano  pauonazzi,  vanno  por- 
tate anco  le  calzette,  efcarpe  pauonaaze,  i 
quali  paramenti  fi  hanno  da  mettere  in  dut-# 
modi;  il  primo  è  U  giorno  à  vefpero ,  dopo  che 
hanno  refo  Tt'hedieoa*  nella  propria  capnel» 
ia,&  manzi  alPapj  fi  leeano  le  cappe,  &mi 
a  mettono  li  paramenti  di  quel  colore  ,  che-» 
portala  feftiuità,  col  quale  paramento  ftaa- 
no  à  tutto  il  V  efpro  ,,  e  poi  fi.  !eua  ,  e  gli  fi  r  i- 
«nette  la  medefima  cappa  nelo  fterto  luo^ 
godoue  gli  fu  leuati,  per  accompjgnare  il 
Papa  alla  danza  folita  del  Letto.  NelTalto 
toodo  è, che  le  tré  volte  ,  ch'i  I*jpa  celeb-  a  ,  fi- 
cauaioro  la  cappa  in  vna  camera  innanzi  à- 
quella  del  Lttto,5£  lui  fi mettono,loro  i  para- 
rienti  ,6t  entrano  nella  foliti  (linza  del  Letto 
axl appettare  il  Papa  ,èproceiIìon-' nentedi  li 
partono,  e v^nno  parati  alla  BifilicaS  Pie- 
tro, nel  quale  I uogo celebra  Tempie  il  Papa  ,C 
neiraltarefopra  i  corpi  de  Principi  degl'A" 
oftoli  aell'allare  maggiore  di  S.  Giouanni 
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Eateràno  di  S.  Paolo,  di  Santi  Maria  Mig- 
giore;  e  di  S.  Lorenzo  fuori  del.'e  mura  ,.  non 
può  celebrare  nefluno  ,  Te  non  ha  particolar 
licenza  da  Tua  Santità  in  (criuo  per  bfeue,che 
non  dura  fé  nan  vna  volta  . 

Li  Mon{!rgnori  Patriarchi  ,  gli  Arciuercciii ,. 
èVefcouiftannocol  Piuiale  ,  &intelK' han- 
no Mitra  di  tela  bianca  ,  &  i  Penitentieri  di  S. 
Pietro  con  la  Pianeta  fòpra  la  cotta  ,  i  quali 
fono  Padri  della  Compagnia  di  Giesù,  Li  St- 
gnori  Gardinah  quandcJ^anno  i'obedienzìj  ,. 
baciano  la  mano  tenuta  da  fua  Santità  fotto 
il  fregio  del  Piuiàle^come  s'è  detto  di  foprau*.* 
Ma  celebrando  fuiSantità  vanno  anco  a  ren- 
dere l*obedienza  i  Prelati  qui  di  fopra  nomi- 
nati ,  che  li  baciano  il  Ginocchio  ;  e  s'inginoc* 
chiano,e  de*due  più  degni  Afllftenti  a^IPapa^ 
vno  tiene  alia  Santità  Tua  il  MeiTale  >  e  l'altr(y 
la  Bugia  con   Ijl  candeletta  ,   quando  leg^- 

Li  Penitentieri  pure  danno  oBedienza,  e 
baciano  il  piedc,.ftando  inginocchioni  .  Si  de* 
uè  auuertirc ,  che  né  Cardinali ,  né  Prelati  de- 
mone portar  la.Stola>  né  Manipolo,  necami» 
ce  ,  ma  pararfi  (opra il  Rocchetto ,  eccetto  pe» 
ròi  Regolari,  che  prendono  prima  dt'para* 
«enti  la  cotta,  e  fopra  d'elTa  fi  parano  portane 
do!e  (blo  quel  Gardinalej>che  non  fia  in  Sacris» 
ne  meno,  chi  noncm  Sairis,  può  toccare  il 
Santiffimo Sacramento,  doaendoquel  *^jLxà:  , 
che  canta.  lEuifigelio  paraiG  di  qu^i  para- 
menti ,  che  gli  faranno  p;  eparati  da  Monlìgri,. 
Sicrifta,che  faià  Toniceli* ,  Stolla  ,  e  Ma- 
aipolo  conforoe  al  pai:amento  ,che  huierà 
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fai  S3ntità.&  altri  ,  che  afTifterannoà  quelli 
cerimofiu  , 

E  quando  $.  Santità  canta  Meda  Pontifi- 
calmente/jche  fuoj'eflete  tre  volte  l'anno.cioè 
per  la  Nutuitàdei  Noftro  Siginole  ,  perla-j 
Pifqui  di  RefurretCìone;  e  per  S.  Pi.:tro,e  San 
Paolo  Apoftcli  .  Fornita  h  MelTa  ,  innanzi  al 
proprio  Aitare  gli  (ì  fa  innanzi  il  Sign.  Car- 
dinale Arciprete  di  S.  PietroiCgli  preferita  à 
nome  del  capitolo  vnl  Borfa  dj  Broccato 
bianco ,  con  Arme  di  fua  Santità  ,  dentro  la-_» 
quale  fono  vuiticinque  Giuli j  di  mofiete an- 
tiche ,.  cioè,  il  Presbiterio  che  fi  daua  antica- 
mente a*  Sacerdoti,  prò  ben&  t:a»tat^  Mijfa  ^ 
li  quaiborfa  la  piglia  il  Sign.  cardinale  Dia.- 
cono  ,  che  ha  cantato  quella  mattina  l*£uan- 
gelio.  Se  è  poi  regagiia  del  caudatario  di  fua-» 
EiDÌnenza  Ordinariamente  J*Auuento,eU 
Quttefima  ,  vna  voltala  fettlcnana  fi prcdic» 
innanzi  al  Papa.  La  Santità  fua  ftà  in  vna  Bof- 
foU  ,  Houe  non  è  vedutadaneiTuno  ,.  nella 
propria  ftanzadaue  èli  Predicatore  ,  cheft* 
in  vapulpiteto  all*ordina.rio  .  I  Signori  car- 
dinali fedone  perordinc^come  in  conciiloro  ^ 
e  vi  hanno  da  ilare  con  cappa  pauonazza  i  e  li 
Venerdì  d  Marzo  depo  la  l^cdica,  il  Papa  ca^ 
la  in  San  Pietro»  accompagnato  dal  Sacro  col- 
le j^io  . 

Dopo  la  croce  immediatamente  carain» 
iti»  Santità  in  mezo  à  due  cardinali  più  an-* 
tichi ,  poi  gli  a/tri  cardinali  di  mano  in  mano  » 
conforme  ailA^nzianità.  1  quali  cardinali  ,  fi- 
nita la  predica  ,  fi  deuono  leuar  le  cappe  ,  & 
andare  in  habito  ordinario  di  cardinali  i  fui 
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Sintità  fa  oratione  al  Santi iHtin  Sacramene 
to  ,  poi  a'  corpi  de'  Principi  de  gli  Apoftoii», 
&  poi  viHca  li  fette  Altari  ,  6i  alla  porta  dei^ 
laChiefa  nell'andaifene  licentia  il  Sacro  Cof- 
iegio  :  Ma  li  Cardinali  Nipoti,  e  Cardinali  , 
che  hanno  lUnza  in  Palazzo  ,  fogliono  accora' 
patinare  la  Santità  fua  (Ino  alla  camera  BufTela 
di  Damafco  . 

Vfaua  ancora  la  gloriofa memoria  di  Papi 
Clemente  0:tauo  ,  farfircrmoneggiare  iìi_» 
cappella  la  fera  ,  chi  faceua  il  fermone  fedeua 
in  vnofcabello  nel  la  porta  della  cappella  ,raà 
ÌTi  luogo  che'l  Papa  no'i  vedefle  ,  &  i  Cardi n. 
fedeaano  intorno  al  predicatore  ne*  foliti  fca- 
belli  d'appoggio  ,  Ibrido  con  Phafjito  di  car- 
dinale .  Ma  fuori  però  della  e apdelia  ,  ordi- 
nariamente quelli  fé i moni  li  f acquano  li  pre- 
dicatori ,  che  predicauano  per  le  chiefe  di  Ro» 
ma  ,  che  in  cjueiio  modo  la  Santità  fua  veni- 
uà  à  fentirlamiggior  partedi  loro  ,  e  Te  tro- 
uaua  de' Padri  valenti  ,  the  li  deifero  gufto  , 
daua  loro  delie  psnCvjnì  ,  &•  alcuni  ne  facciu 
Vefcoui  . 

Sernvoneggiauano  ancora  alcune  volte  i  Si- 
gnori cardinali  ,  Tarugi ,  Bironio,  Bellarmi- 
no, Antonio  ;  e*  Manopoli ,  &  alTìileuano  fem« 
preà  CjUePii  Ccrmoni  tutii  lì  cardinali  di  Palis- 
2  > ,  che  alcune  volte  furono  al  numero  di  dic- 
ci ,  i  quali  tuui  hiueuano  grolle  parti ,6C  era- 
no ben  tratuti  da  qatl  gerverofo  animo  di  Pa- 
pa Cleraente  Vili:  chr  tutti  erano  ò  p.^renti,ò. 
cieaturefuc  , 

Si  co:ne  s'è  detto  nell'andare  in  cappell&^ 
che  va  prima  b  croce  ,  poi  i  cAr^iinali  à  due-;^ 
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à.iue  ,  e  dopò  in  vna  medt-ma  fila  i!  Principe 
Prefetto,  li  Gouernatore  di  Romagli  AiH" 
bafciateri  de*  Principi  ,  il  N  potf  di  fua  Sia- 
tità,5ti  Principi  dei  foiio.che  fono  il  D.;cadi 
Bracciano,  &  il  Duca  d»  Paiiano>S4  innanzi  r 
quefti  Hia  va  l'Ambik latore  di  Bologna,©  di 
Ferrara,  à  vicenda  yna  vo!m  pervno.  e  poi  il 
Papa  ,  in  Tedia  ,  fa'uo  la  Nottedi  N.taleil 
Mattutino  ,  che  va  il  Papa  auanti  a*  Cardinali 
con  cappa  di  velluto  lotfo,  portando,  e  ftando 
»I  Mattutino  col  cappuccio  in  t^(ia  ,  eie  Let- 
tioni  in  quella  notte  Jydict:noì  Cirdmali  ,  St 
anco  la fcttiavina Tinta  à  Mattutino  il  P.^pa 
\à  innanzi  con  cappa  di  pan;-io  rofTo  ;  ma  le 
Leltionj  non  le  dicono  i  Cardinali ,  ma  i  can- 
tori di  cappella;.e  fua  Santità  in  quelle  arcioni 
và  parato  di  Fiuiaie  ,  e  Mitr  « ,  tutte  le  Dome- 
niche deii'AuuentOj  e  Doinenulii:  diQaarefl^ 
ma  ,  faluo  la  terza  Domenica  di'ii'Auuento  ,, 
eia  quarta  di  Quareilma  ,  che  va  1.1  (cdu ai 
folito. 

U  detL'ordine  d*andare  alla  cappella  Ci  i- 
'erua  quando  il  Papa  ha  Mitrai  po'chs  la  not* 
tedi  Natale,  &àM*taU!ìo  della  fcttiin.-.m 
fantii  che  Tua  Santità  non  vfa  Mitra,  icardina- 
ji  non  vanno  auant»  ,  raa  fi  bene  f'^guojio  ^ua 
Beatitudine. 

Nfc'conciftori  fegr?ti  il  Papa  ftà  con  futta- 
na  bianca  di  feta  ,  e  Rocchetto  ,  Mozze  ta ,  e 
Berrettino  d^  velluto  roiTo,con  orlo  alia  Vi  >z- 
^ett3,al  Berrettino  di  bianco,  el'Edatedi  ra- 
^j  incùmb^odi  velluto,  con  la  ftola  f-.p  a  ,che 
quefto  li  chiama  l'hab  to  priuatodtl  P^pa  > 
«b^a  karp?  Tempre  di  drappo  roilo ,  orlate  d'* 
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©ro  ,  con  vni  croce  pur  d'oro  per  fcarpa  (o- 
pra  il  collo  de'  piedi.e  quando  i  cardinali  van- 
no velluti  di  color  piuonazzo  ,  per  occafione 
di  Vigilie»  Quirefnna  ,  A-uuento  ,  efimili  ^. 
S.  Santità  po^ta  la  Mozzetta  ,  &  il  Rocchetto 
di  panno  leggiero ,  ò  greue,  conforme  alla  fta- 
gione  ,  ma  (esrrpre  di  color  rofib  ,  e  la  fettina 
pur  va  dilani  bianca  ,  che  per  il  colore  pano» 
nazzp  >  cke  e iegr.o di  penitenza,  ia Santità 
/uà,  in  cambio  di  eifo^e  d?l  drappo,  vfa  il  pan- 
no ,  non  a.'teranJo  mai  il  colore  nel  modo 
dttto  ,  eccetto  il  SabbatoS;  a!  Sabbato  in  Al" 
hts  inclufiuè  ,  fino  il  fine  della  MtfTa  ,  ne*  quai 
giorni  v(a  ia  Muzzetta  ,  el  Berrettino  di  Da-? 
nufcob'anco. 

Il  Papa  va  in  conciftoro  Tegreto  con  Piuii-- 
le,  e  Mitra  ;  nel  primo  concilioro  ,  chetienc 
dopo  ch'cffo  è  fatto  Papa  ,  va  in  queli'habito 
p,er  ringratiare  il  facto  collegio  d'hauerloaf- 
iunio  al  pontificato  I cardinali  in  concilio» 
ro  fempre  hanno  d'andare  con  capp^  dico-- 
^o^pauonazzo,  di  ciarnbellotto  à  ondr^'^ccet* 
to  quelli, che  vefìono  di  lutto  ,che  b  potano. 
di  faietta  pauoaazza  conforme  ic  veCu  .  Ma 
le  vtftj  rode.  ,  ò  pauoj;c?2ze  ,  corforiine  alla 
giornara  ,che  corre,  di  che  vi  èdichiaratione 
molto  chiara  qui  apprello  j  &  andando  i  car- 
dinali pfirordineconforme  all'anzianità  alU 
fedia  ,  ali  Audiensa  del  Papa  ,  deuono  ,  men- 
tre riegotiano  ,  liare  in  p  edi,  e  fenza  nìttilt^ 
in  telU ,  né  nieao  deuono  portire  guanti ,  né 
manizza  ,ò manicotto  ,  e  ferrandofiii  conci- 
ftoro  ;  dopoché  i  cardinali  hanno  hauutf!^ 
lutti  audicnza  ,  rimangono  folo  dentro'TB;?- 
D    6        miniJai 
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raineaze  loro  ,  le  quali  dtiiono  fidare  per 
ordine  in  fcalìeJli  d*appoggio  ,  e  difender  le 
cappefopraa'Roccheti  ,nmodo  ,  chenmaa- 
ghino  intieramente  coperti ,  &  ai  cardinale^ 
vitimo  Ducono  tocca  à  foiure  lì  campane! 
lo  ,  e  venendo  aitano  oardmale  ,  che  già  il 
conciftoro  fia  cominciato  ,  entrando  neiia.* 
ftanz»,  quando  (arane!  mezzo  ,  deuc  fare  vna 
profonda  riuerenza  al  Pipa,  è  pxiicon  ia  tefti 
chinati,  volcarfi  à  tutti  ii  Si^^nof  j  card,  f^cen- 
dofidaiia  banda  dritta  della  Tedia,  doueibnno 
li  Signoricardinali  AntiqiiiO!  i  ,  &  ia  ca!  cafo 
tutti  ii  Signori  cardinali  iianno  in  piedi  à^  ren- 
dergli ii  faliito.. 

Sempre  ii  Papa  ,  dando  Audienzi  in  came- 
ra.,  ftànel  medèlioioraododi  habit  i  ,  che  fi 
è  detto  ,  che  tiene  in  conciiìoro  ,  faiuo  folo  la 
Stola  ,  la  quale  a-nco  Tempre  porca,  vfccndo  dal 
fuo  Palazzo  ,  &  andando  alle  ftttechiefe  , 
fuole andare  inLettigia  ,  e  q^ualche  volu  à 
cauaiio  ,  i-nnatizi  ai  quale  porta  vno  de' luoi 
cappellani  ,  andando  innanzi  tutta  ia  coti^  » 
e  dietro fua  Santità  vanno  I  cardin-Ii  ,  che_ji 
fono  iui  per  accompagnirlo  ,  fempre  io  h^bi- 
to  di  cardinali  ,  ma  coito  ,  ch'è  vnaSutta- 
neiia,  e  vii  Mantellcito  con  maniche  ,  e  moz.- 
zettà  ,  fenzai<.occhcito  ,  e  poi  li  Prelati  p£r 
ordine  ,,  &  ilmedemo  ftile  lì  tiene  quandi  li 
và  per  Viaggio  .  Ma  andando  periiomada^ 
vn  luogo  ad.  vn'aitro  i  cardinali  hinund'an* 
dare  in  habito  longo  col  R.occhetto  .  Ma  le 
Mule  con  Gualdrappe  ro(se  ,  ò  pauonazze 
conforme  a  Ha  giornata  che  corre  ,  eli  forni- 
iaienti  di  cfTe  ,,  Tempre  han no  da  efle4«divd- 

luto 
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luto  nero  ,  con  fibbie  di  ottone .  In  teili  \ì 
Cardjiuii,  andando  alle  fette  Chiefe,  òpec 
viaggio ,  hanno  da  portare  \i  Cappello  di  iti' 
tro  rofso  ;  ma  per  Rema  ,  io  deuono  portare—» 
pur  di  felcro,mà  quello  che  è  e  hi- mat-o  il  Cap- 
pello della  manC-ellet;a,òC andando  alie  lette-* 
Chiefctheè  infegnodi  penitenza,  deu^>no> 
andare  veibti  di  piuonazzo  ,  che  tinto  il  fe- 
ce l'Anno  Smto  milie^rc-icento  quando  Ji  Car- 
dinal» vifuauano  le  qjartrc»  Chiede,  colo 
anco  fi  deue  aiìdare  nel  medeaio  haoit^'  pa- 
uonazzo  nelle  giornate,  chf  fi  piglu  Giubi- 
lei E  il  giorioTi  .nemoria  di  Papi  Clemen- 
te Octau^)  l'Anno  Santo  vsò  d  andare  a'je 
Oij.vttro  C  hiefe  ,  vna  ,  e  du-  volte  ìa  Icttur.a* 
m  i  non  ii»p.umiandoll  per  quallìuogliacUti- 
uo  temporaie,  come  anco  vsò  bene  /^penTo- 
andare  a  lauare  ipitdi  a*  Pel  e^  in.'  all'Ho- 
fpeialedeila  Trinità  di  Ponte  S. ilo,  nel  quai- 
luogo  ancora  fé  ui  clH  i^cllegrini  à  Tauola 
più  vo'te,  e  perche  m  quel  fa ntf)  1  uogo  il  fa^ 
ceujno  gran  ;peie  ,  la  Santità  fua ,  vi  iovcì" 
minillrò  .^'c'Iufinie  Elei-norine  j  che  per  gra» 
titudìne  li  Signori  Gouerratoii  di  quelluo- 
go  V!  hanno- eretta  vna  Uataa  di  bronzo  con» 
i'infcrittione  degna,  di  qael  Santo  Pontefi- 
ce. 

N-^^Iraedefi  no  Anno  Santo,  il  Signor  cardi- 
nal di  Sin  Ciò  go  [che  fia  in  gloria)  vsò- 
di  andare  alle  quaitr^)  ch.efe  acanalio  irL_» 
habito  corto  da  cardinae,  con  PrHàti  ,  e  tutti 
li-  fuui  Gentil'huoinir.i  appallo,  c§n*vno  à 
cauallo  ,  caualcaua  prima  ù;  bminenza  ìtì^^ 
mezzo  a  due  iVeksi  per  criinf ,  &  appref.- 
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fo  altri  Prcliti,  &ii  refto  delU  famiglia  fa.*. 
rruppi,dou'era  vn*4iiitante  di  Camera  con  Va- 
lig'a  pAUonAZzi,  e  mai  non  caualcò con  meno 
di  feHantacaaalii . 

A- 1  Cardinali  dandogli  Audìenzail  Papai_» 
in  Camera,  li  fa  federe  in  fcabeili  d'appoggio , 
eli  fa  coprire,  i  quali  mai  non  s'inginnockia- 
no  ,  né  baciano  il  piede,  quando  però  ftanno 
4i  ftanza  ferina  in  Roma  . 

Ma  (  C~a;diaaii  in  qjei^i  ca{l/eguenti,fì  de- 
uono  fn  ginocchi  a  re  ,  e  baciare  i;  piede  al  Pi- 
pa qiundo  vengono  à  Roma  per  pigliare  il 
Cappello,  licertiandod,  per  and  ire  in  qualche 
Legitione  ,  è  torn-andoda  legatione,  òdi 
paeiì  lontani ,  fcht  falTero  Ibti  aflsntialme* 
no  fei  mt:(ì  da  Rvonia  ,  ogni  altra  pe.fwna  gli 
baccia  1  piedi  ,  e  s'inginocchia,  e  atjn  fi  copre, 
intendendo  delie  pi-rfone  ibhte  Ilare  in  Rot- 
ini . 

AirAmbafciatore  della  M^ellà  de!l'Impe? 
ratore  ,  <3i  à  gii  altri  Aa;bafciatori  Re;;i)  ,  6C 
à  quello  della  Sercniillmi  llepublic»  di  Ve;ìe- 
tia  fa  il  Papa  dar  da  fedcrein  fcabello  ,  (rr.zA 
appoggio  ,  ma  itanao  difcopetti,  e  Tua  Sant  tà. 
fiede  Tempre  in  fedia  di  velluto  rofia  ,  lUndo 
folto  il  B.ildaciiino,tenendo  fott>i  piedi  pan^ 
no  di  fcar latro  ,  lutti  gli  altri  Arnb^lciatori  ,  e 
Minidri  di  Prencip!  iUnno  fcoperti ,  64  inu^ 
piedi,, SJ.  il  Papa  fiede  ,  &  a  le  une  volte  pafleg- 
gia>  ouero  iià  poggiato,  ma  pex  lo  più:,  comm» 
eia  il  negotio  Ccòfindo  . 

Andando  D'me  a  J'Audienza  di  S  Santità  « 
fa  loro  dar  da  federe  ^op.acufcini  di  drappo 
rofib  ,  e  per  o^i  Dama  ti  è^  ò  quattro  cufci? 
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BÌ,rvno  fopra  l'altro  ,  e  la  gloria  metD.  di  Pà?» 
pi  Clemente  Vili,  vraua  Tempre  andando  Diu- 
rne alla  iiu  Audienzj.fir  loro  dare  nel  parurff,* 
in  altro  appartair-erito  ,  rinfrercamenti  di  con* 
fetiu  "e  iontuofiiTì.iie  ,  e  Jiiforme  alla  graa* 
dezza  ,  e  generoiità  d'.inu-no  di  qjel  g;  jn  Pa- 
pa ,  e  Principe  btnigaidi^ao  ,  è  iiberalilEr 

D<u^  f.jperfì.,  che  feaiprecKe  ì*h^hzCcisx 
t^redi  Vene''ane^otiacon  SuiSaitità,  in> 
terulcfie  il  (egretanoci  ella  K^^pa  )iica  ,  comS" 
fs  .iato  in  ogni  la::>g,o  d-.  uè  ncgot.a  qti^il'Am- 
bifiiJtAjie  ,  nvgotundocon  CarJiii  .1  òakrij- 
al  dttro  iVgrct.irjo  ,  che  .ulìile  non  11  cà  mai 
da  Ituere  ,  a  nco-a  chv  i'.z'dano  i  Cardinali ,  e'I: 
detto  Arobòrtratore,  n  3  andar.do  eirofegre* 
rario  à-  negotiar  da  fc  folo  ,  gli  fi  d?ue  dar  di 
federe,  &  accompagnarlo  ,e  tractarlo  honora- 
tajnente  »  che  il  non  dargli  da  fcderf  aila  pre- 
senza del  (uo  Ambafciatore  è  temiiatf  chc_jr 
vuole  >  ch.e  fi  vii  così  qjella  (Vrcnillìma  Repu- 
b^ica.,  per  difti^rentiar  r/>mbiKiarore  ,  per 
cirere  de' Nubili  c'ariirhni  dA  (cgretarjo  del- 
l'Orvl.nede'  C)tud:p,i  . 

Lome  anco  (ì  dea?  tr.ittire  nella  ÌìeiTi  mi- 
niir>i  :  Segretanj.  de  gli  Aiibafcut  ti  deli'- 
]mperati)rej  Prancii ,  e  Spagna  ,  <^  m  furimìu*. 
tratca4-gli  ni-ii  liUllà  mintei4  ,  che  lì  faccjju», 
con  vno  A,  gente,  ò  Relidt:'n:edi  vn  Dm  a  Se* 
reoaPioio,  perche  queiii  ancora  rappre/en- 
tano  la  l^er^>ua  del  loro  Rè,  tenendo  titoIo; 
di  SegturijdtU*Aa(baf^i.itaji  quelle  Mae- 

Si  deoe  lùzo  Uiltar  bene  3  picf  ortione  ,  4^ 
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dar  da  fecfere  a'  Stgretanj  dell^Anibafcia^ 
ta  del  Seren.flìmo  gran  Duca,  e  di  quello 
di  Sauoia,  per  il  medemo  rifpstto  ,  e  fé  ci 
follerò  altri  Prencipi ,  ePcrfonaggi  ,  ch^i-» 
tenellero  Aoibafciatore  in  Corte,  (ì  dou- 
ranno  trattare  conforme  alle  qualità  de*  lo- 
roSignori,  ma.  hoggl  appreifo  à  Sua  San- 
tità non  ailllbno  altri,  chei  fopranotiiiiia- 

Stando  Sua  Santità  in  Segnatura  di  Gra» 
ti*  ,  Ite  Je  in  Ssala  dì  velluto  roffo  ,_  con  cufci- 
no  ,.  e  panilo  tol^j  Tetto  li  piedi  ;,  dinanzi  Iva 
vn  tàiioi'.na  coperto  di  velluto  roiTo  ,con  oro  , 
e  lontano  da  quej  lo  quattro  di  *a  flà  vna  tauola 
lunga,  ma  vn.poco  più  bafla  ,  con  panno  ro£- 
fi>,fopra,  ed^.';'e  biade  fcabeiìi  à*appogj;io 
ilinili  à  quflii  ce!  Concnloro  ,  owe  ledono  i 
Cardinali, &  iPrelati  fopradetti  cKemte  ut-a- 
gono  in.Segnatura,  fìanno  d  etroin  piedi  ;  Si 
i-n  ogni  Segna.tura  iV^no- tiè  Prelati  Referen- 
dari;, che  propongono,  eciaftun  di  loro  può 
proporre  dieci  conuiiitHoni ,  e  nel  cjuur.cfa- 
reà  proporre,  lunno  iri^  iiocchioni ,  p:^i  Ci 
alzano  ,  e  finiicono  in  piedi .  Cofianco  fanno 
j- Prelati,  che  hanno  da  dare  il  voto  ,  che  co- 
minciando a  votare  s'inginocchiano  per  va 
poco,  iSi  in  Segaatu'-a  interuengono  ani;oii 
tjc  altri  Rtfsrendarij ,  eh.'  hanno  da  proporre 
nella proiilau  Scgr.atiira  ,  e  tutti  li  Pielati, 
chs  interuengono  in  d^tta  Segnatura,  vi  de 
liono  andare  con  il  Rocchetto,  e  leuarfelo  fi" 
nita  laS.^gnatura ,  prima  d'vfcir  di  Palazzo  di 
fua  Sintità  - 

NeU'iileilo  h^blcp  fedendo  in  Tedia  fotta  il 
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Eildichino  Oà  il  Papa  nella  Cc^^fegationCJ! 
òt\  Santo  Oificio  ,  &  in  qual  fi  ila  altra  Goi\- 
gregatione.che  pur  fi  facci  innanzi  à  Sua  San- 
tità . 

1  Card  In  ili  andando  dal  Papa  tanto  per 
Audienza  psiuau  ,  come  per  interuf nire  In 
Segmturi ,  con°;re°;ationi ,  e  cofefimilj,  fem- 
pevideuono  andare  in  habitodiquel  colo" 
re  ,che  portala  giornata,  cqmndo  li  dicem 
hibito  ,  s'intende  fettina  ,  Rocchetto,  Mat3- 
telJetra  ,  e  Mezzetta  y.  e  deue  anco  i!  cardina- 
le ,  hauenuo  il  corteggio  di  Prelati  ,quel  po- 
co che  caniina  a  piedi,  di  fard  venire  al  ftio 
pari  due  ,li  p'ù degni,  ecaminare  i«  mezzodì 
eHì  ,  e  mai  neflun  cardinal ,  né  altrapublica,  6 
titolata  dal  la  prima  clalTe  ,  andar  dal  Papa,  fé 
prima  non  ha  mandato  à  dimandar  l'Audieri» 
za  à  Monfignor  Maeftro  di  cantera  di  fua-p 
Santità  ;  &  all'hora  alìegnatali,  deueandas 
puntualmente  Nelle  congrcgationi  che  Ci 
tanno  in  cafa  di  cardinali ,  (ì  come  s'èdetta 
difopra,  i  cardinali  vi  deuono  andar'in  ha- 
Iwto  ,  e  nell'incontraffi  il  cardinal  foralliera 
il  cardinale  della  cafa,  dcuevfcirea  riueder* 
Io  fino  a  capo  delle  fcale,  òdal  Maeftro  di 
camera  del  cardinale  fudetto  di  cjra>  fideue 
cauare  la  Mantelletu  al  cardinal  foradiero  ; 
iacendofi  così  a  tutti  i  cardinali  ,  che  vengo- 
no in  congregatione  ,  accio.he  l'Enìinen- 
zeloro  iiiano  in  Rocchetto,  e  Mezzetta^» 
denotando  queli'habito  fegno  di  guinldlt- 
tione  ,  e  finita  la  congre-atione ,  che  cef- 
fa  la  Gmrifdittione  ,  ogni  Maedro  di 
camera  deue  pigliar  la    Mantella  del   fua 

Pi. 
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Padrone,  emettercela  nella  propria  fljiBzi, 
<)ouefiè  tAtca  la  Congregatione,  ch^  tanto 
véldifarfì.Mà  me°!io  (aria, che  anco  il  Card-. 
Padrone  della  ca(a  ,doue  fi  è  fattala  Congre- 
gatione,  (ìrimtttefTe  lui  ancora  Ja  Mantel- 
lett3,enonreftalfe  in  Rocchetto,  e  Mezzetta, 
ficomefì  via  di  fare:  perche  molìra  troppo 
lup€fioritàà  gli  altri  Cardinali,  ouero  H  {»» 
tri*  lafciar  di  metter  la  Mantelletta  nella  ftan» 
aadouefièfitta  la  Congregatione  ,  e  metter- 
la al  Cocchio, Il  ccme  fi  f;i  nella  prima  vjfìu  al 
nuouo  Cardinale  ,&  in  queile  Congregatjonà' 
tutti  ]r{  Cardinali  fìe.iono  per  ordine  ,  confor- 
me ali'antianità  loro,  &  ordine  del  Cardinala- 
to ,  d'intorno  ad  vna  tauola,  in  fedie  tutte  ad 
vnmodo  ,.^  il  Cardinale  padrone  della  cafa  fi; 
piglia  l'vlt  rao  luogo,  &il  fegretario  dell* 
Congregaiione  fitde  in  vn  Icabello  à  pie  della 
tauola,  «quando  v'int£r«€ngono  Prelati  g  ò 
K.C  ligiofi ,  li^  fa  federe  in  (edìe  biffe  di  cotk» 
»e ,  dietro  a*  Signori  Gardinali , 

Auueriendofì,  che  nelle  Gongregationi, 
cheli  tengono  nel  Palazzo  del  Papa,  non  (1 
leua  mai  il  Mirtelletto  a*  Gardinali,ne  fi  paò 
rei  m«demo  Palazzo  fonar  campanella ,  n« 
vfire  Baldacchino  ,  &  vn  Cardinale  non  puo- 
ifiaccoinpignare  vn'altro  Cardinale,  fé  non 
all'vitiinaportA  àeìh  fue  ftanze  ;  è  finite  le 
Cong  t^'^tioni  ,  i  Cardinali  efcono  à  due  a-# 
due  ,  Si  il  Cardinal  padrone  delia  caia  deus. 
elTerlMt.irno,  &  accompagnarli  iìno  al  Cocr 
chio  ,  ò  alle  carrozze ,  e  dato  [fi  come  è  per  Io 
più)  che  quel  Carduiale,  in  cafi  del  quale  s'è 
fatta  la  congrega  tiene  A  Tw  trauagjiato  da  pa- 

dajra. 
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dagra,  ò  vecchio,  che  non  poffi  caminare  a 
piecfi,  in  tal  cafo  ,  finiti  Ja  Congregazione,  fi 
dee  fir  pomre  in  Tedia  ,  e  partir  prima  Wi  tilt» 
tididoues'è  fatta  la  Congregitione  ,  facen* 
do(]pofa;  doue  fono  ]i  Cocchi  ,  ò  le  ^arroz- 
ze  di  qutfile  Eminenze,  e  là  afpt^ltarli,  t  ikifL» 
eon-.p!; menti  con  tutti  ,  enon  partire  di  quel 
Kio^o,  finche  i  S'gnori  Cardinali  non  il^no  a.  ^ 
dati  via  t atti j^oV-W  Cortegi , 

Coaje  anco  lì  dcue  fapere  ,  che  quando  VJ1_» 
Cardinale  fifa  portare  in  Tedia, e  va  con  Cor- 
tegio ,  in  tal  cafo  i  Preiati  non  deuono  andar 
di  dietro,come  rordinario,nià  appunto  au;intì 
\ji  ff  dia  di  Tua  Eminenza ,  e  camminare  imiti  e* 
diate  dopò  li  G^ntirhuominii&vn  Cardina- 
le non  può  andare  a  Palazzo  di  fua  Santità  io 
fedia,nè  meno  in  Concifloro^le  non  ha  licenza 
da  fua  Santità . 

Puà,  e  deue  ogni  Cardinafenel  fuo  Paliz-' 
«o  ,  ò ca fa  tenere ia  Campanella,  ma  non  di 
più  ptrò  di  duceito  libre,  èvfirla,  fi  come  è 
detto  inalerò  iiiogo,.  &ancovn  ^liUcchino 
di  panno  roiTo  ben  ricamato  con  fuc  Armi  inu-» 
fala  fopra  la  credenza  ;  6l  vn*al:roBild*cchi- 
no  ntrir Anticamera  ;  l'hanno  fempre  vfatg  te» 
ner'oi  Cardinali  iii  nafcita  eminente.  Game 
incora  i  Signori  Cardinali  nati  Principi  ,n«-» 
fogliono  tener  più  di  due,  &  a*  pie  de*  B.-^ 
dacchini ,  che  fi  t^^ngono  perle  lianze,  viva 
fempre  vn  bello  Ilr-to  dit^pcto,  è  aitr^ pan- 
no ,  e  fotto  il  Baldacchino  vi  fi  tiene  vna  fedia 
voltata  doue  fi  ficde,  aiia  c^fcata  di  dette  Bal- 
dacchino . 

Vn  Cardiiiile  quando  yà  fuor  di  cifa  fi5« 
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in  habito,  (empie  deue  andar  con  corteggio  dì 
più  cocthi  . 

Si  dcue  auuertire  ,  che  feoipre  quando  da-> 
vn  Cardinale  va  vn'altro  Cardinale  ò  per  vi- 
fitario,òper  a/Tiftere  à  Congregacioni, conio 
anco  fé  vanno  per  vietarlo  altri  à  chi  il  Car» 
dinaie  vifitato  lìa  folico  fonar  la  Campanel- 
la ,  fé  li  deue  fuonare  tanto  quando  efJì  entra* 
no  con  il  cocchio  nel  cortile ,  si  anco  quando 
/e  ne  vanno;  e  fefulTero  piùPerfonaggi  nel- 
lo fteflo  tempo ,  tante  fonate  di  Campanella  ,, 
quanti  fono  ^  che  fi  fa  vna  fonata  dopo  l'altra 
imniedjate . 

Nfiii'entrar  del/a  fala  che  fa  quel  Perfonag- 
gìo ,  tocca  ad  alzar  la  fiora,  che  (là  auanti  la»r 
3porta,ad  vnode'  palafrenieri  del  detto  Perfò- 
Baggio  che  fa  la  vilità  j  e  aelPandarfene  tocc» 
ad  alzare  la  dettAftora  &4  vn  palafienierc  dei 
Cardinal  che  h%  riceuuta  la  vifita  . 

Quando  il  Cardinale  è  parato,non  fi  deuc-i 
eauar  la  Mitra  à  nelìuno,fe  non  è  ia  cafo  cht-# 
ffitrouafle  qualche  altro  Cardinale  fenza  Mi- 
tra,ali'horA  folo  deue  cauarla ,  e  ferraarfi  vn-i^ 
poco  a  far  complimenti .  Et  il  medemo  ter- 
gine fi  deue  vfare  à  Sereniffimi  £)uchi . 

Nel  giorno  della  diftributione  delle  Pai- 
sBe>  e  dei/e  cande/e  fitte  ie  Proce^loni,  en- 
trandodi  ritorno  nella  cappella  detta  di  Si- 
Ao,  delie  il  Cardinale  dar  la  Palma  ,  ò  ia  can- 
dela ai  fuo  Mat-ftra  di  camera,  &5 entrando 
alcancelloleuarfliaM^tra,  &  inchinarli  al- 
l'Altare: poi  fi  deue  voltare  à  mano  drit^:a-#,. 
«ntrandodoueèil  faldiftorio  ,  che  lì  in  quei 
Imgo  è  il  C^diaale  che  celebra  ,  al  q^ii- 


Corte  di  Roma,  f^ 

le  ar.cofideue  fare  inchino  ,  e  polandarealf* 
banca  al  fuo  luogo  ,  cauandofi  poi  ii  para- 
menti quando  fui  Santità  farà  alla  fedia  ,  con 
pigliare  la  cappa  di  quel  colore  clic  corre  alU 
giornata. 

Calandoli  in  altra  feftiuità  inS.  Pietro  ,  d 
fijoltrouarf  à  pi^  delie  fcale  di  Palazzo  il  Si- 
gnor Cardinale  Arciprete  col  capitolo  ,  a!Ia_» 
jfine  delle  dette  fcale  ,  ogni  Card  naie  con  U 
Mitra  in  capo  deuefare  inciiino  à  fuA  Eminen- 
za fenza  fermar  fi . 

Andando  il  Papa  àdirMeffa  inqualrhc_# 
Chiefa  prtu3tamente,entrando  in  Chiefa.toc- 
caal  Cardinal  Arci  prete,  ò  Titolare  di  e(ì'i,fe 
vi  farà,  altrin»enti  al  più  anziano  dargli  ì'zi" 
perforio dell'Acqua  Santa;  facendo  orationc 
ìui  Santità,  i  Cardinali  deuono  inginocchiarfi 
ne*  ciifciniàciò  delUnati  .  Nel  volerfi  parare 
il  Papa  per  dirla  MelT*  ,  laftolaglic  ia  deue 
Jeuare  il  primo  Cardinale  Diacono  che  fitroui 
lì  i  non  cHendo  Diaconi ,  i'vltimo  Cardinale 
Prct«  ;  e  i^n^tachc(]a  la  MelTa ,  ii  medemc» 
Cardinale  deue  rimettergliela  ,  auucrtenda 
tanto  nel  ieuare  la  fìola  :  come  nel  rin:Te  t;  erla, 
fempre  fi  deue  dare  a  baciar  la  Croce,  eh 'è  \a 
mezzo  d'elTa,  a  Tua  Santità  ,  e  mentre  che  iic  e 
laMelTabatfj ,  il  Cardinale  che  Ci  troua  là  piiì 
antico, deuf  dargli  la  faluietu  alle  mani ,  (em- 
pre  che  il  Papa  fé  le  laua  :  nel  darla  ,  lare  va 
profondo  inchino  ,  enei  ripigliarla  firailmen- 
te  ,  di  più  ,  baciar  fopra  ia  mano  diitta  dì  fua 
Santità  ;  poi  ritornarfene  al  fuo  luogo ,  rimet- 
tendofi  inginocchioni  . 

Troaandofiyn  Cardinale nelU  Chiefa  d«! 

fuo 
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fuo^itolo  ,  in  giamo  della  fefja  di  detta  Chie- 
{a  ,ò  delli^cttioneitTf  ntit  thp  il  Caidin*i  Ti- 
tolare l>pfie  per  Chiefa  à  f.ire  o  adone  ,  ò  al- 
tro venendo  altri  Cardinali  per  pigi. are  il  per- 
do no, deue  il  ("ardinai  Tito  "are  acc-ompignirli 
iìiìoalLi  port-idflU  C  h  eù  :  ma  venendo  li 
medffìiT)!,  menf^echf*  il  Cardin.jle  è  alla  Tedia 
con  la  cappi,  non  fi  óev.e  partir  di  li  ,  rnàfi  be- 
ne mandare  il  Tuo  Maeuro  di  camera  ,  ò  altro 
d? Ila  fui  cortei  fi'  iompiimento  ,  65  illnede- 
«Tìo  fire  ,  ie  fi  Eroualie  all'Aitare  per  djr  Mef- 
fa. 

il  Cardinale  Titolare  deae  andar  alla  fua^ 
ChieTadel  fvu  Titolo  il  giorno  di  fella, &  af- 
fìfte  e  JÌI3  Me  Ila  cantata  ,  fa  quale  deue  caa- 
tare  vn  Vetcouo,  ^ando  il  Cardinale  con  cap- 
pa ••■Ila  in  Tedia  fotto  il  Baldacchino^  e  da  vna 
ianda  per  ordineiu=tti  li  Prelati  ,  che  (uno  an- 
dati àfaiiorirlo  ,  (eden  ioin  Kar,ca  coperta  di 
panno ,  e^uando  la  feda  ha  .  Ottaua, il  Cardi- 
nale deue  ancora  a/Tiftere  ai  Vefpro,  comex 
laftftadiS.  P.etroin  Vinco  a  ,  6£  in  quella.» 
«lattina  il  Cardinale  deue  fare  vn  bel  Banchet* 
trv  a'  Prelati,  Macllro  delie  cerimonie,  &  alcri 
conforme  al  guftodi  iu^i  Eminenza  . 

Il  giorno  delia  Statione  déue  ancora  afll- 
ilcre  alla  MclTa  nel  Diodo  detto  di  fopra ,  e  fa- 
re il  Banchetto. 

Il  Cardinal  Titolare  deue  vfare  il  Baldac- 
chino neltiiodo  detto  di  fopra  fctupre  ,  pur 
che  all'Altare  dcue  fi  canta  laMciT-?,  vi  fia  k1 
Baldacchino  ,  e  non  eUcndcui  il  Bald^icthino 
(opra  rA[tare,nè  meno  il  G^rd.  lodeuc  tener 
hiiio|)ra  la  Cijì  fedia  »  ma  (olo  ditcro  alla  fé* 

dia , 


Córte  di  Rama  ^  9$ 

dia  ,  fa  cxfcatidal  Baldacchino, 

Venendo  ti^afo  ,  che  più  Cardinali  odano 
Meilainfieme  ,  e  che  quella Chiefa  non (ìaL* 
Titolare  d'  Alcuno  di  quei  Cardin.  che  Piano  li 
prefenti ,  e  fé  bene  da'  capellant  d'vn  di  quei 
Cardinali  fuHe  detto, ò  feruito la  Mcfla,  in  o- 
gni  modo  nel  dare  à  baciar  TEuingelio ,  e  nel 
dar  b  Pacc,  fideuedareal  Cardinal  primo  in 
ordine,  a  ne  orche  foffe  fttuita  da*  fuoi  cappel- 
lani ,  e  poi  à  gli  altri  di  mano  in  mino  ,  con- 
forme all'ordine  dei  Cardin3lato;auuert«ndo 
che  li  Card,  in  cafa  fua,  ò  nel  Titolo  proprio, 
deue  dare  la  precedenza  ad  ogn'altro  Cardi- 
nale ;  ma  li  buona  redola  è  ,  che  quando  Tono 
più  di  due  Cardinali,  non  Ci  dia  à  baciar  1*E- 
uangf lioà  nefTuno  ,  ma  U  Pace  (I,  à  tutti.pec 
ordine ,  come  s'è  detto  . 

In  tutte  le  cappelle  Papali  ,  ò  vi  vada  il  Pa- 
paie non  vadijtmpre  il  caudatario  deue  por- 
ta: quella  /u3  tappi  pauonazza  ,  e  nel  cappuc- 
cio hauerci  ^n  Berettino  rodo  ,  &  vn  fazzo- 
letto peni  Tuo  Cardinale  ,  il  qual  caudatario 
alle  cappelle  ,  doue  mteruiene  il  Papa  ,  deue 
fo!o  portar  la  coda  dtlla  fettina, e  il  Car  iini- 
ledrue  portar  Tutto  il  bfaccio  lacapp?;  &  al- 
le cappelle  doue  non  interuiene  lua  Santità 
non  dcue  il  Cardinale  portar  la  cappi  fotto  ii 
br  iccJo,  cioè  Io  fkafcino  ,  che  G.  auuolta  infìe-' 
me,  ma  a  deue  portare  il  caudatario ,  eoa  1«l* 
coda  della  foctana  . 

N»ite  captile  non  Papali  ,  il  caudatario  va- 
da ,  e  deue  andare  in  ferraiolo  nero,  eccetto 
^quel  la  di  S.  Thomafo  d'Aquino,  al/a  quale  de- 
uono  andare  in  i^abito  pauonazzo ,  poflon© 

be- 
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ben*' quotidiinamente  ,  fé  vogliono  li  cauda- 
tarij  de'caid inali  portar  U  Sottana  di  color 
-pauonazzo,  &  in  cappella  di  fu»  Santità  fie^ 
-dono  ne' fcali-ni  a'piède*  loro  Padroiù  ;  eco- 
prcrola  teda  con  be; retta  ordinaria  da  Prete. 

Qv^iindoj!  cardinale  vuol  dire,  òvdiie  la 
M.'ianella  fua  cappella  di  cafa  ,  fi  deue  far 
(onv:f  la  campanella  per  d  ?r  fegno  à  tutta  1a^ 
famiglia,  òin  al'ro  iu-ogo,  deueandarui  in 
hì!):tc',fi  comi' s^èdtttoaltroue,  alla  porta  di 
efia  (Idaiierà  trouare  vn  cappellano  con  coi- 
ta f  e  ì'A/perforio  inzuppato  d*Acqua  bene- 
detta,quale  inginocchtoni  p'  ''fenterà  al  cardi* 
naie  ,  il qu.t le,  p^efo  che  Thàuerà  ,  deue  primi 
dar  l'acqui  à  (t  ^fl;eflb,poi  il  detto  cappellano i 
€  fatto  quello,  \  oltarfi  a  dar  l'acqua  alli  Prela- 
ti ,&  al  refto  delli  cortPgiani  . 

Se'.f  cardinale  vorrà  celebrare  ,  doppo  fat- 
to vn'inchino  all'Altare  ,  anderà  à  inginoc- 
chiai fi  nella  predelia  dell'Alta»  e,  oue  farà  fia- 
to porto  va  cufcino  dalli  cappel/ani,  e  fatto 
-vn  poco  di  oratione  ,  alzatofi  in  piedi  per  pa- 
rai fi.  ilM^efirodi  camera  gli  leua  la  Moz- 
zetti, eMantellctta,ecosiin.Rocc}i£tto,  e 
Berretta  in  tettagli  iTdia  da  lauare  le  manij 
<|uale  fempie  tocca  dar  e  ai  coppiere,  elo 
Xciugatcre  tocca  à  dare  al  Maefiro  di  came- 
ra, dcucndo  ripigliare  da  fua  Eminenza^  , 
ilando  ef^Ii ,  c^^sne  ii  coppiere  genufleiro  , 
Fattoqutilo,  fi  metterai  paramenti  per  ce- 
lebrare, è  quelli  tocca  metterli  a' PiCii ,  che 
-fono lì  cOii  ii  cotta,  per  feruire  à  Mella  , 
jche  vogMcno  efìer  quattro,  ò  almeno  tiè  , 
.celebrando   fua    JEuiiaenaa  ,   ali'l^kuatiore 

dtUQ' 
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deuoi/alzire  le  torcie  due  Aiutanti  di  Cafne* 
rada*quaii  flcieuono  far  l*attioni  (cnzifpids, 
e  fenza  Cippeilo  m  mano  ,  è  fiarli  con  le  torcie 
accefe  ,  finche  l'Eaìinenza  Tua  fi  (ìa  commu- 
uicato  ;  e  nel  prerentavfi  con  1^  torcie, inginoc- 
chiarfi  eoa  va  ginocchio  ,  è  poi  alzarfi  in  pie- 
dì  ,  è  t<ire  vn  bello  inchifto  con  piegarci]  gì" 
nor.:h;o  àcruo  ,  &  abballare  va  poco  la  punti 
della  torcia  ,  facendo  ogni  cf>fa  verfo  l'Alcare: 
poi  n-,etterfi  inginocchioni  con  tutti  due  li  gi- 
nocchi ,  è  Rei  tempo  del  dar  la  pace  ,  vn  Cap- 
pellano la  deue  porgere  à  baciare  al  cardinale^ 
è  poi  dar  la  pace  a'  Prelati  ,  che  fono  li  pre- 
ien-ti  ,  quali  fi  deuono  far  entrar  dentri^la 
cappella ,  mentre,che  fento<io  la  Meffa^dando 
aciafcheduno  vn  cwfcino  ,  quando  però  la 
cappella  ne  fia  capace,  che  nonelfendo^ftaran- 
no  d' fuori ,  e  li  più  degni  di  mano  ,  in  mano 
preflb  la  porta  ;  con  auuertirfi,  che  celebran- 
do il  Si  gnor  cardinale  ,  noni* deue  baciare  fé 
non  fua  Eminenza  .  Non  volendo  celebrare 
il  cardinale  ,  entrato  ,  che  farà  in  cappella  ,  e 
fatto  il  detto  di  fopra,fi  metterà  nellMnginoc- 
chiatorioà  ciò  deputato  ,  quale  deue  edere 
coperto  ,  ò  di  rollo  ,  ò  di  pauonazzo  ,  con» 
forine  che  corre  la  giornata  ,  conduecufci- 
ni  grandi  ,  &  ogni  cofa  di  panno  fenza  oro, 
ptrche  ,èdi  vellute  ,  è  con  oro  ,  li  tiene  il  Pa- 
pa ,  può  bene  i  leardi  naie  fuor  di  Roma  vfar- 
ìi  di  velluto  ,  ò  con  oro  ,  e  maiTime  fé  fuffe  in 
legaiioAe  ,  li  conuien  farlo  perpiùrifpet- 
ti  . 

IlCajjpelIano,  chedice  la  MelTa  ,  la  deue 
cominciare  da  vna  banda  dell'Altare  :   e  non 

E  in 
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in  rnezzo  all'oidinario  ;  iuuertendo ,  che  (q  il 
cardinale  ftà  in  profp^^ttiiji  dell'Altare,  lade- 
ue  cooirnciar dalla  man  manca  ,  creila  di  vna 
banda  ,  la-cominci  dall'altra  ,  ^  dixacUiCcì  , 
sfinito l'Euangelio  non  baciar-  il  Mt:(fale,mà 
il  cappellano,  cheferue,  lo  deue pigliare  ,  « 
portarloà  baciare  ai  Cardinale  . 

Nel  dar  lap^ce  ,  data  che  l'hiuerà  a  fuaE- 
minenza ,  la  dia  come  s'è  detto  di  fopra  .,  ma 
con  ordin« conforme  alUpreceJenza  ,  tenen- 
do Tempre  neila  roano  manca  "vn  taffettà  di 
•<]iiel colore, che  faranno  ii paramenti,  &  ogni 
\olta  c'hà  dato  la  pace  i  vno  ,  deiie  dare  "vn* 
nettata  col  detto  tafFiittà  alla  pace  ,  facendoli 
tutto  con  garbo.edeftrezza . 

Nelle  corti  de'CardinaIi,e  Principi  grandi, 
oue  (la  dichiararto  Cappellano  Maggiortj» 
ciualche  pctfona  con^pkua  ,  quel  tale  .,  che 
hau!  à  detto  titolo  auuertifca  di  efercitare  Ja^ 
fua  carica  con  decoro ,  6S  eUendo  Prelato ,  de- 
«e  aiTìllere  quando ,  <hi  fi  dice  li  Meifa  al  fuo 
Principe Sereminmo  ,  tantocantita  .,  come 
bilia  ,  col  Rocchetto  folto  la  Mantelletta  in^ 
luogo  douuto  vicino  al  Princip  e,  &  all'Altare 
douc  il  celebra  ,  e  ftare  inginocr^hioni  interra 
fenza  cufc'ino,  del  qual  luogo  non  deue  parti- 
re ,  né  a pprolfimarfi  all'Altare  ,  màda\'n_» 
Cappellano  ,  cheferua  la  Meffa  lidciieeifer 
portato  ilMelfalealfuo  luogo  i  e  quello  pre- 
?o,  lo  deue  portarci  baciare  àS.  A.  nel  modo , 
è  fjrma  detta  drfopra  ,fubito  baciato,  deuc» 
rendere  il  Meffale  à  quel  Cappellano ,  che  gli 
io  porfc  ,  &  il  Cappellano  Maggiore  ritornare 
.al  fu o  luogo  ,  non  voltando  mai  le  fpal le  a S. 

A. con 
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A.  cQn  le  lolite  dette  riuerenze  :  &ilfotto 
Cappellano  ,  riprefo  il  Mellale,  Io  riporti  all'- 
Altare con  le  medeme  riuerenze  . 

Nel  dare  la  Pace  il  Cappellano  predetto 
<Ieuepoit>re  ,  «  porgere  al  Cappellano  Mag- 
gio-C lì  Tuo  luogo  ,  <]ua1e  h  deue  dare  à  S.  A . 
nelì  '  lìe({'>wododefcnttodi  fopra,  e  poi  ren- 
derU  ai  fotto  e  appella  f>o  il  quilela  dtae  por- 
gere ,  e  d-^re  à  badare  à  quei  Piencipi  ,  ò 
Prelati  ,  che  faranno  Ji  predenti  alla  McfliO  4 
Auuv-ttendo  il  C^pp^IUno  Maggioie  di  d^ac 
io  lo  laPceàS.  A  &  ad  altri  che  con  liii  {laC- 
iero  ingiiiocthioni  del  pari  ;  ma  à  grinfcrio- 
ri  tocca  di  dar  h  pace  il  Xouo  CappelU- 
«o. 

Se  fonerò  più  Spreniffimi  Potentati  infie" 
meàfentir  laMelìa,  neldare  à  baciar  l*£iian- 
gelio  ,  fi  ofTeriii  li  medefimo  ,  che  fi  è  detto  , 
/Quando,  chefentono  Meffa  più  Cardinali  ìr- 
{ìeir;e  ,  ^  il  medffimo  nel  dar  la  pace.  Si  au- 
uertifca  per  regola  generale  ,  chea  Donne  , 
fìanodi  che  qualità  ,  ò  Grandezzache  fi  vo- 
glia ,  ttiamallaSereniflìmaGranDucheira  di 
Tofcana,  &advna  A.ciduchella  d'Auftria  , 
non 'e  fi  deue  n^ai  dare  à  baciar  i'F_uangelio  , 
ma  fi  bene  le  fi  deue  dare  à  baciar  Ja  Pace  dal 
Cappellano  Maggiore.-  dando  S.  A.  à  M^ fla  ,  ò 
Vefpro  cantato ,  il  Cappellano  Maggiore  de- 
ue aflìflere,  e  federe  in  /cabe/Iofenza  appog» 
gio,  in  luogo  da  fé  folo ,  vicino  all'Altare,  SC 
^S  A. 

LetorcicalI'EIeuitione  ,  le deuono  alzare 
due  Aiutanti  di  camera  in  Bufto^ènelT  alzar- 
Je  t  dopo,  che  fifaranno  inginocchiati  con  il 
E     X         ginoc* 
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giiiocchioverfo  i'Altare  ,  ii  fecondo  inchino 
Jodeaefareverfoil  Sig  Cardinale,  in  mezzo 
delle  quali  dcuono  (lare  li  Cappellani  ,  che-* 
feruonofaMeHa  ,  e  fare  le  mededmeriiieren- 
zedi  queich'alzano  le  torzie  ,  &  inginoc- 
chiard  inmezzo  all'Altare  ,  6Ì  vno alzarci* 
Piane;^  a!  Sacerdote  j  &  vno  fonare  il  Cani- 
paneilo  j  auuerteir-do tanto  nell'entrare, quan- 
to all'vfcire  ,  non  voltar  mai  Sereni  à  Tua  E- 
Diinenza  ,  ficendolì  queft*  ditlributioneda_» 
quando  celebra  il  padrone  .  Ma  in  qaellecor- 
ti  doue  fono  paggi  ,  tocca  fempre  ad  alzarle 
loro  tanto  quiudo  celebra  il  Cardinale  »  co' 
m?  il  Cappellano  ,  e  gli  fi  pofToao  anco  farc-# 
alzar  !e  torcie  aH'E'jangelio  , 

Nell'Altare ,  quando  dice  Meffa  il  Cardio." 
ci  vuoTtilerefei  lumi ,  e  di  più  la  Bugia  cori-a 
Ja  Candeletta  ,  e  quando  la  dice  il  Cappellano 
due  ,  e  dicendola  qualche  Prelato, quattro  :  65 
a'Cappellanì  tocca  a  tener  conto  de'  Parati , 
e  di  cutte  le  cofe  appartenenti  ai  feruitlodei» 
1 1  cappella  ,  è  de'  Parati,  che  adopra  il  padro- 
ne, netencurail  Gjarda*^obba,  chefogliono 
eiìeredi  molto  prezzo  . 

Et  ogni  Cardinale  deue  dire  ,  ò  fentlr  Mef- 
fa o.?ni  mattina  ,  e  facendolo  in  cafa  ,  operate 
che  (ix  tutta  la  famiglia,  come  anco  deue  coni' 
nìunlcarla,  potendo  di  fua  roano  ;  fé  non,  far- 
lo fare  allafua  prfffenza  almeno  quattro  voi» 
te  l'anjio  ,  che  fono  la  Pa/qua  di  Natale  ,  Paf- 
qiiadi  Refurrettione,  Anuntiatione,5C  Aflur»- 
tione  della  Midonna  :  è  perche  la  mattina  di 
quelli  giorni  vi  fono  di  molte  occupationi  ,  fi 
fuolfire  le  Vigilia. 
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Per  h  Qirarcnm  ogni  Cardinale  nel/a_« 
CipDelia  di  fui  cafa  ha  fa  medema  ftatione 
che  è  quel  «giorno  per  le  Chiefe  ài  Roma  ,  pe- 
rò è  l'olito  la  Téli  ,  dcpofonsu  l'AueMuria, 
nella  propria  Cappella  dire  le  Letanie  ,  inter» 
uenendocì  AuEmiaenza,  con  tutu  la  fami- 
glia . 

Quando  if  Cardinale  Diacono  fi commu- 
nJcJ  pnaat jfnente  ,  dene  «(fere  in  hsbito  ,  con 
il  Rocchetto  ,  e  nelÌ*jnginoccKiarfi  innanzi 
airAftare  ,  priftiA  deue  vn  fuo  Cappellano 
mettergli  la  ftoUTopra  a  trauerTo  ,  p<»i  jngi* 
liocchiato  ,  deue  da  (e  Iteffo  dire  laConfe/no- 
•ne.  riceoutar«fl"oiutione  ,  deue  pur  dire  da  ^ 
forte  ;  Domine  non  jum  àignus  ,  tre  volte ,  d» 
riceailto  il  Si»tif!t(no  Saci amento,  il  coppie» 
ledette  dargli  da  purificare  ,  &  vn  Gentil*- 
huonjoJa  faluiect*,  balzato  in  piedi  ilmede- 
iiK>  Cappellano  gli  ha  da  leuare  la  ftola  ,  con 
dargli  à  baciare  la  Qroce  »  che  à  Ia  mezzo  d^ 
•fsa . 

Quando  il  Cardinale  va  affa  predica  \n^ 
quakhe  Chiefa  ,  vi  dfue»i^ltere  con  la  cap- 
pa ,  come  anco  deue  fare  nel  medefimo  modo 
alle conclufioni  ,cke  fifortengono  in  cancel* 
laria  Apofto.'ka.  ,  ciTeado  quefte'dueattiom 
cofepubliche  ;  ma- fé  vàper  ftareà  quak-he-* 
ferrnoTie,  che  pure  fi  faccia  in  Ch(efa  ,ò(n  al- 
tro luogo  ,  oon  vi  fi  deue  portar  cappa,  ma 
ftarui  con  il  rolito  habito  di  cardin.  AuuertCìi» 
dofi  per  regola  generale ,  eh*"  quando  il  Card, 
va  con  la  cappa, fempre  ha  d'hauere  la  berretta 
in  tefia  .  Vi  va  anco  la  mazza  d'argento  ,  la 
quale  è  /olito  portarfi.sìi  la  fpalla  delBat» 
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biere  ,  Tempre  però  *  ohe  non  vi  Hi  o  Mazzie» 
re,  ò  portiere  à  riàdeputato  ,  fa  qiul  Mazz» 
deueoortare  appunta  innanziaf  Cardi  naie,  e 
quel  chi;  (a  porli  hàd'hauereil  ferraiolo  ad* 
dolTo  jcfenza  niente  in  refta,  nèmenofpada  . 

Se  vn  Cardinal  volefle  predicare  neI!a>A 
Chiefadel  fao  Titolo*  etiamalla  pref^nza  di 
altri  Cardinali ,  Io  puàt'arei^i  puipito,&efse- 
re  in  Kab  to  di  Cardie,  cioè  con.  il  Rocchet- 
to, e  fopì  a  ?a  Mezzetta  ^  e  deue  hau?re  la  Ito- 
la ,  ia  quale  va  poftafotto  la  MDzzetta ,  a  di£» 
ferenza  del  Papa,  ch;e  la  porta  (opra. 

Fuori  fi ITtt  orna  ,  predicando  il  Cardinale  ,. 
pu^  tenere  la  <ìola  (opra  ,  e  predicando  itt-ji, 
altri  luoghi  in  Ror^a  fuor  dei  fjo  Titolo  de- 
tte haiitredìi  più- UMantell-jtta  :  poffonoan- 
Cora  nelli  loro  Afcmefcoutdi  ,  ò  Vefcouadt 
predicare  cou  i  \  Piuiale  ^ Mitra. ,  e  con  il  P*» 
ftoriJé^ 

Ho  vifto  vfare  gfneraime.ìte  Tn  Romid& 
tutti  li  Cardinali ,  quando  vanno  per  fentir  Jr 
predica  in  qualche  Chiefij  fattaoratione  at 
Santiflimo  S^cramenlov,  fé  ne  vanno  in  fagfe  ^ 
ù\% ,  e  li  afpettmn  fin  che  fia  hora  d'aodat'alla. 
predica^aerqujl  luogo  {immettono  fa  cappa,  8t 
vfcendb in Cniefa  àdue àdue ,  conforme  all'- 
aiitianità:  ,  di  nouofannoorationealS^intif* 
{Ime  STacrantìento  ,,  e  vanno  afèdernelluoga' 
dfeftinito  per  i*Eajinenze  loro  ,  li  quali  non- 
tfifiginocchiano  mai  quando  il  Predicatore* 
dice  i'Aue  M^r Ja  :  Mà^  ilando  a  federe,  fi  caui* 
no  folo  la  berretta.  Ne!dazl*elemofina' ,  al- 
cuni la  fan  no  di  Jor o=  mano ,  altri  la  fanno  dare 
»!  Caudatario  :  finita  la  predicai  (ìcauanole- 

c*ppe- 
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cippe  alla  porti  dcHi  Ghiefi . 

Eoriiinirio  ,  che  q^jando  fono  fitti  ICar» 
ti  itili»  noui  y  rEminenzc  loro  (Jeaonoandi» 
rea  vifitAre  tutto  il  Sacro  Colle^i-j  i.n  habito, 
€on  corteggio  ,  e  vifitando  ,.  (e  (zntmo  ricca* 
uti  di  quaicKe  Cardinale^  in  letto  ^  per  occa» 
uoned'indifpofltione  ,  in  ogni  modo  h  fami» 
glia  del  Signore  ,cheri  ceuela  vifica^denele- 
uarela  Mantenuta  a.'  Cardinali  iiuoui,  ò  nuo» 
uo  in  Cali  .«ai^re/o/x/o,  &.ii  Cardinale  ch'c  in» 
Ietto deue  riceuer  Ja^viflta,.  fcufandodcon  i'- 
occafiondel  male  Partend'^fTpoi  ilCardinair 
fìuoui  iloroMaeilri  di  camera^  gli  dear.no  ri* 
iDettere  la  Mantelietu  ai  Cacchio  ,  neJ  q^ual 
laogo  va  (empre  rìjinefla  ,.&  non  perfcaii  ;  e 
tanto  fi  fi.  ctiam  che  ci  ila  \\  Cardinale  ,  chC. 
4cco«apag.ni , chehà ric^uato  la «ffita. 

Ogti)  Cardinal  vecchio deue  render  lavi" 
fTta  al  nouo  Cardinale  »,  andanduuì  con  cor- 
teggio I  m  hab  to  ^&.  il  nuouo  CtrdinaJe  d?ue 
riceuere  la  reftitutione  della  vifita  ,  con  fot- 
l-aiia,  Rocchetto,  e  Mo^zetu ,  di  quel  colore» 
che  richiede  la  giornafa  ,.&  à  i  Cardinali  vec» 
chi  (Ideue  leuare  la  Mantel Ietta  ,.  entrando- 
appuntoalla.  porta- della  fala ,  come  già  è  ftata 
detto ,. 

Quando,  i  Signori  Cardina^'i  fiano  inuitat?. 
e:  qualche  rpofaiitio,d«uona  andare  in  Lìbito,, 
con  ji*^ Fiocchetto  ,.  &  condetto  habito  ftaruì 
^n  chv'  fia. dato  l'Anello  .-  poi  volendo  relìare 
a  veder  ballare.comealcune  volte  fi  vfi  di  fa- 
re, deuonoreftareinfottana,  e  feiraiolo,  fpo»^ 
gJiandofi  nella  ftelTa  ftdia  ,  chefi  trouano  f£_* 
Unt.0 fi  feccia cafa.  del  Sign.  Marchefe  Hip- 
E,     4,    '    polito. 
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poi'to  della  Rouere,  qijw.a'o  maritò  vna  Fi- 
glia al  Sign.Mjrchefe  Marc'Antniio  Linti,(io- 
ue  era  il  Signor  Cardinal  Borghefe  Nipote  del 
Papa  ,  con  mo'ti  Cardinali . 

Li  Cardinali  non  deuono  andar  mal  à  C©- 
mediCjò  cofe  fi  ni  li,  &  andandoui,  aQuertifca- 
no  non  vi  lUr  con  h  berretta  ,  ma  etsn  il  cap- 
pello, ezÌTiarr.t .  Vsò  11  Sigr»,  Cardinale  di 
Fiorenza,  eh?  fu  poi  Papa  Leone XI,  che  fu 
intelligentiflìmode' Riti,  &  ofrerusntiffimo 
di  t=ffi  quando  era  à  qualchf  C»>media  ;  ò 
feltafimileftarein  iuc^o  ritira  o  ,  fotto  ge- 
lofiap  r  nonelfer  vilto,  l'efempiod' si  buon 
Principe  può  eìhi'  imitato  da  ogni  buon  Ec* 
cieflaftico  , 

Andando  vn  Cardinale  per  la  Ciità,e  fuori 
in  Cacchio,  e  trouando  vn'aftro  Cardinal  à 
Jfieàì ,  deue  il  Cardinal*  ch*<  in  Cocchio  , 
/montare,  ò  far  complimento  interra,  e  nel 
Jicentiarfi,  deue  pati-ft  à  piedi,  Stvnpoco 
lontano  rimontare  in  Cocchio.  Auuertendo 
che  trouandofi  qual  11  ila  perfona ,  che  noii_» 
ila  Cardinale,  ò  Principt  Sereniflìmo  che-» 
habbia  luogo  in  «  appella  nella  banca  de'  Car- 
<Jinali,  non  Ci  deue  fmontare,q«ando  però  noa 
voleffe  negotiare  con  quella  perfona  ,  cheia^ 
talcafo  fi  deue  fmontare  Deue  bene  il  Caf- 
dinale  ,  tronando  ìlSantiilidioS-icramento  , 
fmontare  di  cocchio ,  &  anco  di  carezza,  e  ac- 
compagnarlo fin  o  alla  Chiefa  ,  doue  fi  ripone  § 
douendalo  fa  re  il  Cardinale  ,  e  fia  in  che  haW- 
to che  vuole. 

Conforme  alla  buona  regola,  li  Cardinali 
deuonof*re  tutte  queft e  cole  f^ipre,  che  v«- 

difio 
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'dlnoàquilche  Chiefa  ,  doue  fialaFefta  ,  » 
ftatione ,  vi  «ieuono  andare  in  habito ,  fenten- 
do  laMeflà  ;  etiaiìKlio  inCstCt  lo:o  priuata- 
mente^  la  deuono  Tentire  in  iiabito  >  fottana  ^ 
e  Mezzetta  ,  anco  fé  in  tal  eafo  teneffero  HI 
Roccht^tto faria  meglio,  ma  finita  iaMeffsLj 
«dia  propria  cappelTa^cauariblo,  e  ìft -fottana , 
e  mozze  tta,ò  zimarra  ^deuooo  dar  ktnptt^ 
audienzA .  Auuertcndo ,  che  tanto  ndl'iocon- 
trare,  comenell'accompagnare,  il  Caudatario 
gli  deue  Tempre  portar  ix  coda  della  fottana 
che  quefto  fi  fa  per  più  grandezza  j  e  non  pe* 
commodità,  come  anco  fi  v^a  per  il  medefi;- 
morirpeito  fempre,  che  il  Cardinale  &lga_» 
fca!e ,  il  Maellro  di  camera  gl'alza  le  veftì  di- 
nanzi- ,  ftnapre  il^ndo fcop€rto ,Q lo dcue  far» 
cor\  la  roano  diritta  . 

Deuono  anco  li  Cardinali-  femprt ,  quandi) 
vann«  è  far  vifite,  andarui  ìa  fottana,Mozzet- 
ta ,  e  FerraiuoIo,cii  quel  colore ,  che  ricercala 
giornata ,  e  in  cocchio  condurfi  il  Caudata- 
rio ,  per  fatfi  portare  lo  firafcino  della  fetti- 
na ,  e  particolarmerte  deuoao  andare  io  qucN 
l'habito,  quando  vanno  a  dar  le  buone  fe- 
fte  ,  «fé  lo  vfadero  Tempre, meglio  faria  -. 
Ma  almeno  ]p  Fefte  principali  non  fi  deuono 
iafciar  vcd&ce  in  ;fimarra  .  La  fel.  memor.  di 
Papa  Leone  Vndccimo  ,  che  fu  ,  come  ho  dclf- 
to  ,  ofleruantifSmo  de' Riti,  e  delle  ceri- 
monie ,  elTendo  Cardinale ,  mai  non  iì  kfciò 
veder  da  perfona,  fenoninhabao:  ela-ftella 
regola  le  glor.  memor.  de  Sign.  Cardinali 
Baronio  ,.  e  Bellacminio  ,  che  ambiduc-»' 
quelli    Sisnori  . Cardinali   fono   flati    Tot- 
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BJ^menta,  e  fplen  dorè  del  noftro  (ecclol 

'^lli  Prelati  di  C2fa~<iel  Cardinale  vifiuto  „ 
tocca  portir  la  copi-  deììs.  fottara  dh  Cardi- 
nati,  cljc;  vifiiano,  pigiandola  neìJ*vfciredeiÌat 
prima  camera  nell'indarfsiifi.  e  gliela  porta»»» 
fia'al  cocchio  cornefi  è  detto  di  fopra 

Effendo  vi  filato  vn  Cardinale  da  Principe 
S^renidìmo  „  lo  deue  ÌTi.contrafe  cjuaotc  in- 
contra^ vn  Cardinale ,  6c  acccmpagnarla  Cdio- 
al  cocchio,,  doue  montat^^  quel  Sereni  (lìmo  ^ 
deuepani.fì  prima  il  Cardinal?  per  tornare-»» 
in  cafa,  prima^chre  il  cocchio  con  il  Se  reniflìmo 
parta,  Eacendcfi.  così',  per  non  lo  trattare-r- 
del  pari  con  li  Cardinali  :  come  anco  in  carne* 
M  gii  (lidà  da  federe  diferentemente  di  quel- 
Jo  fi  fa  a!  Cardinali ,  sì  come  fi  diii.  a  fuo  luo- 
go,e.tempo;e  tanto  ho  villo  hr  io,  quandoT- 
/^noSanco  1600.  venn^'à  R.om^  il  Ser-enifil? 
monsignor  Daca. di  Parma,,  e  Piacenza  Ra* 
«uccio  Fàrnefe  e.,  ilquale  fu  alloggiato  in  pa- 
lazzo dlfùaDntJtà,  &aDdaua  per  Roma  eoa. 
la  Guardia  de  gli  Suizzeri ,  e  fua-Alcezza  vifi^ 
tò  pcinytllSignori  Cardinali ,  poi  l'Eminenze 
lorogiireferc  la.vifita^.andando  in  habitocon 
corteggio,  m9re/clitó y  e  /uà  Altezza  quando- 
andaua  facendo  le  vifite  ,  andaua  fempre^ 
Cfingran  corteggio  con  Prelati ,  e  con  Baroni ,. 
accompagnato  l&tr,pre  da  cento  cocchi  ,  e  li 
cocchine  carrozzi?  ,  nelle  qualiandam  TAltez* 
zafua,  erano  de' SignoriCardinali  Nipoti  di^ 
fua  Santità,  Aldobrandino ,  è.San  Giorgio  :  £ 
piedi  andaua  1* Guardia  degli  Suizzeri ,  fem- 
ore in  buon  numero,  dodici  parafrefeifri  ah 
^^^lli  dell'A  itezza  fua,e  yenli  nioi  paggi*  con^  1 

imrpe:     ^ 


llufee  riccKinrme,e  piene  d'oro ,  ogn*vno  *n'-> 
dàua  coperto  ,eetiam  quei  paggio  ^cheanda* 
uà  à  canto  alla  portiera  del  cocchio  ,  doue  era.- 
{\iék  Altezza ,  qual  fempre  portaua  in  mino  va 
Cappello  del  Signor  Duca  Sèrenifllmo,  copej> 
to  con  tafFettano  roflb  . 

Sua  Altezza  venne  à.  R oma  corvoccafien e,, 
cheprcfe  per  moglie  la.  Sercniflìma  Signora. 
Wargheriti  Aldobrandini.  Pronepote  di  fu» 
Sanità,  e  cofi/ua altezza  incontrato  da  tutt.o> 
il  Sacro  Collegio  mo'te  maglia  fuori  di  Roma, 
in  carrozza  di  iti  causili  ,  6«  vforno  d'andare- 
ttc^  e  quattro  Cardinali  infième,  e  quando  in- 
CDi)trauano  fua  Altezza,  ciafciiedunoYmonta- 
ludi  carrozza,    e  fJt:o  que[complim8ntr»,li, 
Signori  Cardinali  s'incarr  ozzauano  ,  e  daua? 
no  volt»  in  dietro  , tornando  à  Remi  .Li  Si- 
gnori Cardinali  Nipoti  di  fua  Santità  Aldo- 
brandino, e  S  Giorgio  ,,  pure  intorno  fua.AI- 
tezza,&il  Carpirai  Francefe./"uc  Fràteiio,e  Io . 
corduilero ne! palazzo  V^tirano,  e  iointro- 
duilèro  à  baciare  i;  pjediàfua  Saut  tà  ,  e  poi  > 
i*acconipagnorno  airappartamcnto  •  desina- 
togli neJ  mcdefifT-.o  palazzo  ,  e  l'ifìeffa  feraP- 
Aitezza  luavKltòIi  detti  Cardinoti  Kipoti. 

Il  Cardinal  in  cifa  Iòriceuerono;conMozr 
2etta fopra  i'  ttocchf tto  ,  enei r*ede{Ìmo  ha- 
bito  vanno  riceUL't»  ii  Prencipi  StrenikEtni  ,« 
ccmearwti)  gli  Arabarciator<  R?'gi , che  vendo- 
no la  prìmsvolta  s  rendere  obedieiiza  àfua-. 
Santità  ,  come  pur  f]  nceuorro  nello  fteffb  ha^- 
bito  i  Cardinali  quando  cernano  di  Legitione* 
GiJàda'MGnti. . 

Eiìendcfei  ,  ò  otto  Cardinali  tutti Tn  vasti 
B    6         voltaci 
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volta  viCtsre  vn*altro  Cardinile,e  partendoS 
tutti  infieme,  il  Cardinal  padrone  di  cifa  ,che 
ha  riceuuto  la  viilt* ,  che  all'vitimo  luogo  ne_» 
i'accomp3gnar>i ,  quando  è  vBadiftanza  ,ciie 
puoi  giudicare  ,  che  li  due  primi  Cardinali 
fianoprcflo  la  (cala  ,  oucro  pi effo il  cocchia 
deue  licentiarfidaqatHi ,  ò  quello,  ehefiena 
al  pari  in  fua  compagnia  ,  epaffare  innanzi 
per  fare  complimenti ,  e  render  gratie  alli  pri- 
mi ,  che  fono  per  montare  in  cocchio  ,  e  lo 
ftefl'c  complimento  farlo  con  tutti  gii  altri ,  fin 
che  flano  partiti ,  reftandoi*vltimo,  ficomeii 
è  detto  di  Topra  . 

A  giuditio  mio  la  cefa  del  <Iar  ben  àt  fede- 
re in  camera ,  e  la  più  difRcil  cofache  fi  facci  i 
però  neioctherò  quaich*  punto  leggermen- 
te eCTendo  materia  da  imparare  più  con  la^ 
prlttica  ,  che  ccm  I*  teorica  Però  dic©,ciie  al 
Cardinale  foraftiero  gli  fi  deue  metter  ia  fé* 
dia  in  faccia  alia  porta  ,  SC  al  Cardinal  pa^d^oo 
ne  di  cafa ,  la  fedii,  che  fla  incontro  à  quel /a  ^ 
e  che  volti  le  fpalle  alla  porta;  &  efTendapiù 
Cardinali ,  fare  vna  fiia  di  fedic  ,  che  tuttc-^ 
guardino  la  porta ,  &  a!  Cardinale  padrone  di 
«afa ,  nel  modo  detto  di  fopra . 

Età  vn Duca  Sei er>i ili mo  ,  fi deue  mettere 
h  fedi»  d:fFerentemente  dal  detto  di  fopra  , 
cioèmettcrne  vn*  di  qftà  ,  e  l'altra  di  là- da  Ila 
porta  ,  chxi  ambedue  guardino  la  porta  per 
^inco  ,  &•  iJ  Cardinale  deue  pigliare  il  primo 
luogo  ,  che  è  quella  fedi»  ,  che  trouerà  en- 
trando in  cambra  amano  dritta  ,  il  che  vfanp 
ancora  alcuni  Cardinali  nel  f:<p  dar  da  federe 
a4  altri    perfonaggi    grandi  ,    »ncorch,c-9 
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non  ftano  Duchi  Serenil2ìaw;ad  ogni  altra  per- 
iona,  poi  il  Cardinale  dando  audienzaà  fede- 
re, fi  deue  mettere  in  quella  fedta,  che  Ita  in 
profpettma  alla  porta,  e  l'altro  che  voltila»» 
Ichina  alla  Porta. 

I  Cardinali  Nipoti  del  Papa,viuente  il  Zio, 
non  danno  da  federe  né  alI'Ambifciatore  di 
Bologna  ,  né  a  quello  dì  Ferrara ,  né  à  nelluno 
Agente^òRcflìdented»  P'i  nei  pi  Sereni  (lì  ni  , 
etiaradigli  Arciduthi  SiirenilEmi  d'Augna, 
dandogli  Audienz»  pilieggiando  &  il  mede- 
ino  fanno  con  Morvlìgnor  Gouernatoie  di 
Roma,  e  con  ogni  aJtro  Minillro,  e  Prela« 
to. 

Ongl*^/tro  cardinale  deue  dar  da  federe  à 
tutti  queftì ,  54  anco  à  \  itti  li  G^ntirhuominJ 
mandati  da  Cardinali,  Attìbaf  -aiori ,  efimili, 
naifllmedopo  Jelìnare,  perche- la  mattina  (i 
può  pigliar  fcufa  con  il  palleggiare .  Mvà  vix«* 
Cardinale  Printipe  dinafcit^à  quelli  vltimi 
non  è  bene,  che  li  dia  da  federe:  msSìbene 
gli  facci  coprile  ,  e  li  riceua  pafkggMa- 
fio. 

Auuertifca  il  Cardinale  non  dar  mai  iamx» 
no  dritta  tanto  in  cafa  fua,come  fu ori,ne  meno 
nel  proprio  cocchio,  fé  non  ad  altri  Cardina» 
Ji,  etiarnchefulVe  vn  Sere  ni  ili  ino  Arciduca, 
procedendo  folo  alle  Signorie  loro  Eininentif; 
{joie  li  Rè  . 

Qutndo  il  Cardinale  (ìà  per  riceaer  qual- 
che vifita ,  il  buon  Maelko  di  camera  deue  far 
prima  affettare  le /edie  ne!  modo  >  che  vanno, 
acciò  che  poi  in  furia ,  non  fi  f  cefle  qualche.» 
more  ;  Mtuettendoiì  uuiTime,  quando  s'hàda 
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ri cpuer  Cardinali ,.  che  le  feditfiàno  tutte  zi'. 
Wi  modo  3.  tirito  d^aUezza ,,  come  del  medelì? 
mo  colore ,  e  materia  :  le  qualifedie ,  le  deuo- 
np  fempve  tenere  ,,  e  porgere  nel  mettei  à  fe- 
dere i  G^ntì  l'hyomini  più  graduati  ,,che  (ìano 
in  cafa  »,  ma  che fiano d'habito corto cjTéndo- 
c^i iti  cprte,fe  nòJo faccin o  quelli  di  rpbba  lon-^ 
ga,  fiCadogni  f?dia  vuol'cileìre  vn Gentii'huo* 
ino  (à,came;riere3che  dir  vpgjiamc)  il  Mae-^ 
flrpdii  can\eradtuebene,en,trire  in  quella  ca» 
mera  ,.  dpu?  hfcnr.o  dafedyre^  ma  non  ha  daj, 
dardi  maoo  è  fare.cofa  alcuna  ,  (e  npn,iti.ca(o , 
di  bifogn  0  ,  che  non  ci  fulfe  ahfi  cheJoiapeC- 
fp  ,  ò  Jo  faptfle.  hvQ^. 

li  Cardinale  in  cafà prepria;,  alla  prefenzais 
di  aIt;i,Cai:d inali >nori-deuc'nTai. dire    Q lane. 
meno  altra.  paroJa  foae ,  rè  face  alzare  la  por- 
tiera ,.  ò  cofa  fimila  ,  che  que(ii  itm  tejtiiini  dir. 
fuperiorità .  Ma  fi  deue- nelle  coni  btne  or- 
dinate far  così>hituere  va  fci  beilo,  bt;n  fatto- 
fppra  vr.  cufcino  e  ò  di  daniafco  ,  ò-d;  velutOv 
cremellno ,  con  oro  , ,  òdi  broccato ,  fopra  ili 
qiial  e  fi  tiene  vn  bel  campanello  ,&.  allentati-, , 
cKe  faranno  i  Cardinali  ,  il  Maenrfo  di  career*. 
deae  pigliare  qtiel  fcabeilo,ouero  farlo  piglia- 
re;davn'altro  Genti  l*hiìonìo,€Lme?terlaalla-rf. 
mano  dritta  di  qu^l  Car4>naici  che  farà  jl  prir- 
ino  i e  ordine  j  al  quale  tpccàdi  fonare iLcam-. 
pastello  ,  ogni  volta  ,c^  i*Eminenze:lora  Y07 
gjionp  comandare  quaJche.ccfa . 

]n   quanto,,  à   quei   che  tocca    alPincon-^ 
tri;»  &   accompjgnimenti  ,  con    la   diuer- 
fità  de*  perfpnaggi,  è  materia  ^  nella  quar 
le.iaoB.,fi  può  dari celta  regola,  fenza  pi»- 

§li»r; 
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g-HiC in <^,I  errori,  ptrclieècofa,  che  dipca* 
dedelIa^OitsUie  pitifce^  variazione ,,  fecon^ 
do  itemeli  .. 

Et  in  cafo,.  cheitCarJinaIedix:audienziài 
qualche  Aonbafciatoce  ,  ò  altra  p&riona  graa- 
de,  deueii  iVTieftrodi  cimerà  £ac  mei  cere- vrv 
fcab-Uo  alla  mano  dritta^  dal  Signor  Cardinal 
paiironG  ,  Siia  ogni  bifa^fio  Tua  Emìncnzaj^- 
vfiprirrri il  campanello,,  chela  voce  ,5<*e;:en'' 
doci  vaDuca  Sereaiflìmo,  mettaii  Icabiilo' 
in  mezzo,,  ma  però  dalu  mano  dritta  del  car- 
dinale^B  dcuc  nonfuiTeqaeft*  vC»nzi  delcam" 
panello,.  &  hauendo  dj  DJiogno  di  Qualche-» 
cofa, mentre  Ila  negotiando  ò-con  cardiriale ,  6- 
con  altra  perfonar  grande,,  vfipiù-tofto  chia- 
mare qualcun  dt'Iuoi ,.  con  il  nome,,  ò  cogno- 
me proprio  ,  e  fuggire  quell'Oria  ,  e  volendod 
parar  qat^lperfonaggio,  ali*alzarfi- in  piedi» 
vfi  il  cardinal  padrone  di  cafafare  vn  pocodi 
rumore  conia  fedia,  acciochechicdi  guardi* 
aila  portieraf^nta,&aIzi,  e  quando  quei  tale 
non  fentiire,]^  cardinale  padionedioara,quan* 
do  VI  f2rà'apprcffo,ci  dia  vnacr.ano,  fènzafar 
fégno'di  voce,.nè  dirirentmiento  contro  quel- 
fèfuitoremai  pratico. 

DandofI  audienza  àperfone  ordinarie,  fi 
puol'vAire.  Olà  ,,ò  parola fimile;  fi auuerta 
anco,  che  la buonacreanza- vuole  ,-  che  parli 
prima  il  cardinale  Antiquiore,.  slnelìe  vifite 
come  anco  nei  trouariì-s  l'palso  per  la  città  , 
doue  \U  fermarG  li  cocchi ,  e  nel  fermarfi  il 
ir.en  degno  fia  ii  prinio  à  feta;are ,  &-  vlliaio 
spartire ,  e  cosi  nel  parlare lafci  cominciare. 
al  pjù.  vecchio  rsUorae ,  fi  è  detto  di  fopra-»  «- 

che- 
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che  faceodofl  altrimenti, faria  mal  térrnmeT 

Déue  ancora  ,  andando  i  Cardinaiià  fpaiTò 
pec  la  Città  ,  doue  è  confuetudinc  fernurii 
ogni  peifona  fin,  che  paffàno,  e  le  Etninenzcj» 
ioro  de uono  farr  fermare  li  cocchi  alli  Signoci 
Ambarcj«tori,Ainb2fciatricijparenti  del  Papa, 
&  alle  Signore  ,  e  Signori  principali ,  e  nel  Vìr 
centiarfi,  ,  il  Cardinale  fiafemprs  il  primo  à 
partire  con  il  cocchio  (  faluo ,  che  con  le  Da- 
me ,  the  df  uono  partir  prinw  eflè  )  Ysò  ancor» 
il  Cardinal  S  Giorgio  ,  cheiia  in  glona.,men!- 
tre  che  era  Nipote  di  Papa,  far  fermare  la«» 
fua  carrozza,  à  per  ione  Nnbili^  e  letterati,, 
come  p;^  volte  ini  ci  fon  trouato  ioconfua 
Eminenza  ,  che  la  fece  fermare  più.  volte  al  SI» 
gnor  Dottore  CeKo  Cittadino  Nubile  S^nefe^ 
^  pei  foaa  Eminente  in  letEere,ewiam  che  lo  in* 
contraile  à  piedi:  Se  per  efempio  j  faranno  Tei 
Cardinali  in  cocchio  ^ò  in  carrozza,  il  primo 
luogo  è  quello  à  mano  dritta  in  poppa  ;  il  fc» 
condo  e  quello  ama n  manca,  il  terzo  quello 
4^1la  portiera  a  man  dritta,  il  quarto  ,  quel^ 
lo  della  portiera  a  man  manca  ,  il  quinto, 
quello  vicino  al  cocchiero,  che  fià  in  prò»- 
fpettiua  a  chi  tiene  il  primo  luogo,  il  fello*. 
quello  ,  ch*è  à  mano  dritta  di  che  tiene  il 
quinto  luogo  della  banda  (ìs,\  cocchiero  ,  e  chi 
tiene  per  luoghi  p Indegni  quelli  della  band* 
del  cocchiere  delii  due  delle  portiere ,  mi  fcuft 
che  non  è  pratico  ài  quello  che  svfiin  Roi 
ma,  poiché  m  quel  Teatro  del  Mondo,  fi 
tengono  per  luoghi  più  deg.ai  quelli  delle  por- 
tiere I  e  la  ragione  è  in  pronto,  65  è.  perche-* 
quelli  ftanno  più  vicini  ai  più  degni;  e  carni' 

nando 
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nando  la  carrozza  non  var»no  all'indìetro . 

SeindiiTcroà  /"pifloper  Roim  p.u  Carpir 
nali  in  va  cocchio,  e  trouJndo  vn*AiT)baf.:Mto* 
re  de*  fei  primi ,  ò  altri  per  fonagli  ,  ai  quali  , 
i  medelìini  tar.-lina!!  fofT-ro Voliti  fermarfi,ii> 
tal  cafo,  àpprf.diiidofi  Ji  cocchi  j  jJ  Cardinal 
più  antico  deue ordinare  al  cocchiere,,  chefi 
feriTiijfiZ^anco,  che  fi  pirta,a  fuo  tempo,  e  noa 
afpetta  e,  che  lo  faccia  W  Cardini  1  padron  del 
cocchio,»!  qua!?  non  tocca  farlo, ch^  per  elfece 
in  cocchio  proprio,et!am,che  foffe  priau  Car- 
dinale ,deue  honorare  li  foraftieri,  e  per  noa 
faperfi  queftote  mine  ,  ho  viilo  più  Cardinali 
in  vn  cocchio»  non  fermarli  ad  Aaìbsfciatori, 
li  quali  non  reftorno  fodisf-itti  di  quella  attio» 
ne ,  peiò  è  da  auuertirfi  nuefto  punto,  per  fug- 
gir l'occafione  de'  difgufti ,  che  m  quello  pq- 
trebbono  nafcere. 

Venendo  il  cafo ,  che  vn  C»rdinale  ricea» 
vifite,  65  e/rendodeiitro  con  fua  Eminenza-» 
vno ,  ò  p:ù  Cardinali ,  non  fi  deue  fare  arabi- 
/ciata,  né  ammettere  perfona ,  fenon  altri 
Cardinali,  e  perfonaggtraolto  principali  ,  \i 
quali  per  diftir^Liere  ,  deue  pigliare  ordine-» 
antecedentemente  il  Maellro  di  carola  del 
padi:one,e  Tambafciata  G  deue  fare , che  fenti- 
no  tutti ,  chefacendofi  piano  all'orecchia  ;  e 
mali/Iìma  creanza  ;  la  quale  aniba(citfta  tocca 
fempre  di  fare  al  Maeftro  di  camera  ,  &  in  fui 
afl'eaza  ,  ad  vn  cameriere ,  che  (la  d-i  guardia , 
di  Settimana  ,  che  dir  vogliamo. 

Nel  dare  Audienzi  fi  deue  auoertireche  à 
perfone  qualificate  fi  deue  fempre  farlo  cari-, 
ieporti^jec^atei  i'Audienzi  à  portiere  al- 
zate ^ 


tfif  ^  Kelatlom  della. 
2ate ,  fi  dà  qiundo  vi  cdi  moftì  gente  per  né- 
jotiare;,e  quella  fldimand*^  Audicnza  publi- 
ca  >  e  dando  queda  sudienza  publica,  venendo- 
in  quel  mentre  pcrfone  ,com'hò  detto  ,  qualì- 
Hcate  fideue  (  mentre  ft-nno  dentro  )  calar  le 
portiere  per  Carli  quell'lionore  di  più.  Ma  Spe- 
dite quelli  t  ildeue  rialzare  come  prima  ,  e  fé 
bene  l^fj^orticTA  ftàattJccata  aJ  fifrro  ,  in  ognt 
niodp  videue  lìare  appr^  fio  va*  A  lutante  di  e*- 
Baerà  ,  ò;  portiere  ,  feccndoiVfo  di  quella  cor-- 
te.  li  Cardinale  AJdobrandino,d\e  fupoiPa-- 
pa  Clemente  Ottano  ,.  efféndo.  Auditore  di. 
Ruoti  è  poi  Cardinale,  &.Sommc  Penitentie» 
re,vsòYempre, dando auiienza  a-Dame  di  qaal 
fi  fia  forte  ,  Sbanco  à  D^me.  priuaie ,  dar!a^, 
CQ.n  le  portiere  ajaate ,  c.u  fa  benifTimo  fait«Lj> 
«deg  la  di  ofleruanza,  e  tanto  fecero,  fempre 
li  Signori  Cardinali  Nipoti.di  fua  Santità . 

Et  incafo,  che  Cardinali  p-Arabafciatori,  ò> 
«Itr»  perfonaggi  fiano  in.vifita  ,  ò  fii  pejr  com* 
alimento ,  Q  per  negotjo ,.  flCin quefto  (L  fac- 
cia.notte  ,,  al  fuonodell'Aue.  Maria;,  il  Mac- 
hie di  camera^del  Cardinale  ,„  che  riceue  la  vi- 
iìta ,  deue  far  metcer  i  lumi  cioè,  nella  fala-». 
grande,,  doue  (ìanno  li  Palafranieri  ,  Vna  tor- 
cia di  cera  bianca  j.,  e  poi  in  ogni,  ftanza ,.  da§ 
candelieri  d*argento  con  candele  di  cera  ,  <-» 
nellajftanza  doue  fia  il  Cardinal  padrone-*  ,, 
deupno  metter  due  candelieri,  &  effondo, 
jrande  qu2ttro  ,  e  tutti  portati  dagentirhuo- 
njini ,  enelportarg|ivfarqueQoterminej  en- 
trando incamera,,  allaprelenza  de,l  padrone,, 
sjictterfiin  fijj  in  profpettiu*  di  fua,  Eminen- 
^  ^  ò  ahro  peifcnaggio ,  che  fi»  fupejiore ,  è: 
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tutti  n3lI*»{lefro  tempo  fare  riuerenza,  abbaf- 
fando  i  I  lume  ,  è  pieg^^nd©  vn  pocchetto  il  gi- 
nocchio deflro,  poi  compartire  i  famf  per  Ia«» 
flanza,cori  ordine,acc!Ò,  ch^  ne  (la  per  tutto  » 
e  non  tutti  in  vt\  luogo, suuertendofi  d  i  più,  di 
tenere  vn- paro  di  candelieri',  con  cm -eie  in- 
tiere »  e  fopn  if  tauolino  delTanr  camera-> 
Smorzate  »^  e  ftrmpre,  che  quel  ptr(  >nigo\(x 
parte,  fi liamioda  tccerhiere »  e  qoe! li  cande- 
lieri li  dell'ano  pigliar"  duegentii'hu;  mini  ,  à 
fcud  eri .  chedir  vog:lfimo,e  portargli  ÌMUnzi 
»l  Padrone  ,  &a  q,atl  peifonaggìo^nda.ida 
però  Tempre  ffjncheggiando^  e  non  voltar  mti 
Je  fpa'le  à  quelTi  *  liquali  candelieri  (I  deuona 
portar  fino  a  quel  lua^o  ,.  doué  (I  troueranno 
letorcicaccefe»  quali  fi  deucino  trouare  alU 
porta  della,  fila  ^  doiiendo  poi  le  torcia  ac- 
compagnate finaal  cocchio,  le  quali  nelle  cor- 
ti »  dcue  fono  paggi ,  tocca  »  portarle à  loro  ^ 
e  doue  non  fono  paggio  le  portano  palafrie- 
nieri,  Malmeno  vogliono  eiTer  quattro,  e£» 
fendo  però  vn  per(bniggio  f-jloia  quella  vi* 
frta,mà  fiflendo  pi  ù-,fe  ne  accendano  fei ,  ò  ot» 
to  ,c  più»  conforme  alle p<;rfone, che  fono  ;  5S 
eflendo  partiti  quello,  àquelli  perfonaggi lo 
xnedeme  torcie  deuono  accompagnare  it  pa- 
drone propri  a  fino  a  quel  lu«go,  do-je  fono 
reftati  li  due  Gentirhuoraini  con  li  candelie- 
ri, quali  deuono  accompagnare  if  p'dconc_ji^i^ 
(Ino  alla  Camera  doue  ha  datoaudienza,  c^ 
tanto  nel  prefeatarfi  innanzi  con  licandelieri^ 
come  nel  reftarfi  fi  deue  f^r  riuerenza ,,  co'ji-^ 
piegare  il  ginocchio  deliro  ,  SL  abbaffire  if 
sandeliere  ^.  facendolo  però  con  termine ,  che 
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biffandolo  con  troppa  furia ,  fi  verria  à  Tmor* 
zare  la  candela;  che /eguendo  quefto  ,  faria 
gran  vergogna  di  q'del  Gentil'huomo  ,  &  ab" 
baffala  che  faràia  portiera  ,  lidue  ^entil'huo- 
minipoflono  pò  fare  li  candelieri  ,  52  andar'à 
fare  i  fatti  loro,  non  vi  eflendo  però  piìi  ,Au- 
dienza  . 

Etauuertifchino  li  detti  Gentil'huomifù> 
di  farle  fcoMgusnti ,  che  bene  rpelfo  i  corti- 
giani nouitij  cadono  in  qiicfto  graue  errore-» 
di  fare  alcuni  (eruitìj  auànti  al  padrone  coi 
guanti  caUati  »  cofamal  fatta;  come  anco  di 
fard  vedere  dal  padrone  coi-  fazzoletto  in»» 
roanoguanti,corona,cificiolo,Qianizza(òma« 
nichri nocche  dir  fi  voglia  )  cofe,  che  tutte  bilo» 
gna  finirle  . 

il  Cardina!e,che  va  fuori  di  notte,deue  an- 
dar con  fé  itorcie,  cioè,  due  à  vento  innanzi 
alla  carrozza  vn  poc.Hftto  ,  e  quattro  toccie  di 
cera  bianca,  caminando  alle  tede  dé^cauallt 
della  carrozza  due  per  banda ,  &  elfendo  car* 
dinaliPrencipi  hauernep.'ù di  fei,  efc  vn car- 
dinale fi  trouàflè  Legato  di  Bologna ,  Ferrara, 
o  frmili,e  che  andalfe  ad  incontrare  alla  porta 
della  Città  vn'altro  Cardio  ale ,  ò  altri  perfo- 
naggi,  echefufle  dinctte^^in  tal  cafo,  procuri 
almeno  d'hiuer  vinti  torcic ,  che  ellendo  me- 
no,  il  per fofiaggio  incontrato  lo  riceuecà  pei 
jftrapazao . 

Et  in  si  buon  propofito ,  non  voglio  lafcjar 
di  dire,  che  edendo  venuti  à  Roma  due  Araba* 
fciatori  del  Rèdi  Perfla,  furono  dalla  gloria 
memoria  di  Papa  Cletnente  Vili,  riceuwti  ia 
quello  inodo ,  Si  alloggiati . 

Detti 
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D-ettl  Signori  Ambafciatori  furono  utti 
fermarnei  a  vigna  di  Papa  Giu/io  fuori  delli 
Porta  del  Popolo  ,doue,  che  andò  rEcceilen- 
tifTimo  Signor  Duca  Silueftro  Aldobrandino 
Priore  di  Roma  dell'Iiluftrifllma  Religione 
di  S.  GiacotTio,  accompagnato  da  buon  nume- 
rodi  Titolati, «gran  quantità  di  Nobiltà,  eoa 
Ja  guardia  de'  Suizzeri,epreftc:o  detti  Signori 
Ambafciatori ,  63 ogni  due  Titolati  meiteiia- 
130 in  mezo  detti  Signori  Ambafciatori,  t-» 
cosi  tutta  la  lor  Corte  ,  che  era  nutnerofa.» , 
furon  tutti  meflì  in  mezo  a  due  Nobili  ,  li  Ca- 
ualliperli  Signori  Ambafciatori,  eJoro  fami- 
glia ,  li  furono  prouilii  da* Signori  Cardinali 
Nipoti  dì  fila  Santità,  e  con  queft'ordine  fu- 
rono intro:lotti  in  Roma,che  fi  prefe  la  Ikada 
di  Ripetta,  da  Torre  di  Nona,alle  ventitré  ho- 
re  furono  a  Ponte  di  Cartello  Sant^Atìgelo;  e 
Ijon  orante,  che  fulTe  di  giorno  al  detto  Pon- 
te vi  erano  trenta  Parafrenieri  di  SuaSantità 
in  buftacon  fpada,  a  cafrto,  con  torcie  accetc-* 
ift  mano  di  cera  bianca.  Si  caua.'cò  per  tutta 
il  Borgo  nuouo  ,  face^ndo  giro  per  la  Piazza  di 
San  P.e^trofitornòpcr  il  Borgo  vecchio,  e  nel 
Palazzo  della  Pijzza  di  San  Giacomo  furo- 
no alloggiati  dt^ti  Signori  Ambafciatori  le  lo- 
rp  famiglie,e  fpefe  di  Sua  Santità  lautamente  , 
conforue al  foltto  di  quel  gloriofo  Pontefice , 
e  non  alloggiorno  nel  Palazzo  del  V^t  ^ano  , 
perche  il  Rè  clie  li  mandaua,efa  Maomettano, 
e  detti  Signori  Ambilciaton  vno  di  eflì  eri 
Peifiano  ,  e  raltroingiefe  ,è  fra  di  loro  vi  era 
poco  accordo . 
Stettero  in  Roma  più  mefi,hebbero  pi  ù  Au- 

diea- 
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dienze  da  Sua  Sanf'tà.la  prima  fu  nella  Came- 
ra delia  BuflToIa  di  Damafco,  ilando  Sua  San- 
tità (otto  il  Bilda<:chtno,  con  JaSiola  fopra  I* 
Mozxetia  »mcfe  /olito ,  e  dalle  bande  vVrano 
li  fcabei'oni  d'appoggio,  con  vintiCardnali, 
che  furono  aflìftcnfi  à  quella  funtione  ,  frai 
<]ualii]Sig  Carvlin  di  Como  Decano.  Li  Sig. 
Ambafciatori  furono  introdotti  da'  Signori 
Maeflri delle cerimot^ic,  «baccjornoli  piedi 
al  Papa  ,  «  prefentorno  ie  lettera  dtl  loro  Re  « 
riuolte  in  più  piegaturedi  drappi  colorati  ,  ^ 
«fpofeiTo  la  loro  Amba  fciata, elle  per  In  te  pre- 
te fu  dichiarata à  fua  Sant!tà,rifpoff»,  pifiando 
fé  npre  Latino  la  copia  della  qua!  Lettera  del 
KèPerlìano^lù  tradotta  in  Italiano  , 

Appiglio hebbcro più  audienze  da  Sua  San- 
tità, e  da' Signori  Ordina  li  Nipoti ,  Pietro  , 
Cintlo  Aldobrlndini,  &  io  fui  prtfente  al  tut- 
to,^ anco  a  portare  di  molti  regalidi  gioie,5S 
ori,noni*oloper  li  Signori  AfT'bafciatori ,  mi 
anco  per  li  loro  Creati ,  8t  ancora  riceuerono 
congufto^  dimandati  da  loro,  alcuni  quadri 
<ii  pitrura ,  di  deuotione  ,  qui  li  cofe  io  portai, 
e  feci  portare  rifpettiuaraente ,  efiendo  ftatc-» 
donate  a  quei  Signori  A^ì  Signor  CardinJie 
CintioAldobrandini,  nominato  il  Sign.Car* 
dinaleS.Giorgio,lt'regali{la>ili  fece  ancora»* 
illi  dftti  Signori,  il  Stgn.  cardinale  Pietro  Al- 
dobrandino, douendofì  ancor  Capere,  che  fiu 
Santità,  a  (pefe  proprie  yeftì  li  fopradetti  S;g, 
Amb^fcij.tori,  e  tutti  del/e  loro  famiglie,  ah*- 
vfanza  àtì  loi  o  ^?^t(t ,  ,di  ricche  v  fi*  di  Broc- 
;cato,5carlatti,  Maitre  forti  di  drappi  ricchisC 
Stilleresti  del  Signore  Ambafciatore  Perfia- 

no 
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•no  ne  reftorno  fei  à  Roma  ,  che  Ci  battez^or- 
-no ,  &  acciò  fipoteffero  mantenere,  oltie  à 
buone  parti ,  che  gli  hinno  date  in  palazzo , 
/ua^intità  ,  conforme  alla  grandezza  dei  fua 
animo,  &  unmenfa  carità  glj  diede  300,  feu- 
di d'entrata  perciafcuno  ,  in  tanti  Oificij  di 
cancelleria  Àpo'ftolica . 

Se  per  ercmpio,vn  cardinale  arriuade  at^Io» 
renza  »  farla  da  queiPAitezzi  SercniiTìma  iti- 
-contrsto  fuor  de!Ìi  porta  della  città  ,  «  prefo 
nella  fua  carrozzi  dandogli  il  primo  luogo  ,  e 
condotso  al  fuo  Real  palazzo  j  &  accompa- 
-gnato  quei  «animali  dalla  A. S.airappartanien- 
to  desinatogli ,  tn  qiieli*itto  il  cardinale  dcue 
accompagnare 'S  A.  fino  alPvltinaa  porta  del 
■fuo  appartamento  ;  più  non  puole  ,  ne  deue  , 
cflendo  giurifdittione  aliena 

'Dopo  mezz'hora  ,  deue  il  Signor  cardinale 
andare  à  vifitarfi  fua  Altezza  Se;  entilìma  iti 
habito  ,  ciac  con  Mozzctta  ,  e  Rocchetto  di 
quel  colore^che  porta  la giornataje  partendoli 
da  fua  Altezza  andar  à  vifitare  la  Serenifldm* 
Gran  Ducheifa  . 

il  dì  apprciro,vifitareli  S2reniflfìmi  Princì- 
pi diTofcana  ,  nel  medefimo  habito  detto  di 
fopra.  cioè  Rocchetto  fcoperto,  Colo  con  la. 
Mozzetti  fopra ,  e  nel  me  demo  habito  riceucr 
le  vifitedi  loro  A.  S. 

E  quando  il  Signor  cardinale  vorrà  partir  dì 
Fiorenza.tornerà  à  vifitare  li  SerenifTiau  Gi-aii 
Duc4,e  Gran;Duchefla,c  le  vifite,  che  riceue® 
rà  il  S  gnor  cardinal  non  folo  da  loro  AA.mà 
dà  qual  fi  fia  altro  ,  icriceuerà  nel  medelimo 
habito  di  Rocchetto,  e  Mozzetti , 

An- 
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Andiiìdovn  Signor  Cardinale n  Rema,  per 
qual  fi  voglia  occafione,  effend»  incontrato 
dai  SigR  Titolati  Aitii>»rciatori  te  Cardinali , 
con  tutti  queftì  deue  far  complimento  con  pie- 
de a  terra  ;  può  bene  ^ando  in  carrozza  ,  ò  in 
Letigia,  fare  complimenti  con  PreUti,  e  Gen- 
til haomirti  mandati  da*  Signori  Ca-rdinali ,  Si- 
gnori Ambafciatori  ,  efiinili. 

Edatoilcafo,  che  jl  Signer  Cardini^e  In- 
contrato fìariceuuto  in  carrozza  da  yn  Sign. 
Cardinale  Prete,  chej'habba  iftcontrato,  e 
canfiiììjatotjuaLhe  poco  nella  detta  carrozza, 
fé  venide  altro  incontro  del  Signor  Cardiaa» 
le  Diacofìo  ,  entrare  ancor  Jui  nella  carrozza_> 
dei  Signor  Cardinale  Prete,,  e  non  puole  ,,nè 
deue  lì  Signor  Cardinale  incontrato,  lafciap 
Ja carrozza  del  Signor  Cardinale  i?F«t9,  per 
entrare  in  quella  dei  Signor  Canditila!  Diaco- 
no, é  tanto  meno, di  Sigriori  Ambafciatori  ,ò 
Ti  tclan  .  .    .        .' 

..}  Efeveniifero  buon  numero  di  Signori  Gir- 
dinaliafar  detto  incontro,  frella  carrozza^ 
del  Signor  Cardinale  più  degno  (1  deue  entra» 
re,  e  pieni ,  clie  fiano  tutti  i  lunghi ,  fé  refta(- 
/e  altun  Signor  Cardinale,ò  S  griori  CVrdina* 
li-,  che  non  vi  fuffe  luogopcreHì ,  filrcenzino 
dal  Signor  Cardinale  incontrato,  montino  in 
vna  carrozza  ,  e  partano  pnma ,  e  fé  ritornino 
in  Roma  ,  è  (ì  faccino  menar  a' loro  palazzi ,  e 
Ce  vi  fufftro  Signori  Ambafciatori,  e  5  gaori 
Titolati,  deuonofareilmededmo  . 

E  Tempre  ,  che  il  Cardinalemonterà  in  car- 
rozzi ,  al  Cauailarizzo  Maggiore  tocca  Sil' 
jgar^li  la  velie  i.i  quell'atto  di  montare  in  car» 

roz- 
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rozza ,  5C  nello  fmontar,  gli  deue  dar  mano ,  K 
aiuto,- è  quelle  perfone,  che  hanro  d'andare  in 
carrozza  ,  con  \i  padrone,  tocca  à  chiamarle  al 
Maeitro  di  camera,  enonad  altri,  sì  comt-» 
c]=at' Prelati,  ò  altri,  chedeuonoreftare  à  nian- 
gùre  con  lui  Eminenza  tocca  ad  inuitarh  al- 
io (calco  ,  ma  in  quefto  propodtii  il  Sign.  Cai'« 
dinalc  San  Giogio,  di  tel'ce  memoria,  vfaua, 
che  vna  perfona  ,  che  fulfeOata  inuit<ita  ,  65 
cha  haueife  mangiato  vna  volta  fola  con  fu* 
Eminenza  ,  poteua andare  fenìpre ad  ammea- 
farfi,  fenza  altro  inulto  ,  e  quel  buon  Prenci- 
pe  ;  indicifetteanni  ,  che  fu  Cardinale  ogni 
mattina  fece  tauola  ,  laqu.ile  fu  vna  publica_^ 
Accademia  ,  e  lafuacafa,  fu  vnSeiv.inariodi 
Virtuofi  ,  tra*  quali  ne  nominerò  due  Tuoi  fa- 
miliari ,ecommenfali  , che  me  'i  profeto  effe- 
re  obligatiflìrBo  ,  Monfignor  Bon  fatio  Vati- 
nozzi  Genti l'huomoPiftoiefe,  gran  politico, 
ver-o  Amico  dell'amico  ,  &  ottimo  Segretario  , 
come  può  vederfi  dalle  ftampe  di  quattro  Vo- 
lumi in  quefte  due  profcflioni  ,  fatti  da  Tua^ 
Signoria  Reuertndidìma,  Si  ampliati  con  molr 
ti  prudenza  ,  prattica  ,  e  dottrina  ,  è  quelle 
opere  ht-ggi  fono  à  fegno  tale  ,  checol  denaro 
non  (i  trouano. 

L'altro  fu  il  Signor  Oiouan  Bìttifta  Rai- 
mondo Gentil'huomo  (remonefe  ,  il  quale-» 
fu  lutto  modeftia ,  e  quando  r.^gionaua  intor- 
no alle  fcienze  dj^Mattematica  ,  ò  dì  Teolo- 
gia ,,  lo  ficeua  fon  molta  cautela  ,  fenza  de- 
tratfiof-e  alcuna  ,  con  vna  memoria  eterna  , 
profonda  ,  e  con  vna  communicatiuafelice  , 
accompagnata  da  vn  metodo  tanto  ordina- 
F  to  *  e   " 
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to,  e  chiaro,  che  ogni  mediocre  in-telletto  re* 
ftaua  capace  di  quel  ,checliceiu  ,  benché  trat- 
tAffe  d»  materie  alte  ,  Siofcure.  Hebbepen* 
fien  belli  circa  la  dottrina  di  Platone, edi 
Annotile,  percneeverfati{ri(Tio  mambidue 
«juefti  Autori,  cS:  haueria  già  piiblicato  allo 
Stampe  alcune  cofe  in  quella  fnatena  curio- 
fi  molto  ,  e  di  motta  fodisfattione  à  chi  defi- 
dera  Vilo/c  fare  .  Mn  co(ne  egli  vidde  i(  Mon* 
do  tanto  appaHlonato  nella  delfina  Peripa- 
tetica ,riuol  le  rdnjrnoalle  Mattematiche.con 
applaudo  vniueifiie  degli  huomini  dotti  ,  da* 
quali  è  Rato  pieconizato  Padre  deiia  Geo- 
nìCtria  ,  hauendo  in  elfa  Scritto  molti  libri  d'- 
importanza ,  e  particolarmente  la  traduttione 
4i  Greco  m  Latino  deili  Dati  d'Euclide  ,  vno 
de' libri  necelìàrij  per  li.  intelligenza  della 
fcieaza  refoluiiua  cheè  nelle  Mattemaiiche  . 
Ha  parimente  tradotto  d'Arabo  in  Latino  li 
otto  jibri  d'Apollonio  Pergeo  deConis  ,  eli 
libri  de  Contraéìi*  ,  c^  de  Diutfìombus  ,  6i  al- 
tre materie  appartenenti  alla  fcienzj  refolu- 
liua  dcììt  Mattematiche  ,  ch*è  la  perfectione  , 
&  il  complimento  di  effe  .  Commutato  i  cin- 
cjue  libri  di  Papa  Aleffandcino  ,  Autore  gra- 
ue  in  quefta  profeffione  . 

Ha  fcritto  poi  commenuri  ,  e  dotti ,  &e(- 
fjUifiti  fopra  tutt'i  libri  d'Archimede  .Vltima- 
piente,  eflendo  in  età  grande,  trafcriffe  di  tut* 
tofuo  pugno  ,  in  quel  carattere  come  tante_> 
perle  vn  Dittionario  copioio  delle  froci  pro- 
prie della  lingua  Arabica,  alla  quale  accomo^' 
dò  le  preprie  Latine  ,  fi  come  purdaluifù 
compilato  vn  Dittionario  della  lingua  Per- 
mana 9 
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Clini  ,  glùntamente  con  quello  dells  lingua.» 
Turchcfca;fatica  laboriofa,  e  tale,  che  fpauen- 
tariaquil  il  Voglia  gif^uane ben  cotnpIeiTiw na- 
to ,  e  nondimeno  quanto  ho  detto  fin  qui  « 
è  poco  ,  ò  per  meglio  dire  è  niente  à  compa- 
ratlone  delia  fatica  ,  che  fecequerto  Grand'- 
huomo,  quafi  nouello  Efdra  ,  Architetto  no- 
bilirtìmo  ,  e  reJigiofiflIìmo  di  fi  granfabri- 
ci  ,  inrarcorre'einfiemela  Bibbia  in  vndici 
Lingue  ,  con  le  Tue  Grammatiche  ,  èDittio- 
naijinciafc  una  d*efle,  cioè  ,  Greto^Latfna  , 
Hrbrea, Caldea,  di  Targum  Siriaca  jSch»auo-- 
na.  Armena,  Araba, Perfiana,Egittiaca,Ethio- 
pa  ;  e  quello  ,  che  più  importa  ,  Terui  à  tutti  li 
Romani  Pontefici  in  cole  grandi  dì  Papa  Pio. 
V.  in  qua  ,  come  anco  Terui  diciotto  anni  la 
gloriofa  memoria  del  Gran  Duca  SereniiH- 
mò  Ferdinando,mentre  era  Cardinale,  hauen- 
do  quel  Magnanimo  Principe  fpefe  molte-» 
migliaia  di  feudi  in  mettere  infieme  in  Ro- 
ma vna  Stamperia  di  lingue  Orientali,  tutto 
per  opera  ,  e  fattura  di  quefto  buon  Qjntir- 
huomo,il  quale  diede  al/e  Stampe  l'infràfcrit- 
te  Opere:  Euangelij  tutti  in  lingua  Arabica, 
e  l'ifteiTi  interlineati  Latini  ,  i'Auicennain 
Arabico ,  l'Euclide  in  Arabico  ,  vna  Geografia 
Caflìa,  vna  Grammatica  Arabica  ,  delta  Ge- 
romia  ,  vna  Grammatica  Siriaca ,  &  vn'Alfa- 
betto  Arabico,  hauenio  appteflo  di  sé  »  Pon- 
zoni  ,^  e  Caratteri  di  quafi  tuttequefte  Lin- 
gue.Ma  tralafciauo  due  co/eimportant.flìme, 
efcnquefie  ,  che  col  Tuo  valore,  &indulkia 
indufie  Papi  Gregorio  Decimo  Terzo  di  fan- 
la  mem.  à mandar  huomini  al  Rèdi  Perfiaad 
F     z         inan- 
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inanimirlo  ,  acciò  che  rompe  (Te  la  Guerra  al 
gr,in  Turco  ,  fi  come  legai  ,  e  poi  continuò 
quefti  graui  Negotij  eoa  tutti  li  Pontefici  , 
talché  tutta  la  Chrirtianitàdeue  hauerobli» 
go  à  fui  Sigaoria  d;  qiiefta  grande  attione  ,  fi 
come  gli  deuono  hiuer  particolar'obJigo  tut- 
ti gii  Ecclefiaflici ,  poiché  lui  trouò  il  modo  di 
{lampare  li  libri  di  Canto  fermo  ,  che  fi  vfano 
ordinariamente  nelle  Chiefe  ,  per  celebrarli 
Diumi  Offi'i)  ,e  ia  iauentione  è  tanto  bella  , 
che  fi  ftunpano  di  grandezza  ftraordinat  la  ,  sì 
di  Noce,  come  di  lettere  ,  e  riescono  molto 
più  belli  àe\ì\  mano  fcritti, perche  fi  può  ftatn- 
pare  con  belliilìiiìi  intagl»  di  difegno  del  cele- 
bre Pittore  Antonio  Tempera  Nobile  Fio- 
rentino ,  Sieilendo  morto  le  Tue  opere  fi  con» 
/eiuanoin  manodi  grandifTimo  Principe  .  Et 
ho  voluto  far  mentione  di  quelli  due  Perfo- 
Raggi  ,  acciò  fappla  il  Mondo,  chefortedi 
huomini  teneua  inluacafa  ,  &  alla  tauola  Aia 
il  Cardinal  S  Giorgio  mio  Signore,  che  fia  in 
gloria  ,  e  prima  ci  erano  flati,  emorti  in.caf» 
due  altri  haomini  infiggi  ,  e  fingolari ,  che-» 
faro.io  il  Signor  Torquato  Taflo  ,  &  ilSgn. 
F  aace/co  Patri tij  da  Ferrara  il  vecchio,coa 
tr/Oiti  altri  virtuofi  ,  che  per  breuità  ,  traU- 
Icio. 

Per  SegretariJ  di  Stato  ,  hebbe  il  Signor 
Abbate  Lanfr^'nco  Margotti ,  Nobile  Parnvi- 
giano, che  poi  fìi  Cardiriale,creaturadi  Paolo 
PapaV.  è  per  Segretario  Latino  ,  il  Signore 
Gio:  Priamo  Nobile  Francefe,  e  per  Strgreta- 
rio  de'Negotij  priuati  il  Signor  Paolo  Apri- 
itf  Nobile  ^'ella  Citta  éì   Manfredonia   nel 

Re- 
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HegnodiNipoli  .  Ma  il  Sig.  Ord  Lanfran- 
co ìli  ,  &  è  fingoiariirimo  ,  e  fu  tra'  Segretari 
vaa  Fenice  ,  che  con  il  fuo  valore  fi  guadagnò 
ti  Cardinalato  ,  e  per  le  fue  rare  qualità  fu  di 
autorità  fuprema  con  la  felice  niem,  diPapa 
Paolo  V. 

Ma  tornando  a!  filo  del  mio  ragionamen- 
to dico  ,  che  mai  non  vi  mangiornomenodi 
(ci,  e  k  bene  alle  volte  S  Enìinenza  ftaua-» 
ammalato  ,  in  ogni  modo  fi  ff  ce  tauola  ,  quafe 
era  fecuitanel  medefimo  modo  ,  e  formagli 
come  vi  fuffe  ftata  la  perfona  fua . 

Il  modo  di  feruire  quei  Signore  era  que- 
ftojàS  F.  daua  l'acqua  alle  mani  il  Coppie- 
re ,  lo  Scalco  gli  daua  Jafalmetta  ,  quale  cipi- 
gliaua  con  due  piatti  >  e  con  le  mani  £0* 
le. 

Nel  metterfiàtauola,  il  Trinciante  li  met« 
teua  la  fedia  fatto  ,  lo  Scalco  fcopriua  la  po- 
Tata  4  la  quale  tiraua  nella  mano  manca  il 
Trinciante  ,  &  il  Coppiere  li  metteualaba^ 
uarola  . 

Alli  Prelati,  Scaltri ,  che mangiauano con 
fua  Eminenza  ,  dauano  l'acqua  alle  mani  gli 
Aiutanti  di  Camera,  elefaluietteper  alciu* 
garfi  le  mani ,  le  dauano  tutti  Gentil'iiuominij 
ò  Scudieri ,  che  dir  vogliamo  ,  e  mentre  fi  fa- 
'ctuano  queftecofe  ,  ognVno  fìauafcoperto, 
!  8C  à  quel  tale ,  che  quelGentil'huomo  haueua 
idato  la  faluietta  concinuaua  di  fe^uirlo  iH-j 
;  tutto  quel  mangiare  ,  «St  ogni  pe  fona  ftaua-* 
!  :operta,mentre,che  S  E.  mangiaua  ,  fuori  del- 
I  l'Aiutanti  di  camera  ,  che  fempre  Itauano  fco- 
iperli^  &  io  JDiifto, 
i  F    5        Nel 
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Nel  dar  da  bere  quel  Gentirimomo  ,  che 
portau.i  la  Sottocoppa  ,  ftaua  (coperto  fin,  che 
hn'ea  ,beuuto,  quando btu^ua  il  Card,  vfa- 
uafcoprir(ìogn\no  ,fuor«  però  di  quelli ,  che 
maagi-^uino  cori  S-  E  ei»entre,  chebeueiia  ^ 
lo  Scalco  gli  eopriua  con  vn  piatto  la  Viu^a* 
da, ch'haiieua innanzi»  edopobeuiito,  gis  era. 
prefentata  dai  detto  Scalco^trà  due  piatti, vna 
faluietta  bianca,  iaqual  pigliacia  il  Ordinale 
emftteuA  ia  due  piatti  la  faluiet tacche  hjue- 
ua  prima  ,  è  cosi  ad  ogni  benuta  veniua  à  mu- 
tare faluietta  ,  inteadendodpirò ben  quello 
punto, che  loScalco,  ii  due  piatti,  gli  dtuete- 
nere  in  mano  Tempre  »  enonpourli  ,  li  quali 
piatti  con  la  Caluietta  mudata ,  lo  Scako-lì  ren- 
de al  medefimo  Aiutante  di  Camera ,  che  ce  li 
haueua  portati  ^  e  poi  leuaua  il  piatto  che  ha- 
ueui  copertola  fopradetta  viuanda  . 

Quando  fi  mette  in  Tauola  ilferultiodi 
Credenza,  efilcua  quellodi  Cucina  ,  pur  (1 
deue  mutare  al  Cardinale  la  (aluietta,  coltel- 
lo ,  forchetta  ,  e  eucchiaro  j  e  mangiando  più 
Cardinali  indeme  ,  tutti  deuono  efler  feruiti 
nello  ftelTo  modo. 

Allo  Scalco  tocca  di  far  farelacredenza»^ 
della  viuanda  al  Cuoco  in  cucini  ^  &al  Cre- 
dentiere  in  credenza  ,  61  il  Coppiere  la  deue 
far  far»- al  Bottigliere  del  vmo  ,  &  acqua  ,  in 
Bottiglieria  ,  voltapec  volta,  che  porterà  d*. 
bere  al  Padrone. 

In  tauoli  ,  fi  portaua  con  quefto  ordine  ^ 
prima  vn  Palafreniere  con  la  fpada  acanto 
feaza  feraiolo  ,  e  fenza  cappello,poi.  lo  Scalco 
con  la  faluietta  ìq  fpalh  ,.  feguiua.  ii  fotta  Seal» 
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cocon  lamincftra  del  Pjdtone  ,  vfandolldi 
due,  òtte  forti;  apprelfo  lutti  i  Gefitil'hno» 
min;(ò  Scudietj>che  dir  vogliamo,)  che  porta» 
uano  il  re(b&-delle  viuande,èqa?fii  p ortauano 
in.  tauola,  con  fpada,  e  cappa,e  cappello  in  te- 
tta ,  e  li  G^ntirhuomini  di  habiio  lungo,  non 
poftau^no  ,  né  feruiuano  mai  à  Tauola  .  Poi 
gli  a  iitantl  di  Camera  in  bufto  ,  fcoperti  j  ne! 
tnettere  in  tauola  1  lofacei  folo  il  Scalco,  né 
conuienealli  Gentil'Kuom!ni,d?tti  Scudieri, ne 
à  Paggi, ne  Aiutanti  di  Gemerà  pofirc  i  piatti 
in  Tauola  ,  e  la  viu anda  femp.  e  Ci  portaua  co- 
peta  .  Jl  Matftr©  di  ca.mera  ,  cauiliarizz» 
Maggiore  ,  &  altri  Offitiali  fono  anco  efenti 
dal  portare  in  tauola  ,  come  anco  li  cameric 
ri,  in  quelle  corti  perà,  the  farà  queftu  titolo 
diftinto  da'  S  cudieri ,  come  anca  il  Maellro  di 
cartiera  ,e  fotto  Maeiìfro  di  camera  meno  fono 
oblig»ti  Ilare»  quando  il  Padrone  mangia  . 

Maggi ordora»,  Segretari  »  Auditore,  Agen» 
te  delUOlficiah  di  quefta  fatta  ^  non  fé  ne 
tratta,  perche  hanno  às,  attendere  alle  cariche 
loro.è  non  aUìftere  alla  t4Uola  j  vi  deuebea 
ftare  il  Maeftro  dicafa  ,  per  ouuiare  a*  difor- 
ni ,  the  poteirera  na (cere  per  caufa  del  rilieuo 
della  vmanda  j  &altro  . 

Al  cappellano  tocca  benedir  la  tauola  1  e 
render  le  gratiedopo  mangiare, &  al  Cauda- 
tario tocca  legger  qualche  libro  fpirituale,  do- 
jendo  durar  d)  leggere  finche  il  Padrone  be»^ 
IX  la  prima  volta  . 

Ad  vpo  Aiutante  di  camera  tocca  di  feua- 
elatouaglia,  facendolo  con  vn  bacile  gran- 
ie  ,    ^-vn  tondo    .   Nel  bacile   metterai»^ 
F     4         tjua;^ 
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touagliacon  il  corame  ,chc(i  vfa  fotto  efra»& 
il  tondo  buttarlo  per  la  tauola  vcrTo  lo  Scalco, 
al  quale  tocca  metterlo  r)pra  il  bjicile  ,  dnu'c 
la  touagl  là'raccolta  ,  che  iVrue  per  coperchio  j 
e  fatto  quello  ,  l*Aiutinte  deu?.  fare  vn  belio 
inchino  ,  e  partird  ,c  portar  via  ii  bacile  con 
latouagha  j  etuttopofase  m Credenza. 

Nel  fcruire  U  viuanda  à  tauola  ,  la  buona_/ 
regola  è  fir,  che  ftienocoptrte  Tempre  finche 
lo  Scalco  le  metta  innanzi  a^  Ti  inciante  ,  ac- 
cioche  tagli ,  ò  trinciato  ,  che  /ara  va  piatto  , 
quella  portione  del  Padrone  Tempre  tenerla 
coperti,  à  differenza  dell'altre  ,  chefidiitri- 
bu:fconofcoperte,  toccando  à  dillnbuir le  al 
Sottofcalco. 

Il  Trinciante  deue  dar' in  mano à  lo  Scalco 
la  portion  del  Padrone,  il  quale  la  cuopre  con 
altro  p  atco,e  cosi  coperta,  la  pofa  auaoti  di  Te 
per  mettter'a  dinanzi  al  Padrone,quanoo  farà 
tempo ,  che  quando  ha  finito  di  mangiare  vna 
VÌumda,tocca,  di  ióuar  quel  piatto  al  Cwoppie. 
re ,  è  nel  medefimo  tempo  lo  Scalco  ci  mette.» 
nuoja  Vimnda,ii  qual  Coppvere,li  piatti,che 
Jeua  ,  li  ha  dadaread  vn  Pagg  o  >  ouero  ad 
vn'Aiutantedi  Caniera^SC  mdifetto,ad vao 
Scudiere. 

Dnuendofi  fapere  ,  che  le  pofate  in  tauola  , 
vanno  pode  così  ,  In  faccia  alla  porta  dou« 
entra  la  vIuanda  ,  va  pfta  la  panettier*  del 
I^adrone.Topra  faluietta  diftela  sii  la  touaglia, 
la  qual  panetti  era  va  coperta  con  piitto  d'ar- 
gento ,  e  faiuiftti  con  piegatura  .  in  capo  alla 
tauoia  v,i  vàlacoitellieTa,a  (eruitio  del  Trin- 
ciance, 
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Auantì  ìx  pofati  dei  Principe ,  vi  ha  da  re- 
fìare  vn  vacuo  nel  qual  laogodeueaflìfter  lo 
Scalco  ,  è  lì  à  Aio  tempo  far  portare  ordinaria- 
mente il  feruitiodi  Credenza  ,  c'hà  da  feniire 
per  il  padfone,e  mettere»  poi  li  piatii  éieììs,  vi- 
uanda  dì  cucina  trinciata . 

Appreso  poi  le  pofate  per  le  perfone  c'han- 
no  da  mangiare  col  Principe,  aauertendo  con- 
forme la  qualità  delie  perfone  ,aggiuftarle 
pofate  con  darcele  con  faiuietta  focto  il  pane, 
e  poi  fopra  la  faluietta  da  fpiegare  coperta  di 
piatto  d'argento  ,  &  a'  Preiati ,  &  altre  perfo- 
ne ,  va  folo  con  vna  faluietta  coperta  ,  ò  Sco- 
perta ,  conforme  la  qualità  della  perfona  ,  o 
Prelature  ,  che  Ci  trouano  haùere  . 

Si  deue  anco  auuertire  alle  fedie,  che  quel - 
Ja  del  Cardinale  ha  da  elJere  di  quelle  alte  ,  e 
di  broccato  ,  ò  di  velluto, ò  dell'altea  materia 
nobile  ,  e  dell'altri  hanno  da  ellere  di  quelle 
balTe,e  di  materia  inferiore  . 

Mangiandoci  altri  Cardinali,tutte  le  pofa- 
te vanno  con  panettiera ,  &  ad  vn  modo  ,  co- 
me anco  If  fedie, e  nel  pari  grado  trattar  li  Si« 
gnori  Ambafciaton^-Si.  altri  big.  grandi, douen- 
do  il  Card.  Padrone  di  cafa,  dare  il  primo  luo- 
go alla  tauoia  ad  altri  cardinali  foiamente  , 
ma  non  ad  altri  ,  né  meno  ad  vn  Sereniflìmq 
Arciduca  d'Aulhia. 

Si  deue  bfne,  in  occjifionedi  dar  da  mangia- 
re ad  altri  cardinali  ,ò  Ambafciatori  ,ò  Prin- 
cipi gra  ndi,  metter  le  panettiere  incontro  Tv 
na  all'altra,  fenzalaflarui  vacanti,  e  lo  Scalco 
ferue  in capodelh  tauoia  prello  al  Trmcian- 
te    .    Eirendo  nnito  di  mangLire  il    feruit;© 
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ài  cucina  ,  allo  Scalco  tocca  andare  per  ììhv 
uitio  de*  frutti  ,&- altro  alla  Credenza  ^&  in/* 
qjcJ  tempo  tocca,  al  Sottofcaico  d'aiTi itera  al 
feruitio,  alquale  tocca  di  leuarei  piatti  di  ta- 
uolaj  facendolo  nel  medemo  tempo,  che  io 
Scalco  metterà  i  n  tauoli  li  frutti,  douendod 
auuertirecheU  tauola  non  lelli  mai  vota  . 

Finito  ckc  (ara  il  defmare  ,  che  fi  vorrà  Tpa- 
recchiare ,  deuc  prefentjrfi  auaut)  allofcalco 
vn  paggio,  ò  aiutante  di  Camera ,  con  vn  ba- 
cile., aìriiora  lo  fcalco  deue  fare  vn  bell'inchi- 
lioji  Cardinale,  e  conpiatXo  coprire  la  falle- 
rà, e  poi  leuarla  di  tauola  ,  e  metterla  nel  baci- 
le, con  zuccariera,  peparola,  &  altro,  che  11  vG-. 
in  quella  Corte ,  e  poi  lo  fcalco  ,  e  fottofcalco 
leuatotutto  il  redo  de* piatti  di  tauola,  por- 
gergli a  i  paggi, aiutanti,  81  in  difFetto,a]li  fcu- 
dieri.  E  leuati  che  faranno  li  piatti  ,iJ  coppiere 
ieua  la  bauarola  al  C&rdinale  ,  ooi  raccoglici 
tuttal*pofata,eIeuaUpaneltieraiepoi  (ile- 
uano  le  po(ate  de*  CommenOili  , 

Per  buona  regola  ,  neduno  deue  ber«  (ìji_j  , 
che  non.  ha  beuuto  la  prima  volta  il  Card  né 
meno efTere canto  lungo,nel  mangiate,  chela 
tauola {]  trattenga  per  fua  cagione. 

Ma  di  quefto  particolare  di  creanze  ,  che  (i 
deuono  vfare.  quando  (ì  ma.ngia  con  vo  Pren- 
cipe,ne  ha  a  baldanza  fcritto  Monfignor  Bo* 
nifacio  Vannozzi  nel  fecondo  volumine  del- 
le fue  Lettere  mifcellanee,  al  quale  mi  rimet- 
to, perche  ha  feritto  con  molto  fondamento , 
cornee  fuofohto. 

Quando  fi  porta  la  yluanda  in  tauola  la  fe- 
^»fì  oilerua  l'iitefs'ordine  delUinattina ,  rnà. 
■       "'  di 
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dipiùdiietorcie  bianche  portate  da' Paiate- 
nieri,aiuntì  io  Scalco . 

Lo  Scalco  auuerta  fempre  Aire  alla  vi(l«L> 
del  Principe, e  lontano  dalla  Tauola  vn  palmo^», 
&il  medefìmo  deue  fare  il  Trinciante, che-* 
fcruea  tauola,  lenta  no  dall'ifteffa  tré  braccia, 
e  che  vi  ftefle  per  femplice  corteggio ,  ne  Aia 
tinto  lontano  ,,  che  non  dia  impaccio  àchi. 
/erue. 

Mentre,che  fiftà  ^tauola  ,cche  fuoiìaTA- 
ue  Maria  ,  rioflemain  Roma  inujohbilmen* 
te  ,  cheogn*vnoiìdifcuopre;é  chi  noncà  ta». 
uoic  s'inginocchia, ò  (là  in  piedi  conae  corrt-* 
l'ordine  dì  Santa  Chiefa,"  al  Signor  Cardinale 
tocca  Ituargli  la  berretta  di  tefta  al  coppiere, 
qualegii  rimtrtte  dopo  detta  l'AueMaria-^  p 
douendo  og^'vno  ftarc  a  federe  nell'ifteffo 
rnodo,e  fornìa,cheiUua  prima;  e  finita  i'Auc- 
Maria  aizarfi  dalle  fedie,  &  inchinare  la  te- 
fta,e  la/ciar  di  parlare  ,  che  il  dir  buon  dia  Vo» 
ftra  Eminenza  hàtroppo  del  familiare, 

Auiie  tendo  chi  mangia  con  Principi ,  in  ta- 
le occafione.cauai  fi  il  cappello all'indictro, e 
li  Prelati  :  à  Preti ,  m  tal  cafò  deuono  tfliier  Ix 
berretta  ,  e  non  il  cappello  ,5Ca  confufionedi 
certi  ma  1  creati ,  che  quando  fuona  i'Aue  Ma- 
ria, a  che  ftanno  mangiando,  dicendola,non  (ì 
vogliono  f- oprlre  la  tefta  ,  e  fé  ver^ à  poi  ogni 
i-nmiina  perfona  in  quello  ftelTo  tenjpo  ,  fidi» 
(copriranno . 

Si  d)ce  di  vlfta,  che  il  Sommo  Ponteike  ia^ 
tale  occafione  fempre  fi  fa  caaare  il  berretti- 
noè  dice  l'Aue  Maria  d,fcop?rto,  ilqtialber-- 
renino  non  fé  lo  caca  mai  a  perfona;  hora^ 
F     6         ino^ 
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imparino  da  quello  e  >mpio  quelli  tali,  che 
più  prefto  1'  fi  può  dir  loro  mail  chrifluni  » 
che  mali  creati ,  the  vogliono  prima  honora- 
re  vna  perf  jna  pnuata  ,  che  venerare  la  Sala  - 
tatione  Angelica . 

S*è  detrojche  il  primo  luogo  della  taao!a_r, 
doues'hà  daaiangrr'-,  è  quello  ,che  ha  .n_j 
profp.-ttiuala  portadruech'entra  U  viuanda 
portatada'  Tuoi  Paggi  ,  òaltri,  cheVjueltoè 
vero,  névi  puorellere  contradittion'e.  Ma 
però  vertlibe  alterato  quell'ordine  ,  inc^afo  , 
che  in  quella  tauola  vifi  mctteileil  primo  Per- 
fonaggio  incapo  di  tiUola,  che  in  tal  cafo 
il  primo  luogo  èdj  quel  ch*c  in  capo  di  tauo- 
la  ,il  (econdc  è  di  quello  ch*èa  mano  dritta  di 
quello, ch'è  in  capo  di  tauola  ,  5S  1 1  terzo  luo- 
go è  di  quello ,  che  (ià  nella  mano  manca  , 
poiché  la  detta  porta  non  dà  più  r^goU  :  e  poi 
-appredo  di  qua  ;  e  di  là ,  confor^ue  al  dett*or- 
dine;  &  il  medefìmo  ordine  di  precedenze  fi 
dcue  tenere  nelle  Congr^gaioni,  ConlìgU, 
Semblee  ,  &  altre  fimil»  funzioni ,  che  tanto  v- 
fa  di  fare  il  Papa  n  ella  Segnatura  di  G  atia  ,  e 
la  congregatione  del  Sant'Orfici o  :  &ilme* 
defimo  vsò  fenipre  il  Sign.  cmtio  Aldobran- 
dino cardinale  di  S  Giorgio,  quando  teneaa-» 
la  Segnatura  di  Giuftilia  ,  della  quale  n'era 
Prefetto,e  tutte qu^fte  cofe  io  le  attcfto  di  vi- 
fta,e  di  atto  pratico. 

Neil  andare  ancora  in  chiefa  ,  fì  Un- o  di 
groflì  errori  :  per  eicmpio Tara  vna  banca  vi- 
cino all'Altare  Maggioie  dalla  banda  dell'E- 
uangelio  prr  il  luogo  ;  faranno  due  Perf  -nag- 
gi,  vn  Daci  ,  &  vn  caiiahere  priuato  ,  ì\ 
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Ciuilie^-e  mal  pratico  ,  per  darmano  dritta  al 
Duca  gli  fi  metterà  à  federe  dalla  banda  mani- 
ca deirAlrare  ,  e  così  il  pi  imo  luogo  fé  lo  vie- 
ne à  pigliar  per  fé  ,  poiché  l'ordine  nclU  Chic- 
fa  fi  piglia  dall'Altare,  e  non  dal  Perfouiggio , 
ch'è  men  de^no;  peràjl  prim»luoga  s'inten- 
de ,  e  detie  intendere  quello  ,  che  è  più  vicino 
all'Aitar  Maggiore,  doue  ftà  il  SmtiirimoSa- 
cramL-nto  ,  e  la  banda  deil'Euingelio^è  più  de- 
gna di  quella    deli'Epiftula. 

SI  di.  àhor  qualche  cofa  di  fcirol  a  per  li  Si- 
gnori nuoui  Cortigiani  >ch'haaendoio  e- 
feiCitato  lacarrcunoit»  anni  di  S-g'-etirio  de" 
Memoriali .  e  deii*Aa)bafcuta  >  e  cura  mia  an- 
co era  d'andare  ad  incontrar  tutti  li  Principi, e 
perfunjgg!  ;  che  arrJirauano  à  Ruin2;qaili  ca- 
riche eferc;tauo  in  quatto  modo  ^  con  ilirut- 
tion?  del  celebre  Signor  Paolo  Alaleone,  Pri"* 
mo  Maeitro  delleLcrimoaie  della  fel.  meni  di 
VrbanoOtt3Ut>,  e  canonico  di  San  Pietro  ,  e 
catneiipr  fegreto  participante  di  P.ipa  Paolo 
V  cioè,  andauacun  ca-rozzi  da  fei  caiiillt 
-da  can"ip;igna,acc5pagnat  )  da  due  G.-ntil'huo- 
mini  di  corte  ,  tutti  veftiti  d'hab;ti  neri  da-» 
città,  &  vn  palafrenier  del  cardinale  vcftito 
da  campagna,  per  alzar  fa  portiera  ad  incon- 
trar qur?  Perfonagglo,  che  veniua  à  lo-»,  al 
più  (<■' ,  ò  otte  migli  i  dilìante  dalla  <  ittà  ;  6^ 
accoliitofi  vintici nque  pidì  ,  f  .c-nt'uano 
tutti  di  carrozza  62  io  acco.ttio  ai  Perfonag- 
g!o,  faceuoli  mieii-oiipìimenti  à  nome  del 
Sign.  cardinal  padrone  f  he  andaOeroà  prò- 
pofito;  èriceuutila  nfpofla,  ccn  bel!-)  in- 
chino mi  licentiauo ,  fenza  hi  altra  replica^  , 
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qual  non  conuien  fare  (landò  péro  neUeiw?. 
plice  complimtntoimà  Te  pafifalfe  in  altro,  rif* 
pontiere  ail'jnterrogganoni ,  &  efiéndodato 
iicafo,  cheilPerfonaggio  m;  hiUefle  chiamato 
in  carrozza  ,  vi  farei  andato  fenzareplna,  eji 
due  Gentil'huomini  di  campagna  fé  ne  torna- 
liana  alla  carrozza  propria;  &  in  quella  car- 
rozza mi  faceup  il  minimo  che  vi,  folle  ,  e  noa 
parlauomas  rifpondendo  folo  s'ero  interro* 
gato  fenza  voler  fare  oUétatione  di  me  AefTo . 
,  E  non  eikndo  io  flato  chiamato  in  carroz- 
za dal  Perfonaggio  5  per  non  elTerui  luogo ,  me 
ne  ritornano  alla  carrozza propria,efaceuo  fe- 
guitare  la  fila  deli*altf  e  carrozze  ,  SS  accompa- 
gnauoquel  Perfonaggio  finoal  Palazzo,  che- 
andaua  s.d.alloggiare  ,  oiarnuatoa  l*apparta-v 
iDCnto  ,  taceuonupup  complimento  ,  e  mi  li- 
centiauo  ;,.  5iil  rcffonagg^io  an  accompagnaua 
à  quelle  (laoze^ch?  gli  pareua  cormenirfelijpoi 
tornauo  à  dar  parte  al  Cardinal  padrone  ,  aÌ" 
quale  dauo  conto  deirincontrof^tto,  con  ogni 
puntualità  feguita;  cioé,in  che  modo,  e  forma 
veni  uà  il  Perfonig^io,  (e  à  cauallo  ,  in  c^rroz- 
Zi  t  ò, lettiga  i,  che  habito  haufua  indolJo,  chi 
fufie  in  fui  compjgma  ,  che  Corte  conduceua 
feco,  che  qualità  di  perfone,  e  cofe  rìmiIi,econ 
che  parole  hauelTerilpolioà  complimenti ,  fé 
fredde,òftentate,ò  etBcaci.e.  dachi  altri  fofle 
iUto  incontr^ito . 

Vfai  anc!» ,  elTcndo  in  carrozza  del  Perfo- 
i^*S§'^>^  eficndo  incontrato  dù  qaa'che  Tito- 
latolo lVelato,vfcir  di  carrozzale  dare  il  luogo. 
à:  quelli  perfona  p  ù  degna  , 

Qceoffe. anco, alcune,  volte,  che  di  quel/i 
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PerfonjggiVrh'io  andauo  xd  incontrare  ,  folle' 
ro  allog^iiti  iii  P'ata^zo  di  Si»  Santità  ,  in  tal 
ca fo,  li  conduceuo  à  baciare  li  piedi  al  Papa  ,  e 
p'ii  vifìtare  i  Cardinali  N:poci ,  e  poi  condu- 
ceuo  il  Perfonaggio  ail'appartafnento    delH- 
natogli  nel  proprio  Palazzo  del  Papa  ,  oL  a  me 
toccaua  ad  alllftere,  è  feiuire  quel  Perfonag- 
gio  ,  fin  che  rtaua  in  Roma  ,  leraendoio  iri_> 
canozza  ,  &  iaogni  altro  luogo  j  e  fé  bene  io 
ero  deftinato  capo  di  quello  alloggio  ,  è  d»  af- 
fittere  alla  pei  Cuna  ,  tanto  in  Palazzo  ,  come-» 
in  carrozza, Te  vi  erano  perfone  eguali  à  mS_-» ,.. 
ini  pigli»uo  j1  primo  luogo  ,  mà/evifuire  ve- 
nuta Monfìgnor  Briuio  Vtfcouo  di  Crei-tioni 
nollro  Maggiordomo ,  cedeuo  il  lu-jgoa  Sua_j» 
Signoria  11 iuftri filma  ,  come  anco  Io  cedeuo  à- 
qual  lifiaaltru  Prelato,  òTitolito,  ò  Barone, 
è  rimili, che  fé  bene  10  erodeftinatodal  Signor 
Cardinal  Padrone,  con  iiconCenlo del  Papa dr 
aillllerc  a  quel  Per£onaggio,non  per  quefto  io 
Vfniuo  à  f^rmi  maggiore  ,  è  di  auttorità  fupre- 
Dia  :  è  /uperiore  ai  Signori  Minillfi  maggiori 
di  PaIazzo;po;che  la  carica  mia  yeniiia  ad  elle- 
re  fubordinata  alle  loro:  pt^ntodi  molti  con- 
fideratione,  e  da  Cortigi  ini  mal  pratichi,  io 
ho  vifto  vfare  m  contrario  ,  che  alcuni  li  van- 
no a  (palla,  afpàlla,  alla  tauola  iì  pongono 
in  luogo  incontra  ;  molti  i*propo(ltas:amente  fi 
fanno  chiamare  Ambaf  iitoci,  fegni  manifefti 
che  quelli  tali  non  intendono  li  veri  termini  ; 
della  Corte;  eli  baili  di  fapere,  che  il  lor-" 
Padrone  li  deftina  in  quel  luogo  ,  peraHlfbere, 
eferuireàqaelPfrronigg.o  ,  e  non  per  fargli, 
il  compagno .  •  '      . 
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Pceferapio,  io  nceuei  nella  città  di  SpO" 
let»  j.aila  Grande ,  &  al  le  Reale,à  nome  ,  è  per 
ordine  del  Signor  cardinale  di  San  Giorgio 
mio  Signore,  che  era  Gouernatore  di  quelljo 
città,  il  Sereniflimo  MaiTimiano  Ernefte  Ar- 
ciduca d'AuftrkA ,  è  con  belle  ,  è  pompofe  car- 
rozze di  campagna  da  [^ì  caualli ,  conduci  l*- 
Aiii-zza  Sua  Sereniffima  à  Roma  ,  il  quale.* 
iDi  hono'ò,  che  in  compagnia  d'alcuni  Signori 
B-roni  Todelchi.io  andiflì  nella  fua  carrozza. 
T.ouamaio  ,  tré  porte  lontano  da  Roma, 
MonGgr.or  Brfuio  Maggiordomo  ,  con  altro 
incollerò  di  carrozze,  io  cedei  il  mio  luogo 
a  Sua  Signoria  Illiillriirima,  che  tanto  doue«' 
uo  fare  ,  che  cosi  comporta  la  buona  crcaa- 
za  . 

Lontano  da  Roma  vna  pofta  ,  venne  ,  con 
gran  corteggio  di  carrozze  da  campagna  ;  e 
con  gran  corteggio,  6l  accoavpagnalura  ,  e  eoa 
due  compagr\ie  di  caualli,  comandate  dal  Si- 
gnor Ott  auto  del  B;if  alo  ,  caualiere  principi» 
iillìmo  Romano,  rEmiaenzi  d^ì  Signor  Siiue* 
ftro  Aldobrandino  cardinale  di  Sin  ceiario 
inbabitodi  cardicule  corto  Pronipote  di  Tua 
Santità  ad  incontrare fua  Altezza,  e  fatti  li 
CGmpjìmfntiambidue  in  terra,  fua  Enìinen- 
za  prele  fua  Altezza  nella  propria  fua  car- 
rozza ,  mila  qaale  commifero  quattro  Prela- 
ti, che  furono  Agucchia,  Sannefio,  è  Valenti  > 
chi  poi  tutti  tré  fumo  card,  ,  è  Monlìgnot 
Bi  aio  ;  fi  arruò  nel  Palazzo  Vaticano  ,  itua.* 
Eminenza  (i  pufe  i*habito  di  card,  da  città,  e 
con.iuiì\?  il  Sereniffitno  Arciduca  a  baciare  li 
jpiedi  al  Pap?, ,  il  quale  lo  nceuè  con  n;>oito  af- 
fetto , 
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fctto  ,  e  fece  dar  da  federe  ad  ^mbidue  in  fot* 
belli  d'appoggio  ,  oue  ii moro;  no  mezz'hora  , 
reità  l'Altezza  Sua  alloggiato  in  Palazzo  con 
grande  fplendidezzi.e  itette  coinè  incognito, 
polche  non  Vifitò  ,  uè  voile  eiTer  vifìfato ,  ha- 
uendo  fole  vintalo  li  Signori  cardinal  Pietro  , 
e  cintio  Aldobrandini.con  vifite  (  ecip  oche;5i 
atnmifeal'a  Sua  Audienza  li  Signni  Amba- 
/datori  della  Maeftà  dicefare,  è  della  Mae- 
ftà  dei  Rè  cattolico  Sua  Altezza  hebbe-* 
più  volte  audienza  da  fua  Santità  ,  dal  quale 
fu  regalato  di  roolt:?  gioie,  Reliqu^irij,  Scal- 
tro di  gran  pregio ,  &  anco  fecero  belli  regali 
all'Altezza  Sua  li  Signori  cardinali  Nipo- 
ti. 

Nell'efercitare  la  carica  <Ji  Segretario  de 
Memoriali,  èdell'A'nbafciata ,  vfauo  andar 
fempre  in  carrozza  accompagnato  da*  miei 
feruitori  à  huea^è  dal  Palafreniere  del  Signor 
cardinale  Padrone  .  Per  efempio,  entrauo 
nel  palazzo  che  haueuo  negorio,  entrato  nel- 
l'anticamera, faceuo  far  i'Ambafciata,  che  per 
lo  piùjfubito  era  introdotto  all'audien2a,e  mi 
era  fatto  dar  da  federe  ,  fpicgauo  l'ambafciata 
laconicaoìente  p^^fencauo  il  M -morule,  fé  vi 
era  ;  afpettauo  di  [enti re  la rifpofta,& occor- 
rendo, VI  faceuole  repliche  neceflarie  ,  e  poi 
con  buon  garbo  ,  ò  pirole  di  riuereoza ,  mi  li* 
centiauo,  ericeueuo  l'accompagnatura  a  gu* 
fto  del  pei  fonaggio,  elfendo  peiTima  creanza.» 
pararfi  innanzi  ,  è  dire  ,  &  anco  facendo 
forza  V  E.  fé  mi  ,  non  voglio ,  che  V.  E, 
venghi  à  patto  alcuno ,  è  parole  sì  fatte  fcon» 
ciu ,  badando  fylo|far  de  gl'inchini  ,  e  riue- 

ren- 
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ren^e/on  legni  di  Jicentiarfi  fenza  parlare ." 
^  Si  come  anco  molti  erano  ia  andare  da  vti_iK 
Prcncipe  ,  che  vi  danno  ie  hore,  Rauendo  pec 
maflìmadi  non  haucrà  partire,  fé  il  Prencipe 
non  fi  licentia.  Queftac  maflìma  filfa  ,  c-» 
bifogna  diftinguere;  fé  vai  da  quel  Prencipe 
chiamato, fi  può  ftat'vn  poco  più,&afptt^ar<-» 
«juanio,  che  comanda, con  far  quelle  repliche,, 
che  il  negocio  ricerca,  e  fentito  quel  coman- 
damento, fipuòlicentiare,  e  fé  il  Prencipe-* 
entra  in  altro  ragionamento,  e  negotio,  afpet- 
tar  difentire  ancor  quello»  e  rifpondereà  pro- 
pofito  ,  e  poi  i.'centiardda  fefteflo,  e  non»» 
a/pettare  d»  non  elter  licentialo  . 

Se  fi  va  a  negociare  come  Segretario  dei 
Memoriali  ,  ò  deh^Atubafcuta  ,  e  fp:egato  il 
fuo  negotio  d'ordine  del  fuo  padrone,  fubito 
ijcentiarfi  con  buon  termine  di  creanza,  & 
andarfenejSC  in  fomma  è.  megho>che  fia  detto . 
f  ermate  vn  poco,che  da  detto, Andate uent-/, 
ò  che  vi  fia  fonato  il  campanello  in  faccia,  ch'c 
licenza  più  coperta;  poiché  ai  fuon  di  quel 
campane.IJo  calzata  laportiec*  jch'è  neceffità 
d'andarfene,. 

Si  auuerta  per  regola  generale  »  chi  entra  in 
faìa,òin  camera  di  Card.òPrenc.  ò  altri.-dcue 
quello  ch'entra^  eflferM  primo  à.  falutare,  & 
entrar  ciifcoperto;  echi  è:n  fila,  ò  in  camera, 
deue  rendereilfaluto,  e  ion  garbo  riceiiere  il 
forali iero,trattenerIo,  e  fargli  dare  audienza. 

Chi  \^^i<^  Kabito  d'h  prelato, òdi  pr^te,  efa- 
minato  per  alcuna  t-hitrfa  Epifcopale  ,  e  vogli 
audienza  da  Caid.  vada  fempre  con  berretta  , 
^nontoi  cappeiio,^  Mandando  Brau  ,  ò  Mo- 
naci 
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BtclaH'vdJentia  ,  non  pofVono  andar  con  fera* 
iole,  e  non  fi  deuono  aaicnetterc  .  In  Roma.» 
qu'efto  punto  (lofleriis  inU'olabilmente,e  ili-»- 
quei  gran  Teitj  odei  Mondo ,  non  (ì  vede  Fra- 
ti ,nè  Monaci  d'alcuna  Religione  con  feraio- 
Jo.eiiendo  folò  concedo  1  lì  priori  Generali,  e 
priori  procuratori  delPOrdme  po'^eri!  porta- 
re. Ma  peròarriuando  in  pa/azzo  Apofloli' 
co, e  nelle  habitationi,  e  palazzi  de' Cardina- 
li ,  &  Ambift^atori ,  neiringrello  di  qje!li//e 
li  deuono  leuare,  6C  andar  ne!  puro  hibico 
delia  loro  Religione  ;  ma  fuor  di  Roma  fi  a* 
bufa  il  portar  ferriolo  ,  e  rocchetto  da  Reli* 
giofi  ,  è  Preti  ,  prohf>  to  ppr  decreto  deli*  feL 
mem.  di  Papa  V  bano  Otcauo  Campato  ne! 
principio  del  Mt0ale  riformato  di  ordine  di 
Sua  Santità  e  ftampato  in  Roma,  doue  onni- 
nanìcnte  fi  deuono  ri{egnare|dachi  ne' ha  T* 
Autorità.  Se  arnuafle  vn  Cardinale  à  Fioren» 
za  èfolitoil  SereniflimoCiran  Daca  mio  Si- 
gnore, di  andarlo  ad  1  ncontrare,  è  riceuere  ia 
carrozza  da  Città  fuori  della  Porta  feandaf- 
feinfua  compagnia  il  Cardinale  di  Mediciivi 
deue  andare  in  habito  di  Città,  cioè  Sottana  , 
Mozzettji,  Ferraiolo,  è  Cappello  di  quel  colo- 
re, che  porta  la  giornata  ;  raànon  viva  Cau- 
datario per  portare  il  (ìrafci  no  della  Sottana  , 
poiché  faria  vfare  Superiorità  al  Cardinale  fo- 
raftiero,cke  farà  in  habito  corto  . 

Se  fi  facelTe  l'incontro  con  carrozza  da  cam- 
pagna fci  caualli, in  tal  cafo, il  Principe  Cardi- 
nale deue  andare  in  habito  cote  > ,  defcrittoia 
altro  luogo . 

-    A'Conciftoripublici^  «^.hefidànnoad  Am*» 

ba(ci,a- 
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bifclatori  di  Principii  cioè  alla  prima  caualca- 
ta  ,  che  fiano  entrando  in  Roma  ,  tutti  li  Car- 
dinali, oltre  la  Icrfamigliajvi  dcuono  mandar 
laMuIaguarnita,  fopra  'a  quale  va  vn  Pala- 
freniere port'.ndoil  OppeJlo  Pontifi^»lc>-# 
rofTo  de  liuo  Padrone  attaccato  ai  collo,  che 
gli  pende  dopo  le  fpalleiè  la  m»tc[n2,che  fua-* 
Santità  gli  dai]  Conciftoro  publjco,  è  di  con- 
uenienza,  che  ogni  Cardinale  mandila  fua  fa* 
miglia  àcaualload  accompagna|^i 

Ma  ali»  Conciftori  pabIici,ouefidà  il  Cap^ 
pello  à  qualche  Cardinale  nuouo,  li  Cardinali 
foli ,  che  cauaicano  ,  deuono  mandare  la  fami- 
glia ,  la  Mazzi  d'argento  la  quale  ha  da  porta" 
reil  Barbiere,  e  la  Valigia  ha  da  portare  il 
Guardaroba  ;  la  quii  Valigia  deue  eller  rolTa , 
ò  piuonazza  >  conforme  la  giornata  ,che  cor- 
re, èfeilCardinalefàfco'^ucciOjhà  daeffere 
•pauonazaa  fenza  oro,femplice,che  l'altre  due» 
che  n  portano  per  diftintione  di  giornata-»  , 
hanno  da  efi-re  ricchilTime  di  oro,  con  lauori  , 
e  ricami  ;  &  in  tutte  ci  vuole  Tarmi  Gentilitie 
àt\  padrone  ài  effe  ,  e  quelli,  che  non  caualca- 
3ìo,  deuono  folo  mandarui  lafaoiiglia  fenza.» 
Mazza,efenza  Valigia. 

Auue  ta  li  Maeftio  di  Camera,  eflendo  il 
fuo  Cardinal  in  compagnia  d*altri  Cardinali  , 
non  gli  mettere  la  Cjppa,  fé  no»  nel  medemo 
tempo ,  che  la  metteranno  gli  altri.  &.  anco  v^ 
la  medema  regola  nel  cauarla  ,  e  prima  di  ca- 
car la  cappa  veda  fé  vi  è  il  Palafreniere  con  la 
Mantelletta,  e  Mozzetti. 

Vfi  anco  il  medefimo  lille  ,  neld.ire  il  cap- 
pèllo ,  e  la  bt;;reua  ,  che  non  can  uiene  che  più 

Cicd. 
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Cardinale  infieme  ,  vno  vada  con  la  cappa  ,e 
rajtro  con  la  Mantelletta,ò  vno  con  la  Berret- 
ta ,  e  l'altro  col  cappello. 

Sideue  anco  vfar  l'iOeflTa  regola  nell'alza- 
re ,  ò  non  alzar  le  vefti  dmanzi ,  qual'oifitio  è 
dei  Ma  eftro  di  Camera,  come  anco  il  mette- 
re,e  leuare  la  cappa  . 

Oifitio  del  Coppiere  è  portare  il  cappello, 
e  la  Buretta  ,  innanzi  però  al  Padrone  ,  è  fenzx 
inuolto  ,  quando  però  non  vorrà  portarfi  dui 
Maeftro  di  Camera, con  licenza  del  quale  può, 
è  deue  prenderla  il  Coppiere  ,  e  non  altrimen- 
ti, è  deueportarl'vno,  è  l'altro, intendendofl 
queftopuoto,quandoilCard.  va  inhabito  fOn 
corteggio,  che  quando  va  a  (paffo  priuata  «en- 
te ,  al  Maeftro  di  camera  tocca  portare  il  Cap- 
pello ,  è  Berretta  ,è  quando  il  Cardinal  ft^  ia 
cappe)la,(..onc«ftoro,Congregat'one,  ò  firailì 
cofe,  il  cappello  Io  deue  tenere  vn'Amtante  di 
camera,  inujltoin  taffettà  di  quel  colore,  ch'c 
ilxrappello . 

La  cappa  fi  deue  mettere  al  Cardin.  quando 
va  a  cappella,  ò  Conc^lioro  ,  futto  il  portico,; 
ò  vero  à  piedi  ailc  fcale  di  quri  palazz  »  doiie 
hab.ta  il  Papi^ouero, ali  entrare  -iella  Ckiefa, 
fé  li  cappella  fi  fa  fuor  di  palazzo,e  dopo  pre- 
fa  la  cappa  al  Card,  non  conuien  portar  guan- 
ti,né  maoizza  ;  è  nel  medemo  luogo  poi  fi  leua 
la  Mantelietta,?  Mozzeita,iIche  tocca  fa:  Io  al 
medefimo  Mat  ftro  di  camera  . 

Volendo  vn  Card  partrfidi  Ron^a ,  Man- 
dare in  paefe  lontano ,  deue  vifitare  il  Sacro 
Collegio  ,  laqual  cortpfiipuòanchefaiea»* 
quelli  Ambakiatori ,  è  perfonag^i ,  che  à  lui 

pi- 
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parerà  :  facendo  però  Je  vifite  ron  vn  cocchio 
folomhabito,  cioèfottana  ,  Mezzetta  ,  q  fer- 
raiolo ;  al  qual  Card,  farà  reui  la  vifita  di  tutti, 
iCirdin.  fuor  che  da' Cardinali  Nipoti  del 
Papaviuente,  che  non  rendono  tuai  !e  vifite 
a  neduno  ,  e  facendoio  ,  è  mera  corteGa  deli'- 
Eminenze  loro. 

Quello lus,  epriuilegio  godono  li  Signo- 
ri Cardinali  Nipoti,  quelli  però,  che  tengono 
breue  con  Tìtoli  di  Segretari;  di  fua  Santità  ^ 
«Ji  Sopra  intendenti  de'negotij  di  flato, e  dalli 
ilati,  lì  come  feguì  nel  Pontificato  della  glo- 
riofa  n^emoria  di  P.jpa  Clcraenàe  Ottauo^ 
che  godeuano  queiìo  priuilegio  li  Signori 
Card  Aldobrandino,  e  San  Giorgio,che  tene- 
uano  detti  b'euiconfimili;nià  il  Sign.Card.S. 
06iJÌf)S.lutrrro  Aldobrand.  che  puriiauain 
palazzo»  5iera  pronipote  di  fui  Santità  per- 
che non  haueua  detto  breue  li  Sig.  Ambafcia,- 
«ori  non  negotiauano  feco ,  e  S.  Eminenza  ren» 
deua  le  vifite  ,  è  tantofaceuail  Signor  Cardi* 
raiDeti ,  eh':'  pure  itaiia  in  palazzo  come  pa- 
rentedelPjpa,  che  la  Madre  di  S.  Santità  fij 
Di  Lefa  Df  t!  Famiglia  Nobiledi  Fioretiza  . 

Evenefido  vnCardinaledi  #uori  ,  il  Sacr© 
Colltgto  deue  prima  vifitar  fua  Eminenza,  e 
poi  lui  rendergli  la  vifita,  andando  neli'iflefTo 
habito  detto  di  fopra  . 

Auuertendofi  ,jche  fé  vn  Cardinale  part  rà 
dìRomafenza  vifitarc  iiSacro  Collegio  ,  rè 
meno  rEniinenze  loro  deuono  vifitar  quel 
Card,  quar.do  tornaàEoma. 

Odiando  il  Papa  dichiata  vn  Cardin. Lega- 
to de  Latere^  e  ^li  da  h  Croce ,  lo  fa  nel  Con-; 

ciAoro 
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ciftoro  fegreto,  e  finito  il  Goncldoro,  quel 
Cardinale,  che  dichiarato  legato  ,  eaccom* 
pagnato  dal  Sacro  Collegi o  rontificalmenfe 
il  no  alla  porta  òqìU.  Città  ,  fé  il  Conciftoro  (i 
fa'  a  San  Pietro,  accompagnato  fin*à  Portar 
Angelica,  fé  fi  fa  à  Sin  Marco,  ò  à  Monte 
Cauallofin'alla  Porta  Flaminia,  hora  detta 
del  popolo  facendofi  Ja  caualcata  ,  con  maz- 
ze, valigie,  e  Nobiltà  nel  u.odo  JÌlefib,che{ì 
fa  la  caualcata  per  va  nuouo  Cardinale  ,  che 
vadi  à  pigliare  il  cappello  ,  &  il  Card.rdichia- 
rato  Legato  caualca  l'vltimo  in  rwezzo  a' 
Cardinali  primi  Diaconi  in  ordine  ,  equefto 
Card,  non  può  poi  laiTarfi  vedere  pub licamen- 
te  per  Roma,  ne  deue  fare  altra  ,  vifita  ;|nè  la-i 
fciarfi  vifitare  publicamente  ,  Ma  quanto  pri- 
ma andarfene  alla  fua  Legatione  r  E  lontano 
da  Roma  quaranta  miglia,  che  fi  chiama  il  ri- 
ftretto  di  ella  Città, può  alzar  1  a  Croce  ,  e  dae 
la  Benedittione,mà  non  prima  Et  à  quefti  car. 
Legati, i  Papi  gli  danno  facoltà  di  far  Piotono- 
tari  rtpolloiicij  ciualien  di  Speron  d'oro  Dot* 
tori4'ogni  facoltà  ,e  molti  a 'tri  priuilegi . 

Oliando  tornano  dalle  Legationi ,  fanno  J* 
medelina  caualcata  ,  fono  vifitati  dal  Sacro 
collegio  ;  poi  le  Eminenze  Joro  rendono  Ja  vi- 
fitaneirh5bito,e  forma  detta  altroue.  Etia 
quefto  propofito  è  da  notarfi  vnà  cofa  degna 
di  memoria,  che  in  vn'anao  folo  il Sign.  car- 
dinal Mil'ino  hebbe  tré  conciflori  pubfici  ,  5i 
là  tutti  fìi  fatta  Caualcata.  I!  primo,  quando 
venne  di  Spagna  ^oue  era  Nuntio  di  fu3  San- 
tità, fatto  Cardinale  di  Papa  Paolo  Qu  '-to  , 
per  ii  Cappello  .  il  fecondo,  quando  tu de- 

ftinato 
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ftinato  Legato  ali»  Maeftà  dell'Imperatore 
Ridolfo  ,  6i.  al  Serenillìmo  Arciduca  Mittias 
fuo  fratello  il  terzo  ,  c]a>indo  tornò  dalla^ 
Leg.uione,  per  opera  delia  quilejfi  dichiarò  il 
detto  Sereniilìmo  Arciduca  Mattias  Rè  di  Vn- 
gheria. 

D  chiara  ancori  fui  Santità  pure  inconet- 
(loro  fegreto cardinali  Legati  di  Città  ,  è  Pro- 
uiacie  fottopofte  alla  Sarta  Sede  ApoQoIica  , 
che  fono  Awgnone,  Bologna,  Ferrara,  Roma- 
gna,Marca, Vrabria, Patrimonio  di  San  Pietro, 
Campagna,  Maritima,  è  Sabina  .  Alladichia- 
tionedi  ^ueiiiLsgati,  non  lì  fa  nccaua-Icata  , 
uè  cerimonia  ,  e  vanno  In  Legatione  quando 
gli  torna  tueglio,  &  anco  godono  quel  Titolo , 
SCemofumcf^ti,  fé  bene  rtannoinRoraa,  le 
quali  gli  fono  date  per  tre  anni ,  con  Breue  dt 
{uà  Santità  ;  ma  per  lo  più  hanno  la  conferm* 
per  quanto  vogliono . 

Qi-iando  !i  curfori  intimano  al  catdlnale^  ," 
cappella  ,  concifioro  ,  ò  congregalione ,  Io 
fanno  flanno  fempre  inginocchioni ,  portando 
in  dodo  vna  velie  pauonazza  longa  fino  in  ter- 
ra >  &  in  mano  vna  verga  nera,  la  qual  ten- 
gono dritti  innanzi  à  quel  cardinale  >  mentre 
rintimano;  parlando  femprein  lingua  Latina; 
ilcjuale  lo  dèue  afcoltare  nel  modo .  che  fi  tro- 
uà ,  e  fempre  con  la  berretta  i»  tefta  ;  e  quando 
hanno  finito,  e  che  fi  partono  ,  all'hora  il  card, 
deuecauarfi  la  berretta,  e  trouandofi  Tua  E- 
eiiinenza  à  tauola,  è  /olito  fargli  dare  vnaj 
buona  colatione  ;  iiquali  curfori  deuono  elfef 
fubito  introdotti  dai  cardinale,  peiche  por- 
gano amba  fcut^  del  Papa, 

Et 
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Et:  Intorno  a' Riti ,  e  Cerimonie,  èpartico- 
lavmente  delle  precedenze  ,  fièrcritto  pun- 
tualmente quel ,  che  fi  èofleruato  ne*  Pontifi- 
cati di  Pap i Clem.Tite Ottauo,e  di  P^pa  Pjo» 
lo  Quinto  da'Sign^  ri  Cardinali  Nipoti  delle 
S.ntità  loro,  e  da  altri  Cardinali, che  ftauano 
in  Palazzo  i&  ole  medesime  coieofleruate  ,€ 
fjtte  oHeruare  nel  tempo  ,  che  mi  toccaua  ad 
efcrcitare  la  carica  del  Maeftro  di  Camera-* 
delCardinal  S  Giorgio, doue  ciré  mi  era  ordi- 
nato quello  ,  che  doueuo  fare  dal  celebre  Si- 
gnor Paolo  Alaleone  ,N  bile  Romano,  Ca» 
meriero  feg-^eto  ptrticipantedi  Pap  .  Pao  oV., 
è  Primo  Mieftt  o  dellf  CerimoR-ie  dell»  dttli 
Sommi  Pontefici  ,  fempre  di  colencfe  memo- 
rie . 

Per  quando  li  Cardinalt  fanw  fc^' 
f  uccio  . 

PEr  occafione  di  morte  ,  pofTono  li  Cardi- 
nali fare  fcoruccio  ,  &  andar  tutto  l'anno 
vcftiti  di  pauonazzo  t  e  le  moftre  imbottitu- 
re delie  verti  hanno '^aelTer  pauonazze,  e  non 
rolTe  ,c  polfono  anco  portar  la  Cappa  di  faiet- 
tapauonAzza  a' Conci  (lori,  &  alle  Cappelle  , 
quando  però  gli  altri  Cardinali  portano  la»> 
cappa  di  tian'beiiotto  p.-uonazzo;  n:>a  quando 
gli  altri  Cardinali  in  Cappellaio  m  a'tco  lue» 
go  portano  la  cappa  «-ofla  ,  deuonoancoi 
Cardinali  ,  che  fanno  fcoruccio,  poitarla  rof- 
fa  ancor  loro  .  E  li  t»  è  giorni  di  P  fquadi  Re- 
furrettione,  eli  t:è  giorni  della  Pentecorte,e 
nela  tertmitàdelS'ntiiTmo  Corpo  di  Chri- 
ilo  ,  ne' giorn;  della  Circoncifione  ,  Epifa- 
ria  ,  Afcenfione  di  No  (irò  Si-nor  Giesìi 
.    G        Chrifto; 
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Chrifto;  nelli  fcfta  cU  S  Pietrose  S.PioIo,nef- 
rAduatione  òqWx  Madonna  ,  nei  giorno  di 
tutti  li  Santi  ,  e  nelJ'Anniuèrfario  della  Cr«4- 
tioie,  e  CoronacioTic  del  Sommo  Pontefice  , 
tanto  nellevefii,  come  nelle  Cappe,non  o'ftan- 
te  lo  fcoriiccio,Io  deuono  portar  di  color  rolTo. 
Nella  terza  Domenica  deli'Auuenio  ,  e  ncl/a 
quaita  di  Quarefimi  deuono  portare  le  velli 
di  color  di  rou  fecca  per  le  ciufe  dette  in  al- 
trojloco,  e  ne'  giorno  deIl*Annuntiata,fa  Cap* 
pa  ,  e  vede  vanno  di  color  xoffo  non  oltantt-# 
che  fulTeQuarefima  ,  òdifcomccio. 

Auuertendo  il  Cardinale  ,  che  per  occafio- 
nedifarfcorucclo,  laperfona  fui  non  puolc 
andar  veftita  dincro ,  ne  fare  il  cocch'o  nero  ; 
màognicnfa  vuol'eflrer  pauonazzo,  né  meno 
può  far  la  carrozza  di  cotone  nero,  c  fé  alcuno 
i'hà  ,  fatta ,  ha  fatto  male . 

Percafa  priuatamcnte  può  portare  T:im»r- 
ra  nera  di  fcoruccio ,  ma  fi  laffi  veder  meno  , 
che  può  ,  &  ordinariamente  vn  Cardinale ,  à 
cui  muore  Padre,  Madre,  Fratello  carnale-», 
fuol  nceuer  vifite  dai  Sacro  Collegio,  enei 
riceuerleS  E  hàdaftarc  in  fotta na  ,  e  Mez- 
zetta di  color  pauonazzo,  &in  queli'attione 
non  deue  incontrare  ,  ne  accompagnare  nef- 
funo ,  ftandofene  nella  propria  camera  nel 
medemo  modale fofl'e  nono  Cardinale . 

1  Cardinalijche  vanno  à  vifitare,pur  vi  de» 
uono  a-ndar  in  habito  pauonazzo  con  fotta- 
na,  mazzetta,  e  ferraiolo;  &  il  Cardinale  vjfi- 
tato  deue  rendere  la  vifita  tanto  a*  Cardinali , 
come  all'Ambafciarori  nel  medefimo  habito 
che  fono  Hiati  da  lui  li  Signori  Cardinali . 
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Efollto  ,  che  Ji  Cardinali  in  tale  occalioftc 
v^Qono  di  tutto  punto  à  W  (peie  ,  dì  fcorruc- 
ciò  tuttA  Ja  fimiglta  di  robba  ,  eforma  ,  con- 
focme  alla  quilità  delle  pcribne  ,  TeHcndoG 
di  Touef:io  cottonatc.  Per  la  Nobiltà  fi  piglia 
di  quellD  di  Fiorenza  ,  e  per  gHtItn  di  quel 
di  Fab  ianojò  di  Fodombrone,  douendofi  ve- 
ftire  tutti  q«elli  à  chi  fia  dà  la  Parte  . 

E  parche  in  Palazzo  di  Sua  Sant  tà  li  Car- 
dinali Nipoti  del  Papa  nonvfano  mai  far  Tcor- 
rucciojviuente  ilZ  o^occorfe.chefotto  il  Pon- 
tificato del'a  gioì*,  memor.  di  Papa  Clemente 
Ottauo  ,  morfe  in  Vngheria,doue  era  Capita- 
no Generale  di  S.  Chiefa  il  Signor  D.  Giouaa 
Francefco  Aldobrandino,  Conte  di  M^dola,  e 
Nipote  di  Sua  Santità  li  Signori  Cardinali 
Aldobrandino ,  e  San  Giorgio  ,  anch'eflì  Ni» 
pendei  Papa,  €  cognati  del  Signor  Gio.Fran- 
cefco  ,  fecero  lo  fcorruccio  di  quefta  forma  :  te 
proprie  Eminenze  loro  andauano  veftitedi 
roffo  ,  è -di  paunnazzo  conforme,  che  correua 
la  giornata  .  Ma  non  portarono  mai  ne  ciam" 
belletto  ,  ne  fottana  di  feti .  Ma  lutte  le  vefti 
fempredi  faietta  ,  elemoftre  ,  &  imbottiture 
delle  vefti  pauonazzc  ,  erano  rolfeal  (olito. 

Le  Carrozze  the  vfoqjo  in  c)uel  tempo 
erano  di  velluto  nero,  imbcllettìtc  di  nero, 
colonne  dello  (ieflo  velluto  ,  e  fornito  ogni 
cola  di  nero . 

Li  Gentii'huomini,&  Aiutanti  di  Camera  , 
ii  veftirono  di  faietta  di  Milano,  perche  era-_» 
del  mefe  di  Settembre  ,  è  li  Palafrenieri  di 
panno  fino  ,  ma  feoza  coronale  i  feruitori 
iic'  Gentirhuommi,con  il  refto  cUlla  famiglia 
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di  panno  v^  poco  più  groffo  ^  haufndo  dito 
quelli  buoni  Principi  tutto  queljchebifogna- 
Vaper  veftirll ,  e  pagato  fatture  ,  e  di  più  cal- 
zette di  fetà,legjccÌ3cappeIlo,centura,centu- 
Tino,  e  {aringhe  ad  ogni  perfona  ,  conforqie  »1 
iao  grado  . 

Deueauuertirfi  ,  che  venendo  a  Roma  vn 
nuouo  Cardinale  per  pigliare  i!  Capello  ,  il 
cjuale  per  occaGor.e  di  morte  di  alcun  Tuo 
congiunto  ,  fi  troui  f  ir  fcoruccio  ,  auuertifca  , 
ch'in  taroccatone  debba  deporre  lo  fcorruc- 
ciò  ;  &  vfjre  gli  h.ibiti  di  Cardinale  ,  che  non 
f^cci  fcorruccio,  può  ben  sì,  (e  vuole*  haiiutcì 
che  ha  il  cappello  in  Conciftoro  publico  ,  e 
fatta  II  ccrinìonia  ne' Concìftori  fegreti  ,  di 
aprire  ,  e  ferrare  la  bocca,  ripigliar  lo  fcoruc- 
cio ,  è  portarlo  quanto  j'jli  tornerà  comodo  . 
Diflmtione  delt^habito  rojjo  ,  e  pauonazzo^  che 
deuano  vfar  li  Cardin.giornAlmente  . 

LI  Signori  cardinali  nelle  vtfki  loto,  due 
fotti  di  colori  pol]^?no  vfare  ,  cioè  il  rof- 
fo,  &  A  pauonazzo  ,  ec(  etto  la  Domenica  ter- 
za dell'  Auuento  ,  e  la  quarta  di  Quardima  % 
ptrthe  tutti  quelli  giorni  hanno  da  portar 
fotcana  niantel'etta  ,  mezzetta,  e  cappello  di 
color  di  rofafecca  .  La  terza  Domenica  delT- 
Auuento, perche  è  gionio  di  gaudio  ,  eflendo 
che  np|i*if;troitodella  Mefli  fi  canta  ;  Gande» 
te  tn  Domino  Jemper  .  La  Dotnenica  quarta 
xiiQuareCmai  cardinali  vanno  pur  veltiti  di 
rofa  fecca,  perche  è  priuilegiatajnella  qualefi 
benedice  la  rofa  ,  &  anco  deuono  hau?rc  il 
fé  raiolo  del  colore  ifleflo  per  portarlo ii 
giorno  dopò  pranzo  ,  che  nouconuiene quel 
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giorno  portii  ferraiolo  rollo  ,  né  pauonaz- 
zo  . 

Li  qualità  poi  delle  vefli  di  detti  Cardinali 
ordinariamente  hanno  daelfere  ,  ò  di  panno 
graue,come  faria  rofato  ,  faia  drappata  ,ò  fimi» 
le, òdi  Jana  leggiera, che  fi  chiama  f»ietta,oue 
rodi  ciarobelloitoà  onde>&-ancorenz'onde  ; 
e  di  qiufte  cofe  qui  fopra  nominate ,  ne  pof- 
fono  portar  {ottani  ,  manteiletta  ,  e  mozzetti 
ma  Ja  Sottana,  foia  podono  anco  portarla  di 
te!ietta,orra  fino,tabì,edrappi  fimili:  ma  vel- 
luto, ne  rafia»  non  lo  poflbno  portar  mai,  né 
njintelleita,  né  mezzetta  di  drappo  .  Pofloao 
bene  li  Card.nelJ^  cafe  proprie  ,  dando  au- 
dienza  vfar  1  a  mozzetta  firn  ile  alla  fottana,^ 
in  quanto  al  colore,  che  deuono  portare  , 
farà  conforme  alla  regola  notata  qui  da  baf- 
fo. 

Quando  li  Cardrnatl  vanno  veftitì  di  pauo- 
nazzo,  deuono  ancora  portare  li  cappelli  pi- 
tionazzi ,  con  cordone,  e  cairello  d'oro,  efe- 
tapawonazza;  ma  quando  fanno  feoruccio  , 
iJ  fordone ,  è  cairello  va  fenza  oro ,  e  quefto 
per  confuetudinc,  non  già,  che  fi  troul  chi 
lubbiconceflb  all'Eminenze  loro  detto  cap- 
pello pauonaz£o:  fi  come  fi  troua ,  che  il 
cappello  roiìb  lo  concede  Papa  Innocentio 
Qjarto  ,  fi  come  fentirà  appreflo;  e  quando 
vanno  vediti  di  rolTo,  il  cappello  va  di  co* 
lorerofa  fecca  ,  conforme  al  i!olito,  è  cor- 
done ,  e  cairello  a!  modo  detto.  Perche  di 
color  rolTo  ,  e  guarnito  tutto  d'oro,  lo  può  fa- 
lò portireii  Papa. 

In  tatto  l'Auuento ,  e  de]«la  Domenica  della 
G    $        Sct« 
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Settuagefìma  ,  per  tutta  la  Qajdrageilma_», 
tutti  11  Venerdì ,  tutte  le  VigiJie  ,  le  Quattro 
Tempora,  il  gioJno  della  Commemorati one 
de*  Motti ,  &  ogni  volta  ,.  che  fi  aflìfteffe  alla 
Celebr^tione^er  li  Morti  ,  i  Cardinali  deuo- 
uo  Andar  vertiti  di  pauonazzo  >  &.  aftenerfi.  di 
portare  la  Sottana  di  feti 

Si  eccettuano  dalla  foprafcritta  regola  Io 
Quattro  Tempora,  che  vengono  fubitodopò 
la  Pentecofle  ,  e  tutti  li  Venerdì  ,  ne*  quali 
occorra  qualche  ft^fta  doppia  ,  eccettuati  , 
però  quelli  deii'Auuento  ,,Settuagefitiia  ,  e 
Quadragefima  ,  ne*  quali  occorrendo*  qua- 
lunque MX'  ,  fi  vefte  di  pauonazzo  ,&  an- 
cor la  folennità  deJl*Aiinuntiation?  dellsu 
Madonna  ,  fé  bene  v^niflè  in  Quadragefima." 
iìmilm«nte  fi  ecctetuano  alcun»  giorni  ,  cioc 
dalla  .Vigilia.  deJ  Natale  di  Noftro  Signore 
fino  a  tutta  Tottaua  deir£pifania:dal  Sa-bbato 
Santo  dopo  l^Oificio  ,  e  h  MelFa  fino  à  tutto 
il  di  deila  Domenica  della  Trinità,  e  tutta  i*- 
ottauadeJlai^oleiìntàdel  Corpus  Dò»ninìj  io' 
tutta  rottauadeli'AlTuntionc  della  Ma^ionna, 
in  tutti  ì'ottauadella Fefta dlSan Pietro,  in 
tutta  Tottaua  di  tutti  Santi .  Ma  neli*aitrC» 
ottaue»  come  della  Nittuitàdella  Madonna,. 
diSanGiouan  Bàttiita  ,  «San  Lorenzo  «folo 
fi  eccetiuano  li  gjorni.  foiamente  dell'otti? 
uà.. 

SJ  eccettuano:  anco  le  folennità  de' Santi 
Auuocati  della  Città,e  Titolari  delle  Chiefe,, 
douc  faranno  i  Cardinali  ilgiornadella  Crea- 
tione,e  Coronationedei  Papa^  venendo- nell'- 
Auuealo,  Settiiagefima ,  ò  Quadragefima, ò  hi 
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altro  giorno  eCpveilo  nella  fopradetta  regola  J 
La  felìiuità  della  catedra  Romanadi  Sali-» 
Piecro,venendo  nella  Scituagefiraa  ,  e  li  gior- 
ni di  fefta  folenne  per  qualche  publicaallc- 
grezza  ,  vittoria, òa!t(*a  cofifimile  . 

Ne*qQai  tempi  eccettuati ,,  fi  come  negl'al- 
tri giorni  non  contenuti  nella  predetta  rego- 
^ola  ,  per  tutto  l'anno  ,  i  cardinali  deuono  v 
far  le  veftì  rofle,fuDr  che  le  cappe  Pontificali, 
che  le  vfano  di  color  pauonazzo ,  fé  però  non 
alTiftefTero  coliegiaraente  a.'  Vefpri  ,  e  Meffe 
folennie»rdinarie>^  ne* quali  non  efpreflì  nell* 
predetta  regola  ,  e  da  detta  eccettuati  ,  cele- 
brandofi  auanti  al  Papa,&  in  fu»  alTenza.nellc 
cappelle  ord^nariee  ne*  tre  giorni  di  Natale^ 
Refurrettione,  e  Pentecofte  di  Noftro  Signoc 
del  Corpus  Domini  ;  che  fi  fanno  fra  l'otta  ui 
dellidetta  fefta  ,  aflìftendo  al  Vefpr*  ,  che  fi 
celebra  indetta  ottaua  ^  oue  fulfe  efpofto  il 
Sacramento  ò  al  \'É'rpro  della  fefta.  de'  SJ. 
rietro,e  Paolo,  ne*  quali  giorni ,  e  fuor  delle 
cappelle  ordinarie  deaono  ylit  le  cappe  rof- 
fe. 

Ancora  i  ctrdinali  refidenti  nelle  proprie 
loro  catedralijeChiefe  Titolari  deuoQov  Are 
Ja  cappa  roda  ,  me.itre  folonnementeaflilto- 
no  a' Diuini  Offici;,  e  nelle  Pfoceflìoni  folen- 
ni.fatte  per  qualche  vrgente  caufa  ,  ò  per  con- 
fuetiidine  nelle  loro  Ghiefcò  Città  per  tutto 
Panno  ,  fuorché  ne'  tempi  compresi  dalla  fo- 
pradetta  regola  . 

Mali  Cardinali  Legati  ^tf  Latere  fuor  d'I- 
ta'! a,  à  loro  arbitrio  vferanno  il  color  roflb, 
tanto  nelle  cappe  ,  quanto  nelle  vefti  ,  6C: 
C    4        anca 
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anco  nei  tempi  coraprefi  in  detta  regoli , 

Occorrendo  qualche'  feda  doppia  nellc-f 
Quattro  tt-mpora  ,  coire  fuoraccadere  della,» 
itili  di  S.  Matteo  ,  all'hora  non  (t  muta  habtto 
del  digiuno  per  tal  fefta  doppia;  perche  in  taX 
cafo  milita  i*jfteira  regola  ,. che  milita  nelle  fe- 
lle doppie  ,  occorrendo  nell*Auuento,  Setiua- 
g^Gma ,  e  Qjarefima  . 

Btoccorreindo  publicare  vn  Giubi/eo  , 
j^ri  dell'Auuento  ,  Scttuigefima  ,  e  Qdarefl- 
ma,  nel  qual  Giubileo  lia  ordinato  digiuno  ,  li 
Cardinali  nelli  giorni  da  digiunare,  vferanno 
il  color  pauonazzo  ,  non  (olo  alia  Proceflìo- 
ne,mà  in  cafa  ,e  fuori ,  E  ciò  inlendefi  nella-j 
prima  fettimana  fola ,  e  non  quandti rincora  d 
prorogale  detto  Giubileo,  ne  meno  quando 
alcun  Card,  digiunalft^  la  feconda  Tetti mana_* , 
perche  in  tal  cafo,  tal  digiuno  e hiauìafi  prima- 
to digiuno. 

Similmente  nel  Giubileo  dall'Anno  Santo  » 
vifitandoli  Card,  le  quattro  Chiefeddla  cit- 
tà fuor  cJel  tempo  Tafcale,  deuono  vfar  l'ha- 
bitodcl  digiuno, eficndo  taleattionedi  Peni- 
tenza,^ osi  fece  Papa  Greg.  Xlll  l'anno  iJ7y. 
e  Papa  Clem.  Vili.  Tanno  1600  &  il  mcdeÒ- 
mohabiio  poffono  li  Cardin.  vfare ,  quando 
fuori  del  tempo  Pafcale  vi  fileranno  i«  fette 
Chiefe .  Ma  nelle  vigilia  d'alcuna  fefliuità,in 
cuifi  digiuni ,  e  delli  Venerdì,  quando  occorra 
nelSàbbato  qualche  feda  doppia,  venendo 
fuori  della  Settuag.  Quadrag.  &  Auuento  ,dc* 
uono  il  giorno  del  Primo  Vefpro  pigliare  Tha- 
bito  d'allegrezza . 

l^QÌk  fette  aanuali  della  creatione,  e  coro- 
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natlone  del  Papa,  quali  durano  tutto  vn  gior- 
no, venendo  neli'Auuerto,  SettuageGma,  ò 
Quadragefim^i  ,  vfesanno  l'hibito  roffo ,  e  l*i- 
fìelTofivbrà  nel  giorno  della  fcfta  dell'An- 
nuntiatione  della  Madonna  quando  però  non 
venga  in  Venerdì ,  ò  nella  S'?itimana  Santa»» , 
perche  nel  Venerdì  vifitandofi  dopo  pranzo,  e 
Ila  fenza  folcane  corteggio  ,  (ì  conuengono  gli 
habiti  di  meftitia,e  nella  Settimana  Santa, mai 
non  fi  celebrali  folennita  dell'Annuntiata  . 

Nella  commemoratione  di  tutti  Ji  Mor- 
ti,  tanto  à  Vefpro,  quinto  à  Matutino,  & 
alla  Mefla  ,  il  Signori  Cardinali  vaeranno 
capps,e  ve0i  pauonazze ,  e  finiti  li  detti  Orfì- 
t'i>  ripiglieranno  le  Velli  rofle  >  per  cagione 
dell'ottauadi  tutti  li  Santi . 

Nella  terzi  Don>enica  dell  Auuento ,  nella 
quarta  di  Quadrageflma  li  Cardinali  non  folo 
in  cappel!a  alla  Mefia ,  ma  anco  per  tutt  o  quel 
giorno  vferanno  fottaRa;  Manteiletta,  e  Mez- 
zetta ,  e  cappello  Ji  color  di  rofa  fecca ,  per  le 
caufe  addotte  in  altro  luogo  . 

Cauaicandoil  Papa  follennemente, corno 
nel  giorno  della  Annontiata  i  Card,  caualche» 
ranno  con  la  cappa  rofla,  S;  in  altre  occafioni  » 
fecondo  ie  qualità  de* tempi, e  dtfllc  folennita 
&  anceranno  fubito  dopo  il  Papa,  à  coppie  . 
Ma  quando  ii  Papa  caualca  priuatimenie,  i 
Cardinali  vfiranno  i!  Manlelletto  ,  e  la  Moz- 
zetta  fopra  Fiocchetto  del  colore  fecondo  il 
tsmpo  , e  caualcheranno  à  copia  dopo  ii  Papa 
co  1  cappello  /empiicele  non  Ponteficale,chc  C\ 
chiama  il  cappello  della  Mantellett» . 

Quando  i  Cardinali   cauakano  collegiale 
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1  ^  4.  RdAtlone  deìla- 

mente  incontro  ad  ijcun  Cardinale  LegjtOi 
ouero  nouello  Cardinale ,  che  venga  à  Roma->. 
la  prima  volta  ,,  ouerxì  accompagnaùe  alcuii-j 
Cardinale  creato  Legato  de  Li*tere  fuori  d'- 
Italia,fuori  delle  porte  di  Roaja,ouero  incon- 
treranno qualche  Regina,  òRcall'horavIc»' 
ranno  la  cappa  pauonazza . 

Quando  i  Cardinali  caualcano  àconciftori: 
publici  ,ò  pruat!  ouero  vannoinconto  ad  al- 
cun Cardinale  Legato  fuori  d'Italia  ,  ò  ad  vn 
Cardinal  nuouo  ,  che  venga  à  Roma  a H'hora 
vferanno  fempre  la  cappa  pjuonazza  .  M«_» 
quando  caualcheranno-alle  cappelle  folenni  , 
fuori  deJl'Auuento  ,  della.  SettuageGma  ,  ò 
Quadragefima ,  yfaranno-la  capparofla  ,  fé  be- 
re haueffcro  il  fcoruccio . 

Ma  nel  tempo  di  pioggia  ,  vferanno  il  fer- 
raiolo grande  ,  è  largo  con  la  moezetta  ,  il 
quai  ferraiolo  fi,  chiama  il  Mantcllone  ,  &  è- 
éi  meftjero  ,  che  fiadell'itteffo  colore  degli 
ornamenti  della  Mlila  ,  e  della  Valigia  ,  con- 
formealle  giornate,  the  corrono  ,&all*hora 
non  vferanno  il  cappello  Pontificale ,  ma  .'  Itro 
deltinato  per  la  pioggia  con  cordoni ,,  ò  coa«j. 
fiocchi. 

Gli  ornamenti  delle  Mule ,  e  delle  vai  gle , 
iìer^o  dicolor  rolfo  ,  io  tiitto  Tanno  ,  fu  ri,, 
cl^e  neWi  tempi,  e  giorni  efprefll  nella  fop'»? 
détta:regola  delle  vefti  ,  pecche  ail'horafino 
di  <oloF  pauonazzo . 

C^lebrandofi.  Mefsa  folenne  in  alcuna^ 
Chiefa  Titolare  ,  douefiail  Card  di  quel  Ti- 
|o!o,prefente,con  altri  Card  potrà  <1  Car.Ti- 
lolarein  qqàl  t  voglia  tempo  (eccetto  ligior*- 

ai 
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ni  eccettuati  nella  fopridet»a  rftgola  )  vfare  /* 
cappa rofl*  conforme  3  gli  ordini  antichi  ben- 
ché li  altri  Cardinali  fuderocèn  cappa  pauo- 
nazza  . 

Ma  il  Cardinal  Titolare  auuert*  di  fedcr 
neUVltimo  luogo ,  né  benedica  i  Mìniftri  nel- 
la Me0a  ,  nèdialabenedittionfolenne  .  Se 
egiipc^ò  celebralTe, potrà  benedire, 4C  ande- 
rà  incontro  fino  alla  porta  della  Chiefa,à  tutti 
li  Cardinali ,  e  1  i  accompagnerà  fino  alla  ban- 
ca,douc  hanno  da  federe. 

Ma  quando  fi  celebra,  in  vna  Chiefa  Tito» 
lare  ,  cappella  Papale  ordinaria ,  ancora  in  af- 
fenza  del  Papa  ,  come  in  Santa  Sibina  il  gior- 
no delle  Ceneri  ,  e  nella  Minerua  per  l'An- 
niinciàtione  della  Madonra  ,  ò  celebra ncioH 
vigilie  jòefequie  di  altri  Cardinali  ,  ò  Pren- 
cipe  morto  >doue  a/nfleflero  altri  Cardina- 
li ,  il  Cardinale  Titolare  vreràriftefìfo  habi- 
toJe  gli  altri  ,  e  federa  nel  luogo  della  fua^ 
promotione ,  e  non  alrrimenti  neli'vitimo  luo- 
go- 

I  Cardinali  Arcipreti  delle  tre  Chicfe  Pa- 
triarcali,ci©èS.  Giouanni  Laterano,S  Pietro, 
è  Santa  Maria  Maggiore  ,  per  priuilegio  j^  t^ 
confyetudine  hinno  prerogatiua  di  vfare.in-_» 
effe  Chjefe  quello ,  che  altri  Card.  Titolari  v- 
fano  nelle  lor  Chit fé  Titolari  :  ma  tal  pDuiler 
gio  non  (ìcllendw'à  Commendatari;  ,  e  Pro-- 
tettori . 

i  Cardinali  I\eligiofi ,  mai  non  mutano  co- 
lore negJi  habti,  ma  femprecosì.nella  cappa^ 
come  negli  a!t^;iveftiti  vfano  il  colore  della»». 
lor  Religione ,  fuor  che  il  capi»ello,e  la  Beirc- 
G    (,        la* 
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ti,h  quale  portano  roHa,per  priuilegloconce- 
dutoloroda  Papa  Greg,  XlV.  f  perche  ciH 
non  portano  Roccherto  ,  quando  fi  vertono 
de*  paramenti  facri ,  in  luogo  del  Rocchetto, 
vfano  la  cotta  ;  &  il  Vffnerdi  Santo,  deuono 
vfare  la  cappa  di  iana  deli'ifteilo  colere  della 
]or  Religione  ,  e  non  di  cia-nbellotto  n  onde  . 

Gli  cardinali  fuor  di  Roma  ,  non  deuono 
mai  portare,  ne  vfare  la  mantelletta  ,  porcan- 
dofifoloia  Roma  per  le  cauTeglà  defcritte; 
&  in  ogni  luogo  vi  deuono  fempre  andare,  e 
ftar  con  la  mozzetti  fopra  il  Rocchetto  di 
quel  color^ch?  pitta  la  giornata  ,  61  anco  pof- 
iono  vfare  la  mozzetta  di  drappo  ,  fìa>ileaIU 
Sottana,  purché  nonfìi  velluto,  né  rafo, poi- 
ché folo  Sua  Santità  porta  tili  drappi;nè  pof- 
fono  Ji  card  partir  di  Roma  fenzi  licenza  di 
Sua  Santità  :  Cirdinales  tenentitr  rejìdere  iii^ 
Vfbe  ,  ftih  poen.%  prÌHcitionis  in<iultorum  ,  nifi 
cutn  licentia  PapnexpreJJa  ,  abfi/it  ,  vel  t/u. 
EccUfia  refidsant .  Rot.-C^ptttaq;  dejcif.  80.  n. 
X  par.  z. 

Ordine  delle  Precedenze  degli  Ecclefiafìi  i  . 

MOnfìgnor  Gouernatore  di  Roma  ,  M  • 
fignor  Audttot  della  camera  ,  Modlì» 
gnor  Tfcforier  josacrale  :  poi  li  Moniì^'nori 
Patriarchi ,  è  tra  loro  ,  primo,  quello  di  Co- 
ftanlinopoh  ,  fecondo, di  Alellandria.ter^o  , 
Antiochia,  quarto  Gerufalem  ,  quelli  fonoi 
quattro  Patriarchi  aotichi  ,  ve  ne  Tono  anche 
tre  moderni  ,  Aquiiea,Venetia,  e  dell'indie  , 
Appreflo  Vengono  i  M^nfignori  Arciuefco» 
ui,&  i  Vefcoui ,  quali  tjà  loro  procedono  per 
|a«tianit•3JY^Ando  l'ideila  regola  tutte  le  Pre- 
lature, 
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hture,fu>ri  de' quattro  primi  Patriarclii  fa- 
tichi, poiché  v-inno  per  ordine,  ilcornefoii 
qui  fopra  notati ,  e  per  più  chiarezzi  fi  dice  , 
chefehoggifìifattoil  Patriarca  di  Coftanri- 
nopoli  ,  precederla  a  tré  altri  Patriarchi  , 
etianiiio,  che  fu;]ciO  l\itrjarchi  di  diecine  pi, 
anni  p;i;ii.i . 

Dopo  quefti  ,  li  Pfotonotarij  participanti, 
poi  gli  Auditori  di  Rota /fgaenio  i  Chierici 
diCarnera  ,  poi  U  Referendari j  ,  e  Protonota- 
tij,  &vndiquefti  Protonotarij  non  partiti- 
pantl  fitto  da  lPjpa,ner  esempio,  fatto  vn^an- 
ro  fa,  precede  ad  vn  Protonotariofattoda  vn 
CarJina'e  Legito  etiamdi.),che  i'haued'e  fatto 
dieci  anni  pnnia,  &  vno  di  quefti  Protonota- 
rij fuor.diKoaìa, può  vTare  l'hib  todi  Prelato, 
&  andar  veff  ito  di  puionazzo  col  Rocchetto  ; 
ma  in  Ro:na  ,  deue  andar  vffiito  di  nero  ,  pur 
da  Prelato  ,  n.à  non  può  portar  Rocchetto. 

Li  detti  Protonotarij  fon  f^tti  da  Sua  Sa-n- 
tità  in  due  modi, vno  per  B  ^lla,che  irà  ie  coni* 
pofitioni ,  &  altre  (pt(^  di  fpeditione  di  Bolla 
arnuerà  la  fpefaà  ducente  feudi  di  monet«_» , 
l'altro  per  Breue  fegrcto,  che  cgratia  fingola- 
re,  che  va  fped  ta  per  B  eue  . 

E  tutti  i  Prelati,  che  portano  Rocchtto, 
hanno  da  p  ecedere  à  gli  Aa>bafcjatori  di 
Malta  ,  e  di  Uokgna  ,  e  di  Ferrara  :  come  anco 
precedono  à  quelli  tré  Ambafr,  gli  Auditori 
di  Rota  ,  e  i  chierici  di  camera;  ilM^tltrodi 
camera  de]  Papa  precede  à  tutti  i  Prelati,  che 
non  portano  Rocchetto:  è  li  Generali  del*  . 
le  Religioni  precedono  ai  Referendari)  ; 
TAmbafciator    deli*   Imperatore   precede-» 

al 
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a!  Senator  di  Roma  ;  &  eflò  Senatore  prece- 
de à  tutti  gl*alirjAnjbafciatori,cioè  Francia,  e 
Spagaa  ,  &  à  gli  aJtri,che.  feguono  dopo  :  &  à 
tutti  queftì  precede  Monfignor  Gouernator 
di  Roma,  il  quale  è  la  pruna  per  fona,  liopo  li 
Sgnori  cardinali ., 

OLdine,  delle  precedenze  de*  Rè , 

Cauato,  dal  Cerimoniale  di  Papa  Giiilio  IJ. 
fitta  l'Anno  1504. 

V Imperatole  p. 
li  Re  de'  Romani  ,^ 
Il  Re  di  Francia  , 
li  Re  di  Spetgnii  ,. 
Il  Re  d'Aragona  , 
li  Re  di  Portogallo  , 
Il  Rè  d'i/ighdterrn  , 
Il  Re  di  Sicilia  , 
li  R^e  di  Vngheria  ^ 
Il  Re ds  Cipri, 
li  Rè  di  Boemi  a  . 
Il  Re  di  Poionid  , 
XI  RediDuia^, 

De*  Cardinati t  a^originiloro  , 

QVefta  voce.  Cardinale,  non  lignifica  al- 
'.ro  ,chi  Frdsl^yttr  pnncipalts  f  aam  al' 
ttffimiCceli  p&riA  vocantur  Card  ine  s  ,  venti* 
que  inie  vsnttntes ,  ap^ellantur  CardtrtMes  . 
ia  Pxrochiit ,  tn  q^a  erant  plttres  Clerici ,  qui 
tdterispr^erat  tn  ei^parachia»  et  qui  (uberaS 
"Epijcopo  i  appetlabatur  PrAsbyter  Cardine" 
Ut,  le*  'fi^  connertek^ntur ,  habéìat  ctiratn  ani  • 
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marum  ,  ^^  erat  Prétsbyter  Cardìnults. 

Quefta  voce  come  è  vcrifimile  ,  debbe  e(Te- 
tettati  trouatial  tempo  d  Higinio Papa  ijo. 
anni  dopoChiifto,.  nel  qu'l  tempo  fumo  po- 
fti  più  Preti  aJle  narocchie,è  desinati  i  gradi ,, 
onde  trouato  l'OfE Jo,è  neceilario,  che  Liic^ 
trouata  la  voce. 

La  prima  mentione  della  Voce,  Cardina- 
le ,  fu  il  tempo  di  San  Siluedro ,  trecento  anni 
dopo  Chnfto  Noflro  Signore,  come  appa- 
re nel  Smwdo  fatto  in  R^oma  do-  San  Si-I- 
ueilro . 

Queda'  voce  Cardinale  ,  hoggi  è  co:nmiir 
ne  à  t  è  g  adi ,  à  Preti ,  à  Diaconi,^  à  Vcfco- 
ui  ;  prima  ;  coinè  (]  V4;de  di /opra  ,  fùdatoa.»- 
PiCtj  /oio  rOtrtciode'  qjali  in  q^jel  tempo  e- 
rain  particolare  h^uer  cura  del  Battefimo,  è: 
della  repoltura  de*  FedtjJij  m  che  g.'i  altri  Preti 
no  n  fi  poteiiano  intromettere  ,  come  fi  vede-* 
in  Anaftufin  Bibliotecario  ,  nella  vita  di  Papi 
Marcello  ne!  reiio ,  li  Preti  erano  pari  nei  pre- 
dicare ,  e  mimftrare  li  Sacramenti ,  fuori  che  il 
Bittefimo  ,  tome  ho.  delio  nell'iflìflere  al 
Papa,nell'clfer  mandati  Lrgati ,  e  quefto  in? 
nanzi  Con(iantino. 

Doppo  ConOifttino  ,ccminciorono'!i  Pre- 
ti Cardinali  ad  hauere  non  so,  che  di  più  di 
precogatiua  fopra  gli  altri  Preti  non  Cjrdina- 
li  ,  e  lafciorno  [  mancata  Poccaliore per  la  pa- 
ce donataalla  Chiefa  )  quelli  cura  particolare 
della  Sepoltura  >e^del  Bjtttfimo  j,  ma  eiT»  foli 
andauano  in  Legatione^e  di  tili  foli, per  i  più, 
fi.faceuail  Papa  ,&  haueuanofoprà  Preti  ,«-*• 
Chierici  dtW^  iw»,  giurafdittione . 

Que- 
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Quefto continuò 600.  anni,finoà  Grego- 
rio Settimo,  nel  qual  tempo  ,  sì  come  per  l'ef- 
clufione  dell'Imperatore, del  refto  de|  Clero  , 
e  Popolo  dairelettione  ,  crebbe  quella  de* 
Cardin^Ji  per  elìer  LL  eiTl  afarcii  P^pa,epeB 
ordinario  fuor  dell'ordine  loro,  è  per  poter 
cominciare  a  mantener  la  dignità  loro ,  noii_« 
badando  a  molti  l'entrata  de'Titoli  ,  comin- 
cior^o  ad  hauer  in  commenda  Benefit!  j  fem- 
pljci,  Canonicati,  Archipresbiterari ,  e  11- 
ITJ  li . 

A  quefti  ;  quando  fi  dauano  Vcfcouadi  , 
vacauano  le  dignità  del  Cardinalato,  comt_* 
inferiori  j  poi  fitti  Vel^coui,  commciornoà 
dimandare  '\t\  grit  a  di  poter  ritcrnerU  nomi- 
natione  fola.l.u'ciando  il  Titolo  di  Prete,chii- 
iTJAndofi  SzncijL  Romcin&  ZuUfis.  CcrAinales , 
feozi  titolo,  ma  Cardinxhs  in  EccUfn  Dei  » 
Ai  tempo  di  Papa  AlelTandio  Terzo  dopo  fat- 
ti Vefcoui  ,  vedendo,  chs  i'eiler  Cirdina'e 
jmportma  per  il  Pontificato  ,e  per  interueni* 
re  all'cltrttione  ,  cominclorno  à  ritenere  1  Ti* 
toli ,  efler  Vefcoui  di  vn  luogo  ,  è  Cardinal^-* 
di  Roma  indiarne,  e  con  queft'auuertenza  pe- 
rò ,  cheniun  Vcfcouo  era  fatto  Cardinale  , 
che  qucilo  fi  riputaua  difcender  di  gt  ado  .  Ma 
fé  il  Cardi  naie  era  fatto  VtCcouo  ,riteneua  T- 
vno  ,  ò  l'altro  . 

in  progrcfiodi  tempo  ,  cominciando  li  Ve- 
fcoui à  defiderare  di  eflere  Cardinali ,  fìi  tro- 
irato  modo  di  tire  li  Cardinali  non  Preti ,  che 
quello  non  fi  poteua  ,  ma  Cardinali  Vefcouì^A 
quefto  fin'à  Bonifatio  Octauo  ,  che  la  Corto 
aadòpoiin  Aui^ioaei  ^  iat  fi  cocninciò  a 

«on- 
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confondere  ognjcofi.fir  Ji  Vclcoul  Cardinali 
Preti  Cardinali.  Diaconi^  che  erano  Vtfcoui , 
dareà  Cardinali  Vcfcouadi ,  &  Abb.uie  in_» 
commenda,  epiùdivna,  e  con  quella  occa- 
fìone  li  Cardjf>ali  com  nciorno  à  precedere  a* 
Vefcoui  ch'erano  Vcfcoui;come  gl'aie  1  ,  ^ 
haufuanodi  p  ùcffe^  Cardiaali  di  Roma,  ia 
qu.il  precedenza,  noncominrciò  aiiciutimente 
ie  non  in  Auigrwone. 

De*  Ciirdifìali  Diaconi . 

LI  Cardinali  Diaconi  anticariunte  per  or- 
dine e -ano  {  tte  ,  Ci  come  faro  10  Tette  li 
Diaconi  inftituiti  di  gli  Apuiloli.'  il  primo  de' 
quali  ,  fi  chiimaua  Diacono  Cardinale,  ouero 
Àrchidiacono;  che  tanto  volcua  fignificare,  à 
fimilituciine  de'  Preti  Cardinali,che  erano  nel 
Titolo  fopragli  altri  rreiati,ccrne appare  uei 
Sinodo  di  S.  Si'uertro  . 

Quefìi  Diaconi  haueuano  cui-a  dell'entra- 
te di  tutte  le  Chiefe  ,  &  limofìne  df' Fedeli, 
e  cosìproueJcuanoà  tutt.  li  Preti,  cosi  à  Car- 
dinali Preti,  comeadaicri,  $1  al  Papi;  c«* 
quello  fin'al  tempo  di  Coftantino;  non  h- 
iciandoquìdi  dire,  che  1  Suddiaconi  hau:a- 
noia  cura  di  racco,:^iie- l'entrate,  eli  Diaconi 
dicurtodirle,  &.  difpenfa.  ie  ,  fecondo,  ihe 
^a  oi dinato. 

Nel  ten^po  di  Coftantin»  ,  e  celiate  le  per- 
fecutioni ,  non  balVmdo  quelle  fette  Diaco- 
nie, furono  nelle  parocchedoue  erano  Prct:, 
e  Cardi  n.  Preti,  poi  li  Dia:oni  al  /eruitiodi 
ciafchedun Titolo,  che  h.iu^lT^ro  cura  dell'- 
entrate del  Papi.cioc  ddl'.  Chiefa  Romana, e 
qucUi  tutti  fette    furono  chiamati  Diaconi 

Cardi 
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Cirdinili,  e  durò  quello  per  ducento  anni, 
fìnaIi*ànno  del  Mille,  al  tempo  di  Papi  Sii- 
ueftro  Secondo  in  circa» 

Nel  quii  tempo  ^  non  attendendo  più  que* 
Diaconi  all'entrate,  che  già  fi  era  fatto  di 
nunuo  Officiale  particolare  Coprale  rendite,, 
eioè  l'Arcano  ,  e  Siceilario,  &  Archidia- 
toho  ,  che  à  lui  reftò  fempre  il  maneg- 
gio.^ 

l'ìi  lafciato  a  qiiefti  Diaconi  fole  di  cantar 
l'Etungelio  alianti  al  Papa;  nel  qua!  tempo, 
perche  fu  crefciuto  il  numero  di  lette  Ca^d- 
r.ali  Regionari; ,  che  in  tante  Regioni  fid  - 
iUv:eui  Roma  ,  eciifcuao  nelle  Chiefe  della-j 
/u.i  Regione  Hiueua  cura  di  cantar  l'Eu^nge- 
Jio, quando  il  l^jpa  and^ua  a  cintar  Meflantl- 
le  Cliicfe  delie  loro  {legioni,  e  fi  chiama- 
iian  Cardinali  della  prirna  ,  della  feconda  ,  e>-# 
dfl  a  terzi  Regione,  fecondo,  che  fichiamaua 
il  Regione  della  quale,  erano  chiamati  Car- 
dinali . 

Gli  alti  quattro  fi  chramauano  Diaconi, 
Cardinali  Palatini  i  nel  Laterano  A'taris  Mi' 
niflri  ,  perche  in  Sin  Giouanni  Laterano  caa- 
lino  l'Euangeli  J  auanti  al  Papa  . 

Q^^rfli  Diiconi  haueuino  fìan^e  determì- 
ratc  in  Roma  ,  contigue  ad  a!  une  Chitfe  ,  ò 
Oratonj  ,  fcnzi  cura  d'anime  :  dejle  q;J*li 
Chefe  lafciato  il  notne  delle  Re  i;  ioni  ,  fi  co- 
minciarono a  chiamare  ,  z'ìokFetrus  DiaconiéS 
CardtnalisSanéìi  Adriani  doue  hauea  prima 
detto  R^^«cj;;;j  ^aiis  ,  e  quello  lù  cinquecen- 
to anni  io  circa,  nei  tempo  di  Pafcale  Se- 
condo o 

La 
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La  reputatìone  di  quelti  crebbe  infiemccon 
quella  de'  Cardinali  Preti, per  hiuer  tutti  que- 
do  nome  ,  e  prerogatiua  d»  Cardinale  ,  &  in- 
terueniieanch'effi  airelettione  del  Papa. 
De'  Vejcoui  C^rtitnali  . 

SI  ha  da  notare  qui  uh  cofe,  la  prima,  che-» 
ò  fufle  perche?  anticamente  \x  translatio- 
nedava  Ve^couadoad  vn'a!t.o,fu(re  i  epurato 
sì  fconiieneuole  ,  che  per  trecento  anni  cioè 
fìnairannonouecento,  ò  pocopiù,  non  fu 
mai  eletto  Papa  della  Chiefa  di  Roma,  che 
falle  Vefcouo  di  vn'a'tro  luog^  ;  ma  ò  Prete  , 
ou^to  Diacono  della  detta  Chiefa  Romana.*, 
forfè,  perche  li  Preti  di  Roma  vokuano  ,  che 
folle  eletto  vno  di  loro.  Il  primo  eletto,,  fìi 
Formofo  òtW'&f  i  Vefcouo  di  Porto ,  onde  ne 
aacquero molti  rumori  per  hauer  iraTgredito 
l'antica  confiietudine ,  come  fi  può  vedere  dal 
Platina . 

La  feconda,  che  vna  volta  occupata  vn«L_f 
Città  da' nerbici ,  ecauatone  il  Vefcouo  di 
qualche  Vefcuuado  vacante  ,  con  conditio- 
ne,  che  relii tuira  ,  ò  ricuperata  la  fua  C  hJefa  ; 
tornade  al  fuo  gregge  ;  quello  tile  i\  chuma- 
uafempre  Vefcouo  dePa  C  tu  ;ouinata  ,  oue- 
rooccupata  ,.e  fi  nomina  uà  Sicei  dote  ,  ò  vero 
Pontefice  Cardinale  ài  quella  ,  che  gji  era 
ftati  tommefla  ,..  come  fé  FarvJi  f^-lfe  'àxXì  pre- 
fa  d**  Turchi,  fi  direbbe  :  Petrus  Ep'jcopus 
Tundanus  ,  c^  Sacerdos  Curdinalts  Terra- 
f;»ff».  ff  gli  fuife  (lato  dato  cura  del  Vefcuua- 
do dì  Térracina ,  come  fi  vede  in  San  Gre- 
gorio, doue  fono  quattro,  ò  cinque,  cfcoi* 

P»i. 
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La  Terza  ,  che  nella  confegratlone  del  Pa- 
pa,  furono  deputaci  fette  Vefcoui^cioè,  All^a» 
nustOfiien/ls,  Portuenfis,  San^A  Rufino ^Tufcu* 
Unu,Pr&mn'muSt  Sabìnenfis^  e  quefti  da. prin- 
cipio non  interueniuano  airElettione  ,  ma 
foloaila  confecraticne. 

Quattrocento  lrent*ànni  fa  in  circa  nel 
tempod'AlelTandro III. furono  amme/Tì  all'È- 
Iettione,corae  fi  veded^l  fatto,  SCalThoraco- 
rninciornoì  chiamarfi  VcfcoUi  Cardinali  :  a_* 
llmi!itudinede*Preti  ,  e  Diaconi  cardinali, 
che  interueniuano  all'EIettion  del  Papa;  e 
prima  non  fi  troua  ,  che  mai  fia  chiamato  Ve» 
icouo  Cardinale. 

De'Titclide*  Cardinali, 

LI  Titoli  de* cardinali  Preti  erano  di  nu- 
mero determinato,  cioè  divintìotto^ 
come  eia  quello  de' D  aconi  di  dicidotto,  e 
<]uelio  de*  Vefcoui  fette  j  iacaufa  del  numera 
de*  vintictto  ne  i  Vef:oui,  con  mifterio  di  vo- 
jer  fignificare  la  preminenza  nella  chiefa  di 
Roma  fopri  l'altre  ,  nella  quale  furono'  fabri* 
rate  cinque  Chiefe  ,  che  fi  eh  anfano  Patriar» 
cali;  Sin  G  ouanni  Latetano,  cherapprefen» 
ta  il  Papa  ,  San  Pietro, che  rapprcfenta  il  Pa«» 
triarca  di  Cofbntinopoli ,  San  Paolo  d'Alcf- 
<andru, Santa  Maria  Ma^'^giorejd'Antioch'A-/  , 
San  Lorenzo  fuor  delle  mura,  di  Gieru» 
fa  lem  . 

Al  Minifteriodei  Lateranefe,  per  efler  faj 
catedra!, furono  deputati  fette  Vefcouij  alTal- 
tre  ,  per  effer  di  minor  dignità,  fette  Preti 
Cardinali  per  ciafcheduna;  e  qu-^fto  numerai 
fùdct^rminvitoper  mille^e ducente  anniifir^*- 

al 
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ai  tempo  di  Innoccotio  Secondo;  nel  qua! 
tempo  auanti  Innocentio,li  Cardinali  non  fi 
faceuano  in  ffOtta,mà  ad  vn  per  vnojecondo, 
che  vacauano  . 

Dopoinnoc  ,  che  fono  400  anni  in  circa, 
parendo,  che  il  rum.  folfe  troppo  grande,  co- 
mincforno  ,  morendo  Cardinali  ,  di  non  prò- 
uedere  delli  cardinali  vacati  ^ma  li  dauano  iii_» 
commenda  ad  altri  cardinali ,  òpur  lafciaua» 
no  il  gouernoall*Arciprete  de'cardinaii  , 

Innocentio  Secondo  medefimo  fente»<done 
vacati  parecchi ,  necopinciò  a  f're  in  frotta, 
e  così  hanno  poi  continuato  ,  é  fi  è  venuto  a«» 
tanto,  che  ellèndofì  /cordati  delTantico  nume- 
ro dj  cmquantattè  ,  e  diminuito  per  longhif- 
fimo  tempo  ;  da  Leone  Decimo  fu  non  fola- 
mente  reftitiuto  ,  ma  da  lui,  edi  Paolo  Tee» 
20,  Pio  IV.  trapatiato  .  Per  la  qual  cofa_» , 
non  baftando  iJ  vintiotto  antichi  Titolo  dì 
Preti  cardinali  1  Leone  ne  fece  tredici  .Giulio 
III  t!  è,è  Paol«^  IV.  vno .  Et  è  b^n  d'auuei  tire 
che  auinti  Leone,  mai  eccederno  il  numero  di 
cinqujntat  è . 

A'  cichilTimi  confuetudins  fi  oflTpruata 
nellrt  chi&(a  per  1400.  anni,  che  ne*  cardina- 
li non  era  oppofitone  alcuna  ,*  ff.ìì  D-Jccno  , 
non  fifaceua  Prete  ,  fé  nonlafcuta  la  Diaco- 
nia, &  all'hora  pigliaua  il  tito'o  diPrete,e-» 
così  fé  di  Prete  fi  facca  Vefcouo  i  la^ciaua  il 
titolo  di  Prete  .  Ma  reftando  Prete  ,  non  mu- 
taua  mai  titolo  ,  come  anco  Vefc(>uo  ,  r.cii>j 
mutauamai  Vefcouato,  rè  Diacono  ,  Diaco- 
nia. 

Vvni  delle  <|ViaU  «ittioDÌ   nacque  per  oc- 

cafio- 
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cafloBedelfoScifmA  dei  concilio  di  Pifj ,  do» 
ne  accordati  ii  cardinali  nel  l*vna,  e  l'altra»* 
obecU'enza^trouandofi  cardinali  di  Aaignone  , 
e  di  Roma  di  vna  medefìma  cardinali»  ,  fìi  ne- 
celiario,  che  vrvo  ne  bfcialle  vna  ,  e  da  quel 
prncipio  G cominciò  poi  à  mutarci  il  che  è 
il^to  la  ruiaa  della  chicfa  ,  ou'erano  Titoli  di 
Diaconie . 

Confu'tudine antica  fu  durata  cinquecen- 
to, anni,  fino  a  S<fto  IV.  che  Diacono  non  ha- 
ueflie  titolo, ne  Prete  Diaconia, che  repugnaua 
daread  vn  Diacono  cura  di  Antme,  &  ad  vn 
Prete  ynx  Diaconia 

Papa  Stilo  IV.  fu  il  primo  ,  checonfondeflc 
guefta  CardinaIia,'dandoà  Preti  D  aconte  ,  63 
à  Dia  coni  Titoli ,  e  la  cofa  è  andata  tanto  in- 
nanzi, che  non  è  Titolo  ,  che  non  hibbi  hauu- 
to  Di.'Coao  ;  m  chr  peiò^  d'auuertire  t  che  il 
Dacono.ff  benehàt  tolo.comeil  Signor  Cas- 
dinaleMontalto,  di  felice  memoria  di  Saa-j 
Lorenzo  in  Dimafo ,  non  vfaua  il  nome  di 
Titolo,  come  a  dire,  Alexander  Sancìt  Lati' 
rentij  ,  ^D^tmajo  Diacomts  Cardi/ìalisi[?T\z^ 
meiitione,  Tituli  :  &  al  contrario  ii  P>el9 
Cardinale,  che  ha  D  aconia ,  douc  non  douria 
dir*'  TttuU  ,  vef  aggiunge  ,  coaje  I^cobus  Sa- 
^«//«j  ,  di  felice  memo  ia  Tittilt ,  perche  non 
e  T.tolo,, 

Dall^H^bito  de  Cardinali . 

Li  Cardinal  auanti  Inaoccntio  Q^iarfo 
fin  all^niio  miUe  ducento  cinquanta  ; 
and ju ino  in  hiòto  ordinario .  di  Prete  ,  fimi' 
lea;  M ooacjfe.  Innroccneio  iV  prui.a  gliag» 
^iunfe  il  cappello  roifoapprclìo,  come  al  teai- 

po 
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podlBonlfxtiolX.  hebberol'habito  rolTo,  e 
violato ,  nel  modo,  e  forma ,  che  i*vno  hoggi 
Paolo  Secondo  ,  gli  diede  la  Mitra  di  ''età  ,  la 
Berretta  roHa,  il  panno  rofib  della  Mula,  e  lc_> 
Staffe  indorate.  E  Gregorio  Di=ci:roquarto 
diede  la  Buretta  roflaail»  Cardinali  Regolari 
andandodel  re(ioveft:ti  di  quel  colore  ,  che-» 
gì  Ida  quella  Religione,  di  che  efTì  fono  ,  ma 
di  forma,  e  materia  fimik  à  glia^tri  Cardina- 
Ji,  non  pnitando  però  oìai  Rocchetto^  né  Sot- 
tana di  drappo,e  quando  i  Cardinali  Regolari 
fi  mettono  i  paramenti,  in  cambio  di  Roc- 
chetto, fi  mettono  vna  cotta  con  maniche-^ 
larghe. e  li  (opra  (i  parano,  e  gli  altri  Cardinali 
non  Regolari  fi  mettono  l'Ammitto  foprail 
Rocchetto,  che  portano  ordinari  jmente,  e 
poi  il  paramento;  comeancofi  deu?  mett-re 
l'Ammitto  fopra  la  cotta  il  Cardinale  Regola- 
re •  &  li  Venerdì  Santa  deue  "portar  la  cappa 
diTaietta,  e  non  di  ciambeilotto  ,  di  quel  co- 
lore peto,  che  gli  dà  la  fua  Religione.  La-» 
XThiericàcfegnocom'Dttne  di  tuft-  li  Ch  eici, 
il  Manipolo  e  Tegno  del  Suddiacono  la|Stola 
trauerl'a  del  Diacono;  la  Pianeta  da  Prete,  la 
M  tra  dQÌ  Vefcouo  ;  il  Palio  dei:' Arciue^coJo, 
Pnm-tte  ,  e  Patriarca ,  il  Regno  del  Papa  ;  che 
l'vsòda  Seicento  anni  ,  con  vna  corona  foia  ; 
ma  con  le  tre  corone,  da  che  tornò  la  Santa  Se- 
dedi  Auignonc  in  qua. 

Dilla  Creatione  de*  Cxrdinuli  . 

IN  due  modi  ho  vifto,  che  la  MaeftàSantif- 
fimadiNoftroS'gnore  vfadifare  li   Car- 
.dinali;il  primoèquefto:  Qiielli  foggetfi  che 
vuol  proraouer  la  Santità  (uà,  che  fi  trouano 


T  6%  ReUtione  deila 

inRoma,HS'g  cardm. Nipoti  glie  Iofanm)fi« 
per  la  fera,  e  <:)uel!i  poi  iintrouinKì  Ja  matti- 
ni »n  palazzo  jhora  lolita. 

Il  Papa  fenato  ch*è  detto  concifìoro  /egre- 
to ,  pronuntia  i  cardinali,  che  vuol  fare,  è  nel 
me>^cmo  conciiloro  li  fa  chiamare  i^nginoc- 
ch^ìtt  j'piedidi  Aia  Saiuità, dalla  me-iefima  gli 
è  meifa  la  Berretta  rolla  in  ti-fta  ,  con  dircj  .; 
JEJio  Caroiinslts  ,  con  farct  fopra  legno  di  Cro- 
ce ,  i!  c]Ual  iniouo  Cardina'-e  Ci  aui  la  berretta 
ditcDa  ,  eb-acia  il  piede  a  fiia  Santità  . 

I!  facondo  modo  è  q.iefto  .  Nel  Conciftoro 
fcg,:QX.o  lì  Papa  prontirvtia  per  ordine  dtdi' 
grnià,  ii  cardinali,  che  ha  fatto  ,  è  ne  da  poi  la 
iilUil  cardinal  Nipote  ,  quale  manda,  i-I 
fio  M.itrllro  di  camera  con  il  Tuo  proprio 
eoe  hio  a  pitiiare  qiiei  foggetti  promoiTì 
per  la  città  doue  fi  trouano  ,  conducen- 
dosili  alle  Itanzè  dell'Eminenza  ,  fiià,  e  il  gli 
è  fitta  la  corona,  cfoiio  velìiti  dicardinah  di 
color  paui^nazzo ,  e  le  vedi  ch'erano  vediti 
pi4fììa  ,  (<;no  regJgliedegH  Aiutanti  di  came- 
ra dfl  Sli^nor  c'-rdinal  Nipote  ,  ^alBiibiCre 
poi  del  Sg.car.  Nipote  ,  che  fa  la  corona  ,  gli 
li  delie  donare  vinticinque  feudi  ,edoppode- 
finarc  il  medefimo  cardinale  Nipote,  che  li 
banchetti,  conduce  dal  Papa  li  cardinali  nuo- 
Ui,  I  quali  inginocchiati  a' piedi  di  fuaS-ntità 
ri'  euono  la  Berretta  roda  i*  tcflt ,  ne'  r>ftc(ìo 
modo  detto  di  fopra  ,  e  dopo  mo  tf  parole  d*- 
humsltà,  e  ringrat'amento,  fi  partono,  C-# 
così  tuiti  inlico/cin  habito  di  cardinale  ,  van- 
no X  vifitar  li  parenti  d:  fu-a  Santità  tanto 
huojBfni,  come  donne.,  ftandofcnepoi  in  cafa 

fino 
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fino  al  conci ftoro  publico;  e  vedono  fempre 
di  pauonjzzo  fino  il  giorno  di  detto  conr 
CI  (loro,  etiam  che  Qn  extra  tempora  .ó^ndo 
vdienzaad  ogni  perfona,  che  Ji  vadi  àvifita- 
re,  riceuendo  Je  vilite  in  fottana;  e  Mozzf  tra  : 
né  in  quel  giorni  prima  del  concifloro  pub.'i- 
co,  il  Cardinal  nu©uo  non  deue  accompagnar 
nefluno  ,anzi  (e  ii  faccHe  ,  faria  male,  perche 
ctiam  ,  che  vadmo  Cardinali  à  vifitarlo  ,  non 
può, ne  deue  accompagnarli  ,  fé  non  alla  por- 
fa  de'Iacamera,  cu^nceuon  ia  vifita  . 

Ma  la  buona  re°o)a  antica  vuole  ,  che  Car- 
dinali non  vifitiao  nuoui  Cardinali,  prima  del 
publico  concifloro,  e  volendo  fare  per  occa» 
llone  di  parentela,  ò  altro  vi  vadino  di  notte  , 
e  procurino  di  non  efler  vilii . 

Per  li  C^dtnaU  che  jonof^tti  Abfenti 
di  Roma . 

CHi  ha  ruoua  in  nome  di  TuaSaetità  d* 
eflct  creato  Cardinale,  fi  deue  far  fare 
iubito  la  corona ,  e  Ci  vefte  da  Cardinale ,  m» 
però  di  colore  pauonazzo  ,  non  potendo  vfi- 
re  color  rolfo  finche  non  hauerà  riceuuto  la_j 
berretta  tran^meiTagli  da  fua  Santità,  cda^ 
quel  giorno  ha  da  e'fer  chiamato  Cardinale-»/ 
65  elfo  può  /octorcriuer  per  tale . 

La  Berretta  rolfa  vien  portata  da  vn  Ca- 
meriere del  l^apa  ,  accompagn-*to  da  vn  Bre* 
uè  di  lua  Santità,  che  fi  paga  cento  ducati  di 
Canera  ,  tutto  a  fpefedel  nuou<j  Cardinale-^  , 
ed  -uenonc  Nuntio,  fa  quella  cerimonia  l'- 
Imperatore ,  Il  Rè  ^  i'Artmelcouo ,  ò  Vcfcoup 
del  luogo . 
Xanuoua  dei  Cardinalato,  prima,  eh?  vadi 
H  laB?r. 
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la  Berretti ,  ]a  porta  vn  corriere,  con  lettera 
del  Papa  .òdi  vno  de'  Sign.  cardinali  Nipoti 
diruaSanticà  ,  al  qual  corner  fida  vna  buo» 
P3.  mancia  ,  come  anco  al  camenete  ,  cht-  pos- 
ta il  Berretta  ,  gli  fi  Ha groflj  mancia  ,  ellen- 
dofi  vuto  da  quelli,  che  fon  prefcnti  in  Ro- 
ma nella  lor  pr-.m^tione,  almeno  cinquecen- 
to riucAti  Da  quelli  ,  che  riceuono  ìa  Berret- 
ta fuor»  di  Roma  ,  mille  ducati ,  e  500  poi  per 
liconciftoro  publico  ,  quando  è  dato  loro  il 
cappello, qU4Ì  mancia  fé  la  fp-irlono  tra  loroi 
camerieri  ffgreti  paiticipanti;  &al  camerie- 
re ,  f  he  ha  portato  la  Ber  etta  ,  gli  tocca  vna 
cgual  poitione  ,  etiam,  che  non  fiade'par- 
ticipanti  ;  e  della  mancia  dita  alla  corte  ,  fé 
re  fa  tré  parti,  m^al  fejretario  del  cardinal 
Nipote,  vna  al  Maeftro  dell»  Pofta  Genera» 
le,  la  terza ,  al  proprio  corriere ,  e  prima  di  o- 
§ni  cofa  ,  fi  caua  dal  cooìmune  la  fpefa  del 
viaggio  , 

Il  Cardinale  1  che  va  a  Roma  a  pigliare-* 
il  cappello,  vi  ha  d'andare  in  habito  da  Car- 
dinale da  campjgna  ,  ma  di  color  pauonazz©  , 
&  in  teda  cappello  commune,con  cordone  ,è 
cairello  d'oro  ,  e  feta  roda  ,  Arriuato  à  Ro- 
ma,fa- à  incontrato  dalle  carozze  ,  che  man- 
dano li  Cardinali  ,&  in  paitxolare da  quella 
del  Cardinal  Nipote  di  fua  Santità,  dentro  U 
quale  farà  condotto  al  palazzo  Apoftolico  »e 
ptruenutoalle  ftanzedeWudHttoCa'dinalc-» 
Nipotf  :  farà  con  fua  Eminenza  complimenti  : 
poi  fi  farà  iui  far  dal  Birbier  dellMlelìo  Card. 
li  ìKicrica  Cardinalitia,*  deporti  gli  hif)indi 
campagna  ,  piglierà  i'habito  lungo  ,  con  il 

Roc- 
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Rocchetto,  e  così  da  S.  E.  faià  condotto  dal 
Papa,  alla  vifta  dei  quale  il  nouo  Card  ha  da 
inginocch"arfi,e  poi  fatte  l'altre  genuflcfllo- 
nijapprellatofegli,  le  bac  era  li  piede, e  la  ma- 
no, e  farà  riceuuto  ad ofcu'um  ,  con  dire  paro- 
le di  ringratiamepto  delia  dignità  conferiti- 
gli del  Cardinalato  :  e  licentutofida  fua  Bea- 
titudine dcue  actcmpagnare  il  Sign.C;rd. 
Nipote  alle  fue  ftanze  col  cjualefarà  di  nuo* 
uo  compi  menci  ,  di  doue  p?rtcndt  fi  ,  ha  d*« 
andar  à  v'fitjie  li  pa»  enti  del  Papa,  che  per  Io 
più  lìannodi  habitatione differente  da  quelU 
di  fuaSantitàj. 

Fatti  querti  complimenti,  fé  n'ha  d*andarO 
alla  fuacafj  d?  doue  non  ha  da  vfcire  ,  fin  tan- 
to ,  che  da  fua  Santità  li  fia  dato  il  concirtoro 
publico;  può  bene  in  quel  mentre  riceuere  in 
cafa  delle  vifite  ,  ma  priuatf  fenza  vfcir  di 
camera,  e  fenza  accompagna^  li  v  fitati,fi«nrjfi 
quali  fi  vogliano,  sì  come  fi  è  detto  difopra. 

11  giorno  del  conciftoro  publicofifà  la  fo- 
litacaualcata,  il  nuouo  Cardinale,  fé  è  Ar- 
cìuefcnuo  ,  ò  Vefcouo  ,  porta  in  tefta  ti  cap< 
peJio  P<intifìca/f  nero,  fo-erato  di  v^  rdc  S'e- 
ra pr  ma  femplice  Prete,©  P'<-lato,  ò  d  habito 
corto  deue  portare  nei  modo  ifteffo  il  cappel- 
lo ,  ma  foderato  di  nero  ,  e  dcue  andar  veftito 
di  roflo comportandolo  per  la  giornata,  eia 
cappa  ha  da  tfler  di  cjsmbeHotto  pauonazzo 
aondccon  l'inte  uenfo  di  tutti  i  Cardinali  , 
&hora  il  nouo  cardinale,  pig.lia  il  cappello 
roffo  per  mano  dt  Noftco  Signore  ,  nella  qua! 
i"o  ennita  tnteruengono  mote  cerimonie, ma 
incile  non  fi  puoi  errare,  pet che  il  tutto gui- 
H    X        dano 
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danoli  Maeftri  delle- cerimonie  . 

QLieli'iftelTa  mattina  ilCardinale  NipotftJ 
del  Pjpa  banchetta  il  nuouo  Cardinale,  il 
qual  poi  ha  di  vifitar  tutto  il  Sacro  Collegio 
con  corteggio,  in  hubito,  cominciando  dal 
Cardinal  Decano,  poi  gli  altri  di  mano  )n_» 
mano,  fenza  oidine;  -&  ha  ài  riceiier  neil'* 
Welfo  habito,e  render  la  vifita  a* Signori  Am» 
bafciatori  Regij,  ò  di  Corone  ,  3Z.  altri  perfo- 
na^gi  grandi  doucndofi  gli  altri  Ambafciatori 
riceueie  in  Sottana  ,  e  Mozzetta  :  e  neirnleflb 
habito  renderg]:  la  villta  . 

Alli  Cardinali ,  che  riceuono  la  BìrfrPtta  in 
Roma  perle  mani  di  fua  Santità,  li  fi  dà  il 
niedefimo  conciftoro  publico,  ina  non  fi  fa  la-* 
caualcata:  epoi  vanno  fatte  le  ile/fecenmo- 
nie  . 

Nel  primo  conci  ftorofegreto  ,  dopò  il  con- 
ciftcro  publico,  Noflro  S  gnore  fa  la  cerimo- 
nia del  ferrar  la  bocca  al  nuouo  Cardina/t-r  , 
parlandis  fua  Santità  ,  ^  orando,  fenza,  che  al 
nuiuo  Cardinale  tocchi  à  dir  cofa  alcuna-»  . 
Quffto  ferrar  della  bocca  prima  il  nuouo 
ca  dinaie  di  voce  attiua  ,  e  paflìuaauanti  pe- 
rò al  Pontificato  di  Pio  V.  il  qualecon  vn_^ 
Decreto  fatto  il  di  i6  Gennaro  1^71.  dichia- 
rò, che  la  df-tta  claufura  della  bocca  ,  x'in- 
tendefie  femplicemente  cerimonia  ,  ne  pri- 
uaua  alcun  cardinale  di  voce  attiua  ,  epa ffi- 
uà. 

Nel  fecondo  concifloro  fua  Santità  gli  apre 
labocca,glidich  ara  il  fuo  Titolo,  e  lofpofa  , 
con  metterli  in  dito  vn'anello  d'oro  con  raf- 
Svo ,  quale  per  il  paffaio  fi  pagaua  di  gli  kere- 

éì 
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di  JlelTb  cardinale  ("incafo  di  morte  )  cinque 
cento  GUcfiti  di  camera,  eia  fanta  memoria»» 
di  Pipì  Gregorio  XI 11.  haneaa  donato  que- 
ftaregaglia  dell'Aneiloal  collegio  Grt-mani- 
codi  Roma,  ma  poi  Papa  SiftoV.  glie  la  Ic- 
uò  ,  e  da  Gregorio  XV.  fu  affegn-ztaalla  facra 
cong'egatione  de  PropugandA  Tide^e  defini- 
top  r  Bolla  PoBtificia  ,  che  fofledeuuta'eda 
qualunque  cardinale  dal  d4  della  fua  promotio» 
ne. 

Vno  ,  che  fia  fatto  cardinale,  e  prima  ,  che 
venga  à  Roma  ,  fia  dichiarato  Legato,  fé  al- 
trinciente  non  piace  à  fua  Santità  ,  non  può 
efercitare  quella  Legatione  ,  fé  prima  non  ha 
hauuto  il  cappello,  e  in  tal  cafo,  il  Papa  vfa  di 
niandarglielocon  vn  Breue,  efinita  poi  quef- 
Ja  Legatione ,  e  che  quel  Cardinale  venga  a^ 
Roma,  in  ogni  modo  gli  fi  ha  da  dare  il  con* 
ciftoropublico,  con  la  folita  caualcatJ  ,  &ad 
ogni  cardinale  poi  il  detto  cappello  ,  che  gli 
rwette  in  tefta  fua  Santità,glielo  porta  a  cafa-> 
vn  camerier  fegreto  ,  prefentandoglielo  fopr* 
vn  bacile,  d'argento  dorato,  il  qual  porta 
vn  Bufsolante  di  Noftro  Signore  ,  al  quale_> 
fuoj  donarfi  vna  mancia  di  25:.  feudi  d** 
oro . 

Oltre  à  quefte  cofe  vn  nuouo  Cardinale 
deue  dar  tutte  le  mancie ,  che  fon  notate  qui  a 
bafso . 

Ma  agiuditio  mio,  ottimamente farebbo- 
no  i  Papi  ardóbiigare  ogni  nouo  cardinale^, 
oltre  à  quatte  mancie,  di  fare  vn  pezzo  d'ar- 
tiglieria,^ così  lo  flato  della  Chiefa,  verrebbe 
ad  efseie  prouedulo  di  quelle  arrai,delle  quali 
H    3  hoggi 
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IP^tpet ,  (tmili  (jHuttro  4 

Al  Clerico  di  cappeiU  ,  durati /ìmili  due  .         z 
Ai'  Cnflode  ,  di  cuppelia  diécact  ftmdt  due  .       z 
A*  P^lafentert  del  Papa ,  dmati  (imtli  vinti- 
cinque .  aj 
A'  Mazzieri  del  Papa,  ducati  fimilt quindi- 
ci,                                                               ij 
«4'  Cur/ori    del   PapA    ,    ducati  fimili   die- 
ci 10 
Al  cu/lode  della  porta  di  ferro ,  ducati  fimtli 
f^*  6. 
Al  Cu/iodi  delle  c/itene,  ducati  fimilt  quat 
tro .  4 
Al  Cu/iode  de'  Giardini  /egreti  ,  ducati  fimili 
t'è.  3 
Alia  (oreria   del  P  pa ,   ducati  fimilt  fin- 
quo  ,                                                                      5' 
A^  qumttro  fccpatorifegrett  dd  papa ,  ducati  fi' 
mtlt  q;4a,ttro                                                          4 
wf  Mupct  di  CafieUo  S .  Angela ,  ducati  fimili 
fet  .                                                                   6 
MDiptù  alli  Maeiìri  delle  cerimonie  partecipan- 
tt^per  it  mantellettì  del  concijloro puhlico.du- 
(att fimilt  dodici .                                      1 1 


P  370 
EToIitoper  m?no  brigi  del  nuouo  Cardi- 
nale dare  ad  vn  de'Maertri  delle  cerimonie-» 
li  detti  ducati  trecento  fettanta ,  e  cura  di  Tua 
Signoria  à  dillribuire  le  mancie .  Et  alli  came- 
rieri fegreti  participanti,  il  meno,  che  gli  fi 
doni  dal  Card,  prefente  in  Roma  nella  Crea, 
tione,  almeno  ducati  cinquecento  da  quelli  , 
che  hanno  riceuuto  la  berretta  fuori  di  Ro- 
H    4        m* 


174  ^elat ione  della 

hoggi  neèsforD'tjflìmi),  fé  bene  la  fel.  meni, 
di  Papa  V.'bano  Vili,  rimediò  inpa.teàque- 
fìo  mancamento,  poiché  fece  fare  cento  pez- 
zi d*3 rtiglieiia,tutt'i  cannoni  di  batteria,  e  co- 
lubrine. 

Efogni  Cardinale  fpedifce  poi  la  BoIIadci 
fuoCaidinaUto  ,  la  quale  va  fottofcriltadal 
Papa  >  e  da  tutt'i  cardinali  ,  che  fìctouatnoin 
Rori  a  ,  poi  va  bollata  col  fo' ito  piombo  ,  & 
alcune  n'ho  viAe  col  bollo  d*oro  , 
Mencie ,  che  deuono  dure  li  nmm  Cardinali  do» 
poti  pub  ico  ccncifìoro  . 

A*Camertert/egre(t  del  F^pa, ducati  d'oro  in 
oro  di  camera  ad  libitum  D. 
Alla  (agriftia.  del  Papa ,  ducati  (imtli  vinticin» 
qne  i% 

jillf  Maejlri  delle  cerimonie  participantt  du- 
cati cento  Jìmtli ,  lOO 
AUt  Maeiìn  delle  aùmonie  non  participantt  » 
ducati  tremafeifimiii .  ^  6 
^l  Segretario,  Clerico ^computifi a  del  Sacro  CoU 
legiot  ducati  fmili  vinticm^ue  perciajche* 
duna  ,  2^ 
Alli  cantatori  del  Papa  ducati  fimìli  trenta  .30 
J! Cappellani  /egreti  del  Papa,  ducati  Jimili 
vinti .                                                       ao 
A  Cuftodi  Generali  delle  vefii  del  Papa,ducati 
fmili  dieci,  iq 
A*  due  Chierici  di  Cappella /egreta  del  ^apa  , 
ducati  fimìli /ei.  6 
A*  Sottocamerieri  del  tapa  d,  ftmilijei .  6 

P258. 

A^  Diaconi  ,  Suddiaccni  delia   Cappella  del 

Fa- 
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nìj  oltre  illi  ducati  mille  de!Ja  berretta ,  altri 
ducjii  treccntjalmeno;mà  li  cardinali  Princi- 
pi ne  donano  quattro  fin  in  fei  mila  feudi  ,  & 
anco  fi  danno  bone  manciealii  Miefltidi  ci» 
mera  de*  Signori  cardinali  Nipoti  di  Tu*  Sin* 
tità. 

Le  Chie/c  Catedrali  de* /et  Cardi  a  9  li  Ve/co  ut 
fonoquefie . 

OStia,  Porto  ,  alla  quale  è  aggiunto  ia 
chiefadiS.  Rufina,  Albano,Sabina,  Pe- 
Jcftrins ,  eFrafcati. 

LeChie/e  de*  Titoli  de*  cin^uant^  Cardinali 
Preti  fono  ijuejìe  . 

SAnta  Maria  in  Tian^uere, Santa  Potenlìa* 
_  na,  S.  Lorenzo  in  Lucina,  la  Trinità  de^ 
Monti ,  San  Marcello  ,  e  Pietro,  Sant*Agofti- 
iJO.Santa  Ceeilia.Santa  Piifca,  Santa  Maria  in 
Ara  coeli,  Sant'Aleflìo ,  Santa  Prafsede,  Santa 
Maria  delia  Pace,  Santa  Maria  degli  Angeli 
nelle  lernie,  Santi  quattro  coronati ,  Santi 
Giouanni,  e  Paolo,  San  Pietro  in  Vincola, 
Santa  Maria  fopra  la  Minerua ,  Santa  Sabina  , 
Santa  Sufanna, Santi  Nereo,  &  Achilleo,Saii-» 
Lorenzo  in  Pane,  e  perna  ,  Santa  croce  ili_# 
Gierufalem  ,SaiiMirtino  ne* Monti ,  Santa_» 
Maria  del  PopoIo,Santa  Balbina,  S.  Girolamo 
delli  Schiauoni,Santa  Anafta{ìa,S.Sifto,  Sant'- 
Honofrio,  S,  Silueftroia  campo  Marzo  ,  Santa 
Maria  in  Via.Santi  Apoftoli,San  Saluatorcdel 
Lauro,  San  Pancratio ,  San  Matteo  in  Merula- 
n», San  Bartolomeo  in  Ifola  ,San  Clemente, 
San  Giouanni  innanzi  porta  Latina  ,  San  To- 
ma fo  in  Parione,  Santa  Agnefein  Piazza.» 
Nauona ,  San  Marcello  ,  Sa»  Marco ,  San  Sto: 

fa  no 
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fano  nel  Monte  celio ,  Santa  Maria  della  Traf- 
pontina  ,  San  Biagio  dell'Anello  ,  San  Eufe- 
bio  ,  San  Pietro  Montorio,San  Grifogono,Sin 
Quircio,  e  Iouit3,San  Celfo. 
Le  Diaconie  di  quattordici  Cardinali  I>i(tconi 
fono  quejìe . 

SAnta  Miria  in  Via  lata,  san  Euiìachlo  , 
Sant'Agata  ,  santa  Maria  in  Portico  » 
sant'Angelo  in  Pefcaria,  santa  Maria  Noua  » 
santa  Maria  in  cofmedin  ,  san  Nicola  iiL-# 
carcere,  san  Giorgio,  santa  Maria  in  Aqtifc- 
to,  sant'Adriano  ,  santi  cofmo ,  e  Damiano, 
santa  Maria  io  Domenica,  e  santi  Vito  ,  e 
Modefto. 

Ordine  f  che  fi  tiene  quando  muore  vn  Qardi" 
naie  . 

MOrto  ,  chef  vn  cardinale,  fi  porta  di 
nette  nella  più  vicina  Chiefa  ,  che  fia 
al  luogo  doue  è  morto,  e  li  fi  mette  in  vn 
palco  alto  fopra  vn  coltrone  di  broccato  lu- 
gubre ,  parato  di  paramenti  facri ,  di  quellsL* 
forte  ,  che  gli  concede  l'ordinedelfuo  Cardi- 
nalato,Cioè  fé  era  Vefcouo,  con  il  piuiale,fCtj 
era  Prete,ton  la  pianet?.,e  le  era  Diacono,  con 
la  tonicellacon  ia  folita  mitra  in  fefta,  &a' 
piedi  li  due  cappelli  roifi  Pontificali  ;  il  gior- 
no doppo  dtfinare  vanno  in  quellaChiefa  tue- 
le  le  Fraterie  ,  quali  gli  dicono  l'Oificio  de* 
Morti,  e  fanno  tra  loro  Religiofia  dire  vriu-* 
Notturno  per  vno,6c  in  quel  rnentre,che  fi  di- 
ce l'OiEcio,  vanno  li  Cardinali  In  habito  pa- 
iicRa2zo,&  entrando  in  Chiefa ^i  mettono  U 
cappa  del  mcdeHino  colore ,  e  poi  vanno  a  {a^ 
le  oratione  al  SantiiTinìo  Sacra msnto  ,  c^ 
H    s        dopò 
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dopò  vanno  a*  piedi  del  cadauero,  e  dicono  il 
Pater  nofler  ^  afpergono  il  cadauero  con  l'ac- 
qua benedetti  ,  dicono  alcuni  verfetti  conl'o- 
ratione  ,  Abfoluc  Domine ,  ó^c.  e  poi  vanno  à 
federe  al  luogo  declinato ,  facendo  il  medemo 
ogni  Card,  e  venendo  pia  Card.infieme  ,  i( 
più  antico  fa  la  cerimonia  per  turti  qneili 
(Vanno  in  Chiefa  à  leder  per  ordine,  fin  finito 
l'OfHcio. 

Al  corpo  morto  vi  alllftono  Ji  quattro 
Maeftri  di  cerimonie ,  con  le  Soprane  di  faiet- 
ta  di  color  pauonazzo,  tutti  li  Curfori  con  ha* 
biro  fino  a  terra  pauonazzo  ,  con  mazza  d'ar- 
gento in  mano,  e  per  loro  regaglia  gli  fi  dà  vna 
berretta  da  Prete  per  vno .  vi  Itannq  anco  due 
Palafrenieri  del  morto  Cardinale,  veftitidi 
fcoruccio,con  due  banderole  di  taffetà  nero ,  e 
con  Tartne  de  1  morto  Cardinale.  La  Ghiefa^ 
và  tutta  parata  dlnero,  con  le  medefime  ar- 
me, e  trofei  foliti  farfi  nelli  funerali , 

Per  lo  più  Ci  fotterrano  nella  Chiefa  de'  Io- 
ro  titoli,  e  chi  le  vuol  far  con  pompa,  olire  alle 
Fraterie  con  graninoli,  il  Maggiordomo, co* 
Prelati  affiften'i,  e  protonotari  Apoflolici 
participanti  in  Mala  pontificalmente, co'  Mae- 
ftri delle  cerimonie,e  la  famiglia  di  (uà  Santi- 
tà,con  le  vefti  longhc  rofie  j  cioè  ,  Scudieri ,  e 
Camerieri  extra ,  e  quefta  cerimonia  fi  fa 
fempre  alle  vintlquattr*hore  in  circa  .  Ma-j 
quelli,  che  fi  vogliono  fepellir  fenza  pompa 
fi  portano  doue  hanno  da  eller  foiterrati ,  alle 
due  hore  di  notte  incirca fecretamentc  dentro 


vna  carrozza. 

fiid.  che  fon  dì  gran  f^i 

hanno 
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hanno  parenti  ricchi ,  gli  fi  l'anno  poi  Pefequie 
nella  Chiefa  doue  fon  Totterrati ,  con  beili  ci- 
tafilchi,  doueaflìftc  tutto  il  Sacro  Collegio 
alla  Mc^a  cantata,  recitandofi  orationi  in^ 
Jaude  del  Qìorto  Card,  con  fard  le  altre  ceri- 
monie fimili  alle  dette  di  (opra,  che  fi  fanno 
per  la  morte  del  Papa,  faluo  fo!o ,  che  à  quelle 
del  Pontefice  ,  fi  parano  cinque  Card,  con  pi- 
uialc,&à  quelle  di  vn  morto  Card,  fi  parano 
cinque  VefcOuijche  tanto  ho  veduto  far*ia 
per  la  morte  àt\  Sign.  Car.  Altemps,  che  gli  fi 
facefTero  l'eilequie  nella  Chiefa  della  Madon- 
na di  Trafleuere ,  quale  era  Chiefa  del  fuo  Tir 
tolo  ,  &  altre  fimih  ne  ho  vifte  di  molte  . 

Prelati  alTiftenti  fono  quei  Monfignori 
Patriarchi,  Arciuefccui ,  e  Vefcoui ,  che  fon 
dichiarati  tali  da  Tua  Santità  ,  che  l'offìcio  lo- 
ro è  nelle  cappelle  Pontificie  ,  affiflere ,  e  fer- 
uire  alla  perfona  del  P.ipa  ,  con  tenergli  il 
Meflale,  la  Bugia  con  h  candeletta,  ecantac 
la  MelTa  auanti  fua  Santità ,  Tempre  che  non—» 
tochidi  cantarla  a*  cardinali,  &.  in  cappella»» 
di  fua  Santità  ,  hanno  il  primo  luogo  ,  dopò  li 
cardinali  .e  per  efl'ere  Pi  elati  aflìftenti,  s'in- 
tendono familiari  di  fua  Santità,  e  continui 
ecmmenfali  ;  perciò  hanno  giornalmentv 
parte  di  pane,  ciambelle,  e  vino  da  palaz- 
zo :  e  la  Prima  Me  Ha  ,  che  canta  vno  di  quefti 
Prelati  In  cappella  pontificalmente ,  gh  tocci 
di  dare  vna  grolla  mancia  alli  Maeftri  delle  ce- 
ri monie  ,  &  ad  altri  della  cappella . 


H     6         DiW 
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T>ell*Elettione  de  ili  Arciueficui ,  e  Vi^ 
Jcoui . 

LA  felice  memoria  di  Papa  Clemente  VIIF. 
con  molta  prudenza  ordJRÒi  che  quando 
vn  Toggetto  era  deftinuo  ad  vna  Chiefa  iri_» 
Italia,  doueffe  andare  a  fottomette:fI  all'è- 
fame  d'alcuni  Cardinali,  Prelati,  e  Padri 
Teologi  ,  e  Canonici;  equefto  è  l'ordine-? 
fi  tieneconfoggetto  deftinatoad  vna  Chie- 
fa. Deue  andare  a  l'efamtae  ,  qual  fi  tiene-* 
auanti  fua  Santità^echi  èelammato,  ftà  fem- 
prei^nginocchioni  Topra  vncufcino,  e  chi  non 
fi  porta  bene  è  ributtato  ;  e  chi  fi  porta  bene, 
loapprouano,  efl'endointerrog ito  quel  fos- 
setto in  quella  facoltà  ,  che  lui  fi  e  addottora- 
lo, ò  altra  ancora,  che  habbi  profeflato,  e  fatto 
refamine,&approuato,  il  Papa  ordina  ad  vn 
Cardinale.che  proponga  quella  Chiefa:e  pri- 
ma, che  fi  venga  alla  propofitione ,  fi  fanno  le 
feguenti  diligenze. 

Prima  il  foggetto  desinato  fa  la  profefllo- 
ne  nella  Fede  in  mano  del  cardinal  Ponente-*, 
poi  alla  prefenza  dell'Eminenza  fua  danno  ii 
giuramento  li  tefiimonij,  che  fi  hanno  da  ef- 
laminare,  sì  delio  ftatode'la  Chiefa  ,  come 
dalla  qualrtà  ,  nafcita  ,  e  cofiumi  del  fojjgetto 
deftinatoper  Vefcouo,  &  a  quella  Chit(a  ; 
fattoquifto,  il  cardinale  ordina  al  fuo  AuJi* 
tore  ,  che  faccia  il  prcvceffb ,  il  quale  fa  vn  No- 
tare del  cardinal  Vicario,  òdi  Moniignore.-» 
Auditor  della  camera  priipa  ilueftinato  al!a.j 
Chiefa,  deue  produrre  il  priuilegio  del  fuo 
Dottorato;  poi  altri  priuilegi,fene ha  paren- 
ti ,  ò  altre coXe.,.c he  facefsero  a  fuo  fauare-»  , 
%'  come 
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come  farfehbono^Dimiirorie,  e  fedi  di  chi  gli 
ha  dato  gii  Ordini  Sacri ,  &c.  Poi  li  Telìimo- 
nij  hinno  da  at^eil-ire,  che  (li  naso  di  iegitimo 
Matrimonio;  che  li  fuoi  parenti  nr.ifiano  mai 
flati  (ofpettidi  herefia,  e  che  (la  lopra  a  tren- 
ta *nni  deìla  Tua  età  ,  lì  come  se  difpone  ,  5C 
ordina  il  Sacro  concilio  Tridentino  de  vita,(^ 
tnorihus  . 

Poi  fi  e/aminano  altri  Tedimoni  dello  di- 
to della  chieh,  di  che  rendita,  e  di  che  qj-Iità 
èia  città,  in  che  proLiinciaè  pofta  ;  fé  è  irn^ 
mediatamente  foijgetca  alla  Siuta  Sede  Apo* 
itolica,  ò  pur  fuftVaganca  di  qualche  Arciue- 
fcoiuSo . 

Quante  Terre,  ò  Vu'Iehà  lotto  Tua  Dioce* 
fé  ,  quante  migtiaia  d'Anime  può  fare;  quanti 
MonaQeri  vi  fono,  e  reliquie  di  Santi  ,  quanti 
frutti  ha  annualmente  la  chiefa,  che  c'e'O  hab- 
bia, quanti  canonici,  quante  dignità,  (e  ha  Se- 
minario,quanti  conuenti  di  Monache  ,  di  Fra- 
ti ,  quante  Parochie,«ampani]i  ,  campane,  e 
ccf-;  limili  . 

Compiuto  il  procefTo  ,  il  cardinal  Ponente 
loi'ottofcriu-é,  poi  lo  mandi  a  riuedere  -Ili  tsè 
cardinali  capi  di  ordine  ,  quali  reuiilo  ,  che  l'- 
hanno, lo  fcttofcnuonoit;  loro  Einnenzean» 
Cora,  e  lo  rimandano  al  fuJetto  cardinal  Po' 
ncnte,  che  glireda  poi  per  tempre  ,  e  nel  pri- 
mo conofloro  ffgreto  loperconizzz ,  e  nell'- 
altro ft'guente  conciftoro  lo  pro^one,dicenJo 
/ommarjamertc  in  ni  no  ,  quel  che  ftà  in 
proctOo,  &au.in:i  ,  che  proponga  la  chic- 
fa  il  cadinal  Ponente  ,  il  Prou  Ilo  confe- 
gna  due  cedole  d»  binco  al  computiOadel 

Sa- 
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Sacro  Collegio,  qaali  fon  fatte  ad  ìnftanza^ 
deJla  perfona  eletta,  <5C  in  effa  promette  di  pa- 
gare al  Cardina?  Ponente ,  al  Siero  Collegio , 
alla  Reuerenda  camera,  &  alli  Officiali  di  can- 
celleria tutto  ì\  denaro ,  che  fia  per  andar  nei- 
refpedition  d'effa  Chiefa  . 

Il  giorno  auanti  al  conciftoro  della  propo- 
fìtione  il  Cardinal  Ponente  manda  yn.  meaio- 
riale  per  vno  à  tutti  li  Cardinali ,  nel  qual 
memoriale  vi  èfuccintamente  riftretto tutto 
quello  ,  che  cofta  in  procello,  acciò  fé  quel 
Cardinale  vuol  dir  qualche  ccfa  incontrario 
fappi  fopra,  che  ha  da  parlare,  e  finita  ,  che  ha 
Ja  propofitione  il  detto  Cardinal  Ponente,  U 
Pontefice  fi  volta  al  Cardinal  Decano,  chc-» 
dica  fé  ha  da  dire  incontrario,  e  /uà  Eminen- 
za fialza  in  piedi ,  e  dice  di  nò  ,  &  appioua  il 
detto  Cardinal  Ponente,  e  cosi  fua  Sa.it  tà  dt:*^ 
creta,dalla  Chiefa  àquel  tile,edi  tutto  pigila 
rota  il  Cardinale  VicecancelJiero,  i'qualedà 
poi  fuori  il  Decreto  fatto  nel  conciftoco  ,  lo- 
pra  il  qual  Dt'creto,  il  Cardinale  Ponesnc-» 
forma  la  cedoU  A-tCofcritta  di  fua  mano  ,  e  fi- 
gli lati  con  il  fuo  figlilo;  &  in  vircìidi  quelìaj 
cedola, eoa  vn'altra  fi  rule.che  ne  fa  il  Cardina- 
le Vicecancelliere,quale  fi  chiama  ccntracedo- 
la, fi  fpedifcono  le  Bolle  . 

Il  ioggett  )  propello  ,  la  mattina  della  fua-> 
propoficione,  non  deue  vfciredicafa  ,  ma  farfi 
la  corona,  edopò  definare,  veftirfi  inhabita 
pauonaz2o  da  Vefcouo,  con  il  cappello  nero  , 
con  cordone,  cait'ello  di  color  verde,  &  il 
veftito  ha  di  elfere  di  lana  :  la  fottana  fola.» 
vfa  portaifi  di  drappo  ,  màjamantellettadi 

drappo 
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drappo  In  Roma  non  iapuol  portare  alcuno." 
Come  anco  non  conuiene  ,  che  efìTencio  fat- 
to Vefcouo  vn  prete  riformato,  come  Teatinoi 
òfiiiile porti  maifottanadi  drappo.  D?u£-» 
poi  andarfene  in  palazzo  di  fua  Santità  i 
doue  da  Monfignor  mitllro  di  camera  è  in- 
trodotto a  baciare  il  piede  a  fua  Beatitudine  » 
il  quale  conien¥ini  proprie  g/.  pone  il  Roc- 
chetto, quale  foJito  il  Vefcouo  portare  di  fuo, 
edeuepoi  ringratiarfuaSantità.'^c.Eta  quel- 
li,  che  fono  Frati ,  che  non  poflbno  portar 
Rocchetto  ,  in  vece  di  efio  ,  gli  pone  la  aioz  - 
ze^ta  fopra  la  mantelletta  ;  e  l'habito  loro, 
ha  da  tfler  di  quei  coIore,che  li  concede  la  dia 
Religione. 

Li  Canonici  Regolari ,  che  fono  qui  in  Ro- 
ma ,  quelli  della  Pace  ,  e  quelli  di  S.  Pietro  in 
Vincola  j  elTendo  fatti  Vefcoui  làdano  Thabi- 
to  loro ,  e  fi  vedono  come  li  Vefcoui,  che  pri-  * 
ma  erano  Preti .  Ma  deuono  portarla  cami- 
fcia  con  collaro,  emanichetti  di  lana,  confor- 
me all'ordine  della  lor  Religione. 

Poi  il  nuiouo  Vefcouo  dtue  viiltar  tutto  il 
Siero  Collegio,  cominciandoli  dal  Cardinal 
Decano,  che quefto balìa  vifitar  primo;  del 
reflo  non  fi  tiene  ordine,  vietando  di  mano 
in  mano,  chihpuole.  Poi  li  Monfignori  Go- 
uernatori  di  Roma,  Auditor  dellacaiìera  Te- 
foriere  generale,  e  Datario  ,  dii  quale  deue 
procurare  la  patente  deH'A'ternatiua  prima_f 
cbe  parta  per  la  fua  refidenza  . 
..  Auuertal'Arciuefcouo,  e  Vefcouo  ,  far  tut- 
te quefle  prime  vifite  con  il  Rocchetto,  e  per 
ben  farle,  entrando  in  palazzo  di  quel  Cardi- 
ria- 
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uale ,  ò  perfonaggio  »  che  voglia  vifitire ,  fé  Io 
m^tta,eneiran^if^refe  lo  leui  neJl'ifteflo  luo- 
go, che  non  (là  bene  andar  col  Rocchetto  per 
Roma  . 

Dzì  giorno ,  ch*lià  hauuto  il  Rocchetto  ,  al- 
J*hora  fi  chiama  ElettOiC  confagrato,  che  ila,  (1 
chiama  aflTolutamente  Vefcouo ,  e  non  prima; 
màgli Arciuefcoui  non  fon  chiamati  Eletti,, 
finche  non  gli  e  ftato  dato  il  palJfa. 

Allaconfacratione  hanno  da  efifer  tré  Ve- 
fcoiii,  vn  che  confacra,  che  per  il  più  è  fempre 
cardinal  è  due  altri  Veftoui  alfieme  coi^fecra- 
tori,  &  il  dì  della  confecratior.e,  ilnuo|io  Ve- 
fcoiio  precede  a  gli  altri  Vefcoai  più  antichi  , 
effonda  quella  giornata  delle  ù.i&  nozze  :  & 
ordinariamente  quel  cardinal ^e-confacra^dà 
definire  al  Vefcouo  coriil^rato,  alli  Vefcoui 
afUftenli ,  Maeiìro  dcT'e  cerimonie ,  6Z.  à  qiul* 
cheduu*a(tro  ancora,  si  tome  fece  U  felice  me- 
moria del  cardinal  Borghere,airhora  Vicario 
del  Papa  ,  e  poi  Sommo  Pontefice,  che  fece  vn 
belliiTimobanchettOjla  mattini,  che  confacrò 
Monfignor  Simone  luna  doro  mio  2Ìo  ,  perii 
Vefcouadodi  Nocera:  e  gli^nTiftenti  furono 
Monfìgnor  Bilione  Vefcouo  di  Paula,  eMon- 
(ì§norxMati  Vefcouo  di  Buetto,  &  il  Signor 
Paolo  Alaleona  MAen:ro  delle  cerimonie-*  : 
e  la  confecratione  non  fi  può  fire ,  h  non  in_» 
giorno  di  Domenica  ,  oiiero  in  feftad'Apo» 
ftoli ,  e  i  cardinali  alle  volte  è  {olito  confi- 
erari  i  il  P-^pa  , 

Deueogni  Arciuefcouo,  ò  Vefcouo  in  ma« 
no  del  cardinal  primo  Diacono  ,  cheall'hora 
fitfoua  in  Ruma  ,  auAnti  la  confacratione  » 

giù- 
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giurare  fopra  l'Euangel.o,  fedeltà  ali*  Santi 
Sede  Apoflolica,  ^  "bcdienza  a'  Pontf-fice 
Romano^  rogindufi  di  quett'atcìone  ,  alla  pre- 
senza di  teftimoni ,  vn  Mieltio  delle  cenmo' 
r.ie;il  Cardinale  deue  federe  in  fedia  con  la_» 
Berretta  in  tella,  &  il  Prelato  difcopeito  insi- 
necchioni  fopra  vn  cufcino. 

Tutte  quefte  cofe  fopra nominate  fa  anco 
l'Arciuefcouo ,  ma  fa  di  più ,  che  ',  n'Auocato 
conciftoriale  j  chiede  per  lui  i!  pallio  in  conci- 
ftoro  fegreto,e  poi  i'iftello  Arc;uefcouo  eniri 
per  elToin  conr irtoro,e  nonedendo  l'Arciuef* 
COBO  in  Ronia,!o  pigli.»  perprecttratorem  . 

E  tutti  quefti  Prelati,  finche  non  fono  con- 
sacrili,nonconuien, che  portino  Anello  con_j 
gran  pietra,  ò  gioia  in  dito,  e  quando  celebra- 
no ,  deuonofempre  vfar  gl'indumenti  di  feoi- 
plice  Sacerdote ,  e  non  fare  cerimonia  alcuna-» 
fclìtafarfida  Vefcoui . 

Va  poi  il  Vtfcouo  ,  &  Arciuefcouo  in  can- 
cellarla ,  e  ftando  inginocehioni,  e  difcoperto  , 
giura  vft'ftltra  volta  in  manodi  Monfignors 
Reggenti  di  cancelhria(qiia!e  fiàà  federe  con 
1*  berretta  in  teiia  ;  sì  come  ilanno  anco  tutti 
gl'altri  Prelati ,  nominati  A bbreuiatori  di  par- 
co maggiore)  di  efi'er  obed;ente  a  Santa  Ma- 
dre Chiefa,al  Sommo  Po rvtefii.e ,  fimile al  giu- 
ramento fatto  auanli  al  Cardinal  primo  Dia* 
cono  :  e  fé  fulfe  aliente ,  i  n  tal  cafo  fi  fpedifce 
vna  Bolla  contenente  il  tredefìmo  ,  e  il  Card, 
fono  eienti  di  fare  tutte  quede  cofe  ,  facendo 
tutte  le  loro  efpeditioni  per  via  fegrcta . 

Quelli,  che  fon  nominati  a  Chie  fé  fuori  d'- 
Italia ,  tutte  quefts  cofe  hanno  da  fare ,  fuor, 

che 
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ch^  andare  3lf'efjmine,egli  aflenti  fanno oght 
€où  per procuratorem . 

IPatriachi,  gli  Arciuefcoui ,  e  VefcouìjfiS 
ogni  altro  Prelato;  ò  che  porti  Rocchetto 
quando  fono  in  Roma  ,  e  che  vanno  a  corteg- 
gio ,  auuertAno  ,  che  il  Rocchetto  la  deuono 
portare  folo  m  quefli  cafi.  Qiando  corteg- 
giano vn  Cardinale  ,  che  vada  in  habito  con_j 
Rocchetto»  e  non  portandoli  Catdinale  il 
Rocchetto,  meno  dfue  portarlo  il  Prelato  . 

Quindo  corteggiano  vn*Ambifciatore,  che 
vadi  dil  Papa,*  l'hora  deuono  portare  il  R  oc- 
chetro,  conrae  anco  lo  deuono  portare  ,  quando 
que!l*Ambafciatore  va  a  vidt^re  va  nuouo 
Cardinal  ia  prima  volta,  ouero  va  a  vifitare 
vn  C  art^inal  tornato  di  qualche  Legatione  di 
là  da'  Monti  ;  ó  pure  ,  che  queirAmbafciato- 
re  venga  a  Roma  à  rendere  obedienza  j  &  an- 
co deue  portare  il  Rocchetto  ,  fé  quell'Amba- 
/ciito;eandM(Ie  àvifitare  vn  Prencipe  Sere- 
nifs  coojeanco  lo  deuono  portate  ,  fecorteg- 
gialTero  vn  Prencipe  Sercnifs.  che  in  queftica- 
iì  i  Pf  eia  ttfopra  nomi  nati  hanno  da  portare  il 
Rocchetto,perciochc  a'  Ca:  d.  che  vanno  a  vi- 
jCtare,  ircuano  in  Rocchetto  ,  6Sin  mezzet- 
ta,&  a*  Prencipi  Sereniflìmi  li  fi  deue,  per  Jìl> 
Joro  grandezza ,  per  fargli  quell'honor  mag- 
giore . 

In  nef!un*altra  occafione  non  deunno  mai 
portare  il  Rocchetto,  come  à  dire,  fé  l'Ani- 
bafciator  di  Spagna  va  a  vifitare  l'Ambafcia- 
toredi  Francia  ,  non  ci  va  Rocchetto  ,  ne  me- 
no andando  S  Eccellenza  da  qual  fi  fiaCard. 
meno  vi  và  il  Rocchetto;  evenendo  qual  fi 

Ha 
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fia  Ambifc  Regio  per  nliedere  in  corte,  nelle 
prime  vifite  ,  che  fjra  .  etumdiQ,  -^he  lo  faccia 
con  gran  corteggio  ,  li  Prelati  nor.  deuon  mii 
portireil  R  cthetto  ;  la  cagione  e  ,  perciò* 
che  quei  Ca  dinalc,  the  liceuc  la  vifita  ,  la  ri- 
ceueloio  .u  iottaiia,  emoazetta,erion  portari- 
do  Koccheito  iU  ardinale,  iDeno  conuiene  , 
che  lo  portioo  li  P'  elati . 

Papa  lanocentio  III  ripret^.^e  in  vn»  (uiu* 
lettera  ,  Alffland^oil  gifmaneLviperatore^chc 
iiuUfUa  rimolfo  il  Patriarca  d'  C»{lAntinnj.o- 
ìì  dai  Tuo  luogo  in  C  hefa  ;  e  coaiportaua.che 
fedelìe  vn  poco  più  (ucto  di  lui ,  e  come  di  co- 
fi  ,  che  non  conueniua  ,  cosi  fi  legge  neli*£pi- 
•fto  edi  detti  Pontefici,  e  fi  riferì /ce  ancor:  (^ 
txir*  de  mAtorttate  y  oùedientta  .  E  anche  dal 
S  gnor  Card.  Baronie,  nel  fine  dei  li.  Tqoìo 
de' fuoi  Annali  EtclefiAltici . 

Molte  altre  Hltorie  G  potrebbono  qui  ri- 
ferire per  rioftrar  come  per  il  palfato  s'è  pra- 
ticato da*  Regi,lmperat.ri,&.  ogni  gran  Pren» 
tipe,  di  honorare  la  di^n  ta  Vefcouale  anco* 
ra,  conantepoila  a  Te;  e  fopra  di  ciò,  ne-/ 
hanno  rcr;-tto  parecchi  Dottori  grauillìmi  ,  & 
altrimente,Ia  fei.  inem.  di  Cardmai  belarmi- 
no, in  più  luoghi ,  ma  fiogolarmente  nei  capi- 
tolo qna'to  della  fua  Apologia,  centra  a  lic  .• 
rcoRèd'Jnghilterra  ,  Pa  ire  del  viuente  Rè  , 
doue  puoi  ricorrere  chi  {"opra  ciò  defidera  ìeg^ 
gere  più  longo  difcorfo,  e  trouerà  citate  quel- 
le parole  di  S.  Arr.brogio  nel  libro  de  dignità- 
te  Sacerdotali ,  e.  5. 

Nthileflinhocféiculo  excellentius  Sacerdote 
^ihil  ^^i/copofHbiim'ms  reperi  tur , 

Et 
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Et  \n  sì  buon  propofito  ,  bi fogna  ,  cK*Io  ad". 
duca  vn'aJtro  buon'eferapio  d'vn  gran  Prenci- 
pe  Italìino  ,  che  fu  il  Sercniflìnao  Cofmo  de' 
Medici,  primo  gran  Duca  di  Tofcana  ,  che  pi- 
gliando ilpofleffo  della fua  Città  ài  Monte- 
pulciano ,  caualcò  in  quell'atiione  in  que^a 
Jncdoill  Cardinale  Midruzzo in  mezzo  il  Ve- 
fcouo  di  quella  C  ittà  a  mano  dritta  ,  &  al  Sé- 
reniilìmoGran  Duca  a  mano  manca  . 

li  Cardinali  fono  efenti  deirandar'all'efa- 
mine;  e  quando  vengono  ad  cffer  prouiftidi 
qualche  Chiefa  ,  ài  fua  Santità  fon  prouiili  in 
con^iftoro;  e  quando  propone  il  Papa  ,  ò  Car- 
dinali,© non  cardinali,  non  fifabrica  precedo, 
«è  meno  vi  va  preconizatione, badando  l'alte» 
flatione ,  che  fa  la  Santità  fua  in  voce  di  quel- 
ia  per  fona. 

O:  dinariamente  al  Cardrnal  Ponente ,  van- 
no de  iure  quindici  ducati  di  carnera  per  cen- 
to>di  quanto  e  in  talfa  quella  Chiefa,  che  pro- 
pone: e  quando  propone  fua  Santità  queufiu» 
regaglia  va  a!  Collegio  de*  fegretari  j  Apollo- 
liei ,  e  quando  propone  Chiefe  in  perfona  di 
Cardinale,  che  non  damai  (lato  à  Roma»», 
<}uel  cardinale  deue  pagare  li  quindici  per 
cento.  Ma  fé  eflo  Cardinale  fi  trouaprefentc, 
oup.  o  è  (lato  in  Roma  altre  volte ,-  è  efentc  di 
tal  pigimento . 

Qinndola-glor.  mem.  di  Papa  Cletrìento 
Vili,  proponeua  Chiefe  ,  parte  iielle  fopra- 
dette  regaglie  andauano  a'  Signori  cardinali 
Nipoti,  Aldobrandino, e  San  G'orgio,che  am- 
bidue-  erano  fegretari  di  fua  Santità  .  Ma  quc* 
buoniPrcncipiroainon  prefero  quei  denari; 

ma 
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ma  li  donauanoa'ioro  fegretarij  di  fl.^to  ,  có- 
rre anco  mai  non  prefero  propine, che  venifle* 
ro  loro  di  C  hiefe  ,  che  proponeflrro  edì  roede- 
flnìijmà  le  ifteHe  cedole  le  donauano  à  medefi* 
niJ  Vefcoui ,  che  haueano  propolti ,  &  io  ne 
pc  fio  fare  ampia  fede:  poiché  quando  il  Si- 
nor  Cardinal  San  Giorgio  ,che  fi- in  gloria  , 
propcfeil  VtfcouadodiNocera  nella  perfona 
di  Monfignor  Simone  Lunardo  mio  zio  ,  non 
folo  mi  donò  la  cedola  ,  the  gli  veniua  per  Ia_^ 
propofìtione  ,  ma  infìeme  •^o!  S'gnor  cardini! 
Aidt'brandino  i"uo  f  atelio  ,  operorno  che  il 
Sacro cr-llegioficefì'egratia  al  àeVo  Vfdouo  ^ 
che  pagalTe  folo  mezza  tafla  ,  eh  fu  gratia.^ 
fegnalatiiTima  ;  percioche  alleggierì  moltola 
fpela  al/efpeditjon  dtìle  Bolle;  e  poi  pec 
corrifpondere  alla  grande2  zj  del  'oro  animo, 
opercrno  ,  che  laSant  tà  di  Papa  C'emcnto 
ioroZ io,midona(le  l'entfJtedecorff^  ógì  Ve- 
fcouado,  sìcon.e  tiFettiuamentehebbi ,  e  ne 
canai  intotnoa  due  milafcudi .  Attion»  <^egne 
digrankude,  e  da  effere  imitate  ;  come  anco 
li  nìedefimi  n.iea  Signori .  mi  fecero  h-uerc_* 
dal  St.mtr.o  P<:nteli<e  Z  o  »  »1  Vì-(co.ui^m,  Ai 
ch'ufi  mTafcana  per  Monlignor  Faulto  Me- 
lai, mio  parente 

Quefìi  è  quaato^^m-è^rfo  dìr^  fotDma- 
riamante,  per  fodj sfare  in  parte  alia  degna 
cnriotìtà.c  guiìa  ciiman^ladj  -hi  puòctman- 
darmi  Dico  in  pai  te:  piTcìf'che  ve -amente  fi 
poreuanodire  aflai  prùcofe;  ma  io  ho  tratti* 
to  di  quelle  folam-Dte,  ihemifon  pafepiù 
fieccfia-ie  ,e  fecondo  le  qua  i ,  altri  puòage- 
uolmente  goucrnarfi  ,  e  màiTuDamente   ne' 

Riti, 
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Riti,  e  nelle  cerimonie  ;  &  jn  fpecie  ,  comu» 
pratico,  e  non  come  Theorico,  e  M  eftro  . 
Lionde  non  ^  ne-effano  ,  che  io  dicaooi,i  co- 
ii ,  per  non  f^r  i,  oppo  gran  volume  ;  ^  percio- 
cheJO  pretendo  di  far  vnafomn  ana  lle'atio- 
ne,  &  vnbttueauuifo  della  gran  Corte  di  Ro- 
nia;f»*io  per  indrutt  cne  di  vn  nuf'Uo  Cardina- 
le, che  vn  giorno  (il  per  f^rci  la  fua  parte  . 

Se  ho  n^.anc:to  adunque  n  qualche  cofa  , 
fon  degno  di  /cura  ;e  fé  ho  errato.m'  rito  per- 
dono, pe'che  ho  fatto  tutto  quel  ,  ch'ho  fapu- 
to:  (e  ho  cjeitopoco,  ho  pe  òdr-ttu  p  ù  di 
quelli  ,che  i.'han  trttato  e  fcritto;e  fé  paref- 
fe  ad  alcuno, ohe  io  fuceflì  fpefla  trient  one  del- 
TE  ninentiiFimo  Signor  Cara.S.Giorgo  eh"  ila 
in  gloria  ,e  della  fua  corte  j  f-'ppia  primit- ra" 
me  >t-  ,  che  io  per  la  lunga  ,  e  gradita  (eru  tu, 
c)ie ho  fatto à  quel  buon  Principe,  profelìo 
d'-iierli  obligaio;  oltre  ai  benefici)  riceuuti  , 
e  poi ,  hauend'io  conofciuto  per  efpenenza  , 
che  la  (\xx  corte  era  beniflìmo  f^rm^ta  ,  e  re- 
golata, &egli  ottimamente  feruito  :  fappia 
altresì,  ch'io  ho  voluto  all'occafionc,  &  a  pro- 
pofito  ieruirroenediefempio,  e  veramente-» 
erano  degni  d'imitatronee  i*vna,  e  l'altro  j  »l 
quale  piaccia  à  Dìo,  che  (la  imitato  da  molti 
luoi  pan  in  qu  ito  gran  Teatro  del  Mondo  . 
Della  Sede  Vacante , 

HAuen  •lofi  trut^to  di  tutte  le  cofe ,  che  (I 
f.inno  in  Roma, pare  ancorché  fi  -onuea- 
ga  dire  qiMlche  cofa  della  fedia  vacante,  C-> 
•  tutto  quel  ,  che  fi  è  fatto  nella  detta  kà-x  va- 
cante p  r  la  molte  della  gloriofa  mcm.  di  Papa 
VrbanoViH. 

Ceri* 


Corte  diK.omeil  i$i 

Cerimonie  fatte  m  Sun  Pietro  nell'entrare  in 
Conclaue . 

Finito  il  nouennio  da*  Signori  Cardinali 
delle  pompe  Funerali  del  già  Vrbano  Ot- 
tauo,  che  dopò  di  hauer  rcgn  -to  nel  Trono  di 
Piet  o  anni  venti^mefi  vndtcì^gio  ni  i^  pjfsò 
da  queftatranfitor«a  alj'etfrna  vitd,fùdjl  Si- 
gnor,   Cardinal  Lanti  Decano  de!  S-cro  Col- 
legio cantata  in  S  P.etro  nel  chorodt*  Sjgno" 
ri  Canonici  L  Mffa  dello  Spinto  Smto  ,  è  re- 
citata dal  Sig  Incorno  Accarido   vna  e  egartc 
Orationede  Z'tgendo  Ponrtfire^  poi  predala 
Croce  Papale  dalSig  D  mei  ico  Br   j  MiC- 
ilro  di  cerimonie  ,  andando  auant"    -Muljidi 
cappella  ,  cantjodo  Veni  Creator  Spirtius,  &c. 
feguitandoli   proceiTìonalmcntc    i    fcguenti 
Eminennffimi  cardinali. 
Lanti  Decano  Romano . 
Crefcentio  Romano  . 
Cennino  Seneje , 
BentiHcglto  Ferrareje , 
Capponi  Fiorentino . 
Roma  Mt lane/e, 
CueuzSpignHolo. 
S.  Onofrio  Fiorentino  . 
Arach  Tedejco. 
Spada  da  BrtJigheUa . 
Coromro  Venetiano . 
Sacchetti  Fiorentino , 
Santa  Cecilie  Genoue/t, 
JPinfittp  Romano  . 
ALbornotio  Spagnuoh, 
Lione  Frame/e , 
Kocci  Rem  uno  , 

PaU 
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ballotta  Marchi  Ano  , 

Monti  Mdaneje 
BrAnca(cto  Napolitano, 
Bt/Jji  Sene/e . 
C^ypegnaOrbinato^ 
Tranciotti  Locchefe , 

MACihtaueUi  Fiorentino . 

Ttlomartno  Napolitano, 

Bragadino  Venetinno, 

Cefi  Romano  . 

V'.rojpt  Romano . 

Maculuntda  Fiorenzo!^  » 

Mmt^alto  Romano . 

Poli  d'CaJciiz, 

TAir-oniero  Ftorantin^ . 

§darteiRof?Jano, 

Tacchirietti  Bologne/e  , 

Cì^-imaldf  Genoueje, 

Kojjettt  Ferrare/e , 

Jiitieri  Romano  . 

leodili  Remano. 

Rapncciolt  Ramano, 

Cen.^  Pie"iontefe. 

Ciort  da  Camerini  , 

Lttgo  Spagntiote, 

Medici  Fiorentino , 

"^èrnncejco  Bi^rberino  Fiorentina , 

Ctnetti  Vetletruno 

Antonio  Birberino  Romàno  : 

Coloni) a  Romano 

frrtuuìtio  MiUnefe , 

Gibneili  Ramano, 

Ccfis 


Corte  di  Roma ,  i^^ 

CoJUgUtì  Gemueje , 
Kùndanmo  Remano , 
Valenze  Trance  fé  . 

Bo  rgtft  iipagnuolo . 
SandotiaL  Spagnhoio. 
Spinola  G?  none  fé . 

^efli  tre  fefiorno  in  Spagna  ,  e^ 
Roc^ìpi^è  Fr ance/e ,  e 
Matz.^nno  Romano  in  JFr ancia  . 
^ant-irola  Romano  ritroHandofi in  viaggio  da 

Sp'^gna    a  Roma    entro  già  chitifo  ti  Con" 

€Uue . 
Bentiiioglio  vfc)  di  ConcUus  infermo ,  e  morje 

nelle  fi  anz.e  dd  Vaticano  „ 
M*ttet,.pertndi/pofitÌ3ne ,  vjii  diConclati^^^ 

andò  alftio  FaUtzo,  e  nonfiirouò  allaCrea* 

tion€ . 
G^brUlli  medefimamenteper  indifpofiticne  vfc\ 

fu*!  t  delConclam  . 
Qrjrno  Romano  ,  non  entro  in  Cenclaueje  non  la 

mcttttna ,  che  fu  creato  ti  nuouo  Pontefice,  per 

edare  ftato  grauernewa  tnft'mo» 

Crimini  e  fatte  in  Conciane . 

ENcrati  -.n  Coi.cl.iie  andorno  à  drittura. 
nella  cappella  u  Sift^j  IV-  e  fumo  dette 
aicUiic  0:«t lon i  d'^l  C  jrdi.ale  Decano , dopò 
lequale,  rodilo  t.afcun  Ca<'djnale  à federe à 
fuoJuugo  ,  liccfitiito  fuor)  tiuti  di  detta  cap- 
pella dalli  MaeOri  di  ceiMuorne,  ererratala 
poiu,r.eU3  quaie,o!t'-eJi Cardinali, reflomo 
dentro  li  Sigac-it  C'o^eppe  Frenfanclli  Se- 
\  gretàuodeii'i.acrc/f.oile^io  ,e  li  cinque  mif 
ftn  di  cerimonie, d*ordine  dei  Sacro  Coìk* 

I  ^io 
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i^jìoinmczoallibiindhi;  dal  fu'tfetto  fegreta- 
rio,  e  da' Signori  Domenico  Beili ,  e  Frtnce* 
'^co  M<rii  Febei  maeflri  di  cttimonie  furono 
Iett€  tutte  Jc  Bolle  ad  alta  voce,  Ypettanti  ali» 
Crcation  de!  uuouo  Pontefice,  e  del  ConcJa- 
tie,i  le  quali  ad  vna  ad  vnt  lette,  che  furono 
4la'  detti  Miniflvi  •  li  Cardinali  giiirorno  Tof- 
(eruanra  di  quelle  dopò,  ci afcun  Cardinale 
fi  nitro  alla  lu»  ctlla  ;  efiniio  di  mangiare  li 
<letti  Cardinali  al  fuono  dellacaEipanclla  tor- 
tiari  in  detti  cappella  ,  prrftorno  li  giuramen- 
to inman©  del  Cardiriai  Decano,  il  Prenci- 
peSauelIi,  il  Marefcialio  perpetuo  di  Santa 
Chiefa ,  e  cuftodc  deli»  porta  dclconclauc-* 
c)ual  non  fi  muta  ,  e  Moniìgior  Bonuifio 
chierico  di  camera,  Couernatore  di  Borgo  » 
edelconcUue  ,  e  con  molti  altri  Prelati  ,<jua- 
li  furono  deputiti  alla  cuilodia  àeWt  Ro- 
te, 

Finito  qucfto|,  tutti  liCardinali  Q.  ritiromo 
allefue celle,  per  dare  audicnaa  alli Signori 
Ambafciitori,  e  Titohti  della  corte  fino  allc^ 
tré  hore  di  notte  ?  e  dubito  toccate  fu  fonata.* 
la  detta  campanella  da  vn  de'  Maefiri  di  ceri- 
monie ,  cs'atteleàmutne,  «far  tutto  quel  » 
eh''  bifognaua  per  1-)  claul^tiradelconclaB4L>  ; 
e  i  Signor» Cardin.  Decano,  e  Camerlengo  fu» 
rono à nuederlo  per  tutto,  aceto  foi^ebeH-» 
iruraf^.e  chiufo,  e  fé  ne  ih  pubJico  inftiuroen» 
to  da  Maellri  di  cerimonie  i  dopòogn'vnfl 
ritirò  ai  la  fua  cella  ,  non  vi  eflendo  reftato 
iiento  altri ,  che  li  cardinali  ccn  li  lorocon- 
cliuirti,  feiuendone  ogn'vnoduealli  vecchi  , 
«mferiaii  ne  fumo  conceiTitrc  pergratiaj, 

epet 
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«per  VoU  fecrcti  dal  Sacro  collegio:  inoltre 
Monfisi^or  Sacrifta  c©n  il  Tuo  Aiutante  , 
cinque  Macftri  di  ccrinioni»  con  il  loro  fer- 
uitorej  il  fccretirio  con  l'Aiutante,  il  Padre 
Valentino  Mjgnioni  Ciicfuita  Confellore, 
due  Medici  ,  quali  furono  li  Signori  Collico* 
fa  ,  e  Fon  feci .  Chirurgo  il  Signor  Nicolò 
I.archc,al  preft-nte  chirurgo  di  San  lacomo 
deli'Xncuribiii  »  il  Signor  Gioan  Battilb  Pao* 
lucci  Speciale,  con  due  A  lutanti^  due  Barbieri^ 
con  due  Autmti  ,  due  csp»  Macftri  l'vno  mu- 
r»tor  ,  e  l'alti o  filcgname ,  e  fedici  facchini  : 
tutti  quelli  fumo  eletti  per  Toti  fecrett  dal 
confeflore  ÌHclHfì$éè  in  giù  nelle  congrega» 
tioni  »  che  fi  ficeuano  AelU  fagrefiiadi  San 
Pietro  0  ogni  nattinji  prima  di  entrar  in  con^ 
clajitf  dopòdftu  laMeffa  del  'Rtqnitm  ,  &  ia 
dette  congra(ioni  ,  oltre  l'eletiion  di  que* 
Miniftri  da  detto  Sacra  collegio  fi  dauano 
ftl'ordini  necelfarij  per  il  buon  gouemo  di 
Roma  »  e  tutto  lo  ftatoEcclefiafitco,  fidaua 
vdienza  à  tutc>  li  Ambafciatori  .  ePrencipe 
prefetto ,  Couernator  di  Roma  ,  Gouernato» 
di  Borgo ,  e  del  c^oclaue  conferuatori  di  Ro- 
ma ,&  altri . 

I^eji  rittiojfe  per  di  fncri  del  ConcUue . 

PRimieramenrf,  doue  Aquino  le  rote  v'e- 
rano boniiTime  guardie  pofteui  dal l't ce- 
si g.  Pf encipc  Sauelliycome  cui* ode  A^i coocla- 
ue,  eMarefciallo  perpetuo  di  S.  M.C.  quali 
gua  dtevi  a{firierno°iorno»  enottefin'aJ-«u> 
creitirrcdciP' nttfice  Su  la  puaza  diSan^ 
Pi'-tro  vi  erano  e^uarc  o  mrpi  di  guardia  di 
foidatefcadi  JLeua,  poftaui  dali'EccpI'.S  gn. 
1     »         D  Tad- 
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B.Taddeo  Barberino,  come  genejral di  Santa 
Chie/a,  così  rifermr-to  dal  facro  collegio  de' 
Cardinali,  durante  la  Sede  Va  cante  . 

Nelb  fcaìa  del  Palazzo  Apoftolico,  riguar- 
dante U  piaz€i  ,  li  suizzeri  della  guardia  di 
N.S.vi  ferao  vn  Terrario  di  tauole  con  due 
corpi  di  guardia  i&  vn'a^ro  dentro  il  cortile 
della  prima  porta,  e  per  la  (cala,  per  la  quale  fi 
cala  ia  San  Pietro  ve  n'erano  umilmente  due 
ili  tri . 

31  Conciane  era  murato  di  mattoni ,  e  creta 
ajue  le  porte,  ogni  minimo  bucco,  &  anco  le 
fìneftre,  e  finedionidelle  loggie murate ,  Ja- 
fciandouida  capo  vn'aperturadi  quattro,  ò 
dnque  palmi,  co  i  fuoi  impannatori  fatti  di 
tela  ,  alcuni  tutti  inchodati ,  alcuni  nò  . 

Vi  era  no  da  diuerfe  parti ,  fette  rote,  per 
le  quali  vì-entraua  ?1  mangiare,  venendogli 
con  qut&'ordine  .  Prima,  veniuano  due  pa- 
lafrenieri di  quel  Cardinale  ,  al  quale  andaua 
li  mangiare  con  due  iDazze  di  legno  lunght-* 
pauonazze  nelle  mani  con  l'arme  dei  loro  pa- 
drone; appFeflb  veniua  il  mazziero  con  la 
mazza  di  argento,  &  altri  genftdhuomini  , 
dopò  feguiua  lo  fcalco  con  vn  touagliolo  fu 
la  fpaila,  feguito  da  due  palafrenieri,  che  por- 
tauano  in  mano  tazaecon  diuerfe  robbegeb- 
tili,e  (calda  viuande  d'argento ,  due  altri  con 
la  cornuta  ,  due  altri  con  la  bi faccia,  e  due  altri 
conJacairetta  della  bottiglieria,  tutte  quefte 
cofe  cran  portate  infilzate  con  vna  mazza 
pauonazza  di  legnt),  portate  da  due  palafre- 
nieri,(lecreaTureper^  di  Vi ba no  Vili,  e  l'ai-  - 
tre  dì  color  verde  )  con  l'aflìftenza  adogni 

Rota  , 


l! 
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Rota  ,  cKeac]  ogni  pifto  G  mtitiuan  detti  Pre» 
liti  deputati ,  quali  h^ueuano  carico  di  riue- 
der  quanto  entraua  in  detta  Rota  ,  finito  di 
metter  dentro  il  mangi.ue  ,  rn  Curfore  afli» 
iiente  à  tdl'effetto  ,  in  habito  pauonazzo  , 
con  la-  faa  mazza  d'argento,  ferraua  la  Rota: 
il  Prelato  a tlìftente  tornaui  à  riuedere  Vedet- 
ta Rota  era  ben  chiafa,  e  poi  figillauall  con 
vna  carta  la  ferratura,  &  il  med  efimo  era  fu|o 
^i  dentro  da*  Maeftri  di  cerimonie . 

Cerimome  fatte  ejjendo  chiufo  il 
ComUue . 

LA  mattina  ferrato  in  conclaue  if  Signor 
Cardinal  Decano  celebrò  la  Meda  bafl* 
delio  spirito  santo,  e  cominciò  tutti  Vàìtù 
cardinali  ,  e  Ìì  fece  vna  breue  efortatione  à 
tutto  il  sacro  Gofle^io  per  Tclettione  del  ao- 
uo Pontefice»  dopò  fatti  molti  fcrutinii,  5C 
acceflS  per  lo  fpatiodi  giorni  57.  per  diucrft 
Soggetti.  Alla  fine  ,  dopòeffer  ftata  Vacan- 
te la  s.  $eàe  Bjefi  VQ , e  giorni  17.  Giouedi  ly. 
di  settem.  1644.  giorno  nel  qaale  fi  celebrò  1* 
fella  dell* A ppa riti one  delUGlcriofaimagine 
dì  san  DotHfnico  in  soriano  ,  l'EmiflentifH- 
fno  cardinal  Parafilio  dopò  hauer  detta  la  fiu 
MelTa nella  cappella  Paolina,  conforme  face- 
Ba  quafi  ogni  mattina  , entrò  nella  cappella  di 
si /lo  Quarto  con  li  altri  cardinali,  e  poftolt 
à  federe  al  fuo  luogo,  fi  diede  principio  aJIa 
M?(fa  pro^  elecìione  Romnnis  Pontificis  ,  Ijlj 
qaaleogni  mattina  (I  diceua  da  Monfig.  Sa- 
cri ih,  feruito  da  du3  Maeftri  di  cerimonie  , 
vno de' quali  dauaàfuo  tempo  la  pace,  con 
nnftrunieato  »*  capi  d'Ordini  del  Sacco 
l    3        Col'.    ' 
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Culirgglo  prerente  i  dopò  U  quale  fi  comin- 
ciò lo  fcvutinio  per  i'Eminentifi  Card.  Panfi- 
lio, ouehebbe  ij".  voti, è  poi  neiracceUo  trca« 
tacrè  ,  e  detto  Scrutinio  darò  per  lo  fpatio  di 
hore  fet^poi  aperta  Ja  detta  cappella  cntrorno 
dentro  Monfignor  Sacrifta  »  li  cinque  Mae- 
ftridicerisnonic,  secretorio,  &abbrujgiatc 
lefchedoie,  come  fi  faccua  ogni  mattina,  li 
Eminentiflìmi signori  Ordinali  Decano,  è 
Capponi  pi  imo  Prete,  e  per  l'indi  fpofitione 
di  podagra  dell'Eoli nentiièmo  Preneipe  Car- 
dinal de'Medici^  i*Eminentii1ìmo  Cardinal 
Barberino  (econdo  Diacono  fecero  iftanza,  a 
nome  del  Sacro  Collegio  al  detto  Emincnti/fi- 
motignor  Cardinal  Panfilio  di  voler  accettare 
il  Pontificato  »  sì  come  era  dato  eletto  dal  det* 
toiacrocoUf  gio,e  S.E  acce ttò>c  fiele/Te  il  no- 
medi  InnocentioX. del qual'atto  (t  ro^orno 
•  Mueflrt  di  cerimonie ,  e  prefo  in  mezzo  dalli 
due  Eitim.  Cardm.  Diaconi  Birberino ,  e  Gì- 
netti ,  locondulfero  dietro  l'Altare  di  dettsu» 
cappella,  do\xt  coui^aiuto  di  Monfigaor  (a- 
criita^e  maeAri  di  cerimonie,  fu  fpogliato  de  i 
ve  pimenti  Cardinalitij,  e  fa  veAtto  dell'habi* 
to  Papaie ,  cioè  fcarpe  con  la  Croce  diorori* 
•atnate,fotrana  bianca  d 'orni  e  fino>  rocchetto  ^ 
mozzetta  e  berrettino  di  r^fo  rodo >  e  lo  mi- 
Cero  a  federnel  la  fedia  Pontificale  ^  auanti  1^* 
Altare  di  de  tu  cappella ,  doue  incominciand& 
il  Card.  Decano  ad  adorarlo  genufieilo  auan- 
ci  f  baciandogli  il  piede,  e  la  mano  defira,  fi^ 
das.  «antità  fatto  leuar  in  fiiedi  »  li  diede  l'O- 
/cutum  f>Mi$ineìì'vn3k ,  e l'alira guancia, oell- 
èubkto  con  il  quale  Ù  tiouaua  con  fottana^ 
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pi\ir>ntsiit  forchetta,  e  crocei-,  e  fuflVgucit- 
temente  tutti  gli.altri  Card.  Tadororno,  rico'* 
rofcendolóper  Ponttfièe;Dopò,iiSig  Cardi 
Barberino,  éJ  il  Signor  Dwncw^  Belli  tnae- 
Sro  di  cerimonie,  prcfc  la  Crocè,  iflqueft»^ 
mentre  imafìci  di  cappella  cantorno  l*Ecccjt' 
iactrdes  Mainas  ,  &c.  precedendo  detta  E» 
minenzaandorno  aHa  loggia  della  b^nedil- 
tione,  fatto  romper  il  muro  Ridetto  fineftro- 
nedi  detta  loggia  ,  a  penna  fatta  vn^  buco*-* 
quinto  potè  entrarti  Tua  Emiftenza,  è  Mae- 
fìro  ài  cerimonie  Éudetto ,  con  la  Croce  paf^^ 
fcrno  per  quella  ,  moftraiidoia  al  popolo  ,  che' 
Aaua  con  gran  detìo  afpettando  nelia^pìazza  ^ 
in  fegne,ch'&ra  Ceguita^ier  la  Iddio  gracia  ,V* 
elettionedel  nuouo  Pontefice  Romano  »  e  con 
«Ita  voce  S.  E.  l'ansuntiò  a  spopolo  con  le  fc* 
guenti  parole  .  Anntmch  v(féis  gm*ttium  ma'^ 
gnum,  hahemus  F^ipam  Eminentijfitnum^  ^ 
f^  RetiereKdiJpmtim,  Di  U.  Saftijlam  Famphi* 
lium^  qtéi  fih  nomenimp9jtiU  innoctntmmJHi 

Airhpra ,  chi  sk  le  it.  hore  il  popolo  »  cKft^ 
flauasùk  piazz*  di  Si  Pietro,  ufcntltotaf* 
cnente  giubiUr  di  il/egrezza  il  cuore ,  ^Cogna 
vno  faccndoàgar^  chi  prima  poteuadaria^ 
noua airimico,c chi  al  parente, correndo  per 
1«  ftfadcnon  sVdiua ,,  che  ftrillarc , e  griilar©^ 
da  ogni  band«,Viua  Papa  InnocenttuDecìmOo. 
Viua  il  Bouo  Pontefice  ,  Viua  Cafa  Panfi- 
li/ ;  è  neirifte  db  iibntcfàdato  il  foiito  cenno* 
à  Caftcl  Sant'Angelo,  quale  fparò  tutte  le  iuc 
Artiglierie  per  dar  chiaro fegnoà  tutta  1*-^ 
Città  delU  ercitiooe  del  nuouo  Ponteiìcas. 
4    4^       &^à 
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Sta  quel  rimbombo  non  vi  fu  campana  per 
tutta  h  città  ,  che  per  allegrézza  non  Tonafle  , 
AccompJgnatodal  fufurrodi  trombe,  è  tam- 
buri ,e  Taiue  dì  mofchettaria,  che  ficeua  la  (oN 
<latefca  diLeuatantodi  Faniaria  ,  quanto  di 
CauaIIeria,cKe  ftaua  fquidro nata  sii  la  piazza 
di  San  Pietro,  &.  anco  quella  foidaleita,  che 
corfe  nella  bella  Piazza  Nauona  a  circondare 
inpahzEodi  fua  Santità  mentre  era  Cardina- 
le ,  e  fumo  tre  compagnie,  vna  del  Caporio- 
ne, vnade'corii,  el'altra  di  leua,  le  fede, 
e  le  allegrezze,  che  fecero,non  v'è  lingua,  che 
fu  ballante  à  raccontarle  . 

Cerimenie  {atte  mWvfc  ir  di  conciane . 

M  Enti  e  S.  Santità, e  li  Signori  Cardinali 
taccuano  la  coiatione  ,  e  fi  ripofau^no  , 
fu  da  quantità  dì  mura^^ri  fmurato  il  concla- 
«e  >  aadat!  poi  d»  ijuouo  su  le  i4  .  hora  li  delti 
Siltnori  Cardinali  r^ìh  cetra  ca  ppel'a  a  fare 
"la  feeontlj  adoratione,  Virfìiito  ilPjipa  Ponti  fi- 
scalmente auan  ti  l  AltarCjlo  pofero  à  ffcd<?r  fo< 
pra  ,  e  li  Cardinal»  ad  vnoad  vn^  ,  con  ie  lof 
cappe  p3Uona22e,mccmjinciiBdo  il  S'gn. Car- 
dinal I>^•cano  à  fare  la  detta  Adoratione  ,  co* 
noe  fupra  ,  iaquale  finita  ,  fi  prefe  la  Crocce, 
precedendo imufici  di  c^'ppiflla,  cantando  di- 
«erfi  mottetn^fu  portato  in  Tedia  pont  ficalt-» 
in  S,  Pietro  ,  e  pojlo  à  federe  sii  J*Alt«r  njag- 
^iore  ,  fu  da  tutti  li  Signori  Cardinali  perla 
terza  volta  adorato,  comefopra,  cantandofi 
tra  tanto  da  dettr  Mufici  il  Te  Denm  lauda- 
tftfts:  &c.  ilqual  finito  &  anco  l'aiorationc-* 
de*  Cardinali ,  i'Emir'.entjflìrao  cardinal  De- 
cano lefle  in  mnn  I.PiftoU  alcuni  Verfetti  i 
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&  Orationì  (opr*  al  nuouo  Pontefice,  quii 
tuitattU  fedeua  ^ù  l'Altare  >  e  da  quello  difce- 
io^^  voltato  verfo  il  popolo, leuatagli  la  mitra, 
da  vn  de*  Diaconi  aflìftenti>per  haucr  la  Cro- 
ce auanti  di  fejdiede  Ja  benedittione  al  Popo- 
lose rimeilàgli  le  n)itra  dall'altro  Diacono  aflì- 
fiente,fcefe  con  li  detti  cardinali  li  gradini  del» 
Taltare,  e  falutatoil  collegio  di  qua  ,  ediià  ,, 
depofe  il  manto  rolfo  pontificale  ricamato  ,  e 
la  mitra;  e  poftofiin  ynafediach-'ufa  pontifi- 
«ale ,  fu  riportato  alle  tue  ftanze  con  gran  nu» 
nìero  di  corteggio . 

La  mederaa  fera  con  le  due  altre  reguentì  ^ 
fparÒTaftels.  Angelo,  e  per  Roma  fi  fecero 
fuochi,  e  luminari  fiiperbiflìmi,  &allefine- 
iìre  dei  cardinali,  Prtncipi»,  &  Ambi€:iatori> 
v'erano  torcie  di  cera  bianca  moki  de' quali, 
alle  tre  h©re. di  notte  ,  fecero  gettare  il  rima- 
nente ai  popolo  per  allegrezza  ogni  fera  :  ti4 
gli  alta  nei  palazzo  de'  Signori  Orfini  dalla.» 
parte  della  pran  piazza  Nauona  ,  fi  fcorgeu^U» 
in  su  la  loggia  vna  btJliflìma  Arraa  di  rilieuo 
del  nuou>  Pontefice  tutta  coperta  di  orpello, 
e  temptliata  di  iampadini  ,  che  rendeiia  vaga 
VilUa  gli  occhi  dei  riguardanti . 

E  cosi  furono  terminate  le  cerimc^ie  del- 
la crsaiione  del  nuouo  Pontefice,  e  l'allegrez- 
ze efttrne  de'  Popoliirnà  non  però  quelledc-» 
gli  animi,  poiché  ogni  pt- r/bna  per  la  benigni- 
tà ,  fapienza  ,.  e  nafcita  di  tanto  Pontefice 
ai'pt-tta  vecifr  nel  mondo  debellata  la  Guerra,, 
fìabilitaia  Pace.fommerfal  Herefii^  61.  eter- 
nata la  Fede;  e  Roma  pra.d'ogn'atra  iiberaìL 
di  ogni  ferauio  ,  s'augura  lotto  INNO»- 
.  1     5         CEH/' 
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C  E  N  T  I O  X  vn'innoceiue  fecole deiroro-. 
Cerimonie  fatte  per  /'  Ine  oro» ottone:  dejcritta 
d/fl  Sig  Antonio  Girardi , 

MArteJì  li  4  di  Ottobre  t644  feftadiS^ 
Francefco  ,  Noftra  Si^ore  Papa  in- 
nocentio  Decimo  Romano  cantò  Melfi  {o- 
jenne^e  fece  altee  cerimemcperla  fua  Coro- 
nitione  nella  Chiefa di  San  riftro  in  Vatica- 
no,  la  quale  era  tmta  raperbrilìmamente  pa* 
rata  di  beliinTuni  Tjfìèltani ,  et  Arazzi  del  Sig. 
Cardinal  Barberino  Arciprete  d»  cl£i .  La  cm 
iiolenne  Incoronatione  con  ojnibreuità  ,  e  fe- 
deltà pofllbile  ,.  ci  sforzereaio  de  ^criucr  di- 
fot  to  . 

la  mattina  dunque  del  Martedì  fudcttoà 
hore  14.  (ìiA  Santità  trasferendo^  dalle  fue 
danze allx Cappella  di  Side  Quarto  (  la  quai^ 
lerul  per  fala  de'  paramenti  in  cjucft^occAilo- 
tie)in  habito camerale»  cioè  fottana  d'orme- 
fin  bianco^, Rocchetto,  Montelletta  di  rafo  rei- 
fb,  e  capello  d'brmclìn  rollo,  fomentato  di 
qua  «  e  di  là  da^*  Monfìgnori  Maeiìri  di  ca-^ 
mer»,  e  copp  ero,  vcftiti  di  caf>pa  rolla c©i 
cappuccio  riu aitato  d'oimeflno  pur  rodo,  ii> 
Gom'ecma  veiliti  tutti  gli  altri  cainerieri£e* 
sreti  di  honore,  e  cappellani;  auanti  ;L*q,uaIi 
erano  con  giubba  rofla  ,^  e  fi^nza  cappuccio  li 
camerieri  exfra^  mfiros< ,  eli  (cudieri  di  fua<^ 
Santità.  .  Auanti  Noftro  Sjgn.  anco  erano 
l'AmbAiciator  dell'Imperatore  ,  Don  Camil- 
lo ParoSlio  General  di  Sanu  Chicfa  ,  i'Amba- 
iJcjator  di  B-ologna,c*lGouernator  di  R'oina_». 
JDalIc  bande  poi  i  capitani  deli'vna ,.  e  l*altf« 
^««dia ,  caudleggieri ,  e  SUìzzcri,  e  lc_Lancic 
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fpczw^e  tK  5u*  Santità ,  dietro  la  quale  veni» 
uano  moiti  card,  in  habi  to  roffn;  cioè  Sottana,. 
Rocchetto ,Mantelletra,  mozzetti,  e  berrciti 
in  teila  ;  quali  ^  unti  &lla  Cappella  di  Siflo,Ii- 
centiati  da  N.  Sig.  prefero  le  lor  Cappe  rofle ,. 
6C  entro rno  in d^ta  cappella,  doD'erano  gli 
altri  cardinali  vefliti  con  le  mcdefime  cappa 
rofle  ;  fua  Santità  entrò  co*  fuddctti  Monfign, 
maefifo  di  camera,  e  coppjero ,  eTudetti 
Anìb4rciator£CfclareoD.CaraUlo,e  goucrnato 
re  di  Roma  nella  faletta  della  Sacrillia ,  do< 
u*ei  a  Yoa  lunga  tiuola  coperta  con  via  gran^^ 
toujglia  con  trme  di  oro  ,  fopra  la  quale 
dal  TuoGuardarobba  ,  che  (laua  in  habito  rof- 
(oda  camerierOf  era  (lata  preparata  la  falda 
grande,  di  omefìno  ,  là  quale  da  Mooflgnot} 
Maellro  di  camera  aiutato  ài  i  Mae(l-i  di 
cerimonie  fu  cinto  à  Noftto  Signore  folto- 
ai  Rocchetto,  e  leuatp«li  il  cappello,  gli  pò* 
fc  m  teila  il  berrettino  di  ra^  rollo  ,  col  quai'- 
habito  Tua  Sentite,  coi  fudetti  entrò  aella^. 
cappella  di  SìQo  ,.alla  vifta  del  quale ,  tutti  li 
cardinali  lì  fcopcrfero ,  e  lì  aUorno  in  piedi  ,, 
inchinandoli  prf:;fondjfEiname»te  faluundo 
fua  Beatitudine  ,.  da  la  quale  ffirono  rifalu» 
tati  paternamente  ,jnginoccbiandofi  fràtin- 
ro  tutti  i  cortegiani  de*  cardinali  ,  che  vi 
erano  in  grandildna  copia,  £ua  Sactjtà  fi  ap- 
poggiò airAltare  di  detta  cappella  con  ia 
fth  na  lUn  do  in  predir  &  ali'hora  i  cardinali 
Diaconi  Baiberino,e-Ginettticonle  loreap^ 
pe.e  fenaa  berretta  con  lefolitenuerenz^  pre? 
feto  il  Papi  in  mez^o ,  e  dal  cardinal  Ginett^i 
C^acono  le.(ul«mt6iJl.bcrri:ttinodÌT;fu  z&it^ 


204  Rifattone  della 

fo  ,   e   dal   (.-ardinale    Datberino  Dlacano 
gli  ne    fu    pollo    vn*3Jtro  d*orificnno  bian- 
co ,  poi  ^li  leuorno  la  mozzetti  di  rafo  roiìo  , 
Tra  tanto  tutti  li  GardinAJi ,  ch'erano  iui  pre- 
ienti ,  fecero  coroni  à  (uà  Santità ,  e  dal  pr?mo 
maedro  di  Cerimonie  Signor  Carlo  Anco- 
nio  Vjtca  io  fu  det:o,>^he  fi  inertefìero  là 
berretta  in  t<fta  ii  deitJ  óue  cardinali  Dià- 
coni liceucono  dalle  mani  degli  Accoliti  A- 
poiiolici  infaf.rmi  paramenti  ,  a 'quali  ve* 
niuano  {ommmftrati  éA  Sacnfta  di  fuiSan* 
tità  ,  che  gb  h  uea  prepaiati  topra  detto  Alta- 
re, ihti  ne  fu  v<  Hita  ia" Sa-  tità  Sua  ,  cioè  Ami* 
to,  Alba,  C,inj;olo,^tola,  (miai  u  ilo  rKalnato- 
Si  cordoncini  di  c/ròj  e  Formale  d'oro  da^  pri» 
IBoDiacono  gf)  fùpcftain  tètìa  vnapretiofa 
M  tva.e  dal  detoMaeltrodi  cerimonie  e  oiilj- 
voce  alta  fu  deito  extra  ,  e  cbl  Suddiacono  A<p 
poftolicofìj  prefala  Croce  gè  fiato  ria,  e  ht-» 
suolportarfi  auanti  al  Papaj  al palhr  della 
quale  tutti  icardinali  fi  leoorono  le  berrette  j. 
auanti  Ì3.  croce  procedlonairMent- à    due,  à 
due  andauano  li  feudi  eri  del  Papa;dopò  i  qua- 
li feguiuano  infiniti  curiali  ,   decentemente 
Veftiti    ven*uanù    poi  catnc^rien^xr*    mU' 
r»x,  dietro  ài  quali  pure  féguiua  infinità  à'v 
curiali  :  dopò  veniuanò  gli    AQuocni   cori'- 
ciftoriali ,  poi  11  carnei  ieri  fe5;reti  ,.  dì  fi  nò- 
-re  difua  Sa^mi t à -,  i  PteJa^t»  Referendai i )  di 
xancelUri*  ,  Vefcoùi  j  ■Arciuefv^oui  ,  e  Pà- 
'tfiarthi  ,  Seguendo  feti»  eappeliani   del  Pà- 
P»,  li  quelli  ciafcuno  portaui  Vn  Regno  ,  ò 
vMitra.  in    mano   prctio(ìirima  .    veniua  poi 
là  detta  croce  »  e  dopò' quella  i  cardinali 

vi  limi 
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vltimi  D-'aconiudue^adue,  facen'ionel  par- 
tire, protondiflìmarmerenza  a  fuaSirttità, 
che  tutiaiuaft^ua  appoggiato  come-  fopraj  è 
cosi  a  dae,a  due  fegUiuano  ii  Cardinali  Diacg- 
ni.  Preti,  eVcicoui,  conHloo  cortegiinj 
auanti .   Se.^iriu;tno  pa  li  ì  e-  conferu^tori  di 
Roma,  e  Priurt' de  i  Crf-porior-i  eoa  li  loro- 
R-jbboni  di  velluto  nf^-o ,  TAmbafc jatore ,  C-» 
PrencFpi,  &  a'rri  fudditi  :  fua  Santita^fhpoftLj» 
federe  /"opra  la  Ssdla  gelUtori-aa'.urato  daTud* 
detti  diìc  Diaconi ,  e  fito  Maellro  di   amera  ^ 
che  dall' Altare- a  dettaSed  aii  portò  (traifico,. 
cioè  coda  del  Piusaie  ,  e  falda  ^  Sliui  iscom- 
Hìodato  da'Matitri  di  ee?riiiionif  ,  li  medeG- 
mi  fecero  frgno  alJi  paljfreniei  idi  fua  santità;^ 
chealzai^eio  cìttta  recii-a  ,   quili  vriina  vertati 
foprantf,  con  maniche  lunghtVluì'a'  stirra  diro* 
fato  Gieracfino  ,  e  da3nìL>i  lealrdella   procsfl- 
fione  cominciando  di*  Regni  fin,  eh*"  fegui* 
Uanoi  PieiatJ  dopo  Noitro  Signore  j'  andiuì 
la  Guardia  de*S;iizzeri  co'fpadonrsFoderati  lu 
ie  fp-!Ìe  ,  l<.  alabarde  ,  e  eosi'e  lancie  fpeJiSa*- 
reco* fopradettvf  ceuj'jij  fa-  lar^oa)  ijUrnero- 
fo  popolo  IpaifopK^r  le  ftanze  po::t  Dci^,fcale  ^ 
eChi;^fa. 

E  così  fu  povtui  S.  Santità  in  S^  Pietro  fo» 
pradetta  fed ia  geibtorii  fotCo  vn  gran  baldà- 
chino  foller.ut^  da  diuerfi  Oi^(:iai-,che  ftironò 
liCaualieridì  S  Pietro  e  Pàaio  .. 

Arriuau  al  portico  deH-«€h:cra,  mi?  prefTo^ 
la  Porta  Santi  era  Cretto  vn  f'oiio  con  la  fu* 
fedefotto  vnbaldachino  con  beccato  attorno 
per  reprimer  la  furia  dei  popolo  ,  accomoda- 
ti i  banchi  da  federe  pec  li  Signori  Cardinali  ^ 


so^  ÌLtlatUnedilU 

fu*  Santità  fedendo  nellxdetta  (ei^h^ìh  qin» 
le  l'EmiacntifKmo  Prencipe  Cirdinin.di  To-> 
(cani  Ikaua^iuiafpettMido,  come  anco  PAm« 
barciatore  deiChrtft^^taniiÉmo  Flèdi  Francia. 

fer  ctTere  ambigue  alquanto  deboli  di  gain* 
e ,  l'vno andrai l*à(B (lenza  di  primo  Cardin. 
Decano  »^  e  l'altro  al.  Cao  luogo  di  Ambafcia^r 
tare  fotco  il  Cefareo;  riceuè  (uà  Slntjtà  il  Cjir 
pitelo,  e  Clero  di  San  Pietro  al  bacio  delpie* 
de,  e  fpedira  quella  funtione ,  falendo la  iftef* 
U.  fede  geih  teoria  ,  entrò  con  gran  Mae  dà  per 
la  porta  maggiore,  acclamando  ii  popkolo,  che 
Riìme\:oCitriinQ.er»,  nella  piaz^,  nel  portico,. 
&*nco-nella  Chi^fa,  Viiu  Lmoceniio  X.  e 
fiuato  ,chefùauancjl  il  Saitctinqia  Sacramen- 
ta inginocchioffi.fopra  vno  Uvato  iui  paratot 
fece  oration*.  Dv» pò,  rimedigli  la.  M  tra  in. 
capo,  che  prima  per  fare  oraiionc  gli  era  Ha- 
ta Icuata  4  andoriene  alla  Cappe4la  d»  S  in 
Gregorio  Magn^  cKianuu  la  clcmentina^i  ,, 
•u'era  a!z)to  vn  beljilllni'»  Batdachmo  con 
fcdia  ,,  con  l*afltftenza,  del  Signor  Arnbafcia- 
toc  di  Francia, e  D.  Camillo  Pafifiiio  ailìilen- 
fi,  al  folio  a  mano  delira,  3C  alla  (in  idra  vi 
«xarfio  ij>  S>ignori  Confcrtiatoti ,  Priori  dei 
Caporióni  r&  idi  poHoU  a  /edere ,  gh  fu  da^ 
tuttti  i  Cardinali  con  le  Cappe  roffe,  e  da  gli 
j^ltri  Pfel«ticon  Cappa  tefa.qbe di e.n2ij,  cioè 
dai  Qiiài  n.  g^Ii  fìàibariata  U  msno  iò£j6c  l'aiirif. 
frigiodel  Più: ale  ,  e  d;ii  Vljfc.  il  ginocchio» 
Dopo  tjut'ilo  la  Santità  Sua  hauendo  auantì 
4i  sé  la  iua  Croce  Papale,  dede  la  (olenne  bcf- 
nedit£ione  al  popolo  ,  chefaieuadi  buiìcac- 
climationi  nbuin>ar  q}4r?lU  vaiUbaii!*ca  . 
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Finita  cjaefti  cerimonia  i  Cardinali ,  i  Ve- 
Icoui^e  PrelAii ,  6i  altri  Trm» fero  i  paramenti 
Sacri  bianchi ,  itondo  US-intitàfua  à  federe 
co»  la  Mitra  in  tefta ,  frruendole  per  ailìften- 
Ci  il  Signor  Principe  Cardinale  di  Tofcana^SC 
»I  Siga.  Card  B^rberino^epcr  Diacono4©Ji- 
EuangelaoiJ  Signor  Cardinale  Antonio;  «-# 
n,entrc  fi  veftiuano  quefti  affilienti  con  gji 
altri  Cardinali  ^  li  due  altri  Diaconi  aod'ornO' 
all'affiilenzA  di  fuaSintità  ,  taqitalecintan* 
dofidal  Choro  de»  Mufici  Terza, Icfle  Toratia- 
tioni  )  e  preparationi  per  la  MelU  . 

Detta  poi  dalla  Santità  (ual*oratione,eda^ 
tnuCici  il  Bfnedkamus  Vvmine ,  (fdesdc^Cg!» 
€onlamit.aincapo,  filiuòlemani  j  porg^en- 
doli  fàcqui  il  primo  de*  Conferuatori  di  Ro- 
ma la  prinu  volta»  la  feconda  nella  Meda  il 
Sig.  D.  Camillo  General  di  S.Chicfa  (uo  Ni»- 
potè ,  la  terza  voltj  i'Ambafciator  di  Eraocia> 
e  la  quarti,  quel dell'lmperacore  ilS;g. f>l> 
caSiueilicon  velo  pendente  dalle  fpalle,  & 
iiutxnu  dal  Sg.  Duca  Conti  Micilro del  Sé3j» 
cri  CXpitìj,  e  dallo  Scalco  di  S.  Sàtitàctftdue 
Mazzieri ,  e  Maellio  di  Cerimonie  suanti  pa» 
randodpoi  la  Santità  fua  con  c^eft'ordine  ► 
Erano  i  paramenti  portati;  dagìi  Acoliti  A* 
poftolici  coperti  con  veli  branchi ,.  cU'  quali  (» 
£porgeiiano  aJ  Aidetto  Cardinale  Antoni» 
Diaconodel  Vangelo  i  e  depofl  ino  Uro  Sigjr.  i 
paramenti ,  che  fìn'hora  hauea  ritenuti ,  gli  fik 
portalo  il  Cingolo  detto  Su:ciuiorio,  la  Cro- 
ce Pettorale^  il  Fanone,  la  Stola,  Toniccllau*  », 
Dalmatica,,!  Guanti ,  la  Puneu,  &  vna  MiSr a 
tutu  ricaaMti  d'oro  con  gioie,  e  perle . 
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Fatto  quefto  l'Emincntiflìmo  Preincipe-f 
Cardinal  di  Tofcana  primo  Dicaono  con  ìx 
Ferula  in  mano  ordinò  l'ingreiTo  all'vfciu  del- 
li  quadratura  de'  banchi ,  dej  Cardinali ,  in^ 
caminandofi  la  proceilìone:  neila  quaJe  i  Ca- 
psllani  di  fui  Santità  portauano  i  Regni  fu» 
detti  con  l^irdine  det^o  dì  fopra:  ma  con 
hafyitidiuerfi,  come  s'è  detto ,  hauendo  liora_j 
li  /"aeri  ;  e  dipiù.auanti,  la  Croce  era  vn'AccO" 
lito  con  Cotti, eRoccbttto  con  incender e,c_> 
nauseila  inmano,  nel  qual  incenderò  il  Pa- 
pa hìueua  pollo  i'ijicenfo  con  la  follia  Bisne-^ 
dittione,  mi  migratagli  la  naiiiceila  dai  Cardi- 
nal Lami  afsifVentc  tanto  in  queiìo  atto  di 
Terza  ,  che  lipofe  in  dite  l'Anello  quanto  che 
fsruì  per  Afsi (lente  in  tutta  la  Mella  j  fe^ui» 
uanoftftce  candelieri  portiti  da  fette  Accoliti 
veftiti  come  i  fudetti,che  metteuano  in  mezo 
la  Croce,  qjali  fette  candelieri  fu.onoado- 
prati  anco  ai  Vangelo  lat'no,  &  anco  fopra»» 
l'Altare  Ti  erano  fette  candelieri  con  le  caa- 
dele dorati  fìmili  alle/,  ch'andauano  al  paio 
della  Croce, 

Seguiua  la  procefUone  Monfìgn  Danozet» 
to  D-caflO  della  Sicr*  Rota  ,  che  ha  il  ferui- 
tio  deik  Mitra  ,  in  mezo  a'  Manfjgn.  Maeftro 
di  camera,  e  Coppfm  ,  e  Camene^  i  fegreti  di 
(uà  Santità^ dopò  i  prosonotarijjfiSaitrs  Pre- 
lati con  le  cappe  .  Tra  qtj^^o  fpatiodi  quella 
cappella  di  Sm  Gregorio,  èia  cappella  degli 
Apollo  i  fu  ire  voite  con  interuillo?di  tempo 
fatta  la  cer  monia  della  floppa  da  v-no  de* 
Maeiiri  di  cerimonie  di  fua Santità ,  che  fu  i! 
Signor  Dt>menico  Bjjili^dajidoJi  foco^dicendcw 


{pater  fatile  ftc  traTìjit  gloria  Mundi  :  e  quan- 
do N.Sig.  fìi  vicino^  iil'Altar  degli  /\pci>o]i 
iùincontratoda' tre  vltimi  Card  l^ret;  ,  che 
furono  li  €ard»Ceua,Gion,e  Iu,^.o,fflendoda 
Sua  Santità  ammefsi  al  baggio  del  vo,H;o  ,  e  c^el 
petto  ^  e  ptwjnginocchiatofi  lopra  il  filcifto- 
rio  iui  preparato  ,  fteealquantooratione  Tea- 
za  Mitra;  dopò  la  quale  alzandoiì  in  piedi, 
lece  la  conftilìone  per  la  MclG  c©n  q_uefto  os* 
dine. 

Alkielka  di  Tua  Santità  (ìi\ui  il  Ca;  d  la»- 
ti  Decano  ^come  Vefccao  AfU'.lentc,  aii^  fini* 
itra  il  Cardinale  Antonio  Diaconi  dell'Euan» 
§eIio,  e  dietro  à  q^uefti  in  piedi  afsifteuano 
Ji  Cardinal  Dj^coni.  Fra  tanto  dal  Choro  de* 
Mufici  fi  cominciò  a  cantare  l'Introito  della 
Mtfìa;e  finitala  confersione  poflagli  la  Mitra 
in  capo  I  S.  Santità,  fi  .uife  à  federe  nella  fedi» 
gè ftàtoria, nella  quale  era  ftato  portata,e  pre- 
(entat;  lei»  auanci  tre  Card,  che  furono  Lanti  » 
Rou.a,e  la  Cueua^il  quale  prima,èpoi  Rom*, 
e  dopò  Lauti,  le(Ì€rocjafcunovn'oracjoae  co- 
me nel  Cerimoniale /opra  ri  Papa,!?  quale  di- 
(cefo  da  detta  fedia,e  leuatali  la  MUr*  ,  le  fu 
dal  Signor  Preneipe  Cardimi  di  Tofc*na  pri- 
mo Diacono  a/si  iìente  con  l'aruto  dei  fecondo 
Diacono  impofto  ilpallio  condire  ;  Accipc^ 
ì'ftiiÌHm  fankdmplemtudinem  Fcnti/icalis  Of- 
ficij  ,  ad  honorem  &mnipctentis  Bet ,  ^  gU» 
riffi^tmA  Virginis  M^^rtA  etus  Matris.  ,  é* 
Beatorum  Apofialorum  Peiri ,  ó»  P^«/»  ,  Ó* 
SanBÀ  RomanA  EccleftA.  Dopò  il  Card,  deli*- 
Euangeliofudettoli  roife  nelle  tré  Croce  di 
d^ttopallioucfpilioai,  checi^/cun  ài  lorQ 

hauea 


ti©  iLiUtUm  iilià 

haue*  vn»  ^ìoii  in  tcfta  differente  >,ci<'rtf  pri- 
mo Spillone  alla  Croce  del  petto,  il  feconda 
allafpalladeftra,  &  ilterzoilietrofe  fpalfe.. 
AII*}iora  S.  Santità  col  pallio  iiufoiTo  ^  e  fenz& 
MfCra,andofrene  alPAltareJJquatbaciò  :  co^ 
tue  fece  anco  il  libro  de  i  Vangeli;,  e  poftà 
l'incenfo  della  nauicella  neirincendero,  Ix^ 
qual  tenne  il  Cardinale  An&snio  Barberino^ 
3>»acono  del  Vangelo,.inccnsò  rAlttre,e  rcfo 
la  Santità  S.  i'incenfieroal  detto  S'goor  Car- 
dinale Diacono ,.  le  fu  mefià  la  Mitra  in  tefta. 
dall'Eaiinfntiflìmo  Prenci pe  Cardinale  di^ 
Tofcana ,  con  l'aiuto  dtli'altfo  cardinale  ailì- 
fiente  »  e  poi  dal  cardio^ale  Antonio  fu  incen* 
lato  tre  volte;  è  tanto  detto  cardinale  Anto» 
Dio,  quanto  gli  due  altri  cardina  li  I^aconì  bi» 
ciornofua  Santità  nella  Hoi^f  a  guancia ,  e  ntt' 
petto , 

Dopòquefto,  faa  Santità  andò^feder  Ujk 
Trono,,  doaeandoriio  all' Adorati  one  tutti  t 
card,  e  fili  altri  Prelati  con  habiti  Sacfi ,.  cioè  i 
Vefcoui  cardinali  con  Piuiale,  li  Preti  con  le 
Pianete ,  e  i  Diaconi  con  le  lor  Honicelle  >  ìt 
quattro  Pjitriarchi>  Arciuefcoui  i  e  Vefcoui,  ei 
Abbiti  co*Piuiali,e  li  Penitentieri  dt  s.  Pietro^ 
con  la  Pianeta  fepra.il  calice ,  e  i  cardin.furoF 
«o  ammcflì  Ad  pJcHlmn fedii,  m^nt^s,  ^  eris  ^ 
e  gli  altri  Prelati  gli  baciorno  il  Piede,6til  gì? 
iiocchio,grAbati,c  Penitentieri  il  folo piede*. 

Finita  i*Adoratione  Noftro  signore-  alta- 
tod  in  piedi fenza  Mitra  ledè  l'Introito ,,  &  iL< 
kyrie;  &c.  Intonò  poi  ÌQloritiinxxcelfis  l>ta^ 
e  cantata  i'oratjone  della  Mef&  ,  che  fù^^  di$ 
Ctronéifimh.  fi  timit  à  federa , 

-^  Air- 


All'horail  115  Punc.  cardinale  è'i  'lofca- 
na  conia  fua  Ferula  in  niano  con  «  suddiaconi 
Apoftolici ,  Auditori  di  Rota,  &  AuucCAti 
conciftoriali  ,  quali  portauano  il  Piuial  bian- 
co con  l'apertura  (opra  la  fpa  U  oditi  ,  &  al 
mucciapaaonazzo  al  Griccio  finiftro  lópra  il 
detto  PiuialeA  altri  Offici*Ii,diui fi  in  due  fi- 
la,  che  ve  n'era  d'ogni  ordine  ,  calarono  alU 
c;)nfellìanedi  sanPretro,  cuc  con  voce  alta 
diflV:  ExnHdi  Chrtfìe ,  egli  altri  rifpondeua- 
no  i  Domino  nojìro  Innocentio  Decimo  ;  à  Dt» 
dtcretfiSummo  Fontìfià  ,  ó*  vniuerjMli  Pape 
vttA  ,  le  quali  parole  tanto  L'txAud*  Domini  , 
€^\xxnx,o\{  Domino  no/ir»,  (^c.  furon  replicate 
tré  volte;  Dopo  umilmente  eoo  alta  voce»  e 
pur  trc  voice  il  medefìmo  Principe  cardinale 
dilTé  ;  SaliMtar  Mnndi ,  e  fu  rifpoAo  feoipre  ; 
Tu  illum  Mdiuua  SanHa  M*rU  ,  Th  illtém 
mdiuHttt  e  l'altre  Laudi  veniuano  dette  voa 
volta  (ola .  Dopo  le  quali  fu  cantata  TEpilìo- 
la  Latina  dai  suddiacono  Apoilolico»  poi  ia 
Greca  dal  Suddiacono  Greco  ,  poi  il  Vangelo 
in  Latino  dal  signor  cardinale  Antonio ,  &  m 
Greco  dal  Diacono  G^reco  ,  e  fumo  fatte  altre 
cereroonie  confuete  qcìIa  MtlTa  ,  che  fuol 
cantar  il  Papa ,  che  per  breuiià  11  iafciano  ,  ri- 
mettendomi in  tutto,c  per  tutto  al  cerinaoma- 
le Romano^  io  quel,  ch'haueill  potuto  er- 
rare .  ^ 

FinitaliMcila  suasantitàcoo  tutti  li  pr* 
raoienti ,  con  quali  haueua  celebralo  portoli  1 
federe  nella  (edia  guft^ona  ,  dal  cadinai 
Barberino  Arciprete  di  san  Pietro,  e  due  ca- 
nomci  iagriiUoi  iQaggi9ri  ciccuè   voa  borfi 

bian- 


tu  'ReUthne  delU  .^ 

bianca  d'ormefino con  trine,  e  fiocchi d*orà/ 
.  nella  qual^  erano  x^.  giulij  di  monete  antiche 
de' Sommi  Pontefici ,  cjua/ein  Latino  le  difla 
che  il  Capitolo,  e  Canonici  di  S.  Pietro  li  da- 
uano  il  Tolito  Preshyterio  prò  Miffa  bene  can» 
tata,  eS.  Santità  la  diede  al  Cardinale  Anto» 
nio ,  ch'h^uea  cantato  i'Euangelio  . 

Ciò  r?guito,  con  tutti  i  Cardinali,  Prelati, 
6t  OfH  «ali  fu  portato  in  fcdia  proceflìonaN 
mente  con  la  f olita  proceinon<?  alla  Loggia^ 
delia  Benedittione  fotte  il  Baldachino  porta- 
to da' Sgftori  Conferuatori ,  è  Caporioni  di. 
Roma,  portando  come  fecero  per  tutta  la  furi* 
tiene  c'ue  palafren-eri  c^t\  habiti  roffi  due  gran 
Ventiig.Ii  di  pejine  di  Paonebianche,  con  Ar- 
lT)e  ,  e  Impreft  di  S  Sintità,e  giunta  alla  gran. 
J^oggfa  ,  oue  era  apparecchiato  vn  Trono  (o' 
pra  vn  palco  e  lauto  ,  iui  poftofi  a  federe  afsì» 
flendo  alla  Santità,  fu*  rfimmen-  Principe-^» 
Cardinal  di  Tofcana,,  &.  il  Cardinal  Barberi* 
ji0,.fù.dj|  Mufici  cantato  il  ytrktto,Qorona  àti* 
rea  fuper  caput  eius  ,  con  altri  verfctti  ,  e  re- 
iponfoTìj  f  e  dal  C-ardinal  Lanti  Déean^fù  re- 
citata fopra  N  Sigti  «  i'iofrafcritta  Oritionc , 

O  R  S^^  M  V  S . 

OMnlpotens  fe*r>piterm  Deus,  Bìgnitas 
Sacerdoti/  ,  é'^'^^or  Regni  da  gratta»» 
famulo  tuo  Inno  cent  io  pontifici  Nojho  Ec» 
clefiamtHamfrH^HosVregendti  Vt  qui  tuet^ 
iUmentie  Pater  RegHm  ,  ^ReBor  omninm 
fidelitim  conliitmtUY  ,  ó»  coronattir  ;  faltibri 
tua  difpofìtione  cmBa  berìe  gubementur  • 
iPer  Qhrijlum  Domim^m  nofitum^.  Amen .      , 

Dfiu 


Corte  di  R&tna",  ^  ai^  ^ 
Detta  quefta orati one,il  Cardinal  Barberi- 
no iscoudo  Diacono ,  leuò  la  Mitra  à  Sua  San- 
tità .•  e  l*^Eminentlflìmo  Prencipe Cardinal  di 
Tofcana  primo  Diacono,  le  pofe  in  teftail 
Regno  omto  di  tre  corone ,  tutto  tetnpeftito 
di  gioie  ,  dicendo  qaefle  parole  .  AccifeTia" 
rum  tribus  ctyronis  omAtam  .  Et  fcias  te  ejfe  Fa- 
trem  Frincif>Hm,(^KegHm:ReBoremOrbis\  in 
terrei  Vicarium  Salnatoris  no^ri  lefu  Chrtjli  ; 
Cui  eiìhonor  ,  ^  glotria  in  JacuU  Jdculorum  , 

Ciò  fatto  Sua  Santità  lefle  laBenedittione , 
che  cominw»  ,  Santi  Apo/ioli  :  &  arriuaacio  al- 
le parole,  BenediBioDet  PatriiOmmpotentis i 
fi  alzò  in  piedi  benedicendo  tré  volte  iJ  popò» 
Io  aumeroJìnìirio  ,  che  dalie  12.  hore  fìr^'allc-» 
20.  ftiua  afpettando,  rìceuendocon  faaftiifl- 
me  acdamationi  la  BenedittJonc  ,|con  t'Indul- 
gerza  plenaria,  la  quafe  publirati  in  L^ti- 
r.o  da irEnìinentrfrxmo  Cardinal  di  Tofcana* 
&.  in  volgare  dalS«g.  cardinal  Bsrbei^mo  ,  Sua 
Sintità  diede  di  nuouo  1- Beoedìtcon»-^,  e  tor- 
nolìeneaili- (ue.ftinze  ,  venendo  prinvj  fpo' 
gliatàde' pararoe.-t»  rontificij  nella  cappelU 
di  SiQo,  edal  C  ordina!  Cappoi.e  rictuèj  a  no- 
me del  Sacro  Collegio  ,  i  ì  faufto  annuntio  del- 
VAdmuttos  Annos .  Dopòd/h^uerSaaSaniità 
benedetto  il  popolo  ,  fìi  dato  (egro  a  Csftel 
S.  Angelojche  fparò  gran  nutn.  di  roortiletti , 
cdiartiglierie,come  fecero  anco  i  Tedefch.  iù 
V  piazza  di  S.  Pietro. 

Hrano  nella  Chie/a  vicino  all'Aitar  degli 
Apofloii  ,  alzati  a  deftra,  efir.Jìr^tìae  gran 
palchi  adobbati  di  ricchi  Daaafchi  cremtrmi 

tri- 
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trinati  d'oro  »  pieni  dt  T>xn\t ,  tri'quali,  TEjC- 
•ell.  sig.  D  Olimpia  Maidachini  Pan6lia ,  co* 
{nataif  la  Mar ch^fe  Giu(Uiiiaiu  Tua  figlia»  ni* 
potè  di  sua  santità. D.Anna  colonua,  la  D  di  f. 
Gcroiri.conia  l'rcncipelTadi  Nerula,  ia  Prca* 
cipeda  di  »ulmona  ,  e  quella  di  RoHinOi^l  al- 
tcogran  numero  di  Dime  Titolate,  che  per 
breuitàncralifcianoi  &  r  cofa  inenarrabile 
il  pefcnuere  il  numerofo  popolo  de  i  fit» ,  « 
po^i  che  le  genti  fiauano  raoìpicate,  chi  per 
aria, chi  a'cornicioni,nicbie«e  finelUomictri 
gli  altri  Vi  era  vaa  piramide  a  modo  d' caOel* 
lo  t  inftrumento/chehàfoljo  quattro  rote  ^ 
fatto  per  pulì r<(;  Ja  Chiefa»  alto  quaiì  vicino 
al  gran  co.nicicne ,  fui  qml  ftaoaoo  parte  adì» 
(ì,  parte  rampicati  non  fenZA  pericolo  più  di 
3C0.  perfune. 

ta  fera  medeiìma  del  Martedì  ,  e  la  Seguen- 
te )  oltre  le Tulite  fefìe  fatte  in  gan  Pietro  \%^ 
vaticano,fendo  luminata  [tutta  la  faccsaU .  C> 
parte  della  cupola  con  be li  i/IIma  d  1  fpodtione, 
come  anco  tutte  le  Logge  *  e  finelìf  e  del  palai- 
%o  Pontifìcio  ;  Gli  Suizzeri  di  (\x*  tintità  Ipa* 
forno  li  fohtimortaleiti,  St  artiglierie,  che 
parimente  (pai  Q  Cartel  Sant'Angelo  in  gran 
numero  «  con  varij  fuochi  di  padelloni  pieni 
^ipece,  £7  altra  misura,  con  fparamento  di 
vari  tazzi,  e  pignatelie  ;  terminando  poi  rutto 
conbellifltou  girandola:  eliendo  pelia  cima 
del  Cuilellovna  gran  machina  Ji  tuochi  arii- 
fìciari  ,che  foim^uararipe  di  Noltro  Signor  1* 
quale  fece  bellJlTimi  Uherzi  difjoco,  rertan- 
do  tuua  illumin^ita,  rcpdendo  a  vn  ten^po 
fl^poie,  e  Matita  » 

Ne 


KemancèRoma  di  feftf ggiare  con  iofolì- 
fa  allegrezza  anco  la  coronation  dclfuo  Pren* 
cipe;poiohe  non  v'era  ft  radale  he  non  fuffe  pie- 
na di  lumi ,  ne  palazzo  ,  che  non  abbruggitfTc 
botti;  ne  piazzai  oue  nond  tirai7eror«zz>  in 
copia  grande.  Alle  fìneftf«  di  molti  palazzi 
irdeuano  torcie  di  cera  bianza ,  e  tra  gli  altri 
ai  palazzi  della  fereniflìma  cafa di  Tofcuna  ,  a 
cjueldel  Sereniflìmodiì-'armj,  a  quelbdcl- 
rEccellentilTima  signora  Prencipe/Ta  di  Ruffa- 
no  ,  doue  habitaua  il  cardinal  di  Modena  ,  a^ 
quelli  degliEccelienti^mis'gnori  Ambifcii- 
^oriC  efareo.è -lelìtrcoron-.cdel)  Evccli.  cafa 
Panfilia, degli Eccell.  sig  Marchefe.(Qj;uftinia* 
fM,del  Marchese  TafH,  è  dMtri  Signb^ri . 

il  popolo  Romano  ,  eltre  h  diOributlonè.^ 
di  molle rubbia  di  panefjtta  a*pou.ri  per  1'- 
elcttton  dei  iommo  Pontefice  la  Domenica 
feconda  dei  detto  a>efc  ;  fece  il  giorno  della 
coronaiione  gettar  due  Fontane  di  vino  a'  due 
Leoni  di  por^do  ,  che  fono  à  pie  della  fcala  di 
Campidoglio |iJ  cui  grancampanile»e  la  Cro- 
ce ài  qurllo,  rjfpfendcua  di  belliflìmo  ordine»* 
di  lumini  f  diTpudia  punta  di  diamanti ,  ac- 
compagni ndo  la  f?  (la  con  i^uoni  di  trorabe.Cj» 
ài  tamburrif  e  con  Io  (parare  gran  numero  di 
mortaletti . 

Le  Monache  di  S  Ambrogio  dflla  Maflìma, 
ouc  e  vna  parente  di  fua Santità  chiamata^ 
Donna  Lauinia  Gualtieri ,  abbrugiorno  botti 
f  er  allegrezza,  &  empirono  la  cupola  della  lo^ 
Chiefa  tutta  di  lumi  ao!>o  fopra  oro  flridea* 
te,  chercndeua  beila  Vida. 

Quelle  di  Tc^^rc  di  Tpecchi  »  ou'c  Monaci 

vna 
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Vna  lorella  di  Noftro  Signor  chfamita  Suo^ 
Agata  Panfili]  ,  accomoagnorno  la  fefta  di  lu- 
mi, e  deii'abbruggiar  botti, eoa moJtelimwii- 
ne  »  che  fecero  . 

L'i  fteilo  fecero  anco  le  Monache  di  S.  Mir- 
ta  ,  fra  le  qUili  vi  è  parimente  va'aftra  foreiU 
di  Nofìro  Sisnore,chiamata  Suor  Pfuient(a-j 
Panfili]. 

Si  lafciino  molti  altri  paiticofari  per  noii-0 
f?cceirre  ì  termini  d'vna  breu^Relatìone.  Ba* 
lìrerà  folo  dire, che  da  naolti.e  molti  anni  in  qua 
non  s'è  veduta  Roma  così  giubilante,  come 
al  preTeote  fi  vede,per  la  felice  efiltatione  dei 
fuo  Prencipe  ,  a  cui  la  Matftà  Dmina ,  con-» 
gli  mm  di  Neftore  conceda  foFZà  da  efleguire 
1  fuojfaatiilimipenfieri . 

Il  fine  della  Vefcrittione  della 
Coronntione  , 


'Befcrittione  della  CMté/ilcata  ,  e  cerimonie  fatte 

nel  pigliare  il  poJJ e ff^o  la  Santità  dt 

fapA  lanoci:ntio  Duimo  alla  j» a 

Chi  e] a  LatetAnenfe  , 

ANcorcheRomaanticameote  fi  gloriaffe 
delle  fue  grandezze,  e  di  hauer  vifto 
venir  foggiogato  alle  fue  mura  le  più  feroci 
Nationi  del  Mondo  ,  come  anco  di  hauer  da- 
^o  ai  fuoi  Capitani  ,&Her©i  gloriofi  trionfi, 
dei  qyaii  anco  reftano  gli  antichi  vedig?  in 
quelti  Alma  Città  ;  non  retta  però,  chein 
^utfti  n oft ri  tempi  habbia  lenza  portai  e  pùto 

di 
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di  inuidlaà quelli  meno  occafione  di  gloriar, 
fi,  anzi  tnoito  piò  pregiar  (ì  dee,  vedendou 
gouernata  con  vera  ,  e  Tanta  Religione,  non 
da  Rè,  &  5^P-''^^^^^^  ^^  ^^  rommi  Pontefici 
V'Cirij  del  ganRè  de  i  Regi ,  eSignordet 
Signori .  Non  con  fola  auttorità  humana ,  e  di» 
MiiiainfietTie,  non  alia  fola  corona  di  Alloro  ; 
0'.à  alle<t  è  Sacr«  corone  di  oro ,  temute ,  fti* 
mate,  e  riueritc  da  tutt'i  Potentati  della  terra, 
e  fé  irai  Roma  h^-bbe  ampio  foggeito ,  di  glor 
riarfi.  e  giungerla!  coirne  dell  allegrezza-*  , 
fé  xi2'alcur.dubbioèhora,e(reiido  noto  al  mon- 
do tutto  li  giubiIo,elctitia, che  fece  perla  feli- 
ce aiTariione  al  Pontific  N.  S.  P.  Ifinocentio 
X.  non  punto  inferiore  ad  altre  fatte  per  Ta- 
dietro,nèciòfù  fenza  ragioneuol  fondamento; 
perciocKe  infienie<'on  la  iiia  creatione  furo- 
no ancora  create  le  Speranze  nel  petto  de*  pò  - 
poli ,  conofcetido  la  gran  bontà ,  dottrina ,  5i 
integrità  di  vita ,  quali  accompagnate  con  Te» 
fpcrenztdelie<:ofe  del  mondo  lo  rendono  in 
tutto  ,  ejper  tutto  Prenci pe  di  virtù  fingolarif- 
fìroo  .  Ne  la  Chriftianità  farà  mai  per  dimenti- 
carfi  con  quanta  prudeuza,!fcnno  ,  e deftrezza 
tra  leak'e  fue  gloriofeattloni  ammitateda_» 
tutti  fece  sbanda  re  tutte  le  foldatefche,  e  refe 
Roma  ,  e  lo  ftato  in  quelU  tranquilMtà,e  quie- 
te ,  clie  t-.nto  accuratamente  fi  defideraua ,  di- 
co ùlia  fuaCre  tione ,  è  reftato  eihnto  il  beili- 
cofo  foco ,  &  i  fieri  fegni  di  Marte,che  mina^- 
ciauano  di  volger  folTopra  l'Italia  . 

Mefcordì  dunque  a'  %$.  Nouembre  eir- 
calehore  17.  cfiendo  per  tutte  ie  vie  rac- 
colto ianumerabil  popolo  ,  fi  principiò  dal 

K  Pa- 
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Palazzo  Apoftolico  con  tarordinè. 

Dopò  vnT  onjbetta,  che  ftaua  col  Tuono 
Tattento  popolo  j  é  vn*antigU4rdia  di  caual* 
legieri  caualcano  à  due  à  due  i  Vaiigieri 
de' cardinali ,  chef]  trouauano  nella cortt-*  , 
tutti  con  ^e  valigie  de' Padroni  ,  ricamate  di 
oro  in  Tea  htto  rodo ,  dopo  i  quali  feguiuano 
con  ord. ne  altrettanti  Mazzieri  con  le  Mazze 
di  argento  aI!*arcior»e  <:on  l'i nfegne  de  i  loro 
cardinali^ 

Immediatamente  fegu!uano  le  famiglie  di 
detti  cardinali,  co'lom  cortegiani  ,  e  con  loro 
anco  quelle  de  gli  AmbafciitoriiPincipi,^  cor- 
ti nobili  di  Roaa,  tutti  con  habti  funtuofi  , 
come  ri  chiede  tal  ocutìone,  e  (opra  leggiadri 
deftrieri  . 

Quelli  erano  fpalleggiati  da  molte  Xa  nei  e 
/pezzate  dd  Papa  armati  d'arme  bianche,qua- 
li  qua  ,  e  là  fcoirendo  ,  regolaaano  la  caualca" 
«a.  Seguiuano  quattro  scudieri  del  Papa  ve- 
diti dirono,e  doppo  loro  li  due  fuoiUaligie» 
ri  con  cappotti  roflì ,  è  Valigie  di  velato  rof- 
fo  con  finimenti  d'oro . 

Appreflb  eran  condotti  à  mano  da*  stallie- 
ri veftiti  con  cafacconitoflì  ,  le  chinee ,  che 
fuolcaualcareilPapa  mWe  fue  occorenze^, 
mandate  à  donare  a'  Pontefici  pcrfuoi  Amba- 
fciatori  dal  cattolico  Redi  spagna,erano  orna» 
te  di  valdrappe ,  &altri  fornimenti  di  di  feta,e 
d'oro  fregiate  con  foghami  di  Uni  d'irgcnto 
battuta  à  mezzo  rilieuo . 

feguiuano  dopo  quelle  le  mule  tutte  bardi- 
te di  velluto  rofTo ,  con  finimenti  d*oro ,  guidi- 
te  à  man  dell'ifleiTi  famigli . 

Di* 
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Da'  medefirnì  fimiglj  di  ftalla  erano  con- 
dotte ticLcttiche,  quili  di  fcarlato  ,  equalì 
di  veiutn  loflo  ,  fornice  d*oro  ,  e  fermate  con 
brocchiere  dorate, co' Mu  i  riccamente  addob- 
biti con  due  Officiali  auaRti  à  Caualio  . 

Cauilciuano  poi  fenza  interuallo  graiL.» 
lìU'Tiero  di  perfo  ne  nobili,  e  Baroni  Romani  , 
&a!t  i  fuperbàiiente  velìiii ,  e  da  ricche  liu- 
reeappedati,  Quefti  andauino  cioue  più  li 
gradiua  ,  fenzaoiferuare  alcun  termine  di  pre- 
cedenza tra  loro, 

Veniuano  poi  cinque  Mazzieri  del  Papa.*  , 
con  robboni  di  panno  pauonazzo ,  fregiati  di 
velluto  nero,  con  iefue  mazze  d'argento,  <-* 
collari  di  maglia. 

Seguiua  vo'ordinc  di  quattordici  tambur* 
ri  a  piedi  ve/liti  con  giubbe  di  rafo  roflb  guac- 
nited*oro ,  «  piume  a'^appelli .  E  queftì  in_j 
feruigio  de*  14  Rioni  di  Roma,  fonando à 
marciata, ornati  con  l'infegne  del  Popolo  Ro- 
mano ,  e  de!  Pontefice . 

£raui  anco  vnchoro  di  trombetti  di  N.  Sig. 
con  cafcate  alle  trombe  di  ietta,  e  d'oro ,  &  in  - 
/e^ne  Papali. 

Andavano  al  luogo  loro  i  Cubiculari;  Apo- 
ftolici  nei  loro  habiti  rolli,  e  molte  copie  di  ca- 
merieri detti  wrr4!/w«r<?^  Ma  maggior  quanti- 
tà di  camerieri  fegreti  i  però  auanti  quelli  an- 
dauano  liauuocati  conciftoriali  coi  loro  habi- 
biti.Quefli  cermioauano  con  li  quattro  parti- 
cipanti ,  che  portano  i  quattro  cappelli  di  vel- 
luto cremifino  del  Papa  foprale  mazze  fegui- 
tandoi  fopradetti . 

Soggiungeuano  dopò  quefti  Sig.  Quaran- 
K     a         ti 
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ta  del  popolo  Romano,  &  altri  Officiali,  cioè 
MaeTtri  G.iiiftiticri  ,  Coadiutore  ,  Auuoca- 
to,  Fifcale  /agente ,  U  Scriki  Senatus,  fegre- 
cario ,  fcrittore ,  Notare,  Bonicontro ,  &  altri. 
Li  quaranta  velHuano  con  robboni  di  veJIii» 
to  nero  fino  ai  piedi  alla  (enttoria  ,  con  beret- 
toni  {ImiH,e  canai  coperti  di  gualdrappe  di  vel- 
luto nere . 

Vi  cano  anco  grabbreaiatori  di  parco  maio- 
re  ,  auditori  di  Rota ,  &  il  Reucrendiflìnìo  P. 
Maeftro  de!  Siero  palazzo . 

Vedeanflapprefib  i4.Marefcialli  òeì  popo- 
lo Romano  vediti  di  rafo  bianco ,  con  giub- 
ba di  rafo  pauonazzo  ,  e  berretta  di  velluto, 
appartenenti  ai  quattro  Rioni  di  Roma , 

Seguiuano  li  14.  caporioni  vediti conrob- 
boni  di  velluto  cremeìltto  foderati  di  tela  di 
argento , e  fotto  di  rafo bianco  trinato  di  oro , 
con  berrette  divelluto  nero  arrichite  di  gio- 
ie. Erano  quelli  li  Signori  Benedetto  M-tffei , 
Rione  de'  Monti,  Gì»:  Butt.  Ctogni  di  Tre" 
ut ,  G'to:  Batt.  Manfrone  di  Colonna ,  Fran* 
cefco  CejaU  di  Campo  Mwx.9  ,  Gio.  Tran^ 
eefco  Marcellino  Prior  di  Ponte,  Carlo  Grif- 
fi di  Barione  ,  Benedetto  finocchieti  dellx^ 
Regola  ,  Lodouico  Febee  di  Sante  Eufiathio  ; 
Andrea  dt  cafiro  dt  Tigna  ,  Giacinto  Gfglidi 
CA'7tpiteHo ,  ti  Caualltere  Annibale  Ftaz^zatts 
di  S  Angelo  ,  Clemente  Politi  dt  Ripa^GìrolaniO 
ì4orone  di  Trafìeuere ,  é*  HoratioTurianidi 
Borgo  . 

Alli  quali  fuccedeuino  il  Senatore ,  e  li  tré 
Signori  tonferuatori  tutti  riccamente  vc^it- 
Ouakauano   dopò  quefti  >lonfignori   Lo- 
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medino  Gouernator  di  Roma  in  compagnia.* 
deii'EcceJ/enti filmo  Signor  Fe^eiico  Sauclli 
Ambafciator  Cefareo ,  e  dopò  li  dueMaeftri 
di  cerimonie,  &  apprcflo  il  Suddiacono  A- 
poftolico  veOiro  con  mantelloneje  cappel- 
lo largo  portandola  Croce  in  mezo due  Of- 
ficiali, detti  Verga  rubea,  da  vna  verga  di 
velluto  cremtfino,  che  portauano  in  mano  , 
dopò  i  quali  fegui^a  vna  fchiera  di  50.  gio- 
umi  nobili  Romani  vediti  di  rafo  bianco 
trinato  d'oro ,  e  quelli  andauano  vicino  aiU 
Lettiga  del  Papi  con  teda  fcoperta  ,  tra  i  qua- 
li veniui  poi  nella  Lettiga  di  velluto  roflo 
con  trine,  e  borchie  d*oro>  veftlta  la  Santi- 
tà fua  con  fottana  bianca  di  tabino  ,  Roc- 
chetto ,  (loia  ,  mozzetta  di  velluto  roiTo ,  t^ 
berrettino  del  metiemo  fotc^il  capello  »  e  poi 
veniuano  il  Mieftro  di  camera  ,  coppiere  « 
Segretario,  e  Medico  di  Sua  Santità  confpal- 
liere  dai  lati  di  Suizzeri  Armati  con  arma* 
ture  bianche^  ^  alabarde,  feguiuano  poi  li 
Sign.  Card,  tra  quelli,  che  interuenneroalla. 
caualcata  «  e  quelli^  che  fi  ritrouarono  Colo 
à  S;in  Gio  :  Latcerano  (Ino  al  numero  di  40. 
feguitando  poi  per  ordine  li  Patriarchi ,  Ar- 
ci uefcoui  ,  e  Vefcoui  aflìftenti  con  mantel- 
Ione  ,  e  capello  grande  :  poi  li  Protonota- 
ri  con  mantelloni  ,  e  referendari)  con  man» 
telletti.  Nel  fine  poi  veniua  alla  guardia  dei 
caualleggieri  armati  ,  con  cafacchc  roflc* 
nuoue  ,  e  maniche  d»uifate  di  velluto  roflo, 
e  giallo,  auanti  ai  ^sxiìi  andauano  dopò  la.» 
treroba  ,  li  paggi ,  &  Alfieri  con  j  Ihndaf 
4i  >  e  lancie  rkchiiCme ,  e  fuoerbamente  t€- 
K    3        ititi 
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fìiti  con  bclf'flìme  pennacchiere,  e  li  medefimi 
Capitani  velini  pompofaroente  ,  il  Signor 
Chrirtofano  Panfilio^  6L  il  Signor  Bernardi- 
no Nari . 

Belle  Cerimonia  ndt a  Chieft^ 
L'Iter  unenje . 

COn  qaeAo  ordine  andò  il  Papa  (ino  \\ 
portico  di  S  Gio;  La  tarano ,  doue  fmon- 
tatodi  Lettiga ,  ilS.g.  cardinal  Colonna  Af 
dprete  àt\U  Bifilica  Lat-ranenfe ,  diede  a  ba- 
cfar  U Croce  a fua  Beatitudine,  ftando  No- 
ftro  Signore  in  ginocchione .  Dopo  nel  mC- 
«fefimo  portico  andò  al  folito^  &  iuifpoglii- 
tofi  della  ftola,  e  mozzetti, pigliò i  pafaiocnti 
facri ,  e  mitra^  pretiofa  .  Dopò  la  qual  ceri- 
monia ,  andornaliSign.  CanoniciVe  €lerodr 
guella  BjfiJica  per  ordine  a  b«cii*li  i  piedi . 
>opò  il  Cardinale  Arciprete  Cecevna  eicgan» 
tiiCma  Oratione;  e  mentre  detto  capito lo^ 
baciauat  piedi,  li  Cardinali  pigliorno  i  para- 
menti ficri\.  ciafcuno  fecondo  il  fao  ordine-»^ 
nel  mezo  della  quale  effo  Signor  Cardinale-» 
prefentò  invìi  bacile  d'argéto  ornalo  di  fia- 
ri,  due  chiauì  , vna  d'oro, e  l*aJtra  d'argenta  . 
Finite  le  dette  funtioni  fono  detto  portico  a«» 
piedi  la  Santità  fila  fé  n'andò  alla  porta  mag- 
giore, ouedai  Signor  Cardinale  Arciprete  Ir 
fu  dato  l'afperforio  in  mano ,  con  il  quale-»» 
afperfefe^,  &  altri,  e  reforafperforioalme* 
demo  ,  fu  da  elio  Signor  cardinale^  incen- 
fato  tre  volte .  Dopo  fall  in  fedia,  èfupof 
tato  dtr  fuoi  palafrenieri  ,  vediti  tutti  di 
roflb,  (Ino  all'Altare  de' S.Apoftoli  Pietro  » 
e  Paolo ,  portando  il  baldachino  li  Canonici 

di 
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Al  efetta  BaGIica  ,•  condotto  poi  all'Altare  àtì 
Santi/lìmo  Sacramento  ,  fece  di  nuoao  ori- 
tione,  &  andato  m  vn^aftra  fedia  apparata-* 
nel  choro  ò\  dettaChiefa  ,  iui  tutt*i  Cardi- 
nali  o\i  andorna  all'ob#dienza  ,  /a  qua!  cofa«* 
finita,  drizzandoli  fui  Santità  andata  all'Ai- 
tar maggiore  ,  intorno  :  Sit  nomen  Domini 
èen^MHiém  ,  alqual  rifpofto  dai  cantori  ìCLj 
miilua  diede  U  Benedittione  ,  e  poftofià  fe- 
dere nella  fedia  gtfl<torra  II  Sig  Car.  Diaco» 
ciMedcl,  &  Antonio  gli  mifero  la  Mitra-* 
petìofain  tefta,  e  fé  n'andò  nel  patazzo  al* 
la  fata  maggiore;  &  iui  fumo  cantate  le  lau- 
di al  Sig..  Card  Cappone,  come  primo  Prete, 
EÌfpondeuano  li  Sign  Suddiaconi.  Apodolici 
veftiti.  di  Tonicella  ;.  finite  lelaudiN.S.  die- 
de eoa  IL  folito  Presbiterio  attuti  li  Cardin* 

Vna  Medigli*  di  oro^    8l  vnt  di  argento  pev^ 

ci»fchedun  Cacdintle  ,  e  quelli,  ch^aucua» 
no  più  Oificij,  gì?  fu  dato  per  ogni  o£5cìa 
vna  Medaglia  di  oro^  e  depolla  la  mitra  pre* 
tiofa,  q^ualegli  fu;ieuita  dai  Signoc  Cardi- 
nale Antonio,,  e rimeffagli dal  Signor  Prcn- 
cipe  Cardinal  de' Medici  il  Regno  .  Dopò 
fé  n'andà  ali*  Loggie  della  Benedittiono 
procefllunaliueate  ,  &  iul  diede  la  Bene- 
dittione folenne  ,  fu  dal  Signor  Card,  de  i 
Medici  publicata  Indulgenza  plenaria  in  lati- 
no ,  &  in  volgare  dal  Card.  Antonio  Barberi" 
no  ,,e  di  nuouo  diede  vn*iltra  benedittione  , 
elfendouiprcfente  va'mfinita  q^uaniità  di  po- 
polo, chegridaua  ad  alta  voce  vi  ua,vma  Pa- 
pa Innocentio  X.  più  volte,  gli  fu  gettato  di 
detta  Loggia ,  da  diue  (1  Csrd.  monete  d'ac■^ 
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gento  hrte batter  di  nuouo  con  l'jrme  (felfft.» 
Sint.  Sua  che  il  grido  del  popo^o  mifchiata 
con  le  voci  di  tamburi ,  tr<^mbe  ,  è  campante  » 
rendeua grandiflìmi  allegrezza  .  Fmiia  detta 
cerimonia, vellitofiN  S.con  i'h /b;to  prirao  » 
tornò  à  S.  Pietro  ;  facendo  la  llrada  della  Lun- 
gara  ,  accompagnato  da*card«nali ,  e  nume- 
refi  Prencipi  i  e  S'inori . 

DiU'Appa.y'Uto . 

HAuendo  toccata  bceuetnetUe  Pordint-» 
della cauAÌcitJ,  e  le  cerimonie  fatte-* 
nel  Tatto  di  prendere  il  pofTeflo,  iefta,che  ho- 
ra  con  fa  ftfffa  b  euità  fi  iiaqu-lch^  <?enno 
dell'apparato  ;  Erano  p  ima  in  generale  tutte 
le  rtrade  nette  ,  &  apparate  fecondo  la  buon» 
intentione  di  ciafcuno  ,  che  sforzauafi  i\  farfì 
honore  Che  citrali  molti  panni  d'arazzo» 
che  pcndeuano  da  tutte  le  fintftì  e  con  drap- 
pi ,  e  tappetti  di  varie  foggie ,  di  diuerfi colo- 
ri,  con  ricchi  cufcini  >  douein  vari]  Inoghi 
flauano  le  Signore  PtencipeiTe  Romane  per 
veder  paffa  r  la  caualcata  •  le  ftrade furono  tut- 
te polite  ,  &  in  particolare  molti  giorni 
«uanti  I  Sign.  Romani  fecero  accomodar  le-» 
ftrade  ,  doueera  neceffario,  &  in  campo  Vac- 
cino doue  non  fono  alloggiaraenii  vicino  al- 
la ftrada  ,  da  regger  gl'apparati,  fece  per  or- 
dine piantare  gran  quantità  di  traui,  con  le 
faetrauerfe,  oue  prendendo  »  Papparato  fa* 
ceua  paferVna  vaga ,  e  noua  ftrada  :  duraua.» 
Papparato  ordinato  dal  popolo  Romano 
dalla  piazza  di  caoapldoglio  fìn'al  Colifeo,  il 
auale  era  dì  reta,  e  di  arazzi  con  il  fregia 
zopra  felloni  di  frcka  mo^stlU^  &  opo,  di 
*  da- 
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douépendcuano  canegual  diftinza  Tacmi  di 
iux  Santità ,  e  del  popolo  Romano  ,  tutte  fa." 
fciatedifeftonì>&oro.Màfrà  tutte  i'altrt-* 
cofe  fatte  in  honore  di  queft©  Pontefice  la  prin- 
cipale far?  l'Archi  fatti  fare  dal  popolo  Roma- 
no ,e  da^SereniflìmoDiicadi  Parma  «  li  quali 
fono  di  sì  compito  difegno^è  di  fpefa  sì  magni- 
fica, ch'han  lafciato  dietro  fcog.n*altro  Éitto 
per  il  paflato  . 

Defcrittione dell* Arco  di Cawpid&glio, 

NElfalire  ai  Campidoglio  fopra  i  Leoni 
erano  due  g^randi  Statue  vna  che  Aauau* 
alla  mano  deftra  rapprefcntante  Komapaci' 
fica  ,  e  Talrra  à  mano  fiaiftra,  che  rapprefcnta^ 
uà  Roma  trionfante  .Salite  le  fcale  trouaua^ 
in  cima  alla  falita  del  campidoglio  l'arco  fra 
i  due  causili  ,  i  quali  erano  li gati  con  il  mede- 
fimo  arco ,  e  faceuano  ornamento  belliffimow 
Era  detto  arco,  dimarauiglio/a  bellezza,  & 
eccellente  architettura  adorno  diftatue,  hi" 
(lorie ,  Se  infcrittioni  ;  nella  cartella  poi  fopra 
l'arco  verfo  Roma  ,  e  /otto  l'arme  cu*  coik^ 
lettere  grandi  fcritto  in  tal  modo.  Innocentio 
X.  Romano  Fontìfici  Optimo  Max.  adjpi' 
ratione  ccelitum  conquir^tione  virtuturìy  Ad 
jttmmumZcchfiACHlmeneHeBo ,  Keiigione^  , 
firmittidine  .  Orbis  tranqmllUatts  S.  P.  g.  21. 
E  dietro  aldetto  arco,  Verfo  Campo  Vaccino 
in  vna  cartella  in  lettere  grode  diceua  Inno* 
centij  X.  Kom.  Font,  Opt,  Max.  InnoctM 
Triumplio  prijcis  Quiritium  meliori  pietO'- 
t.is  ncn  armis  i  parto  pandunt  fé  CapitolieLj  a 
pUuftimque  par^t ,  laude;»  perennsm ,  S.  F\ 
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E  perche  la  cauaicata  pafsò  fotto  il  detta 
arco  il  settimo  seueco  àpièdel  Campido- 
g!io  fìi  ornato  aach'elfo  co»  la  prelente  ia- 
fcrittione,  thediceui:  Optimum  Principi  In^ 
nocentio  X  Pontifici  Maximo  ,  g««  Roma* 
ni  Setngmnis ,  Romani  confilij  [ut  Nihilincre' 
menti  alt  enei  vtrtute  deLet  ,  Nihiìque  ;  Fi?r- 
tund  y  itaqtie  omne  illu.i  a/pernatur  quoà  la^ 
èore  atque  tngenio  .  ^&fttH>m  non  faifset  ,, 
plttra  pmper  mernit  ,  quàmfperauit.  Ingm» 
tia  ReipitllicA  munia  fecdtter  gejftt  magnant-j 
Chriftiani  Oròis  partem  prò  coticordia  Frin^ 
lipum  peragraiiit .  Sacram  donec  euecÌHS  ai 
purpuram^.  Inde  vnanimen  calculum  Cos- 
tò ,  relture^He  ferentiéus  .  Rerum  pofitam  i. 
quia  aprirne  paruit ,  optime  imperat .  Hoc  obfe» 
quentifftmi  animi  tefìimoniumj,^.  §l^R.prO'^ 
nusdeustutt^ 

Dalla  parte,  che  guarda  il  Campo  Vaccino^ 
vi  e  parimeate  la  prefente  iafcrittione  ,  Rejpi* 
eetuis  è  ruderibus  Roma.vetus  Vrbium  Prin- 
ceps  Mundi  Domina  ,  q^uam  mutatis  j&culis: 
tuA  in  melius  Fortun&.  decora  tuA  M^ufta.' 
tis  mutemuY  injtgnia  .  Capit&!ints  olim.  ar^ 
€ibus  pugnaces  AquiU.  pr&fidebAnt  .  ì^anc 
Vaticanis  ?nolibus  pr&eji  .  Koim  ol.uifercL^^ 
pacis  auis  .  llU  terrarum  fp^tijs  impet'ant  , 
h^c  admir abili,  clauium  Jceptro  pertingit 
ad  ccelum  Felicius  oppido  .  dtpitoltum  vbi 
Vaticana  jukmittit  fafìos  :  properea  Inno- 
Pentium  Decimi  Pontificatus  MaximicUuum 
tenentem ,  cut  nihil  deefi  adfummam  virtutem 
adfum?j)am  glorium,  5,  P.  2.  Rl^^orat  exul- 
t^kiéìtAui . 


Certe  di  Roma  l  a  17 

Ve/crhtiane  dell* arco  fatto  fare  del  Sereni/" 
fimo  SignorUtHcadi  Parma. 

ERa  l'arco  del  Sej cniilìmo  d'i  Parma  di  or»- 
dine  Ionico  «  poco  djflante  dall'arco  dì 
Tito  Verpafiano  ,  qitarera  d*eftrema  bellez- 
za ,  è  valore  elTendo  egli  coperEacon  grandif- 
fima  quantitàd'òro ,  fatto  con  ecccllentiflìm» 
archittetura  ,  &  arricchito  di  beJlifllme  figu- 
re ,  iftorie,  ftatua  ,  &  Tni^rittioni  „.  quali  erano 
con  beirordine  me(k  al  fuo  luogo  ,  che  il  tut- 
to lo  rendea  molto  vago  ,  e  maeftofo  Nel  fa-j» 
fommiià  dell'arco  era  vn  motto  così.  Pofi 
NuùtUf^  Imbres  .  Nel  Frontitpicio  del  ca- 
pitello deftro  in  vna  cartella  dsceua  :  Apttd 
Coos  BafilicA  Alcxandri  JiatttALtlia ,  Tran.' 
quiilitatisindicio.fuccreuerant  ad  verticern^ 
tTanqutlUofi  hhìh  pace  de  bellis,  vd  ed*orf9 
matns  ea'uóia.  Lilia,  mundi  vertice fn  aptià 
RomanosTenent  ,  ii  moto  che  diceua  ,  Stiperà 
mimnt  armis  .  Sotto  in  va'ouato  Vi  eraiw 
diuerfe  imprefe  ,  feguiua^  nel  roedefimo  ca- 
pitello nel  fijnco  deftro  l'altra  cartella,  Argo 
Naitts  Columba  duce  dijfita  Mandi  Regnai 
Tìouo  commercio  iunxit  tn  fabuUs  nunc  veri 
Pttrt.  Namculii  Columbam  ducem  habet  fe^ 
(unóits-  ab  Vrbem  Regnantium.  Animis  coti" 
iungendis .  li  motto  ,  Dijjerti  reparat  Fcede» 
r^.Mitfidi,  Sotto  parimente  in  vji*o uà to  v'e- 
rano diucrfe  imprefe  .  Nella  mano  finiftra 
del  detto  capitello  nells cartella  diceua;r^«- 
ros  Tenes  Bello  peracìj  mijja  cum  Itttens 
Columba  :  ex  Olimpia  AEgtnam  ciuti  juos: 
ceitiores.  Il  motto  ;  Nunc  teindem  credit e^j 
K     6         pace. ,. 
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face  .  Sotto  in  vn'oujito  v'erano  parimente-f 
diuerfe  imprefe.  Segaitaua  à  man  deftra  riL-. 
frontifpitio  di  lilieuo  h  ftatua  dcìh  Mignani- 
ìbità  can  Tifcrittfone .  Magnanimifas  Principi 
adfter/fés  imfietfttem  ,  é»  hàrei  Ecclefu  Cntbo^ 
licA .Sotto  fe^uiua  vn  cjuadro  d'tcceilente  pit- 
tura ,  rapprefentante  Tadoratione  di  S.  Santi- 
tà in  San  Pietro. 

Era  in  vna  nicchia  la  ftatua  della  Maeftà  fra 
lecolonnattì  l^eli'at€o  .  Mmefiati  Princtpts  a- 
ntùT populorum  .  D- 1>.  In  mezzo  del  piedeftal- 
lo  delle  colonnate  v'erano  dipinti  ti  è  gigli  del" 
rarmedelia  SantitàSua , il  oaotto.Nec  Salamoìt 
ingloriajt^^ . 

Nel  capitello  flniftro  di  dett'arco  nella  car- 
telli diceui  ;  knortalmm  defiderp  Unti' 
tias  ,  4  Columba  miftifiratas  elim  pceu  fi* 
Ba  YùtHletunt ,  ntinc  vero  ColttmbA  munerc^ 
refeéiam  tante  Mortalium  egeHatem  Hific 
rie i  ettari  ferenr  y  con  »l  motto  ,  chediceua, 
Nthiirapttere  Mortalibns  .  Sotto  in  vn'oua* 
to  v'era  diuerfe tmpref e.  Seguma  nel  fianco 
deftro  .*  5»  fruges  a^tèartmi  elumotire  con" 
fnmptas  Colttmba  Noe  in/iatératas  retulk  ^ 
ntvnc  Armorum  mcendio  conjlagratasr epurati- 
das  nHTiti^t  Columbi  Retri  ,  II  motto  :  Me- 
iioris  erigo.  Sotto  vi  ecavn'ouatocon  diueffe 
imprefe  , 

Nei  mededrno  capitello  r^el  fianco  fmiftro 
la  cartella  diceui. 

Ltlio'  Flores  Regij (i  frequenti  famantur  Iri- 
de miru^m  in  modum  proficÌHnt ,  {ad  magis  Li* 
ìi A  Flores  Ponttfici^dinturrMpMefrfiamar:  feli- 
na motto . 

Segui- 
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Seguiua  fatto  neli't'ften'o  capitello  nel 
frontefpitio  dei  fianco fmiftfolA  italua  dell* 
Codanza. 

CoJlantU  Principis  mi(4rc,  aererò  Ecclef, 
Rom/tn^  D.  D. 

Seguiua  vn  quadro  d'eccellente  Pittura  del- 
la Caaalcna  ,  e  poffcih  di  San  Gio;  fotte  yV 
ralallatuadell'Aftibilità  invnanichii  frale 
colonnate  dell'Arco  fotto  ,  Comitati  Frm- 
cipis  reHereraia  A^tmantium  P.  D. 

Nel  mezzo  óq!  piede tlillo  età  dipinta  vna_» 
Colomba  con  l'oli uo  in  l>:;cca  ,  Arme  d»  fua»* 
Santità  ;  li  motto  . 

Piocul f rande s  ,  é^  irei.,- 

Nei  cielo  di  dett  Arco  vi  era  dipinto  Ie_» 
ima^ini  deicidio  adornato  di  ftelle  con  vn*- 
Aftretìclveteaeua  vna  bilancia  con  due  motti^ 

^QltO  Vi^O  . 

Nane  Solem  experimai  t  l'attrOr 

I(t^r  cerrigtt  Arm* . 

Nel  Banco  dettro  dentro  l'Arco  vi  era  à'tr 
pinta  pariniente  di  eccellente  pittura  la  Ceri- 
monia q4jando  vna  Colomba  portò  per  aria  »I 
VirodVnguentoa  San  Remigo  per  vngere  il 
Rè  CJodoueo  di  Francia^con  il  motto  per  aci» 
fopra  detti  Coloinba. 

Pr£ter/pim  noy^pr&ter  Votum .  Vi  è  nel  pie- 
deiUlIorefplicationedi  de.ta  hifloria,  che 
dice 

Glodoueo  Regi  Frati corum  ChriHiiiini  aàmù» 
f-o  miflerijs  .  Coiumba  ditùni'.  as  .  Mifiaddi^* 
toChrtfmatefaiiit  qumtmus  txp^ct.ìta  ex  Gal' 
Ita  grattar ,  ac  fa-lutaris^  r/ias^is . 

Nei  nanco  finiftca  deatto  TArco  vi  era  di» 

pinu 


pinti  parimente  d*ecceliente  pittura  I*  cerimo^ 
nia,quando  il  Sommo  sacerdote  vinfe  eoa  olio 
di  gigli  l^)cc|l^  al  Rèdi  Palelbna ,  e  li  refe  Ja_* 
luce  0  V*è  nelpiedeftalIai*efpIicatioiididelt*r 
Ki storia  ,  che  dice. 

Fale/iins.  Kegihus  in  augurandìs  prAfì'o  erar 
vnguemum  odorai um  ex  lilijs  oleum  UtitÌA  vo* 
cabline  ,  quadlilh  ]?rinciptbus  non  nifi  gaudio  , 
^gloria/emper  fuerint-, 

Seguitaua  la  ftrada  dietro  Inarco  fopradettop. 
nel  cui  luogo,  fii  al  famofo  Teatro  del  Cohfeo 
haueano  THebrei  fopra  i  detti  Arazzi  pofto 
molte  Cartel  Te^con  moti  cauatidajia  Sacra  J3i- 
bia  incaratcere  ,  e  lingua  Hebraicha  conl'in- 
terpretatione  latina  ,  e  tefto;  Quali  motti, 
voItaLÌ  à  propofìto  loro,  moftrauan  la  Ulic.tà  » 
che deliderano  Aftlla  peri'onadel  Pontefice .  E. 
quedi  cartelli  eraao  l'cllanta  . 

In  quefta  parte  delia  Caualcata  ftauano  pa? 
fìi  molti  Signori  Principi  Titolati  ,  alcuni- del. 
quali^per  ouuisr  i  cimenti  di  precedenza,  lì  pò- 
<ero,ou€  più  li  piacque  . 

V\  SigTìori  cjiiaranta  .  Agoftino  Imperiac- 
c\ ,  Pietro  Verli  ,  Antonio  Francefcodei  Graf- 
ii ,  lacomp  Velli ,,  Girolamo  Cuccino  ,  Rrut» 
to  G:)ttifredi ,  Pier  ViceazQ  del  Caualiero, 
Girolamo  Carducci  ,.  Francefco  Orfino  ,  l'i  • 
lippo  Albertini,  Fraacefco  dei  Fabij,  Giouan  - 
nt  Pallazzola,  Marco  Cafale,  Valeriane  Min  - 
dufìo  ,  Antonio  Righini ,  Bartolomei  Capri- 
nici,  Teodoro  Bioccapaduli  ,  Giou^nni  Paluzr 
zi, Antonio  Grifoni  Caualiero,  Onofrio  Mar- 
gani ,  Ott.uiio  Cucino  >  Francefco  Goitifred- 
ip^Ot:  amo  Muti,  Serafino  Cenfi,  Flaminio. 

Pichi  j 


i 
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PicKJ,GÌ2cìntadeiaafa!o,  Stefino  AlliCa- 
ualìero,  Gioia  Bittifta  Verofpio,  Agoftmo 
Caualletti,  Sano  Porcari,  Rucilio  Specchi,, 
Carlo  Euftachio  ,  Horatìo  Aibertini  ,  Arcan- 
gelo Macini,  Fabio  Celfì,  Al-flandro  Uatt oli  ^ 
lacomo  Benzoni,  Cef.re  Valentino  delia_> 
Molara ,  GioCeppe  de  A.riRÌbaiis ,  e  Giouanni 
Errar  a. 

T'me  dilla  Canale atd. 


TribunnUdelUf abbica  di  S.znFietro  tra^ 

Ujantto  t  e  con  Nccafione  deiU  prc' 

fìnte  ncua  Irnprejfione  a^giHfU 

ta  in  qjiejlo  loco  . 

VI  fono  molt i Cardi nafi  depiiut»  per  que- 
llo negotio;  quaii  finno  Congreg^atio" 
ne  ogni  15.  giorni  di  Lunedi,  non  ellendo- 
impedito  ad  altra  funtions  ,  in  CaC*  del  Car- 
dinal piùantiano  dì  qjedi ,  laquale  fa  Tri- 
bunale Separato  da  gl'altrir^ con  GiudiceiEco- 
nomo,  Fikile,Segretaiio,e  Procirr  eletti  pes? 
qiiefi'tffetto ,  li  quali  orficìili  di  dttto Tribù- 
ralc  anco  fi fogl.oao  congreg.ife  fpelìoin  gior- 
no di  Sabbato,  nonirapsditj,  incafadidef 
tn^Cirdmaie  anti^no  ,  per  dar  conto  dtWì  ne- 
gotij  correnti  ,  che  fono  circa  li  Legati  pij  , 
che  nonfono  tìati  fodisùttj  à  i\x<i  ttmpo  ;  (ì 
come  anco  tinti  i  legali  fatti  n  pti/one  incer- 
te, applicati  altre  voice  cai  Smurai  Ponte* 
fki;  a  quella  Sacra  Cong^egaticne ,  e  Tri- 
bunale. 


KQtH 


\^z  ReUtiofte  della 

Nota  di  tutti  gli  Offirij  ,  ouetQ  Trihun  Alidi  R^ 
ma  in  genere  t  dalli  quali  tn  ciafcur^OfflciQ 
fono  àejcrttti  li  Antecejfori  ,che  fono  fiati  fin 
da  principio  di  dttt'offìcio ,  per  comodità  dei 
Ngotianti  ,  ne  i  quali  fi  pu»  facilmente  tro* 
Hure  l  Infirumentf  di  qual fi  voglia  tempo  re» 

Si  defcrittonQ  quefti  05xcij  fenza  vfar'orciine 

di  precedenze . 

di  off  c^  della  Reu.  Camera  ^  che  fono  noae  fo^ 

no  li  feguenti  . 

Li  A/itecefsari,  neU'Offi(io,ch'è.  haggi  ài  Pie» 
tc'Antoaio  Seuero ,  fpno  , 

Giouanni  de  Aquilano, Ho  Bucco  L.  Adria* 
no,  Alberto  Serra,Vericio  $pada^Gio;  Anton» 
ScaraiJipo,  Gerolamo  Turano ,  Tadeo  de  Mae- 
ciits  ,  Demofonte  Ferrino  ,  Pietro  Poletro,.5C 
hoggi  detto  Pietro  Antonio  Seuero  . 

1,%  Ant e ceflori  nell'Officio,  cf»*èhoggidlK{i(i? 
noPlebano  . 

Giouanni  Antonio  di  Vulterif ,  Girolamo 
daSaflofiTtfrato,  Marino,  H, Probo,  ouero  Bro- 
ba  ,  Bernardino  de  luuenibus  ,  Valerio  Vigii^ 
lantc  ,  Honofi io  Vigilante  ,  Bartolomeo  Cap- 
pello,  Penello  Pendii  ,  &  Scipione  Pendio», 
Otta  aio  Ceffio  ,  Gio:  Domenico  Berardelli , 
Quintio  Siluan,  Gio:  Ruidetto,  Gio:  lac.  Buf" 
garino.  Luca  de  Carolis  ,  Felice  de  Toti ,  hoggi 
detto  Rufino  Plebano,^ ce/are  cappello. 

Li  AntecefforineWoffcio  ,  ch'i  hoggi  di  Bar- 
tolomeo Kunoro  ,  fono  li  Seguenti. 

Giouanni  Fortino,  Giouanni  Garone,  E. 
Biondo,  Antonio  de  Mancini  i  Bo.  de  Monte- 
falco  >  G.  lacomo  cappello ,  Tancredi  de  cup* 

pis, 
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pis,Hippolitode  cefis,  Gi^an  de  Nicla  ,  Vin- 
cenzo de  Inuidia  ,  And:  ea  Martino  ,  Lodouico 
Martino,  Girolamo Scaivrvjrdo  ,  G  oan  Fcttì- 
no,Don)enico  Fontia,Rufìr\o  Pieb.no,&hog- 
gidetco  Bartolomeo  Bruncto, 

It  Antenjjart  Keli Officio,  (h'iBo^gidì  camii 
lo  Fondali  ,  fono  lifeguenti. 

Tburtio  Troiani  ,Gafp.ro  Biondo,  Filippo 
deM  cor«o,D.  Attauanf,  Ag^i^.inode  Migi- 
ftris  ,  M.  de  campa?  ;a,  Bc  nardi  no  de  A!eliar\- 
diis.B  Eluiuo  .Michel  Anijtlo,  Gioan  An- 
tonio scnbuno  ,  Aiefiandro  Pellegrino,  Gioi 
Tonno  coréfaria  ,  Nicolò  compagno ,  Loreto 
perfico  ,  Limo  Antinoto,  hogji  detto  Camillo 
Fondati . 

Li  Anteceffori  »eU*  Officio ,  chìhoggi  di  Ro- 
muioMazzarelio  folio  i  feguenti. 

Pietiodei  Roflì,  A.  de  campani»»  st^cfc.» 
Karnia,  ser.  luìio  ,N  colò  catalana ,  Mariano 
GaJgano,R.aniero  de  cefis,  Matteo  Buccarino^ 
Agolbno  camello ,  Girolamo  Lutio^Giroiamo 
Arcamo,  Francefco  Tino,  Profpero  Tino,co- 
ilantinoBonelio,  Domenico  cennic*  lacomo 
simoncelloiBtagio  Aifàao,&hoggidi Romolo 
Mazzareilo . 

Li  Ante  cejjori  neWOfficic^fch^ì  hoggi  di  Gio  • 
uaoniceracnontino  i  fono  . 

CiriQo,Bart  fufchetta,  Gioanie  Arcono, 
cen.  Fulgino,  Bonifacio  de  cuppis,  Pleo  ma- 
rino de  cuppis  ,  Donato  Vulieriano ,  B.  di  ci' 
Ulta  noua,Frà  de  Atta uahti,  pietro  paolo  At« 
tauanti, Marcantonio  Peregrino ,  Giulio  Cur- 
io, Stefano  Latino,  LutioCalderino,  Cel- 
foCuIano,  Domenico  Montetofco,  Patriti^ 
"     "  ■ de   ^ 


ì;4  ,  Ré! ati Me  della 

♦leTotis,  Domenico  Fontia,  &}ioggì  dmò^ 
Gioiianni  Ceramontino. 
Zi Amecepri nell'Orcio,  (h*è  ^oggidì  lacomo, 
Simoncelli,  fono. 

L  Dito  M,  de  montafto,N.de  CafttUo,  M. 
di  SifTo  ferrato  ^  Nicolò  de  moricombus ,  S.  di 
Spoleto, Si luio Campanelli,  Bartofomco  Cap- 
pello Gio:  Pietro  Grimano ,  Giouanni  de  Pe« 
Itftler,, Giuftino  MandoGp,  Ridolfo  Cellefio , 
Carparo  Rinaldi,  Innocentio  Sarocinelli,: 
Gioan  Battida  Cennio  ,  Bernardo.  Saraceno  » 
DoiTienicoCennio,  &hoggi  detto  Antonio 
Giordani* 

Zi  Anfeceffori  mlf Officio ,  eh* e.hoggi  di  Au- 
relio Pauloto  ,  fono  . 

. . .  Ceuci ,  R,  de  Spelletto ,  Gio;  de  Boni? 
parte,P  Bufueano,G<o.- dcf  ufgìneo,  Girola- 
mo de  Eujgjneo  ,  B.  Cafanecchia,Gio;  Conti- 
Jiano  Coadi  N;iruia,Vicé2o  Clemétino,Ce« 
fare  de  sanfèuerlno  ,  Gio:  Totfìa ,  Aleffandrov 
Pollanterio,  Nicolò  de  AurÌ4  ,  lacomo  Anto- 
nio RiccobonQ>GàrparoBeiriiaorao  ,  Camillo 
caueranOjMircaatonio  Antonini ,  Gio;  Batr.. 
8egrebundj,Oìtau  io  saluato,st^fano  spada,  6&. 
hoggi  dotto  Aurelio  PauJotto  . 

Zi  Antecejfori  neWOffìcio  ,  eh* echeggi  di  Bar- 
tolomto  Rubini,  fono . 

B,  Tufchetta,  JL  de  Viterbo ,  A  Drago  Au*, 
relio  Amerino,  Pietro  Paolo  Arditio,  ©Tola- 
mo  Arditi  o,Pontio  sena,  Gioan  Maria  Liuio, 
Giouan  Filippo  Fei  ,  Loreto  campielli,  France- 
fco  celdct.ino,ciprio  de  penna.Aftolfo,  de  To- 
rano, Pietro  Mancia,  sebafliano  Martello,  «St 
h.oggi  detto  Bartolomeo  Rubini . 

Zi 
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Li  Antecejforì  nelToffirio  dell" Audìenzt*  deh 
la  Camera  fecondo  ,  che  Jegi4Ìtano  Jenz/t 
cfferuare  ordine  alcuno  di  precedenza  . 

Li  Antecepri  dell  Officio  ,  che  hoggi  di  san- 
ti Floiido,  fono. 

Netto  de  PiMto  ,  Francefco  Piflìa  »  Filippo 
P.gano,Ni'-o!òMerato,Francefco  V  gorofio, 
Gioan  de  Niuia,Agaft!no  Boniccino,  Giorgio 
dcItiner?»Mon(ìgnor  Giulk)  Gentile  già  Ve- 
fcouodi  Volter»  ,  Gio:  Pietro  Bergio  ,  Pom- 
peo VàleriOjMaunro  Bjuarinc,Pietro  Ange- 
lo Rcberto  ,  Giouan  Battifta  ciuilletto,  Gio: 
BattilU  Pennazolo ,  &  hogsi  ^t^to  Santi  Flo- 
rido . 

Li  Anteceffori  mWofpci» ^  e h'^  hoggi  ài  ce- 
fare  colonna ,.  fona. 

AgibitodeGerratanisjTcanquilIocieRo- 
roauli ,  cefare  Lot^o  Q;3Ìntiiio  ,  Francefco  Pe- 
chinulo.  Paolo Quintilia,  Leoiurda  Afpro- 
niaouidio  Erafmo^coftantino  Maino^  Di  ome- 
de  Riccio ,  Pittro  Antonio  Marefofco  ,  Paolo 
de  Bianchi,  Antonio  colonna  >5C  hoggi  detto 
celare  colonna. 

Li  Antece(jorinell*0§ci(^  ,  ch'eho^gi  dì  la- 
corno  Simoncelli, fono. 

Benedetto  Birdi,Gioan  BittChiefa, Flori- 
do Brifetto.Pietro  Fabri,Morfig  Francefco  Ba- 
glionegiaA»id-itore  di  Rota,  Domenico  de 
Michaelii,  Bonifacio  de  Angelis ,  Ottauio  de 
Adonibus ,  Stefano  Brunetti ,  Monlìg.  Otti- 
mo Veftrio,,  che  fu  Auocato  conciSoriale, 
Monfi^nor  Ridiano  Vantio  ,  che  fu  Loco- 
tenente  ,  e  Vefc.  di  Orbetello ,  Giouanni  An*^ 
ionio  cufto,  Antonio  Aurino ,  Giouanni  An- 

cac- 
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Carpa  no,  Ant  Mii  nardo ,  Ruggero  Feracuto  » 
B^  nai  !  no  Fofco  ,  A  nton.  Pilmeria,  Ragge- 
lo R  ofc  oIo,&  h  oo[  detto  lacomo  simoncelfK 

Li  AnteceJjorineU^Oj§ci& ,  ch'i  hoggi  dì  A" 
driana  Gailo ,  fono . 

lacomo  Qjjintinjfto  ,  Tacomade  Val<teca• 
^•ia,B  •  nardo  deMoInrio,  Benedetto  Balan- 
drino,  Gaglielmode  Euigio ,  Antonio  Alexi/s 
I.  V.  D  Antonio  de  Gangli,  Gio:  Batt.  Gal- 
Jetto,maeft' o  di  cafa  del  Papi,  Francerco  Gal- 
letto ,  Gio.  Paolo  Maino ,  Francefco  Maflìmi  , 
Francefco  Beglio ,  lacomo  Beglio ,  Domenico 
AInlv^e^o,  &  h''>ggi  detto  Adriano  Gallo . 

Li  Antecefson  nell'Officio  ,  eh  e  hoggi  di  Gio- 
uanm  Fraacffco  B  Iji^io  ,  fono  . 

Andr<»a  de  Perlìs,  Gì oan  lacomo  Bucca,  De» 
fead-eiio  Bonauena,TuJlio  Lopo,Faufto  Pirolo^ 
CulioParino,  AleflfandroFuflol  V  D.  Lau- 
to Debbio,  Pieti-o  Fiiippone  ,  Gjoan  lacomo 
de  Fab)}.  OttauioBci  ti,  Vincenzo  Pani^za.»  » 
Domenico  Cerafoletta  ,  G  uha  Oliuello,  6t 
hoggi  detto  GioiFrancefcc'  Beglio  . 

Li  Aptrctfsofi  mWoffiio  ,  €h*e  hoggi  di  Gif» 
paro  Chrijroiiomo,fon&  h  feguenti . 

Giorgio  TornieliojGioan  lacomo  Piscio  ^  / 
Gerardo  de  Podio  ,^  Seuerando  Pirouanoj  Al- 
berto de  Sferra,  Antonio  Biti;Xodouico  de  Mi^ 
lanenfis,Moti(*g.  Girolamo  Corbella,  Aifonfo 
Catte! l'ano, A ndreaGerro,  Giouanni  desanis» 
lacom' Antonio  Ri<cobono^Franc.ColaadoIa, 
Firmo  Piuio  ,  Ridolfo  Cellerlo.scipioncGfi- 
iiìaldo,  Pietr*Ar  tonio  Catalone  ,  Arfenio  Mo- 
fca,  Francefco  MeJmo,  hoggi  detto  Gafpara 
Chiifoltoaìo . 

Zi 
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Li  Aateceffori  neW officio ,  ch*€  hoggi  di  Do- 
menico Barato  fono. 

Bernabeo  Ferdinando,  Bernardino  Palfa- 
dio ,  cke  fu  Segretario  del  Papa  ;  e^Vefcouo  dì 
FuIigno,Gioan  Frumento.Attilio  deCataneiS, 
Adamo  de  Inuidia ,  Pompeo  Antonio  ,  Guido 
Argenti,CurtioCeHio,  Teodoro  Profiio.Ri- 
naido  Durato ,  &  hoggi  di  D  Jtnenico  Barato. 

Li  Antecejsori  nell'Officio ,  ch'e  hoggi  di  Stba- 
ftiano  Pa(quetti,  fono. 

G  i oan  lacomo  ApoceIlo>  Gioan  lacomo  de 
Gais  ,  Iacon>o  Apocelio  ,  Lodouicò  Ruid'^'ti  » 
Francefco  Bacelle  tto^Gio  Frinc^fco  V^  lino, 
Cofmo  Cecio,  LodouicoM.fiTarut  o  ,  Loreto 
Pesfico, Bernardino  Pafquetto  ,  Agoftino  Ne* 
lio,  &  hoggi  di  S  biftiano  Pafqu^'tto  , 
Li  Antecejsori  d:  Agojimo  Dtolo, 

Gio;deDe(ìder'j<,N  colo  Amb  clini, Pan» 
taleone  Dionifl,  Gioai&  Amede  >  Lamberti, 
Monfignor  Pietro  Lambert!, fu  V'Coii<,F  («ce 
Rotnauli,  Gio:  Antonio  Curt',  Girolamo  Fa- 
brio  ,  Ceffo  Gufano,  Luci  de  Carolis,  hoggi 
Agoftino  Teolo . 

Lt  Antecnjscri  e^i  An'onio  Ri» aldi . 

Simone  Vincio,Fortunìo  S^ocij^Inuoceptio 
delia  Porta,  Paulo  M?zz«jtofk%'^ebi:h4  \\m- 
ro,GioaiiNeriJ$,Betn4r  lin')  V.r?,j|  ,M  iljg. 
Sebaft.  de  Gratianis  Vefc  P.fi  Mtteo  de  Ber»' 
nabei5  ,  Rettore  Vigilati ,  Fihppw  Botcardo  , 
Galparo  Pagano  I.V  D  Andrea  Girardo  Dot- 
tor di  Tee'.  gia,Ia.c..ino  Gerir.ic, Mircantonìo 
Briitto,Marcatitonio  Aturfio.Giulio  Oliiaello, 
Gioan  Battift*  VattcUo,  M^it-no  Nucola,  & 
hoggi  il  fu  detto  Antoa.  Hainaldi  « 

Lì 
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hi  Anteceffori  nell'Officio  dell"Eminen.  Sign, 
Card.  Vtc  fono  come /eguono,  fenz^cffe^nar 
cr  dine  di  precedenze  frÀ  l'Officij , 

Li  Anteceffori  neWOjficio ,  ch'i  hoggi  di  Ber» 
nardino  desantisfono. 

Aleflandro  Romaulo,Felice  Romaulo/Fran* 
cefco  Romaulo,  ArfenioMofca,5C  hoggi  detto 
Bernardin  desantis . 

Li  Anteceffori  ntW Offici o ,  ch'eho^gi  del  ce» 
ciò  ,  fono  . 

Gio>n  ]acomo  Butta,  Cadremo  Bufco ,  An- 
tonio Bufco,Giojn  Borato,Iacomo  de  Perellis, 
Gioan  di  Claudio, GioaitBaronio,Iull»no,Gio; 
Borgino, Simon  Gugnetto,&.  vn  fuo  nipote-»  , 
Faudo  Barbcrio,  Michelangelo  cieco,  &  hoggi 
detto  sebalH^n  ciecocanon  di  s.  Maria  iiL^ 
Trafteuere  . 

LtAiite femori  di  Gioan  Garzia  VjiIentlnQ 
Ione . 

Rugcro  de  Purgerijs ,  Gio:  Battifta  cenni , 
Paolo  spada,  stffdoo  spada,  Valentino  Valen- 
tino,Gioin  Lorenzo  Ber.udiiiello,cintio  Rìc- 
comano,Sl  hoggidi  Gio;  Garzia  Valentino  . 

JLt  A^ttctjfon  netlofficio  dt  Leonardo  Lea- 
nardi^  , 

Gouanni  Bradello  nel  ifij.  claudio  Van- 
delio.G'oati  Bilt  de  monte,  Sauo  de  parellis  » 
Claudio  CorcelIut«  ,  Giacomo  Bruttio,  Tri- 
fone Vittorelio  ,  Faofto  B.»nauena ,  Lutio  Bo- 
nauena  ,  Afcamo  Mazzioto  ,  Girolamo  Maz 
jzioto  ,  Giacomo  de  jLazari*  ,  Mutio  Pafferi- 
»io,  Fuluio  P^ilerino,  Pittro  Mazzioto,  sal- 
uatore  AmaJoro  ,  Francelco  Miceno  ,  Stefa- 
no Bollio  ,  siiueliroSpada^PanfiliolTomalTi  , 

Rie- 
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Kiccardo  Ragmi ,  Leonardo  de  Leonardis  . 

Li  Antece^orinell'OfficiOfCh'ehoggiéì  Borgo 
fono . 

Frincefco  Gratiano,  Aleflìo  clarutio, Ora- 
tic  Gratiani ,  Quintlio  Fedele  ,  Antonio  Se- 
ftaio,  Franceico  caftruccio  ,  santi  Franceschi» 
no,  Benedetto  Gitti ,  Hercolc  lannutiy  , 
coflanzoMorelletti ,  e  Rodomonte  de  Nobi- 
li . 

Della  corte  di  campidoglio. 

Li  Antecejfori  ne  li* officio  del  Senatore  , 
detto  il  Protonorio ,  fm  fiati  portati ,  e  mefft 
tutti  l^lnjirumenti  neWArch.  Vrl>ano  perche 
VOfficio  s'affitta  ;  acciò  per  le  Jpefe  mute  non 
vadino  a  male  ,eccettoche  li  due  'vltimt,  che^ 
fono  Wrancefco. Berardo,  e  Trancejco^r  ance/chi' 
no . 

E  cofianco  Vlnfirumenti  delPOfficio  del  Cam. 
di  Ripa  eccetto  che  da  pochi  annt  in  qua . 

Lt  Officij  dei  Collaterali  fono  30.  i$.per  Col" 
laterale ,  fono  ifeguenti , 

mlCofficio ,  cWe  hoggi  d'Akffandro  Palla- 
dio vi  fono  ftati . 

Gian  Bittiil:acomeuaIio;cefare  lazra,  Gfo: 
Battifta  Ta/Cnario,  Antonio  colonna,  &  hog- 
gi detto  Alefifandro  "Palladio . 

Li  Anteceffori  mll^Officio  di  urlo  Offati  fo- 
no Ihti . 

Tarquiniocaualletti  ,  Agoftino  Amatucci , 
Telice  Antonio  de  Alexandris.  Gioan  Felice 
Giouenale,Iacomo  Attìlio,&  hoggi  detto  cac- 
io Oliati . 

Li  Antecefftri  deU*0fficÌ9^  di  [ca^Io   Vipe- 


t40  Kduttìòne  dttU 

ra,  fonolifeguenti. 

lacomo Curretto  ,  Nicolò Riimon<fo ,  Già» 
lio  Raimondo,  Gioan  Bitcìda  Raimondo, 
Taddeo  R3Ìrr;on4o,  Gioan  BatilU  Scala, 
Carlo  Vi  osta. 

Li  Antec-cjjorie  nell^Officio  di  Flaiiio  Paradi- 
lo  ,  foao  h  fcguenti . 

Domenico  Stella,  Fr.incefco  SteIh,P.<fqui- 
no  de  Crudis ,  Marcello  Giannotto ,  54  hoggi 
detto  Flauio  Paradifo . 

Li  Anteceffon  mll Officio ^  ch'i  ho^p  di  Gio: 
Maria  Antoretto,  (oivo. 

Sjuode  Perel.'si,Gio:DicIoGratiano, To» 
mafoSeuero,  Baidaflar  Guglielmo  ,  Agabito 
Ricci, Torquato  Ricci  ,6Lhoggi  detto  Gioia 
Maria  Antoretto  . 

Li  Antece fiori  neW Officiai  eh* e  hoggi  d  i  Do- 
menico Tullio  fono  . 

Domenico  Brunetto,  Gio:  Battila  Imbar- 
ca ,  ì^icQÌò  Piroto,  GiroliHioPiroto,Gio; 
Agoft.  Tallio ,  &  hoggi  Domenico  Tullio  . 

Lt  Anteccf[oYÌ  nell'Off  do ,  eh*  e  hoggi  di  Gio; 
Fraacefco  Dt  ciò  fono  , 

Gioan  Paulo  Marchefio,  Vittorio  Taliano  , 
Camillo  Argenti,  Vittorio  Martoli ,  Gio:  Bat- 
tifta  Tafllnario ,  Marcello  cortelacio,  Cleante 
cortellaccio  ,  Plinio  Oliueit® ,  &  Jioggi  detto 
Gioan  Francefco  Decio . 

Li  AntecefforinelVOf/ìcio  ch*e  hoggi  di  Fran^; 
cefcoPaccichello,  fono. 

Benedetto  calligaro,  chrrfto^folo  Giuoto  , 
Stefano  Ruinino  iGio:  Martino  Guerino,  ce- 
lare cardino  ,  L.  Bonincontro ,  Giulio  Grap^'ì* 
^ino,6t  hoggi  detto Francefco  Paccic hello  .     . 

Li 
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Lt  AnterelJort  nell'Officio  ,  ch^e  hoggt  di 
Leonardo  B.>nanno  ,  fono . 

Fiancefco  Richetto  ,  Afcanio  Ricchetto, 
Euri  Ita  Bonifacio  ,  ProtogCneDelfìno,  hoggi 
Leonardo  Boa  nno . 

Lì  Anteceffùrt  nell'Offlcw  ,  eh' e  hoggi  di' 
Car!o  di  Frincefco  Egidio  ,  fono  . 

Marcar  conio  Gazza  ,  E)cmoftene  Demo» 
{lene  ,  Giouinni  Ag-oftino  de  Eneis ,  GiroJa* 
rno  Aiconio,  Nicolangelo  Modio,  Girolamo 
GiuilJo  ,  &  H'ìggi  di  Francefc©  Egidio  . 

Li  Arìtecejìori  neWOffìcid  ,  ch'è  hoggi  di 
Domenico  S  oppio,  fono - 

Vrbap.o  ZiiccheJlo,  Bjgio  Cigno,  GJoan 
Lucatello,  AngelloLucaielIo,  Giulio  Iugu- 
lo, Domenico  Scoppio . 

Li  Anteceffori  nell'Officio  ,  ch'è  hoggi  dì 
Tiburcio  Ciceilo  fono . 

Fcanccfco  Cf^cca  rello ,  Euangeliila  Cecca» 
reilo,  Pietop4olo  Martino,  AndrcaPaga- 
ro ,  Aftolfo  Robfrterchi, Andrea  Monti ,  Gi- 
rolamo Ril  ducei  ,  La  Compagnia  dell'Annon* 
tiata  ,eperlei  Franccfco  MeImi,&hoggi^et' 
toTibu  tioCicelio  . 

Li  Anteceffori  nell'Officio  ,  ch'è  hoggi  di 
TomafoSalmtono  fono. 

Bartolomeo  Collicola  ,  Franccfco  Zino  , 
tìio.  Antonio  Me,fchenio,  ErafmoSpanoac- 
chia , Lorenzo  Tegrino  ,  Tom.  Saiuatorio  fud. 

Li  Antectfjori  neWOffìcie  ,  eh' e  hoggi  di 
Mariano  Contocciu  fono  . 

Pfudentio  Iicobino ,  Orario  lacobino, Pie- 
tro Paolo  Stella  ,  Francefco  Martano  ,  Salua- 
tore  Melio   ,  Oltauio    Nardutio  ,   hoggi 
L  detto 


"24  2.  Re! at ione  della 

«letto  Miriano  contacio. 

Li  Antece/Sori  nell'Officio  ,  ch'è  hfiggì  dì 
Cefaie  Camillo  fono . 

Gio;  Andrea  Patacca  ,  LazaroPrancione  » 
luca  de  Carolis  ,  Antonio  Maria  Paolino^ 
Marcello  lannoto  ,  Palmerino  Speranza, Gui- 
do Camillo  ,  &  hoggl  detto  Cefare  Camillo . 
Seguitano  gl'Off  ctj  dd Secondo  Collaterale  come 
fi  vedono . 

Li  Antecefjori  nelVOfficio  ,  eh' e  hoggi  di 
Tranquillo  Scoloccio  fono , 

Sebiftiano  Ciocio,  Orario Ciocio,  Stho^gi 
detto  Tranqui  Ilo  Scoloccio . 

Li  Antecejjori  nell'Officio  ,  eh* e  hoggi  di 
Filippo  Saraceno  fono  . 

Vicenzo  palombo  ,  Antonio  Pa!oml)0  i 
Michele  Saraceno,   hoggi  Filippo  Sartceno, 

Li  AnteceJJori  nell'Offici»  ,  ch'e  hoggi  di 
lacomo  Bernafcone  fono 

Melchior  Vola  ,  Gio:  Batt.  Ottauiani,  Gi u- 
lioCef.Tofo  ne  hoggi  lacomo  Bernafcond/, 

Li  Anteceffori  nell'Officio  ,  che  hoggi  di 
lacomo  Pizzuto  fono . 

FabntioSjmaripa,  Pietro Mjrti no  Truca  , 
Tranquillo  Pizzuto,  &  hoggi  detto laeomo 
pizzuto. 

Li  Anteceffori  neWofficio  ,  ài  Flauio  ili 
©iouanni  de  Nigris  fono  . 

Tomafo  de  Fonte ,  Bernardino  Elia  «Virgi- 
lio Sufanna  ,  Alefl/ndro  landò  ,  Anton.  Fera- 
gato  ,  Aleflandroiannino  ,Pelice  Antonio  de 
Alexandns,  &  hoggi  Giouanni  de  Nigris. 

Li  AnteceJJori  mWOfficio  ,  ch'e  hoggi  di 
dietro  Paolo  Tenag lini  fono  . 

Ber- 
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Bernardino  Pàfcafio  ,Gio.  Battila  Giglio, 
Lucio  Marchetto,  Vicenzo  PriTciano  ,  Mar- 
co Tullio  de  Homine  ,  &iioggi  detto  Pietro 
Paolo  Tenaglini. 

Li  Antecef^ori  ntWOfficiù  .,  ch'e  ho^gi  d 
Domenico  Valentino  fono.  i 

Prifco  de  luuenaiibus.Giofeppe  Frofcian* 
tcSinti  Florido,  Fe'ice  Mazzurolo, Lorenzo 
Bilducio  ,&h<;ggi  detto  Domenico  Valent. 

Li  AnteceJjfoYÌ  neii  Officio  ,  eh' e  hoggi  di 
Angelo  Canino  fono  . 

ChriftofanoBianchmo,  G'o.  B-Jttìfta  An« 
gelino,  L.odouko  Totio  ,  Bernardino Cecci- 
relli ,  Girolamo  Arconio.  Domenico  Bardel- 
la ,  Francefco  Sotio ,  Michelangelo  Scarpello  , 
Benedetto  Gatti ,  &  ho^a  Angelo  Canino . 

Li  AnteceJJori  nell'Officio  ,  ch^e  ho^gi  ài 
Matteo  Maffaro  fono . 

Ottauio  Serauezzo  ,  Marcantonio  Serra- 
tiezzo,  Ottauio  Scrrauezzo ,  AleflandroSer- 
rauezzo  ,  &  hoggi  detto  Matteo  Maffari . 

Li  AnteceJJori  nell'officio  ,  eh* e  hoggi  di 
Paolo  Vefpignano  fono . 

Pietc'Antonir>Marefofco,ManilioT()ndio, 
Gercutio  Acculilo ,  Gio.  Pietro  Tetto  ,  Ange- 
lo Oliuario  ,  S»mon  Pietro  Cotallo  ,  &  hoggi 
detto  Paolo  Vefpignano . 

Li  Antecefjort  nell'Officio  ,  ch^e  hoggi  dì 
Carlo Coflaijtino  ^  fono.. 

Sauo  Palmerio  ,  lacomo  Filippo  ,  Giraldi 
Clemente,  Coftantm  Celfo,  Palica ,  e  Carlo 
Coflantino  fudetto . 

Li  AnteceJJori  nell'Officio  ,  eh' e  hoggi  di 
Afcanio  Barberino,  fono . 

Li        Vifl. 
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Vincenzo  Fofchi/Ottiu'O  Capogallo,  An- 
tonio Angeletto,  Angelo  Oliuario,  Fraacefco 
Mifceno  ,&  Afcanio  Barberino . 

Li  Antece^ori  neWofficto  ,  ch'e  hc^gi  di 
Cefare  Arigof\i,fono . 

Giouanni  Grillo  jFrancefco  Grillo  ,  luca 
Polito ,  Biagio  de  Comitibus ,  &  hoggi  detto 
Cefare  Arigoni . 

Li  Anceceffori  nell'Officio  ,  eh' e  hoggi  di 
Francefco  Abinante  ,  fono . 

Pittio  Paolo  Giino  , Qui ntilio  Gargano, 
BernardinoGargariojGio:  Fraacefco  Garga- 
rio,  &hoggi  Gio:  Francefco  Abinante. 

Li  Anteceffori  nell'Officio  ,  eh* e  hoggi  di 
Francesco  de  CaioJis,fono . 

Chrifiiano  Santolo,  Girolamo  Tranquillo  , 
GeorgioGeorgàS,&  hoggi  det'to,Francei"code 
Carolis . 

Gl^Officij  deì,U  SAcra  Rota  e/fendo  da  qua* 
rantaotto  in  cinti,,  ep^reffer  Notavi  attHurij ,  e 
che  pochi  infìrumsntt  in  (fft  fi  rogano  ^fifon» 
trala/ciati . 

Fina  deìh  Nota  de'  Tribunali  di  Roma . 

Nota  dt  tutti  li  Gommi ^  Potefià^t  Commij- 
farij  ,  che  dalla  Sacra  confulta  vm* 
gono  conceffi  à  tempo  ,  e  prima ,  -  -•> 

GoUs?rni ,  che  (ìfpedifcono  per  patenti 

neiFarnefe. 

Argenta ,  Ariano  ,  Bagna  e  a  fi  aUo, Cento  ,  Co» 

digoro  ^Comucchio  ,Gou.  Cornacchia  Fotefiàf 

Cotignola  ,    Gre  (pino  ,  Lugo  ,  M^if/a  Lombarda 

Melara,  Piene  di  Cent o^int* Agata  ^ìConJ-tli^ 

££ ,  Trecento  . 


Cortei  Roma.  t4f 

Gouerni  dell»  Marci. 

Amandola  ,  A[)pigna»o,  Agiro  ,  BelforfCJ  $ 
CmguU,  Morr»  di  Valle  ,  Ofimo  ^  Penmt ,  Rg^ 
canuti  ,  San  Lt4piìi9  ,  Cajiel  Ftdarda  ,  Calda' 
rota  \  Corinaldo  ,  Monte  Aldobbo ,  Montecchio  , 
Monte  Santa  ,  Monte  nnouo  ^  Mante  vecchio  , 
Monte  Cajctano  ,  Monte  Ti lacr ano  ,  Monte^ 
deWOlmo  ,  Jtfo«r«  Marciano  ,  JVfe»/e  F4»(J  , 
Monte  Giorgie  ,  Monce  Granare  ,  Monte  Lte» 
pone  ,  Monte  Melone  ,  Mi?«r«  5.  Martino  , 
Monte  Sa»  Fietro  ,  Sarnano  ,  S^»  Ginejio  , 
SunGtujìo  ,  Serra  dei  Conti  ^  Serra  San  G^im 
rtco  , Staffalo  tTolent ino  ,  Vr irir agita  ,  Nafta 
Cofirrada . 

Nel  PrefiJato  di  Mont'AIto . 

C*fiignano  ,  f  <^r<«  ,  Mont^Alt»  PoteflA  » 
M?»/r  Kubbiano  ,  Montefìore  ,  Mont'Elparo  , 
Monte Gsllo  ,  Monte  Mtaaco  ,  Monte  Torti"^ 
W« ,  Monte  Koffone ,  Offid*  ,  Pat tignano  »  Ffir* 
r^/^,  RipaTran/ona  fRofella^  Sant^  Vitto* 
tia  , 

NelPatrimonroi 

Acqtéa pendente, Aldino,  B  tgnorea,  2afsA  • 
;io ,  5<tf<^<« ,  Rolfena  ,  Cd'one  ,  CiuitacadeU»  - 
»*  *  Corgneto ,  Or/e ,  Lugnano  ,  Montefia/cone  » 
Mftgnano,  Nepi ,  Orvieto  Fote/iàper  Breug  ,  5. 
Lorenzo  Sutrt,  ToJcanelU,  TroHignano^VetroL- 

Della  Prouincia  dell'Vmbra , 
Am£lia\  Arqnata  ,  Eajlta ,  Benagua,  Citer* 
na  ,  Città  di  CstfieUo  PotejtÀ  ,  C/r/^  ^W/<i  Pi«- 
«f,  Cerrotto  ,  Fiiligno  Botefìà  ,  Gualdo ^Labro  , 
Mtfsa  ,  Monte  C^fìello,  Monte  Talco  ,  Mo^ft 
Xeo«^ ,  Nocem  ,  Pie^c  Z«f^  ,  Safsoferr.  Spo- 
letto Potefià  ,  5/)#//<? ,  Ttf^i;  C;i/'a  ^»  Gstt/titia  , 
L     3        ra- 
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^  odi  Giudicato  ,  T  fieni ,  Vifso  Val/opina  ,         ^ 
Del  la  Sabina.. 

A]pra,  Cctlui^  Ciiignano,  Cdttanello.Tiantl' 
lo  thubro.Mjnt'AjoU.Mmte  Bono,  Monte  Leo- 
ne,M)nteS.  Gio.  Otricoli,  Rocchette^Stroncontp, 
ScandrtgUa^T arano  . 

Della  Campagna  Maritimi . 

Anagni ,  Altari ,  Batieo  ,  Beneuent  o  Ve/co^ 
no  temporale ,  Cepreno^  FiUetiao ,  Fiorentino, 
Trojonone  VoteHà  .  Fumane,  GpturcmotFiptrno, 
l'onte Corm ,  tex.z^e.,  TerracinatTornce,  VerO" 

Della  Prouincii  di  Romagna . 

Borghi, Cafiel Souo, CaflelKio,  Ceritia , Ctf- 
fena  Fotefià ,  CiuitelU  »  Coriano,  F9:'linpopoli  ,, 
Gambettolor,  Linora,,  Lontana ,  Mddola  ,  Mon*- 
duino  y  Monte  Cuguruxzc  ,  Fian.  di  Mileto ,. 
Talenta ,  Rondo yRanchio,  KouerJano,Sant*Ar' 
tha»gelo,S,  Mauro  Satana,  Scorticata,  Sanguim- 
gnano ,  Solatolo  Veruebio . 

JlFinedelli  Gouerni. 

Già,  che  di  Copra  fi  efatta  mentlonc  degli 
Oifici/ principali  dellaCorte del  Sacro  Pa- 
lazzo di  N.  S.  fenzA  metter  11  altri  OxEci;,chej 
vi  fono .. 

per  fod-sfaÈtione  dunque  di  quelli ,  che  de- 
fiderano  faperli  fi  mettono  qui  apprefio  ,. 
con  le  prouifiòne  ,  che  rendono ,  le  quali 
ilcuna  volta  crefcono,  ^alcuna  volta,  ca- 
lano fecondo  la  volontà  di  chi  comandi  ,  e 
fono  li  feguenti  Qfficiali , 

Li' 
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Corte  di  Roma  l  ^47 

LtJÌAd^alcmi  Officiali ,.  chegiornalmenr' 

te  fi  ejer  citano  nel  FaUx.to  del. 

Eapa.: 

A 

Alutinti  di  Camera  hanno  parie  1  ò  feudi 
if.  per  vnoilmefe. 
Aiutanti  d»  ciafcuno  Officiali  ^  e  tutti  Hanno 

parte,egiulii  15  ilme/e  . 
Aitarifìa  di  S.  Pietra  ha  parte  1  e  prouifionc . 
B 

BA-calari  due,  vna  alle  legna,  l'altto  al  car- 
bone ,  hanno  parte,e  giuli j  i  f .  il  mefe  ». 
Barbiere  Kà  parte,  e  bona  prouif.. 
BuiTolanti  i  ì.  hanno  parte  ,è  feudi  qaatCsOj  e 
mezo  il  mefe  ^ 

C 

CAmpanaro  di  S.  Pietro  ha  parte ,  e  giulij 
I  y  il  mefe.. 
Camerieri  extra  mHròtn\imtTO  i2.haRnopiB" 

te,e  quattro  feudi,  e  mezo  il  mefe. 
Cantinieri  delle  cantine  fecrcte ,  e  communi  p, 

hanno  parte,  e  prouif. 
Cappellano  de'  palafrenieri  ha  parte ,  e  feudi 

quattro  ,  e  mezo  il  mefe . 
Cappellano  deirindiani  ha  parte,  giulij  i  J.  il! 

roefe. 
Cappellano  dei. Siiizzeri,  ha  parte,  eproui- 

fione  o 
Chierico,cKe  ferue  il  Cappellano  dei  palafre- 
nieri ha  parte,  e  giulij  15.  il  mefe. 
Chierico  di  S.  Marti  ha  parte  ,  è  giulij  ij.il 

mefe. 
Chirurgo  di  Palazzo  ha  parte ,  e  bona  prouif.. 
L    4,        Cor.- 


i^S  KeUtione  dell» 

confeJlore  della  fiiaiglia  pirte,e  feudi  4  emC- 

zo  f!  me  fé. 
computiila^.pilazzohà   parte,  e  feudi  it.il 

me  Te  . 
Sotto  CoinpatiftA  Ila  parte  ,  e  feudi  3.  e  mezo 

il  Qìtfe. 
cochi ,  fecreto  ,  e  comraune,  hanno  parte ,  e 

bona  prouifìonc  . 
coco  della  famiglia  ha  par.te  ,  e  feudi  4.  e  mezo 

il  mefe . 
contia  tetto  ha  parte ,  e  feudi  4.  e  mezo  il  rae- 

fe. 
credentiero  di  tinello  ,  hàpar^e,  efcudi4.it 

mefe. 
curfori  due  hanno  parte  ,  e  feudi  J.  per  Vno  il 

mefe , 
cuftode  primo  delia  libraria  di  N  S  ha  parte* 

e  feudi  lO  il  mefe. 
cuftode  fecondo ,  ha  parte ,  e  feudi  fette  il  nw» 

fé. 
cuftode  delle  balle  ha  parte ,  e  feudi  1 1.  ì\  rao< 

fé. 
cuftode delPhorologio  ha  parte,  e  feudi  7.  e 

mezo  il  mefe  . 
cullode  di  palazzo  ha  parte  ,  e  feudi  4.  il  me- 
fe. 
cuftode  del  Coaciftoro  ha  parte ,  e  feudi  3.  il 

mefe  .     • 
cuftode  deirArehiuio  dì  caftel  S.  Angelo  ha 

parte ,  e  buona  prouifìone . 


D 


D 

Upenfiero  ha  parce,  e  buona  proui (Io- 
ne. 


Corte  di  Roma  .  2  4^ 

F 

FAcehini  di  palazzo  hanno  parte  »  e  giuli  j 
ij.ilmefe. 
fiori  eri  due  hanno  parte ,  e  feudi  5  il  oiefe  per 

vno  . 
fornaro  di  palazzo  ha  parte  »  e  feudi  4.  e  mezo 

il  tnefc . 
{ontanaro  deUe  fonane  di  palazzo  ha  parte^e 

feudi  6.  ilmefe. 
foriero  maggiore  ha  parte,  e  feudi  io,  iime- 

k,  G 

GAlIiaaro  di  Belusdwe  ha  parte,  e  feudi  li 
ilniefe. 
Giardiniero  di  Palazzo  ha  parte  ^  e  feudi  4.  ii 

me  fé. 
Giardiniero  dell'Indiani  ha  parte  »  egiuli  j  ^s  • 

ii  me  fé  . 
Giardiniero ,  ou«ro  fopraftante  al  Giardino 
di  Monte  cauallo,  ha  parte,  e  feudi  4.  e  me- 
zo  il  mefe , 
Guardarobbadi  paIazao,hàparte,e  fcudiij. 

il  mefe . 
Sotto  g^uardarobba  ha  parte  ,  e  u:\xM  1  «.  il.mè- 
fé  . 

I 

INterptete  delle  lingue  ftraniere,hàparte,e 
feudi  3.  ilmcfe. 

j^ 

LAuandara  di  Palazzo  ,hà  parie,  e  fcudf  ^. 
emeao  il  mefe . 
Lance  Tpezzat^  hanno  parte  »  e  buona  pFoui»- 

fione . 
Legatori  di  libri  fono  due,  hanno  parte,  t*^ 
giuli;  1^.  ilniefe, 

L    5        Lc5- 


2fc  R'etathmdeUk- 

Eeitichieri  hanno  patte,  e  giulijjj.  il  mefe  ►. 
M 

MAeftro  di  ftalla  di  palazzo,,  ha  parteie- 
feudi  ó.iim^re:. 
Mizzieri  di  palazzo  hanno  parte,,  e  gioii j  S4r 

ii  meieper  vno. 
Medici  dcJla  famigli*  di  palazzo ,,  ha^no  par- 
te, e  feudi  quattro,  e  mezo  per  vno  il  mefe  ,. 
MJedico  della  Compagnia  del  Santiflìmo  Sa- 
cramento di  S„  Pietro ,  hi  parte  ,  e  feudi  io. 
il  mele  .. 
Mifuratore  di  Palazzo  delleiabriche  ha  par-- 
tCLj  ebona  proUifLijne . 
O 

OFfitiali  due  per  feruitio  de*  palafrenieri 
'  hanno  parte,  egiuiij  i  j.  iimefc  . 
P 

PAnatieri  ,due  hanno  parte ,  e  giulij  14.  il, 
mefe  ,  per  ciaCcheduno  » 
Palafrenieri  delPapa ,  hanno  parte ,  e  feudi  ?,. 

il  mefe  per  vno, 
Piefcatoredel  pane,che  va  in  panataria  ha  p.ir- 
te  >  e  feudi  j .  il  mefe ,  e  feudi  40.  l'anno  dL 
ricogrùtione. 
Priore dell'Hofpeda le  di  S  Maria,  ha  parte, e.^ 
prouiiione  •. 

^\ 

S "Calco  di  Tinello,  hàparte,  e  f;udi  3.  il. 
roefe . 
Scopatore  fecreto,  ha  parte,  e  feudi  3  il  mefe. 
Scopatore^ cojnmu ne ,.  ha  parte  ,.e  giulij  1 J.  il. 

mefe . 
Scrittori  della  libraria.  Vaticana  num,  J.han- 
©0  parte,  e  buooa  prouiiloncper  ciafcuno , 

Sco- 


Corte  di  Roma'.  ijrt 

Scopatori  di  dett»  libraria,  hanno  parte,  e  (cu- 

di4.  cmezoper  vno  ,.efonodue. 
Scudieri  di  N.  S;  num.  x.  hanno  parte ,  e  feudi 

4 .  e  mezo  per  vno  ,  oltre  le  regaglie . 
Supraftante  all'Acquaroli,  ha  parte  ,e  feudi  3. 

ilmeCe. 
Sopra&ante  di  Beluedere.  ha  parte  »  e  feudi  2, 

ilmefe.. 
Sopraftante  ali*,  biada  ha:  parte ,. e  feudi  tré  il 

mefe. 
Sopiaitante  alla  cera  ha  parte,  e  feudi j.  il  me* 

fé* 
Sopraftante.  al  fieno  ha  parte  ,  e  feudi  3. il  me»- 

fe. 
Sopraftante  alle  legna  ha  parte,  e  feudi  tré  il 

mefe.. 
Sopraftanti  due,  che  diftribuifcono  pane,  e  vi- 
no alle  pouere  famiglie  di  Ronja^  hanno 
parte,egiuli)  15  per  vno  . 
Spejìditgre  fecreto, ha  parte,  e  feudi  7.ÌI  mefe. 
So  tto  fpajiditore  ha  parte ,  e  feudi  3 .  il  mefe, 
Spetialehà  parte,  e  feudi  4.  e  mezo  il  mefe  « 
Scmplieifta  di  palazzo ,  ha  parte ,  e  feudi  tré  il 

mefe. 
Sfampator  Cameralehà  parte  9  e  buona  proui • 
fio  ne: 

Nota  Lettore  ,  che  qui  non  fi  de  feri  unno 
le  regalie  di  faie  ,  candele,  legna  carbone,  &lc. 
checiafcuno  Officia ler iceue  ;^ ne  meno  li  do- 
natiui,  ecvancie ,  che  frà.l*annog!},vengono 
don-te  ,  le  quili  Superano,  di  gran  lunga /c-# 
piouifioni  qiiotidiane  ,  e  perche  alcune  fona. 
incerte;  petòfi  taciono . 
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f^A  V  O  L  A 

Pelle  cofe  notabili  , 'che  11  contengono  nel!» 
prefente  Relatione . 
A  . 

AD  muhos  mnot  dato  a  Sua  Santità  nella 
Coronatone .  %i^ 

Adoratione  prima ,  e  he  fi  fa  eletto  il  nuouo  Fon' 

ttfìce  .  1^8.  2ot 

Adoratione  terza  dipo  eletto  il  nuoMO  Fonte/ice 

in  5.  Fietro .  zoo 

Adètatione ,  che  fi  fa  in  S.  Pietro  per  la  Corona" 

tione .  107.  zo8 

Adoratione  del  Capitolo  nel  ricetiere  il  nuoté» 

Pontific e  per  la  cor otéat ione .  z o^ 

Adoratione  vltima  indetta  Coronatione  ,  che  fi 

fa  neUa  Mejja .  z  07 

Agnus  Qeii«  /oro  l/eneditthne, quando,  e  come  fi 
facci ,  7X 

Aiutanti  al  Fiori  era,  che  cnrahabbino .  i  j 
Aiutanti  di  Camera  fecreti .  1 4 

Aiutanti  di  Cam. tengono  le  t  or  eie  alla  Mijja.^^ 
Aiutanti  di  Cam.  e  Juo  Officio  .  i  i  J 

JUtari  ,cmN.  S.CelebrafoUnnemente .  79 
Amba/datori  quando  fi  rtceuono  con  Rocchetto-. 

Amba/ciatm  come  (ìiano  alTatìdienza  in  came- 
ra del  Papa.  87.88 

Ambajàatori  Refi  comefiano  ri  nerìti.  1 1 1 ,  r  1 1 

Amhafciatore  di  Vcnetia  fi^m^re  va  colfuoSe* 
^etario  ,  etiam  à  Cardinali .  87 

Anello  di  Cardinali  applicato  alla  congregatio- 
»e de  propaganda  fide.  W3 

Anmna  ,  e  fuo  prefetto  ,  e giufifdittion^ ,  «  douè 
irretii .  63 


TAVOLA.  2f^ 

Acqua  alle  munì  del  Pap*  ,  chi  la  dia  tn  San 

Fietro  atlanti  la  coronatfone  .  107 

Acqualanfa ,  chi  la  dia  nell'entrare  il  Papa  $9 

Chiefa .  9% 

Archivio  offpcio  in  Cancellaria .  60 

Arcipreti  dt  B^/ilicht,  quanti  ftario^ì  chegitirtf" 

di: f  ione  habbtno .  4r 

Arciuejcom  ^  quandi  hanno  da  portare  it  Koc» 

chetici.  186.187 

Argenti ,  e  cera  de'  fendi  à  chi  vadino  .  4  j .  46 
Armarla  di  Bologn:*  per  dieci  mila  fanti  z  t 
Ar maria  di  i2a/ìei  Sant*Angelo  per  chdtci  mila 

fanti .  zj 

Anr.aria  di  Ferrara  per  ij,  mila  Fanti  ,  23- 
Ajjtfjore  del  Sant'Of^cio  .  36 

AjJ^ffori  de  '  Maefiri  giù  flit  ieri .  5  2 

Affejf$ri  de'M^e/iri  difirada  .  5;  2. 

Ajfifte ntf  di  Cappella.  17 f 

Affilienti  alle  rote  del  conciane ^e  loro  officio,  i  ^7 

Audtema  de* nipoti  del  Papa  ad am^afciat&rr, 
agenti,^  alli  minidri .  118 

Am  Mari^.  in  tnmla  come  fi  dica  .  13  r 

Ane  Maria  in  tatiolafi  Uiceddl  Papa  col  cap» 
/coperto,  151 

Autgnone  non  efottopo^o  alla  Csnfulta.mà  chi 
lo  governai  libero  padrone  .  39  40 

Aumenti  Conciflartaìi  2.2.  e  lora  officitr ,  e  facol- 
tà. Zi  t 

AuMOcati  de'  peneri,  4^ 

AuHocato  FijcaU  ,  elns  officio»  47 

B 

BAciato  tré  volte  da  chifìa  il  Papa  .      206) 
Bacio  nel  volte  del  Papa  da  chi  fi  dia ,  €-> 
qtéande ,  no 

^4^ 


ari        tavola: 

baldacchino  in  camera  chi  lo  ttngn ,  e  con  che 

ordine  e  modo,  jo 

baldacchino  quando  fià  portato  dà-  Conferua- 

tori  dt  Roma  auanti  al  Papa  ,  204 

Baldacchino  nonfi tiene  in  palazzo ,  91 

Bar^elh  del  Governatore  di   Roma.  47- 

Bocca  fi  Jerra  a\  Card,  nel  primo  Concifioro.  1  /i . 
Bocca  fi  apreal  fecondo  Conci/loro^  173 

"Benedittione/olenne  del,  Papa  ».  7i, 

Beneditione  due  volte  fi  dà  al  popolo  dal.  Papa  % 

2.1 1 , 
Benedittione  ift  che  loco  fidi  a  r .  7  i , 

Bere  ttajthi  la  metta  in  tcfia.  Ì69 

Berettachi  la  porti  a..  Cardinali  nmm  fuori  di  ■. 

Roma.  ré? 

Berretta  r  off  a  chi  laconcedeffe  .  _  1 67 

Qttando  fiadoprs .  76 . 

Biblioteccario  chi  l'efercttatta anticamente  ,iy 
Bone  fefie  con  che  haliti  fi  diano  da\Cardinali  « . 

Bo  Ila  del  Cardinalato  da  chi  fi  fottofcriut  7 1 
Balle  ^e  gratie  informa  di  grati  a, che  .e  oja  fi. t .  j^ 
Bdle  da  chi  fi  leggono  ,e  quando  nelc&dafte.i^^ 
Breui  da  chi  (ifignuno^e  con  che  figlilo  i,  1  ^  . 

Bt*gia  chi  la  tenga  ci'^ando  celebra  i  l  Papa  ,  7^t 
C 

C  Amera  dóue  fi  facci,  quando  ^e, chi  vi  inter» 
,  uenga  e  fu  a  giurifd.  4  j , 

Carnerierif egreti  partiàpanti  quanti fianon  12,. 
Camerieri  a'honore. i  o..  à*  habito .  17 

Camerieri  fecreti  di  fpada,  e  cappa,,  ij 

Camerieri  della  Buffala,  14 

Camerieri  extr*  muros  ,  1,4 

Campunelb  chilo  foni ,  effendom  qualche  altra 
Cardinale,  110 

Com 


T    A    V    O    L     A.  1^^ 

Còme  fi  v/tejjpndoui  altri  Prencipi,  ér>  altre  per» 
Jone .  Ili 

Campanella  de*  Cardinali  di  che  pefo  .  $i 

Cancellter»  perche  detto  vice-CanceL.  zS 

Cancellarin  quando  fi  facci .  2^ 

Cancelliere  da  chtprtma  efercitato  ..  1? 

Cenedanon  è  jottopoHa  àconjulta  . .  3? 

Canonici  regolari  ^che  habitoprendino  fatti  Ve- 
fcoHt,.  183. 

Cappa  de''  Cardinali ,  quando  va  di  triglia  ,  e 
quando  di f aietta.  67- 

Cappeliadella Notte  di  Natale  ..  80 

Cappellani fecreti^e  communi,che officio  fia^  13. 
Cappellano  maggiore  con  che  hii/itù^e  modo .  9? 
Cappellaniifhi  leruono  àMeffade^Card,  100 
CapelloroJJo  chi  loconcede/fe  a  Cardinali  reli' 
giofl ,  166 

Cappello  quando  lo  man  UH  Papa-,  e  quando4o 
pigli  in  conc!/ìoro,dachifipertiàca/ajn  che 
è  con  che  regale-.  171 

Capo  [coperto  fempre,(he  fi-v^i»ca^pell a  *  7 1 
Czporioni.e loro cr eat ione ^e giurìf ditti ene^.  50 
Cardinali  di  quanti  ordini^ano ,.  7 

Cardinale,  doue  venga  detto  ..  l$o 

Cardinali  preti^  e  diaconi,  e  loro  titoli , ,  7 

Cardiììal  camerlengo  ^  e  jua giuri Jd..  1 57 

Cardinal  Camerlengo  del  collegio  de'  Cardinali 
quanto  duri..  7- 

Cardinali  prefetta  della-  congrega  d* Immunità 
tiene  ilfigdlo .  36 

Cardinali  de  iaierc  eUtti,(  Uro  cerirmnie^e  ris- 
torno.  154. 
Cardinali  r eligi ofi^  portano  >  Vhabito  della. l or 
Religione.  1 3^.  in  loco  di  rocchetto  portano  U^ 
cotta^non  portano  cappa  di  ciamifellotta,  mtt. 


1^6    T  A  V  o  L  a: 

Cardinal  titolare ,  come  rijfìedaj  e  ^nmdo  norL> 
tengati  baldachino .  9% 

CArdinalipre/enti,  ^affenti,  che  co/a  partici' 
pino .  S 

Cjirdinali  bibliotecario  ,  eftuy  officio  i^.  alle 
fongregationi  con  che  habito^  e  come  (iano  r#- 
ceunti  ^y.con  che  habito  in  Palazx0.i9.qua* 
dxf  vanno  col  Papa  alle  fette  Chiefe,  e  quandi 
il  Papa  celebra  7^.  per  Romaiche  habtto  por- 
tino  84.  come  fiiano  in  camera  del  Papa .  86 
Cardinale  per  effer  Vefcotip  non  fi  ef amina ,  n\fi 
fd.procefio  ^  154 

Cardinali  di  cor-r uccio  ycome  vefima»  1 4  j 

quando  portino  la  cappa  rafia  .  t/^6.  quandi 
non  àeuono vjcir di  cafa.,  e  fìar  confottana,, 
^moz^Xittia  paHonaz,z.a  146.  Vf/itando  cor" 
ruccifivnnnodipaMonax.z.0.  146. 

CardinaUKipoti  di  Pa^a  «  che  ctnuecio  faci' 
no^.  147 

Cardimili  incantràndofi volendo  andare  affums^ 
in  che  c<&rr6zzadeuonofiare  ixo- non portn^ 
no  ManttllettaftMri.di  Roma  .  153,  nonpoj» 
fono  partir  di  Rom a  [e  nxjt  licenzia.  iS'\  coms 
9fferuinod*entra^e  in  cappella  non  vi  efiendo. 
il  Papa  .  70.  quando  deuono  far  circolo  in  e  a" 
fella .  71 ,  ritornandoin  cappella  dopo  la  prof 
cefiìone  ,  che  f acino  .92..  calando  in  S.  Pietri' 
fon  la  M'.  tra, come  f aiutino  l'Arciprete .  Ha' 
'Mndoà  celebrare  in  cappella  a  che  bora  da* 
uè  andare  67.  quando  celebra  con  che  cerimo^ 
ma  9^.  quando  incontri  il.  S.  Sacram,  104 
Cardinali  a  chi  fermino  il  cocchio-^  1 1  %.- 

Ndt*incontrare  a  chi  fi  fermino  »  itj 

C  ardinal  prefetto  di  Segnatura  di  Gratta,  1 1^ 
Illudi  ginfiìti^,  t8 

Cai' 


tavola:       1J7 

Cardinali  nipoti  del  Papa  regKattte .  1^7 

Cardinali  nnouo  ,  ihe  rtgalt  d-^tafare  .        175 
Card  nuouOfh^é>tto,  èJtidcattalcAfa  .  Ì71 

Vifita  ,  che  dei*e  fare,e  rendere  ,ì  e  on  che  ha- 
bito  17S.  chi  gli  ali,i  U  coda  inv-Jite  .  106 
Card  nU9(io,e  corucci-o/oj  come  deòùafare  1^8. 
Cardinali  come  iliano  in  cene tji oro  anantitl 
Papa  .  84  non  tengono gaanti  ne  nt ani». ::,a 
aitanti  al  Ptipa  84.  con  che  haùito  vAnn-o  al' 
lapredicataÙe  ccnclaftoni,^  alt  jermon, ìci 
come  portino  la  Sedia  differente  dal  PapatCcn 
(he  h'ibito^qttando  jerrììoneggta  .  i  02, 

C^^el  Sant^ Angiolo  ,.  ejito  cafiellano,  e  lotto ca* 
fitUano.  25 

Caualcata  del  Papa .  153 

Cau  oleate  dn*^  Cardinali .  154 

Catiallerizx.0 maggiore, e fuo efjicio  ,  no 

C^Haliero  di  S,  Pieìro^di  5.  l'aoio  dtl giglio, Fio, 
eLauretaui ,  60 

Caudata  rio ,  efm^akifù .  la  7 

Ce r e, ^  argenti  de'  feudi  a~^  'V^dintf  .        47 
Cerimonie  nel  conclave .  8 

Cerimonie^ché  fi  f annone  da  chi  fi  vfim  in  cefi" 
claue,  el'habtto  del  tiuono  Pontefice ,        1  j?  8 
Cerimonie  de*  cantori  all' acforat ione  ,  j  j>  8 

e  nel  coronare  il  Papa .  2 1  ? 

Cerimanie  di  co njacrar  Ve/couf ,  184 

(^  Arciuejcoui .  1 8  y  ' 

Cerimonie  di  Cardinali  quando  vanno  tardi  in 
Cappella .  ^  1 

Cerimome  in  captila  .  7 

Cerimonia  di  chi  porta  i  lumi  ,  114 

Chiamare ,  come  fi  vfi  in  prefenzadi  Prencipi , 
Ó*  altre  perfine .  '  ili 

Chieri([  di  camerali  Jtto  habito  ,  32, 

Con 
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ConcUue tejti^vifita  ,  l^J, 

Clerico  del  collegio  de'  CardiftaU,.  7 

cjuo  officio  .  8 

Chierico  fecreto  della  cappella  priuata.  1 4 

Coda ,  e  firafcino  quando  fi  porti   dal  Card,  e 
quando  dal  caudatario,  ^  y 

Collateralle  di  militi  a  feudi  70.  il  me  fé  ,       1 1 
Colonelli  feudi  j o.  <7  mefe pervno,  li. 

Colori  de'  tarati  ^(§*  altre  co  fé  del  conciata^  196 
Color  bianco  quando  l*vfi  il  Papa .  8  2, 

Commiffarh  della  t amera  del  S  Officio  ♦        3 5 
Commiffario^di  rtpa  ^  efuagiurifd.  49 

Commiffario  di  ripetta  ..  49 

Commt^atif  delli^  CAUallariafono.due,  ó*  ^^^' 
no  la  meta  del  Generate  .  2 1 

Cernito  reale .  24 

Compagnia  de*  Skizzers  di n»m.  300.  xo 

Computtf}adelÌA.)e^fftera,  65 

Concift.  primo,  dopoht^ereationejdeì Papà .    84 
Confidente  ,  fua  giuri/dittione ,  quanto  fi  com' 
fra  ,  quanto  renda,  e  fuo  habito,  e  prece- 
denz^a...  64 

Congregationi  del  S,  Officio  quante  fianoi  domfi 
facci  ydi  che  dì ,  e  chi  v'tnteruenia .  3  f 

Cengregatione  de  Vefcoui ,  e  regolari ..  36 

è  fT^i  vinteruenga .  42. 

Congregatione  del  Concilio  »  3  6 

Congreg,  Immunit.FccIefiaft.  37 

iZongreg  de-fgrauij ,  ^  bono  regim,  40 

Congreg.  delle  Zecche  .  40  • 

Congreg.  deWefame  de*  Vefcoui  nom,doiie  fi  fac- 
ci ,  f  chil'infiitui  .  41 
Congreg .  rfe'  mgotìj  concifi.  ette  fi  facci .         41 
Congreg.  di  (lato  ouefi  fjicci  ,  e  f/?;  v'interuenga 
è  C9n\che  habito ,                                    ^7 

Con* 
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Congreg.  de  propaganda  fide  da  chi  erett/t,  etti, 

quundo  fi  fucct ,  e  chi  Zkinteruinga,  .  ^j 

Congreg,  \  AèR  i  1 1,  che- gita  tf di  t  ha  bit/».,  3  $ 

Congreg.  deW acque ,  che  cofa^  tuift tratti .  3  3 
Congreg.  de* fonti  i  edelltfirade  yCchifiail/uo 

capo .  38 

Congreg.  deW  Indice ,  e  di  chi  fi  tratti .  3  ^ 

Congreg  di  confulta^e  diche  mejf a  fi  tratti,.  39 
Conferuatori  hiinn:^  Loco  in-cappeila  ..  51 

Confer  fiat  ori;  loro  giurifàitt  ione,  offiào^  ò^ha' 

Cito.  $1 

Confecratiene  de'  Vcfccmin  che  giorni poffa  far" 

fi.  183 

Con/ulta  rifolm  le  cofe grauidei gonerni.  3  9 
Contradette,  e /no  audtttire,  6J 

Coppiere.  141 

Correttore  di  contradette,  66 

Corteggio  (CA/nbaJciatorl,  x8^6 

Coronatione  del  nuono  Fontefice  l.  19 

Credenttere .  119 

Croce  da  chi  fi  porti  in  cappella  ,  efit$  officio^ 

quanto  cojìt  y  e  quAnto  renda  »  80 

Cnhicularij  Apofioiici .  Co 

Cufiode  ((elle  pitture.  61 

Ctt/iode  di  grani .  63 

Ctifiode  delle  chi  ani  de*  granari ..  63 

Cufiodè per  MonfignorT eforiere»  63 

Cufiode  del  conciane  .  1  ?  J 

Ferfone ,  che  entrano  ndconclafte  oltre  li  Caf 

dinali ..  j  94i 

D 

D  Ame  come  feiono  aitanti  al  Papa-,  86 

hanno  la  precede»z.a  da'  Card.  86.  data' 
rio^ejtioofficio.^6,ejottodatari0ftl  quale l*eleg* 
gè  il  Papa.  58 
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V*ta  piieola  ,  chi  coja.  fta  .  tff 

Decani  de  Palafrenieri  dé'CArd.e  i^AmBttfùti' 

tori  particolari,vengono  Palafrenieri  det  Pa» 

pa^e  lor habitocome (In.  1 6- 

"Diaconie  de''  Cardinali  Diaconi  qumtefiano  , 

176.  177' 
Dignità lEpijc&pale, e  Sacerdot alt ,  come  debba 

e ffer  riferita.  186 

Domenica  della  ro fa.  66 

Dottori  da  chi  fi  creino.  *jz 

E 

E  Ntr  aia,  che  fi  fa  in  conciane  ,e/tu  ter  imo* 
nie ,  \9i 

EptììoUf  ^  Evangelio  in  greco  ,e  latino  fi  can' 
ta  alla  Mejja  della  coronatione  del  Fapa.ilt 
Jfame  di  Vejcouì  nacm  ,  che  prone  deuono  far , 
1 80 .  chifia  e/ente  dadett'ejame .  1 87.  1 88. 
F 

FErmo^e  fpoleti  nonfonofcggettià  Con/ul- 
ta .  40 
Terraioto^  del  Car  dìnak  quale  fi  a  .              1  f  6 
Ter r aiolo  fi  concede  Jolo  a  Priori ^e  Oeneralki^^ 
ma  entrando  ne*  palazt,i  detiono  deporti,  i  ^  ^ 
Eefiimtà\che  fitrasferifcono,  non  fd  mutar  ha" 
bito  »'  Cardinali,                                     1  5 1 
Tinefire sporta  ,  eloggie  delc^nclaut,            197 
Funerale  del  Papa  ,/u€  cerimonie .              17^ 
Funerale  de'  €ard,  come  fi  facci  .                 178 
G 

GEneral  di  S.  Chie/a^  chUntrattk  habbi.  i o 
Generate  d^ artiglieria ..  zi 

Csenerale  della  Canali  eri  a .  ii 

Generale  delle  Galere  .  2  + 

e  comito  reale  .  24 

Ginerali  di  R&Ugioni  4  chi  precedane ,       loa 

GO' 
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Ceutrnutore  di  Roma  à  chi  precede  ,  i  f6 

Geuernatcre  di  Bur^o ,  e  Jun  giurifdittiont ,  e 

corte .  5  T 

GoHtmi  di  TerrarM .  a 44 

Gùuerni  dei  la  Marca  '.  14  f 

Goutrnc  di  Monte  Alto  .  Del  Patrim^».       a  4^ 

Gouerni  deWVtnhria  ,  Sabina  .  Campagna  ma" 

ritima .  z 4^.146 

Gouerni  della proutncia.  di  Romagna  .         246 

Gratte.e  belle  in(formi  d  Ignum,  chetoja/ia  .  5  f 

Gttardarobba ,  chi  hahbi  in  cura .  1 1, 

H 

H  Abito  del  Papa  auanti  la  coronata        i  9  % 
Habito Sacerdotale  dei  Papa  per  la  coro- 
natione .  X04 

Habito  di  Cardinale  quando  fi  muti  al  Vejpero, 
E  quando  sporti  tutto  il  giorno  .  i  «^  > 

Habito  di  rojfefecche, cappello ^è  ferraiolo  .     148 
Habitati one  per  Ve/coui  forefìteri .  3  S 

I 

I  Mbafciat a  bi fognando  fare  ,  offendo  per  più 
Prenctp!,come  fi  vfi .  ni 

Indulgente  ad  om_nf  s  gratis  .  X  8 

Indulge n^e,v^^t  Breui .  i  ^ 

LAuat ione  de'piedi  del  Ghuedì Santo.    74 
Lauar  mani  ad  vn  Cardi.  \,a  chi  tocca  96 
Lauar  mani  v^edi  mani  .  ^$ 

Legato  de  ìstcrt .  ifi 

Legere  a  tauola  fino  alia  prima  beauta  .      i  j  a 
Leuar  di  tauola  ,  i^j 

Libro  come  fi  dia  à  hactiare  ai'Card.alia  Mfjjm. 
9. Libri  da  ftamparfi  da  ch^prima fi  jottojiri" 
uono  ,  1 9 

Lèctt  esente  del  le  guardie ,  f^#  renda .  i  ^ 
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hanz^e {^zx^ZAti  ,  che  cura  hahbino^e  chepreui" 
fione .  xo 

Xocotenente generton  (he  prouìfìone  ,  3,1 

LocQtenenti  due,'vno  ciuiie,^  vn  criminale  nel 
Tribunale  del  Gouernatort  di  Roma  ,  ^  al- 
tri n  et  ari  .  47 

Lumi  per  la  M  J[a  d*vn  Card,  è  ds' Cappellani  9 
e  Prelati  .  ^6 

Lumi  come  Jì  portino  innanz.i  al  padrone  .  Vedi 
torcis,  ^6 

M 

MAefiro  del  facto  paUz^zo  ,  di  che  ordine 
fia.  JO 

M.ìefi  n  di  regi/Ir  0  9.  e  loro  off  ciò  .  58 

Mir^telletta  U  Cndinalt  non  la  portano  fuori  di 

RomA  ,  mrtiome  .  i  jj 

Mantel letta  di  rafso ,  e  velluto  ,  folo  il  JPapO-jt 

ì'vfa.  153 

Mani  afcÌHgare  al  Papa  chi  le  diaqasndo  cele' 

bfA  in  S.  Pietro  ^efua  cerimonia  93 

M^ni'.ze,  e  guanti  non  fi  portano  dai  Cardinali 

aut-tnti  il  Papa  .  ,84 

Maggiordomo  Miefiro  di  e  afa  Cappellano  .    1 2  8 

Canda  i  z 6  Coppiere  118.  Paggio  ,  1  z8 

M^refaallo  M  Roma  chi  L'eferciti  .  4? 

Maeflro  dei  Breui .  3  4 

M^uflro  di  camera  ,  .^fna  attione  .  40 

Man  fin  diC^impoié  Sergenti  maggioriy  collate' 

tale, capitano  dt  battaglia,  e  Colone  Ili,  it 
Maefìri  dicertmome  quanti Jiano  ,  9 

Macero  dicafa  del  Papa  e  Prelato  .  ix 

Maedrodt  siMla .  ly 

Mae/in  dt/lrad^  due  ,  hanno  vn^offejjore,  e  no» 

taro ,  46 

J^U^ueri  s^.jqiéanit  co/ii, e  frutti .  .1  é 

Me- 
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Medici  due  per  la  famiglia  di  palarlo .  1  j 

Medico  del  Papaie  camerier  Jecreto  .  1  f 

Mejfa.  nel  di  de* Morti  ,  con  che  rito  in  cappella 
di  N.  Signore .  72. 

Meffa  Pont ifìc^le^Hante  volte  l*anno  ,  eqneirf 
do,  78 

Mejja  dello  Spirito  Santo  prima  d^ entrare  in. 
conciane.  191, 

ÌAanialaHiire,  ^% 

MeJJa  da  dir/i  dai  Cardinali .  j>  ^ 

come  fìta  à  mejja  vn  Card.  9 ^ 

Meffa  da  dirfiprefente  vn  Cardinale  .  ^4 

Mex.0  d'i   Vedi  Aite  Maria  .  94,' 

Mmiflri  Giuflttieri  ,e  loro  ajjeffore,  e  notarci^ 
MtJJe.che  offictefla  ,  f7 

Mondo  come Jl faccino  liCardinnl,  166. chi  l'in- 
troduca .  -fóG 
Modo  di  entrar  i  Cardinali  in  cappella  quando 
non  vi  e  il  Papa.  71  j 
N 

NAutcella  dell' incenfo ,  chi  la  porga  alPa- 
%painS.  Pieno,  207 

JSlotari  di  camera  quanti fiano .  a ^  z. 

Hot  art  dell'Auditori  de  Ila  camera  ,  235" 

Notare  del  Vicario  .  2  3  f 

Notari  di  Borgo  .  .  23  f 

No  tari  di  Campidogl  io  ,  235^ 

Notari  del Jecondo  Collaterale  .'  42 

O 

OMedienza  xomefi  renda  dai  Cardinali  iru 
cappella  .  éS 

Obr  piì\'\x\  fupplica.che fìa  , e  fuprepritia  . ^9 
Officio  ài  jyata  piccola  che  coja  e ,  1 87; 

officio  detto t  Per  obitum .  j6 

OfficÌ9del  piombo  quanto  cofii  ,  5I 

0/- 
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Officiali f  efamigltdel  Pontepce.i^,  14  (^feq, 
P 

PAca  tn  Mjje  di  C  ird.  cerne  fi  dia .  97 

Pace/e  (tdi4  a  dcnne  .  9^ 

P^^^if  con  ro>ft€  alla  Meffa  .  J7 

P fillio, chi. fi  mette  ti  Papa  sella  jua  coronatio 

neye  Jna  cerimonia  .  i  8^ 

'P:iUfreKiieri  qu.mtijìa,r4  0  ,  e  louo  habito  .  17 
PaHonazzofi  vfa  l'anno  Santo  nel  vtfitare  /e-» 

4.  Chiefe  ,  (§ì  anco  le  7  da' Card.  14^ 

I*apa  qrtrindo  vada  in/edia,  e  con  l?aldachÌ3$o,è 

q^tando  a*  piedi  nelle  fant  ioni,  C^  ilo  porta  . 

Con  che  haUto  ,  eftìoi  riti  .  66 

Papa  quando  celebra^cbeh^bitoporti^  e  che  ha- 

bito  portinai  Card.  78 

P.-ipa  quando  cala  in  San  Pietro  li  Venerdì  di 

Miirz.0  cotns  fi  accompagni  .  8x 

Patenti  degouerni  da  chi  fi  /pedi [cono, c^  in  mx* 

no  di  chi  danno  il  giuramento,  e  come .  j  i 
Patenti  di  offi(ij,^e.  \  i 

Patriarchi  ,  e  loro  habito  quando  il  Papa  cele» 

bra .  7^ 

Penirentieri  quando  fumo  eretti,  e  con  cheo^ccx' 

fione  27,  LoYo4)abHQ .  79 

J^enitentier  maggiore ^  e  jua  entrata ,  27 

Tenitentieri  a  Roma  chi  fi  ano ,  doue  h  abitino ,  e 

di  quante  lingue .  44 

J^iattt  in  tauola  à  chi  tocchi  ,  1x6 

'portare  in  tamia  .  1 26 

J^orteSa^te  da  chi  s*aprino  Panno  Santo,  e  con 

q^ai  cerimonia,  43 

Pontone,  officio  di  Cancellaria .  6 1 

Voteli  a  .  Vidi,  Gouernutori .  6 1 

Predica  al  Pap^^chi  vHnterttenga,  e  con  che  ha* 

btto ,  81 

Pr$ 
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Tf elati  di  E.oitM  qt^aTitt^^^nt  di  che  Hitìene^  , 
tqHaatinotjirihaMfins,e^mnJ<^iiticm  44  che 
f  riuile^t ,  «  Yt^ ali .  45 

Vedi  Retai ,  himchetis  ^^laad.  di  Kdtn  . 

Trelati  di  DaSsriif,  the prauifime ^  erigali  hab' 
.  étn&  ,  4t 

PrcÌ4 /i  di  Confuita^  efu-a  p roHtJiont .  2  S 

Vrdiìti  di  SegHoSUfA  ^unfìt^  <af*fejrepm^ghi' 

^rdtui  di  ^oTiireg.  dt'^roji'^f  £  bono^  redimi  ne, 

fHapf-cm'iJnat ,  c^  haint4  .  41 

Prelati  di  Récchett^  d  chi  precedane ,  156 

qtt0ndo  deuono  portar  Recchitto .  \  8f 

Uro  pYtcedenx.e  ly^ 

Creimi  di  Cancell.  e  lorohahit9  ,  e  'valuta .     30 

Ff*^;  regente cffieia.li ,  «  Cancellaria . 
Trefettu  r«  </«  fio  /w^  da  chi  fi  e  fé  rcit  i .  25 

l^nfettHt^  di  f&gnatHf  d  dt  grattale  fu  a  entrata. 

j-f  chi  tnteruenga  in  detta  fegn^tura  .        3  ^ 
Tr  efetta  delia  fegnatum  digiufinia,ejtio  officiò 

O*  entrata .  3^7 

Prefetto  de*  Eretti ,  fua  entrata ,  f$»  officio .     35 
Partenza,  'vedi  vifite . 
Prefetto  delViAnnona  ,  e  fua  giuri fdttt ione ^  e  d-a- 

uè  arriui  .O^.prefetto  della grafcia  .  69 

FrefidentedeUa  camera ,  fuo  officio  quanto  c^' 

fii ,  e  quanto  frutti .  46 

^rencipi  Sereni(fimi ,  come  vadino ,  e  loro  cor» 

te,  105 

frencipi  Vedi  campanello ,  Cardinali ,  e  titola' 

ti . 
P?  iore  de*  capovioni  come  fi  e  rei ,  $  1 

Primifgide'  Card,  dclatrre.  H' 

Froton&CA>ij  fatti  da*  legati,  i  57 

frotcnotm  fatti  dal  Papa ,  ///  doi farti .      i  *  ó 
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Trocejpone  del  Corpus  Duinini,  che  fa  J^Sìgno^ 

Procuratore  Itjca  le  .  4^ 

Furificatione  a  Cardinali  p  dà  dal  coppiere  . 

Vedi/alttiena  .  56 

^nueditere  di  Cafiello^  e  fua  entrata  .  2  5 

QVÀndo  fi  facci  cancellarti,  28 

^ando  i  cardinali  deuono  far  circolo  in 
casella.  71 

^andodtuonoli  cardinali  tener  faneRoJpo fa" 
Ittio  ,  ^  di  che  gioia  .  7  S 

§luandó  deuono  por  tare  le  calz^ette ,  e  f carpe  rof- 
fé  ,  e  quando  paHonaz.ze  .  7S 

Qjtattro  M^efiri  di  regifire  .  5  8 

R  Regali,  che  deue  dar  il  nouo  cardinale,  174," 
Slegalo  al  Papa  prò  Mifsi  beaè  cacata.^  i  I 
JHegentc  ,  ^  altri  Prelati  dicancell,  32..  33 

'Regente  dipenitentiaria  ,  g/«.t  giurifdit.  3  3 
Re^»/  ^f/  Papa  chi  li  porta  in  proci ffione .  204. 
Regifi  rat  ione  di  fuppU  che  fono  20.  5  4 

Regolati  come  ^jefìino  in  e  appella  pontificia .  80 
R*.,srenz.a  al  Santifftmo  Sacramento  fatta  da* 
cardinali .  6^ 

Rota  quanti  Prelati  habbia ,  e  di  che  natione,  e 
quando  fi  facci,  44 

5 

SAnttjftmo  Sacramento  incontrato  dtC  eardi* 
nali.  56 

Sacrtfìa,  di  the  ordine fia  ,  e  fuo  officio .  1 1 

Saluietta  a'  card,  alla  Meffa  fi  da  davn  gen* 
til*huomo  .  1 0 1 

Scalco  del  S.  Colleggio,  che  parte  habbi .  14 
Scalco  della  forefliera .  \  f 

SoaI' 
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Scatto  dei  poueri  .  '    i'y 

Scarne  rojfe,  epauonasize  quundo  fi  tengono  da  i 
Curdtnult.  78 

Scop^to^tfecreti  ,  e  public  i ,  e  lor  haèito .         i  ^ 
Scrittori  dei  Ri-eHt  60 

Scudieri  dt  conctaue  .  Cot 

Scuiiert,  vedi  camerieri  f e udieri.  60 

Secrgtart.  del  Papa  ,  che  certe  tenga  ,  ^hànO' 
me  di  jopra'nrendente  .  i  i ,  1 1 

Secretarti  ,  juo officio  ,  ó*  habito  .  8^ 

Secret Arij  tj^antt .  i^ 

Secrerarir>  del  CoUeggio  dei  ca^'dtnali  di  c^e pa- 
tria ft  a  ,  e  quanto  dffri .  7 
Secretarlo  delia  afra  .  che  parte  habbra           18 
Secretarij  di  Stato  di  S  Santità  ^  di  che  habito  , 
da  ehi  dipendano ,  con  chi  negoti/no,e  che  par- 
tehabbt>io,                                                    ig 
Secretano  dell' Amba/iiat.  di  Venetia  ,  cerne Jì^ 
trattato  ,  e  così  anco  di  altri  Frencipi .        »/ 
Secretarij  di  cancellarla .                                    j^ 
Secretarij  di  Con/ni ta                                      41 
Secretano  de' memoriali,          >                  17.  i<? 
Secretarla  della  congr.  de  bono  regim.       17,  18 
Secretar^  de'  breui/onoi^.  quant,occJìi^e quan-* 
to  renda  ,  e  chi  i*  e  [ertiti  in  palazz.o .            1  ^ 
Secretarij  deli* Amb cifriate  del/uo  Rè  .            87 
Secretarti  de'  Prenci  pi  come  fi  t  rat  tino .           87 
Secretano  de*  breui  fecreti                                j  ^ 
Sede  baldachino  ,  eflrato  del  Papa  .               86 
Sedie  come  fi  accomodino  à  Frencipi^  ^  ad  altra 
perfone                                                         i  q^ 
Sedie  per  cardinali .                                      1 09 
Sedia.  88 
Jn  Sedia  vn  card,  non  ptioV andare  nel  palazzo 
del  Papa fenza  licenza  .  88 
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&  I     CAMERA 


L 


Trattato  di  Fnncefco  S^ftini 
da  Bibbiena. 

Cap.  :, 

*ApoftoIo  San  Pietto  lafciato  djL>. 
Chrifto  Signor  noftro  Tuo  Vica- 
:<>©•  in  terra  ,  ordinò-  Senatori  , 
ConfjgiJeri ,  e  Coadiutori  nella«# 
S.  Romana  Chie/ii ,  Elettori  del  SucceiTòrC-»  , 
e  capo  di  quella,  il  qualeper  efprimerladi- 
gnità ,  fpckiama  Pontefice ,  e  per  esprimer  1* 
or<flne  ,  Vc/"£Ouo,  Pren<:ipe,  ciielià,  in  quanto 
aXlofpirituale,  termine  alia  iiia  giuri  fdittio- 
ne ,  i  teuTiini  del  Iv4t)ndo  ,  e  non  è  chi  non  gli 
fU  iog^etto  .  Furon  quefti  da  Silueftro  Primo> 
chiamaci  Cardinali)  quali  Gai:diniJopra  i  qua* 
li  fi  deue  volane ,  e  reggere  la-militante  Ghie- 
fi.  Onde-ciieil©-,,che  promo/To  à=tantadigni» 
tàjvuoi  renderfene doglio,  efjrfi  giudicare, 
aftimsre  tale,  qualetieac  &flèr  verame-iìte  vn 
Cardinale,  gii  conuicne  c&fneà  Senatore  di 
Republiea  fpirituale,  e  temporale,  prima  inCe.- 
baueìr  timor  di  Dio  ,  zelo  dell'anima ,  e.  hs^ 


4;  /^  Ma  efiro  di  Cam  era , 

dei  fuoi  coftumi  vn  chiaro  efiemplare,  alla_«. 
cui  imitation^i  Ciiriftianì-  nrorminola  vita»», 
loro  ;  fecGmdariaincnte  neJgouerno  intorno 
a  gli  altri ,  hauer  mira  di  farfi  amare  ,  erifpe- 
tare  infieme  da.  tutti .  lidie  non  riefcerolo 
conl'efl'ere  aelh  giuftitia  commutatmairre- 
prenfibile  ne  i  tribuna] i ,,  che  ci  vuole  ancora., 
fqaiflti  auertenza  nell'altra  parte  deJla  di- 
fiributiua,  non  folo  per  quello,  che  riguarda- 
l*vtile  ,  ma  per  quello  ancgra  più ,  che  riguar- 
da riioncfto,  cioèconfifle  in  vna  certa  egua.t 
lità  d*honorar  ciafcuno  fecondo  il  grado,  t-» 
meritò  /uo  ,  e  per  confequenza  intorno  ad  al- 
cune circolltanze  ,  come  del  veflire,vifitare,. 
Salutare  ,  e  fimile ,  le  quali  non  foao  mai  dif- 
giunte  dalla  conuerration.e  politica,  giufte,in 
quanto  IV^o  ie  riceue^eleriputaproportio- 
nate  ciafcuno  al  decoro  di  chi  l'adopera  ,  & 
alU  qualità  della  perfona  ,  vetio  la  quale  (i; 
adodrano.E  così  come  è  grande  la  diuerlìtà  de' 
perfonaggi ,  e  dei  tempi ,  quando ,  e  co  i  qua- 
li fi  tratta:  così  è  anco  grande  il  numero  dei 
eafi,  doue  queftefi  variano .  Ondeiomen^ 
tre  mi  Tono  e/Tercitato  in  efle,  comeMae- 
flro  di  Camera  ,  ho  notato  di  mano  in  mano 
quello,  che  ia  tal  materia  mi  è  fucceduto  dihi 
iier  à  fapere,  &  operare  ,  non  ad  altro  fine,  che 
à  memoria,  &  inìtruttione  mia .  Ma  però  douc 
prima  io  haueuo  ogni  cofa  confufa ,  e  fenzi  op* 
dine,.hò  dato  poi  loro  quella  forma,<;he  hanno 
è  che  bada  Solamente  à  farle  intelligibili,  &2.à: 
Sodisfare  à  gli  amici  ,  che  tni  hanno  fatto  in* 
lìanza  di  voler  vederle. 


lìMÀe/lro  di  Carnet st]  % 

"Dilla  Fromjotione  de*Camerali , 
Cap.  IL 

CErtoè,  che  il  Sommo  Pontefice  ha  pie- 
na polefià  di  fare  Cardinali,,  quando ,  e 
chi  gli  paia  vtileperlaChriftiana  Republica  , 
tuttauia  anticamente  vfaua.  fare  promocione 
nelle  quattro  Tempora  a  imitatione  dei  Santi 
padri ,  che  ordinauano  anco  efll ,  in  quei  tem- 
pi fi  confacrallero  i  Sacerdoti  al  feruigiodì 
Dio,  es'vfaua  iaquefti  maniera  . Proponeua 
SuaSa,Btità  in  conciftoro  fecreto  a*  Cardina- 
li Je  cagioni ,  per  le  quali  à  ciò  i\  moueua  ,  ne* 
ricercaua  fingolarmeot*  il  parere  di  tutti  .  Se 
la  maggior  paite  del  Sacro  Collegio  accon- 
fcntiuaalla  propofta  del  Pontefice,  all'hora.» 
fitrattaua  dei  numero,,  e  coniienendofiaji^che 
'^,  quefto,  fi  licentiaua  il  Conciftoro,  inti- 
mando alle  Signorie  loroIJIuftrifs.  di  penfar 
à  fogge tti  da  promouerfi.  Nel  fecondp  Con- 
ciftoro  fecreto  il  Papa  dichiaraua  i  nomi  di 
quelli, che  à  lui  pareuano  idonei  à  tal  dignità, 
narra;ido  i  meriti  di  tali  perfcnaggi  ,  ò  le  gm- 
(ìeracccmandationi  de'Prencipi  grandi.  Era 
purdomandato  il  parere  dì  tutti,  e  quelli,  a' 
quali, la  maggior  parte  di  loro  acconfentiua-» , 
erano  da  Tua  Santità  pronuntiati,  efattiCar» 
dinali.  O.^a  il  tuito  fi  fa  in  vn  folo  Conciftoro, 
65  alle  volt- fi  è  vfato  in  qualche  Congrega- 
tione  ,  Gue  fiala  maggior  parte  dei  Cardinali . 
Diciamo  dunque,  che  in  qual  ii  voglia  modo, 
fiano  promoill  qucfti  tali  personaggi  alia  di- 
gnità Cardinalitia,  ò  fono  prefenti  in  Roma, 
•Jono.  elfenti. 

M     0  Bel: 


*  lìMueJìrcdiGamtrfi'l 

De*  Cardinali  creati pref enti  in  Rem»  . 
Gap.    III. 

SE  fonoprefenti ,  fubitodopèàlconciftóra 
il  Cardinale  Nipote  del  Papa  ,  manda  lì 
fuo  Maellro  di  cambra  col  fito  proprio  coc- 
chio à  cercar  di-iopo  per  Isicittà  ,  e  fon  condof» 
tialJefiianaedi  ka  Sig.IlUiftr.  quiui  futa  lo- 
co la  ChiericaGardinaiicia,  cdetlnato  ,  fono, 
accompagniti  dai  mede^mo  Nipote  alia . pre.- 
fenza  di  fila  Santità  V 

Et  è  d'àuuertire-,  cìte  fiibito  vfciti  faorì  del^ 
rappartamento  d'elio  Nipote  rendono  à  lui 
Tapreceienza  ,  che  gli  daua  low  menile  era^ 
no  in  detto  fuo  appartamento-.  Arriuati  à  yi- 
fia  d^s^l  Papa  ,  fubi  lo  dopò  tUerfi  tvè  volte  vna 
diftante  dall'altra  inginocchiati  ,  vanno  àbac» 
dargli  il  piede ,  £i  egli  mette  loro  i  n  teda  ia^ 
berretta  rolla,  co  me  di  tal  colore  fu  conceduT 
ta  loro  da  Paolo  II.  l'anno  1464-  ^  ai  Cardi* 
nali  Frati  da  Greg.  XiV.  l'anno  1^91-  e  fuois 
anche  con  parale  atte,  e  piene  d;grau!tà  ma- 
ftrar  loro  non  fola  la  dignità,  ma  premi- 
nenza di  quella, alla  quale  fono  ftati  promol!», 
efortandoli  efE^acemente  à  renderfene  tan- 
to mefiteuoli  quanto  è  la  fpeltatioae  ,  che* 
diiorofeàfatro.  Eilì  danno  quelle  ri/poflc_/, 
che  son  dettate  dallo  fpii  ito,  ebon!)àloro  di 
voler  cor^ifpondere  femore  òigli  òblighi  ia-# 
feruitio.  della  Santa  Side  ^  e  di  Tua  SaiUltà-; 
rendendo  negli  atti ,  e  nelle, parole  quelle  «ra- 
tiechìì  poiLno  maggiori ,  e  fìlicentiano  ,  Il 
Njpcte  anche  nei  partire  fuole  riaccompa- 
lyiarli ,  e  cala  con  loto  Tino  aJ. piano  del  fiio 

appar- 
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a-ppartamento  i  quiui  fatti  i  l'oliti  compi iinen=*'- 
ti,ei  fé  ne  torna  alle  fueflanze,  &eilì  vanno 
a  vietare  i  parenti  lajci  òzi  Papa ,  quelli  però^ 
die  (ono  fratelli ,  ò  altri  ,  che  da- lui  fono  di- 
chiarati Nipoti ,  e  come  tal»  vuole ,  che  Piano- 
trattati  .  Tornano  poi  alle  caft  lo;  o  oye  ftan- 
noinfottam  ,  e  mozsetta  di  coiorpauonaa-- 
aofinoà  conciftoro  publico,  e  fé  in  quei  tera-- 
pò  ,  che  d^uono-  ftare  i n,ca fa  ina nda^fe  qual? 
che  Cardinale,  AaibafciaSore  ,  ò  altro  Per* 
f-onaggio  à  v"iiìtarli,ò  ci  an^^all'ero  in  perfona  y. 
fogliono  bene  accettare  il  fauore  ,  ma  nonfo- 
giiono  g  Ì3  nel  rincontrarli ,  òaccompagna^rlii' 
vicir  mai  fuor  della  camera  ^  neila  qiKile.daiv- 
ao  loroau>iienza  . 

C^p.  IV. 

SE  fono  allenti  il  Cardinale  Nipote  ;,  (pedi'" 
fce  fubifo  vn  corriero  ,-che  psrti  loro  li_» 
nuoua  ;  dipoi  h.  mandato  da  fuaSjnvkà  vn" 
£ame:iero  dihonore,  cheporta  la  berrettJU' 
rolla  ;  Al  qual  Ca.nericreflà  bene,  che  ficcino- 
queli'honore  ,  che  rich-iedeiXhlio  bianda  ,  e 
chiloriceue. 

Ft  èd'auuertire,  die  dopò  i'aniuo  del  cor- 
riero/oglionofaTfi  fare  la  chierici  Cardinali"- 
tia>  veftirfi  da  Cardinale  ,  e  fo t tofcri uè r fi  co- 
me tale-,  ma  non  iOgliono  g<ia  vfarc  l'habito,- 
ne  meno  la  berretti  di  color  rollo  ,-nnche  non»» 
e  portata  lorodil  fiideito  Cameriere,  che  al- 
i'hora  poilbn  pureaache  vellir  di  roH^,fe  non.» 
fon  tempi  (oliti  veilir  di  pauonazzo  . 

Nè^  meno  dejoao  vfarc  ilcappel  roda  Pun^ 
Uficale/e  por^  i'hanticeiuitadalPAf3,òd.iluw 


*  Il  M<te/iro  di  Camera  ? 

per  gratis  (peciaie  fia  loro  flato  mandato  ^ 
Suol  anco  S  Santità  commctteFC,  che  /a  dett» 
beretta  fu  dita  loro  dal  Nuntia ,  ò  dal  Vefco- 
uodiquel  luogo  ,  &  alle  volte  da  qualche-» 
Prencipe  /ecolare  .  E  quefta  terimonia  di  dar- 
la è  folito  tarfl  in  Chiefa  doppo  vdito  Meda ,. 
Q-folenne^àYcmpiice  che  fia  . 

Vel Sacro  CoUegiù dei  Cardinali., 
Gap  V: 

IL  Sacro  Collegio,, cioè  l'vniue;  fità  tutta  dei 
Cardinali  {[  diuide  in  tré  ordini  ,  il  primo 
è  dei  Cardinali  Vefcoui ,  iUecondodei  Card. 
Preti  ,85  il  terzo,&  vitimo  dei  Cardinali  Dia- 
coni .  I  Vefcoui  fono  fei  ;  I  titoli  Presbiterali, 
cinquantino,  e  le  Diaconale  quindici.  I  Car- 
dinali Vefcoui  precedono  ai  Cardinali  Preti,e 
quefti  a*  Cardinal»  Diaconi.. 

Tra,  loro  Vefcoui  precede  chi  è  piùanziar- 
no  in  quelfordinei  e  tra  Preti  ,e  Diaconi  chi 
cpronrollì)  prima  al  Cardi n.  e  fé  faranno  p.ù: 
invna  proinotione  ,  preced/s  chi  non  è  nomi- 
nato auanti.E  perche  molte  volte  accade  ,  che 
chi  e  proraofib  nel  l'ordine  di  Diacono  diuen^r 
ga  Prete ,  in  tal  caCo  pafia  fubito  al  luogo  del- 
la fua  promotione  fopra  tutti  quei  cardina- 
li Preti  ,  che  Tono  (ÌAti  promolTi  dopo  di  lui  , 
tJon  palTandoperò  mai  fopra  quello,  ch*è pri- 
mo Prete  .  Noa  cosi  auuiene  de*  cardinali 
Vefcoui ,  perche  quei,  che  non  han  potuto  ot- 
tare  per  e ik re  nell'ordine  di  Diacono  ,  ò  per 
cffàr  lontani,  in  occafione,  poi  jchepoffano,  e 
voglio  ancori ,  che  fiano  piùartziani  pronaq» 
tione  ,  con  t«jto  ci  ò  non  padano  innanzi  a->, 

quel- 
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quelli ,  che  hanno  ottato  primi  di  loro  .  E  pe- 
rò quando  fi  dirà  più  anziane  ,  s*intenda  d*ot- 
tatione. ,  di  ordine ,  ò  di  piomotione . 

"DelTh  abita  cardino,  'itio.  Cap.  VI. 

L'Habito,  che  oggi  vfano  1  cardinali,  e  Tot*- 
tana,  Rocchetto,  e  mantelletra,  eciioi- 
zetu,ò  in  luogo  della manrelietta, mozzetti,. 
la  cappa  Pontificale  fopra  il  Rocchetto,  qaad 
In  tutte  leatcioni,  efuncioni  puliclLe,  le  qua- 
li per  efl'ef  varie,!::diuerfe,variaraenxe  jdiuer- 
famente  vfano  qjando  rvno,e  quando  l'aicro 
cornei]  dirà  all'h  jra, che  delie  fadette  fantlo- 
ne  fingo'aritiented tratterà. Pe;'  hora  bafti  di- 
chiararmi", che  ogni  volta, chi  h  .iirà  in  habrto,. 
ò  jn  velli,  s'intenda  Tempre,  ft.tiina.  rocchet- 
to, mantelIelta,eniozzecta,'5C  Ogni  volta, che 
fi  dirà, che  vanno  in  habico,ò  ia  valiii'inten- 
da  ,  che  fempce  vadinoconc&nìiciuadi  più 
cocchi  ,5l ogni  volta  pure,  che  fi  dirà  co' roc- 
chetto /coperto, à  col  rocchetto  Semplicemen- 
te s'ir.tenda  Tenza  kmantelictta,cioè  fottana,. 
ro  cchetto, e  mezzetta , 

Vfano  poi  qaeQo  loro  hùbilo  di  treccio- 
rij  pauonazzo,  ro/To,  e  rofe  fecche,  e  di  quefto 
V-ltimo  fé  ne  feruono'fohmente  due  giorni 
dell'anno, cioè  la  terza  Domenica  df  irAuuen. 
to  ,  e  la  quarta  di  Qairellmi.  in  quelito  alla 
materia, l'vfanò  di  ciambcllotto  à  onde ,  di  la- 
na più  graue  ,  e  o^eno  grane,  cioè  di  faictta,  le 
cappe  poi  non  mai  di  lana  graue  ,  UiàJi  ciara- 
belletto,  ò  difaisita,  vfano  anche  portare  la 
Ibuani  di  feta,  raa leggiera  ,  ci^è  d'ormefino , 

òtabii 
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àtabin  a  onde'ò  fenzxondead  arbitrio  lorov 

rCardinali  regolari  non  vfano  mai  feti,  né 
altro  colore,cos^nelle  ve(li,come  nelle  cappe^. 
che  quelle  delle  loro  Religioni ,  e  quando  gli- 
a!t,i  Oi-dinali  F>ortano  la  cappa  rolla  ,  elfi  la 
portano  di  ciambellcttoà  onde  ;  lenza  onde 
tnundo  gli -altri  la  portano  pauonazza;  il  cap^ 
pelk)  poi  ,  e  li  berretta  rvfaflo<;arae. tutti  gli 
altri  . 

Cap   VII 

r  Cardinali  vanno  veftiti  di  pauonazzo  tut* 
to  il  tempo  dell'Aiiuento  ,  eccetto  la  terza- 
I>3meaica  che  lo  portano  dt  colore  di  rofe  fec- 
che. 

Di  pauonazzo  dalla  Settuagefìma  per  tutta- 
la (Rarefi  ina  ,  eccetto  la  quarta  D»j:nenica  , 
tfhe  vedono  di  colore  dt  rufe  fceche  ,  come-» 
a«lla  terza  dell'Ali  jcnto  ,  Eccetto  ancora  il 
giorno  della  N4ntia&a,.eSabbato  Santo  ,  come 
ti  dirà-'lor luoghi. 

D^'  Venerdì ,  Vigilie  ^  e  §^Attro 

Tempora  Ueli^Anm. 

Cip.  Vili. 

¥Efi?ono  di  pauonazzo  futtii  Vecìerdi  del- 
rAnno,eccetto  quelli  ,  che  vendono  d^ 
Pafquadi  Refurretcione  fino  alla  SantiiTiqn 
Trinità,  e  che  vengono  tra  le  ottauc  TolenHi  ^ 
cioè  del  Natale,deirEpifania,del  Corpus  Da* 
mini,deir ApoiWlo  S.  Pietro>deirA{Iunta,e  di 
%att*i  Saaci  .  Eccetto  ancor  quelli ,  ne'  quali  è 
qualche  feìli  doppia ,  l'ottaua  doppia  ,  fé  pe- 
rò nOiièl'Auuento,  Settaagcfima  ,  ò  Quarc- 
.^m  .  Di  pauun^zo  alle  tappdìe  ^i  tutt'r 

nior- 
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mòrti  Vefpro ,  Mattutino ,  e  Meda,  51  à  tutti 
l'Efequ  e,ò  »nniuerfarJ,che  fi  faano  per  Pon- 
refici.aper  Cariinali  ,  &  anche  volendo  an- 
xdare  à  viCitare  vn  Gardkiale  per  ccndolghen- 
•si  di  mortelo  a  dire  MtfTa  dei  Morti. 

Di  pauonazzo  in  tutte  le  quutro  Tempo- 
ra delFAnno^  ,  ancor  cke  fufle  qualche  feda? 
doppia,ecfnc  alle  volte  tiTer  &  Matteo.Eccet- 
tocyuelle»ch€  vengono  immediatamente  dopò 
la  Pentecofte. 

Di  pauonazzo  in  tutre  le'  vigilie  quando  fi- 
digiunAjeccetto  la  vigilia  dei  Sàbbato  d.  Paf- 
f]U«  xoUt3t  .  Si  maianQ  i  Cardinali  le  vefìi  in 
quelle  vigilie,  ancorché  venifleroin  Venerdì^ 
nelle  quali  il  giorno  à  Vefpro  fi  fa  Cappella  , 
fc  non  fulle  l'Auuento^Setluagefima ,  q^Qua-- 

Del  Giubileo.  Cap.IX, 

VSano  i  veftimenti  pmonazzi  nelll  giorni 
ancora  di  qualche  digiuno  ftraordinarfo 
come  i  1  Mer cordi,  Vernerd  ì>  e  Sabbato,  dell» 
prima  felti  mana,elte  fi  fuol  digiunare  in  occa- 
èone  diG<ubilei ,  oellr^ali  faoie  anche  fui 
Santità  fare  intimare  le  proceflìoniper  la  fer.a 
quarta ,  e  fefta ,  e  determinare  donde  hanno  'à 
partire, eie  Chiefc, ch«  fi  hai^no  a  vifitare  .  I 
Cardinali  fogliono  afodare  in*habfto  pauonaz*. 
zo  fenza  la  cappa  à  quei  luogo  donde  hanno  à 
partire. Quiui  ordinariamente  il  Papa  Tuoi  ce» 
IebrareMeflafen>plice,al]a  quale  il  Gardina^ 
le  primo  Diacono,ò  altro  Diacono  pmanzia- 
a®  ,  che  fia  quiui  prerentegh  mette  la  Stola  y 
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lì  Carc!inale  Decano ,  ò  altro  Vefcouo  più  in^ 
ziano  gii  porge  la  raiuietta  ,  come  in  occa%)- 
ne  ,  cheTua  Santità  vogii*riceaei  e  l'incenfo 
j;!ie  la  dà  iJ  primo  Cardinale  Prete  ,  òaJtro 
Pi-ete  pureanziano,  ecosì  vfanofempre  ,che 
il  Papa  fi  metta  la  Stola  in  funtioni  pcbliche, 
ò  fi  iaui  le  mani ,  òrictuaPincenfo  .  Finita»» 
poi  la  MefTa  vanno  proceiTionalmewte  con-j 
fua  Santità  à  quella  Chiefa  ,  che  fi  hàà  vifi- 
tzTej  oue cantate  le  Letanie,  e  fatta  oratione  >, 
J I  Papa  fi  parte  ^  &  ellì.  l'accompagnano  al  Co- 
lito . 

Ma  cd'auuertire  ,  che  fé  quelluogo  deter- 
minato per  la  partita  della  proceiììone  è.  lon- 
tano del  Pa  Ha  zzo  del  Papa  j  egli  ci  fuolean» 
«lare  in  Itttiga  ,  ouero  à  caualìo  non  folenne- 
mente,  hora  que'Cardinali,  che  lo  vogliono 
acccmpagnaic  >  fogliono  caualcare  in  habito 
fenza  lacappa,equelli,chenonracGompagna- 
fiO;,  fene  vanno  con  comitiua  di  più  cocchi,al 
luogo  detto  della  partitale  quiui  afpettano, 
chearriui  fua  Santità^  andando,  fino  alia  porta 
a  rincontrarlo  ifinita^la  proceffione  fé  ne  tor- 
nano alle  cafe  loro,e  g^Ii  altr  iiche  caualcarono 
in  compagnia  del  Papa,  fogliona  nello  lUffo. 
riaccompagnarlo . 

jyelU Sede  Vacante.  Cap»  X. 

VAnno  veftiti  in  vltimo  di  pajionazao 
tutto  il  tempo-di  Sede  Vacante  ,  e  Tem- 
pra con  il  Roccetto  /"coperto  ,  le  creature  de! 
Papa  morto  ,  portanovefirirnenti  di  faifttapa- 
uonazza  con  1  e  moftre  pauonazze  :  e  le  non-», 
creature  li  poetano  con  1«.  rooftie.  rode  .  Sona. 

an- 
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anco  differenti  ncll'urnamentg  delle  ce'iV  nel 
Conclaue  ,  perchequeJle  creatui e  s'ornano 
dipaaonazzo  ,  e  quelle  delle  non  cieature  di 
verde  ,  e  la  mazza, che  Tuoi  portare  dinanzi  a* 
Cardinali ,  quando  han  le  cappe,  alle  creature 
fi  porta  à  rouerrcio  ,  cioè  col  capo  in  giù  ,  «o- 
me  fi  fa  anco  innanzi  alla  cornuta  .  Pernoue 
giorni  contìnui  G  fanno  l'Efequie  dtl  Papa 
morto, i  Cardinali  ci  j^fTìftonocon  vcfìijccap' 
pe  pauonazze  con  le  quali  Hanno  ancora  alle 
congrejrationì ,  che  dopò  li  Meda  cant.ita  fo- 
gliono  fare  in  Sacreftia  di  S.  Pfftro  .Ilnono 
giorno  ,  &  vJtimo  delTE/equie finitala  Mef- 
fa,  fi  fàvn'orationein'ode  di  lui  li  decimo 
giorno  poi  Ci  canta  la  Mt-ffa  delio  Spirito  San- 
to, fif^  vn'orationeda  vnRelig'ofo  ,  ò  /eco- 
lare/opra  l'eiettione  del  nuouo  Pontefice  ,  e 
finiti  fé  n'entrano  con  le  cappe  proceflìonal- 
mente  in  Concfaue  ,  e  fatta  vnpò  d'oratioae 
in  Cappella  Paolina  ,  il  Cardinale  Deccano 
legge  la  bolla  deli'eiettione  ,  e  non  potendo 
leggerla  airhora  per  qualche  fuo  impedimen- 
to ,  Ci  ritirano  alle  loro  cel'e  ,  e  quiui  fi  caus- 
ilo, ic  cappe  ,  e  fi  rimettonoJa  Mozzetta  , 
e  così  col  Rocchetto  fcoperto  ,  fé  ne  fìanr.o 
tempre  in  Conclaue  ,  eccetto  quando  vanno 
allo  Scutinio in  Cappella  Paolina  ,  ouecoi- 
Ifgialmente  trattano  intorno  alTelettione-* 
del  nouo  Pontefice  ;  perche  in  tal  cafo  por- 
tano vna  velie  pauoi^za  lunga  fino  in  ter- 
ra.aperta  dinanzi,&  inc'refpata  attorno  il  col- 
io ,  che  la  chiamano  ia  Croccia  ,  fopra  ìsi  quale 
<fi  dietto  Aà  il  capuccio  della  mozzetta.  Pit- 
ia l'elettione  del  Papa  ,  ò  the  fia  pwviadk 

co  ai 
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compromefTo  ,  felbenequeftoparc  hoggì  in' 
difufanza.ò  per  vi»  di  Scrutinio ,  e  d'ecceffoò 
per  diuina  infpirationeicome  più  diftintatuc- 
le  fi  può  vedere  dal  ntiouo  Cerimoniile.e  Bol- 
la della  felice  memoria  di  Gregorio  X  V.  im- 
mediatamente <]uafià  voce  viua,egli  va  fubito 
nella  facreftia  delia  detta  Cappelia,equiui  àx 
due  Cardlnili  Draconi,è/pogliato  deli*hibito> 
Cardinalitìo,e  da  loro  veftito  del  Pontificio,. 
è  cofi  va  a  mtiterfi  a  federe  dinanzi  all'altare, 
&i€acdlnali  meflofi.  anch^efll le  Jot  cappe  ,. 
vanno  all'adoratioìic  , baciandogli  il  piede,  e 
poi  S  ìfizzz  no  ad:  c/cui  uni  mantts,  ^  orisi  la» 
tanto  s'aprono  le  porte  dclCoricJaU€>e  (e  noa- 
è  di  notte,è  portato  all'iiorainf  edia^alirimen- 
te la  mattina  à  buon'horàgiù  in  Ch  e(a  diSan' 
Pietro,è  pofto  à  federe  fopra  l'aitar  raaggiore», 
5C  qiiiui  i  Gardvmtìdefimaraente  v^nno  vn**l- 
tra  volta  airadopatioise,c0me  fopra, e  baciali- 
Joli  di  naouo  la  iiiano,e  Ja  faccia  ,  Poi  io  riac- 
compagaanoalleftanze  ordinarie  (^«i  Bont% 
iìci ,  e  fé  ne  ritornano  lUe  cafe  loro. . 

■Dtlllmbitó  Roffo .    Gap.  Xl. 

Cardinali  vanno  veftitl  di  rof^  da^I  Vefpe-- 

ro  della  vigilia  del  Nd^^te  infino  alla  Set> 
i-uagefima,  edallaPafquadi  Refurfettione  in- 
ilno  filla  prima  Domenica  dell'Auuento.Ecce'- 
lo  i  Venerdì,5J:  altri  tempi  foliti  vediti  di  pa- 
uonazzo  detti  di  fopra  . 

Di  rollo  il  giorno  della  Nontiati ,  e  Sabba- 
feo  Santo  ,  come  Ci  dirà  di  fopra  à  i  /or  luoghi.. 

Dm  rofio  nslie  fslliuùà  de  i  Santi  AuuocatL 

di 
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dì  qvLtUt  Città,  ©uè  il  Catedrale  dimoraffe . 

Di  roflb  i  I  giorno  della  Catedra  Romana  di 
S.Pietro  alli  18  di  Gennaro,incorchc  venifle 
ifl  Settuagefima. 

Di  rofTo  i  !  giorno  della  Creatione,  e  Coro- 
n^tione  del  Papa  viii€n-te,ancorcic  fofTe  l'Au- 
aeDto,Settuage{ìma,òQuare(ìma  ,  e  di  più  fo- 
gli ono  tutti  i  Card,  ogn'anno  Ja  fera  auanti,?^- 
ia  fera  ft ella  della  detta  Coronationefare  i 
fuochi  dinanzi  alle  porte  delle  cafe  loro  ,  &i 
luminari  alletìneftire,  come  fog'ionofarli  arj- 
C€ra  duc^ò  tré  fere  per  le  promo-tioni  dei  Car- 
dinali,per  nuoue  di  vittorie  di  Principi  Chri- 
ùìini  contro  infedeli,  ò  heretici,e  d'altre  alle- 
grezze publich?  .  Soglionofare  i  fuochi  an- 
cora la  fera  della  vigiliate  delli  fefta  dì  S  Pie- 
tro. 

Qj.ijndo  i  Cardinali  vogliono  andare  à  die 
Mefla  in  vna  Chiei*a  principale  ,  vi  fogliono 
andare  in  habito  del  colore  però  conforme  ai 
te  tri  pò. 

Q'imdo  vogliono  far  ^'cdica  ,  ò  fermone 
ia  Chiefajvi  vanno  in  habito  ,  e  predicano  col 
Rocchetto  fcopeito . 

Qìian.io  il  Pjpi  vuoikonorare  Ainbafcia* 
dorico  altri  Si.^neri  grandi  di  crearb  ciarlieri 
di'honore.ilche  fi  è  fatt^  per  il  palfitoin  fala 
di  CofUntino,  quei  Cardinali<:hs  inastati,  vi 
vogliono  interuenire  ,  vi  vanno  in  habito,  co! 
quale  aifiliono  à  quella  cerimonia,  come  in  ha- 
bito pure  afTiderebbono  alle  cerimonie,  che  Ci 
ficefl^ro  i  n  dar  qualche  hal>ito  d'Ordine,  ò  di 
Religione  Caua Ila :€(<:*  a  Prencipi  ,  e  Perfo- 
aaggi  grandi. 

Quan- 
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Quandoi  Cardinali  fono  inuitati  à  (Jual. 
che  fpo  fa  litio  ,  vi  vanno  m  liab^tOje  ftannoà 
dire  deli*anc!]o  col  Rocchetto  (coperto,  come 
ftannoafuheai  Banchetto  .  Volendo  poi  re- 
fi area  veder  ballare  ,  comevfano  il  padel- 
le volte,  viflannoin  fottanaje  ferraiolo  foli- 
mente  . 

Quando  vanno  il  i  fermoni  ,  che  fi  faccino 
in  Chiefa  ,  ò  à  gli  Oratori j ,  coinè  fogliono  à 
C]uel  di  S.  Marcello  vi  vanno  fempre  in  habi- 
to  del  colore  conforme  al  ttcnpo  . 

Volendo  poi  andare  à  tragedie  ,  ò  cofe  fi- 
mili  ,  come  aiic  volte  al  Se.nioarrodei  Gie» 
fuici,  non  fogliono  andarci  in  habito,  &  vfano 
ilarci  col  cappello  ,  ò  con  la  berretta  ad  ar- 
bitrio loro  ,  benché  vfino  il  più  delle  volte  il 
cappello , 

DelU Cippa  Pationazz/a .  Gap.  XII. 

I  Cardinali  portano  la  cappa  pauonazzJ.' or» 
dinariamente,  e  fenza  eccettionc  alcun»  ifi 
tutti  :  Conciftori  publici ,  efecreti . 

PjUohwIzzi  alledifpute  ,  econclufioni  dt 
Auditori  di  Rota  ,  &  Auuocati  concifloriali  * 
&  alle  eonclufìoni,che  (ì  te'^gono  in  Chiefa  ,  ò 
fiano  per  oecafioni  di  Capitoli, ò  per  altro  Ec- 
cetto p^rò  nelle  tre  fefte  del  Natale,della  Paf* 
qua  di  Rcfurrettionejdella  Pentecoflp,  ferta  di 
S.  Pietro  ,  e  i'ottaua  del  Corpus  Domini ,  che 
la  portano  rolla.  Alle  Conclufioni  poi  ,  cheli 
fi  tengono  fuori  di  Chiefa, vi  vanno  in  habitp 
lenza  cappa  . 

pjuonazza  à  tutte  le  prediche  ,  che  fi  fin* 
f)0  tanto  in  Palazzo,  quanto  fuori  in  altre 

Che- 
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Chiefe;Eccetto  i  giorni  delle  fudette  feftiuità 

Pauonazzaà  tutte  le  Cappelle  non  Ponti- 
ficie :  Eccetto  pure  i  giorni  delie  dette  fefti- 
vità, 

Pauonazza  à  tutte  le  Cappelle  dell'Auuen- 
to ,  e  del  li  Quarefima . 

Ed  è  d'^uuertire  ,  cheli  Venerdì  Santo  Jx 
portano  di  raietta,e  non  di  ciambelloxto  . 

Pauonazza  à  tutte  l'Efequie  ,  anniucrfari 
de'  Pontefici/Cardinalijò  altri Prencipi,comj» 
ancora  alle  Cappelle  di  tutti  i  morti, Vefpero, 
Matutino  ,  e  Mefla  ,  come  (I  dirà  al /uo  luo- 

Portanoin  vltimolacappapauonazza^quan- 
do  il  Papa  vuol  fare  vnione  di  Chiefe  coii  Ja^ 
Romana  . 

DdU  Cappa.  B.ofs a  Cap.  XIII. 

I  Cardinali  portano  la  cappa  roflà  ordinaria- 
mente à  tutti  i  Ve f peri, e  Cappelle  Ponte- 
fìcie,ancorche  Sua  Santità  non  v'interuenga, 
pur  ch'elle  vengano  intempo,  come  s'è  detto 
di  foprafolito  portarli  rhabicorolfo  , 

Rofli  ancora  fuori  AqWq  dette  Cappello 
faglie  tfC  felle  del  Nuale  ,  della  P.ifqua di 
RefurrettionejdellaPentPcofte,  diS  Putro, 
&  à  tutte  le  proceflloni ,  &altrefunt  oni,  che 
fi  faccino  per  tutta  Tottaua  del  Corpus  Do- 
mini, 

Roffa  alle  Cappelle  della  Crcatione',  e  Co- 
ronatione  del  Papa ,  che  ù.  fanno  ogni  atvno ,  e 
ila  di  che  tempo  fi  voglia  . 

RofTe  fc  il  Pipj  fa  Cappella  di  Vittorie, di 
paci,  o  d*al  t' e  allegrezze  publiche  . 

Roffa  qua.ìido  li  Pap^  battezza  ,  e  crefimi 

He- 
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Kebrei ,  ò  altri  ,  che  le  fa  al  Battiilero  i[  Co^ 
fantino,  f'e  però  non  fon  tembi foiiti  veftir  di 
pauonszzQ . 

I  Cardinali  Legati  de  Intere  vhra  montis ^ 
poifono  w(&T  fuori  del  territorio  di  Roma-in 
qualfiio^lJi  lwo{jo,e  tempo  ,  olrre  il  por-tar  la 
croce  ,  e  dar  la  bened'ttioue.i  vcfì:iinenti ,  e  le 
cappe  roPiC  nelle  cappelle  ,  &  altre  funtioni 
publiche . 

'Ed  è  d'auuettire,che  quando  ì  cardinali  font» 
in  cappa  non  deuono  mii  ftare  acanto  loro  ,  fé 
non  altri  ca.rdinali  ,  ò  Prenci pF,  che  fiaueCeco 
iiiogo  in  cappella  ,  fra  loro,  &  ho  vifto  nello 
Chiefe.oue  fi  predica, accommodare  vna  banci 
alta  dirimpetto  al  predicatore  parata  di  drap- 
po, ò  di  panno  di  arazzo  dei  cardinali,  e  fedie 
séza  firato  pe*  li  Ambafciatori/ò  altri  Signori. 

T>el  LHttQ  dei  Cardinali ,  ^-hahit-a  ,  chu'ufam 
in  tempo  di  effo .  Cap  XIV. 

I  Cardinali ,  eh»  vcflono  di  lutto ,  portano 
con  tutto  ciò  fhabi  to  roffb,  e  la  cappa  roffi 
in  tutte  quelle  funtioni ,  che  la  portano  rofsa 
ancheglialtri  ;  ma  in  quelle  ,  che  gli  altri  U 
portano  paonazza  di  ciambcliotto,  elfi  la  por- 
tanofaonazza  di  faietti  ,  e  cosi  i  veftimenti 
intuiti  i  tempi  dell'anno  ,  fé  non  faranno 
le  fudette  fede  del  Natale  ,  Htlla  Pafqua  di 
Refuprettione  ,  della  Pcntec«fle  ,  deifA- 
poftoloS.  Pietro  ,  e  tuttai'ottiua  ddOn-^«; 
Domini  ,  e  d)  pmi  giorni  ddJa  circonollo- 
ne,  dell'Epifania  ,  della  Nuntiat.i,delJ' Afcen- 
.ilcne  ,  dell'Alfiinta  >  di  tutti  i  Santi, «:  degli 
■  anni- 
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anniuerfari  delia  creitione  ,  coronatione  Hel 
Papa,  &  il  giorno,  che  il  piglia  il  poffelToà  San 
GìoumniLaterano,  pfrche  in  quefte  feftc, ol- 
tre alle  funtioni  delle  cappelle,  vanno  ancho 
tytto  il  giorno  vediti  di  lofTo  ,  Te  bene  molti, 
che  hanno  tucco  graue,Ia  detta  ottaua  del  Cor- 
pus Domini  non  vfano  veftir  di  rG(ro,andando 
à  rpalfo  per  la  città, ò  à  vifite,axicorche  fiano 
di  quelle  folte  fard  in  habito  . 

Olieruano  ancora  li  medefirno  nelle  caual- 
cate, nelle  quali  ofiTeruano  di  più, che  i  guarni* 
menti  alle  mule  ,  e  le  valigie  liano  dello  ftelfo 
colore  delle  vefti  ,  cheeflì  portano,  e  così  pu. 
re  qdandor.on  caualcano  ,  ma  mandano  Ic^ 
dette  mule  ,  come  fogliono  alle  caualcate  de 
gli  Ambafciatori  .  Nella  terza  Doinenica_» 
delI'Auusnto  ,e  quarta  d;  Quarefima  vfano  i 
medelìmi  vefìimenti,che  gì:  altri, eccetto  Isl.* 
cappa,  che  doue  gli  altri  la  poi  tan  di  cianribel* 
lotto  ,  eili  la  portano  di  faietta  . 

Non  iogliono  già  per  occsfìone  di  lutto  v 
far  mai  il  color  nero  ,  ne  ai  velìimenti  ,  iièal 
cocchio, né  meno  ai  paramenti  di  cafa  .  I  Car- 
dinali nuoui  non  fi  mettono  il  bruno, e  fé  i*ha- 
uelfero,  fé  lo  cenano  fin ,  che  hanno  fatte ,  ri- 
ceuuice  refe  tutrele  vifìte  . 
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A  mazza  fìi  conceduta  ai  Cardinali ,  non 

tanto  per  figtiifica!  e  la  dignità  ,  quanto 

la  preminenza  di  quella  :  la  fuol  portar  loro 

dinanzi  ii  barbiere,ò  altro  aiutante  di  camera, 

€  fi  porta  ordinariamente  ,  ogni  volta  ,  the  (ì 

N  por: 
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porta  la  cappa  ,  ecccrto  quando  fi  yà  à  prediche 
inpallazzo  ,  5iil  Vea^frdì  Santo  .  11  MaeOro 
dì  cùmera  deue  ordinare  al  palafreniere  ,  che 
la  po-ti  con /a  copèrta  duo  al  luogo  ,  doue  il 
padrone  fi  mette  la  ca'ipa  ,  e  che  allhora  Jjt^ 
fcuopr3,ela  dìì  alBnbiCre  ,  òaiutante.il  qua- 
je  li  porta  ,  conìe  s'è  detto  ,  in  palazzo  fino 
nell'anticamera  de'  paramenti,  fuor  dipalaz" 
zo  ,  fin  doue  ailiftono  i  Ordinali  . 

Del  Cardinpd  nuouo  ,  che  uà  a  Rorna  per  riceuer 
il  cappello.  C^p.  XVL 

IL  cappello  rofTf»  fìi  dato  a' Cardinali  Ja_j 
Linofentio  IV.  inferno  ,  non  folo  del  la^j 
dignità  Cardinal  tii  ,  ma  ancora  della  pron» 
te2za  ,  e  foltezza  ,  chedeuono  hauer  fempre 
afpargere  m  tutte  !t  occadoni  il  proprio  fan* 
«uè  per  1,1  hSetà  della  CKiefa  :  &  il  Cardina- 
le ,  che  v;i  à  Roma  per  riceuerlo  vi  va  in  habi- 
to  corto  dacrarnptgna  ,  e  s'è  tempo  /ol  to  por- 
tar i' color  rollo,  lo  può  portare  roirojòpauo- 
nazzo  ,  come  più  gli  piace  ,  pur  che  i*vltiao 
giorno  ,  eh  s'auu  cina  alla  città,  Io  porti  pao- 
nazzo Sogiono  i  C  avdinali  ,  Ambafciatori  ,e 
Prencipi  m,!nda;eà  rincontrarlo  ttè  ,  ò  quat- 
ti od:  loru  G^ntìi'buominì  con  la  carrozza  a_» 
fei  caualli  i  ai  quali  mentre  t  (pongono  l'Am- 
bal'ciata  de' loro  padroni  ,  il  Cardinale  fi  fer» 
rni,&vditi  ,  riagratia  con  bieui  parole  ,  e  fe- 
«'uita  il  viaggi-)  i  fogliono  ancora  alcuni  Car* 
cjinaii  ,  An.bal'ciatori  ,ò  alt;  iP.  encip;, andare 
in  perfona  à  rincontrarlo  ,  e  per  fircompli- 
inenti  feco  ,  fmontare  di  carrozza  ,  in  quello 

càfo 
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cafo  an  ch'egli  filone  fmon  ti  re  ,  edopòhiUiC 
loro  refe  gratie^mttceii  Cardin&Ji  nella  fua_» 
carrozza  ,&  ancora  gli  Anibafciatori  ,  &  altri 
principalr  Ba-oni  fin  ,  che  v'  ha  Uiogc;  arriu-to 
aHa  vigna  di  Papa  Giulio  ,  e;--  fol  to  fmontare: 
Hoggi  fi  tiene aitro  Itile  ,  e  data  fodisfattiong 
a  tutti  quelli,  che  l'hanno  honorato  di  rincoa- 
tro  ,  fo!  auiui  montare  nella  carezza  del  Car- 
dinal Nipote  del  Papa  viuente,  fc  pritna  noii_j 
farà  arriU'ite  ,  nella  quale  con  la  comiiiua  di 
tutte,  che  rhannofauonto,  fene  va  à  palazzo 
nelle  ftinze del  detto  Nipote. 

Quei  Cariinalì  ,  che  fono  ftati  à  rincon- 
trarlo,^ licentianc' ir^  quella  llanza^cheil  nuo- 
uoàriceuuro  da  cffo  Nipote  ,  if  qu^» le  fatti  i 
foliti  compiimenti ,  va  ad  accompagnare  qiiel- 
Ji  ,  che  fé  ne  partono  per  tutto  il  fuo  apparta- 
mento al  folito,efàferuire,  condurre  i!  Car- 
dinal nuouo  dilfuo  Maeftro  di  camera,  ò  da-» 
altro  fuo  Gentii'huorao  ,  nella  camera  dell'au- 
dienza,  doue  partiti  queUi  ,cheaccomp3gna- 
ua  ,  torna  fubitoanch'egli,  è  qui  fi  mettono  in 
h'ab  to  ;  il  nuouo  di  color  pauonazzo  ,  &  il  Ni- 
pote del  color  conforme  al  tempo,e  così  vanno 
da!  Papa, 

Et  è  d'auerrlre ,  che  fé  il  Cardinale  è  più  an- 
ziano ,  ch'elfo  Nipote  ritien  fcmpre  lap'-ece- 
den'za>con  quella  modcfìia  pcrò,e  compliinen- 
tOjche  fi>conuiene,e  che  fi  dirà  di  fotto  quando 
fi  trjtt:rà  delle  vifite  in  particolare, ma  fé  non 
è  p  ù  anzianf.  cornee  fuori  dell'appa.  tatnento 
di  ditto  Nipote, gli  rende  la  precedenza. Arri» 
uati  alla  prefenza  di  Sua  Santità  il  nuouo  s'in- 
ginocchia tiè  Yolte,Yna  diitante  dairaltra,e  li 
N     1         bacia 
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baci»  il  pi  ede.con  quelle  cerimonie, é  compli- 
menti ,  eh  e  fi  fon  detti  di  fopra  dei  Cardinali 
promofH  prefenti  in  Roma,  facendo  pure  an- 
ch*effo,e  riceuendo  lemedefirae  vilìte.enelia 
medefiina  miniera  di  loro . 

Dd  Conditore  publico ,  nel  qunlefi  da 

Il  cappello  a  C^irdinali . 

Gap,  XVII, 

LA  mittina  del  Conciftoro  publico  il 
Cardinale  nuouo  meffofi  in  habitodel 
colore  conforme  al  tempo ,  entra  in  cocchio,Q 
s'egli  è  creato  preferite  in  Roma  ,  fé  ne  va-» 
drittura  à  S.  Pietro,  e  fé  lontano,  &  è  vento  à 
pigliare  il  cappello  ,  perche  per  lui  fi  fa  ia  ca» 
ualcata  ,  fé  ne  va  al  conuenCo  de  i  Frati  della 
Madonna  del  Popolo  :  nel  redo  poi  non  c'è 
dixTerenza  neflTuna  dali'vno  all'altro ,  e  fubito 
arriu Jto  in  Conuento,fì  mette  lacappa  pauo- 
nazza,  con  la  quale  va  à  capo  di  fcala  à  riceue* 
i'e  tutti  quei  Cardinali,che  vanno  à  fauorirlo, 
e  vi  vanno  anch'eflì ,  con  le  loro  cappe  pauo- 
nazzeiche  fi  mettono  fubitto  entrati  nel  cort  ì- 
le  del  detto  Conuento  II  nouo  gli  accompagna 
tutti  in  quella  fianZ3,oue  fogliono  ragunarfi, 
dando  loro  in  cxgni  cofa  1;ì  precedenza  ,  e  fé 
mentre  accompagna  vno,ne  viene  (  come  qua- 
fi  fempre  accade)  qualch'vn'altro  ,  lafcia  con 
debito  complimento  il  primo,  per  andare  pii" 
re  à  capo  di  fcala  à  riceuer  l'altro ,  che  viene .' 
E  tocca  al  Mieftro  di  Camera, f*?  non  vi  fofft-* 
il  Maeftro  delle  cerimonie  di  S. Santità, anda- 
re à  feruir  quello ,  ch*è  lafciato  infiuo  alla  de» 
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ta  ftanza  della  rjgunata.In  cjueftà  attlone  poi 
il  tutto  è  guidato  dai  Micftri  di  cerimon  it_^ 
che  non  folo  ordinano  lac^ualcati,mà  ancora 
alliftonoà  tutte  lecerimonie,  che  fi  deuono 
fare  in  Conciftoro  .  Ragunati  i  Càrdinali^che 
vengono  à  honorare  la  caualcata.  Subito,  che 
arriui  d  Nipote  del  Papa  viuente  ,  fi  p*rtono 
da  quella  ftanza  ,  e  calati  nel  cortile  del  Con- 
Lento  col  capaccio  della  cappa,  è  col  cappello 
rcfib  Pontificale  in  tefta  ,  montano  à  cauallo  , 
cominciandofi  dai  più  anziani;6i  il  Cardinale 
nuouo  col  cappello  nero  in  tefta  all'vltimo  in 
iTjezzo  à  due  Cardinali  Diaconi  ;  afTiftono  di- 
nanzi alle  mule  de  i  Cardinali  i  ior  palafrenie- 
ri con  le  mazze  di  legno  ,  e  d'attorno  la  guar- 
diadegli  Suizzeri .  lordine  di  queftacaual- 
eata  j  come  di  tante  altre  fatte  per  Ambafcia- 
dori  Regi;  ,  e  d*altri  Prencipi,  e  Republiche  è 
ftato  fcritto,  e  ftampato  da  molti^fi  che  bafte- 
fà  accennarlo  folamente . 

Prima  caualcando  vn  Guardarobba  dei  Car- 
d  inali  con  le  valigiejfeguono  i  Gentirhuomi- 
ni  degli  Ainba(ciadori,e  de  i  Cardinali, &  al- 
tri  Caualieri  Romani, poi  itambirrri,  che  con 
grand'allegrezza  incitano  il  popolo  ad  hono- 
rar  quell'entrata.  Dopò  quefti  i  Mazzieri  de  t 
Cardinali ,  quafi  aflììiendo  alle  Signorie  loro 
Iliuftriflìme,  chefeguono  immediatamente: 
quei  Cardinali, che  non  caualcano  ci  manda- 
no folamente  i  loro  Gentirhuominr,  &  effi  in 
habito  pure  ne  i  loro  cocchi  fé  ne  vanno  al 
Conciftoro,gii  altri  così  cJualcandoal  fuono 
di  detti  tamburri  ,  &  al  rimbombo  deirarti» 
gligrie  di  Caltello  arriuano  à  palazzo ,  e  fé  ne 
N    3        vanno 
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vanno  nella  camera  de  i  paramenti  .  Ilnuo- 
uo  ,  che  non  v^alla  prefenza  del  Papi, Tene  ri- 
tira nella  Cappella  di  Sifto  ,  come  il  Pontefice 
è  parato  I  Cardinali  à  due  à  due  vanno  nell«_# 
fala  del  Conci ftoro  ,  e  refa  l'obbedienza  ,  van- 
no due  Cardinali  Diaconi ,  per  il  naouo  ,  cl^e 
Cubico  entrato  in  Concilloro  va  con  lo  ftraCci- 
co  in  pre/enza  de!  Papa  ,  e  gh  fa  vna  i  iuerenza 
neiringrelìsdeiConciftoro  :  vn'altra  nel  me* 
zo  ,  e  la  terza  à  pie  degli  Tcalini  del  foiio, quali 
fal!ti,^*'^mginocchiatoribicia  il  piede  àS.  San- 
tità, che  poi  ammetre  adofculitm,  ^  orts.Do' 
pò  va  à  tutti  i  Cardinali  adof.iil'ifnpacis  ,  co- 
minciar.do  da  più  anziani  ,  finita  quella  ceri- 
monia, 5Ci  cantori  intonano  il  Te  Deum  ,  t 
Cardinali  à  due  à  due  per  ordine  vanno  nella 
fudctta  cappeUa  ,  è  fanno  vn  circolodinanzi 
all'Altare  ,  Arriua  in  v'timo  il  Cardinal  nuo- 
uo  }  e  (i  pone  in  ginocchioni  i'opra  gli  fcalini 
della  predella  del  detto  altare  ,  &  elfendoglì 
ineflo  il  cappuccio  della  cappa  in  tefla  ,  come  i 
cantori  cantano  il  verfetto  Te  ergo ,  fi  diftende 
bocconi  fopra  la  ptedeila  ,  e  così  ftà  tanto, che 
{la  finito  di  cantare  il  Te  Deutn^  e  (he  -dal  Car- 
dinale Decano  ,  che  ftà  aii'altarf  dalia^banda. 
delia  Epillola  ,  fiano  dette  alcune  orationi  . 
Dopò  rizzatofi,  è  calatogli  il  cappuccio  il  det- 
to Decano  ,  prefente  gli  aitri  due  capi  di  ordi- 
ne di  c(fiCardinah,ci(cprin>  Prete,  e  primo 
Diacono,  &  anco  il  Cardinale  Camerlengo, 
mentre  gli  altri  fé  ne  vsr.no  à  federe  ai  iocluo. 
ghi  fohti  ,  gli  porge  à  ìq^^qxq  la  bolla  del 
giuramento  ,  elettagiur-a  i'offeruanza  deW^^ 
€ofe  contenute  in  efla  ♦  P,ito  il  giuramento  ^ 

tutù 


tutti  tornano  col  lu.ietco  ordine  in  concilio» 
ro  ,  in  viumo  pure  il  nuouo  ,  cherivàà  ingi- 
nocchiare innanzi  à  S.  Santità,  mentre  da  vn_j 
Maeftro  delle  cerimonie  gli  è  rimeiTo  il  cap- 
puccio della  cippi  in  capo  :  Il  Papi  dice  vna 
breueor^iione.pi.^lia  il  cappello,  e  glielo  po- 
PiCintefli  .  Fatto  quefto  fui  Smtità  fé  ne  ri- 
tira alla  danza  folico  dei  paratnenti  .  11  Or- 
dinale nuouo,  a!  quale  è  ihto  di  già  cauito  il 
cappellone  calatali  cappuccio,  fi  rizza, e  fi  riti» 
rada  vna  banda  afpettando  ,  che  i  Cardinali 
vadino  tutti  in  Sila  Regia ,  doue  fanno  poi  vn 
circolo  ;  arriuail  nu'0Lto,e  cominciando  da'più 
anzi  ani, fa  loro  à  vn  per  vnoriuerenza,  eren* 
de  gratie  dell'lionore  ,  e  fauore  fattogli  .  Di- 
po; fi  ferma, <SC  i  Cardinali  pure  à  vno  à  vno  va- 
no à  f^r  riuet^nza  à  lui^c  fé  ne  partono,folo  re» 
fta  il  Cardinale  Nipote  i\e\  Pipx  ,  rhn  condu- 
ce il  nucao  in  tal  niAttina  à  d.-finar  fece  . 

It  cappello  rollo ,  che  ha  hauuto  il  Cardina- 
le dal  Papa, gli  è  pattato  a  cafada  vn  Camerie- 
re fecrcto  di  fua  Santità, al  quale  è  folito  dare 
vn  bel  regalo ,  che  di  quello  in  tale  occafione  ^ 
come  in  altre,  potrà  il  M^iordomo  informarfi , 
è  fodisFare  à  quanto  s*afp,^tta  al  decoro  del  fua 
padrone. 

DW  Conci/I  ori  publici  ,   chs  fìàunno  ad  AmhA' 
Jciadori ,  che  vanno  à  rendere  obbeàìenz^c^ 

SI  f inno  ancora conciftori  publici  >  inocca- 
(Icned'Ambafciadoridi  Prencipi  ,  cho 
vanno  à  rendere  obbedienza  al  Papa  ;  e  quelli^ 
N    ^        che 
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cKerkanno,finnoc.iuaIcata  alTeatrar  foro  in 
Rom.i,e  la  mattina  iftelTa  del  concidoro  . 

Al.'aciiulcata  , che  faanc  all'entrare,!  Cir- 
dinaii  ci  mandano  molti  de*  fuoi  gealirhuo* 
mini  ,  e  ci  rnandano  ancora  le  mule  con  i  guar- 
nimenti  Solenni  i  chelefogllono  caualcarei 
palafrenieri  ,  che  portano  dietro  lefpalle  il 
cappel  roffo  Pontificale  del  padrone  S  Santità 
ancora  fuole  honorali  conia  guardia  de' Ca- 
uallegeri  infiao  al  luogo  d*  onde  fi  muoue  Iìlj 
caaalcata,e  va  auanti  alla  detta  caualcata  ,  ei 
manda  di  p  ù  la  famiglia  ,  Maiordomo  con  al- 
tri Prelati ,  i  quali  mettono  in  mezzo  l'Amba- 
fciadore,e  fé  fufsero  più  Ambafciadori^fon  pur 
meflì  in  mezo,  à  vno  per  vno  da  più  Prelati,  e 
così  fono  accompagnati  alla  loro  hib.tatione. 

Alla  caualcata  poi  della  mattina  del  Conci" 

ftoro    ,    iCarninali  m^nflano  pliremolti  dc  * 

fuoi  Gentirhuomlni,mà  non  mandano  le  mii- 
le.EfTì  poi  fé  ne  vanno  ali'hora  congrua  à  Pa- 
lazzo al  Conciftoro  in  habito  conforme  al 
tempo  , con  le  cappe  però  fempre  p*uonazze, 
L  ordine  di  quefte  caualcate,  e  Tallegrezza. 
de  i  tamburri  ,trombe,  &  artiglierie,  s'vfa  co- 
me nelle  caualcate  dette  dei  Cardinali  nuoui» 

D^'  p articolari fo^r^  le  caualcate  ds*^ 
Cardinali,  Cap.XlX. 

T  Cardinali  cauilcano»  ò  pontificalmente,  ò 
JL  priuitamente  -  (piando  cauafcano  pontifi- 
calmente portano  la  cappa  col  cappuccio  ,è 
cappello  rollo  in  tefta  ,  &  hanno  alle  mule  i 
guarnimenti  folenni  del  colore  conforme  ai» 

-       l'ha- 
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j'hibito  ,  I  tempi  ,  che  roglionocaualcarc-» 
pontificalmente  fono  il  giorno  della  Nuntia- 
ta,il  giorno  del  pofsefso  del  Papa,& ogni  voi- 
ta.che  S  Santità  caualchi  foJennemente;  caual* 
cano  ancora  pontificalmente  in  occafione  di 
Conciftori  publichi ,  che  fi  da  il  cappello  a_j» 
vn  Cardinale  ,  ò  quando  accompagnano  qual- 
che altro  Cardinale  ,  che  vadi  Legata <^e  In- 
tere vUra  monfetfò  che  torni,  quando  ancora 
vanno  à  rincontrar  qualche  Rè,ò  Regina,  c_> 
finalmente  quando  caualcafsero  ,  come  vfano 
molti  alle  Cappelle,  ò  Conciftori  fecreti,  che 
fi  fogliono  fare  ogni  (eitimana  . 

Se  priuatameBte,iI  che  auuiene quando  ac- 
compagnano il  Papa,  che  caualchi,  ò  vadi  in-_r 
lettiga  non  folennemente,  i  Cardinali,  che  T- 
accorapagnano,caualcanoinhabitr>  del  colo- 
re conforme  al  tempo  ,  &  alle  mule  hanno  i 
guarnimenti  ordinari . 

Di'  Conc  i/lori  Jecreti ,  e  del  ferrare,  c§»  aprirci 
U  bocca  à  vn  Cardinal  nuoHO .  Cap,  XX, 

IN  tutti  i  Conciftori  fecreti,  comeneìpu* 
biici,  fogliono  i  Cardinali  portar  la  cappa 
pauonnazza,  Ihablto  poi  dA  colore  conforme 
al  tempo  ,  e  quando  il  Papa  è  calato,e  che  co- 
mincia à  dare  audicnza  ci  vanno  per  ordine^  > 
fecondo  l'anzianità, e  mentre  negotiano  ftan- 
fìo  in  piede  fenza  niente  ir  tc-fta,rièmeno  ten, 
gono  guanti,  ne  altra  cofa  in  mano  . 

Quei, che  arriuano  in  tempo,  che  fia  comin- 
ciato ,  fanno  vna  gran  riuerenza  ai  Pa  pa  ,  pi^i 
con  la  tefta  china,f"a!utino  i  Cardinali,  e  ic  ne 
N     j         vanno 
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Vanno  à  i  lor  luoghi .  Finita  i^ud»enza,{I  fer- 
rerà il  Conciftoro  ,  e  fé  v*è  qualche  Cardinale 
nuouo  ,  il  Pap:t  faole  con  ie  [olite  ccrimone 
ferrargli  la  bocca  ,  prohib- idogh  poter  parla- 
re ,e  dire  il  fao  parere  ne  i  Conditori ,  e  nelle 
CongiCgationi:  il-che  operala  pnuatione  del- 
la, voce  attilla  >  epa{fiuaper  quando  vernile  il 
cafodtila  S-de  Vacante,  e  (e  non  gli  fuile  gra- 
tLito  dal  S-uroColitrgio  ,  come  ne  foxio  Itati 
granati  akie  volte» 

Nel  fecoado.ò  terzo  Conciftoro  fecreto  > 
S  Santità  glie  l*apre,gli  metta  l'anello, e  gli  di- 
chiara li  Tuo  I Itolo  ,  come  lo  dichiara  à  gli  al- 
tri Cardinali ,  che  fono  lontmi,  etutte  quelle 
cerimonie  le  fuol  fare  il  Papa  ,  nonfoionei 
conciftori,mà  anche  alle  volte  m  qualche  cor.- 
greg.  oue  lìa  la  maggior  parte  elei  Cardinali  . 

Del p^oJJejJotpY erogatine  ,  e  Cerimonie  dti  Curdi*; 

nali  nelle  loro  Chtefe  Titolari  , 

Cap.  XXU 

PRima ,  che  il  Cardinale  entri  in  Chiefa.» 
del  fuo  Titolo  per  pigliare  il  pofìeij  ,  (I 
mette  la  cappa  del  coloro  con  torm'al  tempo, 
poi  s'inginocchia  auanti  alla  porta  fopra  vn_-# 
tappetto,&  vn  cufcino  ,  e  quiui  gli  è  data  à  ba- 
ciare la  Croce  dal  più  degno  Prete  di  qaell^^ 
Chiefa,  parato  con  piuiile  .  Baciato  U  Croce 
eatra  in  Chiefa  ,  uitHoti  la  berretta  in  capo  , 
pone  l'mcenfone/ turribulo  ,fela  caua  ,  e  pi- 
glia i'afp'srfurio  Tportogli  dal  detto  P.ete,  con 
l'acqui  benedetti  ,  che  da  pnmi  à  f e  ,  e  poi  al 
popolo.Ciò  fatto  il  detto  Pretepureda  trèift* 

cenfa- 
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cenfate  al  Card,  eh;;  fé  ne  lià  m  piedi  con  la»» 
berretta  in  teda.  Dopòs'intuona  il  Ts  Den?»^ 
andmdodprocellìonahnéts  a! l'altare  maggio- 
re ,  dinanzi  al  quale  ITCard,  s'inginocchia. Fi- 
nito ilr^Dc-.'^/w,  il  Prete  dallabandadelTEpi- 
ftola  dee  ,  Pater  noRer  ,  con  alcuni  verfetti  ,5Zl 
orationi .  II  Cardinale  poi  Tene  va x  federe  al 
luogo  preparato  .oae  tutti  della  Chieta  vanno 
a  baciargli  le  mani .  Eccetto  il  principale,  che 
va  ;id  ofctilumpacis  .  Fatto  quefto  fi  legge  la_» 
bolla-,  poi  fé  farà  di  mattina/i  dice  la  MelTa  fo- 
lenne.ouero  femplice,  fedi  fera  ,  Vefpro  ,  ò- 
Compieta, fé  così  piacerà  a.  fua  Sign.  iUuftrif- 
flma ,  che  fubito  detta>fe  ne  va  in  mezzo  alI'aN 
tarecolcappuccioia  teita,  e  dala  benedirtio^ 
ne  cantando ,  publicandoft  Tind  ulgenzi .  Poi 
il  Cardinale  fi  fpoglia  ,  e  mette  li  moz?etta,e 
col  rocchetto  (coperto dà  la  benedittionepec 
ìaChiefa  ,  &  va  ì  vifitare  l&.>icreftia,£  tutte 
le  Reliquie ,  che  vi  fono  ,  e  volendo  partire  fi 
rimette  alla  portala  rr-^ntelletta  .  Se  quel 
Cardinale  ,chv  piglia  il  polTelfo  farà  Diacono*. 
non  va  All'altare  à  dar  la  benrdJttione  ,  né  me» 
no  la  dà  per  Chiefa  ,  ma  nelmedefi.uo  luogo,, 
che  fta  a  (edere  fi  caua  la  cappi ,  e  fubito  finita 
la  MclTa  j  ò  il  Vefpro  fi  mette  la  mozzetta,  e-» 
col,rocchetio  fcoperto  va  à  far  le  fidette  vifl- 
te  ,  e  partendo  fi  rimette  anch*egli  la.  mantel" 
Ietta. 

Il  Cardinale  poi  in  quefìa  fua  Chiefa  alle 
M;fse  ,  Vefperi,  ProcelTìoni ,  ò  altre  funtioni 
folenni  fuole  vlar  l'habit.»  ,  e  la  cappa  rolla, 
purché  non  fia  tempo  prohibico  veltir  di  co- 
.lor rollo,  bench'alk  dette  fimtioni  v'interue» 
N    6        nifse- 
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nifsero altri  Cardi nili,chehauefsero  l'habito, 
e  la  cappa  pauonazza  ,  Nel  giorno  della  fé- 
ila  4^1  Santo  vi  fuole  andare,e  ftare  con  le  ve- 
lli ,  Is^  con  la  cappa  rofsa, quantunque  fofse  d*- 
Auue^to  ,Settaagefima  ,òQuarellma,e  cele- 
brando egli  ftefso,darela  benedittionePonti- 
fitalmenté^^e  non  celebrandojaffiftere  in  Tedia 
tutta  coperta  di  drappo  rofso  (otto  il  balda- 
chino  je  (e  metre  fi  troui  così  alla  fedia  ,  ven- 
gono Cardin.  Maeftro  di  camera  con  gli  altri 
•gentirhuomini  di  Tua  famiglia,  deueandareà 
rincontrarli  alla  porta  delia  Chiefa  ,  e  far  del 
padrone  quelle  fcure,che  li  parran  conueniét  j, 
&  alla  partenza  andare  à  feruirgli al  cocchio, 
ò  alnieno  per  tutta  la  Chiefa  :  e  quedo  deue-» 
fare  ancara,ie  il  detto  fuo  padrone  dice  Meflàf 
Ma  fé  il  Cardinale  non  è  impedito  ,  va  egli 
mededmo  à  rincontrargli  alla  porta ,  e  gli  ac- 
compagna al  luogo  folito  feroiafi  à  fare  ora- 
zione ,  ò  ftare  à  diuini  vffici  >  e  nel  partire  gli 
Riaccompagna  indn  doue  almeno  andò  à  rice- 
uerli  ,  In  oltre  il  Cardinale  nella  fua  Chiefa, 
dainognicofa  la  precedenza  à  gli  altri  Car- 
dinali ,  e  fi  pone  fempre  in  luogo  inferiore  a«» 
tutti  loro.  Eccetto  perequando  fifacelTe  cap- 
pella Papale,  ò  Collegiale  ,  come  nel  giorno 
della  Nuntiata,alla  Minerua^ò  in  orcafione.^, 
che  vifificelferorEfequie  di  Cardinali; per- 
che all'hora  il  Titolare ,  vefte  come  gli  altri,  e 
ftà  al  luogo  fuo  ordinario  . 

1  Cardinali  Arcipreti  nelle  lor  Bafilich^ , 
cioè  S.  Giouanni  Latcrano  S.Pjetro,e  S.Maria 
Maggiore  hanno  le  medeCmc  prerogatiue,  t> 
pduilegi  »  che  i  Iitolaii  neli§  loro  Chiefe .  . 
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Delle  cerimonie /olite  farfi  ^quando  il  Papa  man' 

da  il  cappello  à  vn  Cardinale  ajjente 

da  R6mma .  Cap,  XXII. 

IL  Sommo  Pontefice,  che  per  gratia  fpecia- 
ie  vuole  mandare  à  vn  Cardinale  prima_j  , 
che  vada  à  Roma,  il  cappel  rodo  glielo  fucl 
mandare  per  vn  fuo  Cameriero  ,  ò  altro  Gen- 
til'huomo  appofta ,  con  vn  breue  diretto  al 
Nuncio  ,  Vefcouo  ,  ò  altro  Prelato  d  i  quel  luo- 
go ,  oue  fi  troua  il  Card,  il  qui!e  fa  incontra- 
re c]Liefto  mandato  dal  Papa  ,  da  tutti  i  fuoi  fa- 
migliari,&  amici.con  quali  entrando  egli  nella 
Città  porta  quei  cappello  in  modo,  cheogn'v- 
no  lo  poda  vedere  fopra  vna  mazza,  cornee-»» 
Colite  farfi  nelle  caualcate  di  S.  Santità  per  ia-^ 
fefta  della  Nuntiata  ,  ò  quando  va  à  pigliare  il 
poflclTo  à  S.  Giouanni  Laterano  .  Vn  giorno 
poi  di  Domenica,  ò  d'altra  fertiuità  li  raguna- 
Ro  nella cafa  del  Card,  chi  l'ha  portato  ,  chi  lo 
ha  da  dare,  e  tutti  quelli,  che  verranno  fauorire 
in  quefta  fontione  il  Cardinal  il  quale  col  cap- 
puccio della  cappa  ,  e  cappello  nero  in  tefta  ca- 
ualcando,  fé  l'vfodelluogo  lo  permette,  con-» 
la  comitiua  di  tutti, e  particolarmente  del  man* 
dato  dal  Papa,  che  nell'accompagnarlo  glielo 
porta  auanti ,  fé  ne  va  alla  Chiefa  ,  oue  arriua- 
to,  fa  oratione  all'Altare,  &  ode  Mefla  Solenne  , 
ò  fetnplice,che  fia  .  Finita  la  Melfi,  il  Preiato  , 
che  ha  a  dare  li  cappello  fi  para  con  piuiale,  è 
Mitra,  e  fi  pone  à  federe  in  luogo  eminente-»  • 
oue  po/fa  eller  veduto  da  tutto  il  popolo  :  Ali*- 
hor»  thi  ha  portato  il  cappello ,  lo  pofa  fopra^ 

i'Ai- 


31  IlM^eBro  di  Camera, 

J'Akarc,  e  preferita  il  breue  al  Prefato",  cht-* 
prefolo  con  la  debita  riuerenza,  e  fattolo  leg- 
gere da  vn  fuo  famigliare  ,ft  vna  oratione  in_j 
ìode  di  lui ,  fignificando  infine  la  prontezza  di 
cfeguire  gli  ordini,  che  li  fon  dati  dal  Sonimo 
Pont  (Ice  .  Doppo  le  quali  cofe  .  il  Cardinale 
s'accorta  all'Altare,  &£  inginocchiatofi  dà  il 
giuramento  nel  modo  ,  e  forma, che  da  Roma-» 
è  (lato  mandato.  Il  Prelato  (I fa cauare  la  Mi- 
tra, e  dice  fopra  di  lui  alcune  orationi  aciò  ordì- 
nate ,  e  finite ,  e  rimeffo  il  cappuccio  della  cap- 
pa in  capo  al  Cardinale,  e  la  Mitra  al  Prelato, 
il  quale  pjglia'il  .cappello  da  quel  mandato  di 
Sua  Santità, e  lo  mette  in  tclla  al  Cardinal  dati-^ 
dogli  Vojculum  pacis,  il  qual  capello  gl'è  poi  Ie- 
llato, e  dato  à  quel ,  che  rhà  portata,  &.è  an- 
che cauatala  mitraal  Prclsto,  che  intuoru  il 
T^D5«w,  &  al  fecondo  verfecco  firizza  .  Fini- 
to il  Te  Df/^«? ,  dice  vn'altraoratio.iC  fopra  il 
Cardinale,  il  quale  pur  fi  rizza  ,  &  il  Prelato 
dà  labenedittioneal  popolo  ,  e  perfine  egli,  e 
tutti  gli  altri  iofieme  accompagnano  fua  Signo- 
ria Iliaiìriflìma  che  come  s'è  detto,  fé  iVfo  lo 
conforta,  monca  à  cauallo ,  e  col  cappello 
rolfo  iti  capo  fé  ne  torna  à  cafa,vfando  à  chi  Vh% 
fauarito,quellacortc(Ia,[che  G  richiede  in  limili 
funtioni  d'allegrezza .. 

Della  Cappella,  C^p.  XXllI. 

IMatutini,a*quali  interuiene  il  Pontefice  an- 
nu^linente  fono  cinqiie,i  Vefpri  dieci;  e  lo 
Melfc  folenni  quarant.iitrattaremo  delle  Melle, 
6C  haueremo  trattito  inlìeme  de'Vsfperi  e  mat- 
tati- 
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tutlni,  perche  qucllo/ che  ofleruano  i  Cardinali 
injquele,  olltruano  anche  in  quelli  . 

Le  Mtflle  adunque  fono  celebrate  da  diue  (ì  » 
fecondo  Je  tcltiuita  ;  {ette  ne  celebrano  i  Prela- 
ti,  cioè  Patriarciù  ,  A-ciuefcoui  ,  &  Velcoui 
afiiftenti  ,  trci,ta  i  Cardinali  »  e  tré  Tua  Santi- 
tà .  Li  prima  per  Nata  le, la  feconda  per  P.ifqua 
di  Refurretcione  ,  è  la  terza  perla  f.'ftiuitiu_» 
deirApodoIo  San  Pietro  ,  delle  quali  M.(Ie,ot- 
tpfe  ne  celeb.ano  in  Chiefa  di  detto  Santo,  t-è 
in  altre  ChiCiff  ,  &  il  reflo  nella  cappella  mag- 
giore del  palazzo  Apoftolico  detta  di  Siilo, che 
di  tutte  tratteremo  ,  e  prima  di  qudle,  che  il 
celebrano  in  Sin  Pietro,  delle  quali  ballerà 
tratiare  di  quelle  ,che  cci-rbraTuaSant^jà  ,  per- 
che intefo  l'ordine  ,  che  Ci  tiene  ne:  cabre  pro- 
ceilìonalmente  i'\  detta  Chi  (a,  &  i;uell,'gli 
habiti ,  e  ie  cerimor,ie  ,  che  vfano  in  queftc-r 
celebrate  dai  Pontefice,  con  poche  parole  1  ci 
{pediremo  de'l'aitre  celebrate  da*  Cardinali , 
m  ,/ftrando  la  differenza  ,  che  è[,  daU'vna  all'al- 
tre . 

Qjei  Cardinali  adunq'ie.chs  vogliono  anda- 
re alia  McHi  fo'enne  del  Papa  ,  fi  mettono  in_j 
hibito  del  colore  conforme  ai  tempo,  e  fé  non 
cauilcano  ,  fé  ne  vanno  in  cocchio  3.  palazi^o,  65 
à  pie  delle  fcaie  fi  meitono  la  cappa  ufciando  , 
prima  di  metterfela  ,  guanti,  &  coni  altra  co-. 
fa,  che  hatu  Aero  in  mano  .  ^rriu^ti  nell'aati- 
C3riiera  de'paran-enti  ,  fi  cauano  le  dette  cap- 
pe ,  e  fi  mettono  i  pagamenti  ,  cioè  i  C  ardinali 
D  ar.rammitco,e  !i  tonicellaii  Preti  l'ammitto,, 
e  la  pianeta,!  Vcfc.i'amnito/.ctta^e  il  piuialc;  € 
lutti  la  mitra  di  dàma[';o  bianco  . 

Et 
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Et  è  d*iuertire  per  li  Caudatari  »  che  quando 
HiCttono  Tammitto al  padrone,  glielo  deuono 
dare  prima  à  baciare,e  che  ogni  volta,  che  il  loc 
padrone  ha  da  mettere  i  paramenti ,  che  gli  fo- 
no meflì  dal  Ma  eftro  di  camera,  effi  deuon__» 
metterfi  prima  le  cotte  col  velo  da  tener  la  mi- 
tra, e  cauarfele  Tempre ,  che  il  padrone  fi  caua  ì 
detti  paramenti»  Cosi  parati  i  Cardinali  en- 
trano nella  detta  camera ,  doue  il  Papa  fcende 
à  pararfi  anch' egli ,  che  lo  parano  i  due  Card. 
Diaconi  afliftcnti .  Parato  il  Pontefice  ,  fi  cala 
prò ceffional  mente  in  San  Pietro  . 

L'ordine  della  procefllonc,come  tutte  Taltre 
c^fe,  che  fi  fanno  generalmente  inqueftafun- 
tione  fono  guidate  dai  Maellri  delle  cerimoniei 
e  baderà  accennarle  folamente  . 

Prima  calano  i  gcntll'hucmini  de*  Cardinali» 
pai  i  camerieri  di  Sua  Santità  ,  e  gl'Auuocati 
conciftorial  i  ;  Dopò  feguono  à  due  à  due  coii_» 
le  4'otte  foprà  il  rocchetto  gli  abbreuiatori  di 
Parco  maggiore  ,  gli  Accaliti  ,  gli  Auditori  di 
Ruota  ,  &  i  Suddiaconi  .  Il  Maeftio  del  S. 
Palazzo  tra  gì  i  Auditori  di  Ruota  con  l'habito 
iuo  ordinario  alla  mano  fini  Ora  del  Duca^ 
no  della  Ruota  .  Auanti  ia  Croce  portata^ 
dal  Suddiacono  ,  ch<r  ha  da  dire  l'BpiftoIa^  , 
▼anno  l'ette  Accoliti ,  che  portano  fette  can- 
dellieri  con  cere  i  accefi  ,  &  intorno  alla  Croce 
jdTiftono  i  curtodi  con, le  mazze,  e  coi  col- 
lari di  maglia;  doppo  la  quale  vanno  parati 
i  penitentieri  di  S.  Pietro  con  la  pianeta,  e  eoa 
la  berretta  ,  poi  i  Vefcoui ,  Arciuefcoui  ,  e  Pa- 
triarchi adìftenti  col  piuiale,  e  con  la  mitra  di 
teU  bianca .  Dopò  quefli  feguono  i  Cardinali 

Dia* 
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Vi  ;consPreti,e  Vefcoai,pàrati,  come  fop'  a  s'è 
detto,  dietro  a'  quali  vanno  due  Cardin.  Diico- 
lìi  aflìftenti ,  che  hinno  in  mezzo  il  Cardiniie 
Diacono,  quale  ha  da  dire  rEuangeiio  . 

Gli  /\mbakiatori,e  Preacipi, che  hanno  liiO' 
go  incappella  alla deftra  del fo!io  dei  Papaj  , 
vanno  diain2Ì,e  d'attorno  alia  fedia  nella  qua- 
le è  portato  fottoilbaldachinoilPapa  da  do- 
dici de'  fuol  palafrenieri ,  che  tutti  hanno  vna-* 
verte  di  color  roflo  infine  in  terra  ,  e  fempre 
appreflo  Sua  Santità  vn  pò  dabanda  afiìfts  il 
fjoMaeftro  di  camera  ,  «?Z.iJ  coppi  ero  ,  ed'ac- 
torno  a  Cardinali,  &alPapafÌà  da  principio 
al  fine  di  qacrtafuntione,  qujfi  mobile  becca- 
to ,  la  guardia  de^h  Suizzeri ,  e  delle  lincia-» 
fpezzaìe  ,  arnniaca  -  Dopò  il  Pontefice  feguono 
proconotari  participanti ,  <SC  altri  Prelati ,  co  i 
generali  delle  Religione.  Se  nel  calare* pie 
delle rcaletrouano  il  Cardinale  Arciprete*  fi 
cauano  le  mitreranno  gli  riuerenza  . 

Arriuiti  in  S.  Pietro  vanno  inginocchiarfi 
all'altare  doue  è  il  SS  Sicramento ,  e  fatta  ora- 
tione  danno  rittfopra  certe  b»nche  ,  aciò  pa- 
rate.afpettando  ì\  Papa, il  quale  (cende  quiui  di 
fediate  finito,  che  ha  di  faieoratione,  lì  feguita 
pure  di  andare  proceflìonalraente  in  cappella,e 
tuttiaiior  luoghi . 

Quando  poi  Su*  Santità  non  celebra,fi  cala-j 
con  lo  ileffo  ordine .  Eccetto,  che  nelTuno porta 
cotta,  ò  altro  paramento ,  però  i  Card. entrano 
Rella  camera  de'  paramenti  con  le  cappe  auuol- 
te  fotto  il  braccio,  e  con  quelle  calano i  c-* 
quei  Prelati, e  penitentieri,  che  andauano  para- 
ti dopò  la  Croce  vanno  dietro  al  Papa,perchc-» 

do- 
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dopò  quella  vanno  immcdiatarrente  i  Cardina* 
li, e  ia  guardia  degli  Suizzeri ,  e  iancie  (pezzate 
non  aflìde  armata  . 

Quando  vanno  in  altre  Chiefe,  fi"  partono 
pure  proceilìona'mente  con  loftedo  oidi.nc-» 
della  Ibnza  ,  oue  s'è  parato  il  Papa ,  e  trouando 
aJtare,oue  5a  i!  S.Sicramcnto  s'inginocchiano, 
e  fubito  rizzati  (e  ne  vanno  in  cappella..- 

Il  medefimo  ordine  pur  fìtiene,  quando  il 
Papa  va  in  quella  di  Siiiojfe  però  vi  va  portato 
in  fedia,  perche  fc  vi  va  à  piedi,  come  fuoleia 
tutte  le  Domeniche  deli'Auirento ,  e  della  Qua- 
jefjma  Eccetto  in  quelle, che  Ci  benedice'h  rofa,. 
"&  alcune  poche  volte  ,  all'hora  le  velli  di  nanzi 
g'ie  le  tiene  alzate  vn]protonorario  participan» 
te  ,  e  le  fìnbrie  del  piuiale  glie  le  tengono  i  due 
Cardinali  Diàconi  affiilenti,che.  vaAtiocon  fui. 
Santità  alquanto  da  banda  ,  e  is  parte  dì  dietro 
glie  ne  tiene  va  Secolare,  de  •  più  nobili ,  che 
fiaquiui  preferite. 

In  quella  nRaniefa  fuole  S.  Santità  aadafe  aji 
piedi  m  cappella  ,  ^  arriuato  al  Faldistorio  ,  i 
detti  Cardinali  Diaconi  a /Ixilenti  gii  diAendo- 
fiole  fìmbrie  j  poi  i!  Diacono  à  finiftragli  caui 
la  mitra,  che  la  piglia  vn'Auditore  di  Rota,  2C 
il  Diacono-à  deftra  gli  caua  il  berrettino ,  che.^ 
lo  tiene  egli  ftelTox  ofTeiuando  quefto  medefi* 
rno ogni  volta,  che  il  Papa  faccia  le  {"udette  co- 
fé  .  Mentre  Sua  Santità  fa  oratione  ,  &  il  Car- 
dinale celebrante  s'accofta'per  dire  Liconfe/Ilo' 
ne,  all'hora  il  Diacono  à  Uniftra  s'.aIionbna_j 
vn  poco  per  fargli  luogo  ,  il  Papa  comincia  la^ 
detta  confeflìone,  e  quando  è  per  ìÌì^g  In-dul' 
^e«/i^^,ilcelebraatc  (ì  ritiri  alquanto  in  die- 
tro. 
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tfo  ,  per  riceuere  il  manipolo ^dal  Sucidiacono 
di  cappelli,  &  il  Cird.  Diac. torna  ad  sccoftarfi 
ai  Pipa  i  r  quale  fìrufce  di  direU  confyflì  jac-» 
con  lui, la  qual  finita^  i^  Diacono  a  deltra  gii  ri- 
mette 1  ]  berrett;no  ,  e  p  i  h  mitrale  l'altro  a  fi- 
niftra  gii  difende  le  [nfiiie.  Fatto  quefto  am- 
bidue  ripigliano  !e  fìaibriè  del  piuiafe  ,  sccom- 
pagnando'o  alla  Tedia  del  folio  ,  è  nel  porfi  S'jà 
Sant.tà  à  federe  le  !afciano,5C  il  Maeftro  delle-> 
cerimonie  leaccommoda  .  Il  Diacono  à  deftra» 
cgni  volti, che  il  Papa  ha  daaizar'vr.a  mano  per 
fegnarfi.ò  dar  beneditcione,ò  cofe  fimi!»,  ^h  al* 
za  ferr.p.e  ilpiuuie;  ma  quando  le  ha  ad  alzi' 
re  tutte  due,  all'hora gliene  alzaanche l'altrj  i 
fin  ili- a. 

All*^^4«^  Dei  il  Diacono  alla  deffra  con  la 
cappa  calata  ,  allargandofi  due  partì  .  fi  volta»» 
al  Papa, e  li  fa  nuerenza^poi  va  verfo  i'altaro, 
douefa  la  genuileilì(.ne  conambiduele 'ginoc- 
cKia  al  SantifTìmo  Sacnm.e  arriuato  à  gli  /"cali- 
ni  del  folio  fa  vn'altrariuerenzaàS.  Santità,  e 
(ale  à  ricf uer  da  luì  l*cfculi4mpacis  ,  rifponden- 
dogli ,  d*  '"«''»  Jpirittùtuo .  E  quefta  medellma 
cerimoniarfi  fa  anco  dall'altro  Diacono  à  (ini- 
ftra 

All'entrare  poi ,  che  fanno  i  Card. in  cappel- 
la,vfanp  alcune  riuereaz?, e  cerimonie, le  quali 
fonocónunia  tutte  IMcre  cappelle,  douunque 
elle  fi  faccino,  chepe-ò  quel,  che  diciamo  di 
quefta  di  Silìo/^rue  à  tucre  l'altre. Fanno  adun- 
que alTentrareyna  profonda  r inerenza  all'ai*^ 
tare,poifalutano  il  Card,  celebrante  fé  è  para- 
to, e  gli  altri  Card  che  fono  arriu^t;  prima  ,  co- 
minciando da  più  anziani,  dai  quali  fon  rifa- 

luta* 
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jutici ,  e  fé  ne  vanno  ai  loriuoghi,  doue  sfingi- 
nocchi  ano,  e  dopò  fa  tta  vn  poco  d'orationc-/  , 
rizzati  ftanno  in  piedi  tanto,  che  (lano  arriuati 
tutti  i  Cardinali,  &  il  Papa  ,  a  cui  un  riuf  rcnza 
con  lateila;  perche ogn'altraperfonamentro 
pa(?a  s'inginocchia  ;  e  così  riceue  ia  benedittio- 
fi«,  che  nel  pailar  Sua  Santità  fuole  iempro 
dare . 

Qui  luuertino  i  Caudatari,Ghe  mentre  il  Pi- 
pi fa  oratione  al  Faidiftorio,  e  poi  la  confezio- 
ne col  Card.celcbrante,è  bene,chcfpieghino  li 
cappa  del  lor  padrone,  accioche  pedano  andare- 
à  render  Tobbed  ienza,&.  i  Caudatari  dei  due-» 
Diac.aflìilenti, fi  rammentino  di  portare  le  ber' 
rette  rofle  Topra  la  fgobdlo  ,  oue  i  ior  padroni 
foglion  fedcie  appreffo  al  P^pa . . 

Di  piL*  auuertino  tutti  ,  che  nelle  cappelle  , 
out;  non  interuiene  il  Papa,  deuouo  tener  lo 
fìrafcieo della  cappa  infieme  con  la  fottana  ,mà 
doueinteruìene,  deuon  tener  folamente  Ix^ 
fottana  ;  e  lo  flrafcico  porgerlo  al  padrone  ,  che 
lo  tiene  folto  il  braccio,e  così  quando  accompt- 
gnaho  Sua  Santità  Hnita  la  eappella  . 

Subito  che  il  Papa  arriua  alla  Tedia  de  folio  t 
e  che  fi  poneà  federe,  i  Cardinali  vanno  a^ 
rendere  Pvbbidienz*  ,  cominciando  da*  più 
anziani,  che  fi  partono  da' loro  luoghi  con  la 
ftrafcico  della  cappa  llefoper  terra,  è  vanno 
alla  volti  dell'Altare;  arriuati  à  gii  fcalini,  fan- 
no con  ia  tefia  vna  profonda  riuetenza,  pei 
voltandofi  al  Papa^alfiiiredel  folio  fanno  va*- 
altra  fimile  riuerenza  ,  e  Taliti ,  vanno  a  bàciai'- 
gii  la  mano  ,  che  la  porge  loro  folto  la  fimbria 
ÓQÌ  piuiale  ,  Fatto  quedo  fi  ritirano  due  paflì , 

e  gli 
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e  gli  finno  vn'altra  riucrenza  come  h  prima./ ,' 
poi  falutano  i  Cardinali  Diaconi  afliftenti ,  t-» 
gli  Ambafciatori,  ePrencipijche  ftanno  alIsL> 
delira  del  folio  di  Sua  Santità  ritti^efcoperti . 
Tornano  poi  a*  ]orluoghi,oueftanno  in  pkdi,  è 
non  cuoprono,  finche  non  (Imo  tornati  di  ren- 
derla à  tutti  i  Cardina!i,dA*  quali  mentre  pafìa- 
no  per  tornare  fono  faluti ,  &  eflì  nella  mcdefi- 
ma  maniera  corrispondono  al  faluto  .  Si  metto- 
no poi  à  federe,e  coprono,  quando  cominciano 
à  renderla  i  Prelati,»  quali  ia  rendono. folaraen- 
te  quando  il  Papa  celebra,  e  quefti  fono  Patri 
Arciuefcoui,  è  Vefc.affiftenti  ,  che  baciano  il 
§inocchio,&  i  penitentieri  di  S.Pietro,&  alcuni 
altri,  che  tutti  baciano  il  piede. 

Quando  i  Cardinali  2rriuaiio,che  di  già  è  co- 
minciata la  cappella.  O  ii  Papa  è  andato  a! 
folio  ,  ò  non  è  andato ,  fé  non  è  andato  fatte-* 
Ifefoliteriuerenzefenevarino  a*  lor  luoghi,  è 
fé  egli  è  andatojò  fi  rende  l'obbedienza, ò  ella.» 
e  già  iella  , s'ella  fi  rende,  all'hora  entraci  den- 
tro al  Choro  della  cappella,  e  fatto  fpiegae 
la  cappa  con  Io  ftrafcico  flefo  per  terra  dan- 
no v^uiui  tanto,  che  veggono  il  Cardinale,  af 
quale  tocca  andarci  per  ordine  di  anzianità  pri- 
ma di  loro,feguitano  Jui,vaano  à  render iaie  poi 
ai  loro  luoghi . 

Serobbedicntia'èrefa,aIl*horafubitocon  la 
cappa  calata  vanno  à  renderla  con  le  foliteriue- 
renze, e  cerimonie. 

Et  è  d'auuertirc ,  che  fé  il  Papa  ftà  ritto,  co- 
me all'introito ,  orationi,ò  altro, ia  quefto  cafo 
af  pettano  tanto,chc  fi  ponga  a  federe,  poi  fubi- 
tc  yanfto  all'obbedienza ,  come  fopra . 

II 
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Il  Cau litJrio  doppò  h.^iicr  pieg.ito  la  cap- 
pa,e  pre'a  la  berretta  del  padrone  ,  fe'n'anderà 
ai  fuo  l'U'go  ,  oue  tornato  detto  (uo  padrone  , 
gli  renderà  labfrr  tta,  e  ripi^'icrà  lo  iirafcico 
cieìla  cappa  ,  fé  pero  \n  quello  ftantf  non  ha  da 
andjrej'f  cjrc-  }o.<hp  il  va  jì  kyrie, Gloria, Credo, 
SanBra  ^^  Ai^tis  De/  j  à  qaeile  N^eiie  iolamen- 
te.  che  icte  uicneil  Pjpa  ,  e  non  celebra-*  , 
bcncK-  se  n- fi 'HO  alcune  poche,  aJlequaljfua 
Sua  Santità  in.teruiene.-e  non  celebrj,è  con  tut^ 
tociò  non  fi  va  m  circolo ^  che  fi  noteranno^ai 
lorou  s)x'\. 

Quando  fi  fa  cappella,  &.  è  f,  rmone,  n-entre 
il  Predicitore  fa  oration>? ,  tergono  le  bcr^^erte 
inmanofenza  alz^rfi ,  il  (imiie  vfino  quando 
al  Credo  (1  canta  ^^Et  hdmo  facìus  (fty  che  di  più 
chinano  -'quanto  la  (efUimà  q.^andoèdato  io* 
ro  i'incen{o  ibnnoin  piedi, e  come  il  Card.che 
hanno  à  canto  a  man  Utftra  j  e  per.hauerlo,  fi 
Yo'tano  all'altro,  che  hanno  i  fi.iiftia,  e  fanno*^ 
gli  riuerenza,  c?.uandofi  il  beirettino  ,  fé  l'ha- 
tieflerc,e  quelli,  che  iaiucuein  vnoftelfo  tem- 
po,? nel  medcfiino  modo  /a  iende,poi  rlccuono 
r»ncenfo  fenza  far  fegncì  alcuno,  à  chi  incenfa  » 
jnè  anche  di /"emplice  (aiuto . 

Quando,  come  fi  e  detto,  vanno  in  circo- 
lo ,  fanno  nel  fine  riuerenza  al  Papa.  Eccetto 
■aW^ Agnus  Dei ,  che  in  vece  di  far  rjuerenza 
a  fua  Santità  fanno  la  g^niiflefUone  con  ambe- 
due le  ginocchia  ai  SS.  Sacrameoto  . 

Quando  i  C.ardin.?li  ftanno  in  cappella,  non 
fi  cauiiio  mai  la  cappa,  fé  non  hauefìero  a  met» 
te:fi  i  parati.enti, nei  qual  cafo  i  Cardinali  Di*- 
coni  aiTiUenti  fi  partono  dairaffiftenza  del  Pa? 
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pa  ,  e  vanno  ai  /or  luoghi  |confueli ,  fecondo 
J'ordine  della  lor  promotione,e  quiui  fi  cauano 
le  cappe  ,  e  fi  parano  :  afllftendo  in  tanto  à  Su* 
Santità  due  altri  Diaconi  delli  più  anziani.  Pa- 
rati quelli  primi  ritornano  alla  [oro  afilftenza, 
e  quegl'altri  ogn'vno  ai  lor  luoghi . 

Finite  le  cippelleji  Cardinali  accompagnano 
con  la  lor  cappa  il  Papa  infino  nella  camera  de' 
paramenti ,  &  in  quelVatto  non  ollertìano  ordi- 
ne di  anzianità^tna  cijfcuno  va  auanti,ò  dietro, 
e  con  quel  Cardinal  che  più  gli  piace,  e  nella_» 
detta  camera  afpetcano  tanto  ,  che  à  Tua  Sant  tà 
fiano.cauatii  paramenti, e  che  parta, faceadogli 
nel  partire  riuerenza  ;  e  fatto  quefto  /e  ne  van* 
no  anch*elTì  alle  cafe  loro  . 

Per  dr  qualche  cofa  delle  cerimonie,  che_* 
i"a  il  Papa  nelle  Meflci  che  celebra  folennemen- 
te  ,  due  in  particolare  paiono  di  notarci ,  per 
non  fi  vedere  nelle  ce'ebrationi  ordin  j-iamen- 
te  dei  Prelati  .  La  prima  è  di  dire  ducEuangc- 
It ,  vnolatno,  l'altro  ^reco  .  La  feconda  e_> 
la  comnìunione  ,  che  piglia  /uà  S^n»  .■  tà  al  folio 
in  quefia  maniera.  Dato  ój  Pont  fice  il  P/nx 
tecHm ,  fip.irr-?  dall'A/tarr^e  fé  ns  va  al',!  fedi» 
del  folio',  che  flàin  quefiafu-ìticne  a  dii'im- 
petto  a!  fopr.^^etco  Alta-;:  lontinn  quanto 
è  lon^o  lo  fpjtiO  deliaci  ppella  .  Il  Cardinale 
Diacono,  che  >à  dette  ì'cLv.ngjlio  refi»  dal- 
la banda  fini(ir-,cioè<:'cl!'£pi(tola,i,-»  pofitura , 
che  vedeil  Papa,è  l*Alt.':?,  &à  mani  g'unte«» 
tiene  fempre  voltato  i'ucchio  verfo  il  Santif- 
filrio Sacramento  .  Arriur-;oil  Pont^-fice  alla-» 
fedia  il  detto  Disconofi  voltatli'alta  e  ,  va  in 
K.eao,  e  piglia  là  patena,  doue  Uà  copertoi! 

San- 
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Santidìmo  Sacramento  ;  e  cesi  coperto  corLj 
ambidue  le  mani  l'alza  con  gran  riuerenza  al 
popolo .  Dopò  (1  volta  dalla  detti  banda  fini- 
ilra  verfoii  Pap»  ,  e  di  nuouo  Talza  va  pò  più, 
che  prima  ,  e  fi  riuo'ta  dalla  medefima  banda-» 
alTaltare  ,  e  così  voltato  l'alza  pure  vn'a!tra_* 
volta  ai  popolo  ,  poi  fi  rluelge  dalla  banda  de- 
lira verfoii  Papa  ,  và,e  loporgeal  Subdiaco* 
nojche  fé  ne  ftà  ingmocchionl.,  adorandolo  in- 
fino ,  che  il  detto  Sabdiacono  fi  volta  al  Pa- 
pa per  portarglielo ,  all'hora  il  Diacono  fi  riz- 
za ,  eienc  va  al  laogofuodella  Epiftola»^  • 
che  nel  modo,  che  prima  ,vi  (là  tanto  ,  che  il 
Subdiacono  fiaarriuato  dal  Papa  ,  che  haini- 
lifrimamentc  s*inchina  ,  e  riuerentemente  l'- 
adora, li  Diacono  di  nuouo  fi  mone  ,epiglix 
il  Calice  facendo  le  medefime  cerimonie ,  che 
fece  con  la  patena  .  Fccetto  perocché  in  fine  Io 
porta  egli  fteffo  à  S.  Santità  ,  che  l'adora  ,  co- 
me fopra  ,11  Diacono  fi  ritira  alla  mano  dritta 
del  Papa  ,  il  quale  ftando  pur  ritto  piglia  il 
SantifTìmo  Sacramento,  eficomraunica  ,  poi 
communica  ilDiac.chein  queftoattos'ingino- 
chia,  fempre  pf^iòcoKTaliceio  mano, commu- 
nica apiccra  il  Subdiacono,&  ambidue  prima  di 
pigliare  la  Santiflìma  Conununione  baciano 
ianiano  à  Sua  Santità  ,chericeueil  Ducono 
folo  .%à  ofculum  oris  ;  fatto  quello  il  Cardina- 
le Vefcouo  afljflenfce  ,  piglia  da  Monfignoi 
Sacriftaii  cannelletto,  ò  firinga, che  fi  chuirnij 
€  lo  mette  nel  Calice  tenuto  pure  dal  Diaco 
no,  e  con  quello  S.  Santità  piglia  parte  dei  fan 
gue  ,  il  Diacono  poi  Io  riporta  all'A  ltare,dou 
col  medefirao  cannelletto  ne  piglia   ,  anchi 
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Vn'àltra  parte  ,  lafciando  il  redo  per  Io  Sub- 
diacono  . 

S.  Santità  commiwiica  tutti  gli  altri  Cardin. 
Diaconi ,  e  gli  Ambafciatori,  e  Baroni,  che  fo- 
no in  cappellate  poi  ogni  altra  per[ona,che  de- 
fìderi  commiinicarfi  j  perciò  il  Cardinal  Diaco- 
no va  di  nuouo  al  folio  dalla  mano  finiftra  del 
Pap2,e  con  tefta  china  fa  la  confeflìone  ;  finiti 
torna  all'Altare,  e  piglia  la  cappa,  oueèilSS. 
Sacramento;  e  con  le  Fnedefime cerimonie, che 
fece  da  principio  con  la  patena,  la  dà  al  Sub- 
diacono  ,  e  s'inginocchia  comr  ("opra,  reftando 
all'Altare  ;  il  Suddiacono  la  porta  al  Papa,  che 
la  piglia ,  e  communica  i  fudetti  perfonaggi,  e 
communicatijtorna  fua  Santità  all'Altare,  eè- 
nifce  laMefla. 

'Bdle  Domeniche ,  é*  altri  giorni ,  nei  quali  i 

Cardinali  fogUonofar  gualche  fun* 

tione .  Cap.XXlV. 

LA  vigilia  delNatale  èVefpro  folenne  ,  i 
cardinali  in  halwto  rodo  vanno  a  palaz- 
zo ,  «  fi  mettono  la  cappa  rolfa  a  pic^delle  fcj. 
le ,  doue  fogliono  metterfela  fempre  a  tutte  le 
fantioni ,  che  fi  fanno  a  palazzo,  nelle  quali 
ci  vada  la  cappa  ,  èconefla  entrano;  nella  ca- 
mera de*  paramenti,  donde  calano  in  S  Pietro, 
e  rela  i'obbediecaa  fi  mettono  i  paramenti 
biancIn,cioc  i  cardin.  Diac.rammìtto  ,  e  la  to- 
licella,  1  Preti  i'ammitto,  elapianetta  ,  &i 
Vefc.  l'aQ)mft;to,la<:otta,58il  piuiale  ,  come 
fopras*e  detto  .  Finitoli  Vefpro,  nel  luogo 
medeiimo  feco  gli  cauano ,  e  fi  rimettono  le 
"O  cappe 
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cappe,  accompagnando  il  Papa  alla  deliaca- 
tnerade'  para  meriti  . 

Lanette  ai  (mattutino,  il.Papa  va  incappeU 
1 1  con  1  a  cappa  roda  ,  e  cappuccio  di  efla  iJl_* 
ttftì  fenza  n.itra  ;cv.n^e  va  à  ruttigli  altri  ma» 
turini,  e  va  Imprimo  doppo  Ja  Croce  in  mezo 
al  CirJinale  Decano,  &  all'altro  Vefcouo  più 
anziano  . 

Et  è  d'auertire  ,  che  io  tutte  quelle  funtio- 
ni  ,  che  il  papa  non  porti  la  mitra  ,  ò  il  Regno 
va  ftmpre  il  primo  dopò  la  Croce  ,  in  mezzo 
alli  due  fud^tti  Cardinali  ;  e  fcguono  poi  gli 
altri  per  o'dine  di  anzianità  à  due  à  due,  t-* 
tìon  tendono  l'obbedienza  . 

Ma  in  quelle  fu^tioni  ,  clieS.  Santità  porta 
la  detta  n^itra^  ò  Regno, i  Card,  vanno  in-nan» 
zi  a!  Papa,  à  cui  ftanno  appreffo  i  più  anzian ?  i 
è  per  l'ordinario  rendono  Tempre  la  detta  ùb» 
bedienza  ,  che  peto  fi  tralafcierà  di  dire  quo» 
fìa  parte,  e  fi  dirà  folamente  quando  il  Papa  ha 
la  mitra  ,e  non  li  rendono, che  è  rare  volte. 

li  giorno  del  Nnafe  vinno  in  habito  roflo 
à  palazzo  ,  fi  mettono  le  cappe;  offe  ,  fiCarri- 
-ua ti  nell'anticamera  fé  le  cauano  ,  e  fi  metto- 
no i  paramenti  bianchi  ,  effendo  quella  vna_# 
delle  mattine,  che  S  S.  celebra  .  Calano  fe- 
condo l'ordine  detto  di  fopra in  S.  Pietro,  e 
finita  la  Meda  fi  cauano  i  paramenti  nel  luogo 
ftefib  della  cappella,  ripigliano  le  cappe  &  ac- 
compagnano i!  Papa  al  (olito. 

llgiornodi  S.Stefano  è  cappella  in  palaz- 
zo ,i  Cardinali  vi  vanno  con  le  cappe  rofle, 
celebra  vn  Cariiinale  Prete,  &cfermont->  . 

lì  giorno  di  S.  Gio:  Euangeiifta ,  e  cappella 

fUtg 
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pure  In  palazzo  con  !e  roedefimecircofianze 
dette  del  giorno  auanti .  E  quelli  tré  giorni  fo- 
no dei  priuilcgiili  ,  che  i  Cardinali  portano  i 
veftimenti  ,  e  !e  cappe  rolleanchefuor  di  cap- 
pella ad  altre  MelTe  ve(pri  ,  &:  PreJiche . 

Alli  3 1  .  di  Dccembre  à  Vefpro  in  palazzo 
i  Cardinali  vi  vanno  con  veli»,  ecapperoile. 
Finito  il  Vefpro  gli  Vociali  nupui  del  popolo 
Romano  ,  danno  il  giuramento . 

Il  g!0?  no  della  Circoncifione  di  N.  S.  fi  fa 
cipp^l'a  in  pallazzo,i  Cardinali  vi  vanno  eoa 
le  velti ,  e  capperoffe  i  celebra vn  Cardinale-» 
Prete  »  &  è  fermone . 

Alli  J.  di  Gennaro  ,  vigilia  dell'Epifania  è 
Vefpro  in  palazzo,  i  Cardinali  vi  vanno  con 
le  vefti ,  e  cappe  roffe  . 

il  giorno  della  fefta  fi  fa  cappella  in  S.  Pietro 
i  Cardinali  vi  vanno  c»n  le  vefti,  è  cappe  rolle 
celebra  vn  Cardinale  Vefcouo  ,  e  fàaneoael 
detto  giorno  il  ferraone. 

Alli  18.  di  Gennaro  Catedra  Romana  di  S. 
Pietro ,  diìi  cappella  nella  fua  Chtefa  »  i  card, 
vi  vanno  eoa  vefti ,  e  cappe  roflè  celebra  vn_« 
cardinale  Prete. 

Alli  z.  di  Febraro ,  fefta  della  PurificationC 
della  B.  V.  fi  fa  cappella  in  palazzo  ,  celebra»» 
vncard.  Prete.  Se  quefta  fefta  viene  auanti  la 
Settuagefima,  i  card,  vi  vanno  con  le  vefti 
rDHe,€ cappe  pauonazze,  refa l'obbedienza, 
ficauanole  fopradette  cappe  ,  e  fi  mettono  i 
paramenti  pauonazzi  per  la  benedittionc_>  , 
diftributione  delle  candele,  eprocefTìone  ,  la 
quale  finita  fi  leuano  i  paramenti  ,  e  fi  metto- 
no le  cappe  rofie,  con  le  quali  (ìanno  alla»» 
O     a  MciFa  ; 
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Meila;m3  fé  q'^efta  fefta  viene  di  Settuagefìma, 
adoperano  tempre  vefti,  cappe,  e  paramenti  ài 
coler  paupnazzo . 

Quando poifi  canta  l*EuangèIio,  «'alza  il 
Santillìmo  Sacramento  tengono  la  candela  ac- 
cefa  in  mano.  Molte  altre  cofc  fi  tralafcìano  , 
perche  fi  diranno  nella  Domenica  dell'Oliuo., 
le  quali  fi  come  s'appartengono  alla  diftriba- 
tione,  e  proceflìone  delle  Palme ,  cos.ìToglion® 
efler  offeraate  nelU  procef.  e  diftributione  del- 
le cappelle  in  quefìo  giorno. 

La  Domenici  in  quinquagefima  fi  pongon© 
le  Quarant'hore  alla  Chiefa  del  Giesù,v*inter- 
uengono molti  Cardin.  con  vefti ,  e  cappe  pa* 
uonazze  ;  &  i  Caudatapi  feruono  co  i  loro  fer- 
raioli . 

ti  primo  giorno  ^iQuarefima  fifa  cappella 
a  5.Sabina  ,  ò  a  palazzo,  a  beneplacito  di  fua^ 
Santità  che  in  tal  mattina  benedice,  e  di^ftri- 
buifcele  ceneri ,  i  Cardin.  vi  vanno  con  Ic^ 
vefti ,  e  cappe  pauonazsie ,  e  refa  rcbbedicii- 
za,  fé  le  cauano ,  fi  mettono  i  paramenti  pao- 
nazzi,  e  così  paraci  riceuono  le  ceneri;  fatta 
Ja  diftributiore,  fi  leuano  i  paraménti ,  e  fi  ri» 
mettono  alla  Mefi*a  le  cappe;  celebrai!  Card. 
Sommo  Penitentiere.  E  fé  non  v'interuienc 
S.  S.ftanno  Tempre  con  le  dette  cappe ,  e  con-» 
quelle  vanno  a  riceuer  le  ceneri . 

Quando  quefta  cappella  fi  fa  a  palaz70  , 
echeil'Papa  vuole  andare  in  lettiga  ,  aca- 
"allo  a  pigliare  la  Stallone  alla  detta  Chiefa^ 
^iS.  Sabina,  i  Cardinali ,  che  l'accompagna- 
no caualcano  folcnnemcnte  ,  benché  alcuni 
i*»ontefici    habbJano   vfato  far  quella  caual- 

cata 
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cati  priuatamente  ,  enon  folenneraentL-/  ,' 

Alli/.di  Miraofi  fa  cappella  alla  Minerua 
per  /a  feft»  di  s.Tomafo  d'Aquino,  i  Card,  van- 
no con  vefti,  e  cappe  paonazze ,  &  i  Caudatari 
feruono  con  la  folira  vefta  paoaazza  .  VA  Pa- 
dre di  San  Domenico  fuol  fare  il  fermonefopra 
il  Santo  .  l\  Pont,  non  v'interuiene . 

Alii  ?.  del  fopradetto  fi  fa  Ja  fefta  di  Santa.* 
Erancefcain  S.  Miria  Nuoua  ,  molti  Cardin* 
v*interuengono  con  vefti  »  e  cappe  paonazze  ^ 
^'\  Caud^ari  feruonocoi  loro  ferraioli , 

La  prima  Domenica  di  Quarefimt  ,  come 
la  feconda,  e  terza  fi  fa  cappella  in  Palazzo; 
celebrano  i  Prelati  aHlftenti  ,  i  Cardinali  vi 
vanno  con  vefti,  e  cappe  paonazze,  &  e  fermo- 
ne  y  nel  la  prima  lo  fa  il  Procutatore  dell'Ordi- 
ne dei  Predicatori  j  nelk  feconda  quel  di  $, 
Francefco,nelIa  »e»7.i  (juel  di  5.  Agoftinr» . 

La  quarta  Domenica  fi  fa  cappella  in  paiaz  « 
zo,  i  Card,  vi  vanno  in  Iwbito  di  color  di  refe 
?€cche,del  quale  veflono  tutto  il  giorno,  e  eoa. 
la  cappa  pauon  azza.  St  benedircela  rofa,  \x^ 
quale  è  portata  in  cappella  dal  Papa,  che  vi  va. 
in  fedia,  e  com'arriua  aJ  Faldiilorio ,  è  prefa  dft^ 
vn  Maeftro  delie  cerimonie  >  cpofata  fopra  l'- 
Altare; detta  la  Meda,  è  riportata  pure  da  SS. 
aMi  camera  dei  paramenti,  celebra  vnCardin» 
Preie,&èfermone,  che  lo  fà*I  Procuratore  dcL 
Fordine  dei  Carmelitani . 

La  quinta  Domenica  ècappella  in  Palazzo  i- 
L  Cardinali  vi  vanno  al  (olito  dell'altre  Do- 
meniche, ^  è  ferraone,  che  lo  fa  il  procuratore; 
dcirOrdinedeiSerui. 

Tatti*  Venerdì,  di  Marso  fifa  predica  ìtl^ 
O     j        palai- 
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palazzo:  i  cardinali  vi  vanno  in  habìto  ,  ra- 
dunandufi  tutti  neiranticamera  del  Pontefi- 
ce :  fé  pure  arriuano  prima,  che  fia  comin- 
ciata Ja  predica:  poiché  con  tale  occafionc-j» 
fogiiono  accompagnare  il  Papa  ,  e  prima ,  che 
ec  trino  nel  luogo  ,  oue  fi  predica,  fi  mettono 
le  cappe:  fìiicala  predica,  fé  !e  cauano,efi 
rimettono  la  Mantelletta  ,  e  la  Mozzetta  ,  C-* 
così  accompagnano  il  Papa  ;  che  fuole  calare  in 
San  Pietro,  doue fatta  oratione,fe  ne  torna  al- 
le  f  uè  Itanze  alcuni  cardinali  lo*  riacompagaa- 
no  ,  &  alcuni  Te  ne  vanno  . 

AUi  a  j  di  Marzo  feftiuità  dtlla  Nunciata  (ì 
fa  cappella  alla  Minerua  «  one  interuicne  il 
Papa  caualcando  folennemente  ;  i  cardin  cho 
vogliono  accompagnarlo,  vanno  à  S.Pietro 
con  vefti  >e cappe  rofle  ,4i  poi  fi  parte  S.  S.con 

li CAaaliAtJt ùc* cstèta.  Vicìaù ,  Ambafciadori  > 
Baroni,  5C  altri  Gentirhuamini  ,  63  arriua  al 
la  detta  Ghiefa  ,  alla  cui  porta  flannoafpet' 
tando  con  le  loro  cappe  rolfe  quei  cardin.  che 
ré  hanno  potuto  caualcare.  Celebra  vn  cardin. 
Prete.  Alla  fine  della  MeflaS  S.fà  ladiftri- 
butione  delle borfeà  quelle  Fanciulle, al!«-» 
quali  è  Aata  deflinata  la  dotte  dalla  com- 
pagnia della  Nunciata  per  maritarfi^jò  mona- 
carfi ,  elle  perciò  in  quefta  mattina  vanno  prò- 
cefllonaJmenteà  baciare  il  piede  al  Papa,  &i 
card,  danno  la  folita  elemofina  .  Finita  queJla^ 
cerimonia  ,  fuole  S  S.  andarfene  à  Monte  ca- 
uallo  .  Molti  card  Taccompagnano  in  habito 
roflb  fenza  cappe ,  coi  guarnimenti  alle  naulc-» 
Ordinari;  fpogliate:  in  quel  mentre  fi  cantai 
lameffa,  dei  folenni  della  niattiiia,  chi  però 

noa 
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non  fi  feiuedidue  mule;  perche  quella  fun- 
tione  priuata,  e  quella  è  folenne  ,  S4  in  tutto 
quefto  giorno,  benché  lia  d«  Quareiìma, van- 
no veftiti  di  rofTo.  Se  quefta  fefta  venille  al- 
cuna volti  nei  giorni  della  Settimarta  Sinta_*  » 
fitransfeiiTce  alla  Domenica  in  Albis  ,  nella 
quale  (1  fanno  tutte  le  fudette  funtioni  ,e{I 
canta  la  Mefladell'Annuntiata  . 

La^Dómenica  delle  Palme  fi  fa  cappella  iiLj 
palazzo  ;  i  cardinali  vi  vanno  con  le  vefli ,  C-# 
cappe  paonazze;  celebra  vncardin.  Prete  1  e 
rela  l'obbedienza  fi  mettono  ,  Cubito  i  pari- 
menti paonazoijfi  fa  la  benedittionedelle  Pal- 
n]e,5C  icard,  vanno  per  ordine  conformo 
all'anzianità  àriceuerlc  dal  Papa  con  U  loro 
mitra  inmano,  &  in  queftoatto  gli  baciano 
prrìtu  la  mano ,  e  poi  il  ginocchio  ;  fanogli  ri- 

Uerenza  i^C  fé  ne  tornano  a'  ìpi  Xvbo^Ui  ,  d«ncIo 

Ja  palma  à.*  loro  cauditari  ,  e  danno  quiui 
ritti  tanto  ,  che  tutti  i  cardinali  fiaQO  tornati 
che  all'hora  fedono ,  rimettendoli  la  mitra  ;  & 
il  Papafeguita  à  diUrlbuirle  a*  Patriarchi  , 
Arciuefcoui,  e  Vefcoui  alTiftenti,  chc-gli  bacia- 
no follmente  il  ginocchio.  Poi  gli  Ambafci»- 
dori ,  e  Prencipi  ;  che  Kanno  luogo  in  cap^elt 
la  «  è  dopo  àgli  altri  prelati  >e  familiari  difuA 
Santità  ,ch«  tutti  baciano  il  pìede^Fatta  ladi- 
fìributiane  gli  è  data  Tacqua  alie  mani  dal 
più  nobilfecolare,  chefitrouiin  cappella,  • 
la  faluietca  al  folito  dal  card.  Vefcmio  più  an- 
ziano. Si  fa  poi  la  procellìone  per  fala  Re*, 
già  , alla  quale  i  cardinali  tengono  la  Mitra.» 
in  tefia  ,  e  la  palma  in  mano  ,come  ancora  la_A 
ùenc  il  Papa ,  portato  in  fedia  da*  Tuoi  paUfcc> 
O    4        me- 
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lueii  fottio  il  baidachino  .  Tornati  i  Cardiaa- 
li-dalla  proccrlìone  ,  all'entrare  incappella.* 
rendono  la  palma  ai  loro  Gaudat.   e  fi  cauano 
U  mitre  ,  e  facendo  ciuereni^  all'Altare  ,  van- 
no a' iorlnoghi ,  oue  rtanno  in  piede  tanto, 
che  SS,  pafli ,  al  quale  fanno  riuerenza ,  e  co* 
rae€  arriuatoalfolio  ,  fi cauano  i paramenti  , 
e  ripigliano  le  cappe,  con  le  quali  aflìlìono 
alla  Meda,  e  mentre  il  dice  il  PalSo ,  tengono 
la  palma,  fino,  e  he  fij  finito  ,  dandola  poi  al 
caudatario ,  <5C  egli  detto  il  Credo ,  la  dà  fuorh 
deJcancellc  à  vnpalafeniere,  che  la  porti  à 
ca{a;  perche  q"uando  s'alza  il  SS   Sacramento, 
foló  il  Papa  i  e  non  altri  la  tiene  s  e  fé  bene  à^ 
quella  cappella  non  inceraeniile  &.  Santità  , 
6iin  ogni  modoi  Cardin.  alla  benedittiont-*^ 
pigliano  i  pa-ranaenti ,  e  li  tengono  fino ,  che  è 
£*tt*  dc<  iucco  la  pruiciHonc  . 

La  fera  del  Mercordì  Santo  fifa  cappella^- 
in  Palazzo  ,  efi  dice  il  Matutino.  Il  Papa  vi 
va  con  la  cappa  roflà  ,  e  cappuccio  d'ella  iii-« 
telU ,  fenza  Mitra ,  fenza  Croce ,  e  fenz*  i*af- 
fiftenzafoina  de'iue  Cardin.  Dtaconi,  e  và- 
innanzi  à  tutti  ,lo  feguonoi  Cardinali  >  e  più 
apprelfo  i  più  anziani  con  veft' ,  e  cappe  pauo- 
nazze;  e  non  rendonol*òbed  enza,  eomes'è 
detto  per  non  h*uer  egli  la  Mitra  . 

Il  Giouedì  Santo  la  mattina  fi  fa  Cappell» 
in  Palazzo  ;  i  Cardin.  vanno  con  vcftì^  e  cap- 
^pauonazze:  celebra  vn  card.  Vefcouo,c^ 
fiftita  la  Mefla  fi  mettono  i  paramenti  bian- 
chi per  la  proceflìone  del  Santlfllmo  Sacra- 
mento, chefipone  nella  Cappella  Paolina-*^. 

arila  quale  vanno  knzì  le  Mitre  in  teita . 

VoUo 
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Podoil  Santiflìmo Sacramento  >  comparati 
vanno  al  luogo  della  beneditcìone  publica,  c^ 
quiui  rendono  I'obedienza,cheinqucfta  mat- 
tina non  n  rende  prima  «  6^  afpettano ,  che  fi 
legga  la  bolla  in  Coefta  Uomini ,  che  la  leggo» 
no  due  Cardinali  Diaconi^il  primo  in  Latino  ^ 
e  IMtro  d  Volgare.  Data  la  benedittione,fi  ri- 
rcettono  le  cappe ,  e  vanno  fenza  oireruare  òr- 
dine  alcuno  di  anzianità  in  Sala  Ducale  ,  nella 
quale  è  preparato  i  1  luogo  per  far  la  lauanda  ai 
difcepoli  :  alcuni  Cardinali. reftjtno  à  vederla  , 
&  alcuni  altri  fé  ne  vanna . 

Arriuato  il  Papa  ^ dmette a  federe  ,&i  due 
Cardinali  Diaconi  gii  afUftono  all'ordinario:!! 
Cardinal  Prtte  più  wizianogli  dà  l'incenfo, 
&  vn  Cardinal  Diacono  canta  l'Euangelio  An» 
tediem  fsflnm  dalla  banda  {ìniftra  del  Papa-i , 
il  quale  mentre  fi  canta,  ftàcitto,  edoppòfi 
cauA  il  Piuiale ,  e  va  a  lauare  i  piedi  ai  difcc- 
poli .  Finita  la  lauanda,  torna  al  foHoi  oue  gli 
è  dato  l'acqua  alle  mani  dal  più  nobii  fecola* 
re ,  e  dal  Cardinale  Vefcouo  più  anziano  la^ 
faluieta ,  i  Cardinal  che  fono  rettati ,  raccomT 
pagnano  alla  camepfolit  a,  quando  Su»  Santi- 
tà s'è  le  uatoi  paramenti,  fi  partono.  Il  Papa 
fc  ne  va  in  Sila  di  Coftantino,  doue  è  apparec» 
chiato  da  definare  a  quclH  difcepoli ,  che  ha  la- 
uato  i  piedi ,  ad  vno  dei  quali  afCfte  egli  in«* 
pei  fona ,  e  con  roo  Ita  vmiltà  gli  amminiflra^ 
tutto  q u£j lo  che  gli  f  à  d ibifogno  » conae ianno 
altri  famiUarj  di  fua  Santità ,ciafcuno,  ad  vii-» 
particolare  ,  imitando  la  carità  Eaangelica-»  ^ 
e  quella,  che  veggono  pi  efente  del  Somma, 
P^ntefic^ ,  e  msntr^  defìnano ,  fuol  fermor- 
O    5         ae^- 
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Deggi;reil  Predicatore  ifteH<j  dt  Sua  Santità. 

Il  Venerdì  Santo  fi  fàcappelliin  pakzzo» 
I  Cardio,  in  quefta  mattina  portano  la  capp* 
di  faietta  pauonjzza, vanno  con  la  folita  offer- 
ta alla  idoratione  del  la  Croce,  e  poi  vanno  in 
proceir»oneà  pigliare  il  Santi/lìmo  Sacramen- 
to,e  non  rendono  l'obbedienzj. Celebra  il  car- 
dinale Sommo  Penirentiecc,&  èferoìone.  La»* 
fera  al  Mitut  ino  vi  vanno  pure  con  ie  cappe  di 
iaietti. 

Il  Satóato  Santo  fi  fa  cappella  in  palazzo  «. 
tutti  i  Cardinili  vi  vanno  con  vefli ,  e  cappe 
paonazze.  Celebra  vn  Cardinal  Pretese  quan- 
do fi  comincia  la  MelTa ,  fi  leuano  le  cappe  pa- 
Konazze,e  fi  mettono  le  rofie  :  Finita, accompa- 
gnano il  Papa  all'osdinario,  poi  al  partire  fi  ri- 
mettono al  folitola  mantelietta  ,  e  mezzetta  ,. 
itoti  già  quelle  pauonazze  ,  le  quali  hanno  por- 
tato li  mattina  à  Cappella,  ma  leroffe  fopra  la 
fottana  pauonazza  ,  fino  ,^  che  arriumo  àcafa  > 
doue  poi  fi  mettono  la  rolTa. . 

Il  fecondo,e  terzo  giorno  della  Pafcjua,  fi  fa 
cappella  in  palazzo,  i  Cardinali  vi  vanno  con 
yelti.e cappe rofie; celebrano!  Cardin.  Preti.. 

IlSabbato  in  AlèisSiiz  cappella  in  palazzo; 
i  Cardinali  vi  vanno  con  vefti,e  cappe  rofTc.-ce» 
lebra  vn  Cardinale  Prete. 

In  que^a  mattina  fi  fuolefarek  dKtribu' 
tione  ÓQÌÌ'AgniéS  Dei  i  cioè  il  primo  anno 
della  creatione  del  Papa,  e  poi  ogni  Tettino 
anno  .  Però  i  Cardinali, dopò  che  il  celebran- 
te s'è  communicato,  fi  cauano  le  cappe,  e  fi 
mettono  i  paramenti  bian4hi  ^finita  la  MelTa , 
conia  ior  mitra  in  mano,  vanno  per  ordine-» 

di 
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il  anzianità ,  a  riceuerli  da  S.  Santità  ,.  chc^ 
glie  ne  rnelte  dentro  Ja  detta  mitra  ,  facendo, 
nel  refto  ,  i  detti  Cardinali  le  roedefime  ceri- 
monie, cfee  nel  rkeuer  h  Palme,  eccetto  il 
non  fard  proceflìone  :  n.à  finita  la  diftributione 
{Irirosttono  le  Cappe,&  accompagnano  il  Pa- 
pa al  (olito.  AI  Vefpro  della  A  icenf.  i  Card,  vi 
vanno  con  le  vefti  ,  e  cappe  roffe  , 

La  mattina  della  felìa,  fifa  cappella  in  San 
Pietro  ,  i  cardinali  vi  vanno  con  vefti,  e  cappe 
rofie ,  cekbra  vn  cardinale  Vefcouo  ,,  &  è  fer- 
mane .  Dopali;  Mefla  vanno  ali'Adoratione 
ót  l  Volto  Sani  o ,  &  al  luogo  della  benedittio- 
ne  publica;, riaccompagnano  poi  fua  Sai^tità  al- 
J*ordinario. 

Alli  1?  di  Maggio  fi  fa  fefta  di  Sant'Iuo. 
neWa  fua  Chie(a,  v'inteniengono  molti  Car- 
dinali con  le  vedi  rofie ,  [e  con  le  cappe  pauo- 
nazze  .  Vi  fi  fa  vn  Sermone  fopri'l  ianto;  i 
Caudatari)  feruono  co'  loro  ferraiolo ,  perche 
i  Cardinali  non  interuergpno  àquefta  fefla.» 
col.'e^gialmente,  e  però  1  Caudatari  noD  fer- 
uono con  la  loro  velia  pauonazza  ,  e  come  fo- 
glionoalle  Cappelle  collegiali. 

Il  Sabbato  delli  Pentecofte  fi  fa  cappella  in 
Paliazio  al  Vefproj  i  cardinali  vi  vanno  con 
velH,  eeapperofle,  e  fogliono  leuarfi  le  pelli 
al  le  dette,  cappe  ,  fé  però  non  folle  piaciuto  à 
S.  S.  che  fofi-ro  leuatc  auanti,com§  allt  volte 
(uole  per  la  vigilia  dell'Afcenlìone  , 

li  giorno deila  Pcntecolk  fi   fàcappellain 

S.  Pietro  :  1  card,  vi  vanno  con  velli    ,  ecappe 

roiie, celebra  vn  card.  Velccuo,  ce  è  fermone,. 

£  fé  li  Papa  volelle  ceitbraiec^p.'ano-daiiau* 

O     0         can>&->- 
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camera  folita  ,  come  fopra  s'è  detto  ,  ma  irti* 
quefto giorno  parati  di  rodo  .  Et  ogni  altra»-* 
volta,  che  fua  santità  voglia  cdebrar  Mcfla  fo- 
lenne  ,  i  Cardinali  fi  mettono  fempre  i  para- 
menti àe\  colore  confoi  me  a  i  tempi . 

La  Vigilia  della  ss.  Trinità  i  Gardinili  van» 
noalVefpro  conle  velii.econ  le  cappe  rofle . 

Il  giorno  della  fefVa  portano  pure  le  veftii  e 
le  cappero  ile  j  celebra  vn  Cardinale  Prete,  &  è 
fermo  ne . 

La  Vigilia  del  Corpus  Domini  i  Cardinali 
Tanno  al  Vefpro  con  vefti ,  e  cappe  roITe . 

Il  giorno  della  fefta  i  Cardinali  vanno  a  Vx  • 
la  zzt)  con  le  fudette  vefli,  e  cappe  rofle,al  cari- 
celo della  Cappella  fé  le  cauano,  e  fi  metto* 
fto  i  paramenti  bianchi ,  e  così  parati  entra- 
no entro  in  Cappella  doue  il  Papa  fuol  cele- 
brar la  Meda  piano  ,  e  non  rendono  obedien- 
aa,.  Finita  la  Meda  Sua  Santità  fi  muoue  cai 
Sahtiflìmo  Sacramento  ;  64i  cardinali  calano 
proceflìonalmente;vrando  nella  proceflìone  A 
Biedefimo  ordine,che  tengono  per  andare  ia-j 
Cappella  quando  il  Papa  celebra  ,  ma  ic  que- 
lla di  più  il  coppiere  fuole  oportare  la  torci* 
dinanzi  al  Padrone,  £i  il  Maeftro  di' camera 
ilcappello,ches*vfa  per  parare  iì  sole  .  Vfcito 
il  Papa  fuori  di  Palazzo  allo  fcend^re  la  (ok' 
Ja  di  $.  Pietro,  piglia  la  M4tra,  la  quale  tien« 
per  tutta  la  proceffione  ,  benché  alcuni  hab- 
bino  vfato  portarlo  col  capo  (coperto  fotto 
A  Baldachtno  ,  a  piedi ,  &  alle  volte  in  fedia , 
arriua  infino  a  s.  Iacopo  ScolTocaualli ,  e  di 
^uiiiià  sin  Pietro,  doue  pone  il  SantiiTìmo 
àcrajneRto^&  i  cardinali  fi  Icuano  i  paramea:- 

ti  je 
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fri,e  firìmeltooo  le  cappe  eccetto  i  due  Car- 
dinali Diaconi  aiHftenti  ,  che  reftano  parati* 
ieazx  la  Mitra  con  li  bei  rettale  cosi  accompa- 
gnano j1  Papa  alla  ftanz-a  (olita . 

Alli  i4.  di  Giugno  felTadi  San  Gio:  Bit*» 
tifta  ,  fi  fa  Cappella  a  S.  Giouanni  Laterano;  h 
Gardin.  vi  vanno  con  veili,  e  cappe  rodejcele- 
bra  il  Card.  Arciprete  di  quella  BaGlica  . 

Alli  z&  detto  Vigilia  di  S  Pietro  i  Card, 
vanno  al  Vefpro  nella  fua  Chiefi  con  ve^^li  ,  e- 
cappe  rofleje  perche  la  mattina  della  fefta  Sua 
Santi  tà  fuole celebrare ,  refa  l'obbedienza ,  ^ 
mettono  i  paramenti  roiri  j  finito  il  Vefpro  fi 
rimettono  le  cappe ,  <5c accompagnano  il  Papa^ 
al  luogo  folito . 

Il  giorno  della  fcfta  ,  i  Cardinali  vanno  9.^ 
Palazzo  con  vefìi  jecapperoHe  ,  e  neirAnti- 
camera  de  i  paramenti  (1  parano  ,  &5  entrano* 
in  camera  ,  dondepoi  calano  in  Chiefa  alla.» 
Melfa  3  U  quale  finita ,  fi-rimettono  le  cappe  j>. 
eccetto  i  due  Card,  D-iaconi  allìftanti  ,  &ii 
Card.  Diac.  che  ha  detto  l'Euangeuo  ,  che  re* 
ftano  parati  fenza  la  Mitra  con  la  berretta.*  ,. 
accompagnando  poi  il  Pontefice  inllno  alla^,^ 
porta  della  Chiefa  ,  oueegli  fuolc  andare  a.» 
riceuere  ia  Ghinea  ,  e  h  botU  del  Cenfo,  pes:* 
li  Regni  di  Napoli,  e  di  Sicilia  d^d  Rè  diSpa^ 
gna  ,  per  la  quale  fuole  comparire  la  matti na.i3. 
l'Ambafciadoie  Ren<iente^&  md  ffetto  di  lui^ 
qualche  Prencipe  ,  dependente  da  quella  Co- 
rona ,  i  quali  fogliono  Fare  per  qaeftafuntio- 
ne  vna  {ontuofa,  e  nun>ccofj  caualcata  ,  £auo- 
rita  da  tutti  quei  Prencipi  ,  e  Signori  amore^: 
uoli  àiua  Maedà  ,  che  c'mteiucrgono  eflì> 
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enoapotendainMruenirci  y  mandano  i  loro 
G  ntU'huomlni  . 

Alii  i5.d*^Agoftofi.  fàcappelU  per  lafefta 
deil'Adunta  in  S  Maria  Maggiore  ,  à  in  altra 
Ch  ef-,.id  arbitrio  di  S.  Santità i  Card.vi  van- 
no con  vedi ,  e  cappe  rolfe  ,  è  portano  la  foli*» 
elemosina  per  le  fanciulle  da  raaritarfi;  celebc* 
il  CarJin.  Arciprete  di  quella  Bifilica  . 

Alli  2  5'.d'^Agofto  fifàla  felìi  di  S.Lodouico; 
in  S  DL(»nioi,  L  h.tia  de  i  FranceG,v'interucn« 
gono  molti  Cardinali  eoa  le  cappe  paionaze  i. 
Caudatari)  feruona con  i  loro  ferra jok.. 

Alii  14.  SetteiTjbre  Ci  fa  la  telU  dell'Efalta- 
fcione  della  Croce  in  San  Marcello  ,  vi  vanno 
n>olti!Cardinah  con  le  cappe  pauonazze,  &il 
Cardin.  Titolare  con  la  rolla  ,  e  tutti  danno  la 
folitieleraofinaper  le  funciaUe;  ICa-^dat  rij, 
feruono  co  i  ferraioli. 

Alh  30.  di  detto  mefe  fi  fa  la  feila.  ii  S.G'w 
lame,  nella  ruaChiefa  a  Ripcrta.  Qjclli  Car- 
dinali, che  v*interuengono  px>itano  e  cappe 
pauonazze;  &  il  Cardinale  Titalare  la  rofla  ,-. 
ì  Caudatari). feruono,  comedi  fopra  piìi. volte 
s'è detta,i,n  ferraiolo  . 

Lvltimo  d'Ottobre  vigilia  di  tutti  li  Santi,! 
Cardinali  vanno  al  Vefpro  con  le  velli»  e  cap- 
pe ro{re,e  fogliono  rimetter  le  pelli  alle  dette 
cappe . 

lì  giorno  della  ferta  fi  fa  Cappella  in  San 
Fietra,  i  Cardia,  vi  vanno  con  vefti,  e  cappe 
rolìè,  celebra  vn  Card. Vefc.  &  è  fermone , 

Lo  (le  Ifo  giorno  doppodcfinare  vanno  al 
Vefpro  ,  è  Maturino  de  i  Mprti ,  con  vefti ,  e 
«appe paonazze  di  ciambeiloto  .  E  fequefta 

£eiU 
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ftffta  di  tiittj  i  Santi  vietne  in  Sabbato  ,  iie 
Vefpei  i  ,  e  Mitutmi  G  CrasCeriCcono  liU  Dj- 
menica  (égueiite  ,  e  IacomQ:iem-:)ratioj3edei 
Morti  al  Lunedì,  Per  la  qu»l  coinemorat'one 
fi  fa  cappella  à  Palazzo  ,  i  Card,  vi  vanaocod 
velli  ,  e  capp.'  pauoaaze  di  ciamb^iiotcoin oti 
rendono  l'obi>edienzi,nè  vanno  in  circoio;ce^ 
Jebra  il  Cardinale  Soiiimo  Pemtenticreji  Char- 
din.' i^compagnato,  che  hanno  i  Papa  alla  Ca- 
mera {olita  de  i  paramenti  ,  callano  in.  S  P,e- 
tro  a  He  fepoltuie  de  i  Papi  à  far  oratione  per 
l'anime  loro . 

Nei  giorno  feguente,  pur  che  non  vi  fli  im- 
pedimento, ihe  elfendoai,  fi  fanno  in  vn'alcro 
giorno  di  quell'ottaua^  iogliono  fire  CEreqaie 
in  Cappella  per  iCardin.  defoati  ,  vi  vanno  i 
Card,  con  veti»,  e  capp?  pauonazze,  ^  i  Cair- 
datari feriiono  con  la  foliu  vede  pauonazza: 
celebra, i!  Card  Cattierleng^o  . 

£  t  èd'auueftire  ,  chedoppo  le  fuddettc_* 
Cappe:ledei  Mo'ti  »  i  Card  m  tutte  le  altre 
funtioni  veftcMìo  di  rodo  ,  per  elTfrequeftsi.» 
ottua  di  tutti  i  Santi, delle  pnu  legiate,'è pe- 
rà per  queUi  ,  che  vogliono  accompagnare  «I 
Papa  ,  che  andane  fuori  doppo  le  dette  Cap- 
pèlle 1  Maeftr»  di  Camera  deaon«KiUer  pre- 
parato l'habito  rofio  . 

Nell'anniuerfariodel  Pontefice  \  le  m^men- 
te  morto  ,  fifa  cappella  in  Pah  z.'.o  ;  icardina-  . 
li  vi  vanno  con  vedi  ,  ^  e  pp  paionazzedi 
ciambellotto ,  e  così  à  tutte  le  Mell'e  ,  &  Efe- 
quie  dei  Morti  :  celebra  vnca  dinaie  Prtte  . 
Finita  la  MclTa  ,  le  creature  «li  qael  Papa  ,  & 
alcuni  altri  cardinali  fogi  op.o  calare  alla  Ce- 
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poltura,  fcèinS.  Pietro, &  lui  fare oratlone.' 

Qaxudogià  mpriua  vnCardinalc  fcleuano 
andare  i  Cardinal  iin  cafa  del  morto,  e  fi  trat- 
teneuiDodoue  era  il  cadauero  inlìnoachc^ 
era  detto  l*ofHcio,che  poi  portano  à  fepeilire^ 
ed  eglrno  fé  neandauano  alle  cafei loro. H oggi 
s'vfa  qiufi  il  medemo  ,  eccetto  chele  fudette 
fiintioninon  fi  fanno  in  cafa,  n^à  nella  Chiefa 
più  vicina,ò  in  altra,  oue  il  corpo  è  portato  1* 
{era,  ò  la  mattina  di  buofi'Kora,&  i  Cardinali 
airhora  intimatavi  vanno  in  habito  pAUona:^- 
20  ,  e  fubito  entrati  in  Chiefa ,  fi  mettono  Ic^ 
cappe  dello  flelTo  colore  ,  e  fotta  orati  one  al 
SS.  Sacram .  vanno  al  catafalco  ,  è  quiui  da  wn 
Maeftro  di-cerimonie  di S.  Spedato  loro  Taf-: 
perfori©  dcii'acqyi  benedetta ,  che  fenzi  ma* 
uerfi  di  luogo  ia  fpargono  fopra  il  cadauero  , 
poi  dicono  vn'oratione  nel  libro  tenuto  lora 
aperto  dal   detto  Mìeflro  delle  cerimonift-Pi. 
Fatto  quefto  fé  ne  vanno  a'  loro  liioghi ,  falu- 
tando  al  folito  tutti  i  Card.  cb«  vi  trouano  3,, 
*cjuiuiaf5ftonoairoiHcio,quale  finito,  lìca-- 
nano  le  cappe,e  fé  ne  partono,  tornando  a  ca- 
fa^ò  doue.  loro  piìipiace .  Il  morto  è  portato  à  ' 
.  iepellire,  e  fé  pontificalmente,  il  Papa  ci  «ajx»- 
dala  famìglia  con  la  guardia  . 

AHI  aj.  di  Nouembre  fi  fa  lafefta  dì  Santa- 
Caterina  nella  Chiefa  detta  dei  i  Funari,v'in* 
teruengono  molti  Cardinali  con  le  cappe  pa- 
Monazze ,  e  danno  la  foiita  clemofina  per  !•-* 
fanciulle  da mariurfì^  {Caudatari  feruQiu)  co 
al  fjgrraiolo. 

la  prima  Domenigi  delMuuento  i  Card; 
tanno  a  Cappejlia  eoa  yefti  ,  e  cappe  pai*»- 

naz' 
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nazsc;celcbra  vn  Prelato  afUlléte.Sl  è  fermo- 
ce  *  cke  Io  tà  il  Procuratore  deli'Oidine  di  Sì 
Domenico . 

La  feconda  Domenicali  fa  Cappella  ccn_-» 
le  medefime  circonibnze  della  p;  ima  ,  &  jI- 
ferraonelo  fa  il  Procuratore  dell'Ordine  di 
San  Francefco . 

La  terza  Domenica  (1  benedice  la  rofa  ;  i 
Cardin.  vanno  à  Cappella  con  le  velli  di  co- 
loie  rofe  f ecche  ;  àt\  quale  vedono  tjtto  quel 
giorno  ,  e  con  la  cappa  pauonszza  ,  celebra  vn 
Card.  Prete,&èfermone,chefàilProcurators- 
dgirOvd.  di  Sant'Agoftino . 

La  quarta  Domenica  fi  fa  Cappella  al  foli* 
to,il  f  ermone  lo  fa  il  Procuratore  dell'Ordine 
Carmeiitano . 

Se  quella  Domenica  venifìe  nella  vigilia  del 
Hataie*  non  fi  fa  Cappella  la  mattina  »  mail 
giorno  al  Vefpro,  come  è  l'ordine  di  detta  v^ 
glia. 

Della  CoroìtAtldnedelnmuo  T^ntefiot', 
C^p.XXV, 

IL  giorno ,  che  fi  tà  la  coronatione  del  nuo- 
uo  Pontefice,  i  Cardin,  portano  le  vedi,  e 
le  cappe  rofTe  ,  con  le  quali  calano  dalla  ca- 
mera folita,fotto  il  portico  di  S^  Pietro,  doue 
fono  prefentate  le  Chiaui  al  Papa  ,  il  qual  ri- 
ceue  tutti  i  Canonici ,  e  Clero  di  S.  Pietro  ai- 
bacio  del  piede  ;  poi  li  Cardin.  &*incaminano' 
verfo  h  porta  maggiore  della  detta  C  hiefa ,  e 
vanno  doue  ftà  ilSS.  Sacramento  ,  e  diquiui 
«1  luogo  deftinato  per  la  Cappella  .  Arriuato 
il  Papaie  mcirofi  a  federe,  iC-iono  l'obbedienj^. 

za. 
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za  ;  è  popò  loro  i  Preiati  detti  altre  volte.  Re- 
fa  l'obbedienza  ,  e  data  labenedittionedal 
P apa  ,  fi  mettono  i  paramenti  bianchi .  Si  dice 
Terza  ,  la  quale  detta,  fanno  ia  procelTìone ,  e 
finita  ,  rendono  à  quel  modo  {«rati  vn'altra 
volta  l'obbedienza. Coronato  poi  il  Pontefice^ 
depongono  i  paramenti ,  e  fi  rimettono  le  cap»? 
pe  :  l^accompagnano  al  folito .. 

Del  PoJJeJJa  del  nuGtio  Pontejice 
Cap.XXVI. 

IN  quanto  al  Polfeflb ,  che  hoj,'°i  i  Papi  non 
vfano  pigliare  nella  medefima  giornata 
Vielia  Coionatiònc  ,  ma  dopò  beneplactto  loro 
ordinariamente  fi  fa  caualcata  da  S-Pieiro  à  S. 
Gi.uanni  Laterano,  lapiù  numerofa  , e  pom- 
po fa  ,  che  fi  faccia  à  Roma,  nonreftando  Am- 
bafciadore,  Prencipe,.ÒSignore,ch«nonfei»ua 
in  queftaocc adone  Sua  Santità,  &  à  gara  non 
cerchi  ciakuno  fuperar  l'altro  con  la  fplendi* 
dezza  de  gli  habiti  ^  conia  vaghezza  ,  e» 
ricchezza  delie  liuree ,  e  guarnimenti  à  caual» 
li. 

L'ordinedellacaualcatafuolc  eflec  Tinfra» 
fcritio  . 

Prima  caiialcano  i  Guardarobba  de  i  car- 
dinali con  le  valigie  ,  poi  »  loro  maasùeri ,  fo» 
jlionofeguitare  i  Gentii'huoraini  di  Amba- 
fciadori  ,  e  di  cardin.  etra  quefti  molli  Sig.  è 
Baroni  Romani  principalilRaii,  che  fii; eleggo- 
no  quefto  luogo  per  leuar  le  contefe  della  pre» 
cedenza  .  Doppo  quefti  gli  Scudieri  del  Pa- 
pa con  il  Sartore,  &  li  Birbiere,che  porta  1c_j 
tue  valigie  »  Vengono  doppo  da  vinti  chinee  ^ 

quat- 
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quattro  mule  ,  e  tré  lettiche  col  Mjeflrro  di 
lUlU  appreso  ,  e  cinque  Trombetti  dli  fuaS. 
Poi  caualcanò  i  (uoi  aiutanti  di  camera,  e  Ga- 
VL\^x\euextra  muros  ,  Seguono  gli  Auuocati 
ConciftoriaJi ,  gii  officialidi  Palazzo  ,  con  il 
Comm:(Tario  della  camera  ,  &  il  Fifcale.Dopò 
li  camerieri  d'honore,  ecacnerieri  del  Papa  , 
è  a  quattro  de  i  quali  fono  portati  ((jpra  certi 
b-ftoni  coperti  dì  velluto  rollo  quattro  capel- 
li di  S  S.  Ne  vengono  poi  da  feflanta  Gentil** 
huomjni  Romani  ,  con  veftimenti  >  e  ber- 
rette all'antica  Seguono  i Prelati,  cioè  Ab- 
breuiatorì  di  Parco  Maggiore  ,  Accoliti  , 
Auditori  di  Ruota  ,  &  il  Maeftro  del  Sacro 
Palazzo  alla  mano  finiftra  del  Decano  della_» 
Ruota  ,  e  poi  PAmbafciadore  di  Bologna, 
caualcando  dopò  i  fudetti  il  Magifìrrato  del 
Popolo  Romano ,  cioè  ptima  quattro  Nobili 
gicuanetci  cliiatrati  Maicfcialli  poi  tredici 
Caporioni  ,  &  il  loro  Priore  in  mezo  allì 
due  Cancellieri  di  Roma  .  Dopò  i  qualifc- 
juonoà  tre  ConTeruadori  .  Il  capodicafaj 
Colonna  .  II  capo  di  cala  Oi fina  ,  I  Nipoti, 
e  fratelli  del  Papa. 

Dopò  loro  gli  Ambai'ciadcri  di  Rf  ^  ubiicbe, 
5I1  Ambafciadori  di  Duchi  Sereniilimi  ,  gli 
Amba/ciadoriRegi;,  e  poi  Mor  fign.  Gouer- 
natori  di  Roma. Dopo  i  detfi  aflìllono  in  quc- 
fto  luogo  i  MaeAri  delle  cerimonie  di  Sua-* 
Santità  ,  dietro  à  i  quali  cauaka  il  Crocifero 
con  la  Croce. 

Li  cardinali  ,  ch«  fono  impediti  per  indi" 
fpo(ìtione>  ò  peretà  ,  caualcano  anch'trflì  ,  e 
però  Te  yanno  inS.  Pietro  in  h^bito  ,  rollo  ,e 

quei 
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quei  Cardia,  ò-altri  Prcncipi.è  Signori>xhe 
hauefrerobiwno  Io  depongono  per  tutto  que» 
ùo  giorno ,  e  con  tutta  la  loro  famfglia  .  Arti- 
uati  i  detti  Cardili,  à  S.  Pietro ,  fitnettono  le 
cappe  rofTe,  e  col  cappucci«,e  cappello  Ponti- 
ficale in  capo  ^.  cauaicanoi  due  Carditi,  affi- 
ftenti  immediatamente  doppò  h  Croee  aua|i« 
ti  al  Papa»  il  quale  ha  dalle  bande  il  fuo  Mae- 
ftro  di  Camera,  e  coppiere,  e  d'attorno  nume- 
ro grandiflìmo  di  Paggi,  e  Palafrenieri ,  e  gli 
filtri  cardin.  cauakano  doppo  S.  Santità  a  due 
a  due  al  folito ,  ùundo  ap-preiìb  i  più  anziani . . 
Seguono  i  Prelati  aflìftenti ,  cioè  Patriarchi ,. 
Arciuefcoui è  Vefcoui,  poi  protonotari  parti- 
cipanti ,  &in  vltimo  laguardia  dì  Caualieg- 
gieri .  Giunti  al  portico  di  San  Gio;  Laterano 
fmontanoda  cauailo,e  fi  mettono  i  paramen- 
St  bianchi. Il  Card.  Arciprete  di  quella  Bafìli- 
cadaàbaclat  la  Crocea  Sua  S.  che  fi  pone  a. 
federe  ,  e  dal  detto  Arciprete  gi'è  fatta  vna 
breue  oratione ,  egli  fon  prefentatele  chiaui , 
ynz  diòro,e  l*a  1  tra d'argento.I  Canonici  poi 
igli  vanno  a  baciare  il  pie4e ,  e  fatto  quefto  il 
Papa  fi  par^,&  i  Cmard.Icon  li  lor  Mitra  in  t«» 
ùx  cominciano  a  entrare  procefilonalmente 
inChiefa,  «Dall'Altare  de gPApoftoli  ,  che 
trcuano  prima  fi  fermano  à  fareoratione  , 
fiijo  che  fiano arriuati tutti  ,  &  ilPapa por- 
tato in  Tedia  fotto  ilBaldachino  iquiuifcea'' 
de ,  e  fi  pone  in  ginocchioni ,  e  mentre  fa  ora- 
tione  fi  /cuoprono  le  immagini  di  detti  SS.: 
Pietro ,  e  Paolo,  poi  feguilano  auanti  nelme- 
defimo  modo  ,  e  Ci  fermano  à -fare  orati o-» 
ne  al  SSi  Sacramento  ,  donde  Te  ne  vanno  al 
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/uogo  folito  della  Cappella  ,  e  ftanno  tutti  al 
loro  luoghi  tanto  che  il  Papa  arriui  al  Solio, 
e  fi  ponga  à  {edere,  all*hora  rendono  l'obbe- 
dienza folita,  efubito  va  SuaS.  a  darla  be- 
nedittione all'Altare,  dipoi  al  luogo confue» 
to  deUa  benedittionc  publica  >  doue  vanno 
anche  i  Cardinali  col  fudetto  ordine  .  Però 
auerta  il  Maeftro  di  camera  di  flar  pronto  al 
falirlefcale  della  loggia,  acdoche  po/Ta  te- 
ner le  velli  dinanzi  al  fuo  padrone,  edata^  , 
che  è  la  benedittionc  caaargli  i  paramenti  , 
e  rimettergli  la  Mantelleta  ,  e  la  Mozzettitj  , 
col  quale  habito,  chi  fé  ne  torna  àcafi  ,  echi 
afpeCta,  cheS.  S.  fifpogli  per  riaccompagnar- 
lo caualcando  ,  nià  non  già  come  prima  ,  per- 
che fi  caualca  priuatamente ,  che  non  ci  voglio  • 
noie  cappe  ,  ne  meiio li guarnimenti foienni 
alle  mule . 

'Della  Canonizatiom  de"  Santi . 

Cap.  XXVII.  ^ 

PRima,  che  fi  venga  all'atto  della  Canoni" 
zatione  di  qualche  Santo  ,  fi  fanno  quaf 
tro  Conciftori,  il  primo,  e  fecondo  fecreto,  d 
terzo publico,  6cil  quarto  femipub.  Nel  pri- 
mo il  Papa  fa  i  l  refcritto  alla  fupplica  fittagli 
à  inftanzadi  qualche  Prencipe  ,  Prouincia  ,ò 
Città  ,  e  commette  à  tré  Auditori  di  Ruota.» , 
che  veggano  diligentemente  il  proceffo  ,  €,> 
fatta  la  relazione,  che  ftia  bene,  S.S. com- 
mette atre,  ò  prùCard.  chedi  nuouo,  la  ri- 
ueggano  ,  fé  ftà  conforme  al  referto  de*  detti 
tre  Auditori.  Nel  fecondo  concili,  efplicano 
d'hauer  veduto  confiderato  il  detto  procef- 
fo, ^  che  trottino  la  relatione  de  gli  Audicoii 

feri- 
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veridica  ,  Nel  teizo  Conciftoro  publico  ftu» 
SalaRpgia  ,  oue  i  cardinali  rendono  l'Obe- 
diena  ,{i  fa  oratione  della  vita,  e  miracoli  del 
Santo  da  vn'Auuoeato  Conciftoriale  .Nel 
Conciftoro  femipublico,  che  fi  fa  in  SaJa>* 
Ducale  ,  nel  quale  il  Papa  viene  parato  con.»» 
Mitra  ,  e  Piu  ale  femphce ,  e  aon  il  da  l'Obe- 
dienz»,  non  folo  v'interuen,£;ono  i  Cardinali  , 
rnà (anche  »  l'attlarchi,  Arciuefcoui,  Vtfcoui  , 
^uditori  di  Ruota  ,  e  Protonoia  ri  partici- 
panti  i;  Caudatari)  fcruono  con  le  fohte  loi* 
veftì  pauonazze;  non  vi  rcftano  ,ma  ogni  vno 
t'(ce  fuori  ,  e  accetto  i  fudciti  Prelati  ,  ti  Pon- 
tefice uocerca  il  parer  di  tutti  fingolarniente,fe 
fi  deuer  iar  quefta  canon.izatione,ò  nò;e  vinto, 
che  deufe  farlì,|iU*hora  dcjcreta  ejje  canoni^an' 
àum  ,  &.intniia  il  giorno  per  la  canonjzatio- 
ne. 

Nel  giorno  dunque  di  efla  il  Papa  celebra^ 
coi  paramenti  bianchi, etutt'i  Card,  fi  parano 
dello  Hello  vobre  nella  folita  antican)era_/  ; 
poi  entrano  in  camera  ,  donde  ealano  con— # 
torci  e  accefein  S.  Pietro,  f  aceridolo  la  procef* 
fione  per  piazza  ,  attorno  alla  quale  fta  la_# 
■guardia  de'Caualleggieri .  Arriuat»  inchiefa, 
'  erefa  rObedienza,  fi  dice  Terza,  e  finita  s*- 
jncomincia  à  fare  le  tre  inftanze  dal  procura- 
tore di  quel  Prencipe  ,  Prouincia  ,  ò  Cjtta_*  , 
alla  cui  fupplicatione  fi  fa  la  detta  canoni* 
zatione  .  Dopft  che  fono  cantale  le  Letanie,il 
VeniCreAtor,^  ììTeBeum.ìì  Papa  pronuncia 
lafentcnza,  poi  celebra  la  Kleila  ,con  la  ccm- 
memorat,  d'  quel  SAnto,e  nella confefiìonél» 
(ìlQcat^iJSrAtoN.  All'Offe. toiiO  fioftenfco- 
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no  àfua  Santità  li  pane  ,  cviao  ,  tre  Cerei 
bianchi,dueTortorelIe,  &  altri  vcceIJet  ti  Ì!U* 
due  caneftrini  d'argento,  à  molti  de  i  quili  ù 
da  il  volo. Finita  la  MeiTa,!  Cardinali  fi  c-uar.o 
i  paramenti ,  e  fi  rimettono  le  cappe  ,  con  ie-j 
quali  accompagnano  il  Papa  al  foiito  , 

DeQ^aprireyeprrare  la  Porta  Santa  . 
Cap.  XXVIIL 

LA  Porta  Santa  s'apre  l'anno  Santo  la  vigi- 
lia di  Natale  ,nel  qua!  giorno  comincia  i! 
Giubileo, che  fu  inftituito  da  Bonifacio  Vili, 
l'anno  1300  Ordinando,  che  fi  celebrafse  poi 
cento  anni  con  grandi  Indulgenze  à  tutci  que- 
Ji,che  andauanoà  Roma  à  vifitarei  Santiflìmi 
Apoftoli  ,&.aIteChifcra.  Dopò,  parendo  a>> 
Clemente  VI  non  loccaffe  à  ogni  voo  à  potec 
godere  vn  fimile  tfcforo,Io  celebrò  l'anno  1450. 
riducendolo  à  ogni  ciiiquant'anni  à  imitatione 
del  Giubileo  inlliiuito  da  Moisè  nel  Leuitico, 
quefti  per  li  debiti  temporali ,  &  il  noftro  pec 
h  fpirituali  .  In  fine  Siilo  ]V.  confiderando  la 
debolezza  Tempre  mafigiote  della  compledìo- 
nehumana  ,  \o  ridice  ancora  minor  tempo 
ordinandolo  ogni  venticinque  anni  ,  &  il  pri  - 
mo  fu  foleni zzato  l'anno  147  J.  e  cosìhorafi 
feguita . 

La  detta  vigilia  dunque  del  Nttale  al  Ve- 
fpro  il  Papa  parato  col  piuiale  bianco  ,  &  i 
cardinali  co*  foliti  paramenti  bianchi ,  fi  par- 
tono proceflìonalmente  dalla  camera  de*para- 
raenti,e  vanno  nella  Cappella  di  Sifto  .  dout 
fatta  oratione  ,  Sua  Santità  intona  il  Vtni 
trtator  Sftrìtus  ,  e  tutti  con  Cerei  accefi  ia 
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;imano,  efene  calano  pure  proccffioniImen»e, 
per  la  piazza  di  San  Pietro  .  Alla  porta  de  gli 
Suizzeri  il  Papa {?i  tré  Legati  per  aprir  le  alti^ 
porte  fante»  cioè  di  Sin  Paolo,  diS.Giouan- 
ni  Laterano  ,  e  di  Santa  Maria  Majjgiore.  'Fi- 
nita la  proceflìone  ,  6C  arriuati  fotto  al  portico 
del/a  Chie-fa  di  S.Pietro, il  Papa  fi  pone  a  fede- 
re in  vnafedia  accomodata  vicina  alla  Port-Ljj 
Santa,e  fcefo,pij|^li*  vn  martello  d'oro,  e  da  ef- 
fo  con  tre  volte  nel  muro  della  detta  porta,di- 
rendo, il  verletto  ,  Aperite  mihipoYtasinfiitU^ 
t^c  ritorna  alla  Sedia,  oue  dice  alcune  oratio- 
ni ,  &inquelmentreèdamolti^iniftri  inami- 
data a  terra  tutta  la  muraglia  della  porta,  e  fo- 
no leuati  i  faffi .  I  Pen Sentieri  di  S.  Pietro  la»» 
Jauano con  l'acqua  benedetta. 

Il  Papa  fcende  dalla  Sedia,  e  prima,  che  en- 
tri dentro, dice  il  verfetto  ,IIac  dìesqaamfech 
DominfiSfi^c.'E dice  vn^Or3tione,D»poi  piglix 
la  Croce  ,  e  meffofiinginocchioni  dinanzi  ali» 
Porta  Santa  intuona  ilT^  Deum.  Entrano  tay- 
ti  in  Chiefa.e  lì  canta  il  Vefpro  .  La  mattina-» 
poi  del  Natale  il  Papa  va  al  luogo  confueto 
della  benedittione  publica  ,  e  la  dà  al  popolo 
in  forma  di  Giubileo . 

ICardmaliLegati,vfanonell'aprire  le  altre 
porte  Sante ,  le fudette cerimonie . 

Quando  ella  (I  ferra,  che  èia  vigilia  purè 
del  Natale  finito  il  Vefpro,  il  Papa  parato  ,  e 
così  tutti  i  Cardinali  con  cerei  accefi  in  mano 
vanno  procefKonalmente  fare  orationr  al  Vo  1- 
to  santo,  il  quale  fcoperto ,  fua  saotità  in- 
-taonr.  rAntifona  ,  Cum  incunditate  exhi" 
èitif,  I  Cardinali  feguitano  pure  proce^o- 
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fialmente  ,  &  efcono  fuori  della  Porta  Santa  , 
&  il  Papa  doppo  tutti ,  il  quale  voltatoffi  alla 
detta  porta  dic£  llverfetto.  Adiutoriumno' 
ftrum  .  Benedice  le  pietre  ,  eia  calce,  e  pot  e 
Ja  prima  pietra,  doue  mette  con  le  fue  mani 
da  dodeci  cadute  piene  di  medaglie  d'ero,  c^ 
di  argento;  anda-tafcne  poi  alla  Sedia  ,(ilau* 
lennni-on  'e cerimonie  dett«  altre  volte,  e 
doppoche  la  po'taè  murata  dice  il  verfetto, 
Salttum  fac  poputum  tUMm  ,  (^c  Et  vn'ora- 
tione  ;  e  poi  va  con  tutti  t  Cardinali  à  dar  Ia-9 
bcnedittione  il  popolo  in  forma  di  Giubi  leo  » 
la  quale  data ,  i  cardinali  H  cauano  i  paramen* 
ti ,  e  fi  rimettono  le  cappe  con  le  quali  accom- 
pagnano il  Papa  al  luogo  foljto. 

Delle  Vifite.Cap  XXIK. 

LE  materie  tirattare  ir.fino  àqui  fono  com- 
muni à  molti ,  6f  il  Macftro  di  camera-* 
crnehà  feniplicemente  parte  :  onde  à  me  è 
bilUto  notare  con  breultà ,  &  ordine  però 
tale  da  poterfi  intendere  quel ,  che  fi  appar- 
tiene à  lui  .  Ma  hora  ,  perche  quanto  s'è  p«r 
trattare ,  è  intorno  alla^olìanza  (  fi  può  dire  ) 
del  Tuo  carico  ,  noterò  con  maggior  diftiniio- 
pe  i  cafi,  che  gli  poflonu  occorrere  ,  ordinan- 
dogK  fotte  alcuni  capi  appropriati  alle  mate- 
rie. 

Le  vifìte  fi  poflonoconlìderar e,  ò  in  quanto 
fi  riceuono  ,  ò  in  quanti  fi  rendono  ..  Ondo 
f<  no  di  tre  fotti.*  ieprime,cioè  auellechc  fi 
fanno,  e  i  vlt.me,  cioè  quella,  cheli  rendono  , 
h^nno  perii  Maeftri  di  camera  letnedifiaiC-* 
auuertcnze  ,  però  quell<',t.he  fi  dirà  dell*vno,s* 
ÌRtenderà  anche  dell^aitre ,  Le feconve ,  cioè, 
P  quel- 
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cjuelle,  che  fi  riceuo  no  ,  dauno  qualche  diill- 
cultà  ,  e  fanno  dubitare  quei  Maeftri  di  ca- 
mera ,  che  non  fono  bene  prattichi ,  e  quello  , 
che  fi  può  dire  di  efle,  fi  rigira  intorno  sl-# 
quattro  capi ,  cioè  fire  l'ambafciata  ,  rincon- 
trare,  dare  da  federe,  62  accompagnare .  Traf 
traremo  di  tutte  delÌFntamente,  e  pirticolar- 
mente  in  quanto  s'appartiene  à  vn  Maeftro.di 
camera  d'vn  cardinnl  naouo  . 

Auuertendoy  che  iliutto  s'intenderà  per 
quelli  anco  de  gli  altricardin.  e  p©t(àanciie 
feruire  per  quelli  de  §i'AiDbafciidori  propcc'^ 
tionatamente , 

'Del  far  h  vtfite .  Cap.  XXX, 

TVtteieVifite,  che  Ci  fanno,  òlefanno 
card,  nuoui ,  cioè,  che  non  hanno  più 
vifitato,  e  le  fanno  tutti  indifferentemente-»  , 
cioè,  che  hanno  vifitato  altra  volta.  Tratte- 
rò prima  delle  Vifite,  chefanno  cardin.  no» 
ui,&  in  quale  habito  le  fanno  ,*  poi  dijquellc, 
che  fanno  tutti  indifferentemente ,  ^la  qua- 
le habito  le  faccino  anch'elfi . 

]  Cardinali  nuouì  adunque  ,  Tublta^  chc^ 
hanno  riceuuto  il  cappello  inconcifloro  pu- 
blico  vifitano  tutto  il  Sacrocollegio  in  habito 
del  colore  conforme  al  tempo,  con  comitiua, 
di  pm  cocchi,  64  il  primo  è  il  Decano,  e  poi 
chi  è  loropm  commodo  fcnzaoffcruare ordine 
alcuno. 

Auuertìrà  il  Maeftro  di  camera,  fapato, 
che  ha  dal  padrone,  chi  egli  voglia  vifitare ,  di 
mandare  dei  pala^enieci ,  i  più  pratichi,  ad 
^ijuilare  icard.  da  vifitarfi  ,  che  à  vna  tai*lio- 
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ti  il  tal  Cardinal  nuouo  defidera  trouagli  iti_, 
cafa  j  per  fare  a!!e  Signorie  loro  iJluftnilImc-» 
la  debita  riuerenza  in  habito  consueto all^-* 
prime  vifite  i  e  queita  ambafciata  fi  fa  la  fera-» 
auanti  per  ia  mattina  fcguente  ,  eia  mattina.^ 
perii^iorno.  Hauutari(pofta,  e  notato  quel- 
li,  che  li  polfono  vifujre  ;  ilcard.  nucuoal- 
l'hora  determinata  ,  mefrnfi  in  habito,  «ice 
fottana  ,  rocchetto  ,  mantelletta ,  e  mezzetta  , 
entra  io  cocchio,  &iiMjeftro  di  carne  ra-j  , 
conr.e  anche  ilcopptere,  gli  faranno  tempre-» 
vicini,  queiliper  pigliare  la  berretta ,  e  por- 
gerli il  cappello  all'entrare,  &  il  Maeftro  di 
camera  ,  per  inuitare  tanti  Prelati,  e  prima,* 
Quelli,  che  fra  loro  /ogiiono  precedere,  che 
empiano  il  cocchio  del  cardinale  j  ilqualc,^ 
fuol  tener  {empre  il  più  degno  à  canto  à  fc-^  , 
e  quando  ce  ne  fudero  di  molti ,  vno  alla  fua-* 
manodeftra,  &  vn'altroàfinidra  ,  e  quello 
particolarmente  vfano  quando  vn  folo  dì 
quei  Prelati  reflafle  di  non  hauer  luogo  nel 
cocchio  dei  card .  naà  fé  fuffero  portanti,  che 
più  dVno  non  vi  hauelTero  luogo  ,  il  Maeftro 
di  camera  gli  fcruirà  ,  &  accomraodarà  nel  fe- 
condo cocchio. 

Et  auuerta,  che  fé  veniflero  à  fauotlreil 
fuo  padrone  in  quefte  occafioni,  Baroni  Ro- 
mani ,  ò  foreftieri ,  i  quali  precedellcro  ad  al- 
cun di  quei  Prelati  gii  chiami,  e  facci  entrare 
incccchio  à  tempo,  che  pofllno hauere  i  lor 
luoghi . 

Tocca  ancora  al  Maeftro  di  Camera  di  or- 
dinare al  Decano  de'  Palafrenieri,  che  quando 
Vedeparrireil  padrone, mandi  vn  Palafr^aic- 
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roprattlco  ad  auui  fare  alia  cafa  di  quello,  che 
ha  da  riceuere  la  vifita,  che  il  Card,  nuouoé 
periftrada,  e  dia  quefto  ordine  ogni  volta  , 
che  fi  parte  dclìi  vifitad*vno  per  andare  ali*- 
iktOx  Arriuato  il  nuouo  à  cafa  del  Cardina- 
J|e,chefi  vifita,&  il  Coppiere  vede  fì  padrone 
tufo  (lì  cocchio  ,  j»li  darà  la  Berretta  , e  piglia- 
la II  Cappello,  &jiMae{irodì  Camera  alfa* 
lir  le  fcale  gli  alzerà  le  vefti  dinanzi  con  la  raaiì 
deftra  ,  ftando  per  fianco  à  finirtra  . 

Il  Maeikodi  Camera  del  Cardinale  che  ri- 
ctuela  vifita  ,  echefuole  per  ordinario  e  fiere 
feropicàcantoal  fuo  padroni,  fubito,  che  ve- 
de appirirc  il  nuouo  ,  lafcia  il  detto  fuo  padre» 
ne,  vàà  cauargli  la  Mantelletta, e  tanto  innan- 
zi,  che  i  Cardinali  fi  falutino  ambo  col  Roc- 
chetto fcoperto  delle  quali  cofe ,  cioèleuarc 
la  Mantelletta  ,  e  leuarla  innanzi ,  cheì  cardi- 
nali fifalutinoinfieme  ;  perche  mi  è  ftato  di- 
mandato più  volte  la  ragione,  noterò  quel ,  eh* 
ione  fento.  Il  Rocchetto  (coperto  è  habito 
il  più  degno  poiché  l'vlo  par  ,  che  voglia ,  che 
lignifichi  giurifdittione  ,  come  ben  fi  vedo 
nel  tempo  di  Sede  Vacante,  nel  quale  il  Sa- 
cro Collegio  dei  cardinali  ha  giurifdittione» 
e  per  ciò  vfano  fempre  di  portarlo  fcoperto, 
e  per  iJ  contrario  nel  palazzo  del  Papavtuen- 
te,  per  non  moflrar  fcgno  alcuno  di  giurifdit* 
tiene,  non  vfano  mai  tenerlo  fcoperto,  mau* 
icwpre  con  la  mantelletta  fopra, /a  quale  non 
fanno  leuare  à  nefiuno  ,  ne  meno  fanno  fuona- 
re  ìi  campanella  ,  ne  vfano  tener  baldachmo  , 
né  rincontrare ,  ò  accompagnare  qual  fi  vo* 
gha  perfons  fuor»  dell'appatuinento  loroaf- 
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/"egnato  .  Hora  quei  Cardinali ,  che  hanno  à 
nceucre  vnatal  vifita  ,  douendo  vfar  habito 
fuo  più  degno  ,  che  è  il  rocchetto  fcoperto  , 
per  hoi>orare  tanto  più  quelli ,  che  viene  à  vi- 
iltJrii  ,  (p  conuenendomoftrared'vrarlofolo 
per  qucftò  effetto ,  e  nò  per  giuri^dittione  ,  ò 
auttontà  ,  che  efiì  pretendano  haucre  incafa 
loro  come  luogo  di  lor  dominio  »  ma  che  più 
tofto  lo  vogliono  cedere  à  Sua  Signoria  Illa- 
l\rin[ìraa  ,  fanno  ,  che  dal  loro  Maeftio  di 
camera  fialeuata  la  nnanielletta  al  vifltante  ; 
al  quale  danno  ancora  in  ogni  cofa  la  prece* 
denza  .  Che  poi  fi  leui  la  detta  «antelletta-* 
innanztjche  i  Cardinali  Ci  {alutino  infieine^cìò 
fifa  folamente  pervfod»  buona  creanza  ,  che 
ha  introdotto  non  parer  decente,che  due  Cac* 
dinaii  iliano  infieme  vno  col  rocchetto,  e  l'al- 
tro con  le  mantelletta ,  e  per  quefia  med^nma 
ragione  auuertirà  il  Maeftro  di  camera  di  non 
alzare  le  velìi  dinanzi ,  &  il  coppiere  di  noii_« 
dar  la  berretta ,  ò  cappello,  fé  non  in  tempo  » 
che  le  alzino»  6  io  diano  anc-he  gli  altri, il  che 
vferà  ancora  in  altre  attioni  Hmili ,  come  nel 
mettere  *  e  leuar  la  cappa  ,  nel  qual  cafo  non 
gliene  deae  leuare  ,  fé  non  è  quiui  il  palafre- 
niere con  la  mantelletta,  e  con  la  mozzetta .  I 
Cardinali  vifitati  adunque  per  queda  ,  àpeo 
altra  ragione,fatta  leuar  la  mantelletta  al  cact 
dlnale  vi(ItaBte,gli  danno  ancora  all'entrare  » 
&  vfcire  delie  porte,  al  federe  ,  68  in  ogni  cola 
la  mano  deftpa,e  la  precedenza,la  quale  non-, 
danno  mai  né  in  cafa,Hè  fuori.fe  non  a'  Cardi- 
nali, ai  Regi;.  &  alle  Dime,e  quefto  honorc-» 
fuole  rueuerecotunoiticoinpiiaDenti ,  efprer- 
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Bui  dì  accettarlo  più  per  obbedire  , che  per 
altro  ,  facendo  ogni  volta  ,  che  né  viene  hono- 
ratofegnidi  riuercnzi  à  chi  l'honora  j  quefte 
medefime cerimoniefuole vfare quando  è  ac- 
eompagnato  inlìno  al  cocchio  ,  doue  i  vifitati 
afpettano  tanto  ,  che  ilvifitante  fi  parta  Ai 
Maeftiodi  camera  del  cardinale  nuouotocca 
à rimetter  la  mantelletta  al  fuo  Padr'jne^e  ftà 
bene  Io  faccia  vicino  al  cocchio  ,  oue  anco  il 
coppiere  deue  ripigliarla  bei  retta  sedargli  il 
o«I7peIlo>5C  auuerta,cke  quando  tiene,ò  IVn'i, 
ò  l'altro  come  lu'>le  in  quefta  occafione  di  vi- 
(Ite,  deue  tenerli  fcoperti  fenza  riuoltarfi  in  ^ 
coCaalcuna;  ma  quandoil  padrone  (ih.  in  Cap- 
pclla,conciftoro,ò  Congregatione  fuol  dare  il 
appello  à  vn*àiutante  di  camera ,  che  Io  terrà 
riiiolto  in  taffettà  di  colore  delPhabito , 

Incardinali  aaoui  doppò  hauer  vifitJto  in 
Iiabito  tutto  i  1  Sacro  C  o!leggio,fogiiono  vift- 
tare  ancora  qualche  Dama  delle  principali  , 
inSottana,Mozzetia  ,r Ferraiolo  ;  & à  que- 
fte  danno  fémpre  ,  come  s*c  detto  ,  in  cafa  , 
fuori  ,  e  nel  fermare  il  tocch^io,  la  preceden- 
za. 

Detto  delle  viflte,  che  fanno  i  card,  nuoui, 
dirò  hora  di  quelle  ,  che  fanno  tutti  i  cardinali 
indiffcrren temente  Quefti  adunque  Ci  vifi- 
tano fra  loro,  òpernegotij,  per  complimenti 
di  buone  felle ,  di  congratulatione  ,  di  condo» 
glienza ,  e  peraftre  occorrenze ,  onero  in  oc- 
cadone di  partire  di  Roma  in  paefe  lontano  , 
&  in  quelto  cafo,  ò  partono  Legati  de  Latere 
s/ltra  montes  ,  ò  partono  Ltgaii  di  qual- 
che Prouincia    ,   òper  altri  lorainteredi  ». 

Quan» 
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QuiiK^o  partono  Legati  de  Utero  vlfra  montssg. 
finno  ie  vifìre  in  habito  con  comitiua  di  più 
cocch?;in  tutti  gKaltri  fòpradetti cafi  Je  fanno 
in  Sotcana^Mozzetta,  e  Ferraiolocon  lor  coc- 
chio fob  mente  . 

Et  ^  d'auuertire ,  che  quei  Cardinili  i  quali- 
ai  partire  vifitano  il  Sacro  Collegio  ,  nel  me- 
delimo  modo  ,  e  torma  fogliono  aliitorno 
eiier  vifitati  eflì;  i  quali  rieeuono  poi  le  vifite, 
e  ierendono  nella ifte0afornu,comc(ì dirà  ai 
lor  luoghi, 

E  fé  più  Cardinali  tornaflTero  à  Romain_* 
vn  medcHmo  tempo^chi  prima  entra  nella  Cit*., 
ù  ,  fuole  eflfir  il  primo  àvifitare  quello, che 
entra  doppolui. 

Delriceuerlevfjtte .  Cap.XXXÌ. 

INqueft'attionidiriceuere  le  vifite  ,  farà 
la  fudetta  diAincione  ,  cioè,  ò  le  rieeuono 
i  Card,  nuoul,  che  non  le  Kannc^  più  riccuute  , 
h  le  rieeuono  tutti  gli  altri  indifferentemente*, 
che  le  hanno  riceuute  altra  volta  .. 

I  Cardin.  nuoui  adunque  ciceuono  in  habi- 
to del  colore  conforme  al  tempo  col  Rocchet- 
to fcoperto,tuttii  Cardin.  che  rendono  loro- 
la  vifita  . 

Et  nello  ftefFo  habito  anco  r^'ceuono  i  Du- 
chi SerenifTìmi ,  e  gli  Ambafciadori  Regi  refi- 
denti>cioè  dell'Imperadore  di  Erancia,di  Spa-- 
gna.e  di  Venetia. 

In  Sottana,? Mozzetr^riceuono  gli  Amba- 
fciadpri  di  Tofcana,  e  Scuoia;  e  tutti  i  Baroni, 
6C  altri  perbnaggi.the  ViQlafiero  detti  Cardi- 
nali nuoui. 

Tutti    i   Card  indifferentemente  fogliano. 
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riccuereinhibito  col  Rocchetto  fcopetto  i 
Caid  Leg,itìde  Latere vitrarnontes,  e  ^VPim' 
bafciadofi  Regi,egl'Ambafciadori  ancora  di 
Prencipi.e  di  Republichc,  che  vanno  à  rende- 
re obbedienza,  e  che  hanno  il  ConcUloropu- 
blico. 

In  Sottana ,  e  Mezzetta  riccuono  i  fudctti 
Ambafciadori ,  cioèdell'lmperadore,  Francia 
Spagna,  Venetia,  Torcana,e  S.iUOÌa,e  tutti  gli 
tltri  ,  che  di  niiouo  vanno  à  rifedere  .  Nello 
ftelTo  modo  riceuono  anche  tutti  i  Baroni  ,  ò 
»lt:  i  personaggi ,  che  gli  vifitalTero  .  E  peiche 
quello  h:bito  di  Sottana,e  Mezzetta  è  lordi* 
nariodel  Ordinale  uicafa/ogliono  quei  che 
vogliono  ofleruaie  il  decoro,  »n  quefto  medefi* 
xnohabito  riceuerequaifiuoglia  forte  di  per- 
fona  s  e  pare  cosi  lude  ade  indetto  habito  di 
Sott»na,e  Mozzetta,comc  biatimcuole  in  que- 
lli cafl^e  nmiii  che  non  hanno  interamente  dei 
priuato  l'vfo  della  Z  m  ra . 

Dell' Amè^/ciata,C^p  XXXIl. 

TVtreleAmbafci^ite  ,  thedil  Maeftro  di 
camera /ìdeuono  fare  al  padrone  ,  òH 
fanno  quando  egli  non  è  impedito  da  altre  vi- 
fìte,  ò  quando  egli  e  impedito  Nel  primo  cafo 
fideuonofare  per  qualuuogliaperfona  ,  e  così 
hauerà  più  fodisfattione  il  padrone  ,  che  pò» 
tra  egli  medeHmo  dichiararfià  chi  voglia  >  ò 
non  voglra  dareaudienza,  e  come»  e  quando» 
alia  quale  quanto  più  fi  renderà  facile ,  tanto 
più  farà  degno  di  lode;e  fé  a  Ile  volte  non  vor- 
rà darla ,  il  MaeHjo  di  camera  allegarà  nella-» 
rifpofta  qualche  fcufa  di  Icgtimo  impedi  men- 
to,fe  non  ver^ralraeno  apparente .  N  ci  fecon 

do 
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doeafoquandoeglic  impedito  da  vinte  ;  O 
elle  fono  di  negotio  ;  ò  vero  di  femplice  com- 
pii mento  >come  quei  le,  che  fi  fanno  ai  Cardi- 
nali fubJto  promoilì^àche  vengono  à  Rom«j 
a  pigliare  il  cappello»  chedamolti  fogliono 
eflere  vifitati  innanzi  al  Conciftoropubiico^ò 
vero  altre,  che  vfano  ogni  anno  per  Je  buonc-^ 
feftedi  Nata ie,c  firn  li ii;54  in  quello  il  Maeftro 
di  camera  vferà più  larghezza  ,  perche  farà  la 
ambafciatajBon  fojoper  ii  fopradetti  fei  Ani- 
bafciadorijcioè  deir]mperadore,di  Francia, di 
Spagna  di  Venetia  ,  di  Tofcana  >  di  Sauoia., 
ma  anche  perche  molti  Baroni  principali  ^ 
quantunque  follerò  dentro  coi  padrone  ,  Car- 
dinali. Se  poi  gli  è  impedito  da  vifite,  di  nego- 
tio ,  all'hora  il  Maeftro  di  camera  HouCfà  vfar 
più  ftrettczza,perch'e/Iendoairaudien2a  Car. 
dinali  ,  non  farà  ambafcuta  fcrnon  per  altri 
Cardinali  per  Duchi  Serenifs^.  e  per  fratelli ,  e 
Nipoti  del  Papa  viucnte.  Alcuni  Card,  foglio- 
ao  volere  ,  che  fia  fatta  loro  anco  per  Amba^» 
fciadon  Regi, però  di  quefto  piglicrà  pr.ma  l'- 
ordine da  Sua  Signoria  iilufb-ifs.  per  fa  pere  co- 
me voglia  eder  feruito  :  farà  ben  fempre  Tam- 
bafciataper  li  detti  Ambafciadori  ,  quelli  di 
Tofcana  ,  e  di  Sauoia,  quando  vengono  à  vifl- 
tare  Ja  prima  volta  con  corteggio,perche  man- 
dano per  la  viflta  la  fera  auanti  per  la  mattina 
feguente,  e  la  mattina  per  il  giorno,  ed  cloro 
flabiiitarhora  ,  chepoiJono  andare  ;  onde 
quando  manda,  doppo  che  hanno  fìabilitaU- 
hora  a  detti  Ambafciadori  c^ualche  Cardinale 
per  vifitare,fifuolealloftaiEere,  cKeglimaa^* 
^d*,  rifpondete,.cheSw  ^;g,  liluft.c  padrona.^, 
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ma  che  Sappia, che  alla  tal'hora  s'afpetta  il  ta^ 
le  Ambafciadore nella  tal  forma  .Se  quel  car- 
dinale vorrà  in  ogni  modo  vifìtare  ,  benché 
molti  non  fogliono ,  q^uslla  ri  fpofta  ferue  poi 
per  ifciifa,fe  mentre  ,  che  egli  è  dentro  fi  fa  1'- 
amba/ciata  perdetti  Ambafciadori . 

Et  e  d'àuuertire,  che  quando  dicoj che  per 
alcuni  fi  deue  fare  Tambafc iati  »  quantunque 
flano  dentro  dai  padrone  Cardinale  s'intenda 
doucrfi^^per  li  medefimi  molto  più  fare  ,  fé  ci 
faranno  perfone inferiori  à  detti  cardin.come 
ancora  ellendoci  qualche  AmbafciadGre,B*rO" 
ne,ò  altro  Perfotiaggio,e  mandafie  per  vifitarc 
vn'altrofolito  trattarfidei  pari  co*dettifi  farà- 
fempre  l'àmbafciata^  roà  intaicafofideue  di 
pili  auertire  ^  che  fra  queftì  foliti  trattarfi  del 
pari  ,  accade  alle  volte  effer  competenza  di 
precedenza  ;  però  fé  vno  di  loro  mandalfe  per 
i'audienja  mentre  il  card  afpettaffe  ,  ò  lui  ci 
folle  Taltro  (il  che  quefti  Signori  per  i'ordma- 
rio  non  fogjiono fare)  il  Maeftro  di  Camer^^ , 
prefo  chehauerà  prima l'ordinedal  padrone  , 
nella  rifpoftj,  che  farà,  pigliarà  qualche  fcufa= 
di  legitimo  impedi  mento,che  gli  potrà  porge- 
re )l  tempore  l'occafi^one 

Quando  fono  dentro  dal  cardia;  Amb^fcia^ 
don  Regi ,  non  fi  fa  l'amba fciata  per  quelli  di 
Tofcana,edi  Sauoia,fenon  nelfudttto  cafadi; 
vifita  con  corteggio,  né  (i  fa  per  alcun  Barone 
Romano,  ò  Foreftiero,  ne  meno  per  Monfig. 
Gou-rnatore  di  Roma . 

Quando  vi  fono  poi  detti  Ambafciadori  di 
To(cana,e  di  Sauoia  ,  non  fi  fa  ambafciata  per 
li  Adenti  di  Duchi  Scrtniflìmi ,  ne  per  li  Am- 
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^afciadori  di  Milti  di  B->loga4  ,  e  di  Ferrara  ^, 
neper  Gentii'huomint.  irandati  da  cardinali 
né  meno  per  alcun  Preiato  .-  eccetto  che  per 
Monfignor  Gouernatore.di  Roma,  per  Baroni 
Romani  principali. 

Et  è  da  notare,  eh'  io  dico  principali,  perche 
in  quefta  materiadeirambafciata,come  ancora 
aiti  rincontrare,  &accompagnare,bifbgna  fare 
difìintione.  fra  loro. 

Aicunicene  fonodel  Solio.  Altri, che  fono 
flati  Nipoti  d:  Papa,c  Generali  di  S.  Chiefa,ò 
vero  ckefono  grandi  di  Spagna  ,  òcapi  delle 
Cafe  prime, -^  più  ftimate  di  Roma, E  tutti  que- 
lli fono  tratti»! ,  fi  può  dire,  cornei  detti  due 
Ambakiadori  nei  fare  anche  per  loro  l'amba- 
fciata  Alcuni  a/tri  poi  cene./ono,che  hanno 
ancoflTii  loro  titoli  ,epreeminer>J[e.,mà  non 
cosi  eccellenti  ,come  gii  altri  detti  di. (opra, e 
queftì  fono  trattati  con  maniere  inferiori  a-# 
quelle  ,  con  le  quali /on  trattati  i  detti  Anib, 
Òwàie  per  eilì  non  fi  fa  an-jbafciata  . 

Et  è  d'aut-rtire  ,  che  i  Baroni  del  Sollo  \vk 
tutte  Ieattioni,e  funiiom  pubiiehc  precedono 
a  gli  ajtri  Baroni  Ma  li  Fratelli,  e  Nipoti  del 
P^pa  v.uente  precedono  à.  detti  Baroni  dei 
Suiio,&  à  ru'tj  i  i'udetti  precedono  gli  Amb*- 
fci^doridi  Tofcana  ,  ediSauoia. 

Quando  fono  dai  card.  Agenti  di  Duchi  l, 
SeiCi^is.  AmbafciadorJdi  Malta,  Bologna, e 
Fcrr^ra^che  da  cardinali  (Contrattati  del  pari  , 
fé  ben  quelli  di  Bolcgna^e  Fé,  rara  vn  pocoin- 
ferio:n.eatti  ,  non  li  fa  l'an^bafcsat^  per  alcun* 
Prelato  ,  ancorché  ftlTe-  Auditori  deliaca?- 
mcM  ,  Teforicre ,  ò  Patriarclii,  ria  tutti  0  tc^- 
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tengono  nell'anticam.feperò  U  vifit*  non  an- 
dafle,òfufIeandauraolèo  in  lungo,  che  all'ho- 
ra  per  rAudit.della  Camefa,Teforiere,SC  altri 
Prelati  dei  più  degni ,  fi  £à  l'Ambafciata,  e  nel 
farla,  fempre  che  fi  polh,  s'auuifa  ancora  al  pa- 
drone la  qualità  degli  a!tri  Prelati ,  che  fi  tiat- 
tengono  per  voler  audicnzi . 

Fra  i  fudetti  Prelati  ce  ne  fono  alcuni  di 
cafa  Illuftri  i  quali  fogUouo  elleredai  Card, 
rincontrari  6i  accompagnati  -pùchc  r«  fodero 
fccojari  j  così  il  Maeftio  di  camera  douerà 
trattargli  meglio  nel  far  per  loro  l'ambafc,  & 
altro,  parendo,  che  la  prelatura- non  habbi  a  a 
diminuire,  roà  acrefeere  dignità  alla  cafcita. 
I  Curfori ,  che  vengono  per  intimar  Cappel- . 
le,  à  Conciftori,  fono  dal  Maeftro  di  camerstj 
nieflì  fub»to  ,  e  iiaci  dal  padrone  qualfiuoglia 
ferfbnaggj. 

J  GeRtil'huomini ,  i  Caaaheri  Romani)  Se- 
condile terzi  geniti  di  Baroni,  tutti  fi  trattea- 
jgOBO  neirantieamera,i"endoci  dil  Card  per  fo- 
«aggi  di  mag»for  qualità  di  loro  ,  e  Ci  tratta- 
no del  pari.  Ma  quando  venifiìe  qualche  Baro- 
ne non  folito  tra  ttenerfi  per  l'aRCicamera,  & 
il  padrone  ftelFo  negotiando  con  Card.ò  corL_» 
qualche  Ambafciad.  chenoa  le  gli  hautfrea_» 
fare  l'ambafciata ,  in  quellDjcafail  Maeftrodi 
camera ,  ò  farà  ,  che  l'anticamera  rcft  votaj  , 
accioche  quiui  foio  fia  trattenuta  da  lui,  ò  J&j 
altro  Gentil' huomo  di  cafa  .  O  non  pò  endo 
farla  reftar  vota  per  non  difg«ftare  altri  per- 
fonaggi ,  à Prelati ,  che  vi  fulFero ,  doucrà  con- 
durlo in  vn*altra  lianza ,  ^appartamento  , €-* 
guitti  trattenerlo  ihfiao che  il  padrone  Cu  sbri^ 
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gitodaquelia,  v3J.il  medefìmo  vftràconAm- 
bafciadoii,quando col  Card,  fulfero  a  negotia^ 
re  alcri  Carditi. 

QaAidomandafiTeper  riudieriza  quakht-» 
perfonaggio  ,  e  non  ùpelleii  Gard.nè  meno 
il Maeftro di  camera,  coni?  s*I>3bbia  a  [ritta- 
re;  perbene  rirpondere,  che  iJ  padrone  è  ìct>- 
pediioperdue  ,  òtrchore  ,  ouero  per  quel 
giorno;  e  fa  tanto  informare  da  persone  prac 
liche  ,  efenon  ci  fiifFe  eiìempio  di  cotnefisLj 
ftaeo  altre  volte  tritfito  ,  e  fi  dubitafiedc' 
complimenti  da  farli  con  lui ,  ali'Aora  vaie  eC- 
fer  lai  go  de»  partiti^  per  pigliarequakhe  tem- 
peramento ,  come  Fece  vn  Card,  grande  ,_jchc-» 
dubitando  in  q-ual  maniera  doueua  riceuer  va 
Perfonaggio  foraftiero  ,  che  preteadeua  d*» 
efFer  trattato  come  vn  Biione  principale  j  al- 
la prima  ambafciati  ,  che  mandò,  il  Card.  gH 
negò  i'audiejiza,  allegando  fcafadi  legJtimo 
impedimento,  e  per  che  forfè  non  fiTodisfece 
nel  l'in  formarli  d'eflempio  fondato,  fi  melTo 
pel  letto  jecoiìlo  nceuè,  fìngendoli  indifpo 
flo  .  1  fuoi  Genti  rhuomini  lo  rincontraroaa 
alla  (i^ììòt*  Palafrenieri  ,  e  l'accompagnaron» 
a  capo  le  fcile  .  Medefiraameate  va  Card.  Nt- 
potc  de!  Pipa  vaiente  ,.  mentre  era  a  negotia- 
re  con  vn'iltro  Card,  venenda  vno  A^nbafc, 
ù'ìvn  DucaSerenifs.  5l  vn  Barone  ptwicipale-» 
diRomi  ,  «Slao-ìbeda^  ritirai!  in  vna  ftanza.-» 
s-fpettando  audjcnzi  ,.  doppo  tHerfi  il  detto- 
Card  trattenuto  aliai  nell'iccompagnarequel 
Card,  che  fé  ne  andaua,e  cercato  d'intendere;,, 
chi  prima  egli  douea  nt  odurre,  ò  i'Awbafc^ 
ò  il  Barone^  alU  fiae  ,  neUitopnare  ,  «oiw» 
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tiìi  Ita  deprezza ,  voluto  l*occh;p  à  tutti  due  ». 
fece  ior  cenno  del  pari ,  the  enti  aflero,  e  così 
diede  quad  il  giiiditioàei'n  chi  haueuià  eiierc 
il  primo  à  entrare,  e  fu  l' Ambafciadore  . 

Non  Cogliono  i  C  ardinallquando  fono  ama- 
latiiriceuer  vifite,fe  non  (ono  in  grado  di  con- 
uale/cenaa  taie,chc  paifano  riceuerie  cosime- 
zi  vediti  fopia  il  Ietto  con  habito  proporrlo» 
nato  à  qaelu  vifita  .  Il  Maeftro  di  camera  ,  e  li 
altri  GentiThiiomini  fé  uiranno  il  vilìtantc-» 
anche  con  maggiore  aflTiftenza  ,  che  fefuflè  il. 
loro  padrone  interaniente  fino . 

Non  Cogliono  anco,riceuerle,qmndo  raorif- 
fe  loro  qualche  parente  ftretto  ,  anzfcheper 
fuggire  le  fé  ne  vanrto  à  qualche  luogo  nt-rato, 
deatpo,  ò  fuori  della  Città  ,  e  sì  come  ila  -i  11'- 
abitrio  loro  il  riceuerle.ò  nò,così  ftà  ancora, ri- 
ceuendole  ,  U  rincontrare  ^  e  l'accompagnare  i. 
Yifitanti,ò  nò  . 

i  Caidinali  in  tutte  le  vifite,ch?  riceuono,ò. 
ilano  di  complimento,©. (ìano di  negotio, dan- 
no femp'  e  audienza  ad  altri  Cardinali,  A  mba- 
fciadori, Baroni, e  p^rfone  qualificate  a  po^  fie- 
ra Calata.  Però  auuerta  il Maeftro  di  camera  , 
che  ie  m  quel  mentre  il  padrone  dà  «udienza  à 
portiera  alz^ta.come  cfolito  neiTaudieaze  pu, 
biuhe,venifreqaaLèuno  de*  fudetti  perlonagi, 
ài  far  la  abballare  ,  e  fé  il  Cardinale  fintiralfe 
pili. a  denti o,in  vn^altra  flan2i,non.occorrerà 
{are  ìboadare  quella  pàimapoftiera,  ma  sì  be- 
ne queU  '  dtrllaftanzadoue  (ono  entrati. 
Del  rtnrmtntre  .  Cap.  XXXIII: 

I Cardinali   fogliono  rincontrare   gli   altri 
CAfdinali  almeno  nf  ila  Cala  de'  Palafrenie- 
ri^, 
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»,'&  alcuni  foglionodi  vantaggio,  ma  non  più 
chfià  capo  le  fcaie„ 

I  Duchi  Serenifllmi  quanto  i  Cardinali. Gii 
Ambafcudon  Regi)  due,  ò  ere  ftanze,f"econdo 
che  ne  fono  in  quella  cifj,  e  per  \x  prima  fhn- 
za  intendo  quella  ,  che  ^  ti oua  fubito  airvkir 
della  camera  dcli'vdienza , 

tFrarelli.e  Nipoti  del  Papa  viuente  quanto 
gli  Am!>afciadori  Regij . 

Gli  Amba fc l'adori  diTofcani  ,  ediSauoU:,, 
vna(Vanza,eme2a  . 

iB.roni  delSoiio  quanto  i  detti  Ambafcia- 
d'ori  -ti  Tofcana,e  di  SiU-jia. Altri  de'  più  priii* 
cipali,  poco  meno  .  Alcuni  altri  poi^cheforu* 
trattiti  con  maniera  inferiori  aTuddetti^fonO' 
rincontrati  anco  meno  di  loro  propoitionala» 
mente  alle  qualità  di  ciafcuao . 

Gli  Agenti  di  Duchi  Sereni irimi  mez3»r 
fianzi,0  poco  p;ù 

gii  Ambafciadori  di  Mjita  ,  dì  Bologna  ,  e* 
di  Ferrara  quanto  i  detti  Agenti,ò  poco  meno,, 
fé  bene  rÀmbafciadore  di  Malta  è  trattato^ 
ftjmpre  meglio,ch€  i  detti  due  Aiubafciadori  di' 
Bologna, e  di  Ferrata  . 

1  GentiJ'huomMii  dei  Cardinale  vifitato,dè- 
uono  riccontrare  1  Cardinali  à  picdeile  fcale,- 
ò  già  per  ella  ;  i  Duchi  Sereni  iTìmi  »  quanto  i 
Cardinali  ,-gli  Ambafciador;  Rtgijà  capo  le_>- 
fcale.  e  tutti  gli  altri  voa  (lunza  a'meno.ò  due^ 
al  più,  ch'il  loro  padrone  Et  al  Ma<:(ìrodi  ca- 
mbra tocca  ordinare  al  Decano  de  gli  ftatRerì^ 
che  quando  entrano  in  ca/a  pervilitare  il  pa- 
drone .  Cardinali  ,  Duch  S?reniiIì>Tii  ^  6£ 
AdbafciadorlReSJj  ,  factifeoipre  fonare  \x^ 
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campanella  «come  ancora  gli  Ambafciadori  di 
Tofcana,  edi  Sauoia»  febeiuealcuni  ci  fono^ 
che  a  qjLie^i  non  la  Tuonano  ,  forfè  per  abufo  , 
pniche di  ragione f  tenendo,  clonando  anco 
eiE  la  campanella^  pare  ,  che  fi  habbia  a  fonare 
tBedeilmaayeniexlorn .  Ecauuerta  ti  Palafre- 
niere I  che  chi  fuona  al  ve:nire  >  la  fuona  anco  ai 
partire. 

Nafconopoi  in  occafione  di  c]iie(lt  rincontri, 
d»  gli  accidenti  ,  ne*  quali  ci  vuole  qualche  au^ . 
ucrcenza  di  pratica,pefò  ne  ragioneremo . 

Quando  i!  padrone  (i  troujiin  camera,  a  ne« 
gotiare  con  vn  Cardinale  ,e  ne  viene  vn'altro^ 
lafcia  quel  primo,  facendo  in  fimilcafoconn» 
j^Iimento  di  fcufa,  con  qualche  Prelato,  ò altro 
iuo  Gentil'  huorao  ,  e  va  a  eincontrare  quelli, 
che  viene  ;  e  fé  dentro  fofiero  più  Cardinali., 
nonoccorrechumare  altro  PreUto,  òGcntil'- 
huomo  ,  ma  lafciarli  trattenere  da  per  loro . 

Quando, poi  accadelle,  che  il  Cardinale  fin* 
sontrafle  vn'aicro  Cardinale  ,  e  non  folTtro  aa» 
cora-arriuati  ali*  camera  deli'audenz*,  e  venif- 
fc  pure  in  quel  poco  fpacio  di  tempo  vn'altro 
Cardinale,  all'hora  il  vjfltato  lafcia  quelpri» 
mo  ,ch*è  venuto  a  vietarlo  ,  e  facendolo  ferui- 
re  infino  alla  detta  camera  da  qualche  fuo  pnni 
cipale  Gentii'huomo  ,ei  fé  ne  va  armcontrac* 
<|ueIIo,.  che  viene. 

Può  anche  venir  cafo,  che  mentre  altri  Car- 
dinali già  iono  in  camera ,.  ò  fìa  per  negotio, 
èftapr  complimento,  vengano  per  vifitare 
il  Cardinale  Padrone  ,  Fratello ,  ò  Nipote  del 
Faipa  viuente  ,  ò^  qualtuno  de'iopradett  fei 
Ambafcudoricon  coj:teggio  ^  aii*àora  il  Mas- 

ftro 
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Ziro  di  camera  f^tta  l'anibAfciaU  ,  «nderà  a.» 
rincontrargli  infiao  a  capo  le  Ica'e  ,  facendo 
fcufaperil  padrone,  ilquiie  per  troiiarfi  oc- 
cupato fn  vifite  di  Card  aonpofia  fodisfarC-j» 
interamente  a  quinto  fé  gli  appetti, &  a?  nuati 
prelfo  a  le  ftanze,  farà  auiafato  il  detto  fuo  pa- 
drone ,  ilquaie  fuol  vfcire  a  r«ncont  arli  meza 
fiaoza  ,  ò  poco  più ,  per  non  perdtr  la  vifta  di 
quelli  di  dentro. 

I  Cardinali  non  foglioho  rincontrare  ,  ne 
menoaccompignareqliel  Cardinale,  che  per 
vecchczza  ,  ò  per  in^ifpofitione  nonpolfa  an- 
dare altrimenti,  cjvif'por  lano  in  fedia  ,e  benché 
ne  faccino  storio  ,  ei  non  lo  permette  in  niuna 
maniera .  Fero  l'aépettano  ,  e  Io  laCciano  nella 
camera  àdV  vd  enza  ;  E  quei  Prelati ,  che  cor- 
teggiano, vanno  immediatamente  dinanzi  alla 
f"edia,e  non  com'è  l'ordinario  di  dietro  al  Caj;^ 
dinale . 

Quando  ancora  foflfe  dal  padrone  cfUiIcht-# 
perfonaggio  ,  e  ne  veniffe  vn*altro,  ilqualefia 
fohto  trattar  del  pari  iafcia  come  s'è  detto  de* 
Cardinali,qael  primo,  per  andare  a  rincontra- 
re quello,  che  viene. 

li  Maeiho  di  camera  in  queft'occafionC-» 
di  rincontro ,  deue  fiar  fecnpre  a  canto  al  Car- 
din.  per  ogni  cafo  ,  che  potcfle  occorrere  ,  e 
particolarmente  quando  fi  rincontrano  Car* 
din.  per  andar  fubito  ,  che  H  vede  apparire ,  a 
leuar  loro  la  Mantelletta  ,  comefopra  s'è  det» 
to,  e  porgerla  ad  vn'aiutante  di  camera,  ò  ftaf- 
fiere  de*  vifitanti,  ai  quali  deue  ancora  piglia- 
re Io  ftrafcico  della  Sottana  il  Caudatario  j 
ò  qualche  altro  Prete  di  cafa  ,  come  il  detto 

Cali- 
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ciUiitario,  ò  altro  Prete  pure  di  cafa,  terrà^ 
feaipreiaoccaflonedi  viftte  quello  del  padro- 
ni?- 

Bel  dare  da  federe  .  Gap.  XXXIV: 

IL  Mieftro di  caaiera  pratico.farà  accommo- 
dire  da.  federe, prima  che  il  padrone  fi  muo» 
U4  per  andare  à  rincoatrare,  edeueauuertire  p, 
che  tutte  le  fedie  fiano  fimi  li.  Al  cardinale ,  che 
vifita,far3  mettere  lafedia  in  modo,  che  guar- 
di in  faccia  la  porta  dejla  camerale  quella  del 
padrone  talmente, che  le  fia  di  rincontro,cioè  s^. 
che  gii  volti  le  fpallea.lla  detta  porta ,  E  fé  fo- 
no più  cardinali  ,  farà  vna  fila  d<  fedie,che  tut- 
te guardino  la  porta  in  faccia  ,  e  quella  del  pa* 
drone,come  s'è  dettO;,benche poi nelfedere  fo, 
gliono  riftringerfi  in  circolo. 

A.I  Duchi.serejiiftìmi  farà  accommodars  ie 
iedÌQ  vnadi  rincontro  all'altra,  che  ambedue-* 
guardino  /a  porta  per  fianco  ^  &  il  cardinale  il 
pone  à  federe  nella  fedia  pofla  à  mano  dritta^, 
che  è  quella,  che  trouialladetta  mano  all'en- 
trare. 

A  gli  Ambafciadori  Regi,e  Nipoti  del  Papa 
viuente.lc  farà  accommodire  pure  per  fianco» 
fna  in  maniera,  che  tutte  due  non  fìano  intiera- 
mente d;  ricontro,  mache  vna  fìapofta  fupe* 
riore,  e  volta  piìi  dell'altra  i  n  faccia  alla  porta^ 
&  in  quefta  fi  pone  a  federe  il  card, 

A  tutti  gli  altri,  che  il  padrone  dia  da  fede- 
re,il  Maeftro  di  camera  ùrà  accooimodar  le  fe- 
die nel  primo  modo  detto  di  fopra,54  il  card,  fi 
metta  à  federe  in  que!la,che  guaida  laportJ  in 
faccia,  &i  vilitanti  nell'atre^c^oè,  che  voltino, 
lefpalle  alla  delta  porti  . 
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li  Cardinale  Nipote  del  Papa  viuente  ,  non 
fuole  mai  dare  da  federe  a  ncilun  Prelato,  né 
mene  à  ncflliao  VfHeia.'e^  màgli  altri  Cardi- 
nali lafoglionó  dare  E  (e  lo^danno  a  quelli, fo 
danno  molto  più  à^queliì^che  fono  trattati  me^ 
giio. 

A  porgef  le  fedie  tocca  "ai  gentirhuomini  di 
Cìh,^  lì  MiCilro  di  camera  deue  airrìer€,e  bi- 
fognando>porgefle  aach'egH;  jrccomiuodati  poi 
a.federe,ercono  tutti  di  camera . 


I 
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L  Cai  dinaie    aciompagna    iniioo    al  coc- 
chio tutti  1  Cardinali,  e  prima,  che  fi  rauo- 
aj,gii  iifeia  partire. 

I  Duchi  gerenifTìmi  quanto  i  Cardinali ,  ma 
prima,  che  fi  rauoaino  per  partire  ,  fi  muoue  il 
Cardinale  per  tornare  alle  fue  ftanze. 

Gli  Ambafciadori  Regi  a  capo  le  /cale  ,  e  fi 
BiLiout  prima  il  Cardinale  per  tornare  ,  come-» 
fi  è  detto  alle  /"uè  ftanze;  e  quello  medefimo  vf» 
con  tutti  gli  altri,  che  egli  accompagni . 

Li  Nipoti  del  Papa  viuente,  quanto  gli  Am* 
bafciadori  Regi). 

Gli  Ambifciadori  di  Tofcana,  e  di  Sauoia 
tutta  la  fala  de  gli  flafEen  . 

I  Baroni  Romini ,  gli  accompagna  con  trat- 
tamento proportionato  a  quello  ,  che  s'è  detto 
di  fopra  del  ri  ncontrare . 

Gli  Agenti  Duchi  SerenifHmi,e  gli  Amba- 
fci adori  di  Malt»,di  B  Jogna,Ferrara  due  flan* 
ze  . 

I  Geatll'huomini  mandati  da'CardinaIi,vna 
ftanza . 

Il 


Il  Cardinale  accompagna  ancora  iPrehti 
ordinari  vna  danza  ;  i  Vefcoulpiù;  gli  Arci- 
uefcoui ,  Patriarchi,  Tefaurteri,  &  Auditore^ 
^ella  cam'^ra  anche  più,  e  più  di  tutti  qutfti 
J^onfìgnor  Gouernatore  di  Roma . 

In  qaefta  attione  dcll*accompagnare ,  come 
del  rincontrare  ,  fogliono  i  cardinali  regolarfi 
/econdo  la  «quantità  àaWc  lianze ,  perche  ia_> 
quella  cafa  ,  che  ce  ne  fono  aliai  rincontrano  ^ 
K  accompagnato  vn  poco  pù ,  e  doue  ce  ne  fo- 
no poche,  accompagnano  meno  ,  per  non  met- 
terilinnecefTìtàd'accorspagnar  poi  malti alU 
^alftde*  paia£renieri,che  fodero  foliti  accompi)» 
|gna.t Tt  fulamente  qualche  iìanza  . 

I  Gentil*hnomini  del  Cardinale  vifitato  ac- 
compagnano infino  *]  cocchio  tutti  quei  per- 
sonaggi ,  che  foAO  ùati  ae«oii)pagnati  dal  loro 
padtoiieà  capole  fcale:  a  pie  delle  quali  ac- 
compagnano altri  perfonaggi ,  chefoHerortati 
accon.pagnati  da  lui  tutta  la  /ala  de  palafrenie- 
ri;^ a  capo  le  dette  fcaJe  accompagnano  quelli  j 
che  foffero  ilati  accompagnati  llnoalla^ett» 
fakdegli  (hffieri .  Accompagnano  poi  tutti 
gli  altri  vna  fU  nza  almeno  «  ouero  due  «  al  più 
che  non  hauerà  fatto  il  loro  padrone . 

Interuengono  ancora  in  quella  materia  dell* 
accompagnate  aJcuni  cafi,  che  non  fono  da  no- 
tarfi . 

Se  faranno  à  vna  vifit» più  Cardinal  i^iaviL.» 
tempo  medediDO ,  &  vno  di  loro ,  ò  più  ,  fé  ne 
vorranno  partire,  il  Cardinale  vifitato  lafaia-i 
queijche  reftano,  e  reftandouene  vno  folo , ot- 
dma ,  che  da  qualche  fao  Prelato  ,  ò  Gcntii'- 
Kuoujo  lia  trattenutole  va  accompagnare  quel 

li» 
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lì,  che  fé  ne  vanno  »  Ciao  al  cocchio  a?  foltio. 

Suofe  ancora  accompagnare,  benché  vi  re- 
(ìaflero in  camera  altri  Cardinali,  tutti que* 
perfonaggi ,  de'  quali  «'e  detto  fard  J'ambafcia- 
ta,  ^ammetrern  all'audienza  innemecon^ 
detti  Cardinali . 

Efementie  gli  accompagna,  ven'fleaJtfcr 
Cardinale  non  fuole  lafciar  quefti ,  che  (e  nt-# 
vanno  per  'andare  à  rincontrarlo  al  luogo 
Confucio  ma  feguita  con  loro  ,  e  doue rin- 
contrano quelli,  che  viene  fi  fermano,  &  il 
Cardinale  vifitato  fa  qui  con  lui  le  fcu fé  fo« 
lite,  fi  partono  poi  quelli  verfo  la  camera,  fer. 
ujto  da  qualche  Prelato  di  cafa  ,  ògentiThu©» 
mo  del  detto  Cardinale  vffitato ,  e  qùefti  ver» 
foi  luoghi  foliti  accompagnare,  e  partiti  tut- 
ti, fubito  fé  ne  torna  in  dietro ,  tiioftrando  an- 
fietà  di  non  tardare.  Se  poi  vorranno  partirò 
tutti  infienic,  il  Card  liaccompigna  (land© 
nell'vlttmo  luogo,  e  quando  vede  ti  primo,  a 
cui  tocca à  partire,  vicino  al  cocchio ,  Ulci<L^ 
quello  in  compagnia  dei  quale  fi  litroua  ,e-» 
va  à  fare  i  complimenti  foliti  con  quel  pnmo,  e 
lo  lafcia  montare-  in  cocchio ,  e  partire,  come  fa 
à  tutti  à  vnoà  vno.  ' 

Se  in  compagnia  di  detti  Cardinali  ci  fulTe-p 
qualche  Ambiìciadore  ,  ò  Nipote  del  'A.pa, 
per  partiieanfhe  egli  ,  il  Cardinale  vifitato 
fa  pure  i  complimenti  foliti  con  lui ,  duppo  » 
che  faranno  partiti  tutu  i  Cardtnali ,  e  fé  bene 
facefle  forza  di  voler  tornare  fopra,  il  Cardi- 
nale non  gliene  fuole  permettere,  ma  lo  la- 
fcia,  è  fé  neinuiaalle  fueAanzej  rimanendo 
quiuiifuoi  Gentil  huoaùnii  (he  ibano  4^ 

fer- 
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feruirlo  fino  ,  che  mon  ti  i  n  cocchiere  parta . 

Se  fra  li  Cardii\?Ji  viiltanti  ci  fufle  cjualcu* 
no  ,che  per  indifpoiìtione  òdi  podagra  ^òpeo 
vecchiezzi non  poteiTe  andare  (e,non  jn  Tedia  , 
e  per  ciò  non  è  (olito ,  che  egli  permetta  di  ef- 
(er  accompagnato  ,  quando  vorrà  partire  eoa 
gli  altri,  riparte  folo  innanzi  a  tutti ,  e  fi  fa 
condurre  òue fono  i  cocchine  quiui  afpetta  tan- 
to ,  che  fiano  partiti  quelli  ,ai  quali  tocca  per 
anzianità  a  partire  pr»ma  di  lui ,  e  doppo  pac 
ta  anche  egli. 

Quando  ancora  fodero  dal  Cardinale  altri 
perlonaggi  *  i  quali  egli  Ca  folito  trattare  del 
pari  volendo  qualcuno  di  loro  partire ,  lafcia  , 
come  s'è  detto  dt'  Cardinali  ,  quelli  >  che  rella 
per  andare  ad  accompagnarequelli,  che  parte , 
Efuo'e  vrareil  medcfimo  pure,  ches'è  detto 
de*  cardinali,  fé  mentre  accompagna  queflo 
perfonaggio,  ne  viene  vn'altro eguale  pervi- 
fitarlo. 

Giàvfauano  i  cardinali  tener  nella  cambrì 
deli'ydienza  yncaropanello,  efoleuano  farlo 
metter  a  canto  alia  fed ia  de*  Cardinali  vifi* 
tanti,  acciòche  quando yoleuano  partire,  ò 
chevoleu^no,  mentre  negotiauano  ,  qualche 
cofa,  facefiero  cenno  ai  feruidori  ,che  alza  (Te* 
ro  la  portiera  ,  ò  cffequiliero  quel  tanto  ,  che 
fufle  foro  importo,  ma  perche  hoggi  è  in  di- 
fufanza  per  tuttiè  fuperfluo  il  parlare;  perciò 
diròfolanienie,  thequando  va  Cardinale,  ò 
altro  perlcnaggio  grande  vorrà  partire  ,  ii 
cardinal  padrone,  per  far  alzar  la  portiera  fuo- 
je  rizzaifi ,  p.  far  vii  poco  di  ruaiore  con  la  fe- 
)dÌ3,acciochc-  quel  (etuidore,che  è  alla  portiera, 
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fentendo ,  I*habbÌA  ad  alzare  «  non  vfando  mai 
cenno  con  la  voce,ò  conaltrojcheojoftri  fupe- 
riot3,e  fé  il  feraitorenon  (entifTe.  come  il  pa- 
drone c'è  apprcflb  >  fuole  con  [deftrezza  alzar- 
Ja  egli  medeiìmo  infino  ,  che  fé  n'auuada  eh 
ha  ia  cura  d'alzarla.  Non  vfa  medefimamen- 
te,  mentre  fteffe  negotiando  ,  e  li  bifognafle 
qualche  cofa,paroIe,chemoft  ri  no  padroaanza 
in  cafa  fua :j  ma  più  tofto  con  licenza prioii  del 
vietante  chiamare  per  nome  quelli  di  chi  ha 
bifogno.  Quando  poi  fudero  da!  Cardinale 
perfonaggi  non  tanto  grandi,  fu'^I  vfare  nei 
detti  cafi ,  per  farfi  intendere  da'fuoi  dicafa , 
le  parole,  ch'egli  vuole, 

"Del  rendere  le  vifite  .     Cap.    XXXVI. 

INtorno  al  rendere  le  vifite, faremo  la  folica 
dirtintione  da  Cardinali  nuoui,  a  gli  altri 
lutti  indifferentemente, 

1  Cardinali  nuoui  rendon  la  vifita  ai  Duchi 
Serenifllmi,  &  agli  Ambafciadori  Regi!,  e 
la  rendono  in  habito  con  conjitiua  ài  più  coc- 
chi ,  »oa  cauandpfi  però  ia  mantelictu  neiic 
cafe  loro . 

A  gli  AmbafciadoridjTofctna,  edi  Sauoi'i 
Ja  rendono,  fdè  folito  m  i'ottana  mozzetta,e 
ferraiolojEin  quefto  habito  di  fottina;mozzef 
ti ,  e  ferraiolo  la  ttnàono  a  tutti  quelli ,  che  è 
confueco  i  I  renderla  , 

Tutti  i  cardinali  ind  ffereniemeate  rea' 
dono  la  vifita  in  habbito,a  gì-  Ambafciad.  Re- 
gii,che  vengono  a  rendere  obbedienza,  &a 
gli  Aaibafciadori  di  Prencipij  ò  Republiche  , 
che   hanno   hauuto  il   conciiioro  publico  , 

non 
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non  (Icauando,  «omes'c  detto  ,  mantelIetU 
nelle  lor  e  a  fé. 

La  rendono  ancora  à  gli  Ariìbarciadori  di 
Duchi  Serenifs.  che  vengono  à  rendere  obbe- 
dienza ,c  non  fogliop  volere  il  conciftoro  pn» 
blico  ,  con  queOa  differenza  da  quei  di  (opra  , 
che  à  quefti  la  rendono  in  Sottana,  mozzetta  , 
e  ferraiolo. 

La  rendono  fimilmente  in  fottana  ,  emoz» 
zetta  ,  ei^rraioloa'(opradetti  primi  fei  Am* 
bafciadori  i  che  vengono  à  nfedere  . 

Quei  Cardi  naii  ancora  ,  che  al  ritorno  loro 
alia  città  fon  vifitati,  rendono  la  viiìta,  ma  con 
diftintione,percht  qaelli,che  fono  (lati  lonta- 
ni Legati  de  Utere  vltra  tnontes  ,  e  però  fono 
viiìtatiinhabitoconcotnitiua  di  più  cocchi  ^ 
la  rendono  nei  mededmo  modo 

Ad  aitn  per  fonaggi,  dai  quali  fono  vifitatl, 
Stèconfueto  il  renderla,  ^a  rendono  in  Sot- 
tana, Mazzetta  ,  e  ferraiolo  Quelli  poi ,  che 
fono  ftati  lontani  Legati  di  Prouincic,ò  per 
altri  intereflì ,  e  però  fono  vifltati  non  in  ha- 
bito  ,  ma  »n  Sottana ,  Mozzetti ,  e  Pcrraiolo, 
nel  medrfimo  modo  la  rendono.  Ma  à  Baro* 
ni ,  che  t'vfo* ,  che  i  Cardinali  non  rendono 
la  vifita  ,  nondimeno  quando  fo fiero  Signori 
di  gran  portata ,  vfano  ,  in  fegno  di  amoreuo- 
lecorrifpondcnza  ,  pigliare  qualche  occafio- 
f»e  di  buone  felle ,  di  congratulazione  ,  ò  d'ai" 
tro^e  vifitare  almeno  le  Conforti,  e  le  Signore 
loro  attenenti 

Il  Cardi  naie  Nipote  del  Papa  viijente,  non 
hàobligodi  render  V}-fi»eàneflEimo,  benché-» 
Carimaie ,  e  fé  ia  vuoi  rendere,  è  (uà  vera  co<- 
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Dell'accender  i  Lumi . 
Cap.XXXVlI, 

Q  Valido  accade  ,  «he  fi  faccia  notte  ,  chcj 
qualche  Cardinale  ,  Ambafciadore  ,  ò 
altro pcrfonaggiofia  à  n«gotiarei  il  MìpPiìO 
di  Caoieradeue  fare  accendere  i  lumi,  nelisL^ 
fala  de'  Palafrenien  vna  torcia  bianca  ,  in  ogni 
altra  Hinza  due  candele  pure  di  cera  bianca»» 
doue  faranno  portate  da  gli  Aiutanti  di  Ca- 
mera; nelli  ftanza  poi  dell'vdienza  ne  fara_* 
mettere  due  è  quattto  fecondo  il  bifogno  del 
luogo  ,  &  in  queiia  le  deuono  portare  i  Gf  otil* 
huomini  ,  i  quali  entrati  dentro  fi  mettono  ili 
fì'a  ,  »  f^nno  riuerenza, abballando  alquanto  il 
lume  ,  pai  la  mettono  a*  lor  luoghi .  Tocca  an- 
Cora  al  Macinio  di  Camera  fare  acsommo- 
daredue  altri  ò  pù  candelieri  per  accenderli 
quando  eh;  è  dentro  volt-fle  partire,  nel  qual 
c^(o  faranno  prefi  da  gentil'huGmini  ,  che  gli 
poiteraano  in^rrediatamenie  dmanzi  al  pa- 
drone, anuertendo  r^ì  adar  in  po(]turatale>che 
no«  gli  voltino  anche  intieramente  le  fpalle. 

Alla  fala  de  gh  ftafE-r  faranno  pronte  le 
torce  ,  che  le  poeteranno  f  ffi  medeiìmi  innan- 
zi a  ogn'vno,  quattro  fé  il  vlìtantefaràCar- 
diiale,  èfoio;  elei  almmoò  più  fé  faranno 
p  ù  vfandone  poi  à  gU  altri  pcrfcnaggi  fecon- 
do le  qualità  loro. 

Nel  ritorno  gli  flaffieri  ferUGno  infino  allaj 
detta  fili  ^on  le  deitv  torcie,  &  i  Genti i'huo- 
trini  coi  candelieri  fino  alla  camera  del 'v« 
dienza,  e  quiui  r-ellano,  poitandoli  ai  (  o  uo- 
£0  •  D  uè  fono  Paggi,  portino  efiTi  i  lumi  di- 
ii^nzj  al  padrone  ,  &  in  yece  di  candelièii  por- 
Q^  tano 


91  11  Mxefirv  di  Camerft ,' 

"tano  torcic  quattro, ò  fei  almeno,&!  arriaitl  aj*- 
Ja  fall  de  gli  ibiHeri ,  gli  (ItriH  ftaffieri  anco- 
ra con  due  torcse  folamente  vanno  innanzi  a_» 
'•tutti  ,  e  iTfernuno  i  primi  a  pie  de/ic  Tcale, 
lalciando  andar  vicino  al  cocchio  i  Paggi  Nel 
ritorno  poi,refi:i  no  cotnes*è  detto  nella /"ala, 5C 
'i  Paggi  fegiiono  di  feruire  (ino  alla  camera^ 
deli'vdieaza. 

I  Cardinali  poi, partendo  di  notte,  fogliono 
volere  intornoal  cocchio  fei,  ò  più  torcic  ,  t-» 
^liiandoaccadelfe  ,  che  i  loroftjfHeri  ,  non  le 
haueflTero  à  ordine,  haurà  fitto  preuederlc-* 
auanii  il  Maeftro  di  camera  del  Cardinale  vi" 
fìtato. 

T)dU  Congrefatìone .  Cap,  XXXVIll 

LE  Con^regitionì  ordinariameiitc  il  fan» 
no,òcafe  diCard.nali  ,  ò  in  palazzodel 
;P.ipa;Se  in  cafo.qjelli  Cardina  li.checi  vanno 
fog-iono  andarci  in  habto  con  comitiua  di  più 
cocchi,  &  li  padrone  della  cifa  fa  fonare  la_» 
campanella, leuare  la  mantelIetta,rincontra,5S 
accompagna,  come  nelle  rifite  :  ma  in  quefte 
coogregationi  ixMaeftri  di  camera  deuono  ri- 
riiDetterela  manteiletta  ai  loro  padroni  nella 
mcdellmrlhnzadoue  faranno  fatte  le  dette 
congregationi . 

A  i  Cardinali  fogliono  dare  (4a  federe  itt_j 
fediedi  vellutOjOiiero  d*altro  drappo,tutte  su» 
vn  modo  intorno  alla  taiiola  ,  &  il  Cardinale 
padronedrllacafa  fiede  inferiore  a  tutti.  AI 
Sect  etano  della  congregatione  fi  dada  federe 
■ili  vn  fgabello  <leh\/timo  luogo  della  detta 
CAijol^,  e:,  ad  altri  Pi  elati  ,e  Confultori  coii-jr 

Pre- 
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Prelati,  che  cinteruengono,  fi  dà  da  federe 
infedie  di  corame,  dietro  ai  Cardinali. 

S'elle  fi  fanno  in  palazzo  òe\  P;ipa,  i  Cardi" 
fiali  ci  vanno  pure  in  h^btojcnà  qui  non  fi  fuo- 
na  campanella,  né  fi  leuano  le  manteJJette,  ne 
meno  il  Cardinale  accompjgna  gli  altri  Car- 
dinali ,  fé  non  x^uanto  dura  l'appartamento  af- 
fegnatoli 

Dell* Attdienza  del  PapA.  Cap.  XXXIX. 

I  Cardinali ,  che  vanno  airaudienza  di  Sua_» 
Santità  ci  vanne  fempre  in  habito  come_* 
anco  ci  vanno  per  fegnatura  di  grana  ,  per 
con«regat'oni,ò  altro  :  e  fé  quando  vanno  sl* 
cappelle  cont!fiori,o  altre  kintioni,  alle  qua- 
li fia  folito portare  la  cappa  ,  vogliono  andac 
prima  all'audienzi  dei  Papa,  non  fi  mettono 
la  detta  cappa  ,  fé  non  dopò  ,  che  fi  fon  partiti 
dalla  pre/enza  di  fuaSanttta  mettendola  poi  in 
("ala  Regia  ,  ò  altro  luogo  ,  che  paia  loro  più  à 
propofito  ,€  mentre  hanno  audienza  feggono 
fopra  fgabelli  con  l'appoggio  ,  e  coprr>no  ,  gli 
Amabfciadtìn  Regij  feggono  pure  fopra  fga* 
,-b:lli,  ma  fen^a  l'appoggio ,  e  non  coprono  , 
gl'altri  Ambi/ciadori  ftan  ritti  ,  efcoperti,  e 
così  i  Baroni  principali ,  i  Gentiriuiommi  poi 
ordinar»  ftanno  fempre  in  ginocchioni.  Ss-> 
»nco  per  qualche  occorrenza  vanno  all*au- 
dienga  di  fua  Santità  Dame  principili,  è  fo- 
Jito  dar  loro  da  federe  fopra  più  cufcini  gran- 
di di  drappo. 


I 


Bel  fermar  i  te  oc  ch'io  ,    Cap.   XL. 
Cardinal;  fanno  fermar  il  cocchio  adaftri 
Cardinali ,  à  gli  Ambafciadon  Re^gi  .«SC  a 
Q^    %     ^    gii 
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«HAtr.bafciadori  di  Tofcatia  ,€di  Siuola  .  So- 
gliono ancora  farlo  fermare  à  gii  Agenti  di 
Duchi  Seremfs.  a  Prelati,!  Baroni,  &  à  dame  , 
ma  nontutti.c  non  à  tinti  i  Card.aduniquefan- 
r.ofermare  ,ò  ad  altri  Card  òà  Dame  ,  òad 
altri  perfonùggi  .  Se  ad  altri  Cardinali,  «  più 
ansi jni  fon  gii  vJtimi  à  fermare  ,  &  i  primi  al 
partire  .  Se  à  Dame ,  fono  i  primi  à  fermare ,  e 
gli  vlt^mià  partire.  Sealtri  perfonaggi  ,fono 
gli  vltimi à  fermare,  i  primi  àfjartire. 

Quando  il  Cardinale  trouafle  periftradail 
SantiilTrao  Sacramento,  non  folo  fmcnta  di 
cocchio,  ma  l*accompagna  ,  fendo  il  Sacerdo"» 
te  di  ritorno,  infmo  alla  Chie/a^  e  quiui  s'in- 
ginocchia ,  e  fa  oratione ,  &  andando  ali'infer» 
ino,  l'accompagna  (ino  alla  porta  della  cafa-» 
del  detto 'nfermjo,  doue  voltatofi  il  Sacerdo- 
te, il  Cardinale  s'inginocchia  tanto,  che  con 
il  SS  Sacramento  fia  entrato  dentro,  SialT- 
hora  fi  portai  e  q^efto  medefimo  oHerua  il 
Cardinale  vadi  à  che  attione  (ÌTOglia  ill-j 
cptìunque  habito  ,  e  maniera . 

Se  li  Cardinale  trouaffe  per  la  cFttà  ,  ò  fuo- 
ri à  fpalfo  Cardinali  à  piedi  ,  fmonta  anco 
egH  à  fare  i  complimenti  ibliti^  e  quando  fi 
fono  iicentiati ,  ftjol  caminare  prima  di  fi- 
moaca re  qualche  pafifo  .  Se  trouafle  qual  fi  vo- 
glia altro  perfonaggio ,  -non  fuale  (mQntace.J 
quello  però  non  voglia  feco  negotiare . 

Se  più  Cardinal»  foffero  m  vncocchio»o 
rincontrafiero  Ambafciadori,  ò  altri  Baroni, 
a  qualifuilero  fol  iti  fermare,  ilpiù  anziano, 
«he  farà  nel  primo  luogo  ,  fuol  dimandare  ai 
jCardiniiIc  padrone  del  cocchio  s'egli  vfa-* 

ierma- 
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fermare  a  quel  tal  Signore  ,  e  rifpondendo  cU 
sì:,  effb  anziano  accenna ,  che  fifermi,e  medeii* 
mameate  ,  che  fi  parta , 

Del  modo ,  che  Jógliono  vfare  i  Card  mali  Legati 

di  'quahhe  Città,o  FroHtncia  nell'intrare  ,  ^ 
accompagnare  Prenci  ^i  tanto  EccUJiafiicifCo* 
ms  Secolari .     Cap.XU. 

Q Vello  ,  che  ho  trattato  ìnffno  a  hora  s\pm 
partieneal  Maeftro  dicamera.dei  Cardi- 
nali «.he  (tanno  in  Ronu,ouero,che  rtanno  fuo- 
ri per  fuòi  intereflì  priuati,come  alle  Chiefe,ò 
Pàtrie  loro.  Mi  perche  molte  volte  accade p 
che  «  dftti  Cardinali  ilanno  £uori  incaricha 
publiche,come  il  Legatione  di  qualche  città,ò 
Prouincia ,  dèi  complimenti  di  queOi  ancora-» 
aon  conuien? ,che  egli  ne  Ila  in  tutto  ignorante 
per  quando  vcni-ffe  ilcafo  dell'efaltaiione  del 
padrone,e  cosid'hausrli  araettere  in  e(ecu tie- 
ne ,  ho  penfato  trattarne ,  ma  perà  fuper ficial- 
mente ,  e  con  quella  brt  uità  che  badi  à  non  ef- 
ferne  interarcoiìte  nucuo  ,  e  tanto  più  che  la 
inaggior  parte  delle  attieni ,  oue  porta  il  cafo, 
che  fienili  Cardinali  fi  ritrcuino  eoa  diuerfi 
perfonaggi,  non  ècosì  differente  della  prattica 
di  Roma  ,  che  con  va  poco  di  prudenza  ,  e  de- 
ftrezza  egli  per  £e  raedcfimo  nan  ne  pofl'a  già- 
diicare  ,   e  rifoluere  , 

Mi  ritlringerò  però  folamente  ad  alcune, 
che  riguardano  più  il  rincontrare,  e  l'accom- 
pagnare ,  che  ad  altro , e  perche  ancora  alcuni 
Legati  Ci  lon  raoftrati  più  larghi  ,  6C  alcuni  me- 
BOiiiii  aggiuilsiò  a  quello,  che  è  iiatop.ù  con^ 
Q.    3        iwe.: 
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/uetone  it«rupi  noftri  paiticolarmentle  .  Sop» 
porto  adunque  vn  Cardi  naie  Legata  di  Ferr*" 
Ta,ò  -ii  Perugia, 

Quando  piiTì  per  la  fua  Legatione  qua  Ich-e 
Cardinale  ,  il  quale  da  detto  Legato  non  fìa_* 
più  (tato  vifitaro  come  Card,  in  luogo  al  cuno 
ò  che  p»(Vi  per  andare  de  Lettere  circa ,  ì  vltrs 
7nontes  ,  fiiole  mandare  à  inuitario  ii  fuo 
Maiordomo,  fé  però  non  ha  parenti ,  al  itit)go 
più  vicino  fuor  della  fua  Legatione  ,  dopò  fé 
accetta,  manda  rincontrarlo  otto  ,ò  dicci  mi- 
glia il  Vicelegato  con  GentìThucn^ìini  in  car- 
rozza da  campagna  finalmente  ftando  auuifaco 
di  punto  in  punto,  doue  fi  ritroui ,  fatti  inai- 
tare  molti  Signori  ,  e  Gentil'Jiuociini  pen  . 
roagior  honoreuolezza  di  fé ,  e  dei  forefìiero  » 
flmuoucinhabito  da  campagna  egli  medefi* 
mo  in  tempo  da  poterlo  rincontrare  fuori 
della  Città  tre  ,  ò  quattro  miglia  in  più  car- 
rozze tutteda  ca«ìpagna  ,  con  la  guardia  at- 
torno dei  Todefchi ,  hauendo  prima  mandato- 
poco  innanzi  i  Caualleggieri  conlehncie. 
Incontrato  fmontano  ambedue  dalle  loro  car- 
rozze, fanno  ifoliti  complimenti,3Cil  Legata 
Jo  riccue  nella  fua, dandogli  in  quefta,-corae  ii^ 
ogni  altra  cofa  la  precedenza  .  Alla  porta  del- 
la Città  fi  trouano  tamburri,e  troral>e,chs  fer« 
uono  infino  à  PaIa2!ZO,doue  poi  fi  troua  la  rau- 
fica,e  altri  flrumenti  fecondo  il  folito  di  quel- 
la Città. 

Oliando  pafSnai  Cardinali, viiìtati  dal  Le* 
gato  altra  volta  tornando  da  ^oma  alle  Chie- 
U  ,  ò  Patrie  loro,  «squero  da  quelle  andando a_j 
KQma^ò  peiraltii  Iw©  particolari  negati]  ,  e 

foU- 
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èfito  farft  i  medefimj  complimenti  :  ecretto 
però  ,  che  il  Legato  non  manda  àinuitargU 
fuori  della  Lf*g4tione  ,  rnà  otto,  ò  dieci  migli-i 
manda  qualcuno  dei  fudetti  fuoi  famigliari  à 
fare  loco  l'incontro  ,  e  Tinuitto  in  vnofteflb 
tempo  ;  poi  fi  nvuoue  egli  me  defimo  ad  incon- 
trarglicon  la  detta  ccmitiua  gli  riceue  in  car- 
rosz3,e  gli  conduce  a  Palazzo . 

A*  Duchi  fereniillmi  è  folito  farfi  Io  inulto  5 
alo  incontro^  come  ai  Cardinali, come  di  fo« 
pras'è  détto  nel  primo  luogo  non  efler ertati 
vifitati  attra  volta  .  Ma  perche  fuole  venire 
per  quefti  ordini  di  Roma  ,  che  fiano  allog- 
giati à  nome-di  Sua  Santità  ,  iJ  Legato  manda 
à  fare  il  primo  muito  à  noma  del  Papa  à  qual- 
che Città,  ò  Terra  lontana  anche  vna  giorna- 
ta fuor  della  Legatione.Poi  manda  ottono  die- 
ci miglia  lontano  il  Vicelegato  à  fare  il  fecon- 
do inulto  à  nome  di  Sua  Signori»  llluftrif- 
iìma  ,  come  Legato  II  terzo  quai^do  habbia 
qualche  fratello  ,  ò  pacente  con  ifpedirlo  in^ 
pofte  nel  medefirao  tempo  ,  che  egli  ite  (Io  s'è 
per  muouere  à^fare  rincontro,  &  in  quefto  vl- 
timo  inulto  e  foiito  moftrare  la  prontezza., 
che  egli  ha  come  Card,  priuato  ancora  vcrfo 
il  fcruigio  di  S  A.  Lo  rincontra  poi  con  la  co- 
Biitiua  rudetta,e lo  riceue  incarroza;a,nongll 
dando  pei  ò  in  quella,  né  in  altra  cola  la  prece- 
denza. 

I  primi  geniti  di  detti  Serenifs.  conhauer- 
gli  fdtt4  prima  incontrare,  &  inuitare  da  v»-». 
fuo  famigliare  pia  principale  con  carrozza  da 
campagna,  e  poi  da  vnacompagnia  di  lancie,., 
§*  vn  raiglio  ,  ò  due  dai  Vicclegato:  fuole  an- 
Q^  4        che 


93  IlMaefrd  di  Camera] 

che  egli  ftelTo  andare  col  fuo  cocchio  òrdinji* 
rio  à  rincontrargli  alla  porta  della  <L)itlà  ,  e 
quiui  riceuerli ,  e  condurli  à  Palazzo . 

A  gli  Ai-nbafciatori  Regi ,  iùok  ii  Cardina- 
le Legato  farei  medefimi  complimenti  ,  che 
ai  fudetci  primi  geniti  ;  eccetto  pe;  o,  che  non 
fuole  vfcire  à  rincontrargli  ;  mariceiiergl»  coi 
Rocchetto  fcoperto  à  capo  dtilc  Tcale  ;  fé  be- 
»e  alcuni  Legati  hanno  vfita  maggior  lar- 
ghezza ,  ellendo  anchevfcitià  rincontrargli 
alla  porta  de)la  Città;  anzi  di  p  ù  alcuni  altri, 
hauendo  riguardo  non iole  alia  Mieftà  ,  ch« 
detti  Ambafciadoi  rapprefentano  ,  ma  anco 
alkpìrfoiia  loro, fé  è  Prencipedt'gran  porta,* 
ta,  e  valore ,  hanno  vfato  fargli  i  medefimi  in-  ^ 
contri  ,  che  ai  Cardinali  detti  di  fopra  nel  fe- 
condo luogo  edere  ftati  vifitati  altra  volta  . 

Vfano  i  Cardinali,  che  ftanno  in  Roma^fae 
rincontrare  dal  loro  Maeflro  dic.imf?ra  ,  eal- 
tri loro  Gcntirhuommi  con  carrozza  a  fei 
caualli  non  folainente  tutti  i  fopradetti  per- 
fonaggi.raa  ancora  gli  Ambafciadori  di  Duchi 
SetenilSmi,  e  d^ìle  Republiche,  i  quali  vada- 
no le  per  rendere  obbedienza ,  risedere,  ò  per 
^ualli  voglia  altra  occaliooe»  mail  Card.  Le- 
gato à  queiti  de  i  I>achi  Serenifn4i)i>e  di  Re- 
publiche  non  fuole  far  fare  iivontro,v^a  bena 
fargli  vietate  ,  e  leuate  nella  fua  propria  cac- 
rozza  da  quello  alloggiamento  ,  douefifono 
pofati ,  e  condurli  à  Palazzo  ,&egli  ftelTopoi 
col  Rocchet^ro  fcoperto  ,  gli  riceue  nella  falii».» 
del  corpo  di  guardia  dei  Tedeschi . 

I  parenti  de' Duchi  SereniiTmii  ,  e  Baroni 
principali  fa  rincgiitrare  poche  misli*  lontA-- 

no 
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fto  dal  fuoMaeftro  di  camera  ;  5C  alle  volte  dil 
Vicelegato  ,  e  gli  riceue  egli  ftefTo  à  pie  delie 
fcale.  Et  alcuno  ,  che  egli  voglia  honorare  di 
vantaggio ,  finge  di  andare  à  fpaflo,  e  quando 
crede  »_  che  quei  Prencipe  fia  vicino  ,  va  pes 
quella  contrada,  oue  ha  a  pairare,etfouatollo 
quafiàca/o;  fuoie  pigliarlo  in  cocchio  ,e  con- 
durlo à  Palazzo  al  folito  . 

Ad  altri ,  come  Marchefi,  Conti,  e  Signori,, 
dì  qualità  ,  che  fiano  di  pafl^ggio  perloroin- 
terefH  ,  non  vTa  il  Cardinale  Legato,  né  mena 
i  Cardinali,  che  danno  in  Roma, far  farei  nui» 
to ,  né  altro  ,  fuoi  bene  il  Legato  vfare  quelli 
amoreuole?za,  chefe  e^jc  vifitatoda  loro  ,. 
gli  tiene  apprelTo  di  sé  a  definare,  fauorendoi- 
li  poi  anche  di  qualche /uoGenlil*huomo  ^^ 
che  faccia  loro  vedere.lccofe  piìj  degne  dd- 
la  Città-. 

Alle  Dame  principali,  come  mogli  dì  Ara» 
bafciadori,di  Baroni,  e  d*altri  Sig.  di  portata  ^ 
fuol  mandare  à  fare  i'incontro,e  i'inuito  il  luo 
pm  (Iret'to  parente, àil  Majordomo  coni  (uoi. 
GentiThiiocnini  fuor  di  porta  più,  e  meno  lon- 
tano ,  fecondo,,  che  egli  pars  d  honorarie,  e  fa 
pregare  le  Dame  della  Città,  che  venendo  talir 
Sig  vogliano  fauorire  di  andarfene  incontro  > 
^  accompagnarle  a  Palazzo ,  doue  egli  le  va  a. 
rincontrare  a  capo  le  fcale,  accompagnandole 
vicino  all'appartamento  per  loro  ordiDato  . 
•  Riceuutii  fudetti  perfonaggi  in cafa,  fanno 
i  complimenti  foiiti  del  vifltarli  ailoro  ap* 
partamenti,e  in  quefi'viflte  Tfano  quafi  le  me» 
deii:ne  auuertenze,  chen.elle  vi (ìt^^  di  Roma  3,^ 
eccetto  che  il.  Legato  noji  va  ma  con  la  Marv^ 
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belletta ,  ma  col  Rocchetto  ("coperto ,  cfce  \h 
fempre  ,  che flia  in habito in  Palazzo,  òfuor 
per  la  Città. 

A  per fognaggi  grandi  alloggiati  da /ui,  fuol 
daredadefinareinpublico  ,  fenz^altra  notibil 
differenza,  fé  non  ,  che  con  quelli ,  che  gì  i  pa.- 
re  d'honorare  piia  ,  vii  definir  inhabitocol 
Rocchetto  fcoperto,  e  con  gli  altri  fenza  Roc- 
chetto. 

Diremo  dell'accompagnare^  e  ci  fpedirerao 
breuemente . 

Il  Legato  accompagn  a  Cardinali,  e  Duchi 
Seteniflìmi  fuor  della  porta  della  Città  trè,ò 
quattro  miglia ,  con  la  medeiima  comitiua  eoa 
la  quale  gli  rincontro  . 

Gli  Ambafciadon  Regi  infino  a^piè  dellCà 
fcaIe,così  i  parenti  de  i  Duchi  SereniHlmi . 

Gli  Ambafciadoci  de  i  detti  Duchi  Serenifj* 
fino  à  capo  le  fcale, cosi  Baroni  principali  - 
i  Le  Dame  dette  di  fopra  ,  infino  al  cocchio , 
de  lafciano  partire,.dandoloro  \n  tutte  le  co- 
fe  ìx  preceden  za ,  e  eia  bafti  in  quella  materia 
deiracconipagnare  ,,  la  quale  in  lolUnza  fuole 
regolarli  nel  p\ùy  e  nel  meno,con  quelli  ho/io- 
r i ,  che  fi  fon  fitu  maggiori ,  ò  minori  nel  rin- 
contrare . 

J>€lla  precedenza  .  Cap.XLIf. 

REfterebbe  hora  dir  qualche  cola  de  Fito» 
li  ,  benché  quefta  non  fii  materia  prò- • 
pria  del  Maeftro  di  Camera  ,.  ma  del  Secreta- 
rlo; con  tutto  ciò^importa  ancora  aKuocaricQ^ 
i'hauerne  noti tia, toccando  molte  volte  al  det- 
to. Ma  e  (Irò   ài    Camera  prima  anche  dei  pi- 

dione: 
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«froJie  trattare  in  diuerfe  occafioni  con  ogni^ 
forte  di  perfonaggi,  de'  quali  (e gli  a/petta  fa- 
pere  chi  à  nome  dtl  detto  fuo  padrone  deue- 
più,  ò  meno  honora?e,  e  tanto  più,  che  queftì 
Titoli  cortifpondonoordinariaoaente  le  pre- 
c€denze,come  per  efempio,  Taputofi,  che  à  va 
Signore  fi  dà  titolo  di  Eccellenza ,  &  ad  vn*al- 
tro  di  V.  S  lUuftrifSma  ,  fi  sa  ancora  per  con- 
fcqucnzA ordinaria,  chefideuedarela  prece- 
denza à  quel  lo ,  che  ha  dell'Eccellenza ,  e  noa 
ali'altro,che  ha  del  V.  S.  liluftr. 

Tutta  quella  materia  adunque  fi  reftringc- 
rebbe  à  due  foli  capi,cioè  quali  fiano  li  Titoli 
&  à  chi  ,  fecondo  i'vfo  d'hoggidì  fi  deuono ,  à^ 
non  deuono  dare  :  quali  fiano  è  notifiSmo  ,  pe- 
rò di  ciò  non  accorrebbe  parlare  ;  ma  à  chi- 
poi  fi  deuono ,  e  non  deuono  dare,  non  pare  , 
chefc  nepolTa  ageuoImente_  trattare,  per  ri- 
spetto ,  chebifogna  venire  allecomparationi 
almeno  tacite,mentrefiincludevn  foggetlo,e 
fi  lafci*  l'altro.  :  Ì£  quiii  comparationi  per  lo* 
ro  fono  od iofifiìme  con  rifico  quafi  ficuro  ,  di 
difguftare  più  d'vno ,  cof^i,  che  farebbe  appun- 
to coatra  l'intenti  one  mia ,  che  è  di  dar  gufio, 
eferuireà  tutt.  In  oltre  ci  fono  fcritti ,  &an- 
notationi  in  quelle  materie  di  più  letterati 
huoir:ini  d'hall  a ,  sì  che  richiede  altro  tempo , . 
aitcoiludio  ,&a.cieeure  .  Kòbendefiderio 
d'affati  caroli  anche  in  quefto,fe  nelcorfo  de- 
gli anni  himo  agio  di  poterlo  fare  con  pi  à, 
maturila  d.  giaditio,  e  di  difcorlo  .  Oirmeiìo 
dar>que  li  trattare  quali  fiano  i  Titoli ,  come 
sntiilìaii ,  &  à  chi  lì  deuono ,  ò  non  fi  deuòao* 
^Use  ,.  come  odiofifllmi ,  &  ommellb  ancor^u^ 
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ìltraittare  delle  precedenze  intorno  à  Pven- 
eipì ,  che  ftanno  ia  Roma ,  tanto  Ecciefiaftic. 
(  fià  i  quali  non (uol  nifcere  mai  pretenfione 
di  precedenza ,  ("apendo  ciafcugo  il  luogo ,  che 
gli  tocca  )  quanto  fecolari  ,  polche  l'vfodi 
quelle  s'è  di  fopra  moftrato  quanto  s'è  potuto, 
accennerò  le  conditioni  intorno  a'Prencipi 
foraftierl ,  le  quali  pare,clie  poirano  dare  la  ra- 
gione ,  3C  il  merito  di  precedenza  fra  ,loro  , 
poiché  non  c'è  vfo  ,  foprailqualefi  polla  far 
fondamento  ,  per  quando  venifle  il  cafo  , 
che  quefti.ò  loro  primogeniti  (ì  ritroualTero  in 
Hcma  ,  ò  il  cardinale  fi  ritroualfe  in  luogo, 
Gue  quefti  fuflero .  E  per  rendermi  più  chiaro , 
mi  feruirò  di  qiwfta  voceTitolo  per  ifprimere 
quelpmemenodi  fuperiorità  ,  che  fi  dà  ne* 
principi]  del  mcdefimo  ordine  ,  come  delle» 
dette  voci  ,  per  imprimer  lo  (le ilo  .fe^ee  fono 
feruiti  perfone  di  non  mediocre  letteratura  ;  e 
prima  tratterò  de' Titoli  ,  poi  de*  gradi  Di' 
ciamo  adunque  ,che  i  Titoli  q|d!nariamente 
fono  quattro,  lafeiato  il  fommo  dell'imperio  , 
cioè  di  Rè,  di  Duca,  diMarchefe,  ed»  Conte. 

Hora  quel  Prencipe ,  che  pretende  la  prece».^ 
denzacome  fuperiore  di  Titolo,  per  l'ordina» 
riohà  laragio-rtcà Tuo  fauorc,  fenza  contra- 
ilo di  competitore  .  Se  poi  la  pretende 
come  fuperiore  di  grado  ,  in  pari  Titolo  , 
aU'hora  deue  hauer  molte  confiieralioni  non 
lolo  inquanto  a  fé  ,  nià  anch«  in  riguardo  a 
quello ,  da  cui  la  pretende  .  Onde  io  lafciando 
ogn'vno  nelle  fuc  pretenfioni  ,  noterò  cono» 
§ni  breuità  poflibiie  le  conditioni ,  che  pare  , 
die  a  licerchino  a  conltituire  grado  di. fupe* 

lÌQ" 
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riorità  tale  ,  per  Io  quale  fi  pofli  con  ragione 
meritare, e  pretendere  ix  detta  precedet^za .  L£ 
Prencipeècorrelatiuo  aWudetto  .  Ondela-> 
foftanza,per  dir  così,del  prenci pato.è il  domi- 
nare fu-dd  iti,  hora- quelli,  (he  ha  p'ù,  òmeno 
autorità  di  dominargli  ,  èda  più,  oda  Bieno^ 
come  faranno  aicuniPrencipi  ;  c'hanno  pode- 
flà  di  dominare  i  fuoi  fadditi  roioneiThi- 
aere  ;  alcuni  altri  nell'hauere,  enellaperfo- 
Ba:certo  è, che  quefli  fono  di  p^ù,che  non  foao^ 
i  primi  ,.  e  cosìdi  ragione  meritano  la  prece- 
denza .  Edi  quefti  fecondo  alcuni  hinrvolsL-*- 
loro  autorità  limitata  ,  &  alcuna  adoluta, e  co» 
me  alfoluti,  e  fapremi,  poflonoimp>orrc  Edit- 
ti, &  Ordini  ,  che  hanno  forza  di  Legge  vi- 
uà,  con  dichiarano^  correggono ,  d< rogarlo,  6C 
annullano  la  commiine  ;  dar  fcntenze  ,ch.t_# 
non  hanno  appella,  ò- reclama  àfuperiore;  e 
polTono  f-are  lega  d'argento  ,,  e-d'oio-,  impri" 
merla  col  nome ,  e  figUio  loro  ,e  darh?  prezzo  j- 
the  voj^Iiono,  e  queiti  pure  meritano  la  prece- 
denza in  riguardo  à  quelli, che  l'hanno  limita- 
ta. Se  poi  fra  loro  Prencipi  non  ci  faràfupe* 
riorità  nella  fodanza-del  prencipato  ,  aU'hori 
fideuonoconllderareglj  accidenti  d'rffi  Pren- 
cipi,  dei  fudditi,e  pitll  dom;naii,cioè  le  vno 
ha  paefi  più,  ò  meno  d^il-'altrOje  fé  ne  hanno- 
egualmente,  fé  quelli  patii  Tono  più  ,  òmeno- 
pieai  diGittà;fe  pieni;fe  le  Cittì  fonopiùan- 
licheifeantiche/efono  p  ù  popolate;fe  popò» 
lite.fe  fono  de'popoli  più  antichijè  qui  venia- 
mo all'altro  accidente,the  è  dei  fudd  t  ,  fé  aa- 
ti-chi  egualmente,  fé  ioao  più  ricchi,  fé  ricchi  ^y, 
le  fcnogiùiflobili^e  Yirtuoij,chc  nobiltà d» 
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virtù  non  ftdifgiunge;  fé  nobili ,  fé  fono  piè^ 
&aii^€ro(i  ;  fc  numerofi ,  fé  fono  più  agili  «  fé 
agiii,  fé  fono  in  finepjà  valorofi.  Se  poi  negli 
accidenti  de*  fadditi,  e  de*  paefì  dominati  non 
ci  firà  differenza  notabile,  intalcafolìde- 
uono  confiderare  le  e onditioni  proprie  degli 
ilefll  Prencipi ,  che  è  il  tepzo  accidente  ;  pri- 
ma ,  fé  fra  loro  c'è  fuperiorità  nei  beni  di  for- 
tuna ,  poi  dei  corpo  ,  &  in  vltimo  d'animo  ,  I& 
quale  vJtimi  condì lionc  li  deue  plùftimarcA 
di  qual  (1  voglia  altra  .  Hora  quel  Prencipc-> , 
che  è  faperiore  in  tutte  le  fopradette  cofe  ,  à 
in  alcune  di  effe  ^^^  chjs  pceuiglianoàquellGiJ 
dell'altro ,  di  ragione  merita ,  e  può  pretende?» 
re  l'Eccellenza  del  precedere  ,  altiii«ìente  Ct 
potrebbe  dire  ,  che  la  precedeaa ,  e  fui  preten- 
sone fiiffe  nulla  in  cfecto,  efca  iiàlingheuole  d' 
adulacori ,  imprudenza  di  chi ia  dona  .  vi^iità 
éi  chi  la  pretende,, e  santo  per  hori  badi . 
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LETTORE 

F  O  R  E  S  TI  ERO. 

SOno  mofti  fccofi  ,  che  <!i  Rona_> 
antica  (  dice  San  Girolamo  ,  epifi. 
ad  LAtam  da  iniìituit.  fil.  )  ai*' 
fatum  Jc^uaUt  Cmpitoliuììn  ;  c_>- 
ceiTato  Io  ftupore  della^ellczza  del 
Foro^dell'eccelleRza  del  tempio  di  Gioue  Tar- 
peio,  della  magnificej«;i'de  i  Jjuacri,e  bagni 
in  guifa  di  protri^  eie  edifica  ti,  deJla  ricchezza 
del  Pant^orie ,  e  d'infiniti  altri  cdificijalli  cui 
vifta  icfta  attonito  Amraiano  rUarcellino  . 
Sin  dal  tempo  di  San  Girolamo  mutò  faccia_j 
la  Città  de' gentili  Romani  ;  FuUgtne  ,  d'ìd* 
egli  ,  (^  aranearum  telis  omnia  Roma  tem- 
fU  cooperta  fttnt  :  mouetnr  -urbi  JedibHsjuis  ; 
nuhora  è  tanto  firauaganteiìiente  rinouata  , 
che  dille  fae  reliquie  non  fi  puòriconofcer 
quello,  che  app-reiiò  gl'Antichi  rcrittorileg- 
g.iamOy  non  che  apprendere  diletto  dalla  vi- 
fta  di  quelle  .  Muta,  dico  faccia  aell'età  di  S, 
Girolamo, all'hora  ,(:hQ tnu-^danspopulus ari' 
te  delurba  jemirHta  ad  martjrum  ttimiitcS' 
tmnbsit  \  e  dopò  crudele  Tpcitacvolo- d'vcciu 
cittadini  per  la  fede  à\  Chriflo  fùpurjata^ 
dairidolatro  fangue  ,  &  eftinti  in  vn  tempo 
l*impietà ,  e  gentileCmo  ,  (ì  ereflero  per  rutto 
trofei  alla  preftidacione  de'  Sanf.  Apoiloh 
Pietro  ,  e  Paolo  :  e  finalmente  fi  rinouàcoii_* 
ftrana  metamoif*!!  1  Irnpeiiodi  Roma  ,  fatt* 
(come  dice  Rup.  Abbate  1.  5.  ca.  i.  deDiuin> 
o^.  Qapiit  munii  ,  Uonin.i  Chrìfli    hegU 


Aeterni  vehiculum ,  (^  haèitaeulum  ,  eur* 
rus  atqttethronus  Non  cefsò,  perquefto  i{ 
culto  degli  antichi  tempij  ,  poiché  tramutofTì 
«elvero  il  fuperftitiofo  ;  l'empio,  &  impu- 
ro nel  cafto,  ereligiofo  ;  fanttficandofianco 
Je  Terme  ,  e  Teatri:  ma  che  Pquefti  ancorsLj 
fatti  più  volte  preda  de*  barbari  ,e  dei  tempo  , 
fpogliati  de' loro  pretiofiornametitr,  &in_j 
parte  diftruiti,  fono  rimafti  deformi  reliquie 
jnfufEcienti  ad  eccitar*in  noi  marauiglia  del» 
Fantica  nnagnificenza  .  E  rifòrta  la  nuoua-i 
Città  con  palazzi  ,  cKiefe,  giardini, ponti ,  pi- 
lareiidi,  colonne,  &  altri  edifici)  non  m  «no 
rigirrdeaoli  de  gli  antichi:  non  manca  in-< 
eìT*  infinito  numero  di  marmi ,  epietre  pretio' 
U  I  quantità  di  metalli ,  efq-iifitezza  de*  mo- 
faicì,  e  pitture  ,  eccellenza  di  ftatae,e  fepol- 
cri .  Sono  in  eiTanobililTtme  librarie,  e  mufci 
HguardeiJoli  fono  gl'Oipedali  per  tutte  l'in" 
lcrm!ta,e  nationi  :  I>  colieg}.  feminarij  de'gio* 
uaQÌ,e  i'immenfècafede' miferabiii  putti  pro« 
icti  jdegi'Otfani,  edelli  Sperfì  dell'vno,  e  l' 
altro  fello.  Riempiono  qut Ili  nuoua  Città  li 
conuenti,  &orpiti/de'>el»g-o{i;  li  monafìeri 
delle  monache;  e  gl'Oratori  jde' laici, qeah  in 
niarjuigliofe opere  di  pietà,carità,ediUoticne 
fieflercitano. 

Per  quefla  Città  dnnque  paflTèggiandoben 
fpefio  per  diporto  ,  ò  diuotione  ,  64  ofìeruan- 
dolada  tutte  le  parti  iilul\rata  con  nobili  fuc- 
ceffi  antichi ,  e  fant  ficita  con  illuftri  nTemc 
rie,  6ied.ficij,  il  quals  perla  loro  moltitudine 
non  polfono  (enza  pericolo  della  verità  fi- 
darli ^Ih  iDeiuoria.  dellq  spettatore  ,  rifold 


breuémente  notare  il  tutto  con  quell'ordi', 
ne,  che  à  me  pareui  più  facile,  per  trifcorrer- 
la  .Ciò  viftodaatnici  ,  e  giudicandolo  necef- 
fario  per  il  foraftiero,  ilqualefeoza  guida  ben 
fteffo  riuolgendofi  ineftricabilmente  per  Ia_» 
città,  ne  parte  da  quella  confufo  sì  dalla  ma- 
gnificenza d'vn  chaos.  Ria  non  fodisfitto  ne* 
luoi  defiderij ,  fono  ila  te  nece/Htatoà  publi- 
::arlo  con  l'ordine medeficao,  che  ini  fonopre- 
fcritto . 

11  quale  fé  ad  alcuno  non  piaccIJe>  sòchc_» 
feruirà  ad  altri  per  facilitare  la compofitione 
[Imile  àguftofuo  ,  e  voftro  . 

Conofco  anche ,  che  in  pratica  non  riefct^ 
1  poter  vedere  il  tutto  ,  e  particolarmente^ 
Tuei  luoghi  ferrati  ,  che  non  fogliono  mo- 
Irarfi  ,  (e  non  per  gratta  de'  padroni  ,  ò  degT 
vfHciali  ,che  neha»no  cura,  raaàquefto  po- 
trete rimediare  ,  ferbando  à  tempo  opportu» 
10 d'andarli  vedere»  fenza  i^ipedtre  i*otdm« 
iel  viaggio.     '  ; 

M'accorgo,  c^vi^iìK^e  dolere,  ch'io  vi 
guidi,  con  difcorfo  troppo  laconico,  perla-» 
tiotJtiadi  CIÒ,  che  fi  vede',  ma  credetemi,  fé  vi 
volefll  ifrruiredeili  priacip'j ,  augumenti ,  or- 
lamenti ,  e  quahtà  d»  tutti  gl'iftstuti  ,t''mpi.j  « 
palazzi,  giardini  piazze^-tf atue ,  pitture  ,  eli- 
:]uie,  diuot'Oni,  ofpidali,  coli'e5Ìj,confraterni« 
:àj  monafterij  .&  altre  co  fé  della  città  ,  man» 
rarebbf»  la  ,pema  invnfol  tempo  pieCcitto 
illa  voftra  peregrinatione ,  poiché  molti  hbri 
farebbero  necellarij  per  fodisfare  alla  cunofi- 
càvoftra 

X*inilitmo  -Biìo  e  di  figjji^carui  breae- 

«Ben* 


è' 

mente  quanto  baftaaMa  velocità  3 ella  voftra 
peregrinatione  ,  non  curandomi  di  numerar- 
ui  li  corpi  Tanti.  le  reliquie  infigni,  li  Tepolchri 
d'huomini  illlaftri,  gl'ornamenti  pretiofijcl- 
i  ndulgenze  ,  non  tanto  pert  he  {uppongo  con- 
durui  per  ogni  loco  ,  doue  (^ono  ,  quanto,  che 
dille  note, «'che  in  cia^^cun  luogo  vedrete,  <_^ 
dalli  cuftodi  ne  potrete  eflcre  informati  j& 
oltfeàciòfuppliràla  curjofa  diligenza  voùn 
à  godere  i '  tutto  ,  poi  con  tempo  più  opportu^ 
rio  arriuarete.con  io  ftudio  di  molti  libri  ftam" 
pati,  all'intera  n'  tuia  dell'antichità  facre,€ 
p-ro^'ane  della  Cittàjli  quali  v'ho  accennati  nel- 
JauiiaRomalacra  ftampata  in  Latino  nell'ali* 
no  1655. 

Finalmente,  (e  bene  fon  certo  di  non  ef- 
porre  co{i,  ch'io  non  habbia  letto  appreflo 
•Scrittori,  ò  v'ila  con  li  miei  occhi  ,ò  Tenti  ta_j 
da  perfone  degne  di  fede,,òftabi!ita  nelb  più 
ccmmun  opinione  dei  publico;  mi  protetto 
con  tutto  Ciò  non  profeita-e  di  parlare  coii-.t 
aifettionetale,  chepoflj  togliere  la  libertà  à 
chiuneiue  più  intendente  di  credere  ,  ò  tene- 
lequelVopinione,  che  gli  parrà  migliore,  rè 
tin'poco,  che  polfa  agl'altrui  intereflì  prc 
giudicare  quanto  apporto  knz^  vemn*  ragio» 
ne*  ò  auttorità. 

Delreftofe  vi  communico  quello,  chehd 
fatto  per  mio  feruitio  ,  ledatelo  (e  può  fcnue- 
re  anche  à  voi;  ma  fé  non,  Jafciatelo  corre- 
re al  fine,  al  quale  J'hòindrizzatQ,  che  è  folo 
<li  fi  cu  ir  mene  per  pafTeggiarc  per  la  Città  , 
con  qualche  regola,  e  con  yirtuofo  tratteni- 
mento , 

Gì  OR- 
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PRIMA. 

"Ber   il    Borgo   Vaticano^ 


A  Città  dì  Komi ,  ch'è  quindccf  mi* 
glia  lungi  d^ltnate  ,  viene  bagnata 


T 

H  in  tal  parte  dal  Tcuere^che  pare  pof- 

U  ^  fa  conf e(Tar(ì ,  chV Ila  dal  rne'Je(ì?ro 
fia  qyafi  per  mezzo  diuifa  .  E.;traui» 
quefto fiume  nella  città  fra  Tramontana  ,  e 
Ponente,  e  dopò  alcune  girauohe,  ne  va  ad 
vfcire  dalia  parte  di  Mezzogiorno*  ili  priraz 
chiamato  Abula  dalla  birnchezzi  del''acque 
fiie,e  poi  Tiberi^eT  uere  da  Tiberio  Rè  d<Àl- 
ba,che  V»  Il  annegò;  Nafce  nell'Apenriio  ,  6C 
arriuato  alla  T  t:,  etta  di  San  Giuliano,  eh?  (là 
nella  --ipa  tra  ftcqua  acetofa  ,  e  Ponte  melle  , 
comincia  ad  abballarli  in  modo  ,  che  da  dett* 
Torretta  fino  i  detto  ponte  in  longhezza  di 
canne  500. pende  palaii  due ,  ccinqae  duode- 
cimi .  .     '  ' 

Di  Ponte  molle  à  PonteS.Angeloin  loti* 
hezza  di  canne  17^6.  palmi  ciiiqnr,  e  mezzo  . 

Di  ponte  S  Angelo  fino  à  Ponte  Siilo  lO-j 
onghezza  di  canne  703  palmi  cijique  »  ^  ra 
luart». 

Di 


8  Ci  ornatiti. 

DiPont€Si(l^>3lVnte  Quattro  Capì  la-i 
Ionghezzad»cAnne37^.  pal.fei ,  &  vn-quac- 
to 

Da  Ponte  Qiuttro  Capi.  Ponte  S.  Mari* 
ili  longhezza  di  canne  -noiiantadue  ,  palmi 
cinque 

D^  Ponte  S.  Maria  fino  alla  Dogana  di  Ri- 
pa in  ionghezza  di  canne  131.  palmi  cinque,  9 
tre  quatti. 

Dalla  D  )gina  ài  Ripa  fino  alla  rayraglifl.» 
di Prrta  Portefe  atterrata  da  Vrbano  VIIL  in 
longhezza  di  canne  5 93. palmi  quattro,  c  ttic 
.qu;uti  . 

Scorre  fouto  cinque  Ponti ,  ci<3t  Tetto  Poh» 
teMoJle.ilquareiià  quattro  archi  grandi  con 
due  piccoli ,  &  altri  vani  tra  IVn  arco,  e  l'al- 
tro, che  ie  tutto  hanno  d'aria  canne  1  ai. pai. 
a  j.  in  ciicaiPoi  fott'ii  Ponte  S.  Angelo  che  ha 
tré  arch' grandi,  6Cvn  piccolo,  cj^iali  tra  tutta 
iian^io  d'aria  canne  nouanta  ,  e  pai.  quaranta 
iette  :  oltre  a  due  altri  arcJii  ver^fo  Caftel  S. 
Angelo  ferrati  nel  ponteficato  di  Clemente 
,VIII.  per  fortezza  maggiore  del  Ponte  ,  52 
aperti  d'ordine  di  Vrbano  Ottiuo  .  Segue-» 
ietto  al  Ponte  Sifto ,  il  qualci^à  quattr'archi  , 
che  tra  tutti  regolati  hanno  d'aria  come  117* 
f)al.  80.  E  c'è  finalmeiite  da  doi  ponti  Fabri- 
«io,e  Cefìio ,  chiamati  volgarmente, Quattro 
C^api  li  quali  hanno  doi  archi  grandi  ,  e  tré 
fjiccoli  ,chc  .hanno  d'aria  can  176:  pai.  39-  Li 
mifura  fudetta  mi  è  ftata  conferita  dal  Sig.Caa* 
Boriomino. 

Della  fondaticne  di  Rami  ,  e  delli  fuoi 
fondatori  ù  difcorre  variamente  ,  come  fi  pud 

ve- 
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vedere neirimagine  di  RonKi  antica  di  Ono'* 
frio  Panurnio  ;  ma  egli,  con»'ancoi-  altri, fegui- 
tandoTopinione  piùcommuoe,  attnbuifco- 
no  il  Tua  fenditione  à  Romolo  . 

Il  tempo  ,  e  gl'humani  accidenti  hanno  la- 
{ciato  della  Città  di  Romilo  il  folonome  : 
e  le  reliquie  apparenti  dell'altra  fabricata  da 
Regi,  Confoli,  Si  Imperatori,  fono  poche  ,  e^ 
contufe  ir^  modoccn  la  nuoua  ,  fabncatancl 
Chriftianefiino ,  chefenza  %\x\Ax  diiHcilmen- 
tciì  polI<)no  riconofcere  dal  foralliero  ,  Io  , 
ciiepenfoferuiriii  fenza  ftaccarui  col  moto  , 
cconla  fouerchiaapplicatione  ,  vi  condurrò 
per  Je  principtit  ftrad«  à  vedere  le  cofe  più  fé- 
gnalate,dalle  quali  facilmente  poi  v'intcrna- 
rete  nell'altre  da  pafTeggiarfi  con  voftrocom- 
modo  maggiore . 

Per  tanto  effendo,  per  U  moltitudine  de  gli 
alberghi ,  notiflìnaa  a*  forailieri  la  ftrada  dell*- 
Orfo,edi  Tordi  Nona,  Uftricatagiàda  Sifto 
IV  di  mattoni,  che  perciò  nel  fuo  fccolofi  òx^ 
ceua  Sirtina,facilmente  prende  la  maggior  par- 
tedi  ♦ffi  i*habitationein  quella  contrada  :  per 
il  che  da  quelìa  parmi  necedario ,  che  con  la_* 
prefente  guida  principiate,  e  terminiate  gior- 
nalmente, il  voilro  viaggio  . 

•Nell*vfcir  dunque  di  cafa  indrizzate  il  ca- 
mino al  ponte  Elio  ,  fabvicitodaElio  Adria- 
no liTjperatore,  che  hora  fi  dice  di  S.  Angelo, 
edi.Gaflelk)  ;  Nel  fuo  ingrefll'o fono duefra- 
tue  de*  Santi  Pietro ,  e  Paolo  ,  riguardeuoli . 
eflendo  ia  prima  di  mano  di  Lorenzetto  Fio- 
rentino, eia  feconda,  migliore, di  Paolo Ro- 
tnaao  >  Contiguo  à  quella  feconda  (tatui 
R  èva 


1©  CUmatAl. 

vn  cprtlfftto,  desinato  per  farai  Ugiuftltia; 
le  ben»  in  deiitti  atttoci.d  fa  nella  piazzi  an- 
teriore del  ponte ,  e  quefto  luogo  fu  desinato 
dal  i4§^.  in  qua  ;  facendofi  primi  su  la  parte 
del  monte  Tarpeo  ,  chiamato  Caprino  ,  &  an- 
ticamcDteau^nti  al  tempio  d»  Gioue  C.-pito. 
jHìOjCoaie  pir  C\  raccolga  dal  e.  36  fib.  7.  del- 
ia guerra  Giudaica  descritta  da  GiofeppeFia- 
uio. 

A  man  finiitra  nel  Teucre  vederete  II  ve- 
iftigij  dell'antichidlmo  Ponte  Trionfile, ò  Va- 
ticano,[  il  quale  pensò  Giulio  II  di  riftorace  , 
64  vnir  con  itrada  Giulia  )  fra  du-e  mohni,  de* 
tquili  molti  venefonofuol  Teucre  ;  e  dicono 
toffe  inuentione  di  Be'l'fario  . 

in  faccia  del  Ponte  fcoigerete  W  caflel  S. 
Angelo  ,  il  cui  marchio  di  m  i^ccia  fabrica  fa 
fatto  ad  immititione  del Mvufoleod'Augu- 
-Ho  che  gli  ftauidi  contro  dali'altrariua.Seruì 
al  detto  Elio  Adriano  ,&  ad  altri  per  fepultu- 
ra;  e  poi  ,  che'l  detto  Mau  foleo  fu  ripieno  de" 
cadjuerijnè  m  effa  (1  Tepelma  veruno,  à  Bc-lli- 
fario,  a' Greci,  &  a'  Gati  in  diuerhtempi  pec 
f©rtezza,la  qiwl  poi  cadde  nelle  mani  di  Nar- 
iete  mandato  dairimperatore  in  aiuto  de'PvO- 
mani  :  con  l'occafione  di  qaefte  guerre  reftò 
priuo  delie  ftatije,che  l'ornauano,  rotte,?  get- 
tate dalli  difenlori  d'elfo  fopra  li  Goti,quali  al 
jfineimpadtonitifene,  lofortificarano.  Scritte 
]*rocopio  ,  che']  primo  circuito  elìrinfeco  di 
quellafabrica era  di  forma  quadrata;  di  mar» 
1111  di  Paro  ,  e  con  iomma  diligenza,  e  raacftri» 
hXito  ,  e  che  nel  mezo  di  quello  giro  era  poi 
«iSìsóiie  vn'edificictoado a:It!.ifimo ,  e  così  am • 

.     >  . .  pio , 
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pio  ,  che  non  fi  j^ongeua  con  vn  trir  di  falfo,' 
da  vn  canto  aJj'jJtroi  e  fu  di  opera  Dorica  per 
cfTerela  più  robufta  di  tutte  l'altre,  Dal  tem- 
po di  S  Gegorio  Magno  in  cjuà  fu  chiamato 
Calici  S.  Angelo  dalJ'apparitionedi  vn'An- 
gelo  (opra  quello  per  (egno  del  fine  della  pe- 
Ite.airhora  grandifTiina  nella  città  E  ftato  no- 
nii.ut  >  li  *^  alleilo,  e  Torre  di  Crescécio  1  an- 
no 98J.  da  vn  tal  Crefcentio  Nomenlano, 
per  haue  lo  con  nuoue  f^briche  fortificato  . 
1!  prirn»)  tr3  Pcv\tefici  ,  che  lo  fortifica ife  ,  fìi 
Bonifacio  V  II  Eie  benemolti  hanno  di  tem- 
po in  i  mpi>  resultato  ;  nondimeno  Nicolò 
V.AItlLndroVI  e  Pio  IV.  Ponteii'ci  lo  for. 
tifivorno  nGt^bilmente  ,  &  vltimaoiente  Vr- 
i)ano  Ottiuo  con  nuoui  biloardi ,  terrapieni  . 
folli, bomba  de  ,  e  con  ogni  forte  d'arme,  e  di 
iBunitione  Ihà  grandemente  megliorato  ,  e 
prouifto.  Sopra  Fvltimo  torrione  nel  mafchio 
è  vn'Angeio  d  marmo  di  fei  braccia  d'altez- 
za ,f  ut- da  Raffaele  da  Monte'uppo  La  log- 
gi3,che  volta  verfo  prati,  f-^ttacon  rtucchi  dal 
Rietìelimo,  fìi  dipinta  da  Gi'olamoSuiolante 
da  Sera^oneta  Lavala  ,  e  l'altre  camere  im- 
portanti tece  Perino  del  Vagap.».rte  di  fu»-» 
mano  ,  e  parte  d'altra  con  fuoi  cartoni  .  Neil* 
niaggior  alcc/iza  di  qu-fto  Caftello  fu  dedi- 
cata vna  Captila  àS  Michele  Archangelo, 
crenata  da  dottiflìmofcnttore  la  nìeJefima-j 
edificata  da  Bonifacio  Papa  i«  JiimmoCtrc» 
a!tr»meDte  tiii^m-ita  ,  Inter  rjubes  ,  c^tnter 
ca:lo%  ,  in  n"ie!TK)ria  ^eil'apparitione  Angelici 
nel  tempo  ci  S.  <j  egorio  Magno  ,  come  dice 
il  Baronio  neli'iniioutióne  alli  19  di  Setjeis- 
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bre  nel  Marti irologio  Romano  ;  mi  per  le  ra- 
gioni I  che  apporta  laconio  Grimaldi  nel  fuo 
manofcritto  deCanonicis  Baftlica  Vaticun*, 
raccolti  l'anno  iGiz.  le  quali  fon  fti te  rap- 
portate dal  Donato  nel  e.  ro.  lib.  i .  della  fua 
Roma  publicata  Fanno  1638.  manifertamente 
fi  conclude, che  la  Chieda  di  S.  Michele  «"»  [uw" 
mo  Circo  fia  quella  di  Peccarla  (Icuata  nel  capo 
de!  circo  Flaminio  . 

Pillato  ihCallel.'o  vedrete  à  man  dritta^ 
♦ert'archi  al  detto  vniti  ,  e  fono  del  corridore 
fabricato  ,  come  fciilfe  Andrea  Fuluio,  da  Pa- 
pa Alefiandro  VI.  dal  palazzo  Pontificio  fia 
al  Caftello  per  commodità  dei  Pontefici  :  Vr* 
bano  Vili,  l'ha  fatto  coprire  con  tmo ,  rifio- 
rare in  molti  luoghi ,  e  feparare  àiììe  wfe  per 
maggiore  iìcurezzi . 

A  mano  manca  fra  l'Ofpidal  di  S.  Splrito,e 
Bc3rgo  vecchio,  fu  la  Porta  Autella  dell'antica 
citth.fecondo  alcuni,  detta  Trionfale, 

entrile  à  drittura  nel  Borgo  nuouo  ,  che.» 
prima  fi  diceua  Strada  Alelìandrini  da  Alef- 
fandro  VI.  che  la  drizzò  ,  doue  nel  mezo  ^^ 
man  dritta  vedrete  vna  bella  ChiefadiS.  Ma- 
ria Trarponrina  ,  gouernata  da' Frati  Carme- 
litani .  In  quefta  Chicfa  fi  confcruano  due  co- 
lonne di  quelle, che itauano nelForo Romano 
per  fijgellare  i  rei  condannati  à  morte ,  alle* 
quali  furono  flagellati  gli  Santi  ApoftoliPje* 
tro ,  e  Paolo;  vn'Imagine  della  Madonna  por» 
tata  dalli  Padri  Carmelitani  da  Terra  fanta^ 
quando  furono  difcacciati  di  là  da*  Sarraceni  ; 
Tré  corpi  de SS.Bafilide,  M3gdalo>eTripodio: 
v£«Ia  iella  di  S.  Bafilio  Magno . 

Qui. 
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Qtiiul  era  il  fepokro  di  Scipione,  del  quale 
così  parla  Fi-anceC  Albertino  ,  Non  longe a 
m  ole  Madri  ana  erat  Meta  ,  qnam  Alexander 
VI  Fonttfex  defiruxit  ,  vt  viam  aperiret  ve/li- 
gia cutfii  ad  huic  extant  apud  EccelefiamS.Ma,' 
riéLTranlpontin&,  quarzi,  ztt  Fiuiarcus  att  , 
Sciptonis  fitij[efepuUru.m  inpyra^ide  fubVati- 
cuno  ,  qtiamtiis  nonnulti  JepHicrnm  Epulonum—j 
futfjc  comproben>t  j  nizfulgo  Romuli  Meta  , 
dicttUr  :  Aliavero  a^'H  d  Auentium  Remi  appel- 
latHr  . 

D.  contro  ide(\d  è  il  Tribunale  con  fé  car- 
ceri ci  Borgo . 

Più  oltre  è  la  piizza,nel  cui  mezo  è  vn  fon- 
te ,  porto  da  Paolo  V  à  man  deftra  il  palazzo 
à&*  Campegg.  Bolognedpoi  dei  Cardinal  Bor- 
ghefe:  &  bora  del  Sig.  Card.  Colonna,  ^  è  d'- 
architettura di  Bi-amanre;alla  fìniftra  quella 
de'Madruzzi  di  Trento,  hora  pofleduto  dal 
Sig.  Card.  Palotta  ;  verfo  Ponente  è  la  Chiefa 
di  S.  tacomo  Scolla  CauaJli,neMa  q^i-ale  fi  con- 
fcruano  due  pietre  portate  à  Roma  da  S.  Hele- 
na  Madre  di  Coftantino  Imperatore  ,  in  vna-» 
Jel/e  quali  pofe  Àbramo  ilfuovnico  figliuolo 
llaac  per  facrjficarlo  a  Dio;e  nell'altra  fu  poflo 
Giesù  Chrifto,quando  fu.  presentato  nel  Tem- 
pio;verfo  Leuanteè  il  palazzo  ds'Spinoli  Ge- 
nouefi,  detto  già  del  Cardinal  Bibiena  .  Nel 
qua!  morirno,à  tempo  di  Sifto  Quarto  Carlot- 
ta Regina  di  Cipro  ,  &.  à  tempo  di  Leon^^ 
Decimo  RaSaelIe  d' V-rbino- celebre  pitto- 
re. 

Più  olrre  troaarete-  a  man  deflra  la  Ghiefa 
deili  Caudatarij  delIiSS.  Cardinali:  poi.il  pa- 
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fazzo  deigiàCaidinale  RufticiKci  ,  chedàìl 
nome  alla  piazza  anteriore  ,  e  poi  alla  medell- 
tìM  mano  era  l'Oratorio  di  Santa  Caterina  go- 
uernata  da  Confrarcrnità  laicale  ,  che  ferue  a! 
S^ntidìmo  Sa<.rament'->  della  Bafìlica  Vaticana, 
ilquile  fìi  stt^rr^to^perch*?  jrapediua  lafabrica 
delli  fontiìoli  portici  Vaticani  ,  li  quali  fono 
di  già  principiti  d'ordine  della  Santità  di  N. 
S.  Àlf-fl^nd  o  VU.  che  adi  if.  Agofto  gettò 
conT'Aìtlcnzi  d'EminentifTirni  Cardinali ,  e 
Prencipi  Romani  molte  medaglie  benedette 
con  l'impronto  deil'eiiìgie  ,  e  nome  diSiia^ 
Santità  da  vna  patte  con  le  fegucnti  lettera»* 
intorno. 

VATICANI     TEMPII 

AREA 

POR  CIB  V  S    ORNATA, 


Dall'altra  parte  l'impTonto  del'detto Porti* 
$o  . 

Entrate  nella  piazza  oflPeruate  la  be]lezz*«j 
della  fontana  pofta  à  man  dritta  da  Piolo 
Qu  into  con  tazza  ,  ò  conca  d*vn  fol  pezzo  di 
granito  j  &  l'arco  del  Corritore  di  palazzo  ,  a» 
perto  per  la  ftrada  ,  che  conduce  à  Porta-# 
Angelica  fuori  della  città  .  A  man  firiiftr*  l'o- 
belifco,ò  guglia  portata  dall'Egitto ,  Ceretta 
ad  Auguito  Tiberio  Imperatori  nel  Circo  di 
Caio,  e  di  Nerone,  fituata  doue  hora  Aa 
la  Sagriftia  di  San  Pietro,  d'onde  Sifto 
«Quinto  la  leuò,  erigendola  di  nuouofbpra  la 
l^iazza. 


lì  Jfio  piedefiatlo  e  compofio  àx  dm  gran* 
dìdimi  pezzi  di  murmo  di  figura- (  uè  a,  del 
vndefimo  mf/ihio ^  che  e  Ia  gugltn  ^  tlquxle^ 
era  dagli  antichi  chiamuro  piropecida  ,  cio^ 
variato  di  macchie  di  fuoco  hcggt  vo'gnf' 
mente,  detto:  Gt^antto  orientai,  Udm  par- 
ti di  quefio  picdeflulto  fono  tr^y7iex.x,sLte  dcL^ 
vna  grofi[fima  cornice  dell'fficjjo  mar/no  ,  tuf* 
ta  d  vfi^pèzzo  s  /opra  quafta  in  et  a  ff  uno  de*  (uci 
angeli,  i  quali jon  quattro  e  poficvn  Leme^ ,  . 
che  pare  fofienere  con  le  jpallegrAndijjimo  pe- 
fo  deWobelijco  ,  in  cimi  dd  qu^le  temiti  dx^ 
certo  metallo  tr/tagltaro  à  fcgltami  fono  ì 
monti- ,  ó^  ha  Hella  injlgne  dei  P.atfice,  (^ 
fono  la  fieiCa  finalmente  il  à^rirtjjimo  ,  0»  -^ao^ 
randa  figno  deila  Croce  Voife  qnei  i^^nt^ 
te  con  qmflo  cormpofto  flgmficare  pe.  U  pie» 
tra  dell' obelifco  di  figura  qua^r^ngo  .ire  ti 
fondamento  della- Chieja  ntll  ■  perfon*  di  San 
F4etro  figurata  da  lei  .  (^  t  quattro  mon' 
ti  che  le  fopr affanno ,  l'vniue^j  al  corpo  mifii* 
co  di  detta  Chtefa  :  U  qtnU  monti  però  fono 
quattro  ,  quero  cht  cornfpo-^.dono  ài  quattro 
angoli  della  guglia  f  fignfic^nti  le  quattri 
parti  del  moneto  ^  e  nella  p4rte  più  fuperion^ 
la  Croce  Santif^ma  figntficante  ti  m^defimo 
GUsà  Chrtfìo  ,  CAp& ,  eSaluator  ìifirolafiella 
poRatrà  il  capo,  e  gl'altri  membri  di  quefie-- 
compofte  e  fiata  da  molti  contemplatiut  <«/>- 
plicata  alla  Rtgina  de'  Cieli  i  poiché  per  me* 
Z.0  d^ejfa.  pione  tontinu.'ìmente  dal  Utuino  ca- 
pò  alle  membra  infinita  gratta,  e  virtù.  I 
Leoni  per  e/fer  animali  di  fuprtma  for^O-i  , . 
dinotano  U  perpetua ,  efermn  (labilità  ,  /a- 
R    4        pra    ' 
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pr a  (iella  quale  H  fondamento  della  Chie/ii^ 
e  collocato,  ^tel  primo  pezz,o  di  pietra,  che  efo' 
to  la  cornice  ,  ette  pò f ano  i  Leoni  ,  fignifita  il 
Turg.  e  l'altro  pezzo  più  baffo  fii^ntfica  L'Inferno. 
La  cornice  vlti?namente  ,  che  tramezza  qnefie 
dut  pietre  ,  ci  dimoHral*eternoJeparamento 
degli  Angeli  ,  e  degl'hféomim  dannati  dagli 
eletti.Così  e  (hto  interpretato  da  Cofiiuo  Ga* 
ei  nel  fuo  Dial.  Campato  i'anno  15  86.  in  Ro- 
ma. 

Camillo  Agrlppa MiUnefe  rcrifTe  à  Gre^. 
Decimoterzoiì  mododi  tra/portarU  ,  doue 
hora{Ilroua,edic(^,.chel^ttaèdi  palmi  vndie* 
ci  milla  ottocento  in  circa  ;  in  pianti  è  palmi 
iz,oncie7.  in  punta  pai»  B.  onde 7.  altacan-' 
tic  dieci  ,  palmi  8  l^uòpefare  libre  cento  per 
palmo  ,  che /ara  tutta  la  guglia  vnmilliont-9 
cento  ottanta  mille  libre. 

In  quarta  pizza  fono  il  Palazzo  ótl  Priora- 
to di  Malta,  &»nefrocvna  CàiefioiadiSan 
Martino  antichìilima  ;  Taltro  delia  famiglia^ 
cibolipenitentìeri  diS  Pietro^che  fono  teli- 
gioii  della  compagnia  di  Gicsù,&.  il  ferainario 
Vaticano . 

A  pie  delle  Scale  di  S.  Pietro  fono  due  ila- 
tue  dei  SS.Pietro,e  Paolo  fatte  fare  da  Pio  IL 
à  Mino  del  Regno  fc ultore ,  e  competitore  di 
Paolo  Romano. 

Entt-ando  nelIa-Chiefa  di  S.  Pietro  offerua» 
te  nel  portico  il  numero,  g^rofièzza ,  e  bellezza 
delle  colonne  di  granito  ,  e  d'altre  nobili  ma- 
terie dell'antico  tempio  Vaticano,ch*eccilor- 
nolamarauiglia  ne  riguardanti ,  della  qual*> 
teftifka  S»  Gregorio  Turonenfe  nel  lib.  i .  cap, 

^,  de 
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2. de ghr. con  qacfte  parole  i  Scpultusefiiì^ 
tempio  ,  qwd  vocitaùatur  antiquitus  Vatica* 
nnm  ,  quatt4or  ordines  coiamnarum  valde  ad- 
mirabilttim  , numero  nonagintafex,  habens  ; 
habet  etiamqUatuor  in  Altari ,  quA  junt  fimul 
centtém  f  prAter  illas,  quA  ciboritwi  fepulcri  fu-» 
JientaM ,  la  ricchezza  delhHucclii  indorati  , 
Ja  Porta  finta  ,  la  porta  di  bronzo  fatta  dx 
Euegnio  IV.  Io  Ckiefa  farà  à  gli  occhi  vcHri 
nobilcomparfa  raggiunta  da  Paolo  V.  ornata 
da  Innocentio  X.  d»  nobili, e  vaghe  colonnt-r, 
di  (ìucchi  dorati, e  n>arn?ii  fini  di  vari)  colori  , 
medag.Ii  foilenute  da  putti  alati  ,  nelle  cjualt 
foivoconbaflorilieuoefHggiati  fanti  Ponte- 
fici .  Aaantaggiandoui  col  paffo  olTeruate 
la  quantità  delle  colonne  grandi  ,  e  piccoie  ^ 
che  fono  à  gì*  Altari  ;  refquifitezza  delle  pit- 
ture fopra  di  efll  ,  là  ftatua  della  Pietà  nel 
choro  dei  Canonici  di  man©  dei  Baonaroti, 
1  a  quale  ftaua  nella  Chiefa  di  Santa  Maria** 
delie  febri,già  tempio  di  matte,  &  hora  fagre* 
dia  della  Baiilica,corr.e  f  criue  Bernardo  Gam* 
mucci  ,  Isftatue  ,  efepoicridi  bronzo^e  di 
aiarmo,  che  vi  fono  ;  rimmcnfìtà  de*  lauori  di 
molaico,  le  grandi  incroftature  de  fini  marmi, 
Ja  quantità,  e  ricchezza  degli  ftucchi  doratiiil 
fepolcro  de  Prencipe  degli  Apoftoli  ornato 
fuperbamente  da  Paolo  V>  auanti  alquale  fe- 
ce adattare  quattro  bellifEme  colonae,e  quafi 
c;edo  (lano  le  medefirae  ,  che  fofteneuano  i*- 
antico cib,Drio,dclie  quali  il  citato  San  Grego- 
rio Turoncnfe  cosìpasla.  ,  Smt  tibi  ,  é^co* 
ìumnAjnir&degant'te  ,  candore  ntueo  ^  qua^ 
tjior  numr»  ,  aHA  cbmMmfepuUhrkjHfiiner^c 
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dicuntur .  Anzi  credo ,  che  fiano  le  raedefime 
pofteuidaS.  Greg.  Magno,  che  dal  Bibliote- 
cari» fi  chiamano  d'aingento  ,  ofleruandoio  , 
che  rpefifTìmoIi  marmi  ,  e   mofaici  fono  dai 
derto  chianuco  col  novnt;  di  metallo  ,  efpeci- 
ficato  il  bianco  con  Targ^ento ,  il  giallo  con  i'o» 
ro  ,  e  gl'altri  colori  col  nome  degli  fteflì  mar- 
mi. L'altre  coperto  con  ciborio  (oftenutoda^i 
quattro  gran  colonne  ritorte  di  metallo,  ricca- 
mente dorato  ,  da  Vrbano  Vili.  5Carricchito 
nelli  quattro  nicchidelle  pilaftri  della cuppo- 
la  da  quattro  ftalue  coIoH'e  della  Veronica  ,  di 
S.  Andrea,diS.  Longinr»,e  diS  Eiena,fatte  da^ 
celebratifTimi  huomJDi  della  profeiTìone  .  So- 
pra di  quefti  nicchi  in  altro  ornati^mi  fi  con- 
leruanoil  Volto  S.  il  Legno  della  Santifsima 
Croce  ,  laLanciadiH  SIg.  lateftadiS,  An- 
drea,&  altre  fantifs  reliquie,f<^liteà  moftrarfi» 
nella  feria  z.  di  Pafq»  di  Refurrettione.  Et  in 
fomma  confiderate    l'immenfità   di    tutto  il 
tempio ,  nel  cui  fito  furono  due  amichi  tempi- 
di  Apollo ,  e  di  Marte  falfi  Dèi  de'  Gentili  . 
Non  tralafciarete  di  andare  in  Sagriftia,  e  nel- 
la grotta  ricche  di  molte  curiofità,  &  ornate-* 
nobilmente. Hauecetecommodità  di  falire  fo- 
pra  la  fabrica,  e  ftupitc  della  bellezza; e  vaili- 
tà  della  facciata,  cuppola,  efao  lanterniao,  & 
entrare  commodamente  nella  pilla  di  bronzo, 
che  ftà  nella  fua  cima,con  qualche  compagno  , , 
e  conmarauigliai 

Non  deuo  tralafciar  d'accennarui ,  che  ,  ol- 
tre al  gran  numero  de  corpi  de'  fanti  Ponte- 
ifeei  ,  che  quiui  fono,  fi  ritrouano  anche  li  tor- 
#de  i  SS.  Simone,  e  Taddeo  Apoftuli ,  de  SS; 


PfocciTo,eMartinianocuftodi,neIIe  carceri  », 
dei  SS  Pietro  ,  e  Paolo  ,  di  Santa  Petronilla  fi- 
glia di  S.  Pietro  Apoftolo,di  S.  G;o:  CriTofto» 
mo  ,  e  di  S.  Gregorio  Nazianzeno . 

Scefi  inuiateui  per  il  portico  à  vedere  il  Pa- 
lazzo Pontificio  ornato  nel  fao  ing:effoda_j 
Innocentio  DccimP  della  Nauicelia  di  mo- 
faico  .  C^uefta  d'ordine  del  Pontefice  fu  fat- 
ta fare  da  lotto  celebre  pittore  l'anno  1340, . 
nelTatrio    della  Baili  ica    Vaticana  contro  il  ■ 
barbaro  defiderio   di  Friderico  Secondo  ]m- 
peratore  al  quale  fcrifse  Innocenti^  Quar- 
to. 
^iterh  inca/fum  nauem  jub  mergere  Petri  , 

Fluclu(U^vr  nunquam  mergitur  illa  ratis  . 
Come  fu  ofTeruato  da  Renato  Lorenzo  della»* 
Barre  in  vn  annotaiione  di  Tertullian©à  Sca°  - 
pulafog  451.  Con  tutto  ciò  lacomo  Griraal* 
di  archiuifta  d»  S.  Pietro  fcriucche  il  Cardina-' 
Je  Giacomo  Stefanefcocon  fpefa  di  iizo.  fio* 
rini  procurò  fi  bcelfed»!  detto  Iotto,fotto al- 
la quale  in  lettere  di  molaico  fileggtuanali 
verii  feguenti . 

^ è  Itquidospelagi gradiente  fierner e  fiucìus  , 
Impmtas  fidumq-y  regis ,  tepidumq;  iabantem  ,  . 
Ertgts ,  ^  ceiebrem  reàdis  virtuttùus  almum  , 
Hpc  tube as  rogit ante  Deus  contfngere  poYtam, 

OHeruare^e la  nobiltà  delle  fcale  .cortili  , 
portici ,  e  Tue  pitture .;  Entrarete  nel  Palazzo 
nuQiio  fabricato  daiJrftoQuinSo  per  godere 
la  bellezza  della  fila  Glementina  ,  cosìfhia- 
mata  da  Papa  Cltmen.  Viti  .che  la  fece  orna- 
re di  fini  marmi,  e  dipingere  egregiaraeiiie  »Ì4'S5 
Cherubino  Alberti  dalla  cormcei-nsùidalia^ 

R      6  CQii^ 
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cornice  in  giùJ  a  BaMairarrìno  da  Bologna  ,e 
dal  fratello  dell'Alberti ,  chiamato  dal  Celio, 
Giouanni;  il  mare  fu  fatto  dipingere  da  Pao- 
lo Brillo  :  &  la  magnificenza  di  tutto  rappai> 
ta mento  Pontificio  .  In  oltre  Tappartamento 
vecchio  dipinto  raarauigliofaEaente  da  Raftae» 
Jed*Vrbino,  Giulio  Romano  ,  &  altri  pittori 
infìgni,  la  Sala  regtó(li  cui  ftucchi  è  opera  bel- 
liflima,efiniilìma  di  Pierin  del  Vaga  ,  )  ela.^ 
Ducale  con  fue  piìture;sl3rgata  con  nobile  di.- 
fegno  da  Noftro  Signore  Aleffandro  VII.  in_j 
oltre  I«  Capella  di  S-jfto  IV.  dipinta  dal  Bao- 
naroti ,  e  da  altri  eccellenti  pittori  nominati 
da  Franf. Albertino  nel  fuo  trillalo yde  mirati» 
lihus  Vrbis  Romèi,,  ftatapato  nel  Ponteiicato  di 
Giulio  II  con  quefte  pXTo\c,Capellal'ap£Six* 
ti  ly.inpalatio  apofiùlico  perpuUhra,  inqua^ 
jtmtpiSiurAnom  ,  c^  veteris  tefiamenti  cum^ 
pontificibus  faniìis f  Tnanus^^  arte  mirabili  no- 
tilium  pi^orum  concert antium  videlicet  Petri 
de  Ca^Rro Flebìs^^  Alexandri,^  Dominici, é* 
Qojm&  attjì  FJjiUippi  Florentin.qaam  tua  bea- 
titudoferreis  catenis  muniuit ,  ac/uperiorexi^ 
partemtefÌHdiniSfpulcherrimis  piàuris,  (^ati' 
ro  exornaMt  opus  prAclarum  Mie.  Arch.Flor, 
fiatuariA  artis,  (^ pt5iurA pYAclariftmi . 

11  Caualier  Cefio  nella  faa  memoria  ha 
tralafeiatodi  nominar  i  fuddetti  ,  conten» 
tandofidi.chiamarli  ,  primi  artefici  ,  detti , 
Antichi  f  moderni^ ,  e  poifoggionge  ,  ma^ 
€on  volerlt  rifare/care  mn  fono  più  qmile^ . 
Fa  raentione  il  detto  Albertino  nel  detto 
Palazzo  della  capelli  di  Nicolò  V.  &  dell'-- 
aisia  f^greta  di  Eugejiio  IV.  dipinte  egre- 
gia^- 
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giiir.eRte  da  Fra  Giouanni   Fiorentina  Do* 
menicano,  ornate  da  Giulio  II.  di  pittuie  ,  e 
marmi  ,  e  di  b?ilif1:ma  porta. Di  più  l'apparta- 
mento nuouo  fopra  il  Corridore  fatto  fare  da-» 
VrbanoOttauo  con  le  Tue  nobili  pitture;  le 
due  Gillerie  ,  cioè  quei!;!  nella  Loggia  ;  &  l'al- 
tra Copra  la  Libraria  ,  le  cui  pitture.  Vrbano- 
VIIL  hàfjtto  rinfrefcare.  i'armeria-Vrbana  ; 
Libraria  Vaticana  ,  accrefciuta  con  l'j.sgiLir.t^ 
delia  celebre  libraria  delli  Djchi  di  Vrbino 
dalla  Santità  di  N.  Sig  Aleffandro  VILilqua- 
lo  entrò  in  Roma,  &Ì!i  detta  V,aic2^a  adi. 
24.Decenib.  1657.  La  Sigrertiagouernati  di» 
Mopiìg.  Landucsi  Senefc  Vef.  Poriìrienfe  ,   ],i. 
cui  fama  farà  iiriniortale  per   r^ruditiilìme-*- 
opere  ,  che  da  lui  fono  fiate,  e  faranno  public 
cate  alU  Stanìpa  .  Dopo  guidateui  alla  guar- 
daroba Pontifìcij^,  fcenderete  à  vedere  nel  car 
pò  del  corridore  nei  cortile,  che  altrichiama^ 
ro  Giardino  di  Pio  IV.  quelle  celebri  ftatue 
di  Laoceonte  ,  troiute  dopò  la  Chiafa  diSan- 
Piftro  in  Vsnc.  dcueera  il  Palazzo,  ò  Ther- 
me  di  Tito  Imperatore  l'anno  i^od.  nella  vi- 
gna di  vn  tal  Felice  cittando  Ro!mno,,d'» 
Hercole,  &  Antmoo  trcuito  nell*efquilie-# 
apprefToS.  Martin  de  Montj ,  e  dei  Venere^,, 
con  vn  Dorfo,  ò  due  fiumi  celebratifllfui ,  Nilo, 
è  Teuere  trouati  à  S.  Stefano  del  Cacto,  poi 
andarete  al  Giardino  fegreio  ,  doue  fono  la-j 
pigna  ,  e  pauon  di  mettalio  ,  che  lìauùno  neL 
cortile  di  San  Pietro,  &•  anticamente  nella  o>a.- 
Je  di  Adriano  Imperatore.  Vedrete  in  vltimo 
grande,ameniirimoperla  fontuoiìtà  delle  foa- 
tj43o(caglie,y-ialiJp4liere;eq«atiù  de  sépliciè- 
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Y.(q\x\  ài\  Giardino  calate  nel  gran  cortile^ 
di  Beluedeie  .  La  maggior  fabnca  fatta  nel 
Palazzo  vecchio  vaticano  fu  di  Nicolò  V.  il 
quale  fortificò  ancora  il  monte  contiguo  d'al- 
tillìme  mura,  &  appreilo  di  Siilo  iV.  il  quale 
edificò  il  conclaue,  la  libraria ,  &  le  ftanzc  pei; 
Ja  ilota,  che  furono  terminata  da  Innocenzo 
Vili,  quile  anche  edificò  il  detto  cortile  d 
Biliiederc- ,  84  refìaurò ,  *SC  rinouò  vna  partt^ i 
à&\  Palazzo  molto  magnificamente  ;  6Cin  te- 
li* al  monte  inuerfo  i  Prati  Vaticani  edificò 
bellifUmi  cafamenti  jeperchela  veduta  è  bei- 
li jriciia,  e  fono  io  luogo  rileuato ,  caperto>  fu? 
roao  chiamati  Belued.  i  quali  dopo»  da  Giù/, 
il. furono-  congiunti  con  vn  b.slliflìmo  portico 
con  tré  loggie  in  volta  Tvna  fopra  l'altra  ,  che 
paflanofopraJa  Valle  ,  chediuidc  l'vn  luogo 
dall'altro  con  difegno  di  Bramante.  Marellan* 
do /coperti  ao^bedue  furono,  cioè  quello  fopra  . 
Ja  Galleria  appoggi-ito  al  monte,  coperto  da 
Vrbano  Vili  e  l'altro  chiamato  il  Corriture, 
dalla  Santità  di  N..S,  Alellandro  Vll.ilquaie 
anche  con  fpefa  grande  hànfarcito  leloggie  , 
leale  I  e  ftanze  ,  di  tutti  gl'appartamenti ,  it'à 
deformi ,  &  inhabitabili  per  gl'accidenti  delli 
snni  precedenti .  Nel  mezo  nella  detta  Vii» 
le  ferrata ,  &  chiamata  il  cortile  di  Beluedere 
Giulio  II.  fece  vna  bellillìma  fontana  co  tazzi 
grande  di  granito  leuata  dalle  Terme  di  Tito, 
cornei  a  eiTa  li  legge  con  la  feguente  ifcritti©- 
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rv  L  I  V  S    II.    P  ONT.    M  AS- 

L  A  B  R  V  M  L  A  T.  CCXXXv^. 

ATiti  Vef^^fani  Thsrmisin  Carinis  , 
teml>oriim  tmuniitn  confracltim 

inVaticanoshortcs  aduexit ,  primamque  in- 
fòrmam  refiituit ,  «rnautique. 

PONT.      SVI      ANN  O'   É- 

M.     D.     I   V. 

Da  Beluedere  guidateui  nella  Guardi*  de_*' 
Suizzeri  i  poi  vtrfo  Cat7ip3  Sinto  vedrete  la»» 
Gaardia  de' Gaualli  Leggieri,  il  Palazzo  j©- 
carceri  del  Santo  OiHcio.   Vieinoc  ilPalaz^ 
zo,  eGiardino  de'Ccfi  ornati  diftatue,  ^- 
ifcrittioni  antiche  .  Df  qui  d'onde  eraiaftra- 
da  de*  Longobardi ,  che  v'habitorno  al  tem{K> 
di  Carlo  Magno  ,  pafTarete  allaChrefa  di  San- 
Michele  Arcangelo  ;  &  all'Ofpedale  di  S;  Spi- 
rito detto  in  Salfia  dalli  Saflbni ,  che  vn  tempo^ 
hibitorno  in  qiiefto  luogo  ;  qui  ofle.uaretc-?' 
ì^  Ghiefa,  palazzo ,  fpetiana,  ofpedale  de  gl*- 
infern^i ,  e  de'  tariti  :  il  ricetto  delle  balie,  put- 
ti,  eputteproiete,  il  monallerio  delle  mona- 
che,e  zitelle  numerofulìme, cheli  tutto  fi  man« 
tiene  con  ("p  e  fa,  ecarita  indicibile  .  E  tanto 
baili  hauer  vifto  nella  prifa*  giorna»  -    - 
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S  E  e  O  N  DA. 

P.er  il  Trafteuere . 

RItrouatc  per  il  Ponte  S*nt*AngeIo-,  a  ve' 
dere  la  yaga  Ghie  fa  di  S.  Onofrio  ,  nella 
quii  ftà  fepolto  Torquato  Taflo  Poeta*-» 
Italiano  .  Poi  nella  Longara  (  drizzata  dalla»» 
Porta  di  S.  Spirito  fino  alla  Settimana  da  Giù- 
Jio  Secondo  ,  il  quale  haueua  animo  di  ti rarla. 
fin  à  Ripa  ,  con  mandare  à  terra  tutti  gl'edifi- 
ci j.che  dali'vna  ,  e  l*altra  band.^  i'haueflcro  ira-? 
ped  ita  )  vedrete  \\  Palazzo  del  Duca  Saluiati  . 
€hIefa;&Olpitio  de*  Monaci  eremiti  Catual- 
dolefi  :  Chiefa ,  e  monaftero  della  Rèsina  del. 
Gieio  fabricati ,  e  fondati  dalla  eccellenti iB- 
ma  ,&  religiofinGmi  SgaoraD.  Anna  Colon» 
na  Barberini, nella  quale  hàektulafLiaYepoK 
tur*  con  il  /eguente  Epitaffio  . 

ANNA    C  O  L  V  M  N  A. 

Thilippi  Bitcis  P^liam  ,  ^  M.  ComeJiahiUs' 

fi  Ha  ThadAt  BarberiniVrbani  ^lU. 

ex  fratre  germano  nepotis  vxor  ^ 

Vrbis  pr&feciijja  , 

mter  hniusf&cHli  vices  ^uùtts  vltim<i  memor  .i»4 

hoc  tempio  fuis  impenfo  a  fundamentis  erC' 

ciò  tumalumfibi  vitigni  projuit,  vt  ir^ 

yirgmalt  tempio  ccrport fie  AnimA. 

in  Virginali  finuperpstHum 

qHÌetemafig^rat(% , 

A  N   NO     D  O  M-,     M    DÒ  L V, 

S-egue  la  Chiefa,  e  monafteno  d?  S,  Iacooio  in 

SettÌ2.nsEOj(corrottamen£e  fosideccodal  rnon^ 

'" '  "'  '  ■'  te 


te  di  Giano,  detto  anche  Gianicolo,  che  gli  fo- 
pra^ftà,  douendoli  due  fubtus  lanua)  da  Gia- 
no ,  quale  per  hAiier  habitato,  ò  per  ejTer  flato 
fepoko  in  detcomonte  ,  ha  d.un  iinomedi 
Gianicolo  al  luogo  ,)  f.^riciti-dal  Signor  Car- 
dinal Barbarino.  F.  d'incontro  vi  èi'altro  delie 
Penitenti . 

Più  oltre  à  msn  finiftra  è  la  Vii/a  de'  Ghifl 
defcrittagià  in  verfidaBlofioPjiifAdio  ,  hqua- 
Jehora  fi  dice  il  Palazzode' Gheil  fabricato 
con-tinta  bella  p/itii  con  modello  di  Bilda(- 
farePerazz».  che  .lon  tiiurato.  ma  nato  vera- 
mense  pare  Di  piùc  arrjcchito-con  pitture  di 
ftupenda  nieraiiiglia  dal  roedefimo  Baldaffare , 
da  Fra  SebaHiano  Verietiano,e  dal  diuino  Raf- 
faele è  à  man  delira  è  il  Palazzo  Riati . 

Con  pochi  paHì  vfcirete  dalla  Longara  per 
la  Porta  chiamata  volgarmente  Settignana.^ , 
da  Settimio  Seuero  Imperatore ,  che  qui  edifì- 
<òfefue  Terme  con  aitare  à  Giano  j  fecondo 
aicani  .  Durò  foprala  porta  il  titolo  llnoa_* 
teitpo  di  Aieflandro  Serto,  c-helo  leuò .  Fu 
detta  , fecondo  altri ,  porta  Fohtinale  ,  perche 
in  tempo  qui  vicino  fi  faceua  la  fcfta  dellej 
Fonti ,  coronando  di  fiori  li  pozzi ,  e  gettan- 
do ghirlande  nelle  fonti  ;  (e  bene  altri  dicono 
che  fimil  ftfrafi  facefle  apprello  la  porta  d-»  S. 
Eaftiano.  Finalmente  da  gli  autori  ecclefialìi* 
ci  è  chianuto  queQo  fito  fiibtas  lanum, d'onde 
fi  è  compodo  folto  lano  ^.e  Settignano  dall'ina* 
perito  volgo. 

Vfciti  da  quefta  porta  falireteà  man  drit- 
ta à  vedere  la  fontana  dell'acqua  AlfietinSLj  ,. 
iabricau  di  marmi ?AUàti  nelle  ruine  nelFo». 

ro 
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co  di  Nerua  Imperatore  d'ordine  di  Paolo 
V,  e  £4  tteui  condurre  Tacqua  dal  Iago  di  Brac- 
ciano con  tratto  di  trentacinque  miglia  di 
condotto  .  Qtieft'acqua  fìi  chiamaPa  Atiguftrc.» 
<la  Augufto  ,  che  vogliono  alcuni  la  con- 
ciucefle  qui  dal  lago- AIGetino:  Ma  ("e  è  vero 
eomeil  Marliano,&  altri  fcriuono  ,  chc-* 
«jueft'acqua  folle  la  ricondotta  da  Adriano 
Primo  Pontefice,  bifogna  dire  che  Cu  l'acqua»» 
Sabbatina  del  lagodell'Anguillara  .  Gregorio 
1¥.  che  fu  Pontefice deli'anno8z7.  elìendo 
ynui  la  e  ttà  di  raoiini  ,  fece  riftorare  l'ac-- 
€]uedoito,  &  condurre  Tacqua  per  detto efcfr 
ietto  ,  come  nfenfce  AnaiUfìo  Biblioteca»*' 
no. 

Deuoaiiuertkui ,  che  poco  di fcoflo  da  det- 
ta fontana  è  la  porta  delta  città  chiamataAure* 
lu  ,  e  di  S.  Pancratio  ,  per  la  quale  fi  va  alla-j». 
celebre  Chieia  di  detto  Santo:&al  nobile  Giac* 
tflinode'Svg.  Prencipe  Panfilio . 

Poi  fntrarete  nel  conuento  de' Frati  Fran» 
«efcani  diS.  Pietro  Montorio  ,  nel  quale  è  vn 
rob.le  tempietto  f.ibnc^to  ,  con  difegno  dk,-> 
Bramante  ,  nel  lìto  dellacrocefiirionedi  S.Pie- 
tro per  la  q  uale  forfè  il  caonte  lanicolo  è  inter- 
pretato lanuacaeli  . 

Goderete  le  pitture  >  e  flatue,che  riccamente 
adornano  la  Chiefa  vicina  jtfà  le  quali  è  de- 
gna di  perpetua  memoria  la  celebra  ti  {limata* 
noia  con  ìsl  transfiguralionedi  Noftfeo  Signor 
di  roano  di  Raffaele  d'Vrbino  . 

Sopra  ÒA  qutilo  colle  fu  fepulto  Statio 
poata  ;  efo:to  di  elio  Nmna  Pompilio  fecon- 
do Uè  de'  Romani,  il  cui  corpA  con  alcuni 

Cuoi 
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ftì'ol  libri  fò  ritrouato  ini  53  j  anni  dopò,  co- 
n^fcriue  Plinio  lib.  13  cap  1  3.  ^ 

Non  vi  farà  difcatu  /cendere  a  vedere  IsL» 
Ch.efa  delli  Mjdonna  della  Seal»  deiii  Rc- 
furmati  C  armflita- i  .  In  elìa  I  aertlo  Cheru- 
bino celeberrimo  Auuocato  crim:nale  ,&aa* 
toredel  B-ollario  Pontificio,  fabricè  vna  Cap- 
pella con  tauolaranprrfentjinte  i!  tranfito  del- 
ia SS.  Vergine  Maria  «iipinta  da  CarioSjra» 
cino  Venetiano  ,  &  effendo  ne  gli  <  itant'araii 
in  circa  dell'età  ftia  mortai  Panno  1616.  di 
Chrifto.fù  in  detta  cappella  fepcllito.  Poi  an- 
date alla  Chiefa  ,  e  M/nailerio  delle  monche 
di  S.  Maria  del  Carmine  per  condurui  dk-» 
quefta  alla  profTitna  antu  hiilìma  ,  e  b'-l/i'Sitna 
Chiefa  d»  S.  Viaria  in  Trafteu^re  fab'  icata  fo- 
pra  gl'alberghi  de*roÌd<ti  dell'armata,  che 
Arguito  teneua nel  Po  todi  Rauenna,  chia- 
mata Tab^^rna  me  it<  ria  ,  nella  qu^ie  nel  tem- 
po di  Auguro  (catui  vna  fonte  d'og]io,che 
fcorfepcr  vn  giorno  co:  tnuo.  &»nclTafono 
molti  cn;pi  farti  iotto  ,  A  t  -  maggiore  ,  6i 
vn'Imagine  miraco'u/":;  deJa  Midre  ds  Dio 
nella  cappeli»  delii  Signori  Cecchmi  ,  fhc  ih 
Jèuata  diììì  porta  di  vna  vigna  della  ft.aJa 
chiamala  Cupa  . 

VfcitidaS.  M-aria  troasrete  à  man  deftra 
il  palazzo  eftiuo  de' monaci  Benedittini  di 
Santa  GmfUna  ,  ch'hanno  in  cura  la  Bafilica  di 
Sin  Paolo  fuor  d  t  Roma  ,  e  voltando  a  man_» 
dritta  vedrete  la  Chicfadi  S  Califto^Papa,, 
nella  quale  ci!  po2zo,doue  fu  gittate  da'gea- 
tili,e  terminò  la  palma  del  martino  . 

P  là  oltre  à  man  liniftra  è  la  Chi  eia ,  &  rao» 

^aalle* 
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naftcrio  delle  monache  di  5.  Cofmo  fabricato 
nel  Tito  della  Naumachia  di  Cefare  Veifor-» 
anticha  porta  Portefe  era  il  campo  ,  nel  quale 
(i  feppelisiaiìo  gl'Fbrei,  che  per  cHer  ftato  fkr- 
pato  con  la  fabnca  dei  nuouo  muro  della  ci  tlà:, 
la  Porti  è  ftata  v^rroRipàjSS  il  capo  nel  monte 
Auentino  trifportati  :  ma  iafciandolo  à  maiL-# 
deftra  vi  condurrete  aMa  deuota  Chie/a,  e  con- 
cento delli  refoimati  òi  S  Francef^o  ,  nel  cui 
ccnuento  è  la  cella  del  Santo  ridotta  à  deuo  • 
Eifllmo  oratorio,  e  ncli'Horto  vna  pianta  di 
Melarancio ,  che  ii  gloria  d'elTerui  pofta  da^ 
quelle  mani ,  che  Noftro  Sign.  trafìlTe  con  ma- 
rauigliefi  chiodi,  poi^rh'ella  produce  tutti  U 
iuoj  frutti  attaccati  al  picciolo  con  ^.bottone/- 
ni. Di  più  nella  Chiefa  èli  corpo  della B,Lud, 
Mattei  con  alcuni  belli  depollti ,  &  pitture . 

Quindi  vi  condurrete  al  bel  tefiipio ,  &  Gf- 
pidaledi  Santa  Mariaiiell'Horto  ,  fìtuati  forie 
sei  prati  Muti)  dati  dalpublico  àSceuolaia^ 
f)remio  del  fuo  valore.  Aitfi credono,  che-# 
<]uefti  prati  fodero  detti  Qumtij  da  Quintio 
Cincinnato  ritrouato  in  efSadarraredalmef- 
fo  à  notificarli  la  Dittatura  concedali  dal  Se- 
nato :  altri  credono,  che  ambi  foflero  vicini;  ma 
ia  miglior  parte  de  gli  Antiquari)  ftabilifcoRo 
}i  prati  Quinti j  in  quefto  (ito  ,  fcnsa  determi- 
nare quello  de*  Muti;. 

,  NelPvfcire  da  quefto  prendete  il  canitn-o 
verfo  Ripa  grande  doue  fi  sbarcano  le  merci  , 
«he  fi  «conducono  dil  mare;  dnue  tra  il  già 
Ponte  Sablicio,  e  Ponte  rotto  àS.  Maria  i?i-* 
Cappella  fu  principiato  à  fabricare,e  piantare 
VRvago  giardino  daD.  Olimpia  Principerà 

di 
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di  S.  Martino, la/ciato  imperfetto  per  la  morte 
d'Innocenzo  X,  ilio  cognato  .  Di  qua  pafTare- 
te  al  deuotiflìmo,  e  vaghiiJimo  temp'o  di  S. 
Cecilia  fabricato  nella  fua  cafa  ,  e  nella  quale* 
nel  bagno  vicino  alla  Sagriftia  fu  martirizza» 
ta  .  Procurate  dentrarenell'adornata  ,  e  de- 
uota  grota  ;  e  di  vedere  la  danza  ,  doue  in  pre- 
tiofi  vafi  conferuanfi  dalle  monache  le  reli- 
quie de' Santi .  Vfcendo  dalla  porticella  di  S. 
Cecilia  vedrete  la  CRiefa  di  S.  Giouanni  de' 
Genouefi  anneflaal  loro  ofpedale;  poiregui- 
tate  il  cammino  per  tornire  à  cafa  godendo 
quello  ,  che  refta  di  guirdeuole  in  quefta  pai:- 
te  del  Trafteuere,  con  indrizzarui  per  la  (ìradx 
retta  di  S.Saluatore  della  corte  ,  doue  nel  li  fe- 
coli  de' gentili  i\i  vna  Curia,  e  fot  fé  quella, 
che  alcuni  Antixjuarij  chiamano  il  Tribunale  ài 
Aurelioiò  fecondo  altri  dalla  famiglia  deCurti' 
has ,  dalla  quale  Ci  crade  pigliale  il  cognomo 
vna  Chiefa  di  S,  Biagio  nel  Cione di  Treui. 
Qui  giace  il  corpo  di  S  Pigmeniocelebratifiì- 
momartire.emaeftro  di  Giu'ianolmp.apoflata. 
A  S.  Grifogono,  tempio  degno  d  efler  ammira- 
to.Ofleruando  qui  vicina  la  Chiefa  di  S.  Agata, 
che  fu  cafa  paterna  di  Greg.  II.  Poatefìcego» 
uecnatadai  Padri  della  Dottrina  Chriltiana. 
Poi  il  monafterio  deììf:  monache  di  Scuffina: 
g.raltridiS.Margarita,edi,S.  Apollonia  Etift 
vltimo  andate  à  vedere  ilgiar:)inodi  Farnefe 
vicino  à  poteSifto  Quefto  Ponte  fu  detto  lani- 
culéfo.poi  rotto;e  fu  con  molta  fpefa  rifatto  dat 
Sifto  IV.conoccafionedel!*aDiioSanto/47)  .E 
tempo  di  fare  ritorna  alia  vofira  habitatione  . 

GIOK- 
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Vfi Strada  Giuda  aWiJola Ut  S^n 
Bartolomeo . 

NEIl'vfcire  di  cafa  inuiateui  aJh Oìefa-^ 
di  S*n  Gifìuanni  de'  Fiorentini  fabrica^a 
con  disegno  dì  Giacomo  della  Porrà,  e  quan- 
do l'hauertte  vifta  ,  fegU!tate|ier  iì^adaGia« 
lia  ,  la  qìiale  era  nel  i  V  i^-  chiamata  Via  magi- 
flralis  dalli  notar!  ;  il  palazzo  di  Giouanni 
KiccioCardin  di  ^'U^ntt-pu 'ciano  ,  polledu* 
toda]l*Acquauiui ,  &  hora  da'S;^cchtiti  ,  chia- 
nìato  del  Ceol.i  ^la  famofo  banchiere  .  Scriue 
I^udouicoGomcfio  ne'  fuoi  commentarij ,  che 
già  in  quefta  parte  fi  slargaiia  tanto  il  letto  del 
Ttgiiere  ,  cheainujuaail*!  p'-igione,  che  chia* 
HiafI  Corte  Stuella  ,i'ond^to  in  ^Icuni  f.sffide- 
iTìoftratiui  di  ciò,  e  touati  in  detto  luogo  d| 
Corte  Sauella. 

La  Chiefa  di  S.  Biagio  della  Pagnotta  .  Qui 
yogiiono,  chefolTe  già  il  tempo  di  Nettuno, 
doae  foleuano  quelli  ,  che  haiisuano  patito 
naufragio  ven-re  ad  attaccarui  i  lor  cali  àì<* 
pinti ,  &  in  quello  luogo  è  flato  ritrovato  v!1-j 
fnarmo  che  faceua  mentions  di  qiieftldolo  , 
e  come  fu  quefto  tempio  da  Adriano  Inip. 
rilk>rato  .  Vicina  à  quella  Chicfa  è  su  b  riusi-» 
del  Teuere  la  Chicca  de' SS.  Frullino  ,  e  Gio- 
uita  de' Sf  efciani  i  .è  di  opera  con ntljia  ,  e  f ìs 
f>rif..cipiija  per  palazzo  ad  \iiu  d\  tutti  li  tri* 

buna- 
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bunali  i\  Roma  ;  che  quiu»  vofeux  condurrc-r 
Giulio  II.  &•  vniua  con  quei  gran  muri  ,  fopr» 
qual' fono  JeChieredi  S.  Biagio  ,  e  del  Suffra- 
gio con  molte  cafei  ma  per  la  fua morte  Bra- 
mante ,  che  era  l'architetto ,  Jafciò  l'opera  im- 
perfetta, e  la  Chicfa  ferui  ad  vfo  p'ofano.cioè 
di  rappreTentiv  comedie  fìn*al  IJ75.  che  fu  da- 
ta  dalli  detti  BreTciani  . 

La  Chiefa  di  Miri»  del  SufF  agia. 

rimiouo  Carcere  pincip^tti  ''a  Innocenzo 
X.  eteimmitodalU  Santità  di  N.  S  Alefìan- 
droVlI  con  hauerui  pc^fta  l*ikrttionc  in  lo- 
de de!  luo  predecefiore  ,&  introduttmi  li  car- 
cerati . 

'jui  Chiefa  di  S  Filippo  Neri. 

La  (  hiefa  dello  Spinto  Santo  de*  Neapoli- 
tani ,  già  detta  di  S*nt*Au'-a  ,  il  cui  luo^o  anti- 
camente fi  chiamaua  Csft-um  Seneiife  ,  Paltra 
di  Sant^Eiigio  degh  Orefiti ,  architettura  dì 
Bramante  con  alcune  Itatue  di  Profpero  lire- 
fciano. 

La  Chiefa  di  SiRta  Caterina  de'S-^nefi  ;  I! 
palazzo  delli  Signori  Falconieri,  che  t'hanno 
fatto  rinuUire  con  ecceiknte  fi nmecria  dal 
Sign  Cau.  Borrom'no.  Paiì^ta  la  Chiefa  dei- 
la  Confraternita  della  morte, entrart-te  .le^  pa. 
lazzo  di  Farnef?  ,  procurando  di  vedere  qurlla 
facnofa  ftatua  della  Dirce  legata  al  T'>ro  con- 
dotta da  Rodi>5C  è  opera  d' ApolloRÌo,e  Tauri. 
fco,  come  racconta  Plinio  al  cap  5  .del  l'b.  ^f. 
Fu  collocata  da  Mai  e*  Antonio  Pio,  detto  Ca^ 
racal la  Imperatore  neile  fue  Terme  fotto  at 
monte  Auentmo  appreflb  alla  Pifcina  Publi- 
ca  ,  e  r:trouaU  al  tempa  ^i  Paolo  llL  fu  eoa»' 

dotta 
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dotti  in  detto  Palazzo     Nell'ifteffe  Termc-f 
fùntrouatoquel  grand'ErcoIe  ,  che  hàh  te- 
da ,  fii  vna  gamba  moderna  ,  quale  lìà  ignudo 
poggiato  xdvn  tronco  con  la  -fpogliadel  leo- 
ne; enei  tronco  fono  affiflì  carcafll  con  faet- 
te  ;  La  ninfa  diOiana,  tjjjggiore  del  naturale  , 
che  ha  (opra  [averte  vna  pelle  di  fiera  ,  e  tiene 
sùalta  lamaoo  deflrat  &  ha  vna  ghirlandaio 
roano  ,  52.  ftà  fopra  vna  bafe  ricontia  .  Xa  Pal- 
lade  à  guifa  di  coloflb  veftita  ,  e  con  lo  feudo 
di  Medufa  in  petto  ,  e  con  i'eleraetto  con  pc. 
nicchio  fui  capo ,  fé  bene  la  teila ,  e  le  braccia, 
chefimoftrano  ignude  ,  fono  moderne  erana 
nelle  4Gtte  Terme:  la  Donna  vediti  maggio* 
re  del  naturale,  di  marmo  negro  con  tefta.» , 
braccia  ,  8i  vn  piede  moderni ,  che  vogliono 
tìa  quelli  Vertale  ,  che  per  purgarfi  dall'infa" 
mia  di  dishoneftà  ,  portò  dal  fiume  al  tempio 
acqua  col  criuello .  L'altr'ErcoIe  appoggiato 
fopra  iltronco,  del  marmo  jftertb^  ch'era  ferv 
zacapo,e  fenza  braccie  con  la  fpogliadel  Leo- 
ne .  ]!  Gladiatore  a  guifa  di-vn  coloflo ,  che.» 
e  ignudo,  &hàfofpefoal  collo  la  correggia-* 
deifuoftocco  ,  erta  locato  fopra  voabafedi 
marmo ,  tenendo  ilpièdritto  fopra  vna targa^ 
dietro  alqual  piede  è  il  fuoc^letone  ,  perche-» 
dietro  al  pie  manco  fono  lefue  vefti.  Vn'aitro 
gladiatore,  che  ha  la  fua  fpada  al  fianco  all'an* 
tica ,  e  tiene  per  li  piedi  vn  putto  morto ,  che 
s'hà  giatato  fopra  lefpalle,la  cui  tefta  braccir, 
e  gambe  fono  morderne .   Vi  fono  altri  to-  (i  ,ji 
lefte  ritrouate  in  dette  Terme   ,  come  rac- 
conta Vìiffè  Aidourando  .  Jn  oltre  fonoui  il" 
Usrtatue,  ifcrittioni,  loggie,  e  Galleria  con.* 

le  due 
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I  [e  cJuè  nobili  fontane  della  Piazza  • 

Quindi  feguitate  per  laftiadaGiuIiaà  ve* 
deve  iVipidale  de*vccchi,e  vecchie  di  S  Sifto; 
poi  la  Chiefi ,  &  Ofpedale  de'coniialefcenti  , 
epe't'egrini  dcIlaSantiflìmaTnnità  :  nel  cui 
Oratorio  fi  predica  ogni  Sabbato  al  popolo 
Ebreo . 

la  oltre  al  palazzo  del  Card.  Spada  Capo 
di  ferro  ve  -irete  ia  libraria  ,  la  Sala  ,  e  camere 
con  belliffime  pitture,  e  ftucchi>6i  vn  vaohif- 
(Imo  Giardino  In  quefto  palazzo  ,  che  fu  fa- 
bricatodalCardin.  -G'rofamo C^apo ferro  ,  è 
nella  Sala  vri  gran  ftatua  lii  Pompeo  ,  che  vi 
fùp<fta  conToccaficee  ,  che  racconta  Flami- 
nio Vacacosì  Mtricordonella  via  ,  done 
habitano  li  Litiifiri  preffo  al  PalUzzo  della 
ganulUria  d  tempo  dt  FP.  Giulio  III  fu  tre 
tinta  in  vna  CAntinz  vnafiatuadi  Pompeo  ^ 
da  if.  palmi  alti  di  marmo  ,  ^  hatttavt» 
piuYO dimforto  ,  (aprati collo  fondato  ,  qual 
teftapufjauaintaja  del  vicino  di  colui  ,  che^ 
hattpa  cattato  il  reflante  della  figura  :  l'vno 
mhiòì  l'altro  tenendo  ciajcuno  di  loro  eJSer 
pddrone  di  dettafi'irui  i  <e  colui .  chei'hauea 
trouataallegaua  ,  per  fjAuerla  trottata  ,  e  per 
hnuer  tticafa  [uà,  la  maggior  parte  della  ha' 
tua,  foffe  jua  ,  l* altro  dicetta  perueairfi  à  lui  , 
hauendola  tefia,  come  più  nobtlpurte  deUiLj 
Jlatua  ,  c:h<:  da  f^^  fi  cAu^uailnomedella^ 
ifìatua  .  Ttnatmenie  h^uendo  litigata  vn 
p9<.i.o  ,  veduti  alia  fentenza  ,  l'tgnoran" 
te  giudice  atffe  ^  .Jt/itea.o^  che  fé  glit^gliaj' 
fetliapOf  '.- ciafcu.'in  hiùiifft  quella  par  clj  , 
che  fi  ritroHaHaefjentncaJaJua  j  fiuero  : 
S  Pom- 
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ZTompeo  t  non  hannua  ,  che  gliela  t  agli  aJftJ  l 
Tolomeo  ;  ancora  dt  marmo  correuail  [no  mal 
de/itno  Peruenuta  all'orecchie  del  Cardinale^ 
CapodiferrofenteriTia  cosi /ciocca  ,  fuòito  fece 
/opra  federe  lafentenxa  ,  C^  anaò  da  FapeLjk 
Gitilto  ,narnindoglt  il  [ucceffo  :  /iupefstto  di 
taljentenza^immedtate  ordtnò ,  che [i  caHafJc^ 
con  ddigem.a,che  Uvoleualm,Je:ben  mirieor' 
do  ,  li  mandò 5  00  /end t /he  /e  li  dtuidéfjero  tra 
loro  padroni  :  Il  Papa  poi  rie  fece  vi^  largo  pre» 
jente  al  Cardinal  Cupo  diferro  .Certo  fu  feri- 
tenz^a  di  Papa  ,  né  ci  vpleua  altro,  che  vn  capa 
diferro.Alprefentefìànella  Sala  del/ftopalax,* 
ZoÀ  Ponte  Si  fio. 

In  quefto  palazzo  fono  molte  pitture  efquì* 
rite,alcunedefie  quali  fon  difegnatedaDanie- 
Jcdi  Volterà, &  altredi  GiulioPiacenlino,di 
cui  anche  f  mo  leitatue ,  e  ftucchi  del  cortile  , 
e  delia  tacciata  Nella  piazza  guanti  ai  detto 
palazzo  e  ftata  fatta  vna  vaga  fontana  dal  Ca- 
ualier  BorrominOjrapprefóntando  vna  donna» 
che  premendo  le  mammelle  ,  manda  l'acqua.* 
nella  conca, che  gli  fog°iace:ilmile  fu  il  fonte 
ChiCo  fuori  di  Fotta  Septimiana  ,  del  quale 
parla  il  Fabricio  nella  fu  a  Roma  conquefta»» 
pìro\e,InD^maChioftorum  extra  pori am  Se* 
ftimiam  ante  Deumaquarum ^eo  quo  diximus  , 
modo  cubante^ninuia  multer  (ìans^dextramque 
mammillam  mann  comprtmmStaqttam  tn/u» 
bieóìam  labrum  immittit . 

.Tornate  nella  piazza  di  Farnefe,  e  procirri- 

te  d'entrare  ntl  palazzo  dclli  Sign.  Pighini  » 

ia  cui  porla  fu  fabricata  dal  Pótificato  ài  Leo- 

imX.  con  Y:»go  difegno  di  Balda/Tare  Peruz" 

ai? 
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zi  :  Qui  fi  conferua  quella  famofaftatua  tfi 
MeIeagro,credutacoirmunemente  di  A.done  « 
oltre  ad.iltre,che  vi  fono  ,  delle  quali  parla- 
no il  Doni  in  vna  lettera  (ìampata  ne)  libro 
?uo  intitolato,  Difegno  ,  &  Vlille  Aldroando 
nel  fuo  trattalo  delle  llatue . 

In  quefta  piazza  vedrete  la  Chiefa  di  San- 
ta Br  igidi  Suezzefe  feruita  alla  medefima  pee 
propri  a  cafa  ,  nella  quale  htbbe  alcune  vifioni 
da  Ch-iOo  Signor  N'ftro;&  in  elfa ,  fecondo 
alcun  i,morìfaniamer.te. 

PaiTate  à  S  Gli  o'a  model  la  Carità ,  che  fu 
già  habitiiionedi  S  Girolamo,  hora  gouer- 
nata  da  vnaCongrpgatione  di  gentil'hucmi- 
ni  ,  di  prudenza ,  e  bontà  riguardeuoli  ;  con.^ 
l^eÓTcrcitio  di  molti  atti  di  carità  ,  mantenen- 
do la  Chiefa  con  rn  collegio  di  Sacerdoti  di 
coftumireligiofi  ,  tra  quali  fu  Bonfigocrc-» 
Cacciaguerra  gentil'huomo,  eSacerdoteSe- 
ne(e,(;he  diede  principio  a!!'rftitut<, detto  poi 
dell'Oratorio  ì  dopò  la.cui  morte  fubintrò  S. 
Filippo  Neri  fondatore  deli?Oratotio  Grego- 
riano in  fant.  Maria  in  Vallicella  ,  come  rac- 
conta Gammi  Ilo  Fanucci  Senefc  nelcap.  lo. 
dellib  2  dell'opere  Pie  di  Roma  .  Ville  il 
Santo  inquefto  luogo  .33.  anni,  enei  chioftro 
fi  legge  queiU  ifcnttione  . 

B.     P  H   I    L   I    P   P  O    N  E  R  I  O 
FLORENTINO. 

Vt  vbi  adtrigmtatres  annos  extmtA  fanBitfi' 

tts ,  (^  miractilorutn  UuUe  claruerat  ; 

.innnmmi^ue    ad    Chri^i     ob[equtum   trs- 

duciis , 

S     1         l'rims 
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T  firn  fi  Congregationis   Qra-tori    fundamen- 

tu  lecer at , 
ìbidem  aliquod  eius  rei  monumentum  extd* 

ret  , 

Templi  hnius  domm  ac  Sacerd^ttwt  Deputai us, 

annuente  pijffimaCongregattone  ChA^ 

rttettis  . 

Tarenti  in  {piritu  Optimo  htnemsritis  pojuit 

■K^lendts  Septembris  ,  *> 

M.  D.  C  r. 

Si  venera  In  qi.ieflo  luogo  la  propria  camer* 

éi  detto  Santo  ridotta  iji  Oratorio  di  molta 

deuotìonecon  Aitate ,  &  ornamenti  fatti  dal 

Cau.  Pantera 

Vicino  ftà  la  bella  Chiefa  diSanTomafo 
del  Collegio  Inglefe  Più  oltre  fegurta  Ja  car- 
cere detta  Corte  Saueila:  Euui  Santa  Maria 
di  Monferrato  j  l'altra  parochiale  di  Sin  Gio- 
uanni  in  Alno;  il  palazzo  de*  Rocci,  la  cafsu» 
delle  Zitelle  di  d^tto'S.  Filippo. 
^Nell'angolo  d'incontro  à  dette  Zitelle  Gio: 
Antonio  Veftri  Romano ,  d'eterna  n>emoria  , 
ha  eretto  nella  propria  cafa  l'Infermaria  per 
Sacerdoti  infermi  '  Quefto  tra  gli  eserciti;  di 
carità  ,  che  frequentaua  ,  andaua  àferulreà 
gli  infermi  deli*ofpedalediS.SpiritoinSaflìa; 
cndeoccorfe  vn  giorno  à  vedere  tra  vii»  per- 
fone  annouerato ,  e  languente  vn  Sacerdote , 
per  famacognito,&infigne  predicatore  j  per 
la  qual  vi (ìa  fi  compiin fé  talmente,  cherifoN 
/e,già  che  Dio  non  gli  haueua  conceduto  pro- 
le,come  .'mpie  fìcoltadi  di  prouedere  alla  mi- 
k.^r'ade*Siterdoti  infermi,  ricomprò  alcune 
^a/e  contigue  alla  Tua,  aIzò  honoreuolitett  ì: 

pro' 
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prouiJd^dicaritatenoIe  famiglia;  procurò^ 
che  dalli  piiblici  Ofpedaii,(e  gii  mandalTero  li 
Sa-cerdoti  infermi ,  ii  quali  nwndaua  à  prende- 
re con  la  carrozza  ,  e  curaua  con  ogni  indici- 
bile carità  y  impiegando  in  ior  iemitio  lepiù*^ 
preti ofe  droghe, che  dalla  fua  pentiate  denaro 
poteuantrouariì  (  elTercitando  egli  ia  fpecia- 
ria  con  l'infegna  delia  moneta  )  non  fd^gnan- 
do  i  più  vi  fi  Ieruitii,e  godendo  di  manten-erli 
politi  ,  nettando  con  le  proprie  mani  li  va(i 
neceflarij  .  Non  pafsò  troppo^che  piacque  slj 
Dio  chiitnarloà  godere  il  fruito  delle  fue  fati- 
che, che  fìlli  xo.  Decembre  i6jo.  nel  qual 
tenìpo,hauendo  inftituitoheredela  detta  in- 
krmaria,  pafsò  all'altra  vita,  &  il  Aio  cadaue- 
rofùfcpoltoin  Ara  ca:li  nella  fepoftura  de* 
fooi  antenati ,  Seguita  alla  chiauca  di  San  taj 
Luciana  Santo  Stefano  in  PifcinuU,68  à  det- 
ta Santa  Lucia  del  Gonfalone  . 

Perla  ftrada  medem*  trouarete  il  palazzo 
def  già  Card  Roderico Borgia,  detto della^ 
Cancellarla  ,  e  poi  de  i  Sforzi ,  habitato  adeC-»; 
fo  dal  Cardin.  Sforza;  e  fotto  di  elio  è  la  refi-' 
clenza  de'  Curfori  di  Nbftro  Signore  . 

Stguitatein  Bmchi ,  doue  fi  negotia  da^ 
raercantr ,  e  litiganti  ;cdoueèvna  Chiefio- 
h  della  Punfìcatione  della  Madonna  gotier- 
nata  da  Confraternita  d'Oìtramontanì ,  e  più 
auanti  è  ia  Chiefa  parochiale ,  e  coileggia  ta-» 
de*ss.Celfo,eGmliano . 

Qui  fu  l'arco  trionfale  di  Grattano,  Vaien» 
tiniano,e  Teodofìo,.i  cui  frammenti  fumo  fco- 
perti  viuente  Andrea  Puluio  Antiquario. 

lodriazateui  à  Monte  Giordano  à  vedere  il 
S    i        palaZ' 
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prslazzo  del  Duca  di  Bracciano  j  dal  quale  ca- 
lando nella  piazza  <^e*  Regatti  eri  slargata  di 
Paolo  Terzo,  fcorgerete  in  quella  parte,  clit-f 
rifguarda  la  ftrada  de' Banchi  la  nuoua faccia 
dellacafadelli  Padri  dell'Oratorio  ,  fopra  la 
cjoale  s'erge  vna  torre  con  imagine  della  gran 
Madre  di  Dio  teiminata  ccn  Tornamento  d*- 
Horologio  dal  nobile  ingegno  del  Sign.  Caua- 
lier  Francesco  Borromino,come  fi  vede  nel  fuo 
diftgno. 

Auantiggiateuiàfecondi  della  detta  cafa  , 
t  trouarete  l'Oi^atorio  dell»  detti  Padri,  dalla 
cui  facciata  ,  architettata  in  fòjma  d'abbrac- 
ciamento humano  ,  par  Hate  inulta  ti  àcon- 
fpmplarela  fua  vaga  inuentione  ,  Ma  acciò 
chequeflio  luogo  facro,  n^l  quale  con  fre» 
qu'Dza  di  atti  religtofi  s'honr-r*  la  Mieftà  di 
t>o  »  nonreftalTe  pnuoJel  Fronterpitiodò- 
UUtogli  come  à  cafa  Celelle  per  regola  di  ve» 
ra  architettura  ha  compi  ilo  la  prudenza  del 
Borrnmino  vn  nuouo  ordine  ,  vnendo  le  li- 
nee del  Fronte  fpitìo  orbi  coiato  infieme  coii_» 
quefle  del  retto ,  che  fc-imano  vna  teraa  fpt- tie 
tanto inufiiata,  quanto  giudittofa  per  rende- 
re più  maefteuole  ia  fronte  dt^  terH>io  di  Dio. 

tntrando  nelJa  cafa  goderete  la  Sigreftìa  , 
fopra  la  cui  porta  è  vn  bufto  con  tefta ,  e  brac- 
cia di  metalfo,  nel  quale  è  figurato  Greg.  XV, 
pontefice ,  opera  di  Aleffandro  Algardi .  Nel 
capodi  detta  fagreftfa  àJ'Altarc  eretto à  det- 
to Santo  con- lua  fiatila  di  marmo  di  mano 
del  fopradetto  Algard»  (che  fu  la  prima  opera 
ch'illui^rò  queflo  viriuofò  )  &  nella  volta  d'- 
ella vn'ornaniento  di  pittura  fatto  da  Pietro 

da. 
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dì  Cortona. Viene  abbracciata  la  detta  Ugre-" 
ftia  da  due  copoli  j  li  cui  portlciae  ioggie  fono 
foftènut€con  vn  (bloordine  compofito  ,  t^ 
non  da  più  ,  come  è  fiata  fòli  ti  operare  l*ar« 
chitettu'-a  fia'hora  :  inuentione  al  certo,  chc-»- 
rende  pi  ìx  magni  fica  la  fabrica  ,  e  più  ammi- 
rabile l'ingegno  dei  Borro  mino  fuo  auto- 
re. 

Poi  entrarete  nella  GKiefadelIi  detti  Padri 
àriuerire  il  miracolóso  corpo  d^l  gloriofo  S. 
Filippo  Neri  ,  come  anche  U  camera,  nellaj». 
quale  vifTe,.!  ma  non  in  quello  fito,)morì>or* 
nata  con  molto  rpIendore,e  religione . . 

Quefto  luogo  fi^chiarna  Pozzo  bianco  ;  en- 
trate nella  ftrada.nuoua  ,  doueà-man  finiftr*- 
èJa  ca  fa  di  Monfig.  Cerri ,  vno  deg!»  Audito- 
ti della  S  Rota  Romana, ie  cui  iramenfc  fati- 
che ,  &  incomparabile  vigilanzant-l  paflato 
contagio  di  quella  città  ,  lo  renderanno  ira- 
mortale  nella  memoria  degli  huom. ni  ,  agio» 
riofo  nel  Cielo  ,  Poi  in  quella  de  grOrefio,  & 
del  Pellegrino  ,  che  vi  conduce  m  Campo  di 
Fiore  ;  Qu-^fto  molti  dicono  fia  così  detEO  da^ 
FJora. donna. amata  da  Pompeo  ;  hora  è  piaz* 
za,n ella  quale  fi  .vendono  caualli,  biade,&  ai-- 
tre  mercantie;  &  èJuogo  deftinatoalla  mor- 
te di  quelli  rei  ,  che  ilS^  Officio  confegna  iJU, 
corte  (ecolare .  Qusfta  puzza  fu  fé  Iciata  la_# . 
prima  volta  da  Lodouico  Scarampo  Cirdin*- 
ledi  Eugenio  IV.  e  qui  terminaua  la  parte-* 
cucua  del  Teatro  à\  Pompeo  ,  com*anche_* 
dimoftfa  rincuruatura  def  palazzo  degl'Orfì- 
ni  fabricato  nellefue  rame  :  anzi  nel  feco' 
lo  pafino  alcuni  han  fcritto  ,  che  n*appa^ 
S     4,        rjuà- 
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riuano  veTtigi)  nella  ftalla  .  Auanti  àquefto 
Teatro  edificò  Pompeo  vn  Palazzo  chiama- 
to la  curia, nella  quale  fu  morto  Caio  Cefare  . 
Dietro  à  quefìo  palazzo  era  vn  beliifBmo 
Atrio,  dal  quale  il  voigo  corrottamente  de- 
nominò il  luogo  fatrio).  Il  detto  palazzo degP 
Orfini  fùfabricato  da  Francefco  Condolmc- 
rio  VenetianoCardin  VicecanceIliero,&  or- 
nato di  pitture,  e  ftatue  da  [Card.  Regino  (!• 
ciliano.In  quefto  Palazzo  habitò  l'anno  1 48^, 
Gtouanni  d'Aragona  Prete  Cardin.  di  Ssnta 
Sabina ,  fecondo  genito  di  Ferdinando  Rè  di 
Sicilia  i  64  eflendo  venuto  per  Ambifciatos 
d'obedienza  ad  Innocenzo  Vili  il  quartoge- 
nito fuo  fratello  fu  honorato  dal  Pontefice^ 
del  Cappello  ,  e  ftucco  benedetto  la  notte  di 
Natale,efù  con  folenneceriaiofiia,  ecaualca- 
ta,deferitta  nel  cap.  i  y .del  2.  lib.  del  CeriniO' 
niale  Rom.  accompagnatodal  palazzo  Pon- 
tificio fin  al  palazzo  dei  dert»  Cardin. (uo  fra- 
tello^che  cauaicaua  alla  fua  fìniflra  . 

Andate  per  li  Giupponari  al  palazzo  delli 
B*)berini,nel  qu^!  habitò  Vrbano  Octauo  nel 
/oo  Cardinalato. 

Qui  nella  p>azaa  e  V  Monte  della  Pietà,  ri* 
dotfo  in  Ifola  nel  Poni'ficatod'Vibanofu» 
detto  5  &iaChi«fadiS  Mirtino:  più  oltre 
è  il  Palazzo  ,  spiazza  della  fin  iglia  Santa.» 
Croce  ;  poi  la  Chiefa  di  Santa  Manxin  Ca- 
cabari j .  la  Ch^efa  della  Modonna  del  pianto  , 
e  li  piazzi  Giudea  ;  nella  quale  ofleruaretc 
yn'antichità.che  fcriue  Lucio  Mauro  effere  vn 
portico  rouinato,  chiamato  dal  volgo,  Ceura,  , 
^abrifato  dall'Imperatore  feuero  ;  ma  dailju> 

pianta, 
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pUnti  I  che  apporti  il  ferlio  nel  libro  terzo 
della  Tua  architettura ,  iì  puole  argomentare, 
che  tutta  queft*  contrada  abbracciata  dalie  ca- 
fe  delli  smti  croci ,  dalle  chiefe  de*  cacabari), 
e  del  pianto  fia  fopra  le  ruine  del  fontuofb 
portico,  di  Pompeo ,  quale  altri  credono  foffe 
Jacafa  di  Mario,  e  forfè  da  quefta  il  volgo  ha 
corrottamente  chiamato  caca  Barijinvece  u"i 
cafaMarii  laChiefa  di  S.  Maria  ,  appreffoi* 
quale  (In  hora  (i  vedono  gran  vcftigij  anti- 
chi. 

Entrate  nel  Ghetto  delli  Ebrei ,  5C  vfcirete 
i\  ponte  Qu:  ttro  capi ,  per  il  quale  andarete 
neli*I(ola,deua  giìà  Villa  de'  langiienti,à  riue- 
rirelach'efa  co'icorpodi  san  Battolomeo  A>- 
poftolo,  fabricata  ne[t€mpiod'Ercul3pio,nel 
quale  lì curauanogl'infer«ii,&  anche  ia  Chie- 
fadi  S.  GiouanniCalibita  riccaper  molte  re- 
liquie ,  e  per  vna  miracolofa  imagine della 
Madre  d .  Di -»  ,  con  rofpedalegouernato  dal- 
li Tate  bene  Pr-^/fit/^Religìofo-del  B.  Gipuan- 
nidiDio. 

GIORNATA 

Q  V  A  R  T  A, 

l}ii  San  Lorenxj)  in  Dumajo  al  Monte 
Atte  mino. 

P Rlncìplite  il  voftro  viaggio  dalla  Chiefa 
di  S.  Lorenzo  in  Damalo,  doue  è  il  corpo 
diS.  Daras/o  Papa  con  altre  reliquie,  5C  vn-a, 
S     5        mir*,' 
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tìiiracolora  imag'me  della  Madie  di  Dio  ,  e 
goderete  in  quella  le  pitture  di  valeatiffimi 
huominii  laTribaiia  fuperbamenteornata.»* 
da  Francefco  Barberino  Vkecancelliero  ,  fé- 
poIcri,&:altri  fuoi  ornamenti .  Qui  fu  inftitui' 
ta  la  prima  Confraternità  del  Santifs.  Sacra-- 
inento  da  TerefiaEfriqiiez.  Vicino  fu  l'arco  ^ 
di  Tiberio  Imperatore . 

Vederete  il  Palazzo  del  Card,  Vicecancel- 
liero,nel  cui  cortile  fono  due  flatue  di  donne  - 
di  gcandezzi  gigantefca  veftite  airantlca,che 
dicono  effere  due  mufe  ,  Fu  principi ato  dal  y 
Card.  Lodouico  Mezzarotta  Padouano  ,  e  fi-  - 
nitoda  Raffaele  Card.  Riariocon  trauettini^ 
prefi  dal  Colifeo  ,  eda  vn'arco  di  Gordiano , . 
ch-era  poco  difcòfto  da  San  Vito  e 

Poi  perlaflradade'  Pollatolii  andareteaj)  * 
Sant'AndiCA  della  Valle    de' Padri  Teatini  3 
confecratifolennemeateadì  4.Setterab  16^4., 
dalGardinal  Montaltogioui^e;  &à  S  Carlo 
de*  Catinari  de*  Padri  Barnabiti,  degne  ambe- 
due d'ellere  ammirate  » 

PalTateper  la  ftraia  de*Catinari  ,  Se'inda*  - 
te  à  piazza  Mattei  oileiuando  la  fontana  con  '^ 
Delfini  ,  e  ftitue  di  metallo,  fatta  fare  dal  pò» 
polo  Romano  con  fpefa  dimilleducento  fcu-- 
di  nelijSj.  da  TadeoLandini  Fiorentino;  H  i 
palazzo  delli  Patritij  venduto  alli  Cortaguti,-  . 
e  di  qui  per  vn  vicoletto  andarete  alla  Chiefa, . 
e  Monafterio  delle  Mònache  di  S.  Ambrogio  " 
della  Ma{Emai&.àlla  pefcaria  . 

Qui  trouarete  rantichiilìmo  tempi*  diS.'- 
AìHgelo  fituato  nel  capo  del  Circo  Flaminio  ,  . 
detto  dagli  Ecclefiaftici ,  in  Jummo  circo  \t^ 

forfè- 
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forfè neirifteffo  tempio  di  Bellona,  òdi  Mer- 
curio, già  che  nel  fuo  portico  antico  ,  che  (là 
fuora,&  auantl  della  Chiefa,  fi  vede  nel  mezo 
ritcatto  detto  S.  Michele  .•  fé  bene  altri  vo- 
gliono.che  fia  {l*tail  tempio  di  Giunone  fori" 
dati  nell'antica  ifcrittione^che  vi  fi  legge;  mx  -. 
da  quella  ,  cheapportanoil  Marliano  ,  &  i! 
Mauro  ciò  non  fi  può  inferire  i 

Vfciti  dalla  pefcaria  paffareteauanti  al  pa- 
lazzo de' Sauelii  adottato  neirantico  Teatro 
di  Marcello,e  poi  nellaitrada  dietro  la  Chiefa 
di  S  Nicola  in  Carcere  ,  doue  exa  l'antica  pe* 
fciaria  delli  Romani,&  da  quella  parte  arriua- 
rete  al  Ponte  rotto. 

Quiui  ofièruarete  vn  tempio  antico cotL-o  ^ 
colonne  fcannellate  dedicato  alla.  Madre  di 
Dio,qual  poi  fumetto,  di  Santa  Maria  Egittia» 
ca,  il  quale  fu  già  della  pudicitia,e  fecondo  al- 
tri della  Fortuna  virile  (  nel  cai  contorno  era- 
no à  tempo  di  Andrea  Tuluio  ofterie,&  il  po- 
(Ixibulo)  nià  fecondo  va'antica  ifcntione,  la 
q-ualefùiui  ritrouatafopra  l'aitar  Maggiore 
in  tempo,(he  PapaGregorioXllLilo  riftaurò 
f!Ì.,del  Sole,  e  Gioue  :le  parole^ieli'ifcrittione 
fon  tali. 
Hoc  dudijm  fiseratfantimp  er  tempor  apri/c» 

Gonflruititm  Fhebo ,  tncrttferoq;  Ioni  , 
g«»^  ^etert  Stefanus purgatiti  Meteore  Index 

Aicfne  Decora  ;  .  .  . 
Iketiodetverfo  dal  tépo  fi  trouòcófumato. 

Rrgnando  Gipuanni  PP.  Vili,  che  fu  nel- 
l'Anna S/^.  ii  mede  lìmo  teiirpio  tu  pucg^^ta» 
dal  culto  profano  >   econtegratc  alla  BeatiJs*- 
Vcrgine   ,  e  ciò  nella  medefima  rip2ratK>ae; 
S    ^        s'.hcb^. 
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s'hebbe  da  vna  fimile  ,  fcrictione ,  wouata  To- 
pra  ilcornitiodentro  il  portico  coni  feguen- 
ti  verll  ,  ch'ambedue  fi  ritrouano  regillra^e 
neli*Archiuio  di  effa  Chiefa . 
Virginis  in  v^rijs  raetixt  Domus  alid  fìguris 

§lt*A  Dominum  cafits  vtfceribm  tenuit , 
Cuttis amore pÌHs  Stepharmscum coniuge fretns 

Cam gemtrifq;pium,  quod  nitet  auxit  opus. 
NobiliSf  tngenuu:,  doSìi/fmtiis,  integer  almm 

Aeteretim  e}ì,  ^  erte  culmen  is  Aujonij 
J^r&fulis  Viri,  nunc  tempore  iure  Ioannu 

Tempia  dicund^  jy^o  piena  fattore  pio  . 
Vt  (ìmul  Angelicìi  temat  fuper  £,thera  tronUKt 

Sitq,  fuifepUicrumfeminis  tndegenus . 

Dall'anno  if66,  in  qua  perconcciffionedi 
Pio  V.  è  della  natiotie  Ai  mena,  poiché  detto 
PPi  nel  tare  il  Ghetto  degl'Ebrei, hauendo  de- 
molita la  CliJefa  di  S.Lorenzo  de'Caual'uzzi, 
che  Pio  IV.  l'anno  1563  le  haueùa  concellà 
le  diede  jn  luogho  d'eff*  quefto  tempio,c  tra- 
sferendo à  Santa  Maria  in  portico  la  cura  pa- 
rochiaIe,ch*haucua,glie  Io  conceiTe  libero  con 
tutte  l'entrate,  e  Tuoi  contigui  edifici; . 

Per  ind urlo  del  medefiiuw  vi  fi  celebra  IrL-» 
Rito-Armeno  Nel  contguoofpitio  ,  che  v'è 
s'alloggiano  ordinariamente  trenta  giorni  i 
Pellegrini  Cattolici ,  che  ài  effa  natione  ven- 
gono àvifitarei  SS.  luoghi  di  Roma  ;  VI  li  h ni- 
no curare  quando  s'ammaino  ;  vifiTepelli- 
fcono,quando  morono ,  vi  fi  da  il  paflj  porco, 
e  decente limofina  ,  quando  partono,  &ogn* 
altro  /uflldio  quando  il  bifogno  richiede  . 

Reggefi  quella  Chiefi  ,  &  ofpitio  dal  Car- 
olina/ Pfotect,  che  ha  ,  6^  è  gouernata  dal  Prs- 

lato , 
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Iito,  ch'egli  vi  prepone  .  Quefti  prò  tempore 
v'hanno  fatto  diuerfi  miglioramenti:  Vedrete- 
all'Aitar  maggiore  la  beila  pittura  di  Andrea^ 
lillio  Anconitano,  che  nel  lóor.vi  fecefire 
il  Card.  Cmiio  Aldobrandino:  mjraieteil  fos- 
fito adornaf^  di  pitture,  che  v'kà  fatto  tire  il 
Prencipe  Card.  Orilno  hoggi  Protettore  be* 
neS^entininro  d^ciì'i  natione:  con^'^ii.piarete 
a»  mano  lini  lira  neirentra^  in  Ch;efa  ilS.  Se- 
polcro ,  chev'èdiN  S  Giesiì  Ch:ill'>  f.uto 
nella  medefima  grandezza,  e  forma  di  quello 
di  Gerulalem.  quale  vltinwmente  Ì\à  aieiloà 
oro;  e  finalmente  fotta  gl'aufpicij  d'elfo  S'g. 
Ca^rd.  dal  qujhr  iìn  dall'anno  1646.  in  qua  >tii 
conferita  a  Moniìg.  Oregio,  nip:jte  dei  già  E* 
mJnen:irs.  deli'iileik)  cognome  ia  Prelatura^  ^ 
che  di  quefto  luogo  vacò  per  morte  di  Mon- 
fìg  Cefarino  olieruarete  tutto  l'edificio  in-*- 
parte  ri  fabricato  ,  ci  in  parte  ri  itaura£ocon_j» 
bella  maniera  dal  S)g  Martin  Longhi  celebre- 
architetto-de'  noft-ri  tempi ,  come  lì  qui  ifctit» 
tione  ,  ch'iui  e  in  marmo  neipianodellanou* 
fc„'!a ,  vi  dinoterà, 

HOSPITIVM     HOG. 

^iod  cum  tempio  S.  Mari&  At^yptiac^Titis- 
V.  Pont.  O  M.catkolicis  excipiendis  Armenisdo- 
nauit  ,  quadri  pLu^amortim  S.  R  E.  Cardina- 
l'tum  patrocinio  illu/rratum  ,  Emir.entijftmi 
Trincipis  VirginijS.  R.  E  Dia  CardinnihVrfini 
patroni, glortatar  ati/pictjs  pie  tate  rogitHrttnuni' 
ft-r.en'inaugettir,  Nicolaus  Or  egius  Primicerius^, 
VtriféfqHe  .  Stgnat  \Refer.  ìQ^  Maioris  PrAfideTi" 
tici'  dsnHmero  partidp^ncìum  Mùr^aiaior  , 

Ara 
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Ara  prìncipe  in  apfidis  mediam  tr*nsUta^  ,, 
ùalmjitno  cciumeUarum  opere  prsLctn^lsLj  , 
lateritio  pauimento  fubfirn£Ìo ,  Sacr^rìrO  tondi' 
tio  y  qmetis  no^imns.  domictlijs  y  alrero pronohi' 
Itbus ,  prò  puHpertbus altero;  tnfimratis,  ianuis 
invtramqii&  viam  patefacfis /calarum  cochlea 
ab  imo:ad  fupremufnv/qfis  perduóia  canacuto , 
locifqiie  alijs  Peregrinorum  commoditati  <»• 
fìruciis,ampliorem  in  hanc  formatn  refiittii  e  fé  5 
ratiit . 

PVB.  SAL.  AN.-MDG.lv. 

Mi  psrcK^Ia  voftri  pia  cuciofità  mi  peTrua"  - 
de  ,  che  vi  renderà  gratp  il  cenno  d'ilcuai  più 
frefchi  fuccefH,  ecoie  degne  di  mfmoru  ,  che 
mi  Ci  fono  fra  l'altre  di  que (lo  luogo  rappre* 
fentate  ,  foggiungerò,th*e  l'anno  dei  S.  Giubi- 
leo i6jo.il  medeficno  ofpitio  alJoggiò,  con- 
correndo alia    diuotlone  di  queft»  SS  luoghi 
cento  , e  più  pellegrini  Armeni ,  e  ftà  gl'altri - 
Monfign,  Gto;  Dfuancafchi  Atciuef.  di  Palù^ 
nell'Armenu  minore,  jlquale  riceuuto  iny?f- 
(o  neirappartame.nto  de' Nobili, che  v'era4ì:i-  ^ 
to  apparecchwtocon  decentr  ammobìgiiàmen*. 
ti,cantò.più  volte m  detti  Chiefamsffa  Pon- 
tificii in  RitoA  rmejio.alle  quali  oltre  il  graiL» 
concorfo  ,  di  cui  non  y*hà  efempio  interuene .  . 
ro  per  U  ftima ,  che  faceuanodella  loro  bontà  , 
molti  SS.  Cardinali  ,  Prencipi  ,  e  Prencipeffe  : 
Romane.   Quelli  fu  alloggiato  anche  neli'of- 
pitio   Pontificio,  e  da  Innocenzo Xi.olire  di- 
uerfi  fagri  parimenti  ,   fu  regalato  d*vn  bel 
ZàfHro legato. in  vn'a nello  d'oro Epifcopa le,, 

di  >.     •' 
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di  quantità  di  fagn  Agnus-Dit ,  ReliquJe  ,  c-# 

mediglie d'oro, -&d*a'-gento  ,  qual;  parten«io* 
portò  feco  nWi  Aia  refidenz» ,  molto  delia  pie- 
tà Romana  edificato. 

In  detta  Chiefa  l'anno  16^5.  il  Card.  Fr3rì- 
ciotti  confecrò  grArciucfcoui  d'Antiuen,  t_*' 
di  N.ixiuano  ,  Tvno  tnonfìgn.  Chr^iKoggéito  ^ 
tìJ  gran  mento,   l'altro  moniìg.  Piromal  del» 
l'ordine  Domenicano  huomo  di  molta  bontà,  e 
dottrina,  che  nell'Armenia  fu  loCpatiodi  2^. 
anni  miirionario,  ha  la  fcienza  di  cinque  iingiis  - 
oltre  la  natiua  ,  cioè  Latina  ,  Turca  ,  Arabica  , 
Ptrfijna  ,  &  Armena,  &  vitimamf  nt?  ha  ftjm- 
pato  in  Vieni  vn'Opufcolo  Uè  fide  ChnJlUnG- 
rum  ad  F.egem perjA,rum  i  &  vn'Apologia  con- 
tea vn  tal  Simone  Primario  H.irerico  dell'Ar- 
menia, quale  confecrationepgr  tflere  niemu" 
rabile  ,  e  come  in  pri^na  ,  che  s'habbi  noCitia 
clkrui  fiata  fatta ,  per  eficre  di  foggetti  i  tanto- 
benemeriti  delia  fede  Cattolica,  hòftimato 
degna  di  qui  tiotificarla  . 

inella  (ono  Sepolti  moki  huomini  illuftri 
di quclìa  natione,  e  per  conce/Iìone  di  Gre- 
gorio Xtll.  v'èindulgenzr  plenaria  perpetui 
ne'giorni  del  Santiflì-no  Natale,  e  dèlia  San- 
ta Titolare  ;  che  (1  celebra  li  due  d'Aprile,  pei? 
il  cui  giorno  neli'anno  i  656.  con  ricchi  para- 
menti pili  del  fobtSadornaodofsIaChrefapec 
dóuerfi  proporre  la  prima  volta  la  Reliquia-p  ■ 
della  Santa,  che  fotte  l'Akareleuata  da  vnSij»  > 
calTetu  d'altre  reliquie  s'era  ripofta  in  vn  bei' 
R^liqaario ,  Hvidde  ,  che  Dio  benedetto  voh  ■ 
le  precorrere  con  marauigliofe  gratie  alla  vici- ; 
niieftiiMtà ,  e  deila-viieuolezza dell'interceC-- 
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Cloni  dì  quefla  S.  Penitente  darne  à  Fedeli  no- 
uedimoftranzc  sOrnxndoCi,  come  diiliIiLj 
Chiefa ,  cad«  m  vn  pozzo  ,  ch'è  nel  cortile^ 
dell'ofpitio  ,  quafì  cupo  yj.  palmi  vn  putto  d'- 
anni ij.  in  circa  ,  il  quale  inuocata  la  Be»tirf. 
Verg.  e  quefta  Gloriofa  fanta ,  fupino  (i  ritro* 
U.Ò  fopra  i*acqua  ,  e  dopòcirca  vn  quarto  d*- 
hora  con  diuerfe  funi  liberato daJleperfone^ 
che  concorfero  in  aiuto  diJui,  il  Giouinetto, 
che  di  là  giiìcon  alta  voce  chiaaiaua,  vidde- 
fl  vfcico  con  ringoiar  n^araulglia  di  tutti  cotl^ 
i  capelli,?  buona  parte  delle  vellimenta  afciu- 
tejln  detto  giorno  oltre  l'efpofitione  fudetta, 
vi  cantò  meda  in  Rito  Armeno  Monfig.  Ar- 
ciuefcouo  di  Nichieuan  ;  fi  didribuì  fecondo 
il  c.onfueto  il  Pan  benedetto  ;  e  nel  nouo  Re- 
fettorio {il  fatta  nobil  cenaà  ij.PelIt^g  ini  na^ 
tioaali,  alla  quale  diede  la  bened.ttione  il  me* 
defimoSig.  Card.  Protettore,  e  reruironomoU 
ti  Prelati  ^e  Caualicri. 

Sotto  l'Aitar  maggiore  v'è  vna.bella  conca. 
di  granito  orientale ,  nella  quale  fono  cnoltt-» 
Reliquie  di  Santi ,  fra  le  quali  quattordici  in- 
(Igni  vltiraamente  donateli  da'Monfig  O-ido,^ 
e  Riualdi  Vicegerenti  prò  terapore,e  da  Moa» 
fig.  Oregio  Prelato  d'eifa  Chiefa  i  furono  ri-- 
porte  il  giorno  4.d:Oaobre  dell'anno  i6j6. 
da  Monfig.  Dionifio  Arciuefcouo  di  Meldiaa. 

Vltimimente  nella  feft,i  del  Santo  Natalc-r- 
Monfig.  Oregio  niedefimo  donò  anche  all'in 
ilefla  Chiefa  diuftfi  Paramenti  ccclefiaftict 
dìDaaiafco  riccamente  guerniti  d*oro,daiÌ4. 
cui  pietà,  e  gouerno  venendo  elfa  di  continuo 
accrefciuta  ^  e  beneficata ,  ootrò  fperare  in  al- 
ti* 
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tràimpreflìone  di  quell'oper'a  ,  darai  luQcd 
cofe  maggiori. 

lefudettenotitie  le  ho  raccolte  dille  me- 
morie, che  fono  fra  le  fcritture  ,  efiftenti  neli* 
Archiuio  di  detta  C  hrefa  »  &  che  fono  fiate  ri» 
trouate  ,  &.  à  me  co  rtefemente  moli  rate  dal  S. 
Giofeppe  Oregio,  Prefetto  di  detto  Arch'.uio, 
e  deputato  alla  generale  fopiaìntendenza  du- 
ella dal  dettoSig.  Card.Orflao  Protettore , 

Più  oltre  à  man  delira  è  vn  tempio  rotondo 
con  colonne  fcanneilat*.  che  fi  dice  di  S.  Stefa- 
no, dipintogli  ,  come  feria  e  il  Fuluio  ,  da  Pa- 
cunio  poeta ,  nepote  di  Ennio ,  &  dcdic.'.to  ad 
Ercole,  ò  come  altri  vogliono,  à  Già  Matura  . 
Congronto  à  queftoè  vn  vaghj (fimo  Giar- 
dinetto delli  Cenci .  E  fra  quefto ,  &  il  detto 
tempio  dì  S.Stefano  sbocca  nel  Teucre  la  Cloa 
ca  MitTima . 

Di  contro  al  detto  Giardino  ,  è  la  Chicfa^ 
collegiata  di  S.  Maria  in  Gofraedin,altnmente 
detta  ,  Scola  Greca  . 

Seguitate  verfo  lariua  del  Teuere  il  voflro 
viaggio  ,  che  trouarcte  la  Salata  nel  luogo  ftef- 
fo,  oue  era  anticamente  . 

Più  oltre  à  punto  alle  radici  del  mente  A" 
uentinofottola  C.hiefa  di  S  M.  dei  Priorato 
di  Malta  vedrete  li  veftigl;  della  fpeoncadi 
Cacofifnofo  paftore  pe  tr.olti  /atrocini  j,e  pen 
jlfurtode  boui  rubl>ati  ?.d  Ercole,  dal  quile 
nell'ifleffo  luogo  fu  con  la  fua  mazza  vcc  ifo  i 
per  il  che  meritò  ,  che  li  Gentili  gli  erigefTero 
vn  tempio  che  fi  diceua  d'Ercole  Vincitore-»  : 
A  queflo tempio,  fecondo  alcuai  fopraitauano 
le  fcate  Gemonie ,  cosìdette  dai  gemito  delli 

eoa' 
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condennati  à  morte  che  da  dette  (cxìe  Ci  traJie- 
uano,  òfi  preciptiuano; altri  credono, cht-* 
dette  f  cale  fo/?é  vicine  ai  Campidoglio .  Ia_#- 
«jaerto  luogo  furono  gli  Archi  di  Ocatio  Co- 
de ,  erettigli  in  memoria  di  quel  generoso  at- 
to vfato  àrollenereii  ponte  Sublicia contro  li. 
Tofcani  :  li  cui  veftigi  Tcdrete  qui  à  man  drit-. 
la  fui  Teucre. 

In  quello  luogo  parimente  fi  crede  foUt* 
l'antica  porta   Trigemina,  prima  che  follerò . 
allargate  le  mura  della  Città.da  Claudio,   di- 
cendo Frontino  , cke  Caco habitòalle Salme »,, 
doae  craja  porta  Drigemina  , 

Uarcbjche  fi  trciu  palfato  la.  Mormorata-^  j 
fìchiaraaua  delli,7.  Vefpillo  »  in  tempo  del 
F  ululo  i  edclFauno,  &hoggifi  ducS.  tazaro 
per  la  capella  fui  eretta  à  detto  S  Nella  v"gna 
ou  ro  berto  f otto  qiieft'arco  ver fo  il  Teucre 
caaando  nell'anno  1656.  inaftro  Lorenzo  Si- 
«erioftucatore  ,  trouò  vn*vnione  di  molte» 
formelle,  fabricate  con  tiuoloni  antichi ,  de"  " 
quali  ne  ha  cauati alcune centinaca, oltre  li 
spezzati ,  che  per  effer  (lati  in  quefto  luogo  > 
granari  ,può  effere  fiàno  ftate  fabricate  per  le* 
car  l'humiditàdel  pauimento  ;  ò  pure  faranno 
iiite  le  formelle  dell'acqua  Appia ,  che  quindi  s 
fcaricaua  nel  Teuere:  ò  pure  iecauerne  delle  ~ 
Saline  nominate  daFuluiornon  ardifco  ftabi- 
lire  co/a  di  certo  ,emi  rimetto  intieramente, 
al  giuditio del  lettore. 

Padato  queflo  luogo,  trouirete  vn  Baluar- 
do alla  finiftra  fabricato  di  Paolo  Terzo  ,  &; 
à  man  defira  più  oltre  il  Monte  Teftaccio  fat- 
to tuito  di  frammenti  de'  vali  cumulati  in  que. 
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fto  luogo  dalli  vasari ,  che  qui  apprefTo  lauo- 
rauano.aiqiuli  era  vietato  gettarli  nel  fiume, 
acciò  noi  riempifièro. 

In  tutto  quelìo  piano  erano  gran  legnaiuoli 
&  vn  portico  chiamato  Einilio.-Vicino  al  fiume 
inqueftepirtefi  foleua  fare  vnmt  cato.  Bra- 
no, anche  qui  li  vetràrife  quafi  dietro  al  Te- 
ftàccio  età  in  circo  chiamato  Intimo  ,  &  il  Bo- 
(cettod'Ilernal 

Nelle  mura  della  Città  fcorgerete  la  grafìa» 
piramide  di  Caio  Ceftio ,  che  fu  vno  de'  Pre- 
fetti alli  Scalcaria  delli  falfi  Dji  de'.Gentili  : 
H-ueua  vn  meato  molto  ftretto  ,  nel  quale  fi 
paflfaua  per  entfarui  dentro  nella  fua  profon- 
da concauità,Ia  quile  era  tutta  imbiancata  con 
figurine  frefchiflime  ancora»  nella  volta,e  nella 
muraglia  con  fregi ,  &  Arabefchi.liquali  furo- 
no olìeruati  nell'anno  1^9^.  di  Gio:  Frincefco 
Scardoua  ,  da  Giul«>lmo  Reftio ,  da  L-ege ,  à^ 
Pietro  Loreno  feruitòti  d»  Monfig  O  ano  in 
compagnia  di  D^nielr.  B^k  erd'Ànuerfa  pit- 
ture ,  che  v*entrorn  .. .  Fùcredutà  dal  vrlgo  U 
fepoltura  d  R  emo,&  in  elii  dalla  parte  di  fuo- 
ri è  qaeftaifcrittione. 

c.cFSTivs  L.F  roB; 

EPVLO   PR.  IR   l  L  Vir. 

VIR  EPVlONVM. 

Et  sppreffó  in  p.urrinu ce  lettere. 

C  P  V  S     A  B  S  O  L  V  TV  M.    EX 

TESTAMENTO DIcBV^  CCCXXX. 

ARBITRATV     PONT!.  P  F. 

CLAMHL^     K:£R&DIS 

BX    SPONTHI  r. 

Vo!en- 
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VoknàoCì  nel  gloriofo  Pontefìato  di  P*-^ 
pi  A'ef  Vlf.  nfarcirc  ,  efcauandofi  intorno 
per  trouare  la  Tua  radice  furono  fcoperte  doi 
beile  colonne  ,  vna  per  angolo  nella  parte  di 
<i entro  con  ba fé  ,  che  ditnoftrano  eiTer  ftal«-* 
foderate  di  qualche  ornamento,  e  delli  capi* 
telli  Ci  crede  efferui  fiate  lUtue  di  metallo  per 
coniettara  fondita  in  vn  piede  di  detti  mate- 
ria ,  che  VI  fi  critrouato:  L'cfferfi  fcope  ta  di 
contro  vn'altra  fepoltiira  di  mattoni  iauorati , 
diflante  di  quella  di  Ceflioieifinta  palmi  in_» 
circa,  fa  conietturare ,  che  tra  ambedue  fofl^ 
anticamente  la  Via  O^ienfe . 

Non  vfcite  fuori  della  porta,  tni  feguitate 
dalla  parte  di  dentro  la  Città  ,  attorniando  le 
fiìura,  efalendo  da  quella  p^rtei!  monte  A* 
wenlino  ,  così  detto  da  Auentino  Rè  di  Ab 
inelTofepolto,  vi  condurrette  alIeTerine  di 
Antonino  Garacalla  ,  chiamate  Antoniane  ,  e 
dal  volgo  Antignane,  perferuitio  delle  quali 
fu  qui  condotto  vn  ramodeli^acqua  Appia^  .• 
Fu  in  dette  Terme  fa  ftanza  >doae  fi  lauauano 
coperto  in  volta  foflenuta  da  vn  armatura  di 
tnetallo  ciprio, fitta  à  cancello  con  tai'arti^eio, 
che  Spartiano  riferifce  effere  irapoflìbile  da_j 
imitai  fii  hora  fono  cuflodi^e  dalli  miniftri  del 
Seminario  Romano  à  iudit io  del  Serlio,cfi- 
brica  meglio  intefa  delle  Terme  Diodetiane. 

Vicina  è  l'ant  eh  /lima  Chiefa  di  S.  Balbina 
ticjla  quale  fiorì  Chriftuforo  Perfona  Priora 
di  quefto  luogo  ,  creato  Biblictecario  Vatica- 
no l'anno  1484.  Qui  vicino  fu  anticamente  il 
tempio  di  Siiuaco  . 

Di  vna  (IfideiU  dietro à detta  Chiefa  ve 

n'an» 


GiarnMa  ìì^.  f^ 

n'anc!aréte  à  S.Sibà ,  doue  ftaui  U  Sepolcro  di 
lieo  Imperatore,  che  dicono  fia  quello, che 
hora  fi  vede  nel  portico  . 

Poi  à  S.  Prifca  ,  vicino  all'antico  tempio  di 
Diana; 52 in  queftofito,  fcriuono alcuni  An- 
tiquarij ,  che  foffero  le  Terme  di  Decio ,  il  Pa. 
lazzo  di  Traiano,  e  le  Terme  Variane  .  Ma_j 
nel  ponteficato  d'Innocenzo  X.  v'è  fiata  po- 
rtala Sepoltura  de  gli  Ebrei, 

Seguendo  per  i'iftefTo  monte  vedrete  faj 
Chiefa  di  S  Sabina  fituata  ,  come  vogliono  al- 
cuni, nelTiftelTo  tempio  di  Diasa;  nel  cui  con- 
uento  habtòS.  Domenico  fondatore  àdlsu» 
Religione  Domenicana  .  Ad  eff*  cauaJca  il 
Papa  col  Collegio  de*  Ca'-dmali  nei  primo 
giorno  di  Quarefima  .  Età  queftoerayicjno  il 
t?mpio  ài  Giunone  Reg.na  . 

PoiàS.  Alefl^o,  doue  fii  il  Monafteriodi 
S.  Bonifacio;  ma  prima  v'era  ftatoit  tempio 
d'Ercole;  predo  a)  quale  pongono  i'Arroi/u- 
ftro,  nel qua'eò fi riponeuano,  e  conferuaua» 
no  l'armi ,  ò  pure  s'eflercitauano  neiramiii 
Romani . 

Finalmente  verfo  i!  Teucre  and^rete  à  S.M, 
AuPntinadei  Priorato  di  Malta,  doued;cono 
tfler  fta  to il  tempio  della  Buona  Dea,  alla  qua- 
le lagi'ificauano  folo  le  donne . 
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Della  Piaxza.di^Fa/^ttine  per  li  monti  Celio ,  e 
Palatino  . 

A  Lia  piazza  di  Pafqumo  farà  il  principio 
di  quefta  giornata  .  La  piazza  è  così 
de(uda  vn'af'ticA  ftatua  riputata  eccellente, 
fé  bene  per  l'ingiuria  de'  tempi  e  ridotta  ad 
vn  foio  tronco  quafi  diforme  .  Il  nome  (I 
crede  finto  ,  ed'aitrj  ànoiincognito  (ìi  il  fi- 
mulacro  :  feiue  à  curiali ,  &  à  luoghi  pi j  per 
^>ublicare bandi, bolle,  decreti, indulgenze  , 
e  firriili  :  e  fituato  in  vn  angolo  del  palazzo 
dell'Orfini  ;  qua!  palazzo  fabricò  Antonio 
di  Monte  Cardinale  di  Sari  Praflede  con  archi- 
tettura di  Antonio  da  Sandali© ,  dalla  cui  tor- 
re ,  che  rifponde  in  Niuona/urono  pochi  anni 
fono  le  colonne  dcllVItinfO  ordine  leuate  ;  e 
nel  (Ito  di  detta  torre  fu  già  ritrouato  il  detto 
Pafquino . 

D»  qui  ftendeteui  alla  piazza  di  San  Panta- 
leo, nella  quale  è  il  feggio  de*  Maiarazzari  , 
cfe  bramate  dedere  vn'opera  di  vera  carità 
entrale nellaChiefa ,  e ca/a de'  Padri  delle-» 
Scuole  pie,ch*amajirarete  i'educatione  di  tutta 
la  pouertà  nelle  lettere ,  e  coilumi  Chnftiani . 

Più  oltre  vedrete  i'-  palazzode*  Maltirni  d*- 
archittetiiradi  B^idalTarcd.' Siena  ,  ed;  fuori 
,coji  pittura  òì  Dan.ieleda  Volterà.  In  quefta 
.niedcfirtu  cafa,  ch'era  ail'hora  à'-  Pietro  ,  e 
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Francef.  Mafflraì,  fu  elTercitata  h  prima  voi* 
tane!i4fj.  l'arte  inirauigliofa  della  Stampa 
da  Corrado  Suueynh'^yn  ,  &  Arnoldo  Pan- 
nattzTodefchi  nel  Pontefìcato  di  Nicola  V, 
enei  pontefìcato  drGreg  XIII  vifle  Ro-ber- 
to  Grangioa  Parigino  ,  primo  intagliitore  de 
polzoni  Arabici  /e  latini ,  il  cui  ritrato  fi  coa- 
lerua  nella  Libraria  Vaticaoa  . 

"Seguitate  verfo  la  valle  à  vedere  vna  rac- 
colta di  cofe  curiofe  nel  palazzo  del  q.Sign. 
Pietro  della  Valle  decto  il  Pellegrino  ,  imita- 
tore in  quefto  d«?l  Cardinale  Andrea  della-» 
Valle  ,  del  quale  così  parla  Andre  Fu'uio  nel 
li.  5.  ca.£8.  in  fine  ,  SmxogUo trapalare  co» 
filentio  le  fiat  uè  di  marmo  ,  e  le  medaglie 
d'oro,  e  (V  argento ,  e  dirama ,  leniuali  hoggi 
tiene  in  caja  Jua  ,  il  Reuerendtffimo  Signor 
'Andrea  Cardinal  d^lla  Valle  ,  che  per  fi md 
cofe  non  la  perdona  a  fpeja  alcuna*  ,  come 
quello  ,  che  hoggi  e  -vnicoinrnccore  dittgen* 
temente  le  ricorUan^^e  degli  amichi  Roma* 
ni  :  poi  alpalazzoxlelDuca  Cefarino  ,  del 
Duca  Strozzi  ,  del  Cardinal  Gnnafiofatto 
Monaltenoxii  monache  ,  e  fuo  Seminano  dt* 
Studenti  ,  fotto'l  quale  è  la  Chiefa  di  Santa.* 
lucia  ,  detta  delle  Botteghe  ofcure  ,  doue 
Jinticamente  era  i'ingtedo  del  Circo  Flami- 
nio ,&  il  tempio  d'Ercole,  e  delle  mufe,  al 
monafterio  delle  monache  ,  e  zitelle  di  Santa 
Catarina  delli  F unari ,  fabricato  nel  mezodel 
CircoMaminio  ,  il  principio  del  quale  era  in 
pia^zaMsrganaappreflb  alla  Chiefa  ,  &of- 
pitio  di  S.  Stanislao  de*  Polacchi ,  che  prima  fi 
diceua  S.  Saiuatore  in  Penfilì>ouero  in  palco; 
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Au-inti  detta  Chiefa  di  S.  Catarina  fu  la  torre 
•detta de Citrangolijòde'merangoli  ,  ch'era 
inclufa  nella  cafadelS  Fabrit io  de* Muffimi. 

Al  pallazzo  de'  Sig  Mattet  doue  tei  minaua 
il  detto  Cir«o:ej)oi  alla  piazza  de'Capifucchi 
con  fontanile  Cliiefa  di  S.  M  de  campi  teNo  , 
delii  Padri  della  congregatione  della  Madre 
di  Dio  •>  epalazzodel  Marchefe  Paiuzzi  Ai- 
bertoni;  A  ila  (Ini  fi  radi  qtiefta  piazza  vedrete 
-vn'Angolo  del  Monafteriodi  Torre de*Sp«c» 
chi  fondato  da  S.  Francefca  Romana  . 

Andirete  in  piazza  Montanara,  doue  anti- 
camente fi  vendeiuno  l'erb^glie,  &  vi  fu  Ia 
porta  carrnsjntale  .  E  fjiù  parimente  da  vn'A- 
ra  ,  ò  Altaredi  Giunone  Prende  de  trMtrimo- 
jnij  (  che  perciò  la cognorainauano  lugij  co- 
roinciauaia  flrada  Ingaria  ,  cheper  le  radici 
del  campidoglio  conduceua  al  Foro  Roma- 
no. 

InqueftaiftpfTa  piazza  fu  anticamente  Vfia 
colonna  chiamata  Lattaria  ,  perche  come  feri- 
ne Feflo,  vi  ijpof  tauano  li  fanciulli  da  lattar» 
fu  ^ 

Qui  vedrete  à  man  deftra  vna  parte  del 
Teatro  d\  Marcello ,  fopra  1  quale  danno  l' ha ' 
bitationi  della  famiglia  Siuella.  Auant.  a_j 
quefto  Teatro  fu  la  curia  Ottmia  col  Porti- 
co,pure  di  quefto  nome^  edificati  da  Augulto 
in  honore  di Ottauiafua  Sorella  ,  e  fi  ftende* 
uà  detto  portico  da  S.Nicola  in  carcere  (ino 
a  S.  Maria  in  portito  ;  fi  vedeuano  i  veftigi  a 
Cempo  di  Lucio  Fauno  di  detto  port'co  fra 
«letteduechicfe,  chcalcunìfcriuonoenpre  di 
opera  Ionica,alcri  di  Doriua.^iizi  ìiFabntio, 

che 
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che  feri  {Te  nel  i?  87  die*  ,  che  fra  dette  duL-» 
Chiefe  ,  doue  il  luogoèreftato  piùc-minent* 
per  le  ru  ine  j  hauer  vifto  cauare  marmi  tibur- 
tini,  e  frarnmenti  di  grofTì{fime  colonne  ,  e  fin 
adeffo  in  detto  luogo  ,  oue  fono  molte  cale  in 
triangolo  Auanti  Ij^  ChiefadiS.  Homobanofi 
vedono  nelle  cantine  reliquie  della  detta  Cu- 
ria,e  portico  d'Ottauia, dal  qual  portico  anche 
detta  Chiefa  di  S.  Homobono ,  auanti  fi  conce' 
defiealU  Sartori ,  fich^amaua  diSan  Saluatore 
in  portico ,  come  fcriue  ii  Fanucci  cap.  3 4.  del 
lib  4. 

Più  oltreè  la  Chidfa di  S.  Nicoli ,  da  vn*an- 
tichidìma  prigione,  detta  in  Carcere. 

S.  Maria  in  Portico,  eretta,come  lami gliofi 
parte  de  g  li  Antiquari)  crede,  nel  detto  porti- 
co d'Ottauia  ,  doue  prima  era  flato  fabricato 
tempio  à  Saturno  ,  ^  Ope .  In  e(Ta  fi  vede  vna 
colonna  d'alabaftro  trafparente,  &  v*habitano 
Padri  della  Madre  di  Dio  Lucchefi  . 

Amanfiniftra  è  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
Decollato,&  appreso  alla  quale  è  il  C'imiterio 
de'Giuflitiati  :  Fu  eretta  in  San  Biagio  della 
Pagnota  di  ftrada  Giulia  nell'anno  1488.  ma»» 
non  so ,  quant'aui  fi  trattenefle.è  ben  vero, che 
pegl'atti  di  Tomafo  Palazzi  Not.  dell'Aud. 
delia  Camera,  fi  troua  regiflrata  vu*adunanza 
fatta  adi  14  Giugno  15  oj.  in  detto  luogo  dal- 
li Fratelli  della  Compagnia  della  mifericor- 
dia  ,  della  quale  erano  all'hora  Gouernatore- 
lacomoDoni  ,  fuoi  Configlieri  Gabrielle  a- 
li^s  Cccchitto,&  Andrea  alias Pintafio,* Pro 
ueditor  Bartolomeo  di  Biagio,  nella  quale  co- 
lti tuirnopcocaratoci  di  detta  compagnia Lu» 
T  ca,e 


<a,eGiomnn!da  Monte  Varchlo  .'   Viclao^ 
i!  tempio  di  Sant'IìhgìO  dei  Ferrari . 

Et  proHìrao  è  i!  tempio  di  S.  Giorgio ,  che-» 
fu  già  diSapione  Affricano  .  Etiujntial  me* 
deUmo  co!i€  vii'acqua  ,  ch'ainata dagli  anti- 
th=,di  luturna  ;  da  mod.rni  Ja  Hontand  di  Saa 
<jiorgio,6C  pochi  snni  fono,è  (lata  fabricata_# 
\na  fenìc-ra.  ApprefloalJaChiefa  ofl.-ru^jrete 
vn'.'À  co2nt:cc?,  eretto  à  VII.  Seaero,  &  à  M. 
/ìurelio, in  quello  luogo^  anticarDCnte  chi*mi- 
to  li  Furo  B.-ario  (  q^iale  principila  da]  Foro 
Romaiio,efi  ilendcua  tià  ii  monti  Capitolino 
e  Pabtvro  fino  aiie  radici  dell'Auentino)  dalli 
Argentieri,  ò  negotianji  di  ujuslìo  Foro.  Al- 
tri habitauaao  nel  Foro  Romano  ,  e  nplia  co- 
lia dfcil  monte  Palatino  verf-j  San  Lorenzolo 
chiairiata  da' Scrittori  de  i  loo,  in  tv  a  Cliuo 
Argentario  ,  (  nel  qual  era  vn  Ifola  chiamata.» 
paiimente  Argenteria  )  che  lerminaui  à  Macel 
«Je'Coruidi  contro  ai  detto  è  vn'Arcomag* 
gioie  ,  che  .^ìi  antiquari)  -credono  tt^mpio  di 
ìanoQiwadrifonte;  uva  è  bene  che  fenecJiiari- 
fchiuo  con  leggtre  il  S'.rtàgma4.  di  Lilio  Gì* 
raios^nei  cap.  lanus  ,  VerruóUs  ,  &  il  fijocapo- 
uerlo,  Sea  an-Àt  viinitatem  longì,  ^c.  Ma  altri 
vogliono  ,che  fulie  vn  portico,  ò  loggia  per  ri- 
dotto deiii  mercanti  ,  e  fin  al  tempio  di  S^Da- 
fìiano  Erizzo  ,che  feri  (le  fopralc  ruedagiie  V* 
anno  157J   fid  raandaua dal  volgo, -a  Loggia  . 

Vedeiete  ij  Tempio  di  S  Anafuiìa  rillora- 
to  con  nuoua  facciata  ,  e  tetto  da  Vrbano  Ot- 
i3uo ,  iìtuato  alle  radici  i?.\  Palatino  ,  doueii 
^rede  tulle  il  ttmpio  di  Nettuno . 

i^.  d'incontro  vr;  luogo  ai3ai  baffoadvfodi 
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Orti ,  nel  quale  corre  il  fiumicelJo  dell.-'.  Man- 
rai&  anticamente  fu  chiamata  la  Valle Mijc- 
tia,  ò  Mirria,  da  Venere  così  dettada  vn  mir- 
to qui  dedicatoli  :  poi  feruiper  j1  Circo  Mafs. 
nelquale  Itaua  la  guglia  e-';ttada  Sifto  V.  nel- 
la piazza  di  S  Giouanni  Laterano,  con  l'altra 
parimente  eretta  dal  medelimo  rella  piazza-» 
del  Popolo.  RiterifceSifto  Aur.  Vittore  elfer* 
fiinqatflo  iuopo  fermato  Ercole  ,  allettato 
della  fecondità  del  palcolo,  con  li  Tuoi  boui,(53 
in  elfo  Caco  hauercommeffo  il  furto  di  8.  bo- 
t]i  ,  per  l'quale  fu  dal  detto  Ercole  vccifo  . 

L'.  antichi  moderni  poftro  nome  al  detto 
Cerchio,^//t  Sr;»5/^«/i, perche  vi  erano  anco- 
ra delli  fca!ini,donde  fcendeuano  li  riguardan- 
ti ,che  Sciuolente  alh  Rominefca,riferifce  Sci» 
Jino. 

Fra  quefto  Circo,  &  il  monte  PaIitino,neI- 
Ja  cui  colla  vedrete  le  ruine  del  palazzo  Itn- 
periaie,colà  doue  fete  per  voltare  à  S.  Grego? 
no  ,  fu  b  porta  usii*antic4  Città  di  Romulo, 
chiamata  Romanula . 

lafciateà  man  (lini ftra  S  Gregorio  >  &an- 
dateuene  alla  Chiefa  de' SS  Nereo,  &  Acchil- 
leo,doue  giacciano  j  loro  corpi  »  fabric*ta  fe- 
condo alcuni  nel  luogo  atJpreiTo  il  tempio  d*- 
Ifide  Irquf^^ft'anno  1658.  cauandolì  pù  oltre 
vicino  ,  e  po:  m  dentro  della  ftrada  alle  radici 
delle  Terme  Antoniane,  viddi  alcuni  coriito- 
li  ,  che  credo  fulfero  li  fondamenti  d'eJiiìcij 
attinenti  à dette  Terme,  vnode'  quali  eiano 
ornato  tcn  pitture  antichi/lxmegrotefche  ,  Si 
in  vn  n/cthio  era  dipintala  Mid-.edi  Dio  ,  & 
alcuni  Scinti,  chepirlanlichitànonfi  ricono- 
Ti        fce- 
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fceuano',  oue  vado  congiecturando ,  che  fofìTc" 
ronifcondigli  dech-iiliani  nel  tempo delIt-# 
perfecHtioni  ;  E  fopra  queft'edificio  puòeffere 
che  fotTero  fituite  quelle  ftatue  ,  che  vi  ho  jlc 
cennate  nel  palizz'^  di  Farnefe. 

Poi  àS.  Sifto  pollo  nella  regione  della  Pi- 
Icina  piiblica>  laqualeera  vn  bagno  ,  doue  il 
popolo  fi  andaua  à  lauare  ,  &daquefta  Pifci* 
na  la  Regianecirconutcina  piefeiinofiìe  .  E 
anche  nominato  dalla  via  Appia,  che  gl'èda- 
uanti  .  E  celebre  il  Tuo  n7onafterio  per  molti 
iDiracoh  operati  da  S.  Domenico  . 

Più  olt'i-  à  S.  Cefareo  ,  detto  per  errore;  in 
Palatio  ;  poiché  quello  del  Laterano  fu  così 
chia!i:ìatod3Ì  Palazzo  Imperatorio  ,  ePontifi- 
cio,nel  qailefìi  ripodo  il  corpo  de' SS.  Cefa- 
reo, &  Giuliano  ,  come  fi  legge  nella  vita  di  S, 
Damafo  nell'antico  Codice  di  S.  Maria  Ro- 
tonda ,  &  neiraltro  della  Bafilica  Vaticana_j 
fìanipato  da  Federico  Vbaldino  al  fog.  4^.  Di 
qua  vi  condurrete  à  porta  Latina  ,  doue  è  il 
luogo  ,  nel  quale  i'Àpoftolo  San  Giouanni  fu 
pofto  nella  caldara  d'oglio  bol]ente,&  anche»* 
la  Chief*  del  medefimo  ,  che  fu  prima  tempio 
di  Diana  . 

Dalla  pirte  di  dentro  la  Città  intorno  alle 
muravi  condurretteà  S.Giouanniin  Fonte, 
poi  aS.  Gicuanni  inLaterano  ,  lacuinauc-» 
trauerfa  fu  nobilmente  ornata  da  Clemente-* 
Ottauo ,  &  il  redo  della  Bafilica ,  è  ftata  quali 
da  fondamenti  rinouata  da  Innocenzo  X.  con 
dilTegno  del  Caualier  Borromino,della  quale-» 
a  pieno  ho  difcorfo ,  trattando  di  S.  Maria  in 
ViìLiii,  neiiibio  intitolato  alla  Santità  4i 
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N.  Signore  AleO^ndro  VII.  il  quale  con  pari 
tfietto  va  continuando  lafua  perftltione.Non 
mi  ricordo  di  hauer  letto  aitroue,  che  ne!  trat- 
tato dei  Giubileo  d:  Giouanni  Bittiila  Piulia* 
no  primo  interprete  del  lus  canonico  m  Roma 
l'anno  if4J>.  che  quefta  Chieda  (li  (lata  dedi- 
cata dall'I  ì-peratore  Coftantmo  à  Dio  a  Sxtl^ 
Gio;  Batttfta,  KaSan  Pietro  .  Quiui  roprai'- 
Aitar  maggiore  11  conferumo  le  S.  Teliedelli 
SS.  Pietro, e  Paolo  ApoJìoli.  Vi  condurete  alle 
Scale  S>!ntei&  in  quefti  tré  luogh-  hauerete  da 
ofleruare molte  cofe  di  valore  ,  bellezza  ,  cw» 
deuotione  ,  che  per  breuità  tralaToo.  Accen- 
nandoui,  che  per  falire  degnamente  dette  Sca- 
le ,  fantificate  con  li  piedi  di  ChrifioSignos 
Noftro  nel  tempo  della  Tua  pafCone,  Ci  regiftr* 
il  modo  nella  Giornata  d  ecima .  In  rapo  à  det- 
te Scale  è  Immagine  del Santiilimo  Sàiuatorc-» 
venuta  à  Roma  per  mare  da  fé  tredefima  ,  nel 
quale  fu  gettata  da  San  Germano  Patriarca  di 
Cofìan finopoli ,  per  liberarla  dall'impietà  di 
Leone  Imperatore ,  come  nt Ha  relatione  flam- 
pata  nella  noftra  Roma  Latina  :  qual  Imagi- 
ne  per  efler  ftata  notabilmente  offefa  dal  tem- 
po .-  fu  ferrata  in  argento, venerando^  il  Sacro 
volto  foprapoftoui  in  tela  riccamente  orna- 
to. 

Sete  in  vifta  d'vno  delli  Giardini  del  Signor 
Prencipe  Andrea  Gluftiniano  ,  nel  quale  fono 
molte  Ilaiue ,  e  baffi  rilieui,  che  Io  rendono  ri- 
guardeucle. 

Nella  piazza ofleruarete  il  palazzo  fabrica- 
todaSifto  V.  la  Guglia  intagliata  con  giero- 
§l;fìd  Egittiici ,  pofta  già  da  Auguiio  nel  Cer- 
T    3         chio 
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cliio  iMaiIìmo,  5C  da  quello  trafportata  d'ordi- 
ne di  SiftoV.  in  quefto  luogo,  ornati  con  bei- 
la bafe,  alb  quale  Paolo  V.  aggionfe  Vna  vaga 
fontana  ;  Sotto  il  portico  di  San  Giouanni  per 
vna  ferrata  vedert-te  in  vna  Ihnza  Ia.ftatua  di 
bronzo  d'Henrico  IV.  t^c  ài  Francia. 

Vev^Ci  ete  rOfpedale  d'huomìni,e  donne  del 
Saluitore.epoiandareteàriuerire  ia  Chiefi 
di  San  Stefano  Rotondo ,  che  alcuni  ctedona 
fofle  il  tempio  di  Claudio  Imperai  Diquefloi 
Matteo S'IuigicchefcrifTe fotte  Paolo  III. di- 
ce .  Q^atn  ttcìo  nunc  carnentem  ,  tnarmo-^ 
reis  columnis  ,  (^  crufiatìs  vn^ijs  colorisi  mar- 
more  ,  parietibus  ,  mu/ìuoqtie  opere  interpri- 
tnas  vrbis  ZccUfias  ornatijfimam  f^ijje  iudtcìH'- 
mus  .  Vrderete  per  quelta  Hrada.  il  condotto 
dell'acqua  Claudia . 

Vicina  è  la  Chiefa  antichiflTma  ,  e  deuotirs.. 
di  S.  Maria  della  N'iuiceila  ,  così  chiamata  dx 
vna  nauicella  di  marmo  pofta  iuanti  la  Chiefa. 
per  voto  ,  la  quale  nell'anno  1649  è  ftata  ac- 
cidentalmente rotta  in  doi  parti ,  ma  il  fuo  no- 
me è  in  Doraenicajcioè  in  ciriaca,così  chiam*- 
t3.  da  quella  religiofi(Iìma.  ,  e  nobili  filma  ma- 
trona Romana  ,  la  cm  c^ia  era  in  quello  luogo, 
&  il  fuo  podere  era  ,  douelU  lachtefadi  San 
Lorenzo  fuora  delle  mura  In  queflacala  con- 
uerttta  In  chiefa,  furono  per  commandamento  "^ 
diS.  SiftoPapa  diftribuitiàpoueri,  di  San  Lo- 
renzo I  teforidi  S.  chiefa,per  quanto  ho  potu- 
to raccogliere  dal  i'hiftoru  de' fuoi  gelli.  Al- 
cuni credono  ,  che  quìh.ibitafi'ero  gli  Alba- 
nefi,&  altri  vi  pongono  Thabitarione  de'pcN 
legrini  iftituita  da  Au«ufto . 

Qyì 
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QuV  velerete  il  celebre  ,  e  vaghifTimo  giar* 
dino  deJJi  Mattei,  nei  fjuale>  fra  l'altre  ft.tue> 
baflìnlifui,  «fcrittionJj'S:.  vrne.iK  vn'obelifco, 
fon  vn'ApalJoyche  fcortlca  Mirfina,vn'ADclro- 
ipcda  moderna;  vnMmizzone  antica  j  vn'An- 
tonino  anticodi  forma  coIo{re.i;  tsè  putti,  che 
dortrono  in  gruppo  ;  &  la  tefta  di  M  Tullio 
cicerone  antica,  e  rcptaUittc  l'dltre  rigaarde- 
tJolc.Quefto  giardino  è  (lato  dal  Si  gnor  Duca 
Girolamo  Mattei  iccrefciuto  di  fabnca  ,  edi 
(Ito  ,  5z.  srrichitodi  maggior  copia  d'acqua  ,e 
dVgni  vasietà  dì  agrumi,  tn  modoiche  i*hn  go- 
dibile in  tutte  le  ft.^gioni ,  non  altrimente-/, 
che  la  f  uà  delitiofa  villa  di  Miccarefe  defcntca 
breuemente  da  Ottauiatio  Rabako  nel  ca.  i  r- 
del  fuoconuito  , 

PalTarete  auanti  al  disfilto  tempio  di  San-» 
Tomafo;  detto  in  Formis ,  dalla  Forma  ,oueij 
condetto  dall'acqua  Claudia,  riftorato  in  que- 
lla parte  da  Antonino  figliuolo  Lucio  VII.  Se- 
llerò ,  le  cui  rouine  erano  dello  Spedale  di 
detto  Santo  ,  nel  quale  (I  tratteneuano  li  pri- 
gioni rifcattati  dalle  man i  de  gi*infedel  ij,  fino 
à  tanto, che  da  per  loro  potdlero  a*  propri j  bi- 
fogni  prouedere  ,  come  fc!Ìutil  Gammucci, 
Diquà  veneandaretealh  nobilcafa  ,  hora_» 
chielade'  Santi  Giouanni  ,e  Paolo  nella  qua- 
le furono  naftoft.unente  decollati ,  efepeiliti 
dà  Giuliano  Apoftata  Imperatole  Q;5Ì  fu  il 
Palazzo  d)  Tullio  .  Oltiifo  terzoRède  Ro- 
ma»!» J  cui  veftigi  dicono  eder  quelli  ,  chefi 
vedeuano,  fin  pochi  anni  fono,  (otto  il  campa- 
nile, epafsandopiùoltrc  in  quéh'hertiglic  , 
che  al  monafterio  fuggiacciono  i  perciòche 
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vi  era  vna  tela  di  maro  lunga  incontro  al  Pa- 
latino ,  nella  quile  erano  i  a  piedi  da  noui ,  ò 
dieci  archi  di  groifi  traueitiai  con  i  fuoi  con- 
ci ,  Stcornic.onifimiii  a  quelli  dell'Anfitea- 
tro ,  Topra  li  quali  archi  vogliono  gl'Antiqua- 
ri) foHe  ed;  fic«ta  la  Regia  del  detto  Oftilio. 
M*  à  Pompeo  Vgonio  non  pare  in  alcun  modo 
verififuili  ,  che  dal  tempo  dt  i  Rè  fino  à  que- 
lla noftra  età  fia  reftata  fimil  fabrica ,  hauendo 
poi  i  Confoli  nelpcogreflo  della  Republica  , 
&  gli  altri  cittadini  potenti/fimi  ,  &  final- 
mente gl'Imperatori ,  deditiflìmial  fabricare 
riuolta  la  Città  di  Roma  fottof  opra  con— # 
varij  edifici j .  Crede  dunque  riftefl^.'  Vgonio, 
che  la  Regia  di  Ortiiiopotefie  eflere  inque- 
fto  medefimofito  ,  naa  quegli  archi ,  che  v'era- 
no I  più  tolto  doueuano  eflere  di  qualche 
fabrica  de  i  tempi  de'Cefari  ,  che  di  alcuii_* 
Rè  .  Dclli  detti  archi  ,  e  loggie  antiche  di 
trauettino,  la  maggior  parte  è  Hata  gettata  à 
terra,e  portati  altroue  li  trauettini  per  fabri- 
che  moderne  l'anno  1641.  Euui  anche  l'habi- 
tatione  d'alcuni  Pontefici . 

Scenderete  da  quefto  luogo  per  il  cliuo  chia- 
mato di  Scauro ,  e  capitarete  nella  piazza  fat- 
ta nobilmente  aprire  dal  Cardinale  Antonio 
Maria  Saluiati,doue  vedrete  laChiefadi  San 
Gregorio  da  luì  fabricata  nella  propria  cafa ,  e 
dedicata  àS.  Andrea. 

Salirete  il  Monte  Palatino  per  vna  Gradel- 
la, che  (là  in  faccia  della  piazza,  e  per  tutto 
fcorgerete  ruine  del  Palazzo  Imperiale  >  chia- 
mato Maggiore. 

Nella  cima  del  monte  à  man  fini  lira  è  vn'- 

altro 
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altro  Giardino  de' Signori  Matteì ,  Stamai»-» 
dritti  trouarete  i'Hippodromo  ,  ò  caualleriz- 
za  della  Imperatore,  nella  qualle  £ù  faettato,e 
bàftonato (ina. moi te S.  Baciano, appunto  nel 
luogo  I  doue  è  la  Chiefa  dedicata  à  detto  San- 
to,chiamata  in  Pallata,6S  dedicata  anticamen- 
te a  S.  Maria ,  S.  Zotico ,  e  Sant* Andrea,rifto- 
rata  da'  fondamenti ,  e  riccamente  dotata  da-» 
P.  Taddeo  Barberino  Prefetto  di  Roma  ,  de! 
quale  e  iufpaCronato  . 

Sotto  à  queftafl  fabrica  il  Salnitro.  Di  con- 
tro (ono  li  celebri  Orti  Farnefiani  ,  ftcUa  cui 
porta,  verfo  il  campo  Vaccino  ,  f^iìtuata  la-# 
cafadiCefaie  .  Vfciti  dal  Giardino  vedrete 
la  Chiefa  di  S.  M.  Liberatrice  ;  che  qui  fofsc  il 
tempio  di  Vcfta  ,  lo  fcriue  Andrea  Fuluio  ;  Il 
luogo  è  celebre  ,  ò  per  il  Lago  ,  nel  qaale  da 
quefta  parte  cadde  Metio  curdo  capitolo  de* 
Sabini  ouero ,  per  la  voragine,  nella  quale  cur- 
ii o  fi  precipitò, fìi  poi  ferrato  il  luogo  con  1*- 
occafione  ,  che  raccoRtail  cardinale  Baronia 
neiranno-3i4.  (febencredo  ,  cheper  errore 
di  ftampa  dica  adradices  Auentini ,  in  cambio 
di  FaUtini)  da  S  Sslucftro  Papa, con  fabricarui 
fopra  quefta  deuota  chiefa  .  In  qaefto  luogo 
fu  ammazzato  Galba  Imperatore  .  Et  à  tempo 
di  Flaminio  Vacca  vi  fu  tiouato  il  curtioa»» 
causilo  fcolpito  in  marmo  di  mezo  rileuo ,  che 
finhoggi  fi  ricroua  murato  in  campidoglio  à 
pie  delie  fcale  del  palazzo  de'  conferuatori . 
V'hsbitorno  con ofsef uan^a  regolare ctrte  po- 
uere  donne  Aragonefe,ò  cataiaoe^c  he  furono 
daLeonaX.  rifondate  con  Tuo  br?uefpedito 
adiS,  Agoftoijzo,  Et  vkimainente  è  flato 
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fabricato  dalla  famiglia  Lantf ,  Auantiad  efsa 
iì  vedono  tré  colonne  fcanneliatc  con  Tuoi  ca- 
pitelli ,e  cornici  di  mirabile  artificio,  le  qaali 
fi  crede  fiano  del  portico  del  tempio  di  òio- 
ueStatore  .  Qtiiui  è  vn  fonte  con  vna  gran.* 
tazza  di  granita  chiamata  di  Matforio  perche 
ih.  trouata  /otto  la  llatUa  di  Marforìo  nel  can- 
tone Irà  il  carcere  de'  SS.  Pietro ,  e  Paolo,  e  1* 
chiefadiS.  Martina. 

In  quefta  Piazza  Boaria  era  il  Tempio  d'£t' 
cole  chiamato  da  molti,  Ara  Maxima  ,  alterato 
nel  Ponteficato  di  Sifto  IV.  neJ  quale  fu  troiiat- 
to  t'Brc ole  di  bronzo  ,  che  (ìconkraa  nelle».» 
ftanze  de  Conf'e.uatori  ,  e  del  quale  n'apport* 
l'effiggieil  Marliano  lib^.cap  if. 

Segu'tarete  il  voflro  viaggio  verfo  la  coftì 
di  queft'j  monte  ,  che  trouarete  la  Chiefa  ro- 
tonda di  S.  Teodoro  ,  chiamato  dal  volgo  S. 
Totoro  ,  ò  foto  ;  Quella  ftrada  fu  nelli  primi 
tempi  della  fonditionedi  Roma, tanto  balia  ^ 
cheadogni  inondationedel  Teuere  il  rtjgra- 
ua  in  modo  ,  che  per  andare  da  queftì  pine 
nelmonte  Auentino  ,  fipafl'jua  con  b<  chette 
come  ferme .  Varrone .  OUrn  ex  vrbe  in  Alien- 
tinum  à  reliqn^  vrbe  paiudthus  dijcluj'tìn..^ 
vehebatur  ra,nb.  Furono  commefll  in  qaelto 
luogo  alla  difcrettione  nel  Teuere  11  do;  reg^j 
gemelli  Rounolo,  e  Remo  in  vnof.hifj  ,  che 
per  molli  fecoii  fi  conferuò  pender  te  nel  por- 
tico del  tempio  di  Vulcanoi  e  da  quello  con_» 
l'innondatione  portati  m  quefta  parte,doue  è 
ftatafabricata  detta  Chiefa.  Vf-i  (come  vien-j 
fcritto  da  molti  )  dalla  proifima  felui  vna  Lu- 
pa ,  che  di  frefco  haueu»  partorito  ,  e  depofta 
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ogn i  naturai  fierezza  ,  fi  pofe  à  leccare ,  e  poli- 
re li  bambini,  li  quali  aggraticciatifi  alle  mam* 
irelle  dì  quella  fcamparono  col  fuo  latte  la-» 
vita  fintanto,  che  fcoperti  da  Fauftolo  pafto» 
re  furono  raccolti  ,  e  dati  à  nadrire  ad  Acca, 
Laurentia  Tua  conforre,  quali  poicrefciuti  ne- 
gli anni  ,  e  nel  valore  fondarono  la  Città  di 
Roma  .  Che  detta  Lupa  folle  veramente  be- 
li ia ,  e  non  vna  meretrice  lofcriue  Ouidio  lib» 
2.  falK 

Venit  ad  expofitos  (mirum)  Lupa  fasta  gemeUos  ,>. 
^luis  credat  pueris  nonnoutffe  feram  . 

L'irtelTo  conffcfsa  Zonata  Jib.  hift.  Rora,  de- 
bello Sàmnitico,con-quefte  parole .  Interim— j^ 
vero  dum  centra  hodes  pergunt  ,  lupus  cer- 
uiam  perjequens  inter  vt^amque  aciem  dela» 
tHS  tuxta  Romano s  deuafit ,eoJque  confirmatùtt 
txìftimantes  ,  id  fi^ufium  Jibi  omenejje  ,  oh 
Komulum  à  Lupa,  mttrttum  ,  qmm  admodum 
efl  ixpofitum  .  Emaniftft.^mcnt??  io  dice  S,  A" 
goflinodeciuitateDei  nel  cap  é.  Da  quei^x 
lupi  fii  denominata  la  DeaLuperca  ,  cosi 
Icr  uè  Arnobio  «^«^r/ ^^»^  Ith.i^.  ^od  abie* 
Bis  tnfiivttb.  peperei:  Lupa  non  mitts ,  Ltiper^ 
ca  (  inquit  )  Bea  efi  authore  appellata  Var' 
rane,  A  queftaLuperca furono  illituiti giochi 
Lupercali  nei  tempio  di  Quirino  quiuiefi- 
ftente  :  Alcuni  à  Romolo  ,  nel  quale  folle  ve- 
nerata là  beUifluua  Lupa  di  mcttalloconli 
do5  banibiai  alle  mammelle  ,  c'hora  ficonfer- 
ua  nei  Milazzo  de' Signori  Conferuatori  in—» 
Campidoglio .  Li  detti  giocchi  furono  aboliti 
dalli  Sint;  Pontefici  con  dedicare  l'antico  té- 
pio  à  San  Teodora,  &  introdurre  l'v  Todi  poc* 
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tarai  li  bambini ,  oppreill  da  infermità  occul- 
te acciò  (I  liberino  conTinterceflìone  di  det- 
to Santo,comc  di  continuo  s'efperimenta  . 

Era  la  Chiefi  ridotta  àmanifeilaruina  ,  fé 
Ja  pietà  del  Sig.  Card»  Barberini  non  hsuefse 
prouifto  con  farci  di  nuouo  il  tetto ,  e  riftora" 
re*I  muro,5C  il  roofaico  della  Tribuna . 

La  palude  cagionata  dal  Teuere ,  6i  dall'ac^ 
que,che  da'  monti  vicini  fi  fcaturiuano,fù  da_» 
Tarquinio  SuperbK)  feccata  con  la.fabrica  della 
Cloaca  mafllma;e  qui  principiò  la  ftrada  chia- 
mata Nuoua  ,  che  per  il  Velabro  ,  pafsando 
auanti  al  Settizonio  ,  s'andauaàcongiongere 
con  la  Via  Appia  . 

Di  qua  ve  ne  andarete  à  vedere  là  i'Ofpe- 
dale  con  la  Chiefa  della  Madonna  della  Con- 
folatione ,  doue  e  vn'Imagine  miracolofa  del- 
la Madre  di  Dio.  E  la  Chiefa  delia  Madonna.* 
delle  Gratie  con  fua  Imagi  ne  dipinta  da  San 
Luca .  E  per  hauer  yifto  è  (ofEcicnza ,  (ara  be- 
ne vi  ritirate  à  cafa  , 
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SESTA. 

Di?  S.  Saltmtors  del  Lauro  per  Camp» 
Vaccino  ,  e  per  le  Canine, 

NEI  principio  di  quefta  giornata  ,  dopò 
che  hauerete  Vietatola  Chief^  di  San^ 
Saluator  dei  Lauro  ,  fabricata  da  Latino 
Cardinal  Oifino  .  Ve  n'andarete  aliadeuotif- 
ilma  Chiefa  di  S,  Maria  delia  Pace  Qtiiui  ne! 
Pontcfic.di  Silìo  IV.  eravna  C hielìoli  dedi- 
cata à  S.  Andrea  ,  chiamata  degi'AcjuarCnariì 
con  va  portico  ,  fottoalquaie  era  dipinta  Vn'l- 
magine  di  Malia  Vergine  col  bambir.o  Gie- 
sù  nelle  braccia  ,  chiamata  dalla  virtij,  laquale. 
colpita  con  faffida  giocatori,  gettò  fangue  ; 
perche  trafportata  in  Chiefa  ,e  riuerita  coii_» 
gran  concorfo.di  popolo  operò  molti  miraco* 
Ji .  Era  in  quel  tempo  per  le  guei  re  folfopra  l'I- 
talia ,  e  perciò  affi  ttiflìmoiiPontefic.  braman- 
do la  pace,  ncorfeà  detta  Iraagine  miracolo- 
fa  ,  porgendo  deuotillìmi  prieghi ,  accompa- 
gnati da  pietofo  voto  di  fabricargli  la  Chiefa  ^ 
ie  riceueua la gratia della  bi amata  pace;  n'ot"»* 
tenne  l'effetto  ,efabricò  JaChieia  detta  con  S- 
Maria  della  pace.  Reiiò  per  la  mortediSiflo 
imperfetta  l'opera  nelJi  fuoi  ornamenti  ,efij: 
terminata  da  innocenze  Vili,  fuofuccedore, 
che  fece  nella  faccia  principale  di  dentro  ("otto 
la  cornice  della  Cupola  vn'crnaraento  di  mai;- 
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me  figurato  con  baflì  riiieui ,  85  oro  nel  qualc-i» 
con  folenne  proceffiore  traportò  detta  Ima- 
gine  alli  r  i.  di  Nouernb.  edicde  lafuacufto- 
dia  a!li  Canonici  regohri  Lateranenfi,ajii  qua- 
li il  Card  Caraffa  fece  fare  il  chioftro  jemo- 
nafìeirio  con  difegnodi  Bramante^  che  tu  del- 
le prime  opci  e  ,  ch'egl'in  Roma  fa ceif e;  fé  be- 
ne il  Celio  ,  far  fé  per  errore  ,  ha  Ilampato  nef- 
,]a  fui  M^moija  delle  pitture  di  Roma,  chc-i 
J'archirtttur.T  del  ditto chiotìro,  eia  reflaura- 
tione  dilli  Chiefa  fianodi  AntoniaSangallo. 
Fu  ornati  ja  Chiefa  eoa  pitture  de' primi 
vrrtuofìdi  quel  (ecolo,  poiché  ferme  ilVafari 
neliib.  5.  voi, a.  fog.  14). che  Baliadarre  Pe» 
ruzzi  Senefe,  il  quale  con  l'aiuto  di  Agoftina 
Chigi  fi  manteneuaàftudio  m Roma, fece  fot- 
t'O  la  cornice  delia  cuppola  vicino  alTAltae 
maggiore  per  Fi 'ippoda  Ssena  Chierico d-  ca- 
mera in  vna  fiori»,  quando  la  noltra  Donnaji 
Salendo  i  gradiva  af  tempio  con  molte  fi^^urc-* 
degne  di  lode;  come  vn  gentil  h'aomo  ve(U- 
to  all'antica,  ilquale,  fcaualcato  d'vn  Tuo  ca-^ 
uallo,  porge  ;  mentre  i  feruitori  1  afpettjno,, 
la  limoltnaai  vn  pouero  tutto  ignudo,  e  me- 
ichmiflì'no  ,  ilquale  fi  vede  ,  che  con  grand'af- 
fetto  glie  la  chiede  :  Sono  an»he  in  queflo  loo» 
go  caiamenti  vari;,  &  ornamenti  belliffimi; 
^&  in  quell'opera  ,  fimilmente  lauoratain  fre» 
!Flfcf),fono  contrafatti  ornamenti  di  flucco  in* 
tomo  intorno,  che  mvwlrano  efìere  con  cam- 
panelle grandi  app  ccati  al  muro  ,  comC-» 
folle  vna  tauola  dipinto  ad  olio  »  Nel  me« 
defimo  luogo  il  tranfito  della  Santifs.  Vergi- 
ne, e  le  nozze  di.  Caria  Gililea  di  Marco  Vg- 

gio- 
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g'one.  II  Chrifto,  che  difputta  tra  Dottort 
fopa  h  porta  della  Ssgreftia  di  Marcello 
Mintuano.  Nella  poitadi  fianco,  chehora_< 
fi  e  nsurata  ,  fece  Francefco  S.iluiati  ,  alus 
Cecchino,  tn  vna  nicch  a  ò  fefco  vn  C  brillo, 
che  parli  à  S.  Filippo  ,  &  ir.  dueangoli  la  Ver- 
gine, e  l'Angelo,  che  i'annuntia  di  tal  bellez- 
za ,  che  pucendo  al  fuo  autore  Filippo  Chie- 
rico di  Camera  (udew©  gli  fece  dipingere  in_* 
vna  delle  etto  faccie  di  quello  ten-;pio  1*A(- 
funtioiie  della  Madonna,  doue  ritr.fl^  dttto 
Filippo  con  lemm  giunte  ,chcriafcì  Toperaue 
h^datilxina.  Li  pistura  à  frefcofotto  l'organo 
è  ài  Giorgio  Vafari  ;  Ma  tuue  le  dette  pitture 
fono  ilace  dal  tempo  ,  anz.i  dai  iumode  i  lumi 
Xiniv  mai  trattate,che  non  (i  può  godere  il  pre- 
gio loro. 

LaCuppoIa,  ch'era  Tenza  verun'ornato  ,  è 
ftata  nìodcrnamente  dalli  Canonici  regolari 
Lattranenli  fatta  dipingere  da  Francefco  Coz* 
za  pittore  CaLbicfe . 

Haueua;  coaìC  adeffo.noue  Altari  :  ]!  Mag- 
gio, e  ftaua  ftante  TAnguft-a  del  (Ito  fotto  la^ 
cuppola  ,  come  ho  detto  con  la  nDiracolofsui 
Imagine;  ma  Cafparo  Riualdi  vfcito  dallsL^ 
circo:, ferenza dell'antica  fàbtica,  fece  la beilif* 
(Ima  Cappella  ornata  di  pretiofi  marmi  ,  di 
fìucfhi  dorati,  e  fece  dipingerla  dal  Caualier 
Pifignano  alia  deftra  ,  e  da  Lauign^  Fontana-» 
allafiniftra  ;  di  fuori  fopra  l*arco  dall'A'ba- 
no  ,e  neJ  rcftodadiuerfi .  Nella  cappe4la-«»n- 
tigaaànìan  deftra  è  ftato  adattarci  quell'or- 
namento di  marmo  ci'inno  er.ao  Ottauo  per 
«ulto  ^i:ì  Santiffinao  Crocefiflo ,  Vuina  à  que- 
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ftaè  la  cappella  con  quadro  ad  olio  di  Giro- 
lamo Siciolanteda  SerrnoneCi  dedicata  alla^ 
nafcita  di  Chrifto  .  A  min  finittra  di  contro^ 
al  CrocefifTo  era  la  detta  porta  di  fianco  ,  hog- 
gi  ferrata  ,  e  ferue  per  cappella  col  Battefimo 
di  Chrifto,ad  olio,  ^i  Oratio  Gentilcfchi,deila 
famiglia  Olgiata  .  L'Aitar,  chefegue  è  della 
famiglia  benigni  con  San  Giouanni  Euange- 
iifta  dei  Ciualier  Giofeppe  Cefaii  d'Arpino  , 
Dopò  quella  ft^ua  la  detta  Cappella  Olgiata  , 
in  cai  luogo  è  fiata  aperta  hora  la  porta  di 
fianco  . 

Vfcendo  dalla  circonferenza  della  Cuppo^ 
la  fi  troua  la  cappella  della  famiglia  Cefia  con 
Altare  dedicato  alla  S-intifUma  Anniintiata_# 
con  quadro  ad  diodi  Marcello  Vetuifti ,  dife- 
gnato  ad  iiìanza  di  Tomafo  de*  Caualieri  gea- 
tirhuomo  Rooaano  dal  Buonarota  ,  Sopra»» 
l'arco  di  fuori  ad  efla  cappella  afrefco  e  Ada- 
mo &  Eua  con  il  Serpente  del  Rofll  Florentt* 
no  ,  le  due  fepulturc  ,  che  vi  foito  con  li  fimo- 
laciù  fjpra  le  caffè  ,  e  li  Profetti  ds  marmo 
grandi -del  naturale  dimezzo  rilieuo  di  fiori 
nella  Tua  faccia  fono  di  Vincenzo  de'Rofllda 
Fiefole  t  Ib  quella  cappella  Girolamo  fudetea 
daSermoneta  condude  tuttala  fua  volta huo- 
rata  de  flucchi  ,  in  vn  partimento  di  quattro 
quadri  ,  facendoui  la  Natiuità  di  Chriflo ,  T- 
adoratione  de'  Magi ,  la  fuga  in  Egitto ,  e  l'vc- 
cifione  de  gl'Innocenti  con  inuenti«nc  ,  giudi- 
ditio,  e  diligenza. 

Dirimpetto  è  la  cappella  delli  Mignanells 
dedidata  alli  S%.  Agoilino^  Q  Girolam»  di  mano 
di  Marcello  Vctufti , 

Con- 
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Contigua à  Taitra  di  S.  Brigida  fabricata  dal 
Cardio.  Ferrando  Ponzetti,  Iau>rata,<5i  ornata 
con  hirtorie  delteliamento  vecchio  à  ficfco  dal 
detto  BildalTarre da Seaa . 

Fra  tutte  l'opere  fudetce  rifpleadeua  la  cap- 
pella di  Agoftino  Chigi  Senefe  vinco  eifeoi- 
plaredi  generodtà  dei  fuo  fecolo,  ilquale,  per 
hiuer  amato  naturalmente  tufti  ii  virtuofi  j 
merita  ch'ioimortilmente  h  pena  s'affatichi 
per  la  Tua  gloria  .  Fu  allogata  d(=tCa  ci ppel!a_> 
àRiffield'Vrbi no,  ìi  quale  vi  dipiiife  alcuni 
Profeti,  e  Sibille,  ilimate  per  ia  grandi  {lira  a 
viuacità,  eper  la  perfertionedel  colorito  Isu» 
migliore  ,  e  la  più  bella  cofa  del  detto  Raft'ae- 
le  .  Scriue  Gafparo  Celio  nella  (uà  Memoria»* 
dille  pitture  di  Roma  ,  ch'anche  gi  'Angeli ,  e 
pattini  fono  di  mano  del  detto  Raff'aele  .  Fìi 
dorata  dal  fuo  fondatore  ,  come  fi  legge  in_» 
marmo  auanti  la  Sagrefti*  ,del  tenore  fé* 
guente. 

AVGVSTIMVSCHISIVS 

SACELLVM 

Raphaells     Vibini     pr:scipuo  ,  SybiliaruULj 

opere  exornatum 
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VIRGINI  MAIRI  DICAVIT 
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Archiepijcopo     AìTUtlph 

Zx  Tc.biilis  Marcelli    de  Senefis 
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Con  tutto  ciò,  per  i'ofcurità  in  queftì  pjrtc 
della  Chiefa  ,  era  la  Au  ftima quafi fuori  dell* 
cognitione  anche  degl'intendenti:  La  Chie/a 
ing''mbr,Ua  lalicentìofa  architettura  con  I*al* 
tre  cappelle,  e  priua  di  luire  .  e  d'ornamenti 
neJie pareti  Superiori:  La  facciati  nei  di  fuo» 
rirainacciaua  rom'na,  e  ferrata  talmente  Isl> 
Chiefadaca/e,e  vicoli, che  non  publira  Ch;e» 
fa,  ma  prillato  Orarono  raffen^braua.  Al  tut- 
to i'i/nmenfa  pietà  del  Sintiflìmo  Ponttficc-» 
AlelTjindro  VII.  ha  prouifto  con  infinita-r 
^enerofìtà  ;  ftante  ,  che  volendo  fodisfarc  aj 
fommo  dcfiderio  ,  che  ha  della  pace  vniiierfa» 
ie  ,  ha  fatto  ricorfo  alla  partialillìma  difenfori 
<ie!  Popolo  Romolo  ,  e  MADRE  daSifto- 
1V>  cunonizata  DELLA  PACE, e  con_* 
architettura  di  Pietro  da  Cortona  ha  il  di  fuo- 
ri aperte  larganunte  le  ftrade  ,  ha  fiaiighej- 
giato  la  Chiefa  da  dueornatiffime  ale  ,  che_> 
raflembrano  vn  nobile  theatro  .  La  fua  fac" 
ciata  è  dita  rifondata,  8i  arricchita  con  nuo* 
uo ordine,  appoggiata  ad  vn  portico feiiiicir». 
colare  foftenut',  da  Tei  colonne  di  trauettino» 
h  gu'fa ,  che  ftaua  anticamente  la  porta  deif€-» 
Terme  Diocletiane,  fop  alìan-iogli  vn*a!tro 
ordine  c<')n  fra ntefpicìo  ricchifllmo  ,  con  l'ac- 
nie  ci!  Noftro  Sgnore  .  Al  di  dentro  fi  fona 
con  bella  fimettria  aggiuftate,  e  ripolite  Ic-j 
cappelle,  ornata  con  compart  menti  di  fìuc- 
co  la  volta  ,  e  con  fini  marmi  il  pauimentot 
della  Ch'eia,  &  jiluininata  con  l'appeitura  di 
imoue  fineftre  .  La  cappella  Chigia  èftatari- 
nouata  con  preii<;{I  marnii ,  arricchito  l'Aita- 
te  coxi  laugine  di  metallo  di  mezo   tileuo 

dei- 
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ieWx  SantlfTIma  Trinità;  e  de/  tii!to  n'appare 
la  fcguente  ifcrittionefoprili  porta  della  par- 
te interiore  . 

V  I  R  G  I  N  I     P  A  C  I  S 
VOTA 

PRO  ORBIS   CKRlSTrANI 

eONCORD  A  ,  AC  TRANQViLITATE 

SVSCEPTA 

i£DE  ILIIVSAVCTA 

F.T  ItXORNATA 

ALEXA  NDER  Vii. 

PONT  MAX. 

S  V  P  L  E  X     R  E  P  E  T  I  T 

ANNO  SALVT  SM.DC.LXVI. 

PONT.U. 

Contfgua  ,  e»<Jegno  d*^efrere  ammirita  è  l'- 
altra Chicfa  di  S.  Maria  dell'Anima  delia  ni* 
rione  Germana  ,  alla  del:b?ratione  della  cui 
fabrica  fi  trouò  Bramante,  fatto  condurre, e  poi 
da  vr.  ar-vhitetto  Todefco  ,  nella  quale  è  Te- 
polto  Adriano  VI.  Pontefice  ;  eornauirimadi 
cepofici  i  epittu-edi  valer.t'huominijd'incon- 
troàqutfta  è  l'altra  di  S.  Nicola  de*fLorenefi. 

Entrate  in  piazza  Nuiona  ,  detta  antica» 
meiitc  li  Circo  Agonale  ,  ò  perche  qui  in  verde 
prato  per  comoiandamento  di  Nuntà  Rè  de* 
Romani  ,  Ì\  celtbralkro  li  giochi  di  Giano 
Agcnio;òpure  perche  AleHandro  Imperato» 
reti  fibricalfe  il  Circo  detto  Agonale, dal  che 
nacque  la  dcnorninatione  ne'fecoli  paHnidi 
Circo  d'Aleflandco.  Oiferua.ete  in  quella-» 
piazzi  la  Cella  lupanare,  alla  quale  fu  condct-. 
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ta  per  togliergli  Li  fui  verginità)  $.  Agnefc-/Ì 
rnà  fu  dall'Angelo  ntìì'ideiìo  luogo  liberata  » 
quale  fu  (onuertiti  m  Chitfa  gouernata  viti» 
matr.ente  da  Chierici  Minori .  Et  eflendo  fta- 
ta  per  la  /uà  antichità  atterrata  da  Innocen- 
zo X.  e  principiata  la  nuoua  con  difegno  del 
Caualier  Bei 'omino  fin*^.!  ferramento  della-» 
f uppola  ,  t  ridoua  là  facciata  quafi  à  Bne  ,  w<y 
ri  il  detto  Poatefice  adir.  Gennaro  lój^.re- 
iìandola  fabrica  pritudef  fijo  fondatore  ,  & 
abbandonata  dal  valore  del  fuo  Architetto  . 
i'iijtra  di  S.  lacotno  degli  Sp^^gnuol»  con  lo- 
ro Ofpfdale  ;  li  Palazzi  delle  fam.glie  O,  fina, 
Torres  >  eCupis  ,  e  dei  fontane  dell'acqua  di 
Treui  ,  fabricate  dà  Gregorio  XIII.  L'anno 
2674.  Innoct-ntio  Decimo  ha  slargato  quella 
piazza  col  gettito  d'alcune  cafe  polieauanti 
il  Palazzo  di  Torres;  Vhìi  nobilit-Ua con  l'ab- 
bellimento del  fuo  proprio  palazzo,  e  col  ri- 
jdoro  di  vna  deìlt  dette  fontane  ,  e  con  la  fa- 
brica  di  vn*altra  fupeibiflìma  nel  mezzo  del- 
la detta  acqua  con  l'alzata  d*vr.'aiitichi{Iì(raj 
Guglia  ,  difegnati  dal  Signor  Caualier  Ber- 
nino  .  Quella  per  molti  (ecoli  è  giacciuta_» 
rotta  in  più  pezzi  non  molto  lunghi  dalla 
Chiefadi  S  Baftianoà  Capo  dibou  in  va.» 
luogo  detto  dal  volgo  ,  la  Gioiìra  ;  doue  pec 
commune  opinione  degli  Antiquari;  furono 
da  Tiberio  Cefare  ordinati  gli  alloggiamenti 
alli  foldati  Prttorij  :  nelquale  poi  Antonino 
Caracalla  edificò  il  Circo  ,  nei  cui  reiezzo  fta- 
bilì  la  Guglia  fudetta  effigiata  con  caratteri 
Egittiaci  dedicata  »l  Sole  ,  oltre- alle  mete-» , 
delle  quali  appaiono  i  fegnali  ,  per  celebrar- 
ci giuo* 
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ci  giuochi  in  eflicrcitij  delir  detti  Soldati  l 
Antonio  Agoftino  ne'fuoi  Dialoghi  ha  pubU- 
cata  la  medaglia  ,  ilcuiroueiCcio  contiene.* 
il  difegno  del  Circo  c^^n  ie  dette  mete  ,  & 
Guglia  In  quella  medefima  piazz»  era  vn^ 
gran  pilo  dì  marmo  *  che  feruiua  per  pubiico 
beueratore  à  caualli  ,  trouato  fatto  h  ci(z^ 
de*  Signori  Galli  appreflb  San  Lorenzo  iiL-» 
Damafonel  Pontific.  di  Greg  XlII.  fu  leuato 
nel  Pontificato  d'jnnocenzo  X  con  occafio* 
Re  della  (uà  fontana  ,  &  accomodato  d'ordi- 
re della  Santitàjdi  Noftro  Signor  Aleflandro 
VII.  auanti  il  palazzo  de  Cupis  nella  det- 
ta |ii  a  zza  perii  medeflaio publico  feruitiode* 
Caualli . 

Poi  lo  Audio  generale  ,  detto  la  Sapienza , 
cominciato  da  Eugenio  IV  nel  quale  hora  fi 
fabrica  vna  bella  Chkefa  con  difegno  deiSig. 
Cau.  Borrooìino- .  Il  palazzo  del  Duca  Lantì  s 
Piazza  delia  D  »gana  ;  Monalieno  di  S.  Chia- 
ra *,  Palazzo  4egli  Nari,  Palazzo  d'agli  Vittori, 
equi  ritrcuiretelaChiefa  de'SS  Benedetto  , 
eScholalìicaadotuta,  dou'e.a  il  cortile  della 
cafa  di  Flaminio  Vacca  erudito  ftatuario  ,  del- 
la quale;  e  del  fuo  (ito  parla  in  vnarelarione, 
ch'egli  fàdimokeanrichitàdiRomaai  S  g.Si-^ 
monetto  AnaltilT)  in  quella  forma.  Sentij  dire 
a  Gabrielle  VACca  mio p^dre  ^  cheilCard  della 
Valle  mcapriciandofi  di  Marco  /^g^ippa  ,  fece 
cau^re  mlU  Terme  di  Murco  Agnppa  ,  e  vi 
trono  v^a  gran  cinica  imper.di  metallo  dora' 
ta  s  e  perche  hauea  Jo migli anì;,^^  di  certe  ciam- 
belle ,  che  à  quel  tempo  (i  vendeuano  per  Bio< 
ma  t  quelli  cauafcri  dtfjero  ,  ecco  vna  àam' 

belU,    ^ 


78  "     Giornata  VI 

èella,  cpsr  hauer  la  mancia  cor/ero  al  Card. 
dicendogli  ,  hauer  troueito  vna  ciambella  di 
bronzo  ,  e  dt  lì  a  non  so  che  tempo  -vi  habtiovn^ 
O/le,  efecep^rinfegna  h.  detta  fiambdU  .ejem* 
pre  e  fiata  chiamata  U  ciambella  .  Le  cajer/jie  , 
done  al  prefente  habtto  ,  fono  fabrtcate  fcprcL-» 
dette  Terme  :  Tjolen  do  fondare  vn  maro  ,  trctiai 
l'acqua  ,  e  tafiando  con  il  pah  di  ferro  ,  fenteìi' 
doui  vn  j^./jo  di  marmo  volft  chiarirmi  che^ 
fofje  ,  C^  era  vn  c^pittUo  cortnthio  :  tafiaiil 
corno  (ino  at fiore  ,  era  quattro  p^lmi ,  veniuffU» 
ad  (Jfite ,  come  qu^.Utdel  portico  dt Uà  Rotonda  : 
e  perche  inacqua  fepr  a  fece  ti  mio  defìderio  ,  mi  ri* 
/olfi  lafciarlo  dormire  .  Ntl  far  la  -cantina  vi 
tronai  vn  gran  nìcchione  tutto  foderai  odi  con- 
dotti di  terra  cotta.pt ani,  7je  ad  altro  jerniuano  , 
the  à  condtir  e  il  caldo  in  detta/lufa  ;  e /otto  tro" 
fiai  ilpiano  ,  dcue  caminatic.no  Li  antichi ,  fo* 
aerate  ài  la/ire  di  marmo  ,  e /otto  a  dette  la/Ire 
tjn  forte  la/lr'\co ,  e  /otto  Pa/lvico  erano  molti  pi' 
la/lrelli,che  lo  reggeuano  in  aria,  e  tra  l^vno,  e  /*- 
altro  vi  pcneuano  ti  foco  i  h^bbiatn  trottato  e ar- 
hcm  ,  e  e- neri.  Vi  ttcuat  ancor  a  vngrof^o  muro 
foderaio  di  fogli  di  piombo  con  molta  diUgenz.<t 
inchiodati  con  .chiodi  di  metallo  ,  e  quattro  co  • 
lonne  dt  granito  ,  ma  non  molto  grande  ;  mi  ri" 
fo'fi  di  murare  f.nz.a  canar  altro.  Votate  à  man 
finiftra  al  pai  zì-ì  de*  S"anne(ìj,  e  vedrete  per 
la  ftradi  gran  reliquie  di  dette  Termedou*tìra 
vn'arcochumato  della  ciambtiJa  dalia  cuntra» 
da  ,  il  quale  fu  gettato  à  terra  nel  Pontificato 
.di  Gregorio  .XV. 
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Seguirete  alle  piazze ,  e  C  hiefa  di  S.  Giouannl 
della  Pigna  ,*  Palazzo  dei  Duca  Muti;  pai^zz® 
delPAitieri  Piazza,  e  Chtefa  del Giesù.nella^ 
<juale  aintnirarete  la  magnificenza  delia  fabrica , 
la  foutuofftà delle  cappelle,  Io fplendore  degli 
apparati  facn,  la  fagriftia  j  e  nella  cafa  la  libra- 
ria, 6C  la  cappella  del  Santo  fondatore  1  iltui 
corpo  riuei  irete  in  Chiefa  . 

"Salite  il  Campidoglio  accrerduto  d'ordino 
d'Innocenzo X.  di  fontuofafabdca  ofìeruando 
nel  mezo  delia  piazza  il  {araofo  caualio  d  me- 
tallo cauaicatod^  Muco  Aureli''  Antonino  fc 
condoaicuni,e  fecondo  a!tr:  da  L.  Vero, fé  b'  ne 
molti  ban^f^uto,  come  teftifica  il  Fuluio,  clTsr 
drl-.Settioì.  Seuero  :  jua  è  chiamato  dx\  volgo, 
e  drfi  Bibliotec.  d  i  Coftantino  ,  forfè  ,  perche.-» 
ilaua  SII  la  piazza  del  palazzo  Lueranenfe  fo- 
pra  vna  baie  fatta  fare  da  Silfo  IV.  fu  trasferi- 
to qui  in  Campidoglio  da  Paolo  ITI.  l'anno 
i^jo.  foprajvn  piedeftallo  difegn^to  da  Mi- 
chelangelo Buonaroti  ,  e  fatto  d'vn  pezzo  di 
fregio  dfrU'aichitraue  deìì^  Terme  di  Traiano  , 
perche  non  fi  tvouaua  ^r 2;  mo  si  grande  Vede- 
retr  ancora  :cfan-.ane,  leil.^tue,  colonna mii- 
liarfa,  Tofeid'  nìarmo  ,òC  iltnrnonumfnti  an- 
tichi. Non  mancate  d'entrare  nelit  u.iace  de* 
SS  Confecuatu?  nobilmente  dipinte  .f.»'Ca- 
ualier  Gofeppe  d*Arp.uo ,  e  òi  altri ,  fornata 
con  molte  tt.itue  antiche  ,  e  moderne  cii  mar* 
mo  ,  ediinnallo.  O.ìeruiadc  lafab'icauife- 
gnaia  daM/chel  angelo  Buon^-^utiil  cortile-*  , 
portici,  e  leale  ornate , di  bafll  rileui,  ftatue,  oi 
ikrittione. 

poi  andarete  nelU  Sai*  ^d  Senatore ,  che-* 

ferue 
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ferueairaedefimo ,  &  altri  magi  Arati  per  Tri- 
bunale, &  in  elk  vedrete  fiatue,&  ifcrit:ioni^ 
&  la  carcere  Capitolina ,  il  tutto  fabncato  la_» 
prima  volta  da  liunifacio  IX  fopra  le  niine  de- 
gliantichi  edificij  .  In  qufflo  fito  fu  anticamen- 
te vna  quercia  (aerata a  gl'Idoli  dalli  padori  , 
de'ramj  della  quale  i  Romani  ne  ficeuano 
tronconi  da  portati!  in  mano  ,  quando  s*acconi- 
pagnauano  coioro  ,  che  trionfauano  ,  fpenzo- 
landò  con  efiì  lefpogUe  de' nemici  :  Mi  perfua- 
do,  che  li  primi  Pontefici  per  abolire  quello 
rito  delli  Gentili  introducefferoil  port^uefi- 
mili  tronconi  nelle  nolìre  proceflìoni  ,  qiial*- 
\{q  fi  è  continuato  con  la  proceilìone  del  Sal- 
uatore  Lateranenfe  nelmefedi  Agofto  fìaoal 
Pontificato  di  Pio  V.  come  fcriue  Fui.  Jib.  z. 
de  Munte  Caprino  :  efì  è  mutato  in  ornarne 
magnificamente  la  ftrada  ,  per  la  quale  è  porta» 
to  Ji  Sant'Aimo  Sacramento  ;  dal  Sommo  Pon- 
tefice nell'annua  folennità  fua,  nel  Vaticano, 
«forfè  anche  nel  Laterano  quando  colà  fi  face- 
tia  d'eiìo  la  proceidìone . 

Salite  nella  Chiefa  d'Araceli  fabricata  nel 
flto  dell'antico  tempio  di  Gioue  Feretrio,  auan- 
tialla  quale  è  vnal^caia  di  joo.  e  più  fcalini  di 
^arrao  cauato  dal  tempio  di  Qiiirino . 

Salirete  al  monte  Caprino  altrimente  detto 
dal  volgo  la  rupe  Tarpea,  e  qui  in  quella  par- 
te, che  (là  dietro  al  paiazzo  de'Conferuatori 
a  tempo  di  Flaminio  Vacca  Scultore  difcepa- 
lodi  Vincenzo  Rofll  furono  cauati  molti  pi- 
]ailri  di  marmo  iUtuale  con  alcuni  capitelli 
tanto  grandi ,  che  in  vno  d'eflì  detto  Flair mio 
J'e.ce  ii  Leone  d  cedine  dbl  gran  Ferdinando 
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Duca  <ii  TofcAna  nel  fuo  glattlino  Pincìano  ; 
&  indett  pilaftrì  il  detto  Vincenzo  fece  d'oc- 
dine  del  Card.  Federico  Cefi  tutte  le  ftatut-»  , 
e  profeti ,  chea!  prefente  il  vedono  nella  /uat-» 
CappelUmS  Maria  dellaPice.  Scendete  per 
andare  in  campo  Vaccino  ,  e  nel  fcendero 
vederete  alia  mandeftra  Vn  poitico  colonna- 
to dell'antico  teoipio  della  Concordia  ,  gl'or- 
nampntidel  Guale  ferine  Andrea  Fuluio  ,  che 
poch'anni  prima  andarono  nelle,  -fornaci  per 
faffi  calcina  .  A  man  finiftra  fi  fcorgono  tre 
colonne  fcancellate  nobilmente  con  loro  capi- 
telli,  e  cornice  ,  che  fono  reliquie  del  tempio 
di  Goue  Tonante. 

Pai  folto  fcorgerete  l'arco  di  Settimio  Se" 
uero;  &  alla  f^a  man  (ìniftra  fa  Chiefa  di  S4n_» 
Giofcppe  ,  fotto  la  quale  e  la  prigione  Mi- 
merei na  ,  e  Tulliana  ,  doue  fletterò  carcerati  li 
Santi  Pietro  ,&  Paolo,  &  infiniti  altri  marti- 
ri,confecrata,comefcriuc  ilFuluio  ,  da  San-* 
SiluertroPP.^ 

Dicontro  à  detta  prigione  ftaua  laftatuadi 
Marforio  ,  la  quale  alcuni  dicono  tflere  la  fta.» 
tua  del  ^io  àé*  Pomari ,  ouero  di  Gioue  Pana- 
rio; queilo  per  c^gi^n  di  certe  forme rileuate 
aguifa  di  pane /.che  le  fono  d'intorno,  fatti  in 
memoria  di  quei  pani  ,  che  le  guardie  del 
Campidoglio  (eflendodi  ciòin  fogno  ammo* 
mie  )  gittorono  nel  capo  de' Galli  j  comc>» 
fcriue  Liuio  ,  &  Ouidio.  Andrea  Fiiluio  crede  , 
(he  fi  debba  dire  N/irFluuius  in  vece  di  May 
/(»r/«5,  volendo  lignificare  la  Nera  fiume  non 
lontano  da  Roma  ,  ilquale  fcorrendo  per  i  fco- 
g!i ,  e  luQ^ii  precipitefi  mette  in  Teucre  ,  pec 

V        le  cai 
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ìfi  cui  ic^ue  detro  Teue-^ejvienacrefcere,  e 
d'uentan-'uig^bile  .li  Mariiano  vuole,  che  fia 
il  fiume  Rhf-no  dicendo  nel  cap.  3.  del  libr.  3. 
^nte  earcerem  Tu' lianum  iacee  ,  veluttin 
f copulo  ,  ma^moreum  tn^erts  (imula,cYum.^ 
Rhenifiumints  ,  etusvt  extfltmo  ,  cuius cri* 
nem  vnguU  fqm  Domtimmpr&mebat  ;  ni- 
Sif  entm impedir  qiiod  marmoreum [it  ,  equus 
tamen  fueri/  aneus  ,  cum  rippitm  et  marmo- 
reum  ji'biJJ'e  par  fit  creci^ire  :  Fu  thia'rtato 
Mirforeo  ,  perche  i!  iuDgo  doue  (bui ,  (Idi-- 
ct\ii  Mxrcts  forum  :  ne;  q '^lee-a  i  i  fuo  tein« 
p\o  t  conf-crato  poi  in  honore  :ii  S.  Ma  rina, 
poi  ancht  j'  S  Lue*  ,  qu-l-  è  dH.iV'Vc.arlcmisL-» 
-deg/i  Pitrof  i.Nc-  leuar  decta  Ibraa  fu  troua- 
ta  vna  gran  tazza  di  granit  sq  u;e  hnogi  f»  .ye 
alla  fonte  ,  cheftà  in  mczzLo  del  crampo  Vac- 
cino p^r  bfUerarelebtCtie  ,  df!le  qa  li  lui  fi 
faccaa  il  marcato  trasferitoà  Tenunid'  ordì» 
ne  di  N.  S.  Alelfand  o  VÌI  c(i  chiama  la  taz- 
aadiMat  furio. 

In  detta  Chiefa  diS.  Martina  ,  chiamata  in 
TiC  Fo-^i  per  la  vicimnzi  delli  Foro  Roma- 
no ,  di  Giulio  Cefare  ,  Sid;  Ai^ufto  ,  fi  con- 
ferua  il  corpo  di  detta  Santa  ,  in  luogo  '^iccca- 
iììcnte  ornato  dal  Sig.  Piet'  o  da  Cottona  ,  ce- 
lebre Pittore .  Trouo  nell'Archiuio  di  S.  Ma- 
ria ,  in  Via  lata  alti  giuJitiari  j  fatti  auanti  alli 
Senatfjridi  Romant-lli  Póteficati  d'Innncert- 
aoll.  di  Eugen.  ili.  ne' quali  fi  fpec'fica  'a_* 
loro  relldenza  conquefle  piroìa qui pofi ti  erant 
^M  SanStam  Marrinam  akiuilittam  dtjcernen* 

Se^iìe  il  tempio  di  S.  Adriano  con  porte  di 

me- 
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metallo  .fabrìcato  anticamente  à  Saturno  •' 
Le  ciotte  porte aifai  m;ii  condotte  .  e  deftinatc 
Ìo'(e  alla  liquef  >ttonc,rono  (late  dalia-Santi- 
tà di  N  S.  trasferite  alla  fua  Patriarcale  La- 
teranenfe»  econfegnateal  ffliciflìmo  ir>gegno 
del  Cau.  Borromini,  acciò  Tadatt:  aJla  po-^ta_» 
maggiore  della  detta  Patnarcha'e  ,  vnenda 
quelle  puti  hòbiIi,rigettando  il  fupplimento, 
&  »)rnando,'a  1^  .onvlo  la  mente  di  Sua  Santità, 
Credo  ,che  dette  porte  fallerò  ftatefabricate 
diH'I'Tiperatori  ,  &  adatate  in  alcuno  de  gl'- 
antichi F""i  Romini,  ch'erano  quiui,  coniami 
riferbu  à  prauare  con  altra  occafione  ,  fé  bene 
proua  futfìciente  mi  pare  l'efferfi  fouate  alcu- 
ne medaglie  nel  vano  delle  laftre  anteriori  ,  e 
pofttriorijvnadelle  quali  è  di  Domitiano  Im- 
peratore. 

Qtiì  era  l'Erario  publico  ,  &  auanti  à  que- 
lla Chiefa  era  vna  colonna  aurei ,  dalla  quale 
principiauino  tutte  le  ft rade  d'Italia  ;ò  nella 
quaie  erano  fcolpite  le  medefime  . 

Piuo.'tiefi  vede  vn  portico  colonnato  con 
fa  Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Miranda  de'  Spe- 
tiali  F»  già  tempo  eretto  à  Fauftina  ,  &ad 
Antonio  Pio  fuo  marito  . 

Auanti  à  detto  portico  fu  il  tempo  di  Pal- 
Iadc,qualef<.riue  vn'Autore  innominato  (nel- 
la fua  brtue  defcrilione  di  Roms  ftampata  ia_» 
Venetia  l'anno  1^44  in  ottauo  )  effer  lUto  de- 
molito d«  Paoi<  ni. 

Apprtflo  al  tempio  fu  l'arco  Fabiano  eret- 
to à  Fabio  Cenfore  ,  che  per  hauer  debellai* 
la  Sauoia  ,  fu  chiamato  l'Alobroge  ,  e  qui  gli 
fu  eretta  vna  iUtuA. 

V    X        Vici- 
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Vicino  à  queft'arcoerail  Puteale  di  Libo» 
nc:vogiiono  gli  antiqnirij,  che  fi  chiami  Pu* 
leale  da  vnpozRo  vicino  il  tribunale  del  Pre- 
tore fabricato  da  Llbone  :  ma  perche  tiouo 
qualche  difcordia  fopra  ciò  tra  gli  Scrittoci, 
vedete  Celio Rodig  che  nel  diCcorre  àpieno 
nel  capitolo  !7.dellib.  xo.  le<5t.  antiquar. 

E  in  que-do  campo  vn'altpa  Chiefa  óedìci^ 
taa'SS.  Cofmo  ,  e  Damiano,  già  con  mupa  di 
trauetdai  ,  quali  à  tempo  noftro  fono  ftiti  le- 
uati  per  la  fabrica  diS-int'Ignatio  fondatore-» 
della  Compagnia  del  Giesù  .  Era  prima  Isu» 
Chiefa  tutta  fetto  terra ,  ma  Vrbano  Vili,  l'- 
ha ridotta  con  ma^iccio  pauiraento  al  piano 
prefentc,  &  ornata  di  pitture,di  nobil  foHìtto, 
e  d'altri  ornaoienti .  Vogliono  gli  Antiquari;  , 
che  queffo  tempio  fofic  ^ih  dedicato à  Remo ^ 
altri  à  Romolo  ,  ^  altri  à  Caftore,  e  Polluce  . 
In  vnafacciata  di  quello  tempio  *ra  ildiregno 
ciel/a  pianta  della  Città  di  Roma  con  parte-» 
degli  edifici;  più  antichi  di  quei  tempi  ;  qual 
pianta  borali  ritroua  nel  palazzo  del  Duca_» 
di  parma:  dairefiflenzadi  detta  pianta  indet- 
to tempio  gli  fò  mutato  il  nome  ,  e  chiamato 
Tempio  della  Città  ,  come  ofi'erua  Bernardo 
GaramucGt  nel  primo  libro  delle  Tue  antichità; 
ha  ia  porta  di  bronzo. 

Dopò  fegiiono  le  reliquie  deirAntichiffimo 
tempio  della  Pace  fabricato  da  Vefpafiano  , 
dcu'era  vn'arco  detto  di  Latofla,ecorrotainen« 
te  Ladrone  . 

Congionta  è  la  Chiefa  di  S.  Maria  Nuoua 
nella  quale  fi  conferua  in  nobilidìmo  fepoi*- 
ero  il  corpo  di  S.-  Francesca  Romana.  In  quefto 
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fitotreJono  alcuni  ,  che  fofle  la  porta  Mugo- 
kia  deli'antieacitià  di  Romolo  .  Negl'orti  di 
qutftomonafterion  vedono  reliquie  di  due-» 
antichi  edifici; ,  che  alcuni  credono  eflere  {la- 
ti due  tempi)  eretti  al  Sole  ,  &  alla  Luna  :  altri 
alla  Concardia  ,  SS  alla  Pietà  ;  molti  alla  Salu- 
te, óCadEfoulapio  ,  &akrilfide,e  Scrapi- 

dt-r. 

ApprefTo  à  quefto  fi  vedeTarcodi  Tito 
VefpaGano,  che  da  fcrittori  Ecclefiaftici  vie» 
chiamato  Septem  lucernarum  ,  dal  candekfc? 
bro ,  che  iui  fi  vede  int<igliato, oltre  alla  Men- 
ix  chiamata  dalli  Scritturafi  Panum  Propofi» 
tienis  .  Nella  volta  di  dentro  fi  vede  egre- 
giamente fcolpita  Immagine  di  Tito.  Apprefso 
a  quello  ,  in  quella  parte  del  colle  Palatino  , 
che  ftam  su  It  via  facra,  fu  il  tempio  di  Roma, 
il  cui  tetto  fu  coperto  con  tauoJc  di  bronzo 
portate  al  tempio  Vaticano  da  Honor. primo 
Pontefice.  Vfcitefottodi  dette  arco  dal  cam- 
po Vaccino  ,  84  andarete  à  vedere  il  primo  a^ 
man  dritta  eretto  à  Coflantino  Imperatore  fo- 
no in  eiTobafil  rileui^&  alcunjeflatue,  lecui 
tefte  furono  portate  da  Lorenzo  Medici  a^ 
Fiorenza  ,  Oflerua  il  Marliano ,  che  la  partt-f 
fuperiore  di  quefl'arco  fk  (lata  fatta  con  re- 
liquie dell'arco  di  Traiano .  Si  trou»  nomina- 
to in  qualche  autore  l'arco  (fi  Trafi  . 

E  probabile  opiaione,  che  qui  (lalTero  Ìe-# 
Curie  vecchie ,  doue  habitauano  li  Sacerdoti . 

Auanti  quell'arco    G   vede  vn  frammento 
della  Meta  Sudante;q«ale,fecondo  alcuni ,  era 
vna  tótana  per  fcruigio  de'  giuocatori, Copra  I  a 
quale  era  di  fÀiue  la  ftitu*  di  Gioue ,  la  quale  ;, 
V    3        per» 
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perche  gittaua  acqua  in  grand'abbofìdanza, 
era  chiamata  Sudarce  . 

Hauereinvifta  il  fuperbi/lìmo  Amfiteatro 
di  Tito  Vefpafiano  mezodisfatto  ;  chiamito 
iiColifeo  ,  più  celebre  pei-  li  trofei  acquiftati 
dalli  SS.  Martiri  ,  che  per  l'eccellenza  della  fa- 
brica.  Veder*-te  ♦  che  nelle  commi ffure  è  in  in- 
finiti, luoghi  foratole  fé  dentro  le  bacca  oder- 
uarete  bene ,  ve  ne  trouarete  vn'altra  minore  , 
quali  rotonda  ,  della  groflezz*  d*vna  noce  iii_j 
circa  jcheferuiuaper  il  perno  di  metal lo,ò  di 
acciaio,  9  di  ferro  ,  che  congiungeiw  il  trauet- 
tino  fuperiore  con  l'inferiore  ;  cfferuandofi 
i'iftelTo  nell'arco  di  Coflantino  /  &  alt  oue  ; 
Onde  credo  ,  che  ò  per  ingordigia  delli  detti 
perni  ,  ò  per  facilitare  fa  ruina  di  sì  nobile  edi- 
ficio ,  Cu  flato  con  dette  bucca  mal  trattato  . 
Sarebbe  indubitata  quella  opinione  ,  quando 
folle  vera  l'interprelatione,che  da  il  Cardma» 
,ie  Bironio  à  quelluogo  deli'Epidola  ji.del 
lib.  ?.  di  CaiUodoro  con  quelle  parole  nell'an- 
no 604.  num.  5 1 .  ^id  ?  putas  peperajfe  bar" 
baro  AmisfifttuìSi  qftos  ettam  intra  petras  as  im- 
paBum  ,  atqne  plumòum  reutil/ijje  Ca^todorus 
f/ì  auctor  .  Le  parole  del  Cailì  )d  ko  fooo  que* 
ite  .  Aespraterea  t  non  minimum  pondns  ,  ó* 
quod facUitmum  direptioni  mollijftmum  plum' 
bum  t  de  ornati*  mcenttém  referuntur  effe  J  ti" 
blata  ,  qHA  au^ores  Jttos  Jecuhs  conjecra* 
runt . 

Ilprimo  ,  ciie  habbia  troiiato  hauer  concef- 
fo li  fadì  di  quefto  edificio  ,  fu  Teodorico  Rè 
de*  Gotti  ad  iftanza  del  popolo  Romano  con 
quelle  parole    .  Sax  a  ergo  ,   quA/u^^entis 
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de  Jìmphiteatro  Long.%  vetujlatè  eoUap/4  , 
nec  altquid  ornatm  pubtico  iam  prode^s^ 
nifijolas  turpe!  ruinas  ojlendere  ,  licentiani^ 
vobis  eorum  ,  in  vjus  dumtaxnt  ptihlices  , 
damus  ut  in  murorum  faciem  furgut  qnod 
non  pot&jl  prodejfe  ,  nijì  tacet  .  Ma  Paolo 
Secondo  tagliando  quella  parte  ,  chenfguar- 
da  SS  Gin:  e  Paolo  ,  impiegò  li  trauettini 
nelfafabrica  del  Palazzo  di  San  Marco  ,  c_> 
(egaendo  il  Cardinal  Raffaelle  Riario  ,  nc_> 
fabricò  con  i  medefimi  il  palazzo  della  Can- 
celUriaà  San  Lorenzo  in  Daraafo,  Sé  il  Cardi- 
nal Farncfe  (che  fu  Paolo  1 1 1.  )  il  Aio  palaz- 
zo à  caoipo  di  Piore  1  tutti  edifici)  deIJi  pia  no- 
bili,ch'habbia  Roma  in  quefto  Colifeo  à  tera- 
|>o  di  Andrea  Fuluio,  che  viffe  nel  1^40  fi  rapk- 
prefentaua  la  PafTionedi  N.  Sig.  Gicsw  C.hri- 
ilo. 

Daquefto  CoHfeo  Comi  nei  aua  la  via  Labi- 
cìna»  che  per  la  Chiefa  di  S.  Clementc,poi  de* 
SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  andam  fuor  di  Port* 
Maggiore  à  Labico,  terra  poco  difcofta  da  Ro» 
ma  ,  ehc  fi  crede  fia  hoggi  detta  Valcnonto- 
ne. 

Tenetiul  verfoS.  Go:  Laterano,che  vi  con- 
durrete ali'Antiflìthiflìma  Chiefa  di  S\n  Cle- 
mente,già  fila  cafa  paterna,  &  è  fama,  che  Cì^l^ 
fìito  luogo  fantificato  con  l'allogio  di  San.^ 
Barnaba.  E  degna  d'efler  vifla per  cenferuar- 
uifi  vn  ferragli©  di  marmo  chiamato  anti- 
camente Presbiterio  da  gli  Ecclcfiaflici  ,  per 
feruigio  del ieCa-ppelle  Pont  Scie  .  Si  confec- 
uano  in  efia  li  coi  pi  de'  SS,  Clemente  Papa.*  » 
lgiuuoVcfccuo,€  martire  ,  del  B.  Cirillo  A- 
V    4        po^o* 
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poftofo  de'  Moraai ,  StMauoni ,  e  Boemii  e  del 
B.  Seruuloparalilico  La  Chiefa  ègouernataj 
dalli  Padri  dell'ordine  di  S,  Domenieo. 

Salite  à  man  deftra  fu!  monte  Celio  ,  e  ve- 
drete l'antica, e  deunta  Chiefa  delli  SS  Quat- 
tro Coronati  dvQrutta  ,  da  Henrico  li.  Impe« 
ratore  ,  e  riftorata  da  Pafchale  Secondo  coi 
Palazzo  .  ornata  con  bellifUmaTribana  dal 
Cardinal  Miiino  :  e  quello  luogo  fìi  da  Pio 
Quarto  con  nuouafabrica  ,  e  grandifima  fpe- 
fa  ornato  ,  &  amplialo ,  e  mefToui  gì  i  orfani  > 
&  or  fané,  e  fatta  la  Arada  dritta  dalla  portai 
della  Chiefa  à  S.  Giouan  Laterano.  Et  in  que- 
lla punta  del  monte  concorda  la  maggior  par- 
te de  gli  antiquari;  in  creciere  ,  chefoffcror- 
habitationi  delli  pellegrini  .*  Hora  vi  è  li  Mo- 
naflerto  delle  Monache  Zitelle  orfane . 

Più  oltre  pallata  la  vigna  del  collegio  Sai* 
uiati  vedrete à  manfinillra  la  deuotifs.  Ghie» 
(ìola  di  Santa  Maifia  Imperatrice  ,  chiamata»* 
nelli  rituali  antichi  San  Gregorio  in  Martio 
dal  proffimo  arco  del  condotto  dell'acquai, 
creduta  Martia . 

Di  qua  partiti  falite  per  vna  ftradella  vici*' 
jio  à  San  Clemente  per  andare  alle  fette  Sale  , 
luogo  hora  ferrato  .  E  commune  opinione  tea 
gli  antiquari)  ,che  le  fette  fa  le  (  che  tante  ho- 
ra fé  ne  vedono,  fé  bene  fono  noue(  foflero  ci- 
ftellid*acquedetti,ma  ilGammucci  vuole,  che 
fiano  più  torto  Pifcine ,  ò  Ninfei,nelle  quali  fi 
raccogliefìero  i'acqiie,  per  purgaruele:  concor- 
ro coi  Gammuccià  credere  Tirtefìb, cioè  , che 
fofferoCiflernedelPallazzodi  Tito  fabrica- 
Com  fojwa ,  nelle  quili  fu  treuato  il  Laoconte 

ce- 
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celeberrimi  ftitua  ,  che  hora  fi  cónferuanel 
Giardino  Vaticano  ,  /a  quale  per  autorità  di 
Plinio  Haua  nel  detto  Palazzo:  La  larghez- 
za diciafcuna  di  dette  Ta/e  è  piedi  dicifettc-»  , 
e  mezo  ,  la  altezza  ,  dodici  ,  la  longftezza  c-» 
varia,  eia  doue  è  maggiore  ,  abbraccia  cento 
trenta  fette  piedi  ;  li  muri  dluiforij  fono  grof- 
fi  piedi  4.  e  mezo;Ia  pianta  d'effe  è  ftita  ftam- 
pata  dal  Mariianoiib.  4,cap.  r4.Coft  tutto  ciò 
entrandofida  vna  ftanza  all'altra  per  moitcj» 
porte,  le  quali  per  il  dritto,  per  trauecfoper 
ogni  banda  tra  di  loro  coirrifpondono  in  ma-» 
niera  ,  chementrcfiftà  in  vnaprin>adi  q^q  , 
fi  vedono  tutte  l'altre  Tei  per  più  porte  ,  paf- 
fando  la  vifta  per  il  drittore  per  trauerfo ,  mol- 
ti dubitano  dell'opinione  fudetta,  parendo  , 
che  ftmile  manifattura  folTe  fuperflua  pervfo 
di  confcrua  d'acqua.  Nel  1377.  (i  chiamaua 
dalli  notari  le  Capocie  :  Vi  condurrette  per 
quefto  colle  ,  di'?  fi  chiama  delle  carine  ,  ti 
fnonafterio  delie  monache  della  Purificatio- 
ne,  &  al  nobil  tempio  di  San  Pietro  in  Vin- 
coli,circondato,  Ja  reliquie  ddie  Terme,  e  pa- 
lazzo di  Titc.Riuerirete  in  detto  tempio  li  fa- 
cri  Vincoli  di  S.  Pietro  j  vedendo  il  Mosè  con 
altre  ftatue  dei  Baonaroti ,  poQe  nella  fepoltu*»- 
radi  Giulio  II.  la  quale  dcueua  edere  molto 
maggiore  ,  cotne  fi  legge  ne  gl'atti  di  Tomafo 
Pa'uzzi  Notarlo  dell'Audirore  della  Camera 
nell'infiromcnto  deìì^  conuentioni  fatte  tra 
gli  fcfìVcutoi i  di  cJeito  Giulio  ,  6t  il  detto  fìuo* 
narcti,nelcuifineè  di  fuo  proprio  pugno  ia^ 
(eguente  premessa. 

V    j        Sia 
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S\x  noto  à  qualunque  perfon*  ,  come  io  Mi- 
ch'el  angelo  fcuUore  Fiorezitino  tolgo  «>^ 
fare  la  lepcltu^a  di  Pap.viuliodi  marmodal 
Card.  Djgitienfis ,  e  dal  D.itario  ,  i  quali  fono 
relbti  dopò  la  m  ^rte  jfua  icguitorv  di  raie  ope- 
ra ,  per le.ieci  migliài-i  di  ducati  d'orodi  ca- 
mera,  e  cinquecento  pur  (Imili  j  elacompoli- 
tionedella  detta  fepolturaa  ellère  in  quelta.* 
formi,  cioè  Vn  quadro  ,  che  fi  vede  da  tr€_» 
faccie  ,  e  la  qua- taj'jppicca  al  muro,  enon  n 
può  vedere  :  la  faccia  dinanzi  ,  cioè  la  reità  di 
quello  quidìo  a  elfere  per  larghezza  palmi  io, 
e  alto  14.  l'altre  due  facie  ,  che  vanno  ver- 
fo  il  inuro,doue  s  appicca  il  detto  qu  'dro,han* 
no  a  edere  pai.  35.  lunghe  ,  e  alte  pur  14  eia 
ogni  vnadi  querte  tiè  faccie  va  due  taberna- 
coli ,  equali  pofano  in  su  vno  inbafamento  , 
che  ricinge  attorno  il  detto  quadro,  e  con  loro 
adornamenti  di  pilaftri,  d'architraue,  fregio,  e 
cornicione  ,  come  s'è  villo  per  vn  modello 
piccolo  di  legno.  Inogn'vnode'detti  lei  ta» 
bernacoli  va  due  figuie  maggiore  circa  vn_j 
pai.  <\^ì  naturale ,  che  :on  dodici  figure, e  innan- 
zi à  ogni  pilallro  di  quegli  ,  che  mettono  in 
mezo  ,  e  tabernacoli  ,và  vna  Hgura  di  fimi  le 
g^randczza  ,  che  fono  dodici  pJlartri,vengOiio 
a  elfere dodici  figure,  e  in  fui  piano  diToprjL^ 
del  fopradett  )  quadro  viene  vn  caflone  con 
4.  piedi  I  coraefi  vede  perii  mo.iello  ,  in  fui 
quale  ha  ad  effere  il  detto  Papa  lulio  ,  e  da  ca- 
po hàefleicmmezodi  due  figure  ,  che'I  tea* 
gono('ufpefo,eda  pie  in  mezo  d;  due  alt  t-/  , 
che  vengono  à  ellere  cinque  figure  in  fui  caf- 
ione  tulle  à  cinque  maggiore  ,  che'! naturale. 

in» 
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IntOTUo  «Metto  caffo  ne  viene  fel  dadi  ^in/iii 
quali  viene  (ei  figure  di  fimi]  g  andezza  tue» 
te  à  fei  aflVdere  .  Po»  in  fu  quello  (utdefimo 
piano ,  doue  Tono  quefte  fei  figure ,  fopr  «  queN 
la  faccia  d^ih  fepoltura ,  cht-  s'appica  ài  muro  j^ 
nafce  vna  cappel/etla  ,  U  quale  va  aita  c*rca«» 
5^.  palmi  ,  nella  quale  va  cinque  figure  mag- 
g.iore  ,  che  tutte  l'altre  per  eilere  più  lontane 
dall'occhio  .  Ancora  ci  va  tre  ftorie ,  ò  di  mar- 
mo,ò  di  bronzo  ,  come  piaceràfopradetti  Se- 
guitori,inciafcuna  faccia  della  detta  fepoltu- 
ra,  fa  Tvn  tabernacolo  ,  e  l'altro,  come  nel 
modello  lì  vede  .  E  la  detta  fepoltura  m*obIi* 
go  à  dar  finita ,  tutta  à  mie  fpefe  coi  fepradet- 
to  pagamemto  facendomelo  in  quel  modo  , 
che  per  il  contratto  apparirà  ,  in  fett'anni  ;e 
mancando  finito  i  (ecce  anni  ,  qualche  p^rte 
della  detta  Sepoltura  ,.  che  non  fia  finita  ,  mi 
debba  edcr  dato  da  fopradetti  Segui  tori  ta,nto 
tempo ,  quanto  fia  pofTibjle  à  fare  quello  ,  che» 
rtfta{lì  (non  poffendo  fare  altra  eofa  )  llcoa- 
tratto  fudetto  f5  ft  spulato  adì  6  Mg.  ifi7. 
e  ftà  rcgilìratoal  fog  jS.del  protocollo  di  det- 
to anno .  E  degna  quefta  memoria  ,  per  ofler- 
uarfi  in  qutfto  eminenliflìmo  virtuofo  ,  che 
s'affatica  più  per  la  gloria  ,.che  per  i'interelTe  , 

Auanti  à  queftachiefa  fu  vna  gran  conca»» 
trasferita  ,  come fcriue  il  Ferr uzzi ,  dal  Cardin, 
Ferdinando  Medici  ai  fuo  Giardino  nei  mon» 
le  Pincio  per  accompagnare  vn*altra di  graai' 
to»  che  vi  fece  p^riraente  condurre  da  San  Sai- 
Ultore  dQÌ  Lauro , 

Nella  piazza  (iti  medefirao  tempio  vedrete 
Vft»  modeiAa,  e  bcija  Chiefa  di  S.  Francef  co  <ti 
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PioUWiricati  dal  col  leggio  de*  firatìMInimi 
eretto  da  GiouAnni  Pizzuìlo  .Epiuabafso  vft 
mi^erno  Monafterio  di  Monache  . 

Dopò  fcendendo  eatrarece  nel  VicoScele- 
rato  così  detto  alla  fcelecagine  commefli 
daTuifiacoIpafsar  fopra  i!  corpo  di  fu o  Pa- 
dre .  Q^iìdoue  vedrete  (a  Chi efa  di  Sia  Pan- 
taleo ,  fu  il  tempio  di  Teliate .  Poi  andarett.» 
ad  vFiachiefioia  di  Sant'Andrea  pofta  nel  (Ita 
detto  ad  Rucla  Gallico  ,  dall'offa  de*  Francefi 
qui  accu.nulate  ,  come  fcriue  Varrone  ,  &  diì 
volgo  chiamato  in  Portogallo;  e  qui  vedrete 
il  vaghiffimo  giardino  ,  che  fu  del  Cardinal 
Lanfranco ,  poi  del  cardinal  Pio  , 

In  quefto  luogo  fermano  gli  antiquari;  il 
Tigillo  Sotoriojchc  era  vn  legno trauerfato  fo« 
pra  la  (Irada  per  purgare  il  parricidio  coin- 
merso  da  queil'Oratio,  quale  dopò  i*vccifio* 
ne  de' curiati)  ,  tornando  vincitore ,  ammaz- 
zò qui/a  forella  .  Qui doue  era  vn  giardinet- 
to della chiefa  di  S.  Biagio ,  vnita  alla  vicina 
chiefa  di  S.  Pantaleo  della  congregaticene  d'al- 
cuni Sacerdoti  fecolari  ,  li  quali  conUKtiono 
conerserciti  di  carità  verfo  il  prò flìmo  furo- 
no ritrouate  molte  ftatue,  &  altre  cofe  pre- 
tiofe ,  di  Marzo  dell'anno  1 5 6  j.  regiftrare  d« 
Lucio  Fauno  nel  lib,  4.  delle  fue  Antichità,  Je 
quali  furono  portate  nel  Palazzo  di  Farr.efe  , 

Qui  fra  ilcolifeo,5iii  vicino  foro  di  Traia- 
no pongono  gractiquarJ)  dei  1100.  vn'Arco 
chiamato  A ure^e. 

$eguit4^ndo  vedrete  la  Torre  de  conti  fa- 
bricatada  Innocenzo  Terzo,  pochi  anni  fono 
più  di  meza  fmantellatta  «  che  minacciaua  rui- 
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na;  e  v'indrizzarete  ad  vn'antico  muro  btco 
à  punta  di  diamanti,  ch'era  il  confine  nel  fora 
di  Nenia,  Paflarete  per  detto  ad  vn'arco  ,  do- 
«e  à  man  deftra  fonot^^è  gran  colonne  (c»ii- 
fidiate  ,  fopra  le  quali  firge  il  campanile  delln 
pro{!:ma  Chiefa  di  S.  Bilìlio,  e  delia'  Nunciaii 
e  dicono  eliere'reiiquie  del  tempio  di  Mcrua-» 
Celare ,  le  bene  altri  hanno  (entro  ,  che  detta 
Chiefa  fu  fdbricata  da  Simrr.ico  Papa  fopra  le 
mine  del  foro  Traino  ScrilTe  iMatteo  Siiua- 
gio  nel  Pontificato  di  Paolo  Ili.  che  il  luogo 
don  e  ftà  S  M.tria  t^  MAceih  NUrtyrum  \  è. 
quell'anticaglia,  ò  arco  del  Foro  di  NeruaJi 
chiamata  c'^rrotcamente  l'Arca  di  Noè  ^  fi  df* 
«ui  là  l'iaude  ;  Poi  fii  detto  afii  pantani ,  ei- 
fcndoui  ancora  molti  horti  ,  eh  e  furono  leuati 
d'ordine  di  Gregorio  Xli]  2i  fitieui  Arade  , 
quali  fi  riempirono  d^edificij  inmenodiduc^ 
anni  nel  ijSj, 

Pallarere  al  monafterio  delle  monadie  dì 
S  VrbanoJn  Campocarleo  :  credo  cosi  fii  no- 
minato li  canapo  della  piazza  dalla  nobile  fa- 
iiìiglia  Romana  dfc*  Leoni,  leggendo  io  altro* 
uè  Caroli  Lecnis  s  poi  a  S.  Maria  in  Campo- 
carleo  ;  àgli  altri  di  S.  Eufemia  delle  Zitelle 
fperfe  ;  e  dello  Spirito  S.  delle  Monache  ,  e  riu- 
fcirete  nella  piazza,  nella  quale  Apoliodoro 
celebre  architetto  collocò  la  fuperb;i5ìma  co." 
lonna  hiftoriata  con  baflb  rilieuo  in  honote 
di  Traiano  Imperatore  .  Laquale  è  alta.»* 
2x8.  piedi  ,  e  fi  fale  alla  cima  ài  ella  pei; 
didentro  con  185.  fcalini  .  Qui  è  vna  de- 
uota  Chiefa  di  San  Bernardo ,  &  vn'altrsL-f 
di   bellìffioia  architettura  delU   Maddona^" 

di 
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di  Loreto  con  vn  hofpedale  per  la  conjFraterw- 

tà  de' fornati , 

Potrete  terminare àS.  Marco  Papa,doue 
fi  conferua  il  fuo  corpo  j  5t  al  Tuo  palazzo ,  del 
ouale  fcr lue  l'autore  della  vita  di  Eugenio  IV. 
liianofcritti  nel  Cod.  Vaticano 3754.  fol.  iij, 
in  qu^fto  tenore  . 

Capitaneus^  Stephantts  de  aolumna  ,  ^c,  in- 
firm^uit  f4  in  PeUtio  EccUfia  /anéii  Mi*rci  ^ 
C^r.  Erat  autem  Uh  tempore  Falatium  fanSii 
Mjtrci  humile  aàmoium  ,  ^  angufium  £.difi* 
tium  dqHodatnIoanm  Presh.  Rom.  Eccl.  origi- 
ne Ana^nino  ,  depr^jfis  ,  qmbufdam  fornicih.  fa* 
hicatum,  //cut  m/aperlimmarib.  fctAlptustitu^ 
l^s  indie cihaf  ,  quoipoftea  Petrus  BatI,  Venetui 
patricingeatis  iùfins  Eugeni/  exforore  nepos  eius 
Tituis  Presb.  C(trd.effècìus  afunsfamentismn^ 
gnOf  ^ fumpt uv/o  opere  conjiruxit ,  adeo,vt  pri/" 
eorum  vrhis  RomA  ingemibus  ddifci/s  noaimme" 
rito  comparettir  :  qui  etium  auunculopofl  annos^ 
eirctter  ex  vij.  qi^artus  Ponttficatus  fuccedenx 
<^  Paul  US  1 1  appdUtos  veteris  titutt ,  ac  prio" 
ris  domicili^s  chariiAte  eommonitus  ypr&ter  Pa» 
ìdtij  fabricfim^quam  in  PontifitAtdm  complcuit, 
C$*  auxit ,  (ùhergnte  S.  Marci  B<*filicapene  vetu.- 
fiate  coltupfnm  ingenti Ppere  rejlaurauit  .  Poi 
Jpaulus  Na  Tcriue  SJuagio  ,  Ampliauit  ,(^aum 
xitplate^s  circumirca  S  Marcum,  id  (fi  circa. 
PaLiùum  eiujdem ,  quod  Papale  PaUtium  nun- 
(upault  ,  prò  aQiuo  tempore  mtétatorium ,  oh 
mns  faiubritatem  :  Item  pontetn  à  diéio  Pa- 
ìntio  vfque  ad  Capitolinum  montem  a  parte^ 
altera  monafieri}  S.  MartA  de  Ara  Coeli  futs  con- 
firnxit  txpenfis^  tnaineqm  ttrtifieio  rminufabre- 
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fa^um  artWcijtttn  vt  vùt pons  flef»(t,Palartum 
vni*m  ,  qttod  partem  capit  mentis y  partem  alte-- 
fam  capit  MonafJerif  S  MartA  de  Aracaltpra 
je  txfruxit,q40Ànon  modicum  vrbe  exornat. Cir- 
io Vili.  Rè  di  Francia  venendo  à  Rumi  habitò 
in  detto  palazzo.  Nell'anno  16J4.  ilSagredo 
Ambifciatore  della  Republica  di  Venetia  ha 
nobilitila  detta  Chiefa  con  hiuer  apar  to  il  pa(- 
(o  «n  diueifi  luoghi  al  fole  ,  che  la  rende  lumi- 
nofa  ;  con  hauer  compartito  le  muxa  delia  naue 
maggiore  in  diuerll  quadri  ornat idi  liucco, 'Si 
hiftoriiii  per  mano  di  nobili  pittori  ;  econ  ha- 
uer  rifatte  le  capelle,  e  rifarcito  il  tutto  nella-* 
Tribuna  ,  e  nelle  naui  minori . 

Nella  piazia  della  detta  Chiefa  verfo  il 
Corfo  è  vna  fontana  con  bfcJ'a  conca  trouata 
in  vna  vigna  à  S  Lorenzo  fuori  delle  mura  ,  c^ 
poltaui  dai  Card.  Farnefe  in  luogo  di  vna  mag- 
giore Icuata  ,  e  condocu  al  fuo  Pahzzo . 
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I>4lla  piazza  4f  S.  Apollinare  per  il 

Msjife  Viminale ,  e  S^iri- 

naie . 

NEIpafazzo  del  D.  Aftemps  vedrete  vna 
libraria  nobiliflÌOTa  fatta  dal  D  Gio:An- 
gelo  ,  52  vna  capelli  di  pittura,  marmi,  fupelle* 
tilc  facra ,  e  ("agreftia  ri  ce  hi  (lì  ma  :  &  in  eflac  ri- 
porto oltre  à  molt'altre  reliquie  il  corpo  di  S? 
Aniceto  Pipa  ,  e  martire. 

Vedrete  qui  vicmo  il  tempio  diSan  ApoU 
linare  col  Collegio  Germanico  ,  cheh-bita  ne! 
palazzo  fabricato  dai  Card.  Pietra  di  Liina_j  , 
the  poi  fii  Antipipa  co!  n<:>me  di  Benedetto 
XlII.e  rifabricato  dal  Card,  di  Roano.  In  quc- 
fta  Chiefa  ogni  feJh  potrete  godere  vna  fua- 
«ìfEma  mufica  .  Poi  andate  alla  Chiefa  di  S,. 
Agoftìno  fabricata  da'  fondamenti  dal  Card. 
Tuttaiii Ha  l'anno  1475^.  con  disegno  di  Giaco* 
mo  da  Pietra  S»nta,  e  Sebiiliano  Fiorentino  * 
come  copiofamente  ,  6^.  ornatamente  ha  fcrit- 
to  il  P.  Ambrogio  tanduci  affunto  al  Vefco- 
uato  Porfir^nfe  ,  e  fatto  Sacri  fta  Pontificio 
dalla  Santità  di  N.S.  AleiTandro  VII,  nella  ter- 
2;a  giornata  dell'origine  del  tempio  di  S.  Ma- 
ria d^i  Popolo;  E  ornatifllmadi  Aatue,  e  pit- 
ture celebri  ;  arricchita  del  còrpo  di  5.  Monica 
e  di  ilt);iS«nti  con  Ifflagine  delia  Madonna^  ^ 

infi- 
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"infìgne,  della  quale  à  iongo  tratta  il  P.  Lan* 
ducei  neldslto  luogo  ;  Di  queib  inagine  par  , 
che  (I  parli  in  vn  libro  manofcritto  ,  che  è  nel- 
la libraria  VAtie»ni  intitolato  ,  Croniche  di 
Giordano,  doue  fi  dice  ,  che  al  tetrpo  di  Leone 
III.  Imperatore,  e  di  Gregorio  II.  Papa  circi 
gTarvni  del  Sig.  7ia.  efTcndoi  Sarraceni  andati 
con  groffa  armata  ad  aflediare   Ja    Città  di 
Cortantinopoli ,  li  cittadini  prefera  dalMo- 
naileriodi  S.  Maria  l'Imagine  ,  quale  meritre 
lei  ancor  V!ueua,S.  Lucahaueuadipinti,e  por* 
tandola  proctiTiona!me#ite con  pregare,  che-^ 
volefie  aiutar  la  città  in  tanto  pericolo ,  la  pe- 
larono (opra  l'onde  del  mare,  il  che  fatto  l'a- 
bito s'inalzò  la  teinpefla.e  lUibò  talmente  il 
naare  ,  che  tutte  le  naui  dei  Sarraceni  reftorno 
affondate ,  e  fracalTate .  Quefta  medefima  ima- 
'  gine  e  fcritto  nell'iftefìfe  Croniche ,  che  fi  chia- 
ii)»ua  ,  Dedutrice  ,  perehe  apparendo  a  due* 
ciechi  li  condulTe alla  Chiefa  ,  doue  miraco* 
Jofamente   furono    illuminati  :  vedrete  qui* 
Ili  la  bellidìma  libraria  raccolta  da  Angelo 
Rocca  Sacri  ila  Pontifìcio  per  beneficio  publi- 
co ,  e  dotata  riccamente  per  la  fua  coaferuatio- 
ne. 

Il  Palazzo  del  gran  Duca  quafi  tutto  dsu 
fondamenti  fabricato  da  Melchiorre  Copis 
Cardinale  di  A'edùndro  VI.  fià  di  Guidonp_> 
da  Caftei  Letterio  ,  poi  di  Giuliano  ,  e  Lo- 
renzo de' Medici  ,  edaquefti  venduto  ad  Al* 
fonfina  O.fina  lor  madre  dell'anno  mille  cin- 
quecento ,  e  noue  :  il  (ivo  (ito  è  qualificata 
pell'iftrumentodi  quefl'vitima  vendita  cosi, 
^od  pdatium  dicitur  fp  fttim  in  arex^  , 
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fcH  Jolo  ,  ^o4  erat  quondam  h&ndum  Mai 
riani  Stephani  Franei/ci  de  Cre/cenrijs  in 
regione  S  'Eufiachtj  iuxta  pUteam  vulgati' 
Ter  Lomharderum  numupafam  .  Fu  rif»bri" 
caio  gl*jinni  pafTati  Jal  detto  Gran  Duca  con^ 
dìfegno  di  Paolo  Marofcello  nella  Piazza  di 
Madonna  così  detta  dalla  figlia  dell'Impera- 
tore f  che  habitò  in  detto  palazzo  :  la  Voce  fu- 
detta  Lombardi,  ouero  Longobardi,  come-» 
fcriue  Fa'ulo  corrotti  ;  douendofi  dire  de^ 
JBnobardi  ai  parere  del  Siluagio  .  Della  fu» 
parte  pofteriore  vedrete  le  ruine  delle  Ter- 
me di  Nerone ,  e  di  Alcflandro  Imperatori ,  6C 
a  deuota  Chiefa  di  San  Saiuatore  detta  ili.» 
Thermls, 

LaChiefadi  S.  Luigi  de'Francefi  ,  ricca  di 
nobili  pitture,  e  Sepolcri ,  la  cui  puzza  iichia- 
njaaadeH'ann.  I5©9de*  Saponari . 

Il  palazzo  del  Sign.  Prencipe  Giuftiniano 
ripieno  di  ftatue,  e  di  pitture.  LaChiefadi 
S.  Euftachiojche  molti  credono  fiano  il  proprio 
luogo  ,  doue  nel  Toro  il  S.  con  la  moglie,  e  figli 
/Ottenne  il  marti  rio. 

La  Chiefà  di  Santa  Maria  fopra  Mineru» 
col  Conuento  de*  Frali  di  San  Domenico ,  of- 
i'eruando  la  Capella  di  Sin  Toma fo  di  mano 
<ii  Pietro  Perugino  ,  òcome  fcriueil  Vafari  ,e 
Fraocefco  Albertino  di  Filippo  de'Lippi  pin- 
tore Fiorentino;  il  Clwjfto  con  la  Croce  fatta 
dal  Buonaroti  ;  la  Cappella  de  gli  Aldobrandi- 
nl .  E  il  venerando  corpo  di  Santa  Catterin* 
di  Siena ,  e  nella  Tua  camera  nella  Sìgr<  ftia  tra- 
fportataui  dal  Sig  Card.  Antonio  Barberini 
i'ioteuorc  dei  Domenicani»  Nelfitod»  que- 
lla 
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fta  Chiefa  fu  il  tempio  d'Kìde. 

LaGhiefi  di  S  Stefano  deJ  Cacco  ce' Mo- 
nici  Silue(l;ini  LaChitfa,  ò  Monailtriodi  S. 

Il  Collegio  Romano  di  contro  al  Palazodel 
Duca  Salutati . 

La  Chiefa  colleggiata  di  S.  Maria  in  Via  Ia« 
ta,  albergo  già  de'  Santi  Pietro,  e  Paolo,  Luca, 
Marciale  ,  Marco  ,  ed*altri  nella  quale  in  nobil 
cappella  f^ibricata  dal  Caualier  d'Aftì  Ci  con- 
jfcrua  l'Imagine  della  Madonna  dipmtadaS. 
Luca.  QjÌ  era  vn'arco  antico  fatto  rouìnare»* 
da  Innocenzo  Ottauo  per  rifare  la  Chiefa  fu- 
detta  di  quella  Chiefa  ,  e  dell'altre  di  S.  Stefa* 
no.di  S.  Ciriaco,  e  di  S.  Nicola  à  quella  annef 
ìfe,Sivnita  ho  dato  alle  ilanipe Tanno  163;;. 
Vnacopiofa  hiOoria . 

Palazzo  degli  Aldobrandini  fabricato  , f€j 
non  erro  ,  da  Kicolò  Arciuef  Capuano  Card, 
d'Eugenio  Quarto  ,  come  per  accenni  il  bion- 
do,li. 3. nu.  80. nella  Roma  ri(lorata,ò  pure  dal 
Card.  Agnenfe  cominciato,  e  finito  dal  Card. 
Vit\o  Santorio  ,  che  lo  donò  al  nepote  di  G'il- 
lio  Secondo . 

Quindi  andaleuene  alla  Piazza  de*  ss  Apo- 
ftoli  ànuerire  nella  lor  Chiefa  i  corpi  de' ss. 
Giacomo  ,  e  Filippo  :  e  nella  piazza  vedrete  il 
palazzo  del  conielUbilc  Colonna  ,  riftorato  , 
e  poi  per  alcuni  anni  habitato  da  Mattino  V. 
&  rifab  icato  da  Giulio  lì.  ex literis  Princi' 
pum  tom  i  /'i?^.  164.  &  del  Prencipe  di  Galli* 
ceno.  Parimmie  l'.iitr  )  delii  Muti  con  vagij 
fontana  fopra  la  port-i  al  piano  delia  fala  ,  S?  il 
palazzo  dei  Muchefc  di  Caifano . 

Sali- 
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Siliret?  poi  per  il  cimo  de  Signori  Mofara'l 
ealarete  aJ  fianco  dell*  chtefa  di  S.  Catarin* 
di  Siena  ,  dentro  al  ciii  Monal^erio  è  la  Torre 
fabricata  da  Bonifaco  Vili-  nel  fito ,  doue  ha- 
bitauano  li  foldati  di  Traiano  Imperatore  ,  la 
<juale  perciò  Ci  chiamaua  Turris  militiarum_»-; 
poi  alJachiefadi  S.  Quirico>  SCalIa  Madonna 
dei  Monti.doue  è  il  eoilesio  de*  Neofiti,  e  cafa 
cleWi  cate»umini  ,  fabricati  nuouamente  dal 
cardinal  di  S.  Onofno,iratello  di  Vrbano  Ot- 
tauo. 

Salirete  per  la  Suburra  à  vedere  la  deuoti^ 
fima,  e  belliHìma  chiefa  di  S.  Martino  de'Mon- 
ti  ,  e  il  monallerio  con  la  chiefa  di  Santa  Lu- 
cia in  Selci, e  di  S.  Matteo  in  Merulana,  ò  in 
3^iriana  ,  di S- Croce  in  Gitrufalemme ,  qò\ 
S.  Bibiana .  Nella  vigna  vicina  à  quefta  Ghiefa 
<  vn  tempio  in  forma  da  cagona  ,  creduto  dal- 
la maggior  parte  de  gli  antiquari;  la  Bafilic» 
«il  caio ,  e  di  Lucio ,  edificatagli  da  Augudo  f 
maper  non  ellcre  llruttura  di  Bafilica  ,  credo 
iìi  il  tempio  d'Ercole  callaico  fatto  da  Bruto  , 
«detto il  eallutio  ,  per  corrottione di  callai- 
co  ;ònon  di  caio  ,  e  Lutio  ,  come  feriue  vi 
yuluio  ;  fi  conferma  ciò  per  efser  di  mattoni  , 
che  di  quefti  teflifica  Plinio  nel  capitolo  14. 
del  lib.  5?.  efser  ftato  fabricato  detto  tempio. e 
per  efscrfi  ritrouato  \n  detto  tempio  l'ifcrir- 
lioneregiftrata  dal  Grutero  al  fol.  j"©.  nani,  f 
Alcuni  diconocalIinico,e  Qallaico  .  Vien  co- 
si  detto  da  i  Gailaici  ,  popoli  della  Spagna  , 
delli  quali  trionfò  GunioBruto,  che  vifsc-* 
yoo.  anni  in  circa  dopò  la  fondatiofiedefk 
Città .  E  /e  bene  è  vero  ,  che  Sueionio  /criue  , 

che 
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che  Augufto  fabricafse  U  Bifilica'à  Caio ,  su^ 
Lutio ,  tace  il  fuo  (Ito ,  ne  fi*  eflb  (ì  può  raccù- 
gliere,clie  fofse  il  tempio,  dei  quale  il  ragion* 
Contuttociòdali^ifteflbPIin.  ii.§6.c.  f.firac- 
coglie.che  in  quefto  luogo  detto  Bruto  haueua 
ii  Circo^apprefso  al  quale  fabricò  vnjtempio  k 
Marte. 

Vedrete x]uìgli  archi  dell'anrtico  condorca 
dall'acqua  Martia ,  che  slKJccaua  nel  principio 
della  ftrada  ,  che  va  a  S.  Bibiana  ,  5C  il  luogo  fi 
chiama  dal  volgo  ,  Trofei  di  Mario.  Anzi  tutta 
quefta  contrada  ,•  fra  detta  Chiefa,&  l'altre  di 
S.  Eyfebio,  ediS.Mitteo,richiimadagÌ'£c- 
clefiafticiMeroIana  ,  e  da  altri  Mariana  ,ma 
forfè (Ideue dire  Martiana  dairetniiTario  del' 
Tacqua  Martia . 

Vedrete  la  Chiefa  di  Sant'Eufebio  ,  ^  il 
fuochoro  iiitagliato  egregiamente  di  noce  ;  H 
qualchecontrouerfia  tràgli  antiquari]  ;  fé  qui 
foflero  le  Terme  di  Gordiano  Imperar, 

La  C  hiefadiS.  Antonio,neIcui  Monalleria 
è  la  Chiefa  vecchia  ,  chiamita  di  Sant'Andrea. 
in  CaCàbarbara  ,  con  vua  tribuna  antichifllmi 
di  Mofaico  fitta  da  Simplicio  Papa  i  la  Chie- 
fa, &OfpedaIe  furono  edificati  ,*  e  dotati  dil 
Card.  Pietro  Capocci,  come  ha  fcrittoii  Fa- 
nucci  nelle  opere  pie  di  Roma  ,  5C  io  nell'elo- 
gio di  quefto  Card,  nel  prinvo  volume  del  Cia  - 
cone  ,.Facio  Santo  rio  Card,  di  Giulio  U.  fabri- 
cò  il  palazzo  ^  e  granari  vicini . 

Aua»ti  la  Chiefa -fu  eretto  vn  pìccolo  obe- 
lifeo  di  granito^  ornato  con  ciborio  foftenuto 
da  qaattro  colonne  ^^  nel  Ponteficato  di  Clem, 
VIIL  in  memoria  ^ell'affolutione  di  Henri- 
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colV.  Re  di  Francia  nel  ij^f.  qu^l  fu  inta» 
giiatojn  rame  ,  e  d^to  in  publjcodi  Filippo 
Tomallno  nelTinn   i  5 5?6. 

Di  qua  pair^rete  verfo  la  Subura  perI*jrco 
di  Gallieno  ,  c*hora  chiamino  di  s,  Vito  dj!  la 
contigua  Chiefa  ,  &  andarete  all'antico  bello 
è  deuf^ro  tempio  di  s  Praflede  ,  eretto  ncll^-* 
'l'erDìC  diN'uaro,  nel  vico  chiamato  già  La- 
teritio,  EinelTola  d^uotiirimj  Cipella,  detta 
anticamente  l'O-^ttniio  di  s.  Zenone  ,  pii  Of 
«odel  Paradifo,  SCaltrimentes.  Miria  Iih;ra_j 
nosà  pceois  inferni  futa,  &  ornata  da  Pafca* 
JePnmo  Pontefice,  douetrà  l'altre  reliquie  ,  e 
Ja  colonna  ,  alla  quale  fu  flagellatoChnllo  si- 
gnor Nortro. 

D.illa  porticella  vi  condurrete  nella  piazza 
dis.  M  Migsi^re  offe.umdo  la  colonna  traf* 
feritaq  ià  1  iM'jrvtico  tempio  della  Pace  da_* 
Paolo  V&  la  facciata  di  Mf^faico  della  Bafi- 
Jica,  che  (Screde  fabricata  nel  proprio  luogo  | 
douecoft  faifo  culto  era  venerata  Giunone  Lu- 
cina 

D'Ila  pafte  pofteriore  ve  n'andarete  ali  an- 
tichflim.>  ediuotiflìma  Chiefa  di  S  Poteti» 
ciana  ,  polta  nel  principio  della ftrada  V^bana, 
detta  anticamente  Vjcopitritio  :  fùca^adiS. 
Pu  lente ,  &  honorata  con  la  prtfenza  di  San.» 
Pi'^tro  A  portolo  In  efla  goderete  la  ricca  cap* 
peijade'Gietani;  nella  quale  fopra  l'altare  e 
rapp'efcntita  l'adoratìone  de'  Magi  in  baffo 
rilieuodi  mar  >  dell'Oliuieri.  Vicino  alla  pre- 
della di  quell'altare  è  vna  graticola  d'ottone  , 
lotto  la  quale  è  h  forma  dVn  Óllia  con  fegno 
ìli  Sangue  pcrrifpetto  di  vn  P^ete,  il  qiuie  ce- 

lebfAft- 
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lebrando  dubitò  ,  fé  in  queii'OftUvi  foffc  \ì 
vero  corpo  di  Chrifto  ,  e  flando  in  tal  dubio  , 
rOftiJ  gli  fuggì  ài  mino  ,  e  cade  in  terra  laf- 
ciandoli  quel  fegno  .  Così  ha  ftampato  Pietro 
Martire  Fel-ni  nell'anno  léio  tià  le  fucanti- 
chità .  E  gouepnata  di  Monaci  fcalcidi  S.  Ber- 
nardo 

Quindi  à  drittura  arriuareteà  S.Lorenzo 
in  Fonte, che  fu  Tua  carcere  incafa  di  S.  Ippo- 
lito Cauailicre  Romano  ;horarinouata  di  fa- 
briche,e  di  culto  delU  Congregatione  de'cor- 
tegiani,erettada  Vrbano  Vili,  e  perciò  detta 
Vrbarìa  Di  quefta  Chiefj  diedi  alle  {lampe 
l'anno  iji?.  vnabeue  hiftoria  latina  . 

D/quìTalirece  à  S.Lorenzo  in Panifpena  .' 
E  trad;tione  (bbilita  con  Tautorirà  di  tutti 
gli  antiqu-rij ,  che  in  queflo  luogo  folle  arro» 
fìitoS-  Lorenzo  marttre;aìa  è  incerti  l'edifì* 
catione  della  Chiefa,  e  l'etimologu  del  fopra- 
nome  ,in  Panifperna  . 

Concorro  in  crederei  che  dopò  il  battemmo 
di  Coftjntinofcfleconfecratavna  memoria.» 
tanto  fe^jr  atati,  n  honore  del  S.  martire, qua- 
ranti anni  m  circa  dopò  il  fuoau'tirio,  pec, 
conformsrm»  con  IV.pmion»  dell*VgonJo  » 
che  racc'.g'ie  dei  g  fti  di  S.Lorenzo  f^lFc^re  fta- 
tafttta  la  Cht  fa  poco  dopò^-'  fu-;  martirio  i 
ma  tengo  per  fermo  che  nel  felìofecoiodi 
Chnfto  fofs*  con  gran  rplendore.  e4«  uotione 
veneriti  ,  efs.mmandofi  quanto  (criue  San 
Gre^o-io  Turonenfc  tra  ìx  miracoli  di  que-v 
(lo  finto  martire  con  le  feguent'  parole  a!  fol» 
41.  delM.S.  Vaticano48^4  §ltitdam  mlìrà 
Vrbts  rdigiojus  derittés  nMts  fumili  a  ..  ,, 
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nomine  Godefridus  .  adiuit  caput  regnoYurtu^ 
Romami  ^  diuertitin  ceiUm  A^h^ttis  Humbtr" 
ù  conlanitimei  fui ,  ^u&  fita  erat  Jecui  Bafili- 
campr&t'xafi Ltuit£^ L!H4rentij ,  cuìhs  cuficdiape» 
nes  eundem  Aùbaiem  erat  ;  Non  e(i  a^itcni^^ 
hic  ,  ^Ham  dico ,  Bafilica  ip/a ,  mfacratifs.  etus 
€orpus  tumulatHin  efi  .  fed  neque  ea  ,  qH&  voca^ 
tur  ad  Craticulam  :  neque  tp/a ,  qua  Damafi 
nuttcUpatur  :  neque  ip/a ,  qu£  Luatu  :  totquippe 
B^oméimeius honore nmpU  habentur ,  H^cyer'ò 
Bajìlicaparuoquidemfipere  ,  /ed  non  vili  pretta 
fóndita  eji,  vtpotì  qu£  cameris  voluitar  lapideis, 
(;^  rutilai- tota  dine fjis  w-ctailis  ,  ^  marmorea 
fafiimenco  .  In  qua  qmdem/lruóìur^n  ,  necpiries 
iigneus ,  me  trabes ,  nec  aliud  eiajmodt  habe^' 
tHf , 

Timemes  enim  Romani  crebro^  ignis  fra' 
gares  nuli  ara  ibidem  et  materiam  cono  elitre  , 
^dc  igitur  Tcclefia  cmni  populo  Romano  f re' 
guentfjjima  efi-.ó"  venerabUis\qtioniam  ibidem  in 
jftmpuUa  crifiallina  liquor  ille  habetiir ,  qtttfu- 
fer  craticulam  ab  Hippolyto ,  0»  lufiinods  eiui 
torpore  expnjjus  efi.  Hoc  the/auro  nihti  cariuspn- 
tfkt  diues  Roma  cui  cufiodes  etiam  deputantper 
^uccedentta  tempora,  lalesfcilicet ,  quorum  m&' 
gnaprAbeiur  au^oritas ,  0»r. 

OlTeruo  in  qucfta  rei*tione  cincfue  Chic- 
Ce  dì  San  Lorenzo  in  Rom«  .  La  prima ,  dcuc-» 
/là  il  Tuo  cerpQ  .  La  feconda  detta  ad  Grati- 
)*ulAm  ,  La  terza  in  D^mafo  .  La  quarta  ìw-r» 
JLucina , 

tà    ^quinta  ,   neil»   quale    fi     ca.iferua- 
xiavn'ampola  di  grado  di  San  Lorenzo.  Lslj 
pfiiKa ,  terza  /e  quarta  fono  notifTime  .  La  fe- 
conda 
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condii  ad  CraticuUm  ha  fcritto  il  Seueriani 
cflerl'iftefladi  Lacini,  ma  dai  fopradetto  te- 
ftoapp-reeiTer  diu&ffa.  La  qjinta  credo  fiaj 
quefta  di  Sjfi  Lorenzo  in  Pamfperna  ,  poiché 
riferifce  l'Vgonio  eifer  iui  notitniu  pietra, 
che  Bonifacio  Ottauo  dedicò  l'Aitate  della»», 
Chiefiolttta  fotterranea  nell'anno  1300.  e 
pofeuici  Atto  vn*ampoIIa  del  giàlTo  di  Safi_f 
Lorenzo,  quale  veriiìmilLnentc  credo,  che-» 
folle  quella  ,  nominata  da  detto  San  Grego» 
rio. 

In  quanto  all'etimologia  del  fopranomt-/  , 
Pani  (^perna,  credo  ,  che  fia  corrotto,  e  che  il 
debba  dire  in  Perpenni  ,  ò  Perpema  ;  poiche 
dali'ifcrittione  Petronio  Perperna  Prefetto 
di  Roma  reftorarore  delle  Terme  Colìand» 
ni3ne(le  quali  fecondo  alcuni  fi  ilendeuano 
in  quefta  parte  dei  Vimiale)  accennata  da.-» 
Francefco  Aibertino,e  riferita  da  f-'u^uio,  Ma- 
zochio  ,  Marliano,  eGrutero;&da  vn'altraif- 
critiione  di  Perperna  rooglie  d'Kelpidiotro- 
U2ta  inqueftamedèfimaChiefj  ,erìferi*adal- 
li  detti  Mazoch.o,  e  Grutero ,  raccolgo  ,  che  ò 
il  luogo  fCi  di  quella  famiglia  ,  òlaChiefafù 
edificata  dalla  rr.edefirua  ,  dalla  quale  ha  la».. 
Chiefapr^-fo  il  fopranome  ;  dinotando  anche 
ciò  quella  prcpcfitione  .  In  fignificatiua  del 
fondatore  della  Chiefa ,  ò  padrone  del  luogo, 
come  ènot!iP»mo. 

La  corruttela  <fei  fopranome  è  ftata facile 
ad  introdurfi  nel  volgo ,  per  qualche  accidente 
d'abbrtuiatura ,  per  la  quale  li  è  mutata  la  pei-; 
n>a  rillaba  ,  Per,  in  Pan;  come  è  fucceffoa 
l'rance^co  Albertino ,  che  ha  intefo,Quì.ilPei: 
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&  feà  lafcìato  fcritto  nel  capitolo  de  ThermU , 
della  fuaMiraWIii  .  Ibidem  [  cioè  in  Ther mi s 
Cofzft affini  )  in  fra^a  lapide  marmoreo  Petra* 
nium  ,  qui  penna  Vrùis  PrApeBum  ilUs  reparaf- 
felegitur  ;  douendofi  dire  Petronium  Perpen* 
na/n  .  Appire  vn  fimile  errore  nelcap,2/, 
niìm.  5?.  del  lib.8  de' vari;  trattati  crimina- 
li di  Tiberio  Deciano,  il  quale  riferendo  1a^ 
relegatione  di  Marco  Perpern* ,  Confole  i  z^, 
anniauanti  h  venuti  di  Chrifto  ,  fcriue  per- 
perna,quafi,che  la  prima  fillabi  non  fia  vnita 
alPerna  .  Et  in  vn'antichi/lìmo  ordine  Ronn. 
della  Collegiata  di  S  Maria  Rotonda  fi  dice, 
Poliperno.  Del  refto  habitanoin  quefìomo» 
nafierio  Monache  dell'ordina  di  Santa  Chic- 
fa  ;  e  qui  morì  sii  l'infocata  graticola  SaiL-» 
Lorenzo  ;  e  pafsò  al  celcfte  Regno  Santa 
Brigida  Suezzefe  al  parere  d'alcuni  Scritto- 
ri. 

E  opinione  di  molti  ,  che  in  quefto  luogo 
ioflerogià  le  Terme  Olimpiadi  ,  dictroalle 
jquali  in  quella  parte  verro  il  Quirinale  furo- 
no li  Bagni  di  Agrippina  madre  di  Nerone  , 
Si  verfo  la  Suburra  era ,  fecondo  alcuni ,  i  1  pa- 
Jazzo  di  Decio  Imperatore  . 

Calarete  à  Sant'Agata  dellì  Monaci  di 
Monte  Vergine ,  già  da*  Goti  riftorata,c  vene- 
rata :  poi  da  S.  Gregorio  il  Magno  ,  ridotta  al 
culto  cattolico:  vltimamenle  abbellita  con-» 
nucuafabrica  ,  e  foffitto  3alti  Signori  cardi- 
nali Francefco  ,  &  Antonio  Barberini  *  della 
<qnale  gli  anni  paffati  diedi  in  luce  l'hiftoria 

E  qui  dlcontro  la  Chiefa  ,  e  Monafterfo  di 

San 
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San  Bernardino  à  tmn  finiftra  ;  &  in  faccia  \% 
Villa  degli  Aldobrandini  ;  più  oltrec  la  Chie- 
fa  e  monafterio  de'Santi  Domenioo,e  Sifto  con 
imagine  antichiflìma  ,  e  dcuotiflìma  della  Ma- 
dre di  Dio  dame  illuftrata,  e  difefacon  opu- 
fcu'iftaropiti. 

Stete  nella  cima  del  monte  corrottamente 
detto  Bignapopoli,  dalli  Bagni  di  Paolo  Emi* 
ito  (ìtuati  Tutto  ai  monaderio  di  s.  Caterina. 

Voltate  à  man  destra  di  quefto  monte  ,  che 
e  parte  del  Quirinale  ,  &  andate  à  vedere  la 
chicfadi  S  Silueftro  de*  Padri  Teatini  orna* 
ti  di  pitture  ,  e  fepoltured'huomini  illuftri  , 
tVa'  qoali  è  il  cardinal  Bentiuoglio,  cProfpc- 
ro  Farinaccio  :  Nel  conuentodi  quefti  Padri  , 
è  nobilidtma  libraria  ,  e  vaghi/lìmo  Giardino . 
Quindi  vfciti,procurarete di  vedere  il  palaz- 
zo del  card.  Mazzarino  fabricato  da  Scipio* 
ne  card.  Borghefefopra  le  ruine delle  Terme 
di  coftantino  Imperatore  con  architettura  di 
Flaminio  Pontio,  Gìcuanni  VafanCJo,^  cario 
Maderno,  e  Sergio  Venturi  ;  venduto  àGio: 
Angelo  Duca  Altemps  ,  poi  al  Marchefe  Ben- 
t  iuogli  è  ad  ambi  accrefciuto  di  fabrithe  »  e  d'« 
crn- menti  con  pitture  ò'i  Guido  Renose  d'al- 
tri buoni  raaeftri  ;  Almedeilmoc  congiontcn 
\n  belJiflìmo  giardino  . 

Nella  piazza  vedrete  due  gran  caualli  con 
duehuoniini  di  datura  grande  di  marmo  ,  i 
quali  h«i^nodatoil  nome  à  queiìa  paite  del 
Ópirinaledi  Montecauallo  .  Furono  inque» 
fta  piazza  trasferiti  da!l?  dette  Tetme  p?v  or* 
r amento  del  paL^zzo  Pontifìcio  :  &  furono 
fco Jpiii  da  Fidia,e  Pra(fitele,che ,  fìcnrno  nel» 
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1*  alcoltura,  nel  fecole  antecedente  alla  nafcita 
d'AIeflandro  Magno . 

Calarete  ,  lalìmdo  alla  deftra  il  palazzo 
Pontificio,  varfo  la  città,  &  in  piede  della  fce- 
fa  troiiarete  à  man  dutti  il  Monadeno  delle 
Veig  ni, &  amano  manca  l'altro  dell' Humiltà 
fotto  la  cupa  deili  Ft  ati  di  S  Domenico  . 

Paflarete  alfa  Chioa  di  S.  Marcello  nel  cor- 
f o  ,  quale  fu  g.à  c^fa  diS.  Lucina,  douemori 
S.  Maice'ì(j  Pjpa  cofidannato  dal  tiranno  alli 
cura  i-e'  caualli  in  quefto  luogo  Apprefsoc  ii 
palazzo  de'  Cefi . 

Segue  li  piazza  di  Sciarra  ,  doue  il  Prencipe 
di  Caròognano  ha  fatto  rinouare  il  fuo  palaz- 
zo .  Con  occafione  ,  che  l'anno  15^87.  furono 
eausti  ia  efsa  aJciiÉi  petroni ,  fcriueil  Ferruc- 
ci a;  c-p  .8  del  lrb.4.  deli'antiquità  dei  Fuluip, 
efser  nciia  medema  (lato  l'arco  di  Claudio 
Cefire.  L'anno  1461.  caiiandofi  di  nuouo  in«.» 
détta  Piazza  fiiritrouatovB  pietrone  di  mar- 
mo coi  princip;o  d»  noue  veifi  iChefuronoTup* 
pliti  da  G:=u«ps  de  Cozze,  e  rtampati  nella  for- 
ma ,  che  VI  ho  accennata  nella  feconda  edizio- 
ne di  quella  mia  opera  . 

V*indrizz3reteall'or4toriodl  S.  Francefco 
K^uerio  ,  &  al  fortuofo  tempio  di  S.  ignatio 
fondatore  della  Compagnia  di  Giesù  .  Nella 
ftrada  aperta auaoti  le  dette Chiefe  v'era  vn*- 
altra  ia'orjcata  in  honore  di  S  Antonio  Abba- 
te ,  deih  Monaci  Camaldolenfi,  della x^a'e  co- 
si fcriue  il  Vacc-  ,  J^  ricordo  tra  pt Azza  di 
Sciarra  ,  e  la  guglia  dtS.  Mauro  ver  avr:apO' 
c.%  di  Ghie  fetta  di  Sant^Antmio  molto  ^'^^- 
ckia  :  voUndo   fare   vnft   tomba  ,  Jcoperjero 
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gran  malficci  dt  quadri  di  peperino  ;  ne  tr»- 
ucrno  tanta  copia.  ,  che  disfecero  ìa  Chieja^ 
-vecchi»  ,  e  ne  fabricorno  i'n*altra  del gtiadn- 
gno  di  detti  peperini  :  tn  v^ro  mojlraua  ej- 
Jerui  fiato  qualche  edificio  noitle  .  Speculan- 
do fopra  quefto  fito  ho  creduto  ,  che  quiui  fi 
ftendefseia  Villa  publica  ,  ch'era  vn  gran  pa- 
lazzo ,  nel  quale  s'alIogiauAno  gl'Aaibifciato- 
ri  de*  popoli  inimici,a'  quali  non  fi  permetteaa 
il  ricetto  nella  città  j  Poiché  confiderandofi  , 
che  quella  era  Tefirema  paite  de!  Catr-po 
Martio  verfoi!  Campidoglio  ,  nei  quale  {i' 
tuitidetta  Villa  da  Varronc  ,  e  Ciiequiui  era- 
ro iSepti  ,apprefso  li  quali  fi  raccoglie  da  Ci- 
cerone efserftatafabricata  la  medefima  :  eoa 
J'auttorità  de' qiuli  fi  muoue  Alefsandro  Do- 
nato a  dire  nel  libro  5  capitolo  16,  della  fusL»» 
Roma  ,  ^xijìimo  Villam  puhlicam  eo  loco 
fitftmqHi  a  Toro  ColumnA  ,  cui  olir»  vicina^ 
jtpta  verjus  Pantheon  haud  Unge  a  beffe t  , 
pare,  che  il  tutto  s'adatti  à  detto  Tito  ,  {opra'i 
quale  è  ftato  fabricato  il  Colegio  Romano 
con  la  Chiefa  di  S.  Ignatio  fondatore  della 
Compagnia  di  Giesù  .  Seguente  poià  SalL^ 
Bartolomeo  de*  Bergamafehi  ,  auanti  al  quaife 
è  vn'obelifco  intagliato  eoa  caratteri  Egit- 
tiaci . 

Più  oltre  in  quefta  ftrada  ftà  iJ  Seminario 
P^om?.no  d'alcuni,  e  conuittori ,  gouernato  , 
dalli  Padri  Giefuiti .  Da  qaefio  vi  condurrete 
alla  piazza  del/a  Rotonda  »  nella  qualeèyna 
fontana  fabricata  da  Greg.  Decimote-rzo  ,  & 
vn  bel  vafo  di  poi  fido  ,  che  feruiua  per  Uuare 
gli  antichi  Romani  nelle  ftufe,  ò  Terme  ,  & 
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vno  fimile  fcriuc  Guglielmo  Chou!  nel  fao 
difcorfodelli  Bagni  antichi,  elTere  nella  Chic- 
fa  di  S.  Dionifio  in  Francia.  Qui  vedrete  il  fa- 
snofifTìmo  tempio  detto  da  gli  antichi  ,  i!  Pan» 
feon  ;  hora  di  S.M.  Rotondi;  fu  primieramen- 
te confacrato  dalla  gentilità  alla  DeaCibclle 
poi  à  Marte ,  e  Venere .  E  ftimato  1 1  più  bdìo, 
&  il  meolio  intefo  di  tutti  i II  fuo  Fondatore  lì 
crede  Marco  Agrippa  i  e  l'anno,nel  qaale  fiì  e- 
di fi cato,  fu  il  quartodecimo  di  Ghrifìo  r  per 
olicruatione  fatta  da  periti  (fimi  architetti  ,  fi 
crede  ,  che  il  portico  fia  flato  fatto  indiuerfo 
tempo  dai  tearpio  ,  vedendofi disgiunto  il  I*" 
uoro  dell'vno  dall'altro  .  Fu  percoflo  dalfut- 
cnine ,  e  fi  ibbrucciò  l'anno  di  Chriflo  i  J  3.  e 
fu  riftorato  da  Lucio  Settim.  Seuero  ,  &  Mar- 
co Aurelio  Antoa  ino.  Minacciò  ruina, peri» 
Tua  antichi tà^e  per  li  terremoti*  nella  cuppoIa> 
ma  fìi  riAorat4  >  e  coperta  in  alcuni  luoghi  di 
piombo  da  Eu^genio  ÌV.  àt  anche  da  fegucnti 
^Pontefici .  OiTeruate  la  magnificenza  del  pof  • 
tico ,  nella  qualità  t  e  groffezza  delle  colonne, 
che  mifurate  col  palmo  Romano  >  fono  grolle 

Salmi  fei  ,  e  minuti  2^.  la  porta  di  bronzo  ri- 
orata  da  Pio  IV.  larga  palmi  venti ,  e  minuti 
due  ;  la  larghezza  di  tntto  il  tempio  ,  cigcil 
netto  (rà  muro  ,  e  muro ,  e  palmi  i  ^4.  &  altre- 
tanto  e  la  (uà  altezza*  cioè  dal  p.}UÌmentofìn 
/otto  il  labro  dell'apertura  di  fopra.  Ha  vn  lu- 
òie  folo  nella  parte  fuperiore ,  la  cui  larghez- 
za, è  di  palmi  36.  è  mezo,  la  groffezza  del  mu- 
ro,che  circonda  il  tempio  »  è  di  palmi  3 1  .Ve- 
drete la  cappella  di  S.  Giofeppe  della  Confra- 
tetnisà  de'  Vircuofi ,  nella  quale  fono  fepolcri 
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d'huomini  illuftri,vi  è  la  cappella  ,efepoItura 
di  Raffici  le  di  Vrbino,  e  finalmente  falutare- 
tevn  antichiflìma  ,  e  miracolofi  imagine  del- 
la Madonna  dipinta  da S  .Lu<a  , che  in  quello 
tempio  ,  oltre  à  molti  cani  di  reliquie  de  Santi 
fìconferua  . 

GIORNATA 

OTTAVA, 

Da  ViaxxA  Nicojìa  alle  Terme^  Dk- 
elettane . 

C  evinciate  il  vodro  viaggio  dal  Colle- 
gio Cleoìentino  eretto  d»  demento 
Vili,  nella  piazza  Niccila  .  Poi  andarete  in^ 
quella  parte  dei  Campo  Marzo  ,  doue  è  il  pi« 
lazio  del  Gran  Duca  di  Toscana  .  Seguirec» 
al  palazzo  detto  de*  Palauicinijdoue  incontro 
all'angolo  orientale  di  detto  palazzo  giace_» 
fotto terra  va*obelifco rotto  d'altezza  di  cen- 
to dieci  piedi ,  del  quale  parla  il  Marliano  nel 
lib.  ^.e  voltaiKio  amandeHra  entraretenelk 
ftrada ,  doue  è  il  palazzo  d«I  Conte  Matefcot* 
t«>  »  e  paiTarete  à  S.  Croce  di  Monte  Citorio 
Monafterio  di  Monache,  Al  palazzo,  e  Colle- 
gio  de'  Capranici  ,  nella  cui  piazza  è  U  C  h.efi 
di  S.  Maria  in  Acquiro  ,  doue  è  la  capeila  di 
Oratio  Ferrari ,  dipinta  da  Carlo  Venetiaso  , 
£J.  l'Annantiata  dell'altare  dai  Cappuccino  ; 
alla  medefima  è  anneffa  l^  caU degi'  Orfani ,  e 
collegio  SaAii^ti . 
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Andate  in  piazza  di  Pietra,  che  fi  dourel^be 
direde*  Preti, coiT>e  fcriue  il  Fu!uio,daIi*Orpi- 
"tio  de' pcueri  Preti  ,  quali  fi  alimentauano 
qui  nell'antico  edificioornato  con  grolTèco- 
lonne  :  fcannellate  ,  che  credefi  fede  la  Bafilica 
di  Antonino  Imperatore,  fé  bene  ti  Marliano 
Io  negi;hora  vi  fi  conferuano  monache  fotto 
la  cura  degli  orfani.  In  quefta  piazza  parimcn' 
te  è  vna  Chiefa  detta  già  ^AnStefano  in-> 
Trullo, forfè  da  vna  cupola  del  tempio  d  i  An- 
tonino Pio  ,  laquaie  hoggi  fi  chiama  S.  G.uija- 
no  della  Compagnia  degli  Albergatori  ;  ma_» 
prima  fu  paro:  hiale  ,  e  poi  del  li  Religiofi  del- 
la mercede  traportati  a  S.  Francefca  à  capo 
delle  cafe. 

Più  oltre  vedrete  rofpedale  de*  miserabili 
pazzi  jefeguendo  verfopiazzadi  Scierratra- 
paflareteal  monafteriodi  S  lacomodelli  Mo- 
ratti j  e  poi  aiia  piazza  della  fontana  di  Treui, 
così  detta  ^,0  dalle  tiè  boche  >  pec  lequali  sboc- 
ca l'acqua  ,  oda  tré  fìrade  ,  ch'erano  in  qucft» 
piazza  .  Ma  fé  ho  da  dire  la  mia  opinione,  cre- 
do >  che  la  corruttela  del  vocabolo  venga  da 
luturnaforella  di  Turno  ,  la  quale  qui  haueaa 
ilterr^ploOuid   i.Faft. 

Ttiqu<)q\  lux  eadem  Turni  Joy  or  eàe  reciftt 

Hic  vbi  Virginea  campus  obitur  aqua  . 

Da  luturna  fu  detto  Lotreglio  cento  anni 
fono ,  poi  Trcio  ,  e  Treui  nel  fccolo  prefente . 
Nell'anno  1643.  Vrbano  VUI  fece  tmaatel- 
lare  i'cmifsirio  vecchio  dell'acqua  fudetta-», 
feruendofidelSig.  Caual.  Bernino  ,  che  l'ha 
principiatone!  prefente  luogo  ,  con  animo  di 
tiduae  à  perfcuion^  l'opeca ,  che  fino  al  di  d"- 
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hoggi  Ci  defidera ,  Quell'acqua  nafce  nella  via 
CoIJaCina  otto  oiiglia  lonuno  da  Roma  nel 
oftfale  chiamato  Salone  ,  doue  eflendone  pa- 
drone il  caid.Triuultio  creatura  di  Leon  X, 
haueua  fatto  fabricare  va  gran  cafamento ,  c^ 
fattolo  ornare  di  fontane,  fliicchi ,  e  pitture  di 
Gto  Naria  da  Milaoo ,  Daniele  da  Volterra ,  e 
di  altri  virtucifl  artefici .  Fu  la  prima  volta  corj- 
dotta  da  Agnppa  .  Diftruffe  l'acquedotto  Caio 
Cefare,  e  fu  rifatto  da  Tiberio  claudio .  Fùdi 
nuouo  rouinata  da  Papa  Adriano  Prirao  rino- 
uato  .  Si  troua  eiler  fiato  riftorato  da  Nicolò  V. 
poiché  fi  le^gem  in  marmo  ornalo  con  i'armc-r 
fue  fiancheggiata  da  doi  altre  del  Popolo  Ro- 
mano iafeguente  Lfcrittione . 

NICOLAVSV- 
PONT.    M  A  X. 

Poft  illuftratam  infignibus  raonumentis 

Vi  bem  , 

DVCTVM  AQV^  VIRGINIO 

vetufiate  coUapfura  (uà  impenfa  in  fplendi- 

diorem  cultum  rellitui  ,  ornacique  mandauit. 

A.  DIVI   lESV  CHRISTI 

MCCCCLlil.  FONT.  SVI  VII. 

FCi  poi  di  nuouo  diftrutto  .  Finalmenrej  co- 
munque gii  accidenti  Tuoi  fian  fiati  ,  è  certo  , 
che  la  città  reOòpriua  dell'acqua  fia  il  Ponti- 
ficato di  Pio  Quarto  ,  il  quale  penfando  di  ri» 
condurla  ,  diede  la  cura  à  Mario  Frangipane  , 
Rutilio  A!bertino,HoratioNari,6z:à  LucPe- 
to  .  S'ofFerfe  vn  tal  Antonio  Triuillo  condurre 
a  fine  l'opera  con  14000.  feudi  Fìi  accettatoli 
X    $  parli- 
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piatito  del  Tfluifiodal  Pontecce,e  fu  princi- 
piata i*opera  ,  contribuendo  il  Papa  il  terzo 
della  fpe£i,e  l'altre  due  il  Clero,e  Popolo. Ha* 
uendo  il  Triuifio  coltimato  à  diuerd  Topera.» , 
nacquero  fui  bel  principio  tra  di  loro  oiolto 
difFerenze,  per  le  quali  ildiiferiua  l'opera»  on- 
de li  Deputati  cfpofero  al  Papa,  che  fé  il  iauo- 
jro  non  fi  leuaua  al  Triu ido ,  non  Ci  poteua  con- 
durre al  fuo  fine  .  N^n  voile  il  Papa  rimoucr* 
Io, parendole ingiufto  , che  chi  l*hauea comin- 
ciato non  lo  conduceife  al  fine ,  e  folamentc^ 
commandò  alli  deputati ,  che  ftaffero  occulatl, 
acciò  l'opera  fi  fini  Ife  pr6fto,ebene  .  S'erano 
sia  confumiti  li  24000.  feudi ,  quando  fucccf- 
iela  morte  di  Pio  IV.  e  non  fi  era  fatta  più 
della  metà  dell'opera .  Fu  eletto  Pontefice  l'jo 
V.che  volfe  profeguirla  ,  dandole  la  cura  al 
Card.  Ricci .  Qiiefto  con  l'aiTiftenza  del  Nari, 
e  del  Peto  ,  e  con  l'opere  di  Xacomo  della  Por- 
ta ,  e  di  Bartolomeo  Grotti  (eflendogiàmife* 
jfiroente  morto  il  Triuifio  )  e  conlapefa  dì 
altri  dieci  mila  feudi  causti  da  vna  gabella  del 
vino  ,  in  breue  diede  fine  all'opera  .  Succede 
nel  Pontificato  Gregorio  XIII  zelant  ffimo 
anch'egli della  publicacommodità  ,  e  fece  fa- 
re con  la  medefima  acqua  tré  fontane  ia^ 
piazza  Nauona  ,  vna  nella  Rotonda ,  vna  ia_^ 
quella  del  Popolo,^  vna  in  Colonna  ,  oltre  a 
diuerfe  altre  non  così  celebri  in  diuerfì  luo- 
ghi della  Città  tanto  publiche,  quanto prija- 
te  ,  e  molti  Lauatori  da  lauar  li  panni .  Tutto 
quello  con  il  modo  tenuto  per  far  ildeuo 
Ac^edotto  ha  fcritto  >  e  ilampato  latina- 
mente il  datto  Xu»  Peto  .  Scciue  finalmen^ 
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te  lattantio  Cortefio  ,  che  I'acq;ia  di  Treni 
sboccaui  al  Palizzo  de'  S^nti  Apoltoli  ,  coii^ 
<\\ìt^Q^itQ\s.AquaVirgim(t  erat  ,  vbinutkC 
falatmm  jmUorum  ApofioUtum  fub  ^iri* 
nati . 

Vedrete  il  Palazzo  del  Cwd.  Carpegn*  ,*•» 
dattato  con  difegnò  dei  Caual.  Borromino  ,e 
poi  falirete  2t  vedere  il  palazzo  Pontificio  di 
Monte  Cauallo ,  cioè  ftanzè.  Cappella  ^  Giar4 
dino,e  la  Galleria,  che  la  Santità  di  N.  S  Alef- 
(andrò  VII.  ha  fatta  vagameate  dipingere:  Vvk 
ridotto  in  ifola  da  Vrbano  Octauo,SC  accrerciu* 
to  di  gran  fabrica  verfo  la  ftrada  Pia  dal  mcde-f 
fimo  Al^ilaadcó  per  conimodità  della  faml- 
gl'à. 

Qyindi  vrdti  v'ìmboccarete  nella  ftrada«# 
(udetta  ,  che  cooiincla  coi  monafterio  dellc^ 
Moniche  di  S.  M.  Maddalena  dell'ordine  di 
S.  Domenico  verfo  U  quattro  fontane  >  e  per 
quefta  ftrada  trouarete . 

II  Monifterio  d-l!e  Monache  Cappuccine,'. 
fabricato  d^ue  fu  il  tempio  di  Quirino ,  cht-» 
poi  fu  Vigna  di  Geronimo  Geautio  Auditore 
della  camera  nel  Pontificato  di  Clemente-» 
Settimo  fatto  poi  cardinale  da  Paolo  Ter- 
zo. 

S.  Andre  a ,  oue  fi  rip^fa  il  corpo  del  B.  Sta- 
nislao Polacco  col  Nouitiato  della  Compagnia 
diGiesù,ne]qHaleè  beIJiffimo  giardino accrc» 
fciuto  con  !a  compra  dell'altro  contiguo  ,  il- 
quale  fu  prinoa  di:ili  Signori  Bandini  ,  poi  del 
Card,  Cappotte  . 

L*HofpitiodelIi  Padri  Carmelitani  fcalzr  » 
di  Spagna  con  la  Ioiq  Chiefa  ,  dedicata  à  ì 
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Santi  Gioacchino  ,&  Anna . 

S.Carlo  dei  Refoimatl  Spagouoli  eie!  Rif- 
©atto  ,  fibricatocon  ingegnoìo,  e  vago  djfe- 
gnodalCau  Borromini  , 

Qui  voltando  à  man  delira  trouarete  l'ho* 
fpitio ,  delli  Reformati  Francefi  del  Riscatto  , 
la  lorChiefa  dedicata  à  S.  Dionifìo  ,  dopò  il 
quale  è  vn*horto ,  nel  quale  fii  la  prima  voi  ta.» 
{ementdto  il  Sellerò  da  vn  Grego  di  Scio  ,  che 
capitò  in  Roma  nel  PontejS catodi  Clemente-» 
Vili,  e  fi  chiamaua  l'horto  del  Greco  :  Quin- 
di v'imboccarete  nel  vicolo  ,  che  va  nella  valle 
di  Quirino  ,  co$ì  detta  dal  tempio  di  Romo- 
lo chiamato  Quirino ,  doue  e  Ja  Chiefa  bellif- 
fimi ,  &antichi(fimadiSan  Vitale  fabricata_* 
jiel  luogo  ,  nel  quale  Romolo  fùvcnerato  per 
Dio ,  chiamato  Quirino ,  pef  Tapparitione-j  , 
ihe  fi  fauoleggja  di  lui  quiui  fuccelia  . 

Più  oltre  è  la  Chiefa ,  e  monafterio  de*  Mo- 
naci di  S.  Norbert»  Premoftratenfe,  incontro 
alla  quale  e  la  Chiefa  delia  Madonna  della  Sa- 
nità de*  Fate  bene  Fratell  i , 

Finalmente  arriuarete  nella  piazza  doue  e-» 
la  guglia  leuata  dal  Maufoie©  d*  Augullo  d'or- 
dine di  Si  ftoV. 

Vifitarece  la  chiefa  di  San  Maria  Maggiore  , 
procurando  di  vedere  la  Sagriftia  delJa  Ball* 
fica, e  l*altre due  delle  capelie  diSifto  V.  e  di 
Paolo  V.  offe» uando  li  mofai ci  ,ftaliie  colon* 
ne,  pitture,  e  depofiti  (epokrali  tutta  la  Bafi- 
iica. 

Entrate  à  godere  il  Ibntuofo  giardino  fa- 
bricatoda  Sifto  V.  goduto  dalla  famiglia  Pe- 
reti s  &  hora  poii^dttto  dalU  famiglia  Sauell*-» 

dal 
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dal  qual  potrete  vfcirc  nella  piazzi  «ie!/eTcr- 
rne  Diodetiane,  che  olleruarete  Tuperbiirime  , 
fabricare  dalli  Chriftiani  di  ordine  di  quel  ti- 
ranno ,  conucrtite  poi  in  Chiefa ,.  e  monafterio 
de'  Monaci  Certofini .  h  tempo  di  Clemente 
VII.  furono  qui  crouati  alcuni  capi, e  frammen- 
ti di  Itatue  de  gl'Imperatori  ,  alcuni  de' quali 
furono  portati  in  campidoglio,  &  Altri  manda* 
tià  Fiorenza  . 

Vedrete  li  Granari  publici  fatti  fare  da»» 
Gre g.  ^III.  Paolo  V.  ^  Vrbano  VUI. 

La  Ch;efa  principiata  à  fabricare  con  eie- 
mohne  nel  1610.  con  titolo  di  S.  Paolopec 
celebrarui  la  Fella  della  fuaconuerfione  ,  c-j» 
per  refidenzadeili  Padri  Reforraati  <ìt\  Gar- 
niine  ,  che  haueranno  d'andare  nelle  parti  de_> 
gl'infedeli  ad  attendere  al'a  loro  conueiCone  ; 
J-ìi  poi  detta  Ch'.efa  con  ceca  Gone  della  vitto* 
ria  di  Praga,  chiamata  di  S.M  della  Vittoria^' 

La  fontana  di  Siilo  V.  abbellita  di  colonne» 
e  d'archi  da  te  è  bocche  grandi  flìine  ,  ornata  di 
vaghi  fcogli  ,  fra  quali  ila  riicu:to  il  nrsrmo 
vn  Mosè  ,  che  con  la  verga  percote  vn  faiìb  e 
l'acqua  precipita  in  bei! Iilime  conche,  fops:a_» 
gl'argini  delle  quali  Hanno  quattro  Leoni  di 
irarmo  ,doue  de' quali  erano  prima  nella  piaa-r 
za  della  Rotonda  di  porfido  bianco  ;  gli  altre 
due  erano  à  i  Uti  della  porta  d»  Sin  Giouan- 
ni  Laterano  ;  Da  man  dritta  fivedeinbafio 
rikuo  il  Sacerdote  Aron  ,  che  conduce-» 
il  popolo  all'acque  ,  il  quale  primaefclamò 
tanto  contro  di  lui  ,  e  di  Nlosè  Tuo  fiatvllo,  per, 
vederfi  morie  di  fete;  Dall'altra  parte  ftà  fcolp 
pita  l'hiftoria  di  Gedeone,  il  qu^ie  guidando 

l'eikr, 
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Fefferclto  al  fonte  ,  fa  la  iccta  de'ftìLoi  Soldati  * 
L'opera  fu  fatu  in  fpalio  di  tre  anni . 

La  bella  Chiefa  ,  e  monafteri^ delle  mona- 
che di  Santa  Safana  ,  accrefciuto  dal  sigtios 
Card.  Birberino. 

La  Chiefa  di  Sin  Bernardo  confecrata  ia.» 
vnabottc,  che  chiamino,  delle  Terme  I>io- 
cletiane  «  doue  e  anche  il  conuento  dell)  Mo* 
naci  di  detto  santo,  la  Chiefa  di  san  Caio  Pa- 
pa, fabricata  da  Vrba  no  VIU.  La  Chiefa  del- 
ia ss.  Incarnatione  delle  monache  delli  sign. 
Barberini  :  e  l'altra  contigua  dtì\&  monachoi 
Carmelitane  fcalze:  e  quindi  calarete  à  vede* 
re  il  palazzo  deliifud.  Barberini  con  portico  $ 
C  fcala  ricc  hilTitui ,  &  faJa  egregiamente  di  pin- 
ta dal  sig  Pietro  'da  Cortona ,  &  in  elfa  potrete 
vedere  la  §ran  libraria  del  Sign.  Card.  Barberi: 
A0*&  il  nobililBmo  giardino  . 

Dicootro  à  queftopalaazo  è  il  collegio  scoz. 
acfe,  fabricaiodal  sig.  Cofimo.  QaorliGen» 
til'huonno  Fioreatinojpcr  fua  habitatione,com- 
prato  poi  da  Clemente  Qttiuo  per  educatione 
aelligiouentù  scozzefe  ,gouernata dalli  Padri 
Cietuiti . 

Nella  piazza  ,  che  già  fi  dicena  dei  s/orzV,' 
Vi dre'.e  la  fontana  fatta  da  Vrbaoo  Ottauo  con 
éifegno  del  Cau.  Bernino  . 

L-ìUtateui  verfo  la  Madonna  di  Co Aantìno- 
poli  ;  e  la  Chiefade  ll'Angelo  Cullode  ;  piCijoI- 
Irc  i!  palazzo  del  signor  Card. Cornaro  ven- 
dalo vltiinamente  à  D.  Olimpia  Paiifìlij  >  poi 
per  ìaprazzadeilafontanadiTreuì  alconuen- 
to,  e  Chiefa  de*  santi  Vincenza,  &  Anaftafio 
Iftbiicau  4al  Ctidia,  M4Z«riao  >  eoa  difegaQ 
•'     del  ^ 
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delsig,  Martin  Longoi  5f  all'altri  già  de*  Cro- 
ciferi qua!  edendo  flati  eftinti ,  è  flata  cohcef» 
fa  dalla  Sintltà  di  Noftro  Signore  Alefiandro 
VII.  perii  nouitiato  della  Reiigions  de  i  Mi- 
niftrì  degl'infermi:  palazzo  del  Duca  di  Ce- 
re ;  Chiefa  H»  Santa  Maria  in  Via ,  douc  e  vna_» 
Imagine  della  Madre  di  Dio  miracolof»;  &  il 
conuento  de* Idrati  seruiti  poi  in  piazza  Co- 
lonnavediete  la  colonna  Soclide  d'Antonino 
Imperai,  nella  quale  potrete  falire  ,  &  è  alta»» 
176.  piedi  3C  ha  interiormente  2o6.fcaliui  j> 
quali  riceuono  lume  da  56.  feoeftrelle. 

Nella  medefima  piazza  è  la  Chiefa  di  safLj» 
Paolo  delli  Padri  Bernablti  ;  la  Madonna  della 
Pietà  de'  Pai,zi ,  il  palazzo  de*  Bufali,  de'  Ve« 
talli  degli  AIdobrandini,&a8chevna  bella  fon» 
tana  fatta  fare  da  Gregorio  XlII. 

GIORNATA 

NONA. 

Da  Tiazza  Nìcofta  alle  porte  del 
Fopoloj  e  pine  tana, 

P  Affato  li  Collegio  Cleraerte  andaretc» 
à  vedere  il  palazzo  del  Prencipe  Borghesie 
à  Ripetta  con  fcala  è  lumaca  di  Erariante,e  pit- 
ture del  Capuccino. 

LaChiefa  di  san  Girolamo  delli  schiauòni 
fabricata  nella  contrada  già  dt*  Lombardi ,  «-» 
sehiauonij  che  perciò  (itrouancminata  Lom- 
Wrdia  j  e  schUuonia,  In  quefta  («ntrjida  iiebb% 

il 
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il  Cardinal  Cibo  vn  palazzo  con  giardino ,  che 
che  nell'anno  lyij.adì  27. Ottobre  fu  venduto 
à  SigiOnondo  ChiiI  s  il  quale  pofTedcua  anche 
fuori  della  porti  del  popolo  nel  luogo  detto 
Monte  di  San  Valentino  vna  vigna  vendutagli 
da  Paolo  Capifucco  Auditore  della  Rota  Ro- 
mana . 

La  Chiefa,  &  ofpedale  di  S,  Rocco  fabricati 
nel  Maufoleo  di*  Augufto, 

Di  quefto  Maufoleo  Tene  vedono  le  fonda- 
menta nella  riua  del  Teuerc,&  li  fuoi  veHigi  fo- 
no in  piedi  di  dietro  la  chiefa  di  San  Rocco  nei^ 
le  cafe  de*  Signori  Sederini .  Era  in  queflo  fpa- 
tio  vnbofco  dipopoIiiCioc  piopi,che  hàdato  il 
jioiDe  alla  contrada  ,  alla  Chiefa  ,  &  alia  porta 
del  Popolo  j  fé  bene  altri  credono,chela  porta, 
c  Chiefa  fudettafla  fiata  cosi  detta  dalla  fre* 
flj^ueozadel  popolo  . 

Tcouo  in  Giouanni  Villani  lìb,  $  cap.4.  che 
li  Romani  nell'anno  dìChrifto  i  lótf.cacciorno 
ài  Roma  li  Colonefì,e  disfecero  vn-'antica  loro 
fortezza  chiamati  l'Agofta, la  quale  fi  dicce,che 
fecefare  Cefjire  Augafto  ;  credo  s'intenda  deh 
Maufoleo  fudetto ,  hauendo  io  letto  nelli  pri" 
uilegijdiSan  Rocco,  che  v'c  ftitofopra  fabri- 
cato,  chiamarti  col  titolo  d'Agofla ,  come  an- 
che  S.  Giacomo  ,  chehora  fi  dice  dell  incura- 
bili. Quell'ifteflo  Maufoleo  fu  chiamato  pi- 
lazzo  Pinciano  ,  &in  effo  habitò  Bellifario  , 
comes'hàin  AnaftafioBibliotecario  nella  vita 
diSiluerio  Papa,  e  fi  difle  Pinciano  dalla  fa- 
iamiglia  Pincia:  e  detto  Palazzo  fu  rouinato 
da  Teodor.  Rè  de  gl'Oitrogoti  ,  e  li  marmi 
iqaadati à R^ueana come  fcnue  il  FuI«Troua« 

re- 
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rete  la  Chiefa  ,  che  tu  già  di  S.  Maria  rìi  Lore- 
to della  natione  Picena,che  per  effer  traimi  gra- 
ta àS.  Giouanni  Mercatello,  è  rellata  per  culto 
defla  SantiflTima  Vergine  di  Reggio  * 

Segue  il  palazzo  de' Capponi  ;  poi  alla  rlua 
del  Teucre  è  la  Chiefa  della  Madonna  de'  Mi- 
rAGoli,così  detta  d*  vn  lenitine, ia  quale  adì  io. 
Giugno  i^i«|.  fìi  neliamura  della  città  trouata 
in  luogo  fumofo  ,  &  ofcuro  . 

Entrarete  nella  piazza  del  Popolo,  detta  già 
del  Trulla;  nellaquafe  à  tempo  di  Clemente 
VII  fu  principiata  a  fmantellare  vn'antica  ,  e 
gran  fabrica  à  guifadi  vn  gran  quadro  alto, 
emaflìcio  ,  ch'alcuni  diceuano  fofTe  il  fepolcro 
di  Marcello;mà  nel  Pòteficato  di  PaoloTerzo  fi 
fcriue  da  gPAntiquanj  di  fuo  tempo  ,  v'era  vn 
gran  maflìcciodiiafli  affai  alto  da  terra, rouina* 
tOjche  fu  fpi  anato  d'ordine  di  detto  Pontefice  » 
Fu  quefta  piazza  arricchita  da  Gregorio  XIII, 
di  fontana,  e  fontanile,  con  l'acqua  Vergine ,  e 
daSiftoV.divn>GuglÌ3cauatadal  Circo  Maf- 
(ìmo . 

Hauete  in  vifta  la  deuctifUma  Chiefa  di  San- 
ta Maria  dei  Popolo,  ma  prima  d'entrare  deue- 
tefapere,  ch'efiendofì  nalcollo  Nerone  Imper, 
per  sfugire  l'impeto  del  popolo  Romano  ,  nella 
villa  di  Faontc  fuo  liberto  ,  la  quale  ftaua  quat- 
tro miglia  difcofta  dalla  ciita  tra  le  ftradc^ 
Salara,  e  NomentaBa  ,  ch'alcuni  credono  fia 
il  Cafa  le  chiamato  la  Serpentaria  ,  il  quale  fìì 
venduto  nell'anno,  i-jio.da  Signor  Àntopio 
de'  Bufali  alti  Figlioli  di  Adottino  Chigi  di 
eterna  memoria  ,  &.hora  è  poifedu^o  dalla  fa» 
migli» Sp^da;  5C  in  detu  villa  cffendociiofcc* 
^  l€ra|o 
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Icratocon  fé  proprie  mani  vccifo  ,  {ìitcpoìto 
il  faocadaueronel  fopraciglio  del  colle  chia* 
mitodegl'Hortoli  ,  nelqualp  cri  il  fepolcro 
del  II  famiglia  Don\icÌ3>  in  vnvafodi  porfido 
coperto  con  ara  dì  marmo  di  Luna  ,  &  attor- 
niato con  ornamenti  d  i  marmo  Tafio  da  Eglog* 
&  AleHandria  Tue  natrici ,  e  da  Atte  /uà  concai 
"binaconilfesuente  Epitaffio. 
OSSA 
NERONIS  CitSARJS 
GERMANICI  C-ffiS.  F. 

DIVI   AVGVSTI  PRONEP. 
FLAMIN    AVGVSTALIS  QVìESTORIS: 

Qufc (l'epitaffio  è  rcgiftratonel  Grutero  al 
log.  tj?.  nu.-^.  &  in  vna  raccolta  d'epitatfij  di 
Pier  Leon  Cafella  ,  che  mi  ritrouo  raanofcrit» 
fa ,  doae  ftà  notato ,  come  fegue  .  /»  alio  lapi* 
ite  fn/»rmoreo  fifo  in  pedi  C^pitclìj  ,  portato 
de  fipuUr»  Augufìornm  ,  (tilicet  de  Monte  , 
^uidictt$trPAnJf4  (  cioè  l'augufla  )  e^«r<*t- 
Hat6  prò  menfuris  ,  in  fuo  fuit /ipnlirum^j 
2fleronis  Imp.  Nella  ferie  delie  ftstue  regi- 
mirate  da  VlifTe  Aldroandi  fog.  v©.  fi  fa  meri- 
tione  della  detta  Sepoltura  di  Nerone/criuen» 
4o  ftare  in  Campidoglio  ,  e  feruir  per  mifura^ 
difale,edì  calce  Francesco  Albe rtino,chc  vi  f- 
^enel  1500.  ha  flampato  ,  ApudJEccUfiamS, 
M^riA  Copuli  efi  moles  quadrata  ,  defpolia* 
tàqi4e  marmoribus  non  longe  nb  Atigu^st-j 
rouigo  feptilcrurn  Mjitris  Neronts  ,  qHA  mo* 
ìes  fnit  JepuUrtim  Marcello  F.  Augufìi  i 
%on  longe  ab  ip/a  mote  erat  /epulcrum  Ne» 
tcnis  ebore  exornatHm  ,  qnod  Agloge  ,  c^ 
AUxaniri^nHtrius  ,  é*  AttiaceBcfiètnagen- 
fili 


Giornata  IX.  •     i  »  3 

rìh  Dsmitierum  monumento  condiieruiìt  , 
xis/tigijt  ctiitts  extant  in  vinea  ccntigHa  Ec- 
clefiéL  S.  Miris.  Pcpuli  ,  i  n  quo  loco  bis  fui 
cum  t:iCobo  de  Ceccharinis  Vgtibin,  poffejjo- 
resvines..  Giacque  l'infime  cadauero  in  detto 
luogofinal  poDteficatodi  Pafqualell.  PapSL^ 
incognito  ,  ef'ornpriuo  deTuor  ornamenti  » 
polche  appreflTo  l'Alberici  primo  fcrittoredel- 
i'iftoria  di  qaefta  Chiefa  ,  &  appreso  Mor.fig. 
laaducci  vltimo,&  ornati/Hoo  hillorico  fi  leg- 
ge ,  che  fu  trouaio  giacere  fotto  vna  noce  , 
ch'era  la  più  alta  t  à  molte  ,  fenza  far  mentio- 
ne  della  qualità  del  detto  fepolcro  .  Fu  ta- 
gliata la  detta  noce  per  le  ragioni  ,  che  s'ad- 
ducono da  detti  virtuofi,  gettate  nel  Teucre  !*• 
abomineuoli  ofla  ,  ilS.  Pontefice  conragròil 
iuogo  alla  Madre  di  Dio  ,  ponendo  la  prima 
pieiradeirAltar  maggiore  net  (Ito  del  detto 
Sepolcro  ,  pargato  con  facto  rito  ,  e  fabri- 
candouilaChieu  .  Molt*atinì<ropòGreg  IX, 
Pontefice  leuò  del  cimeliarchio  Lateranenfe 
l'infignelmagine  della  SS.  Vergine  ,  in  tem- 
po ,  che  la  Città  era  tr^uagliata  da  graue  pefti- 
Jenza ,  portandola  con  folenne  proccfionc  del 
clero ,  e  Popolo  Rommo  a  quefta  chieù  ,  e  la- 
nciandola f'>pra  l'Altare  confagrato  dal  detto 
Pafquale. 

Si  godeui  ne  gl'anni  palTati  per  Tedile  nella 
chiefa  vna  cornice  di  rairina, fregiata  di  morai- 
co:  nella  quale  eri  intignato.  "*""" 

AN     DOM.  M.     ce.  IXlir. 
TEMPO'.IE    D     VRBANI 

PAPA 
AN.  II.  MENSE  APRILIS 


114  GìéYnatà  IX. 

Hoc  opus  fieri  fecit  Domina  Caritia  vnà  cum 

D.  Gulitia  de  Annibaldis  cognati  [ai , 
Dalla  qualità  del  faflo  ,  e  da  quelle  parole^  , 
Hoc  opus ,  par  (ì  pofTa  congietturare  efiere  vn__» 
frammento  dell'antico  ciborio,  dell'aitar  mag- 
giore :  adefTo^  (iato  pofto  in  terra  aaanti  la-j 
porta  della  Sagreftia  . 

Dopò  il  corfo  di  alcuni  fecofì  fu  afTuntoal 
PonteHcato  Romano  Sirto  IV,  il  qualefibricò 
di  nuouo  la  Chiefa  ,  e  Conuento  con  di/egno 
di  Baccio  Pl/iteiii  ,  e  celebrandoui  («ilennc- 
fiìentealii  8.  di  Settenrb.  del  1480.  laNatiuità 
della  Madre  di  Dio  ,  diede  Io  fcettro  ,  e  lo 
jftendardodei  Generalato  di  Santa  Chiefa  al 
Conte  Girolamo  5C  il  giuramento  di  fedeltà, 
xh'egli  armato  genufìefTo  ai  piedi  del  Papa.» 
4^edente  l'effe  fecondo  la  folita  forma  . 

Di  più  conftderando  ,  quamplures  Chri' 
pi  fideles  in  €adem  vrhe  (  Roma  )  pbri' 
jbm  ,  ^  td'^s  igritìiàinibiis  pY&Hr  ceri'* 
ìluettidinem  magis  grauari  ,  ex  illts  iH' 
frapauc&s  din  decidere  ,  andò  proceflìonal* 
«lìente  à  queAa  Chie/a  ,  doue  facendo  celebrar 
Sanieffa  ,  e  concedendo  molte  indulgenze.^ 
iperpetue,  pregò  la Santi/Iìma  Vergine  per  la 
falubrità  delParia.e  perla  fa  ntità  degl'i  nfenuì 
ifome  detto  Pontefice  rifrrifce  nella  Bolla,  che 
ila  regiiirata  in  marmo  nella  facciata  della.» 
Chiea  ,  e  neli'hilloria  del  detto  Aiberici  iati- 
2ia . 

Giulio  II.  con  egual  femore  di  deuotione, 
applicò  à  quelio  fanto  luogo ,  fcriuendo  Fran- 
cefco  Albertino  nella  fua  Roma  ,  I,cc'efia 
§,   MarÌA  de  Copulo  a  Sixto  IV,  fnit  ah  tpfìs 
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fundamentìs cum  claufiro  infiaurata  ,quxni^ 
hoc  anno  Sua,  Saniiitas  ,  non  degenerans 
4  patruo  Sixto  ampliauit  ptilchsrrimtfqHe^. 
fiàuYÌs  ,  c^  fepulcris  cumnouis  cappeLlis  , 
(^c&meierio  Iftiio  exornauit  .  La  cappella-^ 
maggiore ,  la  quale  fu  accrefciuta  con  difegno 
di  Bramante  ,  m  fatta  da  Giulio  fudetto,c 
dipinta  da  Belardino  Pinturicchio  Perugino  , 
coa>efcriue  il  detto  Aibertino  ;  Anzi  l'ornò 
con  dyebeliifTimrfepolcridimarmodj  Andre» 
del  Hionte  San  Sauino  ;  ch'egli  fece  porre  a! 
Card.  Afcanio  Maria  Sforza  ,  &  a  Girolamo 
Card,  di  Recanati. 

Di  più  tra  li  altri  donatiui ,  per  ^onorare  fa 
Santiflìma  Imagine  fudetta  ,  feceyna  coronju» 
d'Angeli  d'Argento  di  centocinquanta  librc-t 
di  pefo . 

.  II  mcdefimoPinturicchiodipinfe  la  cappel- 
la di  S.  Lorenzo,  di  Lorenzo  Cibo  Card,  Be- 
ccuiìiiano  ,  e  l'altra  di  S.  Girolamo  di  Dome» 
nico  *..ard.  della  Rouere  . 

Auanti  alla  detta  facra  Imagine  Clemente 
VII  foJlennizò  la  pace  fatta  tra  Carlo  V.  Iin* 
pera.tore  ,  e  F'-anccfco  Rè  di  Francia . 

Nel  i^onieffcato  di  Vrb.ino  VlIL  fu  fman- 
tellato  l'Altire  di  Pafquale  II,  con  lagrime-»' 
de*  fpettatori  .  e  tolto  dal  fuo  (ito  ,  celebro 
per  le  dette  attioni.profane  ,  e  facrc  ,  e  ritira- 
to dodeci  bracca  verfo  la  tribuna  ,  e  lafciata 
nel  fuo  Tito  vna  pietra  per  mantenimento  del- 
ia memoria  con  l'ifcritiione  ,  che  rifenfce 
detto  Mondg.  Landuci  nel  fine  della  Giornata 
Terza  deirhiftoria  di  quefta  Chiefa  . 

Non  vi  (cordate  d'oileruare  la  cappella  de 

^Cerafi 
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Cera ,  le  cui  pitture  dell'Altare,  cloc  U  parti-» 
di  fopra  la  prima  ad  olio  ,  Infeconda  à  heko 
fono  di  Annibale  capacci  ,  li  due  quadri  ad 
olio  collaterali  con  le  attieni  di  San  Paolo  di 
Michelangeloda'Carauag^io,  e  quella  dell^^j- 
volta  à  frefco  è  opera  di  Gio;  Battifta  da  No- 
uara.  Vicina  fegue  l'altra  de  Theodoli  ,  leciji 
pitture,  llucchi,  e  ftatua  di  S.  Caterina  fono  di 
Giulio  Mazzoni  Piacentino  difcepolo  di  Pie- 
rinodel  Vaga  .  A  queftaècong'onta  l'altra^ 
cappella  delia  famiglia  Heluina  con  ima^inc-# 
ad  olio  di  Chfffto  ,  che  fi  porta  à  fepelliiedi 
mano  di  Giacopo  dei  Conte  Fiorentino. 

Sopra d'ogn'altra  fermate  ben  l'occhi®  alla 
Cappella  fabricata  alla  fant'ilìma  Vergine-» 
Maria  di  loreto  da  AgoAino  Chigi  (delle  cui 
ricchezze  ,  e  liberalità  parlano  adai ,  ma  non  à 
fniBcienza  C^rFimilJo  Fanucci  nel  cap.  2.  del 
lib  z.dell'oper«  Pie  di  Roma  ,  eletto  Mon- 
fìgncr  ILanducci  nella  Giorn.  z  di  quefta  cliic* 
faalfog.  27.)  poiché  la  mancanza  de' lumi, 
chela  rendeua  cfcura  ,  e  nafcondeua  il  fuo 
pregio  ;  la  pclucre  ,  che  copri  uà  i'efquifìtezza 
cfellimofaicijedelìe  pitture  i  la  ruiiicità  in- 
colta dal  tempo  per  occultare  la  finezza  dd 
marmi  ;  e  l*impexfettione  apparente  per  la  prfi- 
uentione  della  morte  dèi  fuo  autore  fono  i^a" 
te  sbandite  dairinfinicapietà^egenrrofità  del 
Sig.Card.  Pabio  Chigi:  onde  con  ftupore,e  di- 
letto s'ammirano  l'architettura  di  RaiFìelIe 
Sintio  d'Vrbino  il  mofaico  della  cuppolacon* 
doitoà.finenell'an.  1516.  da  Aloifiode  Pace 
Venetiano  ,  chiamato  MaftroLuifaccio  ,  che 
ardi  làfciaie  il  fuo  nome  abbr^uii-to  attorno 

ad 
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ad  vna  face  ,  cbe  porta  amore  ritratto  appreffo 
ai  fegno  celefte  ài  Venere  j  la  ^ittuia  fopra  l'- 
altare effigiata  con  la  Natiuità  della  fudetta 
Vergine  dalla  metà  in  giù  col  pennello  di  Fra 
Sebaftiano  del  Piombo  ,  erfa!i*altrainsùda^ 
Francefco  Saluiati  col  cartone  del  detto  Fra 
Scbaftiano  ;  le  quatuo  Stagioni ,  e  le  otto  pit- 
ture ,  che  tramezano  le  fineftre  »  dipinte  pure 
ad  oli©  nel  muro  dal  detto  Saluiati ,  e  le  pitta» 
re  fatte  modernamente  dal  Cau  Raffaella 
Vanni  per  ornamento  de  gl'archi  .  Eccitano 
inarauiglia  la  ftatua  d*EIil ,  col  vafo  d'acqua  , 
che  col  panne  iuccineritio  viue  di  gratia  (ot- 
to il  ginepro  ,  e  l'altra  dì  Gona  ignudo  vfci* 
to  dal  ventre  del  pefce  ,  figurato  per  fimbo- 
Jo della  Refurrettioftedt?*  morti  ,cheamb:duc 
furono penfìeri  del  detto  R affati  d'Vtbino» 
^  in  fua  ciU ,  e  con  la  Tua  atftiì^nza  condot- 
ta à  finedamaftrol.orenzetto  Fiorentrno  , 
ilqual  (degnatoli  cor  Michelangelo  Buona- 
rotiinocc^fionedellafepolturadi  Giulio  Se* 
condoin  Sin  Pietro  in  Vincoli  ,  fi  rstrouerò 
dal  detto  Raffaelle  :  Et  i  1  roedeflmo  Larenzef 
to  fece  quel  bailo  rileuo  di  metillo  ,  comt^ 
fcriue  Gai'par  Celio»  che  orni  sì  nobilmente 
la  faccia  dell  Altare  .  Nella  parte  deftra  della-» 
cappella  s'è  eretta  vnspir;imide  di  vago  ,  e-> 
nobil  marmo  ,  chiaRnato  Porta  S^nfa  dagl'-J 
attefici,e  marmar  Chius  da  ì  Latini  ,  &  in  of- 
fa in  bado  rileuo  di  marmo  bianco  vna  Meda- 
glia con  Teffigie  di  Sigifaiondo  chigi  ,  e  co» 
Jafegucttteifcrittioae, 
SIGISMVNDO  GHISIO 
EQ.V.  COM. 

A  IV- 


li^  Giornata  TX. 

A    IVLIO    II.    PONT.  MAX. 
IN  GENTE M  R OVE REM 
COOPTATO 

MARIVS,ET   AVGVSTVS 

CHISII 

PRO  A  VO  B.  M. 

OBIIT  AN   DOM.  M.DXXVl. 

Di  contro  à  quella  s'erge  (ìmile  piramide 
all'immortalità  di  Agoftino  Fondatore  >  (otto 
JacuieiHgieciafeguente  ifcrittione. 

AVGVSTIN  O  GHISIO 

SENENS[ 

VIRO  ILLVSTRI  ,  ATQ^VE 

MAGNIFICO 

SACELLIHVIVS 

FVNDATORI 

QJI  OBIIT    AN.  D.  MDXX. 

Ht,  acciò  non  tnancAlTe  cofa  alcuna  alla  Tua 
perfettione  ,  ha  fattoi]  medefimo  Sig.  Card, 
coprire  la  cuppola  con  piombo  ,  6t  ornaiC^ 
nobilmente  al  di  dentro  il  pauimento  con  la-» 
fopra  intendenza  del  Caualiere  Bernino  ,  il 
«juale  hàdifegnato  vagamente  la  morte  ritrat- 
ta nel  mezzo  con  efqiiifìto  mofaico  ,  laqual 
par  non  fi  Tati  j  di  honorare  l'olfa  de  gl'Ero!  gii 
ifepolti ,  fuentolandoli  con  bandiera  >  ncllsut 
quale  è  l'arme  della  famiglia  Chifia  ,  e  fotto  d* 
eHì  la  feguentc  ifcrittione  ,  le  cui  lettere  mag- 
gior inumerali  accennano  l'an.  165  I.  deilare^ 
iUuratioae  deiU  cappella  , 

Mots 
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Mors  aD  Carlos  Iter. 
AiTuato  detto  Sig.  Card.  Chigi  conappl.iufo 
dei/*  vniUfiCo  at   Ponteficato   Romano  s*  ac- 
cwile  ai  rilloro  della  Chiefi  medema  fpof* 
d^ì  fuo  Cardinalato  »  dandone  Ja  cura  fin  da  i 
primi  giorni  al  d-etto  Bernino  .  Queiio  co-n 
ogni  lol  eviti  applicatione  fé  ondando  Ja  gè» 
iveroilià'-  Suj  Santità, iilumiiiò  tutta  la  Chie- 
fa  con  slari  mtnto  conuenierte  delle  finc- 
fìre  ,  abbriiì  la   fimmetria  del  Pint  fili  con.-» 
oinaipenti  di  cornici, fopri  \e  qya,li  v'ha  adat- 
ta te  alcune  tante  Verdini  ;  hànmo(Tbd*  i  loD 
fin  tutte  le  lapidi  lepolcral»,  alcune  delle^ua- 
Ji. per  gl'i  fixa^ii  ,òr:ieui  impediuano  à  fedeli 
ilcuttoconla  getuiflelfione  ,  erhàdilpofte 
ref;o!,jt.'ii)ente  ,  ««.ciò  fi  iHintengala  metno- 
ria  de  gl'autori  con  l'ornato  pauimento  :  nel 
quale  ha  cauatu  ton^be  cooitruni  con  chmfinì 
ornati  con  ia  fttfìfa  Chitfia  :  L'elogij  ,  che 
veft!uano!),pi!aftri,  f  tog'ieuano  \a  villa  del 
vano  della  n^ue  di  mrzzu  ,  Cono  Oatiripolti 
nelle  niui  minori ,  &  altri,  che  pa»  imente  oc- 
cupaua no  ,  fuor  d'ordine  .  hanno  hwuuto  Ìuo» 
go  nel  clsuftrodei  Monaf^er.  de*  Frati .  Il  mu* 
IO  finiilio  della  iiaue  rrauei fa  non  c©-ri<(pon- 
deuaaldeftro  ,  nel  quale  erano  le  cappelle-* 
deliiCerafi,e  Theodoli,e  lìt^-  peto  aperto, 
efabricatou'  duecappe!le,ihafpettino  j1  fuo 
finimento  :  Sopra  ad  ambi  due  quefli  Iati  vi  fo- 
no Itati  hbùtati  d<  i  i  h^  ri    con  organi  va- 
ghifllmi  ;eiacuppoIacon  fuo  pieduici  è  fta^ 
la  egegiaiv.enjte  dipinta  da!  Signor  Caualier 
Rtftaeiie  Vanni  Seneie ,  degno  per  la  bontà , 

Y  co- 
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•coftumi,  e  calore  d*cHsiilimato  al  pari  di  qui- 
lunq  uè  dd  nollro  ftcolo  . 

La  cappelli  Chigia  ,  famofa  già»  come  fi  è 
detto,eriliorata  di  N  Signore  ne!  tempo  del 
fuo  Cardinalato,  &  incapace  d'altro  per  ia^ 
fila  rara  fi  «metri a  ,  e  per  refcjuifitezza  di  itit- 
te  !e  ii\^  pJrtj,  e  itati  arricchita  con  nuoui  me- 
talli, e  d»  vna  fiatua  di  D-miel  Profetta  ,  e  con 
il  donationed»  ricthrìlima  fupelfetile  facia  . 

La  facciata  della  Chiefa  fé  ben  ricca  di^^tra- 
uettini,  e  mar. ni ,  pouera  nondimeno  nelIsLj 
fua  fueltezza  è  (tara  atcrefduta  in  tutte  le* 
fue  parti  con  nuouo  lauoro  di  marmo  ,  ch*in« 
gombraua  la  porta  dell*  città  ,  e  (lata  ritirirta 
con  gradini  più  commodi ,  e  più  ornati  .  Fi- 
nalmente dai  molto,  che  fi  e  fatto  ,  n'appare 
fopra  la  porta  diiientrodella  Chiefa  folamea- 
te  la  (cruente  ifcrittie^e . 

ALEX  A  N  DIE  R     VH. 

P  O  N  T.  M  A  X. 

PABII  CHISII  OHM    CARD. 

TITVLAR  T^  DE  ORNATA 

SV]  PONTIFICATVS 

P  R  I  M  O  R  D  I  A 

ANTIOV^  PIETATI   IN 

B.    V  I  R  G  I  N  E  M| 

C  O   N  S   E  C  R. 
AN.  DOM.  M.  DC.  LV. 

Ho  Ietto  vltimamentc  nel  Diario  di  Ste- 
fano de  Caffaris  Suddiacono  conferaato  nell'- 
Archiuìo  Vrbano ,  e  moftratomi  dal  Sig,.  An» 
JTonio Nobili  genti l'huomo  Virmano,  alla  cui 

vi 
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-yigilanzj  ,  e  fedeltà  è  rtata  comiT.efla  !j  ciifta» 
dia  di  decto  A'chiuio  ,  che  Eugenio  IV.  Pon- 
tefice, cHe-ndofi  partit'^  da  S  ena  il  Sabbato  , 
chefù  alli  19.  di  Settembre  dei  i443.arruuto 
à  Permeilo  ,  d'indi  gionfeà  Romaalli  2p  del 
detto  uiefe  ,  e fmontando  nelIaChie^a  dei  Po- 
polo ,  pernoròiui  nel  mona (lerio  d'onde  la.» 
Domenica  feguente  caiukò  folennenìcnte  à  S. 
.Pietro  ,  &la  ftraàS.  Gi-^uanni  Laterano. 

'N"l  fa' co  lagrimcuole  rueuuro  della  c»ttà 
■nel  Ponteficatodi  Ciem^-nte  VII.  fu  fpogl  *• 
ta  detta  Chefa  da  Toiiiferno  Mifnenfe  ,  che 
eoli  ha  n<;tato  il  Fabritio  nella  fua  Roma_» . 
Ma  Paolo  Quarto  fece  atterrare  fin  da' fon- 
damenti il  Conuento  per  fortificaiione del- 
ia Città,  fatto  poi  rifabricare  in  miglior  for* 
ma  dalli  Padri  Àgoftiniani  ,  come  fi  leggo 
nell'antichità  di  Roma  ftampate  dal  Franzi- 
ni nell'anno  1588. e  come  s'accenna  nell'hi- 
ftoria  àt\  detto  Landucxi  .  -Girolamo  Ru- 
fcelli ,  che  fcrtdela  guerra  di  Campagna  fuc- 
cefTa  nel  Ponteficato  del  detto  Paolo  ,  ra«r 
conta,  chf-  Camillo  Orfino  haueua  ,  prcfoà 
foitificareRoma  ,  e  guafte  molte  vigne  ha- 
ueua giitatoà  terra  il  monaftenodiS.  Maria 
,  dei  Popolo,  e  molt'altre  Chiefe  di  Dio,  lecui 
rouine  fono  con  lagrime  eflagerate  da  Ber- 
nardo Sacco  nei  lib,  ^.  ci. del  la  fua  c^era.Oi- 
feruatc  la  porta  Flaminia  ,  detta  dei  Popoto, 
dalla  parte  della  città  ,  la  quale  fu  prrncrpiat* 
da  Pio  quarto,  ma  reftata  imperfetu  fin'al 
prefeote  è  (lata  finita  dali'immenfa  proui- 
denzadiN.  Sig.con  difegno  del  Cau  Berni» 
no  >  e  /inombrata  la  piazza  da  molti  impedi- 
Y    1        memi. 
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mtT\V,  che  'a.rersdeuana  deforme  ,  &  mgufta  l 

Potrtce  v'cue  fuon  della  cictà  olkruando 
la  porta  dVHAfibucatada  Pio  Quarco  coiu* 
dlfegQo  di  Michelangelo  Buonaroca  ,  la  quale 
cftata  trimtnatA  nt'!!a  iuperficie  d'ordine  di 
K.  Sig.  dalBsrnlno  E  fiancheggiata  deua_» 
pcita  da  due  baftioni  fatti  far«  da  S  fto  IV. 
di  belli  quadri  di  maimi  de*  gentili ,  li  quali 
tono  tutti  bucati  ,  ma  non  a:Ftor4ando  la  bu- 
caèfj-gno,  cheioDo  ÙsU  c.iu«tJ  da  edificij 
antii-hi  bucati  nelle  comiflure,  come  liò  det- 
to di  fopr*  t:att,nìdo  nei  Coloiieo  Eli  detti 
baQioni  furono  fab.icati  per  difcfa  diJSan.ta 
hUv.i  dcH^opolo. 

Voltandoà  man  deftra  hauete  in  vifta 'il 
gisuiinodel  Sgn  Prtncipe  GufìiniaRo  co- 
pioHffimo  dìAatue ,  balli  lilieui,  &  ifcritiionj 
antiche  . 

Pochi  paffì  pili  auanti  trouarete  il  luogo, 
doue  lì  fepellifconoie  meretrici  ,  e  doue  (i 
crede  folle,  ò  pur  ailai  vicina  la  Chiefa  di  S. 
l^el'cein  Pincis .  S'>praftàal  detto  luogo  vn 
niuro  antichilTimo  fatto  à  quadrelli  ,  aperto 
da  altoà  baffo  ,  &in  modo  pendente,  che  pa- 
re dt)uede  edere  à  terra  mill'anni  tàrnondi- 
meno  rtà  Tempre  cosi  >  ne  mai  fi  è  rifarcito  . 
La  ragione  è  bene  raccontarla  .  AfTediauano 
nell'anno  538.  iGoti  la  città  di  Roma  con 
grand*e<lercito,e  penfandoBellifario,  che  U 
drfendeua  .rifar  detto  muro  ,  che  fin  dall'ho- 
ra  pareui  minacciaile  rouina  t  i>  Romani 
non  volfero,  con  dire, che  S.  Pietro,  coaic-t 
haucua  promeflTo  ,  hauerebbe  difefa  qeell* 
j)£rle,  come  fu  poiché  in  si  lungo  alfedio  li 

tjoti 
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Goti  non  per.fjrono  m^i  d'aflaltar  quella  par- 
rete C'  si ,  come  (Uua  airhor*>.  fi  è  mantenni- 
to  det?o  nMiro  inchiiìato  ,  che  per  cadente; 
il  che  da  Procopio  e  atrribuit>  à  miracolo^ 
dicendo  ,  6^/<£  res  cunt  mir acuii  poflea  loco  fit 
hahta  ,  net  Jarcirt  quidem  tnfojierum  qmf' 
queim  ,  nec  Uc  integro  refiituere  e/t  attjus  ^  fed^ 
ad  hunc  ditm  (o^  e^  r^tom  jttHncUs  germana 

Tornandr>  itidictro^  trouarcte  nel  pri net- 
pio  dd  la  Via  Flaminia^ hosgi  dftta  di  Ponte 
Molle  l'altro  Giardino  del  Sig.  Prencipe  Bor- 
ghese: Poi  fi  trou3  ia  bella  fontina  di  G.ulio. 
Terzo  ,  fitta  ,  come  icr'ìue  Bernardo  Gam^* 
roucci ,.  percommodo,  e  diletto  de*  viandan- 
ti,  U  quale  eTsendo  col  dilfegno  y  con  ia  pco«»« 
pria  mano  di  Bartolomeo  Ammannite  con^ 
dotta  à  quella  p«rfctt!one  -,  e  bcVeàZA ,  che  ili 
lei  fi  vede,  e  degna  d*e(sere  agguagliata  alla 
grandezza  delle  cofe  antiche  per  il  beli' ordi- 
ne di  afcKitetturA  thedimolka  .  e  tanto  piac- 
ile à  quel  Pontefice  la  maniera  ,.  e  l'altre  di 
cj^ielVarcbitetto  >che  per  (uà  mano  ^  e  difegno 
voife  aacora  fabricare  quell'altra  vnica  fon- 
tana,  che  quifi  in  su  lamedcfima  ftrada  fi  tro- 
ua  nel  paJazzo.,  hora  detto  la  vigna  di  Papa^ 
Giulio  .nella  quaJe  fono  duebellifTimeifcrit-. 
tioniregiftrateda  Franccfco  Suuertio  nel  (uq 
libro  intitolato  Seleft^ChiftianisorbiS dell- 
tiasaif)-  133. 

Deuoauuertirui  ,  che  l'anno  1641.  portia*- 

cbfi  à  Roma  ia  Iella  di  Sant*  Andrea  Apofto- 

io  ,  tu  riceuuxa  da  Pio  11.  Papa  viciao  a_», 

P^cte  Molle  in  vn  luogo  ^  doue  è  (lato  eretto 
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vn*Altare  con  ftitua  di  marmo  al  detto  Santo , 
e  nella  bafe  fi  legge  qaeft'ifcritdone  , 

PirS   II.  PONT,  MAX, 

ìacrum  B  Apofloli  AndreA  Caput  ex  Pehp: 
pontnje  étàmEtum  ^his  in  prattt ,  cxcepit ,  ó* 
Jùis  manibus  pertatéh  in  Vrheman.  /zi.  146». 
prtd.  id  Aprilis ,  quAttinefurtt  fecundu  feritt^ 
mmores  hebdumadz  ,  atque  idcirco  hunctitté" 
lumerexit  ,■  ^vrttuerfis  Chrtfii  ji4eltbus  ^  qui 
»itdem  ferÌA  m  poftemm  hanc  locum  -vift^tcìue» 
rinr  ,  f;^ qHtnqttics  C'^rt/io  Domino  adorato  in- 
terrejftone  Ja?7Óìi  Andrei  ,  prò  communt  fide» 
lium  fulttn  imploriiwrht  plenariam  omniunt^^ 
ftccAtorumin  formuEccLefÌA  confuetaperpum 
djérafftrant  indttlfit  remt([tonem  . 

4  N.    P  O  NT,   S  V  1    IV, 

Tornando  verfo  la  città  entrarete  nella«£>^^ 
ftradadel  Corfo,  quale  fu  drizzata  fin^aUc^- 
radici  dal  Campidoglio  da  Paolo  III.  eslar» 
gatadalla  Santità  di  N  Signore  Alefifindro 
Vlj  neirihgreirodellapuzzadiS.  Mirco  col 
gettito  di  vn  Palazzo  ,  col  quale  s'èanche 
drizzata  la  (Irada  Papale  delU  piazza  de' SS. 
Apoftoli  fin  verfo  li  Ce(arini)  e  vedrete  la-» 
Chiefa  ,&Ofpedaledi  S  lacomo  degl'Incu-: 
rabili  fabricata  da'fondamenti  dal  Card.  An- 
tonio Maria  Saluiati  :  cdlcontro  la  nuou*^ 
Chiefa-di  Gtcfu  Maria  delU-^Padri  Rifóraiatl' 
diS  Agoftino  . 

^.Carlo  dc'Milaneli  iabricato  da»  fon d*- 

mefiti 
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m-nticondifegno  del  S  g  Martin  Longo,  e 
palazzo  de  i  G^etani.già  de  i  Ruccellai  . 

QJ^fti  luoghi  fottoiicollede  gl'Orti  fi  co» 
mmciorno  ad  habitare  ,  e  riempire  nelle  con- 
cauitì.al  tempo  di  Gwlio  Terzo  ,  e  così  fe- 
guirotìo  fin  dou«  hori  è  tutto  habitato  i  & 
dall'ortaglia,  ch^  vi  era,  fu  ietto  il  luogo,Or- 
taccio  ,  e  poi  con  doi  altitnonu  ,  cioè  Condo- 
pur»  ,  «Si  da  vn'Oftaria  ,  ch^  fi  cCercitaua  nella, 
cafa  degli  heredi  del  Cauieo  ,  fu  chiamato  dei. 
Monto  d*o-o  ,  da  qucfta  infegjia  . 

Trouarete  la  nob'.l.Chiefa  di  S»n  Lorenzo • 
in  Lucina  dclli  Ch-erici  M  neri  r.  golari  , 
cpngionta  al  palazzo  ,  che  fìi.giàdei  Cardinal 
Titolare  della  detta  Chiefa  venduto  al  Pren- 
cipe  Peretti  ,  &  hoggi  pofTedute  dal  PrencipC 
LodoUifiQ.  Fìi  fabricato  da  vn  Card.  Inglefe 
circa  gl.ianni.di  Chrilìo  ijoo.  fopra  le  roume 
del  palazzo  ,  ch'allor»  chw;nauano ,  di  Do  Hai- 
tiano ;  poi  ampliato  ,  e-  rifpettiuaitiente  ri" 
ftorato  dalli  Cardinali  Giouaimì  de  Gallijs,, 
Piccardo,Morinenfe,  Calandrino,  Cibo, Vlif  - 
bonenfe,  eda  Patio  diS  Sabina  &  vltimamen- 
teaccrefciuudal  Prencipe  Peretti  . 

L'Arco  eretto  à  Drulo  figliatlro  di  Augu- 
ilo  ,  e  padre-di  Claudio  Lnperatore  ,  ilquale 
Arco  fi  dice  di  Portogallo,  del  Cardinale  di 
quefto  cognome  ,  che.  habitaua  nel  palazzo 
fUdetto:  Ma  Andrea  Fuluio  lo  chiama  l'arco 
di  Trifoli ,  ò  del  Trofeo  ,  ò  Tripoli ,  aderendo 
eirec  di  Flauio  Domiti  ino  ;  a^gionge  Giro- 
lamo Fer.  uccio  ,  che  fi  dice  di  Portogallo,  per 
hiuer  fatto  vna  folcnne  entrata  folto  di  queU. 
W.  VA  Catdmal  detto  di  Portogallo  . 

Y    4        L*^ 
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L^cafi  d^'pouni  Putti^di  Latt^rato.  liPa» 
lazzo  -le' Teodoli. 

Chic  fa  »  e  monalVerio  di  Santa  Maria  Ma- 
dalena  di-Ile  Conuert'te 

Palazzo  de'  Verofpi  adornare  di  ftatue  an- 
tiche . 

Chiefa,  e  naonafterio  di  S^n  Slucftrode 
capte  nelqual^  e  i!  Voìto  Sinrodi  N  Sig,n, 
&  li  capo-di  Sr.tr>  Gio;  Bntift.i,  delii  quali  trat- 
farn  p^rticobi  \\  libretto  ftampi  o  dj  Gio- 
uanni  Giicchf^tti  .  Contiguo  è  i**Ura  dei]* 
Madonna  JiS  Gi 'uanriino 

Chiefa  di' >.  Andrea  dtlli  Frati  dell'ordine 
de'  Minini!  d'  S.  Fiancefco  di  P  !-..la  ,  che  hora 
fi  finfcedi  falKicaredal  Mirchcie  del  Etfala 
con  anh'tetttra  dei  C<su.  B*>rromin» 

Chiefa,  tc^Aìc^io  eie pr0paganiiafiiie,  che 
hora$*accrefcedi  nuoiu  fabrica  ,  e  di  nuoua 
Chirfadalla  Santità  d.  N  Signore  Aleliandro 
Settimo 

Chìtf/'a  ,  e  Monafterio  di  San  Giofeppc  del- 
le Carmelitane . 

Poi  (alirete  pe r  andare  ver fo  porta  Pi ncia^- 
fia,e  v*indriz7.irft?  à  vedere  la  Chiefa  ,  e  eoa- 
uento  di.  S  Ifidoio  de*  Frati  di  San  Franrefco 
Ibe-nefi,  nel  qualecbeJLflìma  libraria  ,  radu- 
nata per  opera  del  P,  Lucca  VaddirigoCro» 
nilta  della  Religione  Francefcana  ,  la  cui  m- 
duftria,  e  valore  ha  cagionato  Paccreft ime  nto 
ampiezza,  e  bellezza  di  tutta  quefta  C  hiefa, 
e  Lonuento, &. è mortonel  pi incjpio ddl'an^ 
no  1658.  ^ 

Vicina  è  la  Chiefa  ,  e  Conuento  deiCap» 
puccini  fabricaca  da  1  fondamenti  dal  Signor 

Cardi- 


O IO  RITA T  A  IX.  it/ 

Cardioal  Antonio  Barberino  ,  chiamato  di  Sv 
Onofrio  fratello  di  Vrbano  Ottauo,  douefi 
conferua  il  corpo  mifacolofo  B  Felice  da  Can- 
tali cs,  e  dous  fono  à  gli  altari  pitture  di.  huo- 
mini  il!u(ìri. 

Più  oltre  è-laChief*  di  San  Nicola  di  To- 
lentino coi  conuento  dclli  Fratti  Riformati 
Scal^Agoftmiani ,  parimente  ornata dibci- 
liilìme  pitture. 

Di  qua  pirtendoai  a.ndate  à  trouare  porti 
Pia, fitta  fabncare  da  Pio  IV  con  architet- 
tura di  Michelangelo  Buonarota ,  per  ella_> 
vfcirete  à  vedere  li  doidegnilUmi  tempi;  di  S* 
Agnefe,  e  di  S.  Coftanz* ,  ricchi  ài  colonne,, 
marmi  ,mofaici ,  &di  vngran  fepolcrodi  por»- 
fido  ,  dai  volgo  creduto  di  Bacco  ;  ma  fu  Sepol- 
cro di  S.  Costanza  . 

Tornando  alia  città  prima  dVntr  are  vedrete 
ìlGtardino  del  Prencipc  Borghefe  fatto  dai 
Caldina!  Scipione  Brghefe  ,  difegnato 
compartito  è  piantato  dalie  radici  da  Dome- 
aico  Sauiano  da  Montepulciano  SopraftantC-» 
delle  Vile,  e  Giardini  del  detto  Cardinale 
nel  Pontelìcàto  di  Paolo  V.QÌlctuareteiii-> 
eflo  la  magnificenza  ,  &  ornamenti  deili  via- 
ii,ra!:tificio  édìe  Ragnate ,  e  Bofthetti;  la  va; 
ritta  delli  Giardinetti  legrrti,di(linti  in  com- 
partimenti di  pretiofiffimi  (empiici  ;  il  Var- 
co ,  &  il  bofco;  le  profpetdue,  e  li  teatri  ^ 
ornati  di  belli ffime  fiat  uè,  &  anco  baiTirU 
Ì£Ui  ,i(crittioni ,  e  fedii»  ;  la  pefchiera.  eie 
fontane  ,  Vcclliera,  e  Grotta  .  ODeruando  nel 
palleggiarlo  di  non  incorrere  nelle  pene  ac- 
cennale in  va  isarmo  poQo.  in  belii0ìma 
Y    5        teatri 
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is^uodi  detto  Gurdmo  ,  che  dice  così . 

V    1    L    L     /E 

SWKGHES  IM   FINClAì^M  ■ 

Cuftoi  .  héic  .  edico , 

Q^ui/quis  .  f£ .  fiitber: 

Legtfm .  comptdes  ne.  hic .  timeas  « 

Ito  ,  quo  .  voles  .   carpito  .  qua .  voles  ^  . 

Ahito\  qi4ando .  voles, 

Exeeris .  magts,  htic  .  parantnp  .  . 

quitnr .  hero  •. 

hi.  aureo  .  feculo  .    vht  cunéfa  .  aurea  o 

TemporHtn    fecnritas .  fucit , 

B^ne  .  morato  ,  . 

Ho/piti,  ferrea^,  leges    pr&figere  .  . 

berus ,  vetnt . 

Sit,  hic.  amico .  prò.  lege^ 

Vótum  fiqms  .  dolo  .malo .  lubens  .  fciens  o  . 

A'irea  .  vrhanitatis  ;  leges  .fregertt,  . 

Cufteat  .ne  .fili . 

Te£evam .  amicttia.fubiratus .  viUictis . 

ttÀuer/um .  frangat . . 

Vi  condurrete  al  palazzo,  e  flùpirftet*^eH  » 
ornatiflìmofpatio ,  ch'ha  dalla  parte  anterio-^^ 
re,  e  pofteriore dalla  quantità  delie  ftituevr* 
re ,  conche  ,  yafi  antichi ,  e  moderni ,  e  bafll 
rileui  dalli  quali  è  circondato ,  &  incroftato  . 
Salirete  nella  loggia  piena  di  ftatue  ,  e  Cedili, 
e  da  quefta  entrarete  in  fala  ,  nella  qu  ale  oltre 
alla  moltitudine  de*  quadri  ,  arme-  ikaniere, 
&  altri  ornamenti  vedrete  dodici  tefte  delli 
«iodici  Ce  fari,  alcune  antiche  ,  &  altrerao-^ 
<àwfle,  più  grolle  del  naturale ,  con  petti  di  y»^ 

ri) 
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rJì  marmi:  doi  tede  fimi  li  di  Scipione  Afri- 
cano; e  di  Annibale  Cartagjnefe:  vnifepoN 
tura  antica  grande  di  palmi  dieci  in  cfrca  coil-p. 
coperchio  di  marino  con  donna  giacentt-r  ;: 
quattro,  colonne  alte  palmi  dicifetc?  in  circa»» 
di  braccia:  quattro  fimili  di  porfido;  dot  ver* 
de,  e  doi  di  pidocchioro,&  in  cinra  à  loro  fo- 
fto  figure  di  marmo  di  cinque,  e  feipalrai  iilu» 
circa  .  Nella  prima  camera  à  man  deftra  è  vil_* 
Dauidfìonditore,  del  Caualier  Bernino  >va-* 
Seneca  d»  paragone  ,  in  bagno  d*aflncano  ; 
vna  Lupa  di  marmo  roflb  con  Romolo,  €-• 
iEleJiìoalle  mameile  ,  doi  teile  antiche ,  vnJL_» 
delinquali  h  dd  padre  di  Pompeo;  vna  Regi- 
na di  porfido  intiera  con  le  carni  di  marmo  ;  . 
e  doi  vali  da  laba  (irò  candido  trafparentefit- 
tidaSiluio  Calcio  Velletrano  .  Nella  ftanza, 
chefegiie,  e  vna  tefla  d'AlefTajìdro  Magno 
dibatlo  rileuo  con  piedeftallodi  marmo;  va 
Narcifo  antico  j.neU'altracongionta  è  vn  E- 
neacol  padre  in.  collo,  e  figlio  alia  mano  del 
Cjualier  B-rnJno  vna  Carne feguitita  da-j 
Apollo ,  che  fi  trasforma  in  lauro  fatta  dal  nic» 
definio,nel  cui  piedtftallo  fono  quelli  doi  ver* 
frcompofti  da  Vibano  Vili. 

§lni/quis  ftmans  feqiéftur  fugitÌHJt  gatèMéLi  - 
forme  . 

Fronde manus  implet  ^hatchas  Jen  sorpisom. 
maras  ; 

Di  quella  fianza  paffa  per  I*  cappella  alla  ; 
Gx\  lena  ornata  d)  quattro  colonne  di  porfido 
di  pa  mi  quindici  l*vna  incirca  ;d»doj  tauote  r 
di  porfido  larghe  palmi  dodici  in  circa  ;  di  doi  ^ 
vali  ,òvrn e  antiche  con  ifcrittionenetcorp©^ 

y     6.       diV 
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ài  aiabaftro  fopra  fimili  alti  piedeftilli  ì  e  di  r,. 
altre  vrne  di  porfido  moderne  fitte  da  Lo- 
renzo Nizza  con  fìmili  piedcilallt  Nel  le  ftan^ 
zc  feguenti  vedrete  vn  gruppo  di  Fauftina^ 
con  vn  gladiatore  fjoaounte  ,che  tu  ritroux* 
to  nella  Vigna  di  Monfig.  Saatarelio  a  S  Ma- 
èia  Maggiore  ;  vo  gladiatore  di  rara  bellezza»» 
Uoiuto  à  Nettuno  nel  porto  d*Aniio  fabrica» 
to  da  l>ìerone  ivn  Muretto,  la  cui  teft  vfù  tr^- 
uataà  capo  dP  boue  ,  &  ri  bullo  è  d'alabaftro* 
moderna:  vaa  tefta  del  N.  Sig.  d;  poi  fido  i!i_j. 
bjfTo  rileno  ;&  vn  Sileno beliifs  Antico. 

Nella  G  < Usria  di  fopra  coperta  con  loggia-». 
fono doi  tellecolofFeedt  marmo,  vna  di  An- 
tonino ,  e  l'altra  di  Adriano  loiperatori  .  Nei- 
Je  feguenti  danze  vedrete  vn  Ganimede  ra- 
^plto  da  Gioue;  vn  iliJe  zitella  Cretefe ,  cht-# 
dormendo  fi  conucrte  in  mafcJiio  >  vn^  Zin- 
gara antica  ;  trè-putti,  che  dormono  in  grup. 
pò,  ritratti  da  quelli  J,  ch'hanno  li  Mitcei  vn^ 
Centauro  con  vn'Amore  in  groppa  ,che  io  bat- 
tetrouato  nella  yigna  Fonel'ca  continguaa!!'' 
Ospedale  di  S-  <3iouanni  Laterano;e  final  pen- 
te nella  loggia  fcoperta  vedrete  ait  e  cinq^je 
ftatueantiche.  Tralafcioper  breuitài'e^^uifi» 
tezza^ii^gran  numero  de*  quadri,  la  nob  Ita  , 
c  ricchezza  di  molti  letti  tibole,bufFetti,cuTi- 
bali,fpineMe>organl ,  Si  orologi)  con  altri  or- 
n amenti  degni  d'cHcre  più  torto  con  maraui- 
•Via  viftijche  breue  è  rozzamente  defcntti . 

Non  è  nien  degno  l'altro  deijGran  Duca  di' 
Tofcana  dentro  della  città  rientrando  per  por* 
«aPiticiana  ,  del  quale  à  man  dcftra  dell'entra? 
leiì  legge  in  marina. 

Mi- 
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Aitturits  .  hortos ,  hofpes  .  in  . 

fummo  .  vt .  tjidts . 
Colie  .  Hortulornm   confitQSu 

fi  .  ^arts-  ci'4Ìd . 
Audes  ,probnre.jctredèbfi . 
hot  .  ero  . 
Meritane  .  amicis  .  effe  .  aper^s  . 
omnibus . 
àmxn  liniera. 
^greujjtis   hofpes .  hyjce  ,  qnjs  ^ 
ingtntthiis  . 
Inflttxit .  hcrtos  Jumptibus^, 
futs    M'tdtces . 
VernantiHs  ^  txpUare  .  vifcsniio'^ 
tu  et, 
A'qttt  ■  his..  finendo .  pltira  , 
lidie  .  non  decet , 
Picontroal  detto  lì  vede  i'a'tro  belli  {HtiìO' 
del  Prencipe  Liidouifio  ,  nei  quale  e  vn  bofca 
r.ipit'nodi  ftatue  ,  di  tcfte,  edi  vrne  conbaflv 
rieui  antuhi ,  nel  palazzo  maggiore  tra  Ic-* 
iiitue  antiche,  che  vi  fono  ,  e  la  profe-  pina_» 
rapita  di  mano  del  Cauilier  Berruno  ,  fotto  !»< 
quale  fono-intigliati  due  verll  fatti  da  Vibana 
Óitauo». 

Qitifqtiis humi  pronusftores-  legisinfpice ^  féUii, 
Mt:dttis  ad  domum^rapt , 

Finalmente  vedrete  IaGh<efa  ,  e  cnnuento 
de*  Frati  Minimi  della  Sanciflìma  Trntàful 
Monte PiTÌncio  »  nel  quale  èbeiliflìma  Specia» 
iw  ,  &  copiofifUino  MuTeo  à^ì  C^^ual.  Gualdi 

/Vti- 
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Ariminele pallata àmgiior  vita  l'anno  1^67;- 
E  volen<ilo  Vedere  la  Chiefa,  e  collegio  dc'Gre- 
ciindrizzateui  per  la  i^radadel  Babuino. 

GIORNATA. 

D    E    C    IMA» 

Ter  le  Notte  Chiefe-,  ^ 

il  modo  ,  che  fi  deue  tenere  nell'Andare  alle 
Stationi  nel  tempo  della,  ^^It^refìmat ,  ^  fra  Ir- 
anno ,  fh  compo/io  da  Fr.  Hanto  Selinori  Ago/ii- 
mano  l  anno  1585  La  Guida  Jpirirujile  per  le 
ftuprincipalif  e  frequentare  denotioni  di  Rotna^  , 
fu  ftampata'da  Vr.  Pietro  Mxr  tire  Felino  l'^tn- 
»o  1608.  Il  modo  di  far  orinone  nella  vijita 
fUlhJette  Chie/e  lo  diede  alle  fÌAmpe  Carlo  Fe% 
tyztcct  Fertigino  :  pei  Gio:  Feiue  Ramano  ;  ^^. 
xtltimamenu  Giotaanì^t  Seuerianinel  fine  delle  : 
memorie  facr e  delle  fette  Chie/edt  Roma.,  . 

QVefta  giornata  farà  desinata  per  le  no- 
uè  Chiefe  alle  quali  vi  guidarò^^dditan*- 
-     doui  quello,  che  parmi  di  maggior 
reneratione  ,  fenza  tralafciar  di  ftìdisfare  all'- 
altre voli  re  cunofiià  . 

H  ricorda  ru  I ,  che  quello  viaggio  fi  doureb-^ 
befarejconfcffato  ,  e  tommunicato  ,  lo  (limo 
fope^fluo,  non  potendomi  persuadere  ,  che 
vna  pei-egrinatione,  chefi  fa  per  ftradelaftri* 
rate,  &jnifR  tecon  oda,  e  fanguede' mir- 
tifi,  cfeeion&ncUtfottefraneiccmetefrij.,  ^• 

p«r 
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per  vifi tare  Ch'cfe  arricchite  d'infinito  nu* 
mero  d'indulgenze, penll il  deiiot»  faraftie- 
ro  douerfi'Uie  fenza  il  neceflario  mezodel 
Sacramento  della  Penitenza  ,  SiEuchariftiai, 
come  per  il  pui  commandano  li  Sommi  Ponte- 
fici nel  concedere  l'In  Julgenze  Plenarie . 

E  ftimito  conueneuoliinmo  il  dac  princi- 
pio delia  vifitadella  Chief*  V*tiiana  di  San 
Pietro:  Onde  prima  d'entrare  in  enajappia* 
t-eiche  dicendo  vn  Pater  nofter,  &.  vn'Aue 
aUIa  Croce  polla  in  cima  della  guglia  eretta  ira 
piazza  fi  acquifta  ,  per  concezione  di  Sifto  V, 
indulgenza  di  dieci  anni ,  «  d'altrctante  Qua*  - 
rastene .  - 

Vi  ricordo  ,  che  11mperatore<rirlo  MVgno 
volendo  entrai  e  in  quella  Bifiiica  ,  fall  in  gi- 
nocchioni tattili  icaUni  di  ella  ,  baciandoli  ad 
VBO  ad  vno  , 

Quello  tempo  fu  principiato  Tanno  ijof? 
daGuiio  II.  il  quale  adi  ij.  Aprile  vi  getta 
la  puma  pietra-, 

Ne  fu  djfegnato.e  ,  5i  Architetto  fin  a! 
1514  Bramante  Lazari  Jj-X)a(tel  Durante^ 
nelqual  anno  morto  in  Roma  ,  fu  portato 
dalla  Corte  del  Papa ,  e  di  tutti  gli  Scultori , 
Architettori,  e  Pittori  in  San  Pietro,  &•  iui 
fepeliitocon  quefio  epitaiBo  riferito  da  GiO- 
uan  Francefco  Scardoua  ^maRofciitto  nella^  • 
libraria  di  San  Pralfede . 
Mdgnus  Alexander  magna  m  cu  conderet  Vrli  «  . 

Niltacisoris  Dinocrutem  habnit . 
Sédji  Bmmuntem  telhisantiqiiM  tulijjet  : 

Hte  matedum  Regi  gratior  tjjet  exeo  . 

l>4>^0  fù  iegaitata  la  fab^ica  da   R-afLieli 

Sa»-. 
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Sint.o  dn^rbino.  Giuliano  di  S.  Gillo,  Fra 
Giocondoda  Verona  ,  d*  Baldairire  Perruz- 
zi,  &idi  Antonio  da  S  Gallo,  dopòlicul 
morte  Paiolo  Terzo  di«de  la  cura  delìt  fabri- 
ca d'elio  à  Michelafìgelo  Buonarota  Fioren-^ 
tino:Qiienone  pi  eie  la  carica,  e  di  mattoni^, 
edi  terra  cotta  I  che  quello  era  ,  lo  fece  rifare 
di  pietra  con  nuouo  modello  la  riunì, &ag» 
giul^oUo  con  fuperba  iniroltatura  di  trauet- 
tini  al  di  fuori ,  &  anche  di  dentro  con  orna» 
menti  beliifE  va  Succede  zi  buonarota  net 
1^04,  iacomoBarozzi  da  Vignola,  quale dur 
ròlìnoil  1575.  Dopò  fìicletco  Giacomo  del» 
Ja  Porta  Romano  ,  e  durò  fino  al  Pontefica* 
todi  C'eint-ntc  Qtt  juo  .  Sotto  coftorononfi 
auaazòU  fibrcaok/e  le  espelle  Gregoria- 
na ,  e  Clementina  .  Mi  PaoIo  V.  con  difegno- 
di  Carlo  Moderno  fece  dimalire  la  partc_> 
veccliii,  qu^l  dtttccapptiiclì  itendeua  v-erfo 
i'a  facciata, nrl  1606.  e  lece  ia  n<}ua  aggiunta- 
delle'  lei  cappelie  ,  del  port  co,  e  della  ficciati 
conlsli>àgii  cella  benedirtione.  Innocenzo 
X.h-n  fìtto  ornare  lipilallri  delia  f^brica  dh 
Paolu*  V  con  ararmi  flai  ,.f  medaglie  con  te- 
lledi  Pontcfiu  fanti  dt  baflorileuo;  ha  leua- 
tole  colonne  di  traiKtcino,  elio- ftauanoia_f 
ambidue  le  naui  iella  detta  fabr  ica  ,  e  porto 
altre  di  marmo  toilo  venato  di  bianco  cana- 
io à  Cotianello  di  Scorna;  ha  fatto  il  piui- 
ii>ento  di  vaiij-  conipartimfnti  di  marmi 
vnif  )rne  n  (]iiellu  di  tutta  la  Chiefa  ,  nella  na- 
uè  di  mezo  ;  e  mentre  ornaua  di  mofaico  U- 
capptlii  del  SS  Sicr-jiTiento  morìalli  7.  Gcn- 
lìkio  1 65  j .  &  ia  quella  Balli  ica  fùfepolto . 
Bntrando  nel  portico  palrete  dire  il  Sal- 
mo, 
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mo,  Tubilatp  Oo  ,  ^^c»&  ba.-:!  tre  1^  Grocc-f  , 
che  ftà  nella  Porta  Sar.ta,fl^endoi^^HT>ileàSaf^ 
Paolo  ^à  Sin  tnoiunni ,  e  à'Saota  Maria  Mig* 
giorc . 

E  antico  i(ì:iriito  efporre  neiringr''fro  delle 
Chiefe  vn  Chrifto  troffi^ìo;  eqiùànr-a^ 
dritta  ne  ft?.  vno  antichi  iTim^  è  deuotinmo 
creJutaii  mano  -ii  Pietro Cmi' lini. 

PalFaretc  ali-alta- e  eie!  Sa-.ti^s  Sacramen- 
to; poi  alla- cappella  Grf^firiana  defcriJtae- 
gregi^mente  da  Afcanio  Valentino  Rb  nano 
J'arjno  158^,  con  libretto  iVinrpito  in  Fioren- 
zt.  In  c(?a  giace  r(  tto  lA  .'tire  San  G-egorio 
Niziinzeno  '^  trssFcr,t<'U.i  dil  Monaftcrio  di 
Campo  Mirtio  )  ntì  eguale  è  vna  miracolosa 
Imigjne  della  Madonna,  detti  del  Soccorfo  ^ 
Paiiata  qu^ft»  troiurete  vna  ftatua  di  me* 
tallo  antica  ,  &  illude  per  molti  m>ricoU<!t 
San  Pietro;  ciai'ch«»duno  fottometten.do  if  fiio- 
capo  al  piede  di  d  tto  Sintomo  riueri/ce.  Maf- 
ieu  V^gio  Datario  di  Martino  V.  fcriuenel 
J,4.de  rebus antiquismemorabilibus  Bafilicae 
Vaticana:,chc  quelUftatuafù-trarportata  dal» 
rOra torio  dj  Sm  Martino  all'altare  de'Sinli 
Proceflo,  èMiftirtiano  .  Sriuono  il  Fauno  ,. 
&ilMauto,  che  nel  ttmpo  lo'o  erano  in  San 
Pietro  duf  llnidi  ft'atue  vna  delle  quali  fi  ere» 
deuafofle  ftata  f-Jtta  co^i  tiv^tallo  della  llatua^. 
di  G^oue  Capitolino .  Fra  Luigi  Contarini  fa- 
rnentioned'vna  folafotlo  rorgano,efoggion- 
§e  elier  la  lUtu*  d^ldetto  Gioue  .  Stando  det- 
ta lUtua  approdo  1'ora.torio  ,  ò  Aitare  della. 
Madonna  detta  ,  Sub  organo,  nel  quale  fi  con- 
feruanoii  corpi  delli  SS.  Piocefso ,  e  Marlin 

niano  , 
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«liano  ,  I!  quale  fu  dotato  ,  e  forfè,  ornato  dal 
Cardinale  Riccardo  Oliuiero  Arciprete  A't 
fTu^rtaBàftlica,  credo  che  il  medefìmoornaf- 
ielxh:t(f  di  marmo  delia  detta  fìatua  ,.veden- 
«lofì  in  efsa  Ja  fuj  arma  ;  finalmente  nel/vlti- 
moreftoro  di  Paolo  V.  fu  porta  apprtffoque- 
iSopilajftro  di  S  Longino  .  Da  quella  vi  con- 
«lurrete  al  Sepolcro  di  S  Pietro  ,  intorno  al 
quale  fono  fepolti  molti  fanti  Pontefici. 

Di  qua  alzando  i'occh  o  in  quei  dei  nic- 
rhioni  fatrj  ornare  magnificamente  da  Vr- 
bano  VII]  riueririt^  il  Volto  Santo  diNo-- 
ilro  Si».  Gifcsù  Chi'i.ftt),  la  Lancia,  che  nelIsLj 
fuipafìlone  io  traffiife  ,  il  Santi iFi mo  JL,egnOv 
dfellaCroceJaTtftadiS  Andrea  Apo Itolo ^ 
^rnolte-altrecelebre  reliquie  de' Santi  . 

Nel  capo  della  nauetrauer /a  àma«  dritt*.*- 
c  l'altare  de* Santi  Procefso  ,  e  Marciniano, 
fettoalqfialefono|ioro,corpi  •  Più  oltre  fol- 
to ad  vna  delle  cuppole laterali,  e  pofteriori^r 
VA  Ilare  di  Santa  Petronilla  col  fuo  corpo  . 

Sotto  all'altra  coppola,  correfpondente  alfa 
già  detta  è  J'Altare  della  miracolofa  Ima-iae 
della  Madonna,  detta  de  la  Colonna,  nella 
qtide  giacciono  li  Santi  Pontefici  Leone  pri- 
lla, Secondo ,  Terzo,  e  Quarto . 

Nel  capo  della  naue  trauerfa  à;mezogior» 
fio  è  l'Altare  de  Santi  S  mone,  e  Giuda  Àpo«. 
ftoli ,  &  in  tfifo  fi  conferuano  i  loro  corpi  ;  e 
fieirAfcare  deftfo^^l  dett-  è  il  corpo  di  S.Leo- 
ne  Nono:  e  nell'altro  finiftro  di  San  Bonifac.o .,. 
Q^iarto  con  altre  reliquie  * 

Palfareteallacappefla  Clementina,  il  cui 
altare  è  dedicato  àSan  Gregorio  Magno ,  pri- 

uik: 
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uHég'ato  per  h  morti  ,  e  vi  giacf  »i  fuo  corpo  , 

AndateuenealChoro  i-lelli  Canonici,  nel 
quale  è  l'Altare  coir  la  bellitfima  Pietà  del 
Buonirota  ,&  in  effo  lì  conferuail  corpo  di  S. 
6io:  ChriToftomo  . 

Déuefi  od^ruare  acciò  non  fi  prenda  qual- 
che equiuoeo  dal  pio  lettore  che  la  Catedra 
di  San  Pietro,  perla  quale  cibata  desinata  * 
&  ornata  à  prima 'cappella  nell'entrare  à  maa 
finiftra,  none  altrimenté  di  nriirmo  come  è  (la- 
to Tcritto  d.il  Biglionenelle  noue  Chiefe ,  ma 
di  legno. 

S.  Theodoro  Sfu  iiti ,  che  fi  )r2  circa  gl'an- 
ni 800.  di  Chrift-o  Riferifte  la  deuolionede' 
Romani  verfo  le  chi JUi  di  San  Pietro,  corL.» 
qdefte  parole  neli'oratione  dogmatica  de-» 
cultu  Imagi nunfi  :  Audio  tKomAcUues  eeiatn-^ 
trincipis  Apojlolorum  Ferri  in  honore  ,  ó»  /"*«" 
tio,  hiiheri ,  cum  tamen  ei  Oominusnon  ex  w** 
ttria  con/e^as  claues  dederint ,  /ed  eas  ,q^HAra' 
rione òratióneqtié ligatìt ^^  foiuunt  :  ipfi  vero  tx 
argento  cénfintasproponànf-  adorandas  tantx^ 
tfi.  ipforumfides  i 

A  S.  Pitelo  . 

Per  andare  àS.  Paolo  inuiateui  alla  drAdi' 
che  (I  chiama  la LoRgara,  poi  verfo S  Mari* 
in  Trafteyere  ,  di  qui  à  drittura  andate  al 
ponte  di  quattro  capi ,  e  pillando  risola  di 
S.  Bortolomeo  ,  e  l'altro  pont^ ,  vi  terrete  a-> 
mandeftra  per  condurui  àS  Maria  di  Scuola 
Greca  ,  alla  marmorati  piazza  di  Teftaccio,  & 
aHa  porta  di  San  Paolo  alirimen te  detta  Tii-^ 
geaiina  ,  &  Ottienf©  i 

Qacfti  porti  a;iticameat,^IlauidoueèIa-».' 

Sal*^ 
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Salirà,  e  doue  tu  la  l'pelonca  di  Caco  ,  e  S< 
chiamauaTr»geìi)tn*  dall'vfcita  ,  cheperef- 
fj  f.  ci.ro  li  tè  Fratelli  0\.>t!J  andando  à  com- 
battere con  I)  C  urÌ4lij.  Fa  portata  in  qaefto 
luogOjfecondo  alcuni  di  Tiberio  Claudio  Im- 
peratore che  allargò  le  mura  della  cictàdi  que- 
fia  parre  fì-n  à  porta  S  Baitiano,e  fecondo altrJ, 
-daBelhfario  .  S^  chiama  anche  OlUenfe,  edi- 
S.Pnolo, perche  conduce  ad  Oltia^6i  ailaBx- 
fìlica  di  dttto  Santo  . 

Px^r  quefia  porta  furono  condotti  al  marti- 
rio ambidoi  gli  Apoitoli  Pietro  ,  e  Paolo-  &  è- 
da  notar»  ,  che  nella  pnrrìa  Ch  tfìola  (  àmie 
giuditio)ò  in  altro  l^to  poco  da  quello  lon* 
tano  che  trouarete  à  mar,  deftra  vide  S.  Paolo- 
la  nobii  matrona  Piaur ile  ,  e  gli  dimandò  vn*. 
benda  per  \  e  a'fi  gTocchi  con  premelia  di  re- 
ftitui- gliela;  la  diede  la  pia  gentil  donna  ,  e  la- 
muperòcblmedefimo  tinta  del  fuo  fanguc-»  , 
apparendofe  miracelo  fa  mente  dopò  la  morte  . 

Pm  oltre  à  man  ftniltra  fi  vede  vna  cappel- 
la fabricata  permr^moria  dell*  rfcuifione  ,  che 
fecero  gli  Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo  fcguendq 
^ueft.o  li  viaggio  aii'acque  Saluie,  e  quello 
conducendofial  Monte  aureo . 

Poco  più  auantiaman  deftraèla  vigna  (fi- 
Santa  FranctAa  Romana  ,  nel  cui  muro  di 
fuori  fono  dipinti  aJcuni  mirjicoli,  cheineilji. 
operò  la  Santa- . 

Dicortroà  quefta  corre  VP  fiumicello  chia- 
mato da  P  udenzo,  &  da  .San  Gtegorio  ,  Riuo 
d'Aimone;  èdi  corto  viaggu)  ,concependofi. 
fopra  laCaffaiella  ,  cht  ingraflfata  ncIJa  Via-i. 
Appia  nel  luogo,  dttto  Acqualaccio  ,  ptr  qua: 

entri 
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entri  nel  Teucre.  E  celebra  «pprelTo  li  Scrico- 
ri ,  poiché  quando  fu  da  Frigia  portato  à   Ro- 
ma   il    fimoiacro  di  Berecintia  madre  degli 
Dei,  fu  qui  Icuato  da vnode'fiioi  racerdoti 
&  pofto  poi  fopra  vti  carro, tirato  da  doi  vac- 
che, fu  condotto  nelU  città  con  grand'alJe- 
grezsa  del  popolo;  onde  fu  oHeruato  di  por- 
tarlo pò  fciaogn'anno  con  folenne  pompa  nel 
mede  (imo  ra«>do  ,  &  al  medelimo  fuogo  à  far 
io  lauare  da  i  Tuoi  facerdoti ,  li  quali  lauauano 
fé  ùefn  ancora  ,  &  le  fue  eo'fe'la  come  fi  vedeJ 
apprcffo  Ouidiu,our- dice  tradotto  in  volg. 
Vn  luogo  e  doue  tlfititnictello  Aimone 
Entra  nel  Tehro  ,  e  l<(fcta  il  proprio  teome  , 
^itui  l'anttcofacerdote  ornato 
Dt  porpora  con  molta  riuerenza 
Laua  nell^ncque  dt  ^uel  picciolfiume 
L'alm  z  jua.  Dea  con  le /uè  facre  ccft . 
Con  breue  tratto  giungerete  a  prato  della 
Bafilicidi  San  P*-oio  nel  quale  f:>no  i>ati  fe- 
polti  moUi  Chrirtiani  elttnti  nel  contagio  de- 
gi'anni  ^6^6.  e   16J7.  che  fi  ne  coni  andarti© 
alle  vcdre  oratiom  ;  e  poi  alla  Biù.'ica  f^ci- 
cata  nel  podere  di  Lucinl  nobit;ir:ina ,  ercli* 
giofitfitna  nìatrona  j  nel  quale  fìi  anche  Ce- 
Rieiepio  de'M^riiri  Vicini^ièiìo  fu  il  già  <fi- 
no    di    vn'altra    fimile    mattona     chiamata 
Theodora ,  nel  quale  ff  peli  il  corpo  di  S.  Ti- 
moreo .  S'accrefcc  la  vtnerat  «  ne  "della  vici- 
nanzi  d€l l'antrot^ontiguo  ,  ne! quale  s'arcofe» 
ro  le  SS.  Degna,c  Merita ,  fuggendc.  I*  perfe- 
cutionedc*  tiranni,  le  quali  fina  Imtntc  ,  coro- 
nate del  martino  qui  per  alcun  Cctr.po  flette- 
rò (e  polte,  SL.ii  luogo  lù  conuertito  in  C  hief» 

li  to- 
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titolare  di  San  Zofimo  mo  di  Sant'Afr«_*, 
,Hò  mifurato  la  Bafilica  à  pjilì , -fjuali  ridot- 
ti à  p^lmi ,  t  ouo  ,  che  fenza  la  tribuna  -è  lon» 
papalini  ^55  larga  20?.  i'Vgonio  ha  flanjpi- 
to  efTer. 'unga  477.  piedi  ,  ^-Jarg^a^iJ  iacir* 
,<A  .E  d^flinw  in  Cinque  naui  ct)n  quattro  ordi- 
ni di  colonne,  Xa  nauedinìe2oè  brga  palmi 
7j.  ien^inon  z8.  li  doi  ordini  di  mezo  fono 
di  colonne  io,  per  ordine>meze  ripiene,  e  me» 
zefcannelfate,di  marmcd'ordjne-Connthio . 
Gli  altri  doi  ordini  laterali  di  fi mil  numero 
fono  li  fcie  di  granito  orientale . 

Si  fale  per  due  ordini  di  grandini  di  marmo 
all'altJr  maggiore  pcfto  in  (Ito  diftinto  con 
due  traueife  naui,  con  archi  feftenuti  da  dieci 
groflecollonne  di  granito. 

la  tribuna  $  ch'è  grand  iflìma  ,  Stornata  di 
belliflìmo,  &antithiiIìmomofaico  ,&di  vn 
paulmenio  moderno  di  politiffinai ,  e  finifTimi 
marmi,  hàvn  maeftofo  Altare  con  quattro 
groffe  colonne  di  porfido,  e  quattro  minori  ne 
iftanno  à  due  fedili  literali,e  quattro  (ìmili  per 
Altare  fono  alli  fai  eretti  in  quelle  due naui 
trauerfalì. 

Quefla  Bafilica  fu  prima  fabrkata  daCon- 
ftantino  Imperatore ,  poi  xinouati  da  Hono- 
rio  Imperatore,  che  fu  del  395.  &da  Eudof- 
ilo figlia  di  Teodofio  ,  e  moglie  di  Valenti- 
«iano  Imperatore  .  Cefi  trouo  regiftrato  ne- 
gli atti  di;SaBCerario  del  Codice,  M.  S  del 
monaOerio  di  S  Cecilia»  le  cui  pa.r ole  fono 
^uefìe. 

Taiìum  e^autemiHm  vntuerfa. e'tus  ,  (  V^* 
kniiniani  )  iu^a  ^qunnimittr  ferttt  ex  co»^ 
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fen/ft  Fontificis  (  Damafi  )  vt  Eudoxiam  AUf, 
mem.  Theodojij  fiUeim  in  coniuge  accipere^ 
ageretur  :  qutu  fujcepta  duas  exe^i  filtas  pr»' 
creauit ,  matorem  matris  nomine  vocatum-^  , 
'minorema^llam  Placidiam  nuncupatam  :  feÀ 
mator  adhuc  adolejcens  défiinèìa  ed  ,  t^c  Ea- 
doxta  vero  ,  quam  fupra  dtxtmtis  Theodostj 
filiafuit  y  quA  rum  Honorio  aug  mem  Bsati 
Fatili  Eccle fi ttm'fundauit ,  atqueperfeftt  eiu/q; 
fitta  hudixta  tantum  in  Chi tfii fide  ,i^  am»- 
re  prcfecerat ,  vt  Beati  Fetri  ApofioU  Orato^ 
trum ,  quod  ad  Vmcuta  nuncupsttur  ^'in  Vrbi 
■conftrueret  ,  quod  vfqìte  hodie  -EudoxtA  nun" 
cupsttur  .  LMJeflo  fi  legge  nell*jntichifIìmo 
LtttionArio  M  S.  di  S.  Maria  adMutyres, 
the  fi  conferà»  nella  libraria  Vatcana  col 
rum  J6g6.  Fu  rinòuito  ,  riftorato  ,  &  refpet- 
iiuamente  omitu  dalli  Som  ni  Pontefici  Leo- 
ne!. "Simmaco  ,  Hormifda,D»no, Sergio  Gre- 
gorio II.  &HI.  Adriano  I.  Leone  IH  &IV. 
Benedetto  ili.  Nicolò  ]  Stefano  VL  Nonorio 
1  li.  tSC  Eugenio  IV. 

Nel  portico  fono  quattro  Porte  Sante,  fo- 
litead  aprirfi  hor  i*vna  ,  hor  l'altra  nell'an- 
no Santo,  fé  bt^ne  nell*vltinio  anh«  Santo, 
celebratone!  1650  è  ftata  aperta  dalCardii», 
Lanti  lacnedefiroa  dell'anno  Santo  ànteceden* 
te  . 

Sotto  l'A'tar  di  mezzo  e  i  1  corpo  di  S.  Pao- 
lo ;  in  vn'altare  alla  finiftra  del  detto  e  il 
Crocefiflo  (  opera  di  Piet  roCauallini  nella_> 
Profeflìone  ,  e  ne  i  coiJuoii  infigne,  qualo 
d'anni  7^.  mori  di  dolor  di  fianchi  J'anno 
1544.  efùfeppelitoin  queila  Bafiiica,  come 

fcriffe 
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icrifte  G:o'  tuiicef.o  Siar^iou.i  M  S.  r.eHa_j 
Jibranao  S  r.t>;  Purd-del  il  c,>iak  parlò  àS. 
ÌJrÌ2!d.t  ,  irer.tiecvsiu'  in  dttt,i  Bifilica. 

Nella m.iJc.fimjB.n  ica  fon<'  li  corpi  i\\  Siti 
T  iwAtv  M-rf  ire ,  cirlii  SS.  Giuijiano,  e-Ceìfo., 
Bjfiliilj  ,  e  Mattiantlla  maniii  ,  e  di  moltUn- 
-fiocent'  con  akre  rciiCfuie  ntr'rvall  inSagrefìia, 
F  gouernata  con  «Tìo^a  ic^igion-e,  e  fplen- 
dcrf  dal'i  Monaci  CiiVir>ei^Ci  diSGiuftiaa, 
ifìtvodotti  Tj-nno  I42,>.  dai:i-!genio  I  V.  maf- 
fo  dairorationi  dt  vn  contadino  ,  che  auahti 
aii'antichiilitTìa  fl<uuadi  legno  ,  ch*-^  vec!iete_> 
>trà  cciti  cancelli  ,fidù!cua  genufl'-fso  di  quel- 
li ,  ih«  laTsiuano  la  iua  B-fiitci  fenza  Ja  degna 
vtnerstionc. 

TiOiio ,  che  ne*  fecoli  precedenti  v*hibito- 
rono  siiche  Monaci ,  polche  fi  legge  ne!  libro 
primo  cel.^hiftorie  di  Cabro  Rodolfo  ,  che 
tr-ttenendofiin  Romi  Ottone  ili.  luìpera- 
^ore  ,  e  pcnfando  di  cacciare  dal  goucrno  di 
C|r,tlb  Baliiii-a  li  detti  Monaci  ,  per  àltrtìi 
fijg^eflionc  creduti  vitiofi  ,  li  apparue  San 
l'iolo  ,  an  iiionendo'o  à  de(ìftere  da!  pende- 
rò. Non  enim  (/egiiì  il  Santo  Ap^^-ftcio  )  f*v- 
ftdit,  cuiujque  eccUJiafiici  ordtms  f  quamptis 
ex  parte  dtpr  fidati  ,  propofìtum  vnqttamal^ij» 
ci,  feti  immutarti  in  eo  namque  vftuj^tajque 
tudi(pndustjì  ordine,  in  quo  je  prtmittus  vO' 
uirDeo  jeruire  :  reemendari  tantum  Itcet  cor» 
tupto  cmque  tn  eadem  proprtA  tiocattonis  Jor- 
ic  . 

.Qu(ri'iflerso  è  flato  trarcrittodal  Biranio 
jiell'-nno  /!)96  TiUm.  35 

Juoii  ^ì^Ws,  Ch1t.f1  auaiit:  vnapojliceJIa'flà 
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eretti  vna  colonna  intagliata  ,  quale  prima»» 
ilaua  nella  B-ifilica  tra  due  pulpiti  di  marmo  , 
e  feruiua  per  candeliere  del  cereo  Pafquale  , 
e  non  credo  ,  che  fia  opera  de  i  gentili ,  né  de- 
dicata à  Vulcano  ,  come  ha  (crittoil  Buglio- 
ne. 

Alle  tre  Fontane , 

Quindi  vfciti  feguitarete  i!  vodro  viaggio 
raccomandando  alle  voftreorationi  l'anime^ 
di  quei  Chnftiani  morti  nel  detto  contagio  , 
e  lepolti  neiraki'o  prato  chiamato  il  Barco  di 
S.  Paolo  ,  verfo  il  luogo  del  martirio  di  detto 
Santo  alle  ti  è  Fontane,  doue  vedrete  la  Chic- 
li  dei  Santi  Vicenzo  ,  &Anaftafio  Martiri 
antichi/lima  fabricata  da  Honorio  I.  circa^ 
gl'anni  del  Signore  5^1^.  erifrorata  dopò  l'in-r 
cendio  da  Adriano  I.   come  fcriue  Riccardo 
Monaco  CiUniacenfe  ,  e  fu    circa  gl'anni  di 
Chrifto    /7Z.  F.ù  rifatta  da*  fondamenti  dsu» 
Leone  III.  e  dotata  dì  Città  ,  Terre,  Caftelii , 
e  Porti  da  Carlo  Magno  ,  il  cui  priuile^ìo  ha 
flampato  tra  li  Vekoui  OQienfi  il  dottiiTimo 
Abbate  di  quello  luogo  D.Ferdinando  Vghcl- 
lo  al  folg.  6^  della  fua  Italia  Sacra  pubiicata  l* 
anno  1644.  Innocenzo  il.  fabricò  il  Monafte- 
rio ,  riftof ò  la  Chie/a  ,  &  affegnò  poderi ,  o 
vigne  per  li  Monaci  ,  che  ci  fece  venire  da-* 
Chiaraualle.  Vedrete  ancora  il  tempio  roton- 
do di  S.  Maria  Scala  Cxli ,  <5i  l'alti  o  ,  doue  fu 
decapitato  S.  Paolo  ,  nel  quale  vi  è  vn  quadro 
conlacrocefiflìonedi  S. Pietro  di  Guido  Reni 
Bolognefe,  &  anticamente  c'era  vn'altro  tépio 
di  S.Gio;Battifta,  in^quefto  luogo  fu  antici- 
Z  rr.eate 
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T>»ept«  vna  villa  cWimat»  Acqui  Safuia  ,  nella 
-qualeftettero  ricouerati  molti  Santi  fìeile  per- 
iecutioni  ,e  molti  ineffa  relegati  ,  SCinfioài.. 
martiriziti  i  e  fepoiti  :  Fùhabitationeiii  San 
Bernardo  ,  dal  cui  nionaftcrio  vfcì  Eugenio 
TerzoPapa,  e  molti  Cardinali.  E  ricca  com- 
menda Cardinalrtia  ,  &  la  Chiefa  è  officiata-* 
da  Monaci  Ciftercienfi . 

All^  Annunciata. 

Vifitato  detto  fantidìmo  luogo  v*incami- 
narete  per  la  quarta  Chiefa  dedicata  ai/a  fan- 
lifTima  Anruntista  ,  ricca  g  à  di  molte  reli- 
quie .  E  della  Compagnia  del  Confaione  ,'C_» 
ferueperamminiftrare  li  Sagramenti  alli  co- 
loni delle circonuicine Tenute  ,  L'anno  1x540, 
è  Hata  notabilmente  rinouata  d'ordinedeiSig. 
Cardinal  Batberino Protettore. 
-^  S.  Jiajiiano. 

Pigliandola  ftraJa  verfo  S.  Bailiano nonu* 
mancale  di  vedere j>rimavn  Borgo  antico  po- 
flo  nella  via  Appia  ,  chiamato  Capo  di  Bo- 
ue,il  quale/e  bene  è  disfatto,  effendoui  fola- 
mente  le  mura  ,  ritiene  il  fuo  /plendoreali'an- 
tichiffima ,  e  fuperbiilima  fepoltMradi  Metel- 
Ja  ,  feruendo  già  per  fortezza  al  medefimo  - 
QueftaMetellavifieà  tempo  di  Cicerone  ,  e 
iù  figliola  di  Q.  Metello  ,  il  quale  per  haueo 
foggiogato  ri?ola  di  Creta  fu  cognominato 
eretico.  Fa  negli  vltimi  anni  diVrbanoVUL 
principiata  àfmanteilare  per  metterfi  in  ope- 
ra Irtrauettini  nella  nuoua  fontana  di  Treui, 
ria  ctordine  del  Cardinal  Barberino  fu cef- 
iatodilJ'opera  .  Q^iefto,efiinili  edifìcij,fabri  • 
«ati  eoa  infinita  fpefa  ,  &  incredibile  artificio  , 
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fi  poneoano  in  luoghi  cofpicui ,  e  ikrade  pn  a- 
cipaJi  per  JTiarauigliade'poflerì  .  Etinvero, 
come  dice Caflìodoco  neirepiftola^i.  dciJib. 
3  è  cola  mirabile,  che  di  quellaparte, d'onde 
altri  hanno  accjuiftata  fama  di  prouidenzsLj  » 
acquilìino  li  poderi  opinione  d'infinita  negli- 
genza , 

Vedrete  ccnvoftro  guflo  il  Circo  ,  che  gli 
Antiquari)  tutti  credono  (la  d'Antonino  Ca- 
racalla  ,  relcui  mezoera  vn'obelifco  in  terra 
rotto  con  la  fua  bafe  rouerfciata  :  Ja  groflezz* 
di  detto  obeJifco  da  baffo  è  braccia  due,  emi- 
rati trentacinque;Ia  fua  a  Ite  zza  è  brace  ia  ven- 
ti etto  ,  e  mintiti  Tedici  ;  &  è  grofso  nella  cim» 
braccio  vno,  8i  minuti  trentatre ,  qualobeli- 
fco  è  flato,  come  ho  detto  traportato  in  Piazza 
Nauona  da  Innocenzo  X. 

Di  quìandareteà  vifitare  Ja  quinta  Chie- 
fa  di  S.  Baftiano  ,  nella  quale  vedrete  il  luogo 
chiamato  Catacombe  ,  òCatatorobe,efsendo 
cauatoprofondo  vicino  alle  tombe  ,  SCallife- 
polcri  de  i  Martiri  In  de  ito  luogo  per  alcun-» 
tempo  fletterò  i  corpi  de  i  Santi  Pietro  ,  c-# 
Paolo,  perilchefl  troua  chiamato  qualche-* 
volta  Bafilica  de  gli  Apoftoli  nel  Biblioteca- 
rio ,  neli'iftelso  fi  radunauano  il  Pontefice,  e 
Cardinali  à  far  le  loro  funtioni  nelle  gvauifti- 
me  perfecutioni  :  Vifitarete  fotto  ia  Chiefa  li 
cemeteri; ,  flati  nelli  fteflì  tempi  aache  ricoue- 
ro  de'  viuenti  Chrifliani.  Giace  in  efsa  il  corpo 
di  San  Sebaftiano  ma;  tire.  Scipione  Cardinal 
Borghcfe  Jaridufsc  nella  forma  prefentc  1  SS 
acciò  non  reflafsepriuadel  debito  culto,  v'in« 
tiodufse  li  Monaci  Foglientini  di  S.  Bernard. 
Zi        MU 
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Alla  Bafilica,  diS,  Gtou^nnl  La- 
tetano. 

VTciti  dilla  Chiefi  v'ineaminareteijla  vol- 
ta di  Roma  ,  e  (e  hauete  gufto  di  fodisfare  in» 
tjeram?nte  alla  ctirìofità,  e  deuotione.voltate 
alla  prima  ftradi  ,  che  trouareteà  manode" 
(ira,  e  vifitarete  vn'antichiflìmaChicfa  di  S. 
Vrbano  ,  neila  qaile  fu  egli  infieme  con  molt'- 
altri  fepellito  .  Ha  d'auanti  ai  portico  alcune 
gran  colonne  fcanneilate  ,  pigliate  forfè  dal 
t-empio  di  Marte,  nel  quale  n*erano  cento  , 
Fìi  trouata  tra  le  vigne  di  quella  contrada  nel 
1^34,  da!  P.  Cefare  Becilli  della Consjregatio- 
ne  dell'Oratorio,  &  Vrbano^VIII.rhà  di  nuo» 
uà  fabrica  rabellite  ,  e  riflo-ate  ,  &  ritoccate 
le  figure  antiche  ,  e  prouedutaii  d'ogni  co  fi 
Decedària, acciò  vi  fi  celebri  la  Mclfa  . 

Si  fa  mentione  negli  atti  de'  Martiri  <i*vii_» 
luogo  in  via  Appia  dinante  da  Roma,  fecondo 
alcuni  ,  quattro  ,  e  fecondo  altri  tré  miglia  , 
detto  in  latino  ,  Pagus  ,  ch'era  vn  I^orgo  d*- 
habitatori  ruftici  intorno  alle  fontane  :  nel 
principio  d'efso  era  vn  Tempio  di  Gioue,  per 
la  cui  porta  fi  pafsaua  al  detto  Borgo  ,  così  fi 
legge  nella  PafTione  di  S.  Cecilia  recitata  da 
Antonio  Bofio  al  foglio  20.  Altri  tempij  ,  ò 
pure  Are  trcuo  in  quello  luogo  dedicate  a^» 
Saturno,  Giunone,  Venere,  Minerua  ,  c_/ 
Diana  falfi  Dei  delli  gentili  negli  alti  di  San- 
ta Solna  regrftrati  nel  Codice  manufcritto  df 
S.  Cecilia  .  Trcuo  parimente  vicino  al  detto 
Borgo  vn  luogo,  detto  ,  Ttucidatorum,  inter- 
pretato dal  medcfimoBofìo  nella  i^  annota^ 
tione,  f^tta  alla  paiTiojie  di  S.  Vrbano  ,  >p£-c 
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luogo  d'vcclfione  de*  Chniliani ,  noà  per  molta 
diligenza  da  me  fatta  in  quefta  campagna— # 
riOiihò  faputo  trovare  luogo  ,  che  fi  conformi 
alio  fcritto  di  fopi'i  più  del  fito  della  Czftarel- 
la.edi  S.  Viluno  :  polche  in  qutdo  conter- 
rò fi  vsdono  molti  tempietti  ,  e  ruincd'ed.fi- 
cijantichi  ,  con  molte  vene  d'acqua  ,  dalla»» 
cui  copia  vogliono  alcuni ,  che  la  porta  della»» 
città  detta  di  San  Bafiiano  ,  fi  chiaroafie  Fon- 
tinaie  ;  E  in  oltre  Tetto  al  nionticello  di  S  Vr- 
banovna  conferua  d'acqua  ,  che  sbocca  fotto 
d' vna  gran  volta  antica ,  che  noi  chiamamo  U 
fontina  adii  Caffiiella . 

Ha  fcritto  Flaminio  Vacca  nell'anno  15574 
efTer  fiato  in  quefto  luogo ,  5i  hauer  vifto  vn*- 
epitaifio  antico  pofto  per  pauimento  in  detta 
fonte  ;  lì  quale  dicena. .,  che  quella  era  la  fonte 
d'Egeria  dedicata  alle  ninfe  .  Fu  Egeria  mo- 
glie di  Numa  Pompilio  ,  fecondo  Rè  de*- 
Romani  ,  iaqua/e piangendo  ,  per  i'ecce/Tmo 
dolore  della  morte  dei  fuo  marito  ,  fu  con- 
uertitain  fonte  del  Aio  nome  ,  come  fauo- 
leggia  Ouidio  nei  ij.  delle  fue  Metamorfoft; 
Aggiongc  Gìouanni  Tortel/io  nella  voce^È- 
geria  dei  fuo  Vocabolario  ,  chela  medefima 
fu  ninfa  ,  &  habitatrice  della  felua  Arici- 
na  ,  qual  felua  da  Pvoma  verfo  Ariccia  fi 
flendtua  con  tratto  di  venti  miglia,  &  inefsa 
il  detto  Numa  eauo  qnodam  ,  ^  vmbrojo 
Jpscu  JoIhs  Jtémmotis  arbitrìs  morahatHY  ai 
fontem  viu&  o^ua  ,  Uwo  fcriue  nel  iib.  i .  n.2  f . 
Lucuserat  ,  c^Hem  medin-r^j  ex  opaco fpecufons 
perenni  rigai?  it  aqiia  ,  qui  quia  fé  perf&pz^ 
NHmafir,e  arbitrii ,  velat  ad  coogrefjHm  De  a  , 
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inferebat ,  C^mcenis  eum  locum  jaerautt ,  quod 
eetrtim  fibì  eoncilia  cnm  cotiittge  fu»  Mgenx^ 
ejjent .  Oiiidio  tit\  5.  de*  Farti . 
Agtriaefi  ^  qtuprebet  aquas^  Dso grata  C<ft>' 

tneenis . 
IIU  Num£  eoniux  ,  confilmmfmt , 

E  cerco.che  li  Selua ,  e  tempio  delle  Camfr» 
ne  era  tanto  vicino  alla  porta  Cappena  à\  San; 
Baciano  ,  che  gl*efqiiifitori  di  quel  luogo  di 
V \x^\\\Kì  Lmojque Capenos t  vogliono,  cheJa-j 
detta  porta  foiìè  perciò  in  qualche  tempo  chia- 
mata Isotta  Camena  .  Erano  in  oltre  indetto 
luogo  Tempi  jornatifììmi,  trai  quaii  nel  pri- 
ma iuogodagli  Antiquari;  fi  numera  il  Tempio 
delle  dette  Camene  .  Perilche  ,  cperaltrc-4 
ofseruationijchcfi  poffonoiare  dagli  eruditi , 
credo  fia  faciltf  d'aflerire  ,  che  detta  fonte  delia. 
Caffacella  ,  fopra  la  quale  s'erge  anche  nobil 
tempio  antico  con  grofllflìme  colónne  fcannel- 
Jate  dedicato  ad  honore  di  S.  VrbanoBapa.*' 
(ode  nel  loca,.doue  il  detto Numa  firitiraua. 

In  oltre  e/Tendo  fuori  della  porta  d»S.  Ba- 
fliano  l'acqua  di  Mercurio  ,  alia  quale  concor- 
reuanoalli  22.  di  Maggio  li  mercanti  ,  '5Caf- 
pergendofi  con  arperforio  di  lauro  ,  intinto  ia 
detta  acqua ,  credeuano  liberarfi  dalli  fpergiu- 
ri  commcfli  nel  trafficare  ìi  mercantia  ;  ò  pu- 
re fperauano  nel  futuro  maggior  guadagno  ,. 
per  abolire  quello  fu^rftitio/ocuito,e  fuiare 
il  popoiada  detto  luogo  , credo, che  li  Ponte- 
fici concedelfero  l'indulgenza  plenaria  nelle-* 
Domeniche  di  Maggio  à  S.  Baltiano  ,  e  che  s* 
introducelFe  la  deuotione  ne  gì»  artegiani  di 
andare  alla  detta  Chiefa  QQÌkziwX^^^^^*  eoa 
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ofterti  di  cera  ,  e  d'argenti ,  fcfl:#gs»ando  con 
canti  per  le  ftrade  nei  modo  ,  che  racconta»» 
Giacomo  Volaterrano  nel  Tuo  Diiri^  .  Sin* 
aults  Miij  menfi  diebm  Dsminicis  concurfus 
freauens  ctàmodum  efi  aà&dèmB  SebaHìnni 
hùrtyris  ,  quA-via  Apphi  fitn  a  porta  nomini^ 
eius  arcfttr  mille  P^Jftb/is  difiat  :  in  religione , 
^  vener ottone  maxi^^  attui  omnes  eft  Mart^r 
Dei  ,  cuìfepiecammendrtns^pelìileniiatHtum 
fé  fare  [perat  ,  ^credit  ;  tdelqH".  freqttenter 
qnorunque  grada  ,  ^  [txu  itttr  illtic.  Tium 
JpeéiMfilum  ejf  om^ìis  £tasis  ,  ^  fexus  multi' 
tiidiHi  cbutars  ,  qnamvix  CMpere  via  potè  ft-  ^ 
Sunt  qui  oh  religimtm  ctreos  mira  m tigni: udi' 
nis  ojjerant  ;  qrù  argenteos  ealices  ;  qnt  cerea  f. 
(^argentea membra  fnnmbusportent , calones , 
^ortitores  ,PiJiores  ,  Viniirios.collegialiter  cari' 
tantes tota,vi^ obuios  hahentes  .  P inalmente_* 
queft* Tenuta  chiamata  la  Cafarella  trouone 
gii  ftromenli  àù  13^1 .  che  fi  chiamaua  la  Val- 
le Appia. 

Prendendola  ftrada  ,  che  viconduce  verfo 
la  porta  delia  Città,  ckiamatadiS.  Biftiano  y 
arriuarete  ad  vn  facro  tempio  ,  òcappeileta»» 
tonda  fabricata  nei  (ito  ;  doue  Ghrifto  Signor 
NoftroapparueàSan  Pietro  nel  fuggir,  che» 
egU  faceuada  Roma  ,  come  ferine  Egefippo  , 
&  altri  .Più  oitre  ne  trouaiete  vn'altro  roui- 
rato  ,  che  di  noiioc  ftatofabricatonel  fito  , 
doue  li  medefimo  Signor  Noftro  fparue  .  Di- 
rimpetto à  queftaciafìrada  Adreatina  ,  ia_». 
quale  sbocca  nella  campagna  ,  etrauertila^ 
fir.ada  ,  che  fi  fa  da  San  Paolo  à  San  Badia'- 
n.0,. 

Z"    4        TiD'»- 
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Trouarete  più  oltre  vn  piano  allagato . 
Qiieftocvn  ridotto  d'acque  minerali  ,  c\\t^ 
^caturifcono  poco  lontano  ,  quali  feruono  per 
il  proillmn  molino  eia  grano  j  e  H  dice  Acqui- 
tacciocorrottamente  ,  che  vuol  dire  ,  Acqu» 
d'Accio ,  da  Ati  giouanctto  amato  da  Berecin- 
tia  madre  delii  Dei  ,  la  cui  ftatua  portata  da_i 
Frigio  à  Roma  da  huomini  mandati  co'a_» 
à  pofta  ,  fùleuatada  vnodei  fuoi  Sacerdoti 
colà  ,  doue /"opra  vi  ho  detto  nella  flrada  di  S. 
Paolo  .  In  quefto  luogo  vengono  le  pecore  , 
&  altri  animali ,  che  patifcono  di  (cabbia  ,  ò 
di  Smile  infermità  ,  e^uarifcono. 

OiTeruarete  per  quefta  ftrada  alcuni  edifì- 
tijdi  groHì  mafiìcci ,  ch'erano  fepolture  di  fa- 
miglie nobili  ,  Spogliate  de  ifuoi  ornamenti . 

Entrarete  nella  città  per  h  porta ,  già  detta 
Ca  pena  ,  &  Appia  ,  wa  hora  di  Sin  Baciano  , 
Se  fetcà  piedi  ,  voltate  Tubito  à  man  dcftra_» 
appreflo  alle  mura  della  città  ,  faiendoperil 
monticello  chiamato  Celiolo  à  deftintiont-* 
dell'altro  maggiore  ,  detto  Cdio  ,  Topra  il 
quale  vedrete  la  porta  della  città  ,  chiamata 
Latina  ,  &  il  luogo  doue  S.  Giouanni  fa  pò- 
fto  nella  caldara  ,  &  anche  la  fua  .  Chiefa;  e 
feguendo  il  viaggio  à  feconda  del  muro  dell* 
Città  trouarete  il  fiumicello  della  Marana  t 
che  entra  per  vn'antica  porta  murata  della^ 
città  ,  che  fi  chiamaua  Gibiufa  ,  perche  per  lei 
fi  andaua  ne*  Gabij  ,  terra  de  i  Sabini,  chiama- 
ta hoggi  Gallicano  .  Queflo  fiumicello  fcatu- 
riua  in  vncaQello  chiamato  Marino  j  da  al- 
cuni è  creduto  Riuo  dtìì'  acqua  Appia  :  il 
Mifliano  crede  polla  elierc  il  Riuo  Ercula- 

no: 
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no  :  scaltri  l'acqua  Cràbra:  ma  in  carrozza  bi- 
fogna  entrare  nella  Ilrad*  ver  lo  Roma ,  che  vi 
condurrà  prima  à  S.  Cefareo  Diaconia  Cardi- 
nalitia  ;  poi  voltando  auanti  la  Chicfa  di  Sia 
Sifto  vi  condurrete  alia  (elU  Ghiefa  di  S.  Gio- 
uanni  Lacerano ,  così  detta  dall'habitalioùe  di 
Plauto  Laterano  nobilifTimo  Romano  vccifo  di 
Nerone  fotte»  preteso  di  congiura  . 

In  ella  arriuati  vifitarete  prima  quel  tem» 
pio  rotondo  ,  nel  qualriceue l'Imperatore-» 
Conftantino  il  battefimo  ;  è  ornato  di  otto 
grolle  colonne  di  porfido  ,  che  reggono  otto 
altre  colonne  di  marmo  bianco  ,  le  quali  fo- 
ftengono  vna  cuppoletta  ;e  vi  fono  due  capei* 
Je  fabricate  da  S.  Ilario  Papa  alli  SS .  Gio.  Bat- 
tilh  ,  e  Gio;  Euangeliila ,  riftorate  da  Clemen- 
te Vili,  e  lauoratoà  molaico  ,  echiufecoiL-*' 
porte  antiche  di  bronzo  .  Vltimamente  èfta» 
to  da  Vibano  VII!.,  e  da  Innocenzo  X.  rido» 
rato,  con  faiuì  il fciKtto dorato,  pauimento 
di  i.;iet;  e  fine,  e  dipingere  il  muro  d'intorno  ^• 
nu  il  tutto  farebbe  in  breue  pericolato  ,  fé  la 
Santità  di  N.Sig.  Alefiandro  Vll.nonhauef» 
fc  commandato  al  Caualier  Borromino  ArcKL- 
tetlo  della  Bafiiica  Lateranefe  ,  che  riparafle-» 
aJla  rouma,che  minacciauatl  tetto  ,  col  ri- 
farlo di  Ruouo ,  e  fortificarlo  con  il  piombo  in 
modo  ,  che  redi  l.bero  dall'ingiurie  deli'ac* 
que,  ede'venti  ,com6fiè  fatto  . 

Poi  vifitarete  l'oratorio  ,  ò  Chiefa  di  S.  Ve- 
nanijo  fabricatanc!  C38.  da  GiouannilV.Pon» 
tefice  con  tribuna  di  mofaicoalli  SS.Venantio^ 
Donnione,  Anaftafro  ,  Mauro,  Aflerio  ,  Setti- 
mio ,Suipiciano,  Lelio  ^Aritiochiano^Paulia*. 
Z    5        n^i  ^ 
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no  r  e  Calino  martiri  ,  li  cui  corpi  fece  quiJ» 
trafportare  dalia  Dalmatia  ,  e  riporre  fotto  i'- 
altare.  Euui  anche  vn'altare eretto  ad  vna  mi- 
tacolofaimagine  della  Madonna  .  Ne!  porti- 
co di  queflia  Chiefa  ,  che  hora  pare  ila  Separato 
da  efTa,  AnaftailoIV.fecedue  Tribune  di  mo- 
faicocon  due  altari  ,  in  vno  de'quali  ripofe  i 
corpi  delle  SS.  RufBna,  e  Seconda ,  e  nell'altro 
de  Santi  Cipriano  ,&Giuflina  martiri . 

Padate  per  la  porticella  pofterioredellaj 
Bifilica  Lateranenfe  ,  efubitoà  mandeftra_i 
incontrarete  vnfepoJcrodi  porfido  hiftoriato, 
il  quale  era  nel  maufoleo  di  S.  Helena  nelIsLj 
via  Lauicana  ,  poi  feruito  per  fepolcroad 
AnaftafioIV.Papa. 

Conduceteut  alla  Sagreftia  Lateranenfe  ,- 
vedrete  alcune  deuotecuriofità  ,  oltre  ,  ch<_-r 
nell'altare  diejfa  fi  conferuano  licorpi  de*  SS. 
Chrifanto , e  Daria. 

Nella  Bafiiica  di  S.  Giouannì  ,  riueriiett-» 
prima  l'altare  del  Santiffimo  Sacramento  orna- 
to  da  Clemente  Ottauo  con  ricchezza  ,  «-• 
magnificenza  tale  ,  che  maggior  non  (1  puoi 
defiderare.  Ha  vn'ornamtnto  di  metaiiofo- 
ftenutoda  4.  groIfecoUoae  fcannelhtedi  me* 
tallo  indorato  tutte  d' vn  piezzo  antiche  ,  cht-» 
alcuni  credono  fofsero  da  Tito  ,  e  Vefpalia- 
no  portate  in  Roma  con  l'altre  fpogUe  della 
Giudea,,  Scaltri  »  che  fofsero  fatte  da  Augu- 
llo  delli  roftri  ,  ò  fperoni  delle  N  ui  di 
Clepafra  ,  e  di  altri  nemici  ,  e  porte  da  Domi- 
tiano  nel  tempio  di  Gioue  Capitolino  ;  5C  al- 
cuni dicono  ,  che  furono  già  nel  tempio  della-^ 
Dea  Nfmeil ,  qual  tempio  fu  lutto  di  metallo . 

Sono 


Giornata  X.  ì<;^ 

Sono  ripiene  di  terra  ,  e  faflì ,  eper  vna  fmt- 
tura  in  marmo  fatta  nel  Ponteficato  di  Nicola 
IV.  fi  dice,  efser  terra fanta  .  Sopra  Taltareè 
vn  tabernacolo  fatto  di  pietre  pretiofc  d*ine- 
fìimabil  valore  ,  opora di  PompeoTargoni  ar- 
chitetto ,  &ingegnierc  Romano  ;  efopranel 
muro  è  laCenadiN.  Sig.  con  ii.  Apoftoli  di 
bafsorileuo  d'argento  maflìccio  ,  ordinata  da 
Curtio  Vanni  Orefice  .  E  circondato  di  ftatue», 
tornato  di  pietre  fine  ,  e  pitture  nobUiill- 
Die. 

Qui  vicino  vederete  la  Canonica,  ò  choro  t 
concedili  di  noceegregiamenteintagliati, fat^ 
ta  nobilmente  dai  £'onte(hbiie  Colonna  ,  nel- 
la quale  fi  celebrano  dalli  Canonici  li  diuini» 
offici j  nel  tempo  Kiemale. 

"  A ndarete  all'aitar  maggiore  foftenuto  da»»' 
vn  beilo  ,  e  vago  ciborio  fatto  da  VrbanoV. 
&  vlt.mamente  ornato  òiWx  Santità  di  N.S. 
Alertandro  Vii.  nel  quale  fi  conferuanoie  Te- 
fte  degli  Apoftoii  Pietro  ,  e  Paolo  ,  ripoflc-» 
dentro  à  due  gran  bufti  d'argento  tutti  gioiel- 
iati;  nel  petto  d-*  quali  Csrlo  V.  Rè  di  Fran- 
cia aggonfe  vr/g:giio  d'orodigranpefocon_* 
alcun*  diatv.snfi,  &a'tre  gioie.  Sotto  l'altare 
maggiore  vi  ita  rinchnjfo  qneil  altro  portatile 
di  legno  ^nelqujleceicb  ò  S^r.  Pietro,  &,  an*» 
co  li  primi  Santi  Ponteh  t  (ino  à  S.  Siluedro  ,'- 
Di  cont;o  è  \à  tr  buna  d,  nof-Ico  fatta  fare  da 
Papà  Nico'a  Quarto  ,  il  quale  ampliò  fa  ripa- 
rat  ione  di  qutlìa  B^fiiica  cornine:. tj  da  Papa 
Adriano  V.  the  psiT.ierainente  ieruiua  alii  re- 
golari, liauaJjciuiuiriffdeuano  per  feruiti» 
della  Bifiiiia.   ' 

Z    6        Nel 
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Nel  chioftro  fono  due  fedie  di  porfido  £ow 
teinbelliUìiiia  forma  . 

E  ftata  opinione  non  men  brutta ,  che  ridiv 
colofa,  inuentata  dai  volgo,  che  in  efie  fi  po- 
nefleà  federe  l'eletto  nel  Papato,  per  vedere 
fefciremafchio  ,  ò  femina  ;  anzi  1  ha  fcrittcr 
JLaonicoCalcondila  nel  lib.  9.  de  reb.Turci- 
cis ,  e  dopò  lui  il  Platina  ,  con  opinione  però  , 
cheferuKleroad  a.'t^o  fine  -y  Se?jtio ,  dice  q\iQ- 
fio  ,  Seder?7  iiUm  [perforatam  )  ad  tdparatam 
ejje  t  vt  qui  in  tanto  magi/irati»  confiituitur  , 
Jciar  ffe  non  T>eum ,  /ed  hominem  ejje  ,  (^ne- 
cejfu  at  tbus  nat  ur  a  ^  vt  potè  ,  egerendi  ,  jubie' 
cium  f  effe  ,  vnde  merito  fiercorari  a  f^des  i/oc/^- 
tur . 

Hanno  rifpofto  Pietro  Gregorio  Tolofano 
nel  cap.  3.  par.  2,  lib  ^.  de*fuoifintagmi  ,5C 
Dionifio  Paolo  Lopis  nel  cap.  1 8.  num.  ii.de^ 
vera  qi^atuor  Patriarchaltufn  fedium  erecìtO' 
ne  té*  *ltri  circa  quefta  fedia;  ma  leggiermen- 
te,  &  in  modo ,  che  nefluno  arriua  à  dimoltra- 
rc  il  vero  vfo  d  i  quella ,  qual  diftì  ugge  l'argo- 
mento della  detta  opinione  del  volgo ,  e  degl* 
autori  di  quella  fauola  di  Giouanna  P^pella  . 
Larifpofta,  chefà  iiPanuinio  al  Platina  eoa 
quella  negatiua  ;  Be  jedihus  porphyretuts  L^' 
teraH,  ex  quibiss ,  ?ap(t  an  eJjQt  majcuÌHs^  cogno'» 
Jcebatur  atiquid dicere  Jtiperfì'Aum  ejJe  ,  opina- 
ne e  xiftim9  ^  cum  omnia  faùiilofitJÌTìt  ,  ér  ab' 
imperito  vulgo fióin  ,  non  fodisfa  ,  perthe  om' 
niafabulojujunt  ,  mentre  l'efiftenza  dello 
dette  fedie  ,  &  jiloro  vfonelia  detta  corona- 
lionefono  vere,  e  reali , 
Per  fanto  fi  deue  f^perc,  prinj»  ,  non  effet 

vtro. 
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vero,  che  la  fedja  di  porfido  forata  fVjfs e  Ynaf»* 
]ajma  due.come  dice  Andrea  faluioiib.  2. capir. 
deCcelio Monte  ,  nel  fine  il  Panuinio  (udetio,  & 
altri  ;  arìzi  IMleUo  hoggidì  fi  conferuano  nei 
chiollrofudett!) .  Secondo  non  efser  vero,  che 
fi  chiamafse  (lercoraria  alcuna  di  c]uelie  ,  raà  fi 
bena  vn'altra  non  forata,  non  trouandofi  al- 
cun Scrittore,  che  Iodica,  ecceituandone  ii  ftil"- 
uio  ftampatoda  Giroiatr.o  francini  l'anno  15  'i'S. 
in  quefia  forma  . 

jlpprejjo  vi  jcnoduefedie  di  porfido  ^che  fi  chiaC- 
mano  le  Jedie  flercorane  ,  le  qiizit  furono  frìtte 
ad  tffetto  ,  che  quando  era  dettoti nuouo  Vontefi- 
ce  VI  fi  affiàefe  ,  ó*  ^ccio  conjiderajje  ,  che  en^ 
huomo  come  gli  altri  ^  ejottopolìo  a  tutte  le  /;;<- 
Tnane  necejfuà . 

Ma  fideue  ofserLure^cheil  Francini  ha  fegui* 
tato  l'opinione  del  Platinale  h  è  difcoitato  dal- 
la verità  del  tefto  latino  del  Fulu:o  ,  the  fcrifse 
nel  Pontificato  di  Clemente  VHl  Psiidlo  vite» 
riiis  occHrrunt  trts  port a  marmorea,  per  qnas  en.'- 
grtfiHs  dicittir  ad  Ptlatiim  (  hoggi  quelie  porte 
fono  in  cima  delia  fca!a(anCa  )iiixtn  antiquurri' 
Tontitìcum  jaggeflHm  ;  deinde  dtid  pcrphyr-ettcA 
fedes,  vbi  nouns  Pont tf ex  attreciatur  ,  vtfama. 
e/i,  ab  vlttmo  Diacono  ,  ^c. 

Paolo  del  Rofso  tradu'se  ii  Fuluio  l'anno 
n43  e  con  cgfit  fedeit.i  lo  regi  (irò  ir.  Italiano  » 
Apprefjo  vi  fono  due  jedie  di  pò  rfido,  <  uè /^guarda 
fé  ti  Pontefici  nu:uo  ha  t  teftì  oh  ,  jet  ondo  the  fi 
dice . 

E  che  !  j  fedia  fterccraria  non  fofse  forata  ;.di 
porfido  apparirà  dalle  p».  ole  dd  Cerimoniale  ,  ~ 
e  Rituale,  addurrò  p»ù  f^;;oi  quello  pc<  » 
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che  interzo  luogo  ofseruo  contri  il  Platina^ 
e  contro  la  fama  volgare,  che*i  Papa  fi  ponefse 
à  federe,  per  mofl: rare,  ch'era  huomo  fogget. 
to  alle  necedìtà  humane  i  ò  per  vedere  fé  fofse 
mafchio,ò  feniina,appare  efser  falfodairillefso 
Ceremoniale^ompilato  da  Marcello  Arciuefco- 
uo  di  Corfu  ,  e  f ù  ftampato  nel  Pontificato  di 
Leon  X.  e  riftimpato  Tanno  ij6onel  foglio  17. 
le  cui  parole^  tr^Iafcio ,  parendomi  efplicatiu& 
per  il  mio  fine  l'altre  d'vn  Ceremoliale  anti-. 
chi  (fi  no  M.S.  dalla  libraria  Vaticana  che,  (ona 
lefeguenti . 

Ad  qnnm  [Portictim  Luterane»  fé  m]peruenien' 
te  Paps  Prior ,  ^  Cunomci  faciunt  eum  federe 
snquadam  fede  marmore^f ,  qua  vocatur  fier* 
tornita  :  ad  quam  aenientes  omnes  C(irdin.Mes 
honortfice  eleuant  eum  ,  vt  vere  di  cere  poffit ,  fu- 
fcitat  de  ptil fiere  egennm  ,  C^  de^fìercore  erigit 
fauperem.  Poflea  dedaàtHr  Papua  CtrdmuU* 
htis  perpalatium,  vfqiis  adportam  Ecdefia  Sàin*- 
óìiSiluefiri,  vlifunt  duo  fedss  porphyren  ^  ^ 
primo feiet  in  vna  ,  qti&e(t  ad  dexteram  ,  vii 
JPrior[BafilicA  San^i  Laurentij  dat  et  ferw^- 
lam ,  qHA  efì  fignum  correóiionis  ,  c^  regimi* 
nis  ;  é^clauesipfÌHsBafilicR,  é^^facri  Latera* 
nenfìs  Palati;  ,  in  qmbus  dtfignatur  pott-fias 
claudendi  ,  ^  aperiendi^Ugandt  ,  atquefoluen* 
di ,0* eum  ipfa ferula,  (^  cUhH-ìus accedat  ad 
fili^ira  fedem  ftmilem  ,  quA  ejl\a'i  fìnifirnm  , 
^  t une  refi itutit  eidem  Priori  ferula?»,  ó»  c:U* 
ues ,  ó*  incipit  federe  in  ill<»  fecunda  fede ,  ^ 
fofiquam  altquantulufn  federit  ,  idem  prior 
tingit  eidem  Domino  zonam  de  ferito  rubeo  , 
inondi  àebet  pendere  Ifurfa  purpurea,  in  qud 

fant 
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ffint duodecimi apides  prettofì  cum  pgilits ,  &* 
rnufcus  :  ^duminipfajede  fedet ,  reciptt  Cf 
ficiaies  Patatifadpedem  ,  &*  ad  oj  uUim  .  Et  tf» 
iffis  dttitb-Hs  jeéiifUi  debet  l'apa  tatiterfe  ha[?cre  , 
vt  videatHrpotins  tacere  ^  qnam  jedure  ^  vide^ 
licet  vt  videatur  tmumhcre  jnter  duos  leaulcs  , 
fcilicet  inter  principatum  Tetri  ,  ^'  docìrmanp 
Fault ,  ^  nulla  tfiarum  jedÌHm  ,  nec  etidìv—" 
fiercorario'  ,  erit  coopcrt/i  vsl  parata  ,  /ed 
nuda . 

Q^eft'iftefsa  ceremonia  s*^vUua  nel  tempo  di' 
Cencio  Camerark),  64  ij  BiroTiioIa  ref,irtra  ai 
fìunvero  quarto  dell'anno  it^i,  nelduodecijiO 
volume  de-^Ii  annali. 

Conci uìifi  per  tanto  ,  cheduefediedi  por* 
fido,  enonvna  foleuan  feruire  nella  corona- 
rione  del  Papa,  le  quali  non  furono  fatte a-j. 
quello  effetto, com©  ha  Iciictoil  tradutotedel 
Fuluìo  fìraiTjpato  dal  Franzini,  apparendo  maai- 
fellamente  ,  che  la  q^ualità  della  miteria  ,  ede! 
lauoro  è  ,  percommun  parere  de' prattici ,  opra 
degli  antichi  gentili,  li  quali  /e  neferuiua- 
no  rvelli  bagni  ,  com'è  flato  fcritto  da  alcuni  , 
e  non  già  per  mandar  di  fotto  gl'efcremen- 
ti ,  che  io  non  creda  ,  ne  ì'hò  trouato  mai 
Icritto  ;  ma  forfè  per  federe  nel  leuarfi  : 
e  che  quel  forame  feruifre  per  fcolatoio  dell'ac- 
qua .  Le  quali  fedie.ediiìrutto  il  gtntilefmo, 
ecouflderatafila  nobiitàdella  mueria,  cdtl 
iauoro,  furono  collocate  nel  pertico  Larera- 
renfe  per  fuo  ornamento,  e  per  feruitio  della 
coronatione  dei  Papa  ,  e  perii  fine  regiftrato 
neliifudettiCeremoniali  s  ma  non  già  per  al- 
tro fauoieggiato  da^l  volgo,  ò  dagri?T>periti^ 

ò  ini- 
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mici  delU  Sede .  Apoftolica  Romana ,  per  fta- 
bilimento  del  Papato  d'vna  femina  da  loro 
inuentaro  . 

Neil'ingreflo  della  Chiefa  dalla  porta  mag- 
giore à  man  finiftra  era  vn  piccolo  Crocefif- 
(o ,  che  ilaua  fotto  il  vicino  portico,  refo  illu- 
ftre  Tanno  1$^^.  per  molti  miracoli  ,  ma  ho- 
ra  per  la  nuoua  fabrica  è  flato  trafportàto  li- 
tribuna  ,  doue  parimente  è  fiata  polla  vna  co* 
lonna  diuifa  in  doi  parti  nella  morte  del  no- 
iho  Siluitore  ,•  e  la  piettà  fopra  la  quale  è  tra- 
ditione  ,  che  fofsero  g^iujcate  à  dadi  le  vefti 
delmedefiiio,  &:  vna  colonna,  fopra  la  quale 
dicono,  che  il  gallo  cantasse  nel  tempo  della.. 
PaiHone  del  me  de  fimo  Saluatore. 

Vedrete  q^JÌ  vna  pietra  fopra  quattro  colon^ 
ne  di  marmo  ,  che  ilaua  nella  Badlicadi  Leon 
Terzo,  detta  la  Sala  dei  Concilio,  &  è  credu- 
ta la  miruradella  grandezza  di  Noftro  Signor  . 

Nel  portico  vedrete  la  porta  Santa  ,  e  poi 
andarate  alla  S:ala  Santa  ,  la  quale  ftaua  nel 
pallazao  di  Pilato  ,  perla  quale  più  volte  (ali 
Noftro  Signore  . 

Quella  Sacra  Scala  trafpòrtati  da  Gierufa* 
lem  non  fi  fuole,  nèfideue  faJire  altrimenti  » 
che  in  ginocchi  ;  confiderando  ,  che  Noftro 
SigTiore  Gicsù  Chriilo  per  noftra  falute  nel 
tempo  delia  fua  paflìone  camino  per  efsa  ,  e  vi- 
fparfe  ,  coire  piamente  fi  crede,  delfuofacra- 
tifllmo  Sangue,  come  fi  mollra  ,  per  certe  gra* 
telle  ,  polle  in  alcuni  fuoi  fcalini ,  doue  i  fe- 
deli s'inchinano  à  bacciare  con  dcuotione-» 
più  particolare. 

in  oHre  fi  tiene,  che  vi  fi^no  Indulgenze-* 

molto 


Giornata  X.  1^9 

mofto  ampie:  come  per  ogni  fcallno  Ji  tré  an- 
ni ,  &  altretante  quarantene  ,  con  la  remilfio" 
ne  della  terza  parte  de' peccati,  dicen<io  per 
ciafcheduno  [calino  vn  Pater  ,  &  vn'Aue  Ma* 
ria. 

Finiti  di  Talirel  fcalini  ,  s'adora  ,  e  fi  riae - 
rifce  la  miracolofa  ,  egloriofa  Imagine  dtì 
noftro  Saluatore ,  ch'è  porta  drimpetto  dentro 
li  czpslhdìSanBaSancfsrufn  ,  ctisnonpof" 
fono  mii  enti-are  donne  . 

Sono  arbit  rarie  l'orationi  ,  che  fi  dicono  nel 
falirla  per  ciai'cun  fcalinoj  ma  credo  ,  che 
fofse  occafione  d'  eectamento  di  lagrirne  a 
quelli  ,  che  cercano  la  vita  eterna  col  mezo 
della  contempiatione  delia  Pacione  di  Chri- 
fto  Signor  Noftro> e  delli  dolori  delia fua  San- 
tiflìma  madre. 

Quando  haueretefalit»  la  detta  Scala  /an- 
ta, vederete  tré  porte  di  marmo  antiche  inta- 
gliate ,  che  prima  {lauano  nella  Sala,chiamat* 
del  Concilio  da  vna  Mirabilia  ftampata  l'an- 
no 1561.  &  de!  Cenacolo  da  Francesco  Scot- 
to nei  filo  Itinerario  ,  eli  medefìmi  fcriuono 
efser  frate  ne!  dcito  Pal.izzo  di  Pilato  ,  (lima- 
te per  il  paTsaggio  fatto  per  efse  più  volte  da»# 
N   Sig.  GiesùChriao. 

Vedrete  la  deuotiffiina  Cappella  detti  , 
S^n^a  Sanciorum  ,  nella  quale  fono  molte 
reliquie  infigni,  e  f.à  l'altre  vn'lmagine  inte- 
ra del  Saluatfore  di  fette  palmi  d'altezz:!,  quale 
per  la  fua  antichità  ,  e  deuctioce  in  incafsata 
in  argento  da  Innocenzo  Terzo  ,  come  vi  ho 
detto  di  fopra. 

in  yltimo ,  è  venerabile  il  Tiiclinio  di  Leon 

Ttrz© , 
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T  rzo ,  r Inorato  nobilmente  del  Sig.  Cardinal 
BiiUfetino. 

AjantACroce  in  Gerujaltmme .. 

Di  qua  con  breue  viaggio  arriuarete  alia  iti- 
tioia  Chiefa  di  S  Croce.  E  s'iil  Monte  Efqiii- 
iinofahricata  nei  pa/jzzo  Sefibriano,.  Nella- 
vigna  delii  Monaci  (1  vedono  le  reliquc  del- 
I*Arifiteatro  Cadrenfej  edeitempio  di  Vene* 
re,e  di  Cupido . 

Coftantino  Imperatore  fabricòqueHa  Chie* 
■fa  ,  Ja  quale  fu  confscrata  a^'i  20.  fi'  Marzo  d*. 
San  Siluellro  Papa  .  Sant'HIena  madre  di  detto. 
Irtìperatore,  edificò  ia  cappella,  che  fi  chia* 
ma  di  Gierur;ilemme,  nella  quale  vi  condufle 
vna  naue  della  terra  dal  luogo  doue  fucrocefif- 
^oNoftroSignore  che  perciò  anche  la  Chiefa  fi 
chiaaia  col  nome  di  Gieru£alenime  ,  &  in  que- 
lla capjpella  fono  ripoftcr  molte,  reliquie  de' 
Santi . 

Sotto  l'aitar  maggiore  nella  conca  di  para- 
gone fono  li  corpi  de'  SS,  Cc/areo  ,.  &  Anafta- 
iio  Martiri.  Nella  cappella  fopra  quella  di  San- 
l'F.lena  fi  confcr uà  gran  parte  del  Legno  della 
Santiffima  Croce  ;  il  titolo  della  medefima  ;  va 
Chiodo  di  quelli,  che  confi.Tero  Chrifto  Signor 
noftro.-due  Spine  della  Santiflìma  Corona  :  vno 
delh Denari,  cc/qualifù  venduto  TiOeflo  Si- 
gnore ,  &  vn  D.  to  di  San  Tomafo  Apoftolo,  & 
altre  reliquie^che  per  breuità  traUfcio  .  Final- 
mente la  Chie  fi  lù  gou^rnata  da  Monaci  Celta* 
lini ,  &  hora  e  molto  ben  tenuta  da  Monati  Cii- 
llefcienfi . 
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A  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura  ', 
Nell'vfcir  da  S.  Croce  teneteui  à  min  dcftra, 
che  prefloarriuareie  alia  porta  delia  città  chi*-- 
raats  Maggiore,  oireruarete  l'antico  ornamento 
dielTacon  rifcrittione  di  Tiberio  Claudio.che 
hcra  ferue  per  i'acc^ua  Fehce  dijSifto  Quin- 
to. 

V(cen<So  voltare  a  man  Pniftra ,  che  vi  con- 
durrete alla  Pitriarchaledr  san  Lorenzo  fabru 
Cita  in  luogo  detto  il  Campo  Verano  di  quell* 
matrona  per  pietà  ,  e  religione  fàmofifTìma  di 
nome  Ciriaca  .  Ha  /otto  ìli  fé  il  Cemeterio  de* 
santi  Martiri.  Sotto  Taltar  maggiore  fono  con* 
feruati  con  molto  fplendore  li  corpi  dei  santi 
Lorenzo,e  Stefano  Martiri .  Edeuotiffima  pen 
molt'altre  reliquie,  che  jnefTì  fi  confes-uano  ,c 
per  molte  indulgenze  concede  da  Sommi  Pon» 
iefì:i .  Ofleruarete gI*ornamenti  di  mofaico^dl 
pietre  fìne,Ie  pitture  »colonne,&deuotionr,chc 
vi  Tono . 

La  BaflUcaèmoItobengouernata  da  fi  Ca- 
nonici Regolari,  &hà  vn  Cardinale  Abbate 
CommendiCario.  Vi  ricordo  nell'vfcir  di  Chie- 
fa,che  fete  nella  via  Tiburtina;  &  in  Campagna 
iantificata  col  fangue  d'i  nfiniti  martiri,frà  qua- 
li è  S.  Ippolito  cuitodedi  San  Lorenzo  ,  che  qui 
fùftrafcinito,emi)ito  per  la  Santa  Fede  diGu- 
iàChrifto. 

A  Santa  Mavì  a  Maggiore  . 

Ve  n*andarete  a  trouare  la  porta  della  città 
chiamata,  fecondo  alcuni,  già  Tiburtina,  per- 
che conduce  àTiuoli;  Taurina  da  vna  teda  di 

toro , 
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toro,  cli'iulhaad  hoggi  fi  vede  {colpita  fu*! 
fronti  fpitio  di  lei  dalla  parte  di  dentro  (fé  bene 
qutfi  in  ogni  ed  fìcio  antico  fi  vedono  fcolpitele 
tededitori  ,  ò  boai  per  memoria  dell'augurio- 
buono  ,  che  s'hebbe  nella  fondatione  della  città 
dai  boue  difegnata)  ci  hora  di  San  Lorenzo  dal» 
Ja  Tua  Bafilica.  Vicine  à  quefta  porta  erano  l'bi- 
bitationi  de*  Tintori  ai  tempo  di  San  Gregorio-, 
Nell'entrare  delia  città  iaflate  la  ftrada  »  dous 
vedrete  vn' arco  dell'acqua  di  Sifto  V  e  te- 
nendouìà  manfiniftra  andarcteà  terminare  Is 
Tioue  Chiefe  à  Santa  Maria  Maggiore,  nella  cui 
piazzaPaoIo  V.  erefìe  vnacolonna  leuata  dal 
tempio  della  Pace, come  vi  ho  detto  nella  Gior- 
xìata  Vii.  &  Ja  groflezsa  d'efia  colonna  Kannel*- 
lata  è  braccia  4,  &  oncie  4.  e  meza  :  le  /can- 
»ejlature  fnnn  14.  iicauo  d'vna  di  efi^e  è  on" 
eie  cinque,  Stia  fui  cupola  è  oncie  vna,  c-* 
meza. 

Si  chiama  Bafilica  di  Tiberio  ,  perche  fìi  fi- 
bricatanel  faoPontefìcato:  fi  dice  Maggiore  » 
perche  tale  è  tra  tutte  le  Chiefe  della  fantiill» 
nìa  Vergine.*  fi  nomina  del  Pre/epio  ,  coofer- 
uandofi  quefio  in  efla  :  finalmente  fi  dice  Sifii- 
«a  da  Sifto  Terzcquale  nel  4^^»  rifacendola  da 
fondamenti  nella  forma,  cheèhoggi<{i ,  la  ri» 
duHe. 

Nell'entrare  ofieruarete  il  fotfitto ,  dorato 
daAleflandro  VI.  con  Toro  trafmeflo  à  Ro» 
mala  prima  volta  dall'Indie.  Poi  fopra  le  co- 
lonne della  naue  dimezo  ,  le  figure  di  mofai» 
co  del  vecchio  ,  e  nuouo  tefiamento  fatta-  fa* 
ledaSifioTerzo.  Etin  vltimo  à  man  dritta^» 
U  po;ta  del  campanile,  fopra  la  quale  e  il 

quadro 
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q-iidro  della  Refurettione  di  Iizaro  in  tela  à 
Olio  di  Girolamo  Mutiano . 

Vicino  al  detto  qmdro  riuerirete  vndiuo- 
tifTimo  CroceiEffo  fopra  d'vn'vrna  antica  di 
poi  fido . 

Riuerirete  Taltare  del  SantifTimo  Sacra- 
mento nella  cappella  di  SiftojV.  nella  quale  è 
il  Prerepio  di  No(iro|  Signore  ,  ^  nella  fu*  ca- 
peiietta  dedicata  à  Santa  Lucia  fono  due  corpi 
de' Santi  Innocenti. 

Poi  l'altare ,  jfopra'l  quale  è  vn  tabernaculo 
pieno direliqui-e  . 

L'Aitar  maggiore,  nel  quale  è  il  corpo  diS. 
Mattia  Apertolo. 

L'altro  col  tabernacolo  ,  nel  quale  fi  con- 
ferua  la  Culla  del  Bambino  Giesìi  , 

La  cappella  di  Paolo  V.  Nella  quale  (là  l'i- 
ir,igine  della  Santiirima  Vergine  dipinta  d^j 
San  Laca. 

Edegnad'OiTeruatione  U  fagrefliacrnjt?Lj 
di  pitture  ,  e  llucchi  dorati  co'i  choro  del'i 
Canonici  per  l'inuerno  :  e  per  compimento 
della  voiira  curiofità,  ofieruarcte- in  vn  pila- 
ftrod;^lli  facciati  dentro  la  Chiefa  la  memo- 
ria eretta  con  difegno  àeì  Caualiere  Borro- 
mino  à  Monfignor  Merlino  Decano  della  fa- 
era  Pvota  Promana  ;  l'efTaitatione  dclli  cui 
meriti,  defìderata  daliaKorte,mafchernita«* 
dalla  morte,  e  fiata  con  egregia  maeftriaef- 
prelTa  nel  trofeo  eretrogli  tutto  diporporcg- 
gianti  marmi  da  chi  forfè  ammira  la  fua  vir- 
tù anche  nell'oifa  quiui  fepoite,  6^  immorta- 
late con  il  feguente  epitaffio  in  caratete d'- 
oro 

CLE- 
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CLEMENTI      MERLINO 

PATRITIO   FOROLIVIENSI 

ROM.  ROTi^  DECANO. 

S.   POENITENTIaRI^    REGENTI 

GREGORiiXV.  P.M.  DATARIO. 

yiroV.I.  confult^mo  ingenio,  tnemo- 

ria,  facundia  ,  omnigenaq;  erudìtio' 

ne  adtnirando  , 

Fruftraiis  Aul^  votìs  malora  de^iaantibus'im- 
mature  defundo  . 

Si  taaien  vel  dfutlflìmc  viuenti  «juicquam  ma^ 

ioris  glorile  contingere  potuilfet 

quàm  olim ,  dum  Rotae  ef- 

fet  Auditor . 

PRIMA  AIEXANDRI  VII.  S  V  M. 

PONT.  IN  ROM.  FORO 
TYROCINIA  ASSrDVOi  /^C 

FAMILIARI  STVDIORVM 
CONSOR  TIO. 

EXGEPISSE,AL|VI5SE,;eT  PR^- 

SACIENTI  AN^MO 

COL  V  IÌ5SE. 

NATVS  ANNO  M.  DXC  OBIIT, 
ANNO  M.  DCXLII. 

Philippus  Comes  MerJInus  Patruo  beneffiereti- 
ti  mcerens  pofui  t . 

NO- 


notiti! 

DELLE  PORTE,  MONTI. 
E  Rioni  della  Città. 

^Con  li  nomi  delle  Piazze ,  e  Strade 
principili  di  efla . 

TortedellaCittà, 

DEI  Popolo;  an^ìcimentefiim in ia  del/a^ 
ilradi  iaftridtada  Ciioflaniinio  fin®  à 
Spoleto .' e  flumentana  dal  iìume  vicino  .  Fu  ri- 
fatta da  Pio  IV.  l'anno  1563. 

Pinciana,  che  alcuni  credono  fi  dica  da  vna. 
famiglia  Romana  anticamente  Collatino.,  per- 
che guidiuaad  vn  luogo  della  Sabina. 

SaIara,perchepereffafiportaua  il  faleinSa^; 
bina:  già  Collina,  Quirinale,  Agonia,  e  Saluta- 
re. 

Pia,v^  di  santa  Agnefe .-già  Viminafe,eCar- 
turalia.  Fu  mutata  dal  fuo  luogo  ,  e  rifatta  ne! 
prefentedaPio  IV.  condifegnojdelBaonaroti.- 
La  porta  vecchia  ancorfi  vede  murata  neli'vfci- 
re  ò  man  dritta  doi  tiri  di  mano . 

Di  san  Lorenzo;  già  Tibuftina  fecondo  alcu- 
ni,Efquilina,Taurina,e  Libitiuenfe . 

Maggioce,e  di  santa  Croce;già  Neuii,  Labi- 
cana.e  Pleneftina . 

Di  san  Giouanni  :  già  Qaerquetulana ,  Celi» 
montana,Afinaria,ò  Afiniana. 

Iatina;giàEerentina, 

Di  s.Baftiano,già  Appia,Capena,  ò  Camena 

Di 
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DiS  Paolo,  giàTrigeti>in3;6COftlenre.*  .; 

InTraRem.* .  /  x 

Portefe;già  Portuenfe ,  e  Nauale  . 

Di  S.in  l'ancratlo;  già  fecondo  alcuni  Aure* 
]ia,e  hniculenfa.  Fuori  di  qiiefta  i!  sign.Pren- 
cipe  Panfilio  ha  edificato  vn  Palazzo  nej  /uo 
giardino,ornatoaldi  fuori  di  Bioki  baffi  rilieui 
antichi^&  arricchito  dentro  di  natue,5i.  antica» 
glie  degne d'efser ammirate, 

Settignina:  £;ià  S:^ptimiana,  e  fecondo  alcuni 
Fonti  naie  .  Fu  rifatta  da  i  fondamenti  da  AIc% 
OndroVIPapa 

In  Borgo . 

Di  s,  spirito;p8rcIie  Oà  congionta  all'orpeda- 
4ediqueiio  cognome. 

De*  Caualleggieri  ;  perche  è  continua  alla 
guardia  de  Cauaileggien  Pontifici). 

Fabricajperckefiìapetta  per  commodità  del- 
le forn.^ci ,  che  feruiuaao  aili  fabrica  della  Ba- 
lUiea  Vaticana. 

Angelicajda  Pio  IV.  fuo  fondatore  thiamato 
5n  mìnoribus  Angelo . 

Di  cafteiloidal  proflimo  <aQcl  S.  Angelo  . 

Monti dent rp la  Citta, 

Palazzo  Maggiore ,  già  Paiilino^^douc  fono 
gl'Orti  Farnefiani . 

Canipidogiio,  e  Caprino,  già  Capitolino ,  e 
Tarpcio. 

Auentino,  doue  fono  le  Chiefe  di  Santa  Sa- 
'■ifìa.ediSaiit'Akffio. 

Ce 


Cello,  doue  è  S  Glojuan  .  Literino  :  fi  con- 
giugne con  vn*«Itroipinore  detto  Ceiiolo  ,do- 
uecS.Giouaoni  à  Porta  Litina  • 

Efquilino  ,doue  è  Santa  Maria  Maggiorf , 
ilquaie  fi  congiunge  con  vn'altro  nìinore  già 
dello  delle  Carine  ,  nel  quale  dì  S.  Pietro  in 
Vijscoli . 

Viminale  ,  doue  ,  e  S  Lorenzo  in  Pinifpec- 
**  ,Qiiir»naie  ;hofgi  Monte  (iauallo. 

Pi.cio,  e  de  gl'Orti  doue  è  la  Chiefa  del- 
la Tr:  aita  rie' Monti. 

Bagnspopoli  ,  così  volgarmente  detto  dalli 
bagni  di  Paolo  ,  è  parte  del  Quirinale  vicino 
alla  Colonna  Traiana . 

Giordano  4  doue  iià  il  Palazzo  dei  Duca  di 
Bracciano  . 

Citorrio  ,  ò  Citatorio  in  Campo  Marzo, 
quale  nelle  Bolle  di  Martino  V.è  chiamato 
Acceptabilis. 

Gianicoio  .fidiulde  m  Aureo  detto  Mon- 
torio  in  Trafteuere,&  in  Vati^cano  ta  Borgo  do- 
ue è  la  Bafilic*  di  S,  Pietro . 

De  Cenci  di  queda  famiglia  ,  che  iui  hibiti . 

Campltello  . 

Monta . 

Treui. 

Colonna. 

Campo  Marzo .  \ 

Ponte . 

Borgo  ; 

Traftfuere, 

Ripa. 

{5.An^io, 

A  a  Rego- 
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Regoli . 
Parione . 
S.  Euftachio  ." 
Pigna. 

Piazze ,  e  nelle  qn^U fi  vendono  vtttoHAgludet* 
te  anticamente  Macelli  » 

Ponte S.  Angelo ,  e  Panico. 
Pozzo  bianco  alla  Cliicfa  noua  . 
S.LorenzodiDamiroà  Campo  di fior^^ 
DellaSanta  Croce. 
Giudea. 
Montinara. 
De*  Cor  ui . 
Suburra . 

-Fontana  de'  Treul , 
Capo  delle  cafe , 
DiSciarra, 
Rotonda . 
Tor  Sanguigna . 
Della  Scrofa. 
Del  Popolo. 
Di  Ripetta . 
Colohna  • 

Di  ponte  quattro  Capi  » 
DiS.  Appolonia. 
Di  ponte  Sifto. 
Di  Porta  Sfcttignan»; 
Di  S.Pietro, 
Rufticuccia, 


?f44- 
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Ttazze ,  e  Contrade ,  dcut  YÌjìedonì  diuer/e  ar' 
ti  ,  efi fanno  Fiere,  e 
Mercati .. 

Monte  GicrdanOjdoue  ftanrto  li  RegattlerJ, 
i  quali  à  tempo  di  Galeno  habitauano  nella 
Suburra . 

li  Fico  vicino  alla  Madonna  della  Pace ,  o- 
ueitannoi  Battiroro  . 

,N4uona  ,doueflannogl'iiloriati,lleiiendi- 
tori  de'  libri  vecchi .  Fruttaroli,  Ferrauecclii, 
Ciarlatani  ;  &  in  efsa  fi  fàognitnercordìil 
mcrcatoj)er  ordine /dei  Card.  Rotomagcnza 
Francefe. 

Madama  ,  vicino  alla  quale  ftanno  li  Matri- 
cani  .  Si  in  elTa  fifa  il  mercato  delle  piante  il 
^rsercordì  . 

Capranica  i  douc  ftanno  grOgliarirl , 

Dogana  à  S.  Euftachio  ,  douefì  pagala  ga* 
bella  delle  robbe ,  che  entrano  nella  città,Sc  in 
ella  ftanno  li  mercanti  di  panns  ,  dVjirti  bian- 
che, e  ftaterari, 

De'Fornari;già  de*  Piccolomini ,  e  di  Siena 
inelTa  fi  radunano  lauoranti  dtiFornari . 

Di  S.  Pantaleo;  refidenzt'de'Matarazzarì ." 

DelParadirojdoue  fi  vendono  legumi ,  e  fi» 
tnil  cofei  e  doue  ftanno  diuerfi  alberghi  di  mu. 
lattieri. 

Campo  di  Fiore  ;  in  cfla  ridedono  fcarpinel- 
li ,  armaroli  ,  riaend iteri  di  yeftitì  vecchi,Ga« 
belli  ere  ddle  Dogane  de' Caualli ,  e  biade  .  In 
efì'e  fi  portano  à  vendere  grani ,  Sebi  ade;  Ca- 
ualli«&  Afìni  i  &  in  ella  fi  fa  lagiuftitiade*con* 
dannati  à  morte  per  caufa  di  religione  • 

Padella^  nella  qt(ile  hibitano  li  sbirri ,  d^e- 
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tro  àftrida Giuli»  . 

^  Giudea,  doue  fi  fubiAano  li  pegni ,  che  ten- 
gono gl'Fbrei  In  qusfta  fa  la  giuftit'a  il  tribù» 
naiedi  Campidoglio. 

Montanara,  doue  fi  radunano  i  lauoraRtì 
per  l'opere  della  carT>pagna  . 

r?fquino.;doue  è  il  feggio  de'menanti.e  no* 
UCUifti  ,  in  elìa  ftaua  la  pofta  di  Milano  .tras- 
portata pochi  mefi  fono  in  (Irada  Ffrratita_»  , 
alias  Fratina^  Io  ftimpitor  Caniera!e>librari , 
giiifitari,  cattolifi . 

Della  Madonna  de' Monti ,  doue  ogni  Sab« 
batoè  mercito  di  f'.uiti,erbi»Iie,polIi ,  velet- 
tari,vifarì:e  fimi  li,  e  douc  fi  fabricatogl'ach!. 
Ttrmini,  ò  Terrne  ,  doue  fono  i  granari  pu« 
b!ici  ,  &  ogni  Sabbato  ,  e  Lunedì  del  me(e di 
Maggiofi  fa  h  fiera  dei  poliedri  ,  caualii ,  6f 
afini  »  &.  il  Giougdi ,  e  venerdì  di  tutto  l'amo 
fifa  il  mercato  delie  befli  e  come  (libi  !i,trasfe- 
ritoui  dai  Campo  Vaccino  d*ordine  di  N.  S^ 
AiefsandroVir. 

Ripetta,  doueftannoli  mercanti  di  legna.» 
da  fuoco  ,  de* cerchi  p?r  Iebotti,ditauole,«-# 
trauicelli ,  di  vi  ni,  e  frutti,  che  fi  nauigano  per 
il  Teucre. 

Nicofia  ,  doue  fi  \endono  traui ,  traufcelli, 
tauoIe,&  ancora  legna  per  ardere  ,  e.cannc^ 
perle  vigne  . 

Ripa  grande,  doue  fono  magazzeni  di  vitti, 
de'  falumi ,  de*  frutti ,  e  piante  ,  &  altro,  che  Ci 
nau4gaper  il  mire. 

Ripetta  di  Borgo  i  nella  quale  fi  fcaricano 
litrauettinipcr  la  falirica  di  Sin  Pietro  ,  (ì 
v^nde  le  legna  da  arde<:c  ,  e  canne  per  le  vigne 

Qliì 


Qiii  i!  Tribunale  di  Borgo  fì  h  giuditii  de* 
co^darvnati  3  morte  , 

D'ile  Fornaci ,  coae  (ìanao  II  f  >riucciari  <ii 
Viil  ,  vetrine, mit'oni, tegole. canaii^plinelle* 
tuf-r  di  Borgo  ,  e  della  porti  Lbrica  . 

Dj  ttlbccio  ,  doue  h  b< mbatdit:;  di  Cad el- 
io S.  Angelo  Vinno4on  !e  boffibarde  ad  efscr- 
ciurfi  . 

St  rude  pr'mcip  %'i  del  la  Città . 

De  rOffo  da  ^^iazzi  Nicofìa  fin  al  collegio 
óqUì  Monaci  Celiftinì  .  In  efia  vi  danno  vet- 
turini di  carrozze  ,  e  di  lettighe,  aibrrghi  ,  C-» 
cairiere  locaade . 

Di  T<i.rdiNoni,  dal  dettocolleglo  frtio  *-» 
Ponte  S.  Angela  ;  in  ei^a  (Unno  li  vetturini  di 
cauùlli ,  e  le  camere  locand'e  . 

Dei  Corfod-iila  piazza  diri  popolo  fino  alf« 
piazza  di  San  Marco  .  In  e<U  fi  corrono  li  pa- 
IfjneiCarneuale  ;  per  ordine,  la  prima  vol- 
ta ,diPat;loH.  che  !*infUtuì  dall'arco  di  Por- 
togallo, fino à  Sin  Marco. 

Delbabiiino  ,  dalla  piaxza del  popolo  fino 
al  Colfegio  de  Frcpag*ndafide . 

Di  Ripettij  dalla  piazza  del  popolo  verfo 
il  Tenere  fino  alia  piazza  della  Scrofa . 

De'  Coronari  dalla  piazza  di  Tor  Tanguigna 
IrQoà  Panico  .  In  eHa  vi  danno  venditori  di 
co;one  ,  medaglie  ,  &  imagini  ornAte  di 
gioie  ,  oro ,  &  argento  ,  &  anche  li  pelliciari  . 

Dc*pianellari  ;àS  Appollinare^  doue  fta»i- 
noli  venditori  di  pianelle  ,. e fcarpe,€ (carpi- 
ni per  femine. 

De  Baledrari  in  Campo- di  Fiore . 

De'  Caldarari ,  à  capo  di  piazza  Nauona  do^ 
Aa    3         uè    ' 
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ue  ftmno  venditori  di  tutti  li  vafi  di  rame  . 

De*  Paftifii  à  piazza  Caprai^icz  ,  dous  ftiit- 
no  li  fi  pò  nari. 

D'  Pinone,  da  Pafquino  alla  Chicfa  noua  .' 
In'^ira  Ita  il  Gaiiern.  di  RoTia  ,  e  Tuoi  officiali, 
li  Notar,  dei  Vicar.  Librari  cartolari ,  e  copili» . 

D^  gl'Orefici,  e  Pellegrino ,  doue  ftanno  ar- 
gentieri ,  GioiellÌ€ci,  venditori  di  berrette  , 
cappf^lli,  calzette, Iigaccie,  e fimili. Comin- 
cia dalia  chiauica  di  S.  Lucia  fino  alia  piazza.^ 
nel  Card.  Vicecancelliero. 

DeiliCappellari  ,  doue  fi  fanno  cappelli ,  e 
berrette  j  comincia  à  mczo  Pellegrino  fino  su^ 
Campo  di  Fiore. 

Delli  poMaroli  i  douefi  vendono  tutte  It.*- 
forti  di  polli  ,  e  carne  di  caccia.  Coraincia-* 
dalla  piazza  del  Cardin.  Vicecancelliero  fiuo 
alla  Valle. 

De*  Fcrrauecchi  ;  vicino  alli  pollaroli  verfo 
campo  di  Fiore  rvien  cosi  detta  ,  perche  qui 
ftauano  li  riuenditori  de'  ferri  vecchi ,  che  ho- 
ra  ft^nno  in  piszsa  Nauona. 

DelliLiutari  .daPafquitìofinoà  S.  Lorena 
zo  in  D.*mafo ,  &  in  efTa  iUnno ,  quelli  ^  chc-f 
fanno  tutti  gl'ìftroraenti  da  fuonare . 

Delia  Valle  comincia  dalla  piazza  di  SaiL.» 
Pantilcon  fino  al  palazzo  del  Dtica  Cefarino , 

De'  Vaccinari ,  doueftanno^li  conciatori  de* 
pelli.'comincia  della  Santi flìma  Trinità  de  eoa- 
uilefcenti  finoal  Ghetto  de  gli  Bbei. 

De' Banchi ,  doue  fono  diuerfi  mercanti  de'' 
pofitarij  di  Monti,  negotianti ,  notarij  Catne- 
rali,e  dell  Auditore  della  Camera,  Bjnderari  » 
Trinaroii  ,  Sarti,  Guantari  ,  e  Fondachi  de*^- 


I7J  ^ 
drappi. Comincli  6i  ponte  S.  Angelo  fmo  a 
Sinta  Lucia  ,  &  il  Monte  Giordano  . 

Paolina  ;  da  Ponte  S.  Angelo  àS.Giouanni 
de*  Fiorentini . 

GiuIiadaS.Gioinnnì  de' Fiorentini  fino  a-j 
Ponte  Sifto  . 

Di  Corte  S.-uelIa  r  doue  ftaua  il  carcere  d i- 
quello  cognome  eftinro  da  InnocenzoX  coni 
fiioi  notari  ;  dalla  chiauica  di  S.  Luci*  ,  {ino  t 
piizza  Farnvife. 

De*  Giubbonari  de  campo  di  Fiore  finoà 
S.  Carlo  de'Catinari  ;  in  ella  vi  ftanno  i  vendi- 
tori ,  de*  vediti  nuouii  cdiuerfiiondachi  ,c 
trinaroli. 

De*  CHiauari ,  e  Chiodaroli  da  S.  Andrca-iP 
della  Valle  fino  alli  Giubbonari . 

Delle  botteghe  ofcure,  doue  ftanno  quei  l 
cHe  fanno  coperte  di  lana,  da  letto:  comincia 
dalla,  piazza  dell'Olmo  fino  alla  (Irada  del 
Giesu^ 

Delli  Catinari  ,  e  fanivì,  doue  ftanno  ma* 
gizzìni  di  vari  j  lauori  di  legno ,  e  i  Tornitori  , 
e  doue  fi  vendono  le  funi  ;  comincia  da  San.» 
Carlo  fino  a  piazza  Mattei . 

DcIliGordari  ,  doue  fi  fanno  ,  e  vendono 
corde  di  Icuuto ,  e  d'altri  ftromenti  da  fuono  : 
comincia  da  S.  Paolo  della  Regola  fino  al  Te  ^ 
irerc. 

Pefcatia  ;  da  piazza  Giudea^finoa  S.  An- 
gelo. 

Salita  di  Marforio  ,  che  conduccuaalforo 
di  Marte  ,  e  fu  detta  anticamente  ilCliuio 
argentario  ;  comincia  de*  Corui  fino  à  Campo 


Vaccino. 
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Pia  ;  dal  Palizzo  Quirinale  (Itio  à  S.  Agnefci 
fuoT-di  Rom.i . 

Felice  dalla  pi  jzz»  della  Trinità  de*  monti 
fii'alleC^jatro  fontane. 

Suburra  »  nella  quale  fi  lauorano  Vichi  ,  dai- 
la  Midonn*  de  i  Monti  finoaii'Arco  di  Saa-» 
V-io. 

Di  Vafceliari ,.  che  fanno  vad  à  S.  Cecilia 
in  Tralleiicie. 

Lungùra  da  San  Spirito  à  porta  Stttignana, 
drizzata  dà  Giulio  Secondo ,  e  prima  chiatiuta. 
viaTcifteucrina,. 
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«^f//^  P/>r^  de' pazzi  109.  p/>?ro  16.^1.60.78 
j  3  3.  Potenti  ma  9  i  Prajfede  ?  5  Pri/r^  53.  P«- 
rtficatióne  1779  ^attro  Santi  7  8  pirico  5(0, 
"Regina  del  Cielo  14.  KJCf(?,  lop  Rufina  ^.Saba 
5  3  Saluatore  della  corte  z^.Salnat.  e  del  laura 
69.82  Saluat. in  palco  ^j^.S-i/:*  irj  pen fili 'i^. Sai* 
uat.de  PoUcfhi  ^^.Smlttat. in  ^ortica  152  5/i/«« 
7»  T bermi f  88,  Silnefiro  p/.SiJio  j ?  1  ?  «  .^'//p^ 


«  Domenico t$7 *^ìf'>f^ l^fìf 0*1  ^  •  ^7'  Stanislao  de* 
ToUccht,<i$.  Stefano,^^.  Stef.  delCauo^xi.  8j>. 
Stefano  in  Fifcinuta,^/  Stef  Rotondo,  6 1  Stef,  in 
TrulloAoi. Stefano  in  Vilata,^^  5«/4»<»,io8, 

Tecdoro  66.  Tomafo  Cantuanenfef^ò.Tom.in 
Formts,  6^.  Tota,  e  Totoro,ùQ.  T  tè  fon  tane  143. 
Trinità,^ $.  ì^i  Venantio, i  J  1 .  Vincenzio  ,  c^  A- 
naflajio^io^.  172  Vitale ,106,  Vito  ,9z.  Vrhano, 
14^.148  Zotico  tn paliar a  éj^Chifit  i?.34.  i  ix. 
Ciambella  contrada,7^. Circo  Agonale,  7  f  Circo 
d' Ale ff andrò  ,  ^y.  d'Antonio  Caratai  la  ,  76  di 
Brutto,^  I  .di  Citio,e di-Ner.  1  j^.dt  Caracalla,  1 4^, 
Tlam. Il  4i.S^.Intimo,$i.  Miipmo,$S  6t.  ij». 
Cinica  Imperiale  di  metallo  77.  Clem.  VI  i.  iio. 
11^.  120.  F//I.?  52,^0  loi.  Clem. Merlino,  169, 
Clitto  Argentano, $S  Cli^o  delli Molara,90,Cli^o 
Scauro^ò^. Cloaca  M^jftma,  ^9  67.  Colle  degC or- 
ioli, m.  'CoUegioCapranica,'^oi.  Clemmt.  lOI» 
iio.Qermanico;  ^6  de*  Neofiti  S^.de  Propagfide,. 
^16. Komano,72,SAlmati^ior.Scox,zefe,io^.eolt' 
/eo,^z  7$. coIona  aurea.e  milltari.t 7i.dt  Antoni" 
no  Imperat.  loS.  Lataria,f6.  dt  Paolo  V  91  i^^* 
TratanajS ^.colonne  della Bafil.Vatic.  1 6  colonne 
del  Foro  Rom.^t.  compagnia  del  conf alone  ,  i44« 
di  Giesù,tQ^  della  Mtfericordia,^7. conca  di  Gra- 
nito,Si.condopttla,  I2?  confraternita  del  SS,  Sa' 
tram.^z,  Congr.  de'  cortegiarù,\oo.  della  madre 
di  Dio,^  6\  de*  Sacerdoti  jecolari,  8a.  contrade  di- 
uerje^i6$. corridore  del  citfietlo^ii.  corte  Sanella, 
30.  li.  gofimoGaciié,  fiorii, ioS.confia»t.Itnp, 
1 40.  cott amilo  terea  tn  Sabina  1 54.  crejcenttj  fa- 
miglia  88.  crejcentio,  e  jt4a  torre ,  1 1,  chrtsioforo 
Perjona ,  J3.  croctfijfo  Lateranenfe  ,  ij8,.  fw* 
ria  Ottauia,  j <J  di  Pompeo,  40./»  Trafiefiere^z^. 
de  curtibus  famiglialo,  curfori  pontifici/,  57. 
CHrtio,e  fua  voragine  ^C^ .  cutto  Vanni\,         155» 


DAni'de  BuklcY  pittore  ,5-1.  Daniele  da  Val" 
terra  pittore, ^:{.<}^).  lOi.Dngnna^yy  .Dome* 
nico pittore licrent.  20  Domenico Snw no  ir. 

EBrei,e  lorofepdttiray^'^.  Enoti^ardi^^;^.Zra' 
ricpul/lico,/^  Ercole €tìntr A Caco,f'^.Eudof» 
fiai^Q  Eugenio IV.xy  ^o  77  roo  iix  i4r. 

FAùritiode*  Mtjftmi  5  ^.5.  e  elice  da  Cantali* 
cè,it^.S.  Fiitppo^  Niri,-^  )  .3  G. Filippo  pittore, 

70.  Filippo  de  Lifpi  %'}.  Filippo  d.^Sterui^O^.Fi' 
dia  /cultore  j^Z  .F  iume  Almonei\i%  Fiume  Nera 

71.  Fiume  Reno7\'Ftums  Teusre  7  Flam^Pon- 
tiOf  97.FUm:nto  Vacci,77.7().Fonti!ins  ,  coroniate 
di  fiori  ,  x^ .  Fontana  i^etl';icaf<iyella  ,14^.  àe£- 
cardinal  Spada,  i  i\d'Egeria,ì  ef7.di  S  Giorgio, ^7, 
diGreg.XlII  109^  li  I.  Lzteranenfe^  6 1.  di  Saft- 
Marco.  85  .  di  plaz,z.a  Mattei^é^z.  di  piazza  Na", 
uona76.di  Paolo.V.i^.iG.dt Si/loV  loy.diTre- 
tti  « 08.145  dYrl^.VUIioS^Foro di  Atig.71  ■  Bo^i 
r/0,58  di Gt (il, Ce/ 7 z. di  Marie,7Z  di  Nerua,z'y^ 
83 .  France/ca  Korn  $O.S^.Franee/co  Re  di  Fran- 
r;^,ii5  Borrominoarchittetto,i9.  31.54 j;'. 3^. 
76.  77.  72.. '04.  lOj.'Jo.  Co2z,<i  pittore t  7^. 
SaUiati . 

GAlla  famig  76.  Gallico  go  GaUieano  terra 
1^1.  Ga/paro  Rinaldi ,7i.Giuges  de*  Cozj^ 
ze,9S.S  Germano  61.  Qhetto  de  gl'Ebrei,  40.43» 
Giano^z'i .7 s. Giardino  de BorgheJÌJz^.iZ7.  del" 
it  Ceci  4^  de  Gtufiiniani  ,121.  di  Lanfranco  ,> 
rt^  %z.  dei  LudoHt/i  i^i.  de  Matte  t  6z  64.  ^«* 
Medici  t  80  lOo.  de Panfilij  166.  de*  Peretti^ 
1 07  Giocondo  da  Verona ,  137.  Giorgio  V^/ari  , 
7 1  Gio/eppe  Cf/ari  d*Arpino ,  72  Gicpppe  Ore» 
gio  ^%.  laGio/ìra^  76  B.GioandiDio  ,^i.Gio: 
Vili  Papa  43.  Gioan  Alberti  io.  Gioan  Antonio 
Ve/iri.^ò.  Gio:  BaUìJla  da  Nouarati  16.  Gio'.Dì» 
ìianca/cis  Arc,ArmeìiO^\^.CÌQ\D(ìnì.pittore,  i  x,''. 

Gìo;^r^ 


Gio:  Vorenx.0  Semino,  ^6. tot. io?>.' 19.171  ti?, 

Gio:  Munn  da  Mdano pitt ore ,\o$  Gionanni  Ptx,' 
^ullo ,6^  Gtouanni  Va/amino  (znkifetto,^^.  Qh- 
ne  P^nuriol ,  7 , .  Girolamo  M'^tia^io^  161,  Suio» 
tante  da  Si^mofteta^  1 1 .72  Gtidiano  daS.G  ìlio  , 
135.  Gtulio  II  Pdp^fio.  zo  u.zi.^o  Gì  ulto  HI, 
1 2  j .  1 14.1  j  3  Giulio  Maxzoni  Fiaientino,^  j  .ii5. 
Giulio  RomanOtZQ.Granun  pfiùltciy'^o  106  G>'a' 
tiano  hnp  37.  5  Gregorio  l.  Papa,  i^,  11.17.1% 
iX.ii^  XIII 76.10^  loòho^izo  Xf^x^  G'.iar" 
dia  de'  Caualli  ^f^tcri,i')  de'  HuiKteriz^.G^-à- 
glia  del  ciro  M^0mo  ^  ^, E/quiltna, loà  LJiter a* 
neìì/e,  61.  Agonale,  ;6.  fopHlea,n  i  V^tican^x^ 
14  i7,^.Gutio  Reni putore^^y .M^i.Gtmione  di ca- 
fiel  Letterio,  88. 

HEluina  famiglia  ,116.  Hfnrico  Illmp  73. 
iìenrico  17  Re  di  FrafìCia,é\ .  Hipp.jUromo, 
ù^.  Honoriàl  154.  Horolcglo  Usila  Chu-U  nn^' 
uà  . 

Slacoma,  e  Filippo  ,  90  Licomo  Baro  zzi  da  ri- 
gnoLat\^^.Hcwì<y  del  Conte  iQi.  lacomo  dx 
Filtra  fant:i  Zó.  laco^^rAO  dell!*  Porta jo^^  'St-^- 
magini  della  M-idonn^ì,iz,2^.b7.^jS  8  6  S^.iot-. 
110, 113.^5  i  del  ^aluatore  L^'JerAfje??fe,6ìJi7f!f-' 
maria  de^ Sacerdoti,  i^ .Innoc27i^/)  UL  Papa.  8-3» 
F///.2S.14  66.  S^.X.  i7.ii?.6o.;0  So  lotto puro^ 
re, 19. IfoU  Argentario»  .  58-. 

LAbtco.yt.Laertio  Chertt'?ino,Z7 ,  Lugo  Aljìe» 
tino  ,  e  dtll'Angntllara  ,  26  ;ì'ì  BraccÌAno^, 
26  Curtio,6$.  LxtòtKia  fontana piitrice,  7 1 .  £<;- 
gnaioli,  p.  Letterato ,  e  O40Ì  putti.  116.  Leoni  fi' 
miglia  ,  8j.  I,ibi"iri-'j  V.^.ncana  ,  i».  Lo^^iade* 
Mercanti  58  lom^zrdta  contrada ^  oy  .Lc^ene^-^ 
eioroChiefcij^.Lorenzettojcultore-ì.i  i^  Loren. 
xo  Nizza ,  1  ?o.  Lorenzo  Siuer io  ,  5  0.  LotregUo-, 
i  Qì„LHca  PetOfio^,  Vféadifìgo,ìi(),B,  Ludouia* 

M4t' 


MsttteiiS  LtiiJ accio  pittore  i\é'.LHpa,lnp6YCSi  \ 
lupercali  . 

MAcrello  de  Corni,  58.5".  Magdalo  1  z .  Multai 
e  /ho  prior^fo,'!  ^.Marana  $8. '■<)}.  S  M^Y' 
cello  PP  ^%. Marcello  M^nttt*no  70  Marcello  ve* 
tufii.yz.Mtrfmo  Z\.Mzrìa^(t  ^.  Marino  .  15 r. 
M^rmo  chiama/o  met:illo,iS.M'irt:/ìa^^\.M:irts» 
no  tingo  anhttstto  :\/^  180  laf.  M4?<«r^2:2:«ri. 
54.  Muti/óUo  di  Augiiiio  xxoMxufoleo  di  S.Zlentt 
112.  Meleagrofamofa /fatua.^^.Akreato  antico, 
^i. Medaglie  di  Domrti«nOf7g.}4eroìanit,9 1 .Mc 
t0  di  Rinvìo  j^  Meta  di  Romolo.  14.  MetfiSiidun» 
te.t^ . Mu helangelo Bttonxrota  11171. 80  8^.1 17,' 
daC^ratiaggio,  z.  MjUra^o.  Moniche CipuC" 
r«»?^io).  M-'ìicheG'nnafie^'i').  M'iaa/ierio  del» 
l'Hti'fJiltà  -y'^.M'jnafierto  delle  V^^gmi^^^  Mm^^ 
iierio  di  Torre  de  Speccht ,  <€  Afe  mi  della  città ,' 
1^6  Monte  Vmntino  ^zM-nte  Anfia  i  J^.Capri" 
no  IO. M-nts  Caua Ih  7  Monte CeUolo,  148  Monte 
d'oro.tz^.Mo^fo P^t.tttno.  é^M^nte  delti*  i*/f^ 
tdi^Q  Mjnte  Tefiaccin  %  i.  Monte  di  S-an  Valenti» 
no.  Ilo.  Mujeo  .''il  C^aH^lier  Geoidi,  i  j  t.Miérif 
torto.  123. 

N  Aiticeli  a  di  Mofaico  i^,  NaumafhiadtCe* 
fare.zt  %^xiuano  ArcineJcoH^to nell* Af 
menta  47  Neofiti  ^7  Nerone  Imperatore. ix.Net» 
tuno^t^o  NiroUlF.  i^^.f^i3,»o.22.*03.  Ntcolò 
Oregfo  46.48  Nitmt  P^mpUto , 

O  Beli/co  de'  Berg^mafchi\.  $g.  d*Hinrico  IK 
Redi  F^avci^,^}.  Vedi aiHora Guglia . 
Olimpia  PamfiUa.ìrf.  oUtiieri /nitore.  93. 0- 
ratio  Ferr/iri ,  loi  Gentile/cht  ,72.  Oratoria 
Gregoriano  dt  S.  Filippo^  j  57.  Oreg^  4? .Orfani 
78.  xoi .  Ortacolo  .  1 2  j  C /pedale  deila  Confala" 
tionefiZ  dtSGtoan  inhdrc-nno.Ci.  i^o.di  S  la* 
cm9  djllispagnftoli.^ò.di  I^rìX.x.r.ioz.de'Rtfcat* 


tat$ 


t4ti,é^.'diS,  Spirito-  \^.  di  Sa»  Sijfó,  ^j.  0/piiià 

Mi'  Vreti.  1 0 1  .FacHtiio  poeta  t  e  pittore .  4^ 

Palazzi^ 

T>eWA£quai*ia  i^o.  degli Aldobr andini ,  %$,. 
ì€2.  dell'Altieri  f  ^S  de' Sarèerini.^i  100.  de* 
Borghefi,  1^,1  io.  de'  Bufali,  1 1  o.  Della  Cancelle- 
ria .  74  ;>;'  Capranici, 1 00.  de  Campeggi ^ i^.de* 
€  Apponi,  i  IO.  del  cardin.Btbiena,  13  del  cardin, 
ì^orgia ,  37.  del  card  capo  Afferro ,  34.  del  card, 
€iivpegna  i  io  del  card,  ctbo^  109.  del  card,  cor* 
aarOf  loS^  del  e  urd.  Gmutifiot^f»  del  card.  Max,' 
carino, 97.  del  cardia. Pallotta,i^  del  card  RiC' 
t  io, ^o.  del  Card  P  u^icucei^x^.del  eard.Sacchef 
ti,\o.  del  card.Sforz.a^'^?.  del  card  Spada  n^  del 
€eoli,^l  de'  ctfi^^.9^  ' de chtji,-i.^ \  de' colonnef  ^ 
J  5.  90.  del  centi  Mare/cotto ,  i  o.  de*  cofiagufi  ,= 
42.  de'  cupist  yt.di  Eecio  Impe,  96.  diDomitia^- 
Ke.izfJel  DiicaAlteffips,S6,4il B.di Bruciano, 
^7^MT>.  di  Cere  i  o5.  del  D.  Cefarinl,  %  5  .  T>tl 
ÓacaMati  ^'l  JelDu^aSaluiati  t  ^4.  8^.  Dei 
Vuca  Strizzi  ^^Js'Falcon  3 v.Tarnefi 3 1 .77 M» 
CjtetaKi,  iis.Impers::le,^9.Larti,77.Lateranen* 
/p,6i.  19  MadrtiZZÀ,!^  Maggiorenti^,  del  Mary 
£hefedtCaJJ'r.no,'è9.Uìjfmi,^^.  Mattet,^$.  Mo- 
Tiaci  di  S.  Paolo t  z  7  -  ^^^^^  9  o  -Ni*^'  77  D^Olimpa 
Tamfilia  io%.Orfini,^^  76.Faluezi  f6.Pairitif , 
43  de  Pighini ,  3 4.  Pinciano  in,  Pontifitio  1 9* 
tlel  Prencipe  di  Carùegnano,p 8  Prencipe diGalli" 
€ano,l^o.  Prenc$peGtu/i,BS.  Priorato  di  MaU al',. 
16.  Kiaru  i^.Roccs,  36.  tti S.Marco,77  6i  San- 
?ie:if,7Z  Santa Croce.j^o.S.  Apo/ioUio^.Sant'Of' 
^cio  ii,Safielli,^^.^ò.SefJùrtano  ì$9.Spinoli,i^. 

Di  Tito Imp.  1 1 .27.Torres,76.di  Trst.%nfl Irap, 
S^.  di  Tulio  OdUic,  6  ?,  dei  Veralli,  1 1  o.  Varo/pi, 
ij6.  Vtttorif  77. Palù  città  dell'Armenia  Z  ^.Pa- 
lude 83.  Pantani  87.  Pfinter(iii7P^*9Ì(!  IlP-ipa 
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r.jj  17.18  21.^.. 5io^.  ij4.  Td^,  Pjio'o  Brillo  ^zo. 
C^ptfucca,  1 1 0.  Marttjcello  s  p.Ro  n  zno  [cultore  , 
17.  Pafl'.tde  I.  Pap.t  pi.  113.  PafcjHmo  (latu  t , 
54.  P.'ìffijne  diChrtJlo  76.  Pefcarta,ó,z.  Pe/7$  iìu> 
Roma  1 1^  .Piaz:iejO  MicelU  'no.Ptiiz.za  de^  Ct* 
pif'tccki  5  (ì.[Colenna  ioS.Jìere,  e  mercAttdella.^ 
Città  \6<).  di  S.Giottatersino  58.  delU  GJnflitia, 
^  dtS. Gregorio  t^  de  Lombardi\i%  Miduvia  , 
\i%.hUrg^na  f5  Mzttes-,/^7;.MontanarXt'!;G.Na-' 
nona,  7^  diS.lPantaleó^C'f  diFaJquinOt  54.  di 
F tetra  ^S  ioi.  del  P opale y^  8. 110.  de*  Regattieri, 
^7.  de' la  Rotonda  p').  de'/apinari,  ìzS  di  Sciar- 
ra  98.  del  Trulln  no.  P  ter  ino  del  Vaga  ^  13  zo. 
nò.  San  Pietro  difende  U  citta  »  123.  SS.Pietro,e 
inalo  flagellai  a  cotone ,  ii.  Pietro  di  Ca/Iello 
dtlla pietre,  zo.  Pietro CauAlltnii^ì.  da  Corto* 
napitrore^Z  z^wi,  loS^.  Perugin^S^.  della  Val» 
le/^^.  S.  Pigmeniffmart.  19.  Pigna,  epaumi,»u 
pioli,  l'j.  ly.  li.  20.  43.  78  Ì03.112.  lóf  104. 
piramide  di  CaioCefiio,^Q.  pi/cina  ^9  PifignA* 
tìO,7\.PittorHùrc  chiefa,&  Academia  7^.  Plau* 
fio  Luterano  ijr  Polacchi, e  loro  Chief a, f^  cjpi" 
tiOt'i^  Pompeo  MtgKofiatUit  33.  Pompeo  Targo» 
ni  i^l^Ponte S. Angelo  i )>,  Untculenfe  19.  ^a> 
fro  capi  4P  Retto  l'è. Z9^  Si(io  x^.Stièlttio.iò.j^p, 
Trionfale, li.  ViiticaKO,i\.  Ponti  [oprai  Tenere, 
7.  Porta  di  i^ranzo  Vaticana  17.  Appia  ifo.  Aw 
Ycli»  12..  2,6.  diSunB^/iiiino  ay.  150.  Coirne- 
na  148  Càpena  148.  i^o.  Carmentale  te.Flami* 
nia  i^^.ToKti>ìAlez^,  146.  Gabiufa  i^i  latina 
60,  'c8.  Maggiore  i^i.  Mugonta  74,  //>»- 
je  ^7.  di  San  Piolo  138.  Pia  117.  del  Popolo  , 
1 12.  RomanuU,'^^.  Seti ignan a  2.^. Taurina  aói. 
Tiburtinaid'.  Trimegina  5  o.  137  Pi)r/e  </f//.tj 
C//;^'  i66.  Piarle  dt  metallo  iòó.    i-'i?rf/r«  Va* 

tua- 


^t^anì.t^Em  ilio,^t.(ie*  Mercanti,  f^^  d'Ottauia, 

^6.^/.iù  Pompeo,  ^o  di  Setter o  Itnp.^o.  Po/iribulo 
a»tito.:^i^.Pozz.i  carenti  de/ìori,x<;  .Pozzo  esanco, 
i^.Prpffitele  /ailfcre,'}S.Pr^ri  ■c:>HÌneif  i'è,Preii' 
et  digit  Eirci, ^^.  Prencipe  Andrea  Giuflinizno  , 
6i  L(^doui[ìo,\t^.Peretti  ii'^  T-ndéo  BArbnrrni  , 
6:^  Presbiterio,  iindco^y^.Procifjfionit  con  rumi  di 
quercia.  So.  Proj'pero  Br e/ciano  ,  ?i.  Pro/pero  F«- 
fin.^7  Puteale  di  L  botte ,  7^. 

K/"^  Vattrofonram  ,  lo^.  ^iercia,  ejmt  rami , 
V^  ^liiintfG  CinctnnAto.  z6, 

"Jff^slie  d^'/rbliic,!^ . 25.: 0.2-Ó.73. 100  rè. 
fjj  da,  Mo^teliipo.i^.V.inni  .xzo.  Reljq'-ne 
ir;jigni  78.  Remo  e piJi  f^lja  fppolturs4 ,  51  KiokÌ 
deUactttd. 'i()7.  ^.pagrande  28.  Rtuo  Era^ 
lano  .  i^  i  Roberto  Grongion  primo  tptagUn>to<^ 
ds'polz.9ni  Arabici ,  e  L^ifti';';.  Kom^  ^  efu^ 
fonditiorìe  ^  n.  Romolo  ,  e  Rc7?w  y  C;>,RcjJì pit* 
tare. 

SAgrtdo  Amhafàetton  Vèneto,  g?.  Sagre/li'^ 

nitro»  02,  Sah^iecafìU.  ro2.  Supier/Zd .^O' StHdÌ9 
generale.  77.  SArtcri^eloro  Chie/et,  ^6  S^frio  35^. 
Scale  Gemonie.  4 ^.  S^r*ie.6i.  i  J  ^  i'i  hi^tionia^ , 
119  Sc(0.iO).Sctnoh)2tL')^.  Scola Grec ^1,^9.  5rA- 
i^  Pio^^.  Sibajiiano £i»r intino.  S'^.  ^(?/  Piombo  . 
^17.  Venetiana.z^. Sedia /^ercoraria.i^^.  Ssdte^ 
di  porfido  forato,  tt;  3  Seìlori  di  Scio,  1  a^,  Selux^ 
•^ricina  f47.  Sciita  delie  Cfimeno,  146.  StninA'^ 
fioGinnafio.  <i^.  Seminar  io  Romarìo  .  %t.99-Se- 
nenfe  lafimm .  3  r.  Sepolcro  di  Bieco  Ja/.  Stpol^ 
ero  della  fumigim  Domiti^  .  nz.  Sipotcro 
di  Alarcello  1 1  o.  Sepoltura  degli  Ebre',ì7.  Sepol- 
tura dulU  meretrici.  Uà.  Sepoltura  di  Mot  eli  a^ , 
J4J.  Sepoltura  di  Remo,  ^t.  Sopii  del  Camp^ 
Mttrtio,  ^8.  Sergio  Venturi .  V7  Serpe  fifariaC^-^ 


/aU  1 1  r.  Sette fale7g.Settiz.0nto C%,Siitfr?ìOndù 
Chifi  1 1 0. r  I  S.Siluio Caccia  1  26.  Stm^luio  Fa» 
pa  92.  Sifìo  HI.  162.  IV.  y  22.  Xf  75^  I  I4.ia2. 
V.  20.  f  8  i6a.  Sederini  1  io. Soldati  Pretori  ani 
76  ^/'ìk^^  III.  Stampa, e /uà  prima  inuentione 
j  4.  5^;«r/(?  P<>^/-«  26 .  Statua  di  Berecintia  1 5:0. 
^;  S.  Filippa  .58,  diGioue Capitolino .  'i^'^^di 
Henrico  IV.  ti.  della  Pietà  1.  ^;  5.  Piche  ijj?, 
5/^r«5  flf«'  Santipiitro^e  Paolo  i^.StAtaè /nere 
del  Vaticano  ,18.  Statue  antiche  nd  Vaticano 
21.  Statue  in  Campidoglio  7  if.  Stefano  fondato" 
te  di  S, Mari  a  Egittiaca  44  .Stefano  Colonna  84. 
Stoccol^enedetto^o.  Strade  principali  della  cit» 
tà  17»  Strada  Arde  ^t  in  a  i  fo  de'C^tinari  45. 
<^^^  C(?r/(5  i»4  Ginlia  u6,  505»  ddliGiuppO' 
nari  ^Q.Iugaria  $6.  dellaLongafa»^  Muffirà 
alias  Magtflrale  lo.Norr.entana  ti\. Nhcuz^o  . 
68.  degli  Orefici  40.  deWOrfo^.  del  Pellegrino 
40.  Pi«  10^.  de'  Pollar  oli  41 .  Salar  a  1 1  i.y7/7i- 
«^  9.  diTordiNona^.  Vrùaca^^.fludio gene- 
rale chiamato  fapienza  ,  Jubiifra  79.  90. 

TAherna  meritoria  27.  Taddeo  L^ìidini  42, 
Tar^jeartipe  80.  T/f^t,;?  di  M^rforioOs . 
82,  Teatro  di  Marcello  42  5:6.  rfi  Pompeo  .  40  j 
Tempij  . 
Vi  Antonio  pio  ìoz.  Apolio  i^.  Bellona  j^^, 
BuonaDea^^.  delleCamene  ij\.%.  diCifiore^e 
Polltioe  74  Cibele  100. della  città  7^.del!a  Con* 
cordiayi.'f).  di  Cupido  160,  Diana  ^^.  6n. Er- 
tole 49  50  n?5«6"'8' .  Efculapio^o.y^  FaU' 
fii  «^  7  ?  ■  E  or  tana  virile  4  ? .  G;  ;;!«<?  5  8.  ^;o«e  , 
p  44.  6J.  80.  147.  H3  Giunone  ^^.^^  ^^.pz^ 
ìf$de^<)  74  89  102  Ai^rre  17.18.90.100  Aftr- 
c/<rio  ^-^.Mféfe  ')^ .Mimeft  i^i.Ncrua  ^i.tìittu- 
no^o  87  O/'C  5  8 .  Pace  74  Pali  ade  iz.  Pietà  74. 
Indicitia  ^^.^iiirinoùS.9i.ioyRfmo,e  Rorm 

^0  » 


lo  ^i.Roma^^Salute^^  SAturno^y.^u^  Sci" 
pione  Ajfrirano%7  Situano  ^^Soh  44  Sole  e  Lit' 
»«,7>  Ttllure  82.  Venere  100,  iCo  Ve^^/i  66. 
Vulcano  66.  Teodoìi  \\6.  126  Teodofto  imp.  j 7. 
304.  Teoiiorico  Rè  de'  Goti  u/.  Tenfiji  Enrtq/t; 
42.  Terme  di  Aleffandro  -6  8,  Antoniane  31  52, 
J  9.  Coi! untino  9^.  5>7.  D'S'^/tf  53.  Diodeiiano  74, 
107. 108  Cordano  91.  Marco  jìgrippay^.  Nerone 
^^. Nettato  9z.  Oiiml'indi  pò.  Settimio  Se  nero 
2^.Tttffj.\  2  2.  757.  Traiarjoyp.  Variane  s  i.Te^ 
Jìa  dfS.  Andrea  Apoiì.  11^.  Temrej,  Tigtllo 
SororioB^.  Tintori  »6i.  Tito  Imp.  f  3  Tomajodt 
Caualteriyi.  Tomijerno  Mtfnenfe  121.  Torqua- 
to Taffo  1/^  Horre  di  Bonifacio  Vili  ^o  de'  Ci» 
trangoli.^f,  de*  Conti^y  (fi  Crefcentio^o.  delle 
Militie  50.  de  Specchi  5  6  Tri  fori  7 1  Trtl^una» 
le  d' Aurelio  2^.  di  Borgo  J3  di  Campidogltoj^ 
Trofei  di  Mario , 

V  Aleni  ini  ano  Imp^  ?7  ^04  Valle  Appia  145^ 
Martia-^o.  di  girino  1J6.  ValmotontJ 
78.  F<»y4r;  5: 1 .  Venere  .  Mtrtia  5  Z./Ve/piUoni  $0, 
Vetrari f  1  .Via Appta 60. Collatina  10:  Flami' 
ma  1 13. 'Labi-canayy.  T>ibitrtina  16 1.  Kùo Z.4- 
teritio,9x.  pAtrttio  pz.  Scélerato  8a  Vigna  del 
'Fonjeca,\,^o.  di  S.France/ca  158.  diGiulioFa» 
pa  1 14.  de L Seni ar elio  Ilo. Villa  degli  Aldobran- 
dini  I04.  </e' C/?(/?  17  <i<  Faone  t  ii.de*Languent 
^i.diMaccarefeòi.Puplica  99  Vincemmo  de* 
ìRcJft  da.Fiefele  7180  Vi/ione d' Ottone  III  Im» 
perat.  i^^  Volto  Santo  ì^6.Vri/antV.t^y  Vili. 
jo.  11.13.  J7.  2/.  aa.4r.  $8  84.93  iO<.ìof.lo$ 
:(07.  12^.  131.  J36  144.  J46,  iji. 

^  Stelle  di S,TiUppo,  36 
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